




Editoriale 

Corano Cra», 
ncMi restare 
lì arroccato... 


E difflclle iMtKondtie un senso di fastidio e di 
' pieoccupazioneperl'escalaliondisoitiiesmo- 
date e minacciose da parte del,segretario dei 
' M nel'tnomenio ln cui ci accii^lamo a deci- 
itemi impor^tt per ii futuró nostro'e della slni- 
atra IlaliaiMii Una sola cosa appare chiara dal 
succedersi di queste' inlsiaiiuè. |É cioè che si vogliono creare 
(anche artiliciosaiiiente) nuofn motivi di sconco e di divi¬ 
sione, che siyOgUono p^lspbtte nuove Irincee.e steccati, 
che ci si prepara, tosi sembra, ad una campagna elettorale 
anticipata all'Insegna deir^gessione contro quella nuova 
tona di sinistra CUI il nostro Su'Congresso potrà decidere di 
dare vita. Solo cosi si può Intendere il senso dl atll che altri- 
metiti apparirebbero, neHa'loio successione, sconcertantie 
insensaiL ■ ■ 

' Qualche morno la Crasi ha infatti deciso di scrivere sul 
simbolo del Psi il motto «Unità socialista»; rendendo cosi 
chiaro ciò che era stalo proposto e interpretato in modi di¬ 
versi e contraddittori. E cioè che l'unità socialista è II for¬ 
marsi di un'area poliiica di cui non sono chiari contenuti e 
obiettM. maòcoiiiuiMiM.ieèiledhebs hielipsf 11 suo «partito 
guida» e in Giteli dsfiorisader. ^ ; 

A questa mossa-già in se abbastanza intempestiva-il 
segretario socialista ha fatto seguire l'ulUmalum con cui. In 
sostanza, si chiede che II nuovo partita indichi, a partire 
dalla denominazioheche adotta, l'adesione al suo progel- 
topolilico, 

Non e facile^tie ché cosà pensl'dl suscitare Ciazi con 
queste sue IntzieHve; quali 'reazioni e quali sentimenti nel¬ 
l'animo di tantlmilitanti e'dirtgenii nostri! Quali prospettive 
si riUene dl apilie, cosi, alla slnlsiia italiana? Davvero io non 
Io sa L'imprttsiofw è quella di una gmnde miopia, di un 
grande errore che, purboppo, può pesare non poeosul fu- 

■'turo. . <: ■■ ■: • .. 

. PsrquaiMocI riguarda non possiamo 00011000110,000 
;cainuii'le ragioniebe ci hanno moèso sin dall'inizio nel vo- 
' lesewui'trasformazione del Pci, gli ideali e i vaiòli a cui si 
Viiptia B nostro finnawamento, 'gli'oMeMvi che si propone. 
IM'*>en slamo stati spinti dàlTansU frettolosa di HbeteiCi da 
un passalo Ingombrante,'nà toH'Iihprowlsa vcfgot^ per il 


tun pecca» orip|iiter'4aMi»mSVcoiliu^ u seiub' 

tgavWhiiMte>g)itppi|lBirj|ìi>1dJUa hphdig sprcRaqli, le 
luelezionl'aaoeaMl. ''' 

, Noi abbiariw porta» e portiamo con onore U nostto no- 
ind'j^MM'.V catqunisU italiani rappresentano una grande 
forza demrwmnJMiiI'staiia rion può essere cortfusa con 
quella dettoqwpH^'dei iegirolauioiiiati crollati all'Est, 
n problèma « ché qwMo oggi non basta di fronte alla crisi 
mondiale che iirv«iiM;iàsinistpi,.lezue diverse culture pottti- 
Che; le sue reglanl Occorre eteumere il progelto di rico- 
iliuiie una-Mepillhrleilasinistta, di ripensare e arricchire le 
moHvazionl ktealCgUzliuinenil di analisi delle forze del 
cambiaménto, 

Noi siamo penuasi che a ciò poèaa servite un nuovo 
peitHo che promuova l'inConiib dl dNarse MitdeRw e ispi- 
ttedoni culturaU rtt slnlma e che si baita per una riforma 
della poliiica e una aitemaUva. nel notqo paese. 


L ' uiM quatto cammino non si liquida, ma si ri- 
coabehInavantffespetiefizamiglioieellpairi- 
monlo storico rM Ki, Ed e natoraleche noi ci 
' proponiamo di far confluire questa forza rlnno- 
, ^vata nella Intemazionale socialbia. fVrcfiè alle 
i.tdlzesociaBitecI unisce - e non da ora - l'ade¬ 
sione a queTvalorl di libertà, di eguaglianza e di ghtslizia so¬ 
ciale, a^ ideèll democrafiei'che tono un pèinmonio co¬ 
mune della stragrande maggiorenta del moviménto ope¬ 
raio europea Ed^anchepeKhòsiqepeitaiiellefoize'più ri- 
tevaiiU del socialismo europeo uiur rieetca'inhovairice che 
hamolUelemenlieomuni compita che noi conduciamo. 
DHito canto Un tonftot i to, un dlétogo. Una cooperazione 
nelle'aedi europee im noiéi socialittl, Itocialdemocraiicl, i 
laburisti ti sono awiad oiiMida lungo tèmpo; E ritengo che 
Éolo fon. Grazi peate icilvete (mti neppiiie hii credere) 
'Che tutiociòale toalinismocainiilfaio». 

Ora può darsi cheli nostro processo di cambiamento 
sia stato tortuoso c travagliato. Ma un cambiamento serio, 
per un grande parlilo democfalico. difliciirhente può esser¬ 
ci seriza un travaglio. Oggi giunge comunque -con la di- 
cMereztone di Inkbil Ozinetto di fronte alla Direzione - 
ad un pestaggioctuciale. 


teié.'inunio.'ctùcM vfetie proposto oggi foste valutato da 
luttcon serieià e'aiMiizfone, senza fretta e strumentalbmi. 
lo pento che coaieaià.all'intemo'del nostro partito. Il che 
non significa rimuovere le differenze, ma farle ègire in mo¬ 
do utile e non lacènnte. ' 

' 8 nostro è'iin obiettivo di unità. Non sold delle foizè no- 
MÉ. Itoti sofo dt quanti hanno guàidato ton inletesse alle 
•vetta delKi'e st'sènionò partecipi ilellidea di una nuova 
forza di sinistra. 

Noi sfamo convtnfi che II nostro rfiinovamento può sen 
vira all'untlà della tbiitlra Italiana,, in tutte le sue compo¬ 
nenti, e quindiceitoiiw'nte anche ha quelle che hanno una 
comune origine nel movimento operalo e socialiste. L'osta- 
coto mantoie non sta net nostro •stelinisnio«. Non lo è II 
M stelinMa. rnon lo tàià awiamenie il nuovo partito che 
vogliamo fondare. Né nel fatto che I genitori democratici, o 
Pschiairia democratica tOno'un piolugamento dei Front! 
popolari come, nella sua esuberanza, proclama,'con liwo- 
tontariacnmicità, l'òn. Grazi. 

L'attecoto màggfoie aH'uQltà della sinistm sfa nella po¬ 
litica del PZi. Non solo perché i socialisti sono élleaii con la 
De, sono legati in un petto di potere con la parte più con¬ 
servatrice di quel paiòlo. Ma perché in questi anni la loro 
rincoiM moderate, l'esaltezfone acrilica della modernizza¬ 
zione, l'adesione ai valori e elle idee portanti dell'ondate 
neoconservalrlce hanno finito per produrre una lacerazio¬ 
ne profonda a sinistra. Non per il setteiismo di qualche diri* 
gente, ma nella coacienza di larghe masse. Il problema è se 
fi Partito sociaUtte, che ora forze si sente stretto in queste 
politica, ha il coraufo di avviare un ripensamento e un rin- 
novamento realL Questo si darebbe una base seria all'idea 
^ll'unità socialista, che eltrlmenti resta poco più che una 
pandiera di propagànda. 

Le sortite di Oazi preoccupano perché non vanno In 
questa direzioòe. In esse domina l'airoccamento e la difesa 
di una rendila di posizione. Altro che prospettiva d'aweni- 

Ad 4te si deve rispondere con pacate fermezza. E ren¬ 
dendo ancora più chiaro che la nostra'sfida é per l'unità. 
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Dopo la strage a Gerusalemme; esplode la rabbia nei Territori. L’Intifada chiede vendetta 
I cinque membri del Consiglio di sicurezza approvano la risoluzione proposta dagli Usa 


Pàlestiiiesi in rivolta 


L'Onu condanna Israele e dh mandato di indagine a 
de Cuellar. Una bozza di risoluzione in questo sen¬ 
so, presentata dagli Stati Uniti, è già stato; approvata 
dai cinque merhbrì permanenti del ConsigUo di si¬ 
curezza. Rabbia e protesta nei Territori occupati do¬ 
ve il coprifuoco non è riuscito a imp^ite nuovi vio¬ 
lenti scontri. A Gerusalemme la polizia ha ferito lo 
stesso Gran Muftì islamico. ; - , ’ . 


•IMMUNOOIII 


-• ■ Dichiarazioni bellicose da Baghdad 

un nuovo missile» 
lam minaccia 


M L'Onu condanna Israele . 
per le violenze a Gerusalem¬ 
me. E lo fa con l'avallo dell’u¬ 
nico «amicm su cui Shamir 
contava; gli Usa. Una bozza di 
risoluzione, redatta dagli Stati 
Uniti, che condanna «reccesal- <. 
va reazione braèlianav«.au»-' ' 
rizza una missione Onu nei 
Territori, è stata approvata dai 
cinque toesi membri del (fon- 
sigilo di sicurezza ed é quindi 
ormai a prova di veto. In prece¬ 
denza Arafat aveva criticalo gli 
Usa e l'Onu. Intanto nei Terri¬ 
tori occupali migliaia di soMali 
sono mobilitati per Impone II 
coprifuoco e impedire manife¬ 
stazioni, ma ta.rabblae la pio- 
tesla dei palestinesi sono ap¬ 
parse insopprimibili.. Nuovi 
scontri ieri maitiiM sulla Spia- 


. nata delle Mo‘..hee, il cui ac¬ 
cesso è stato bloccato per tutte 
la giornata al civilf. Gli agenti 
hanno sparalo lacrimogeni 
contro un tolto gruppo di mu- 
.sulmani che cercava di passa-' 
. re;l(G(anMdlÌUltesiilba<èito-‘, 
*(ifà’ islamKa,.’e«ato itivestito 
dal gas ed é stelo msportato 
via in barella. La rabbia si ma- 
. nifesta anche In indMduall atti 
. di violenza: ucciso nella notte 
un tessiate. Isrèeliaiw, accoHel- 
; tati due soldati, ùlt cotono fèri- 
10 da una MofoUv lanciala 
' contro la sua auto. Un volanti¬ 
no della tetefonhip della Iniifa- 
da Indica in ogni soldato e 
' ogni cotono un obbiettivo da 
colpire e proclante tette giorni 
dlaclopero ganeralee di lutto. 



OIANCARLO LAMMUm 


. M Saddam Hussein minac¬ 
cia Israele; abbiamo un nuovo 
missile - dichiara - capace di 
colpire a centinaia di chilome- 
hi di distehza e questo missile 
si chisma «Al,Hi|ar>, vaie a dire 
«La plehè*. Il rlfetimento ai'sas- 
' si dei pralestinesi. e dunque al¬ 
la 'strage dell’altroleii sulla 
spianate delle moschee a Ge¬ 
rusalemme, è anche troppo 
evidente. Il dittatore iracheno 
approfitta dell'occasione offer¬ 
tagli dal brutale comporte- 
tnenio della polizia israeliana 
per lilarKiaie la sua proposta 
dèi 12 atfosto di un collega- 
' mento duetto fra l'invasione 
;del. Kuwait è tutte le alue crisi 
idei Medio Oriente, acomlncia- 


f re dalla questione palesUnese. 
Il compmtrunento di Saddam 
. é anche troppo scopeitamente 
. strumentale, ma un ct>Uega- 
■ mento oggettivo: fra crisi del 
' (folto e'ctiiii arabo-israeliana é 
ormai una realtà. La sincerità 
di chi interviene a difesa del 
Kuwait si misura oggi inevita¬ 
bilmente con l'atteggiamento 
. nei confronti della feroce re¬ 
pressione scatenate a (forusa- 
lemme. Saddam lo sa benissi¬ 
mo e ne approfitta, rilatKian- 
. do il suo molo agli occhi delle 
stesse tnaise paiesdttesl. «Riti¬ 
ratevi (tei fotiiloii - tuorta rivol- 
' to agli israeliani - o sarete di- 
-• slmtti». 


PANCALOI. RtPERT, SANTINI ALUUttMIIW'* • 10 SaiMsmHutstIn 


riMtLIANI. QINZBERG, SERGI AUSIPAOING • • IO 


smerìggp In presenta dichìàrazione di intenti» simbolo e nome 

sull’ingresso neulnibernazionale: «tì:o<Sduperemb del piilìoblema» ^ . 


nome nuovo 


, Alle 17 di oggi, al quarto plano dìBotterte Oscure. 
Occhetto leggerà la •dkhiaraziÒnétftRtènu'e propor- - 
rà il nuovo nome e il nuovo, simbolo del Pei. Il 20** > 
Congresso inizierà cosi. Il leader comunlata ha lavora- . 
to da solo al testo, che è stato vi^ sollantada una ri¬ 
stretta cerchia di dirigenti. Non sarà un documento di , 
•maggioranza», ma una personale assunzione di re¬ 
sponsabilità da patte del pioinotoredella,9vplta>- 


■1 ROMA Ha'iolzlrtto a. seri- 
verte sabato 29 ireitèmbre', a 
casa,, mentre ad Arco era In 
corso fi seminario della mino¬ 
ranza. E ha finito II sabato suc¬ 
cessivo, prima di partire per 
Perugia, alla volta dellamarcia 
paclìnta. Achille Occheito ha 
lavorato da sofo alte «dichiara¬ 
zione d'intenti» che stasera, al¬ 
le 17, leggerà ài membri della 
Direzione del Pei. L'ultima pa¬ 
gina conterrà te' proposte del 
nuovo ttotne e del nuovo.sim- 
bolo. A quel punto, U'20* Con¬ 
gresso del Pei (si terrà a Rimi- 
’ ni, a gennaio) saràvlriualmen- 
tecomlncteto. . 


IRONDOUNO' . 

1- .l4«dichÌBraztone«é un lesto 
a ; di urte quaranllnà di cartèlle,. 
I) . articotato in capitoli e paiagra- 
>- . li. che conterrà te «aita d'i¬ 
dentità», del nuovo partito: le 
1 ' ragioni della, tua nascite, gli 
a elementi di rottura e quelli di 
s conilnuliA con il patrimonio . 
1- storico dèi coitninisti italiani, 

I- l'autonomia politica e cultura- 
a V le della nuova fonnàzfonè, te 
I- sualotms-pèMfo. .. 
ri . Intento; da' New York, una 
I- replica indiretta a Ciazi vieto 


da Willy BrandL «Soche'si par- 
,te; come nocéto nome del Pei, 
!di ‘partito della sinistra demo- 
'ciauca'», ha detto il presidente 
dell'Intemazionale. E ha ag¬ 
giuntai: «Aspettiamo e vediamo 
di che cosa si trans. Bisogna 
guardare alle cose non in ge¬ 
nerale. ma paese per paese. 
Vedremo anche se è un cam¬ 
biamento concreto o soltanto 
tecnieoi. Insomma, dice 
Brandt, U.mute(neniodi'’nome. ; 
delfti non modifica'i ttumlni 
.del problema deU'ad«ione di 
qwl pattilo aU'lntemazionale. 
«È un problema - ha detto an¬ 
cora-Brandt -che non figurava 
nell'agènda, dei lavori di que¬ 
sta ikiiiioto di 1^ York. Lo 
afffonlleièmo - .ini i' liiiura . E 
asptotemb II rapporto dei no- 
stri membri Iteltenl» (cioè M e 
Psdi). ' 

' 'Alcuni inteUettuali e politici 
raccontano all'Unto che cosa 
si aspettano dalla «dlehiaiazio- 
ne di intenti» di (fochetto. "■■ ■ ■: ■ 


l^ I()tti accusa s ^ 
«Compagni comunisti 
siete maschilisti» 


MARU tmniA PAUBIII 


■i ROMA «lo nel paitito ho 
latto i capellt btetKhl. E:mi ri¬ 
cordo quella gratKle esperien¬ 
za della legge sul divorzio. Sia¬ 
mo in molte a ricordate che fa¬ 
tica fu, per noi dònne dentro il 
Pci...«: a 20 anni dalla approva¬ 
zione della normativa sullo 
scioglimento rfel matrimonio, 
un amarcord di Nilde lotti che 
é un violento atto d’accusa al 
maschilismo del partilo di allo¬ 
ra. Occasione, la presentazio¬ 
ne a MontecHOrlo del testo di 


iniziativa popolare, promosso 
dalle 'eofflùnlsle, suf diritto al 
tempo, che reca ' In calce 
300.000 firme. Le - dirigenti 
donne del Pel di oggi fanno un 
bilancio dell'esperienza, e ac¬ 
cusano-tre l’altro II partito ma¬ 
schio di averle lasciale sole in 
queste battaglia, lotti com¬ 
menta: «Abbiate pruienza...» e 
ricorda, appunto, te «paura» 
con cui entrava allora in Dire- 
zionè: «Sapevamo, con Adria¬ 
na Seroni, che ad ogni riunio¬ 
ne ci avrebbero attaccate». . 


PAOLO BRANCA STEFANO 01MICHEU APAOINA « 
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■MliMiiiiRSoaffl 


succèsso 


■■ L'ipotesi di distribuzio¬ 
ne di siringhe sterili ai tossi¬ 
codipendenti (di cui si è dif¬ 
fusamente parlato su IVnItd 
del 16 settembre scorso) ha 
fatto un importanle passo 
avanti. Non sembra vero. Per 
iniziativa del Coordinamento 
radicale antlproibizionisla - 
del consigliere regionale - 
Marco Taradash, di quello 
comunale Tiziana Maiolo e 
di alcune persone di buona 
volontà. In Lombardia e a Mi¬ 
lano si è creata una intesa tra 
esponenti di tutte le forze po¬ 
litiche - sola eccezione ' il 
Psdi - per rendere operativa 
quell'ipotesi. Due mozioni in 
tal senso hanno raccolto - : 
neH'assemblea regionale e in 
quella comunale - le firme di 
esponenti socialisti e comu¬ 
nisti, democristiani e verdi, 
repubblicani e pensionati, le¬ 
ghisti e indipendenti di sini¬ 
stra. Il prototto é previsto, 
peràltio, dall'articolo 3 
(comma b) della legge Rus¬ 
so Jentolino-Vassalli; vi si 
paria di «iniziative volte a eli¬ 
minare il fenomeno deilo 


scambio di siringhe tra tossi- -' 
codipendènli,'favorendo an- - 
che l'Immissione nel merca¬ 
to di siringhe monouso auto- 
: bloccanti». Le due mozioni' 
proposte dagli antiproibizio¬ 
nisti chiedono che la giunta 
regionale e quella comunale 
predispongano: un progelto- 
pilote: t'istituziotte di un ser- : 
vizio - svolto tramite presidi 
sanitari e unità mobili - per 
la distribuzione di siringhe 
sterili e il contemporaneo riti¬ 
ro di quelle usate; e suggeri¬ 
scono che, in Lombardia, al¬ 
meno una Usi; pdf . provincia 
attui resperimenlo. Ora, si 
tratta di ottenete che il consi- ' 
glio regionale e quello comu¬ 
nale discutano e approvino, 
al più presto, le mozioni e 
che te giunijt^liricaifichino al- : 
cune Usi di awiàte, al più . 
presto, un'attività di speri¬ 
mentazione. 

L'obiettivo è circoscritto 
ma di Importanza cruciale, 
se si considerano alcuni dati , 


■ ■ UnOIMANCOHI 

' di base: in IlaUa, te diffusione 
' dcH'Aids è strettamente cor¬ 
relala all'utilizzo premiscuo 
di siringhe da parte del tossi¬ 
codipendenti, al punto che il 
60% del cèsi dla^osticali di 
•Aids é rappresentato da con¬ 
sumatori di droga: e nella so¬ 
la Milano i tossicodipendenU 
,' sieropositlvtsonotraiS.OOOe 
10.000. Ma non solo: epatite 
virale e altre infezioni deriva¬ 
no. in buona parie dei casi, 
dalla condivisione delle sirin- 
■ ghe: cosi come te precarie 
. condizioni igteniche in cui la 
. droga vtene assunta contri¬ 
buiscono alla diifusione di 
' patologie locali, quali endo¬ 
carditi e flebiti. 

. In termini più generali, la 
questione deUe siringhe gio¬ 
ca un molo - anche simboli¬ 
co - davvero notevole. Le si¬ 
ringhe per te strade, nei gter- 
, dinetti, nei pressi delie scuo¬ 
te costituiscono 11 segnate (e 
relemenlo scatenante) del- 
rallarme-droga presso estesi 


strati di popolazione; e rap¬ 
presentano il pretesto e l'in¬ 
centivo per te colpevoHzza- 
zione del tossicodipendente, 
indicato come pericolo so¬ 
ciale (diffonde te droga!) e 
minaccia (infetta 1 bambi¬ 
ni!). Distribuire, siringhe ai 
totoicodipendenti e ritirare 
' quelle usate è cerio risoluti¬ 
vo; e, tuttavia, rappresenta 
un passaggio importante di 
una strategia di riduzione dei 
rischi e dei danni che appare 
. - oltre che te più realistica - 
anche la più efficace^ . 

^ ' Infine: la distribuzione del- 
. te siringhe può essere l'occa¬ 
sione di un «awicinamentoa 
tra operatore e tossicodipen¬ 
dente: un'opportunità offerta 
al «onsumatorecrìticoa (an- 
I cora interessato, in qualche 
misura, a smettere) perché si 
sottragga al circuito perverso 
che si crea tra assunzione di 
droga, degrado sociale e pro¬ 
strazione psicologica. Solo 
un’opportunità, beninteso. 


ma da non sottovalutare. 

Perché riniziatlva funzioni, 
i servizi di distribuzione delle 
.siringhe devono essere in 
. grado - per orario di apeitu- 
. ra, disponibilità e mobilità 
degli operatori - di •andare 
incontro» ai tempi di vita e di 
sofferenza, ai pincorsi urbani 
.. e alte consuetudini delle «o- 
munità tossicodipendenti». 

In ogni casò, é cruciate 
che un tate esperimento - in 
' un paese dove finora, sulla 
questione, nulla si é speri¬ 
mentato - vada attuato con 
grande attenzione, con tem¬ 
pi adeguati e con verifiche 
scieniUiche e non precipito¬ 
se. Ancora più importante é 
che una tate iniziativa non 
sia limitata alla Lombardia. 
' Gli antiproibizionisti non so¬ 
no presenti ovunque; ma co¬ 
sa aspettano i comunisti e i 
verdi, ma anche - perché no? 
- i socialisti e I democristiani, 
a proporla in tutta Italia? O si 
deve aspettare il (prevedibi¬ 
le) fallimento della Russo 
Jervolino-Vassalli per inizia¬ 
re a rinsavire? 



Adriana Faranda 
e Valerio Morucci 
hanno lasciato 
il carcere 


•Ci sono due membri del comitato esecutivo che decisero 
l'uccisione di Moro che sono già in lavoro csicmo a S Vitrcve 
da due anni». Valerio Morucci, uno del commando di vUi Fs- 
ni. ha risposto cosi alle polemiche che hanno preceduto la 
concessione della semilibertà. Più cauta Adriana Faranda 
(nella foto). I due ex brigatisti sono usciti dal carcere ieri 
] dopo dieci anni per iniziare un programma di reinsertmento 
presso un centro religioso. apaoima C 


Presentata Aumentare le entrale e ri- 

dalgovniwiHiibn SSi’.S.'KS 

la-conbo* senza tagli alle spese sociali, 

ElHan*lavÌ9,« eliminando le spese 

rinalKIdna clientelari, le inefficienze e i 

parassitismi. Rompendo 
cioè l’intreccio tra politica e 
affari. Lo sostiene il governo ombra, che ha ptesentato Ieri te 
sua «contro-Fmanziaria». Le stangate insomma non servono, 
è necessario però un nuovo «patto fiscale» tra Stato e cittadi- 
ttl- A RAPINA 18 


: Il presidente il Presidente della Repubbli- 

ca Francesco (fossi^ sarà 
' l'ospite d'onore della prima 

I ospite d'onore puntata di «Domenica in«, il 

a JnAmAnÌR>a In» 14 Ottobre. La notizia, data 

«Domenica in» dairautore dei programma 
di Raiuno. non è stata smen- 
tita dal Quirinale, anche se 
(dice il portavoce) «non comunichiamo mai con tanto antt- 
^ cipo gli spostamenti del Presidente». Cossiga (che appari¬ 
rebbe in coflegamenlo con te Uasmissione) sarà in tv con 
Carmen Rufiso, Mario Marenco e i Ricchi e Poveri. 

_^APAQINA 18 


Scontri Dieci minuti di guenrigUa ai 

al DantliAAii margini della manifeàazio- 

■ ne di solidarielà con il popo- 

j||SÌt*in . lo palestinese dopo l'eccidio 

■SAW la DalocMsia (forusalemme. 60 autono- 

per M r AIOUM jj s^no scagliati contro te 

forze deU'ordine. 12 agenti, 
sono rimasti feriti. Prima de-1 
gli incidenti mille persone avevano partecipalo al sit-in paci- 
fico durante il quale avevano partalo II rappresentante del-. 
l'Olp.Bettini, Cupeifo e i detegatidell'Aici e delle Acli. 

IMCRONACa 


òltxe 40 dollaii 
In calo le Boise 


Non era Tingresso della sterlina nello Sme a tene¬ 
re su le Borse ma l*a(xenno di distensione nei Me¬ 
dio Olente e la corrispondente tensione sui mer¬ 
cato del petrolio. 1 mercati vivono in una prospet¬ 
tiva di brevissimo termine: proprio ieri, con il pre¬ 
cipitare della situazione intemazionale, l’oro nero 
è tornato a livelli record: a New Yoiic ha sfiorato i 
41 dollari al barile. 


naNZOSTCPANKLU 


■■ Il doUaro ha quotato ieri 
alminimddl 1143 lire mentre 
il marco toccava il massimo, 
749,50. Unlfor,-ne l'arretra- 
mehto delle Borse. Ad ecce¬ 
zione di Tokio, dove it gover¬ 
no ha incentivato gli acquisti 
e la pepita è stata dello 
0,57%, i libassi sono pesanti: 
dal 3,07% di Londra ai 2,20% 
di Fràncofoile. New York ha 
perso ri.70%. Il petrolio, tor¬ 
nato a 40 dottali, detta legge. 


^ In teorìa te quotazioni di Bor- 
' sa sono ancora troppo eleva¬ 
te rispetto al valore patrimo¬ 
niale delle azioni Inoltre, 
un’ondata recessiva domina¬ 
ta daU’inftezione da petrolio 
può minare ulteriormente lo 
stato di salute dette imprese. 
Vi sono, dunque, incognite 
^vi davanti alte quali la «na¬ 
vigazione a vista» adottala 
dai governi appare In striden¬ 
te contraddizione. 


ÌLPAQINA 14 




((Accuse infondate» 
Contro i ^udid 
Martelli resta solo 


ANTONIO aPRIANI 


M ROMA Dure reazioni, sul 
versante politico e giudiziàrio, 
alte dichiarazioni di Claudio 
Martelli sull'operosità dei ma¬ 
gistrati. «Paria di cose che non 
sa - ha commentato il presi¬ 
dente deU’Anm, Raffaele Ber¬ 
toni - ma lui é il vicepresidente. 
del (fonsiglio. Si capisce bene 
perché i problemi della giusti¬ 
zia in Italia non si lisolrono». 
Martelli aveva detto, interve- 
rwndo a Milano, che i magi¬ 
strali lavoravano poco, faceva¬ 
no troppe ferie e erano corpo¬ 
rativi. «Accuse ingiuste», ha re¬ 
plicato il vicepresidente del 
Csm, Giovanni Galloni che ha 
elencato te carenze oggettive 
nelle quali opeianò i giudici: 
maixtano 1100 persone in or-, 
genico, 1500 aule dove svolge¬ 


re processi e il 25% del perso¬ 
nale amministrativo. «Di fronte 
a questa situazione te critiche 
di Martelli sono davvero scatt- 
dalose. Si punta l'indice contro 
i giudici quando a non fare il 
proprio dovere é stato il gover- ' 
no», ha dichiarato Francesco 
Macis, responsabile Giustizia 
del Pel li senatore della sini¬ 
stra de e vicepresidente del¬ 
l'Antimafia. Paolo (fobtas, è in¬ 
vece intervenuto definetKlo 
«inopportune» le dichiarazioni 
di Martelli «La nostra riprova- 
z’ione è assoluta», ha affermato 
te segreteria del Prì, mentre il 
giudice Mario Almerìghi (Mo¬ 
vimento per la giustizia) ha di¬ 
chiarato: «Un attacco in linea 
con te politica di delegittima¬ 
zione della magistratura». 


CARLA CHELO FRANCESCO VITALE A PAGINA 4 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci 0611924 


Camere in Tv 


ANTONIO ZOUO 

I l latto che il segretario nazionale del sindacalo 
giornalisti diventi vicedirettore del Tg2 non co¬ 
stituisce di per se ragione di scandalo. Chi, per 
vocazione e stima dei colleghi, si dedica all’atti- 
vili sindacale a tempo pieno, non può per que¬ 
sto essere esiliato per sempre daila professione. ; 
Sarebbe una mosttuositi. Al contrario, gioverebbe a tutti 
uno scambio più regolare e continuo tra professione e im¬ 
pegno sindacale. Gioverebbe soprattutto e in primo luogo : 
alla Fbderazione della stampa (e anche alle altre organizza- : 
zioni del giornalisti; Inpgl, Ordine, Casagit) dove il cumulo e . 
l’elemiti delle cariche hanno crealo ostruzioni sclerotiche 
daruwsissiine e veri e propri notabilati. In una seconda mo- 
stiuositt si cadrebbe se il sesso d'appartenenza del nuovo 
vioe-ditettore del Tg2 costituisse II 'plus* di scandalo: se, 
doè. si considerasse questa lottizzazione più grave delle al¬ 
ile sol peichè annovera una donna tra i proiagonisU. Vice¬ 
versa, bisognerebbe salutare con soddisfazione il fatto che a 
una donna si aprano finalmente le porte di un livello gerar¬ 
chico sinora dominato esclusivamenie dai maschi, per effet¬ 
to di una tra le più umilianti delle tante pratiche discrlmina- 
irici In vigore a viale Mazzini come altrove: quella che impo¬ 
ne alle dionne prove supplementari di capacita professionali 
per poter accedere a posizioni dirigenti 
Le questioni sono, dunque, altre. La prima riguarda la 
congnilta del requisiti professionali del segretario delta FhsL 
La responsabilità di scegliere collaboratori fomiti di adegua¬ 
to <titsu» ricade sul direttori. In ogni modo questi firmano 
le lettere di servizio con le quali si propone la nomina e si as¬ 
segnano le deleghe. Ma I vice-direttori di cui si parla sono 
stati indicali (Imposti) dalle segreterie dei partiti della mag¬ 
gioranza. 01 qui il dubbio (per molli la certezza) che il se¬ 
gretario della Finsi abbia ricalo dal Psi una vice-direzione 
del Tg2 per la sua gestione politica del sindacalo. 

La seconda questione ritarda il coinvolglmenio del sin- 
. daeato, al suo massimo livello. In una operazione lonizzatrl- 
ce. Sindacatoe lottizzazione sono antitetici per natura, l'uno 
esclude l'altra. Almeno in linea di principio. A viale Mtazzini 
si e visto anche di peggio, tuttavia, l'operazione in cono 
contiene elementi di degrado In parte inediti. Uno di essi e 
rimasto sino ad ora in ombra, sottaciuto. Il segretario del sin¬ 
dacato se ne va nell'immediata vigilia di un rinnovo contrat- 
. tuale che si annuncia tutt'altro che facile. U segretario del 
sindacalo non se ne toma a lavorare in un'azienda qualsiasi. 
(l'agenzia AdnKronos. dalla quale proviene, un'altra testa¬ 
la) ma va ad occupare un Incarico di primo plano in una 
delle controparti del sindacato nella vertenza contrattuale. 
Per non dire del presidenie del sindacato, il de Qlberto 
BrangsIlsiL che ha completato una sorta di carriera paraile- 
Is: quella rwl sindacato, che io ha portato, per l'appunto, si¬ 
no alla presidenza: quella In Rai. che lo ha appena visto in- 
sediatsi alla direzione ddia testata televisiva per lo sport 

S iamo di fronte a un caso esemplate di «rivoluzio¬ 
ne passiva*, attraverso la quale il ceto politico 
perpetua se stesso con la cooptazione dei suoi 
potenziali antagonisti e la perfetta inierscambia- 
. bUi>4 dei nioU. E c'e dell'altro. Enrico Mentana 

.Jnamnfa.'^I ne ha teso possiblle'lS^ffi??flRm«ica 
' caiilera ora lo scarlet(e'.n<ln perche «Fenfant piodlgtsdel vi- 
'.dl^'sIa'dNnt^ Uifbtptfyli^enie un Incapace. Più tealistl- 
caménte; MMtma'paga l bruschi cambiamenti di umori ti¬ 
pici di via del Cono e l'aver fallito nel compito di •normaliz¬ 
zato Il sindacato del glomalistl Rai in due successivi cort- 


Dal Tg2 al Tgl. Qui viene accreditata come una brillante 
astuzia il fatto che il direttore Bruno Vespa, non potendo 
modificare la tema di vice^lirelloti imposta dagli accordi 
I spaitiiotL abbia messo le cose in modo tale da utilizzate 
ugualmente, per le funzioni vicarie, uno del vice della prece¬ 
dente gestirne, il liberale Di Lorenzo, sgradito ad Altissimo 
ma gradito alla redazione. Un'astuzia questa? No, una ulte¬ 
riore umiliazione perche se il direttore e la redazione riten¬ 
gono che Di Lorenzo e un buon vicedirettore, questi deve 
. poterlo late alla luce del sole, non attraverso uHerfori alchi- ' 
mieetnarehingegnL 

La terza questione riguarda quel che il segretario della Fn- 
si lascia dietro di se. Il sindacato che ereditiamo da Giuliana 
Del Bufalo è al minimo storico della credibilità e del potere 
contrattuale. In verità, l'esperienza sindacale dell'attuale 
vertice della FnsI si è di fatto consumata nel pieno dello 
scontro per il controllo della Mondadori: comportamenti e 
scelte non furono decbi In funzione degli interessi della ca¬ 
tegoria e della libertà di stampa, ma seguendo le mosse dei 
duellaniL e gli Interessi dei loro sponsor politici. Quando un 
grappo dlrl^nte agisce cosi decreta la propria fine, quale 
cheslalltemponecessariopercertificarla. 

Ora. però, questa Incombenza si impone come attuale. La 
Federazionedella stampa e di fronte ad una alternativa sec¬ 
ca. La magglotanza puO ostiruirsl a considerare la sostituzio¬ 
ne di Giuliana Del Bufalo come un suo affare interno e. alla 
stregua di una pratica burocratica: vuol dire, in tal caso, che 
Udqrado del sindacato deve consumarsi sino In fondo, co¬ 
sti quel che costi Viceversa, si prende atto che il sindacato 
ha bisogno Innartzitutto di recuperate una Immàgine degna 
e credibile prima di affrontare il rinnovo contrattuale. In 
questa esigóua trova ragione la richiesta di un congresso 
straordina^ per chiudere alla svelta un capitolo che ha vi¬ 
sto il sindacalo sedersi al tavolo dei lottizzatori non per com¬ 
batterli ma per spartite con loro. ... 
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Rapporto sul Pr che vive uno stato di difficoltà fra i piO gravi della sua storia 
La nuova formazione politica che sta nascendo a sinistra devecontribuire a sostenerlo 

Vi racconto il Partito radicale 
E vi chiedo di salvarlo 


■i II Partito radicale conta 
oggi più iscritti a Mosca che a 
Torino, a Praga che a Napoli. 
Un iscritto su quattro non è Ita¬ 
liano. Poco meno di un radica¬ 
le Italiano su dieci t nelle ca^ 
ceri. Nel Consiglio federale sie¬ 
dono deputati o senatori o pa^ 
lamentari europei iscritti al 
. Partito liberale, al Partito socia¬ 
lista, al Partito comunista, al 
Partito socialdemocratico, ai 
Verdi, ai Verdi areobaleno. An¬ 
tiproibizionisti. al Soviet dei 
deputati del popolodi Moscae 
a quello di Leningrado, demo¬ 
cratici di venti nazionalità. Pa^ 
lito della nonviolenza politica, 
della democrazia politica, del¬ 
la tolleranza e del laicisma po¬ 
litici, dell'embienlallsmo eco¬ 
logista politico, del federali¬ 
smo politico, del federalismo 
europeo, del diritti umani e ci¬ 
vili, liberaldemocratico e libe¬ 
ralsocialista, antiproibizionista 
sulla droga, antiautoritario, an- 
linazionalista, antimilitarista. 
Unico partito dalle regole e 
dalle strutture libertarie, Iran- 
snazionall, transpaitltiche. lai¬ 
che per storia, per regole, per 
statuto, per metodo, per con¬ 
vinzioni e per obiettivi. Partito 
laico e fors'anche •illuminista* 
che esige libertà piena del suol 
mililanU, e su di essa si fonda 
. o, in mancanza, s'affonda, si 
nega; che necessita della liba^ 
là piena dei suoi awersari, an¬ 
cor più che della propria. 

Siamo una «osa* che ha 
nome, statuto, regole. Idee, 
storia da proseguire, la garan¬ 
zia del «già fatto* perii «da fare* 
d'oggi e di domani, che non ha 
altra forza che la parolae l'agi¬ 
re di coloro che wglloiw darle 
corpo, incarnarla e incardinar- 
ta nella storia ed in se stessi. 
Senza potere, senza r averi 
Questa è l'identità, ma non an¬ 
cora l'immagine. Troppo esUe 
rispetto ai compiti storici di og¬ 
gi e II numero dei suoi militan- 
u, del suol volti, delle sue sto¬ 
rie, pur se cosi straordinarie e 
comuni per imporsi alla cono¬ 
scenza «d alla scelta di classi 
dirigenti e di popoli che im- 
paslscono In un sistema di 
comunicazione (e di informa- 
zlone).chee moitalespecKhio 
si se e,o^ps|làóniQ, 
ricercà,'àpprendimenlo, cultu¬ 
ra e valoriùazione di miti e di 
ciascuno. 

Il mondo. Il pianeta appaio¬ 
no oggi, agli occhi di ratti, co¬ 
me feriti; probabilmente a 
morte, a meno che non si in¬ 
venti un nuovo possibile. E 
questo «nuovo possibile* ha un 
suo reperto nel Partito radica¬ 
le. che e sempre stato, da un 
trentennio, «storia impossibi- 
le*. epoca dopo epoca, anno 
dopo anno, evento dopo even-. 
to. Siamo esistili nella nqgozib- 
ne ufiiclale, da parte del mon¬ 
do della cultura, del potere, 
della politica, dei mass media; 
ci ha intravisto il popolo, e vi¬ 
sto qualcuno: Vittorini, Pasoli¬ 
ni, biascia, a tratti un Baget 
Bozzo, un Psiieblanco, e qual¬ 
che altro. In trent'annl al mas- ' 
almo, e In tolale.non ci sono 
stali più di trentamila radicali 
In uno stesso anno (con una 
eccezione) non slamo stati 
mai più di quattromila. 

Eppure nessuna alua fona 
politica organizzata - nessuna 
- ha posto ed imposto alla co¬ 
scienza di un Intero paese, di 
ogni sua donna e di ogni suo 
uomo, tanti e tali problemi, del 
mondo e loro propri, generali 
e intimi II Partito radicale co¬ 
stituisce tuttora una «impossi¬ 
bilità*, non spiegata ma sem¬ 
pre più decretata, da una pa^ 

' te, e invece realizzata, dall'al¬ 
tra. . 

Nessuna impresa, di nessun 
tipo, ha posseduto la capacità . 


NN II Tgl. riferendo sulla 
strage compiuta a Gerusalem¬ 
me, ha parlato con molta so¬ 
brietà e Ipocrisia di «vittime de¬ 
gli Incidenli*. Gli aggettivi forti 
(criminale. Inumano, barbaro. 
Inammissibile) fanno parte di 
un altro voce tolarlo, che la re¬ 
dazione riserva alle violenze 
compiute dagli arabi, iraniani 
e iracheni secondo le oscilla¬ 
zioni del pendolo politico. Alla 
base di questa duplicilà c'6 
una miscela potente: la coinci¬ 
denza di pregiudizi (razziali, 
culturali e religiosi) e di inte¬ 
ressi; l'intolleranza e il petro¬ 
lio. I due componenti del mi¬ 
scuglio sono sinergici si raffor¬ 
zano a vicenda, e portano a 
chiudere gli occhi di fronte ai 
fatti e al comuni pericoli, il 
massacro compiuto non avvi¬ 
cina certamente la pace, e non 
accresce la sicuiezza del po¬ 
polo israeliano, che è stato do¬ 
tato, in questi giorni di ma¬ 
schere antigas contro il rischio 
di una guerra chimica. 

' E giusto inorridire di fronte a 
questa eventualità. Ma anche 


produttiva, creatrice, innanzi¬ 
tutto in termini di rapporto co- 
sti/ricavi, prezzo/qualità, di 
organizzazione e di reperi¬ 
mento delle risorse, di profes¬ 
sionalità e di piMettualità del 
Rartito radicale. Questa nostta 
associazione, di Impalpabile 
spessore sociale, è sempre più 
viva - ma a tal punto «impossi¬ 
bile* che nessun sociologo, 
nessun politologo ne ammette 
l'effettiva esistenza e ne riceica 
neppure più i connotali, per¬ 
ché questi sono tali da negare 
In radice e mettere in crisi i si¬ 
stemi stessi su cui si fonda la 
loro qualificazione ed attività e 
<hlericatura* tolemaiche. Ba¬ 
get Bozzo «a suo tempo* (di 
rado espressione sembrerebbe 
più appropriala) ci definì «una ' 
minoranza politica che sa dar 
voce e vittoria a grandi mag¬ 
gioranze sociali*. 

. Ma anche questo nostro ca¬ 
ro profeta di allora é restalo 
senza parola; ed é divenuto ot¬ 
timo cantastorie, invece, di An- 
dreottl di Craxi e del nulla, per 
'nostalgia e passione di un ratto 
da tempo definito: tolemaico 
finalmenteconsapevolel 
U 1990 si sta per chiudere, 
per il Partito radicale, con una 
nuova secca sconfitta dei «pro¬ 
babile* deciso e prescelto, ed 
una .altiettainto ' secca riaffer- 
mazkme dell'«impoiaibfle*. 


Bilancio 
del 1990 


Al nostro Consiglio federate 
. parve infatti ssmì probabile 
. che potessero oimai raggiun¬ 
gerei (magari per ri-conosceri- 
. za o riparazionet) alcune mi¬ 
gliala di italiani in particolare 
di «comunbtl Illuminati*, non 
fosse che uno per ognuno dei 
Comuni Italiani, cioè circa ot¬ 
tomila su oltre un milione e 
quattrocenlomila iscritti al Pel 
I segretari del due partiti Oe- 
chetto e Stanzanl avevano uf¬ 
ficialmente dichiarato la defl- 
nliivà càratteristica di ' ' 
''tadriafi^' assolutamerfle fioi 
concotiente sul piano nazio¬ 
nale dei partili esistenil, del 
Partito radicale; e si era auspi- 
/: calo, da parte del segretario 
del Pei, l'apporto di rattf i de* 
. mocralici pe(' (f superamento 
delle difficoltà dal lY. 

Darhendorf sembrava dh» 


MARCO CANNELLA 

. nulo uno dei vali dell'Unità e 
della Cosa. Ljlì' " 

Le «liste Naihaa^ovevanq 
unirci efettoraimente e politi¬ 
camente nette elezioni regio¬ 
nali provinciali comunali 
L'adesione al referendum 
per II passaggio al sistema an¬ 
glosassone, almeno per l'ele¬ 
zione del Settato, annunciala 
al nostro Consiglio federale, 
era apparsa a tutti, mass media 
‘neutri compresi, un enorme 
passo avanti verso una «Cosa* 
radicalmente nuova, effettiva¬ 
mente propria per gran parte 
' dei comunisti dei Pei o dei li- 
beraldemocralicl e liberalso¬ 
cialisti nonviolenti e «occiden¬ 
tali» del Pre dintorni 
Stimavano probabile che le 
risorse umane, finanziarie, di 
immagine conseguenti, sareb¬ 
bero state tali da consentirei a 
partire da S/IOmiia iscritti Ita¬ 
liani, di raggiungere almeno 
altri 20mila Iscritti fn Urss e 
tornila in altri paesi 
Che 9 4 per mille degù bcrittl 
al Pel comprendesse rinteres- 
se di «finanziare* e di letteral¬ 
mente animare un'impresa In- 
tema;donalista nonviolenta, 
ecok^ista, laica, federalista 
europea, capace di «azioni* e 
di rallungete puntuali obietti¬ 
vi, ad adesione diretta delle 
persone, del rallltanU, forte di ' 
un passato più che ineccepibi- 
; le nella crisi dell'impeto sovie¬ 
tico, come anche hi molta pa^ 
tedelSuddel mondo, in uncli- 
ma da «ivoiuzione Uberale* 
gobettlana, era in effetti da tP 
tenerd assolutamente proba¬ 
bile. Se vi fossero state queste 
•ottomila* (o anche miUe,'fc»* 
se) iscrizioni due conseguen¬ 
ze apparivano come nararatt 
ed inevitabili- più dell'80 per 
cento dei membri Italiani del 
’ Pr sarebbero stati comunisti 
del Pel; caduto il «muro di Ber¬ 
lino* del tabù radicale, gli «ot¬ 
tomila* sarebbero divenuti va¬ 
langa. tn attesa, insomma, di 
aderire con il nuovo/vecchio 
apparato di partito alia Inle^ ' 
nazionale socialista, i comuni¬ 
sti ilaUani avrebbero avuto in ; 

rca!'te’liira^W^ R gli 

altri, anche un poderoso stru¬ 
mento di lotta pt^itloa, di ag¬ 
gregazione nuova, di possibile 
•annessione’, dunque, del Pr, 
della sua storia, della sua po¬ 
tenzialità. Se questo, ancor og« 

g l accadesse, mi sembra prcK 
abile che l'intero dibattito de^ 


mocratico ne trarrebbe imme¬ 
diato vantaggio. Invece é acca¬ 
duto l'impossibile. Nel Pei è 
successo proprio tutto, dall'a- 
pologia ideologica del capitali¬ 
smo. a quella sacerdotale della 
poiitlca di Monaco, e del letale 
«pacifismo*. Ma ad iscriversi al 
Pr. laicamente operando e non 
ideologicamente discutendo, 
sono stati tremita «altri* e meno 
di cento «omunisti*. ma^rado 
le testimonianze di Wlller Bo^ 
don, di Michele Serra. A gen¬ 
naio, dunque, avevamo ritenu¬ 
to «assai probabile* quel che 
non è invece poi accaduto, e 
impossibile* che (senza quel 
«probabile*) si potesse far al¬ 
tro che immediatamente so¬ 
spendete l'attività politica del 
Pr. per mancanza del minimo 
necessario all'affetmarsi ed al- 
l'ogite. Per poi dover probabil¬ 
mente passare alla liquidazio¬ 
ne delitto stesso. . 


Si deve : 
liquidare? 


tl Pr si rivela sempre più un 
enorme giacimento di materia 
preziosa e rarissima che noi 
stessi non abbiamo aneora sa¬ 
puto ò potuto esplorate, che 
abbiamo avuto la forza di non 
svendere pur ridotti alla fame 
ed alla sete, impedendo che 
una discarica di rifiuti Infetti lo 
seppellisse. Resta possibile, 
forse probabile, che chiudano 
la miniera; gia^ alla violazio¬ 
ne del diritto sempre più usua¬ 
le e necessario per la classe di¬ 
rigente dette «democrazie rea¬ 
li». Ma questo aweirebbe sen¬ 
za Ipotecare il futuro prossimo, 
senza alienazione del patrimo¬ 
nio e fallimento della società. 

Alcuni fatti vanno chiara¬ 
mente annotali L'«impossibi- 
' le», cioè la noo-catastrole, l'in¬ 
versione di tendenza, il rad¬ 
drizzamento della situazione 
del Partilo radicale In mancan¬ 
za di 5/10/50.000 iscritti nel 
1990, si sta invece verificando. 

di più di mille nob Italiani, in 
assenza di attività, abbiamo di¬ 
sposto del tempo e delle ener¬ 
gie sufficienti a determinare 
una situazione economlco-li- 
nanziaria di radicale contra¬ 
zione delle:, passività, sicché 
per la prima volta da anni sen¬ 
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za toccare un soldo del finan¬ 
ziamento pubblico del 1991, 
chiuderemo l'anno - sic stanti- 
bus rebus -con una situazione 
debitoria contralta di ben oltre 
115056. ' 

Stiamo per Inaugurare una 
nuova sede del Partilo, la pri¬ 
ma di nostra proprietà, effi¬ 
ciente e molto bella, il cui valo¬ 
re è di almeno tre volte, quanto 
vi abbiamo investito. 

Abbiamo salvalo, in extre- 
' mis, a luci omtai spente. Radio 
radicale, con la sua impaieg- . 
glabile funzione pubblica, ern¬ 
ie, democratica. Successo 
grande, anche in termini di ri¬ 
conoscimento e di prestigio 
per una delle più belle realiz¬ 
zazioni radicai! di questi ultimi 
quindici anni. 

La nuova legge selle televi¬ 
sioni crea una situazione mol¬ 
to delicata in un settore dove la 
nostra «area*, a partire da Tele- 
roma 56 e Canale 66, pud perù 
confrontarsi con altro che la 
legge della giungla e immagi¬ 
nare sviluppi interessanti per 
una più vasta informazione ed 
attività democratiche. 

Credo anche di poter affer¬ 
mare che, in una situazione 
leiteralmente dmpossibiie*, e 
come tale considerata dal 
Consiglio federale e dal tl Con¬ 
gresso italiano del Pr, costretti 
ad azzerate ta struttura, ed a 
aospcndeie l'attMtà politica 
' del Partito in quanto tale, gra¬ 
zie a Sergio Stanzani, a Paolo 
Vigevano, a Emma Bonino e a 
una decina, si massimo, di al- 
. tri compa^ slamo riusciti 
' ugualmente ii secondare Im- 
. pegni, iniziative, presenze in 
Italia, in Urss, In Cecoslovac- . 
chia, in Jugoslavia, in Unghe¬ 
ria di sicura Importanza politi- . 
ca e Ideale per tutu i democra- 
:ticl . 

Ma ora se abbassassimo la 
guardia, se cedessimo alla ten¬ 
tazione quoijdiana, sempre 
più forte, di «accontentarci» 
deli'ottenuto, di «passare la 
mano*, di invesUre in un Con¬ 
gresso le poche risorse delle 
quali disponiamo, se sin d'ora 
riprendessimo le «sioimali*, 
cioè straordinarie attività dei 
Partito, dllapidetemitio quello ; 

lamo riusclttrcqsi pizMf 
Itiaitmmila radicali cNI 1990, a4 
riconquistare e ristabiliremmo 
le cause Immediate, se non 
quelle mediale, in gran parte 
: persistenU, delle crisi di quesU 
ultimi cinque e più anni 

A questo punto, apriamo la 
: cemràgna di tesseramento 
per il iKll. La quota é portata 
a L 208.fXX), In base alla rego¬ 
la congressuale che la titeri- 
mentoalPil 

Rivolgiamo un appello, a 
chiunque possa farlo, di iscri¬ 
versi sia per il 1990 che per il 
1991. Sin d’or» apriamo anche 
' una campagna di finanzia¬ 
mento straordinario, oltre a 
quella delle iscrizioni, anche in 
vbta della «tredicesima* e delle 
spese natalizie. 

Preghiamo ratti di consentir¬ 
ci di pubblicsje subito anche 
brevi dichiarazioni del perché 
ci si toma a Iscrivere o lo si fa 
perla prima voltò, perché in tal 
modo si intende dare un esem¬ 
pio ed un ineoreggiamento 
agli altri, e a noi, nel nostro 
compito difficile. Ne abbiamo 
rara una straordinaria necessi¬ 
tà. un estremo bisogno. Il rigo¬ 
re, l'umiità, la forza, l'intelli¬ 
genza, la speranza, la creativi¬ 
tà che le «impossibili» 4.000 
iscrizioni del 1990 hanno 
espresso e promesso, i deso- 
lanU risultaU che raccolgono 
. coloro che sono stati pressoc- 
ché unanimi a milioni, a «la¬ 
sciar perdere* il Pr, spero fac¬ 
ciano riflettere, ed incoraggino 
prudenza e generosità. 


2 


per l'uso di queste armi, e per 
la loro fabbricazione, c'é spes¬ 
so una morale duplice. Inorri¬ 
diamo. giustamente, di fronte 
alla minaccia di usarla da par- . 
te di Saddam, ma abbiamo 
reagito ben poco quando rirak 
le Impiegò nella guerra contro, 
l’Iran; e quando i due conten¬ 
denti si accordarono per repri¬ 
mere con esse la rivolta di un 
popolo fiero, che vive entro i 
confini di molti Stati medio¬ 
rientali I kurdl la stampa inter¬ 
nazionale e i governi occiden¬ 
tali tacquero. 

. Ma anche airorigine della 
proliferazione delle armi chi- . 
miche c'é qualche responsabi¬ 
lità comune: sia delle superpo¬ 
tenze, per aver scatenato la 
corsa al riarmo e spinto cosi 
molte nazioni a dotarsi di anni 
che possono esser definite «le 
bombe atomiche del poveri*, 
sia dell'Occidente industrializ¬ 
zato. Ne ha partalo, in modo 
' esplicito e coraggioso, un edi¬ 
toriale della rivista inglese Neu> 
Sckntist; già II 25 agosto, non 
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è rapporti écònoini(3 


appena si profilò la minaccia 
di Saddam. Tre sono le colpe, 
secondo il iVav Sdentist. Pri¬ 
mo, il tatto che tutti gli agenti 
chimici sono stati inventati in 
Occidente; cosi il «Mustatd 
gas» e cosi i due gas nervini ta- 
bun e satin, prodotti dalla Ig 
Farben negli anni Trenta, cioè 
ratte te armi principali che pos- 
' siede Saddam. Secondo, il tat¬ 
to che «le nostre tecnologie so¬ 
no stale dlrettamertte esporta¬ 
te per la fabbricazione di armi 
chimiche nel Terzo mondo», 
come è accaduto per l'Irak, e 
prima ancora per la Libia; si ri¬ 
cordi la tabbrics di Rabta, co¬ 
struita dal tedeschi e distrutta 



dagli americani nel marzo di 
quest'anno. Terzo, il fatto che i 

- negoziati sulle armi chimiche 
segnano il passo da molti anni 
Finora, c’é solo un trattato in¬ 
temazionale che ne bandisce 
l'uso, ma nulla vieta né la pro¬ 
duzione né lo stoccaggio. Il 
New Sdentist afferma giusta¬ 
mente che «un trattato per II di¬ 
vieto globale rafforzerebbe l'a¬ 
zione verso singoli paesi che lo 
eludessero». Inoltre, esso po¬ 
trebbe aprire la strada a san¬ 
zioni. comprendenti anche «il 

- diniego di tecnologie chimi¬ 
che di ogni genere a paesi so¬ 
spettati di violare gii impegni». 

Mi sono domandalo spesso 


perché le trattative per il ban¬ 
do totale. comiiKiate nel 1968, 
non siano ancora concluse. Il 
clima della guena fredda, cer¬ 
tamente. Ma dopo? Leggiamo 
spesso annunci clamorosi, di 
fonte sovieticn o statunitense, 
che l'uno o l'altro paese ha de¬ 
ciso di distruggere questo o 
quel deposito di armi chimi¬ 
che. ma il bando totale non si 
avvicina. Una delle ragioni é 
che gli Usa e ta FraiKia voglio¬ 
no mantenere il diritto di ri¬ 
spondere «ad armi pari» a un 
eventuale attacco. Ciò signUica 
mantenere e aggiornare un 
complesso arsenale, ingiustifi¬ 
cato per paesi che posseggono 


Intervento 

Quattro punti 
per un rilancio 


TONI MUZI FALCONI 


li aderenti a Regole del Goco, capitolo milanese 
a (tei Club, al Club di I ' 


G della Sinistra dei Club, al Club di Mantova e al 
Club delle Libertà di Roma hanno atteso che si 
desse piena attuazione alla fase costituente. 
Questo non si é verificaio in maniera credibile e 
“““ convincente in alcun luogo d'Italia. Ne prendia¬ 
mo atto, cosi come prendiamo atto che le previsioni non 
consentono di considerare oggi credibile l'attuazione con¬ 
creta e a breve della proposta del segretario. Una proposta 
che aveva suscitato un veto sobbalzo nella società civile e 
mobilitalo speranze e adesioni di tanti e cosi significativi 
non professionisti della politica. Questa mobilitazione é sta¬ 
ta fortemente frustrata dal ripiegamento e daU'implosioiw 
della stessa forza promotrice detta iniziativa. La nostra spe¬ 
ranza. oggi e quella, crediamo, di tutti i democratici che 
hanno a cuore non tanto la sorte del Pei quanto quella della 
sinistra politica di questo paese, éche i comunisu arrivino al 
loro prossimo Corigresso in larga parte ed esplicitamente 
uniti su alcuni pochi ma chiari, obiettivi comuni, aiKhe se 
inevitabilmente, e per molti aspetti positivamente, divisi sul 
programma di attuazione. Da esterni ci permettiamo di sot¬ 
toporre alla loro attesizione, in un momento cosi importan¬ 
te, una bozza breve, secca e generale, di una possibile «aita 
comune di fondazione* del nuovo partito. Due soie cartelle. 
Nulla di particolaimente originale, ma l'essenziale. Certa¬ 
mente inadegualo, ma chiaro e comprensibile. Per noi, il 
raggiungimento anche soltanto parziale degli obiettivi indi- 
catTcorrarairebbe ta massima rivolurione progressista mal 
. compiuta In Italia. Tuttavia comprendiamo e riroettiamó il 
fatto che per moiri questi obiettivi possano apparire soltanto 
un primo passo. Diciamo almeno che lino a n siamo d'ac- 
cordoe che siamo disposti a fare strada Insieme. 


l.GUoMeMivl 

Uno Stato di diritto, piena¬ 
mente democratico; preli¬ 
minare che ciascun partito 
sia legittimalo ad andare al 
gramo e tuttavia obbligato 
a disoccupare le istituzioni e 
la società civile. Uno Stato 
che eroga, dilettamente e ' 
indirettamente, servizi che 
funzionano: preliminare la 
riscossa di un senso dello 
Stero basato sulla dignità dei. 
diritti degli utenti e dei fun¬ 
zionari delio Stato. Uno Sta¬ 
to che assicura la qualità ' 
della vita e dell’ambienle: 
preliminare la assunzione 
della quo/ftft come parame- 
trodidoUtù. n paesaggio ur¬ 
bano ed extraurbano; l'ac¬ 
qua. l'aria e la tetta; U patri¬ 
monio culturale; la salute; 
l'informazione; i tempi di vi¬ 
ta e di lavoro. Uno Stato che 
stimola un continuo eon- 
honto fra le persone e i dì- 
veni soggetti sociali preli¬ 
minare fa definizione e il ri¬ 
spetto di regole basale sulla 
uguale opportunità econo- 
‘ nuco-soclale. Il riconosci- ' 
tttenlo della parità sesauale;^ i 
la tutela delle minoranze sra 
dall etniche e culturali at¬ 
traverso la trasparenza delle 
procedure, lo sviluppo delle 
professionalità, l'ericòdel la¬ 
voro. Uno Stalo che perse¬ 
gue lo sviluppo deìl’educa- 
zione, la cultura, la ricerca e 
la produzione sottenibile di 
beni e servizi adeguati ai li¬ 
velli richiesti dalla cultura e ' 
daH'economia deU'Europa, 

In armonia con il necessario 
riequllibrio Nord-Sud: preli¬ 
minare la definizione e il ri¬ 
spetto di tegole di compor¬ 
tamento economico, pro¬ 
duttivo e finanziario e^ll 
per tutti, adeguate alle dina¬ 
miche del mereari, net ti- 

r tto prioritario del diritto 
scelta del consumatori. 
Uno Stato che orienta il mer¬ 
cato; preliminare raffenna- 
zione del primato della per¬ 
sona nel suo complesso ri¬ 
spetto alla sua funzione di 
consumo. 

2. Loatminento 
Per raggiungete questi obiet¬ 
tivi é necessaria e urgente la 
formazione ra un nuovo par¬ 
tito politico della sinistra <le- 
mocratica, che per laicità, 
lealismo e competenze si 
candidi credibilmente, in¬ 
sieme ad altri che ne condi¬ 
videranno il programma, al¬ 
la gestione del paese. 
S.lvaloi!t 

Questa nuova forza politica, 
tiene conto della grande tra¬ 
dizione di impegno civile e 
politico del Partito comuni¬ 
sta italiano, ilei valori tradi¬ 


ben altri rtetenenti, ma legitti¬ 
mante la tenuta di arsenali si¬ 
mili ovunque nel monrlo. Un 
altto dissenso é sulle ispezioni 
alcuni paesi temono che que¬ 
ste si presterebbero allo spio¬ 
naggio industriale, e quindi al¬ 
la concorrenza commerciale. 

La guerra chimica, quindi, 
non viene bandita anche per¬ 
ché essa é. in qualche senso, 
la continuazione dell'econo- 
mia con altri mezzi. Per questa 
affermazione diverrò meno ce¬ 
lebre di Karl von Clausewitz, il 
generale che scrisse Vom Krie- 
ge (Sulla guenra) e affermò 
che «la guena é null’altro che 
la continuazione della politica 
con altri mezzi*, aggiungendo 
che soltanto la violenza orga¬ 
nizzata di massa distingue la 
guerra da altre attività umane. 
Anche se la mia tesi (ma é poi 
originale?) durerà il tempo ef¬ 
fimero di un quotidiano, sono 
tenuto a giustificarla. Argo¬ 
mento n. t, politico: già accen¬ 
nato, le resistenze all'accordo 
vengono anche (o soprattut- 


zionali della sinistra demo¬ 
cratica e libertaria e sviluppa 
nuove forme dell'agire poli¬ 
tico quali: l'ascolto (un par¬ 
tito al servizio del suo eletto¬ 
rato, capace dì innescare il 
circolo virtuoso ascolto/ela- 
borazkme/decislooe/rea- ' 
lizzazione/ascolto attraver¬ 
so l'attivazione del doppio 
circuito di una politica eco¬ 
nomica e di una politica so¬ 
ciale coerenti e compatibi¬ 
li); la leggerezza (un partito 
parziale, con riti, tempi e 
percorsi non tarati sul pro¬ 
fessionismo della politiea. 
Una fòrza che promuove at- 
ttvamente l’uscita dei partili 
dalla gestione ed é capace 
di raccogliere i consensi in¬ 
dispensabili per la impro¬ 
crastinabile riloima istituzio¬ 
nale, elettorale e dell'ammi¬ 
nistrazione pubblica); la ra¬ 
pidità (un partito aperto in 
cui libertà di opinione e di 
confronto non Impediscono 
la sempre più necessaria ra¬ 
pidità delia decisione. Un 
partilo in cui si formano 
maggioiBOze e roinoranzee 
ili ctìl.le prime hanno regole 
e tempi déterminati e garan- 
tra di decisione) ; la precisio¬ 
ne (un partito che promuo¬ 
ve la chiarezza del linguag¬ 
gio e delle idee); la compe¬ 
tenza (un partito che per la 
sua dl^ltà e qualificsàlone 
aggrega intelligenze, saperi 
e competenze, e le mette al 
servizio del paese); il limite 
(un partito le cui scelte testi¬ 
moniano l'identità fra soli- 
darietà e impegno contro la 
dissipazione delle risorse 
collettive); la sinistra (un 
partito consapevole di ap¬ 
partenere al destino della 
nnodemità, della problem»' 
ticità di uno sviluppo mo¬ 
derno e in questi trova sti¬ 
molo alla propria azione. 
Un partito per cui oggi esse¬ 
re di sinistra non é più, se 
mai lo è stato, una semplice 
evidenza). 
é.LapraasI 

Chiarezza istituzionale: l'op¬ 
posizione é all'opposizione 
quando é In mmoranza e 
non accetta incarichi di ge¬ 
stione. La maggioranza go¬ 
verna da sola e viene valuta¬ 
la in base al risultati ottenuti 
Cuirara deli’attuazione: err- 
fasi sulla amministrazione 
efficace. Sapere e saper fare;, 
programmi realistici, scelte 
di priorità. Agibilità neli'a- 
zione, consapevolezza delle 
interdipendenze fra i diversi 
programmi specifici Antl- 
economlcismo: ricerca di 
soluzioni che non prescin¬ 
dono da, ma vanno al di là 
delle mere variabili econo¬ 
miche. 


to?) dalle industrie. Argomen¬ 
to n. 2. tecnico: le materie di 
base che servono per la produ¬ 
zione di armi sono le stesse 
che vengono usate per conci¬ 
mi detersivi pesticidi erbicidL 
Non é tacile, quirxll controiia- 
re né il commercio né la con¬ 
versione, che può essere rapi¬ 
dissima, dall’una all'alba pro¬ 
duzione. Argomento n. 3, am¬ 
bientale: Clausewitz é passato, 
alia storia come un cinico, for¬ 
se a torlo, per aver detto amare 
verità sul rapporto fra guerra e ' 
politica. Ma l'odierna aggres¬ 
sione all'ambiente con l’uso 
massivo e indiscriminato della 
chimica, che cos'altro é se non 
una «violenza organizzata di 
massa»? 

Non arrivo a dire che non vi 
é alcuna differenza. Conosco e 
godo, come moltissimi i van¬ 
taggi e gli agi dell'indusliia chi¬ 
mica: i prodotti indusbìali, i 
benefici aH’agricoltura, ittar- 
macl Ma vedo le differenzefra 
usi e abusi e capisco che la 
pace va fatta tra gU uomini, ma 
anche con la natura. 
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Oggi il settario del Pd in Direzione 
Una relazione d quanta 
«Democrazia» e «sinistra» le parole<hiave 
n dibattito comincerà domani mattina 


Occhetto 




Ih im «dchia][azione d’intenti» le basi del nuovo partìto 


; li giorno tanto atteso è arrivato. Questa sera, alle 17, 
' ' Oochetto leggerà alla Direzione del Pei la «dichiara- 
V ]done d’intenti», cioè la carta d’idéntitè del nuovo 
' partito della sinistra cui il congresso di Rimini, a 
. gennaio, è chiamato a dar vita. E ne proporrà il no- 
•• me e il simbolo. Due ore dopo, alle 19, Illustrerà le 
^ proposte ai giornalisti. Ieri si è riunita la minoranza, 
! che stasera tornerà a discutere. 


MBmZIO RONDOUNO 


segretario in una fase ancora 
interlocutoria del dibattito in¬ 
terno. Si decide tuttavia in altro 
modo, e alla Direzione di gio¬ 
vedì 27, pur non indicando 
una data precisa, Occhetto la 
capire che il tempo della «dl- 
: chìarazione>eottnai maturo. 

Il lesto che verrft presentato 
stasera riprenderà le ragioni 
. della •svolta», sul plano interno 
e su quello intemazionale. Sot¬ 


tolineerà gli elementi di rottura 
rispetto alla tradizione comu¬ 
nista, ma anche il carattere 
«fondallvo» che i comunisti ita¬ 
liani hanno nei confronti del 
nuovo partito. E la necessità di 
arrdare olue le due tradizioni 
storiche del movimento ope¬ 
raio, la comunisla e la social¬ 
democratica, per costruire una 
sinistra nuova, plurale, mode^ 
na. Riprenderà la fotte caratte¬ 


rizzazione di «autonomia poll- 
tica e culturale» della nuova 
formazione, sulla falsariga del 
18° congresso. Accentuerà l'e¬ 
lemento intwvativo nella cul¬ 
tura politica e nella forma-par¬ 
tito, prefigurando una struttura 
aperta verso l'esterno e plurali¬ 
stica (non però federathra) al¬ 
l'Interno. 

Naturalmente, gran parte 
dell'attenzione à concentrata 


' ■■ ROMA, Ha inizialo a scri- 

■ verta, nella quiete di casa, sa- 
. baio 29 settembre, mentre ad 

Arco era in cono il seminario 
! della minoranza. E ha finito il 
' Sàbato successivo, prima di 
: partire per Rerugla, alla volta 
;. della rriarcia pacifista. Achille 
Occhetto ha lavorato da solo 
: alla «dichiarazione d'intenti» 
' che oggi leggerà ai membri 
: > della Direzione del Pei. Pochi 
< dirigenti di primo piano hanno 
; potuto vederla, ieri pomeriggio 
il segretario del Pei ha incon- 
; traio I capigruppo della Sini- 
I sua indipendeiite. Massimo Rl- 
! vaeFlancoBassanini. ' 

"ta scelta del'riserbo non è 
' casuale, e suggerisce due ri- 
' flessioni. La prima, à che Oc- 
' chetio bilende presentarsi al 
! Pei come segretario di tutto II 
partito. In altre parole, la «di- 
* chiarazione d'intenti» non 
' esprime una posizione «di 
! maggioranza» (e neppure à 

■ butto di una mediazione pre- 
vsntlva). La seconda, * che 
l'accento posto sulVinsieme 

■■■ del testo, e rton sul nome, sta a 
: signiilcaie che quei documen¬ 


to cercherà di sfuggire ad una 
discussione soltanto «nomina- . 
Ustica», per aprire un dibattito 
sui principL le idealità, i valoti 
della nuova formazione politi¬ 
ca. E per «rimotivare» la svolta 
ora che U percorso è prossimo 
alla conclusione. 

Del resto, proprio da queste 
esigenze nasce l’Idea della «di¬ 
chiarazione d'intenti». Che vie¬ 
ne discussa per la prima volta 
(allora si parlò soltanto di 
un'«inizlatlva» del segrelario) 
venerdì 31 agosto, in segrete- 
ria. La decisione definitiva ver¬ 
rà assunta dopo il •camineito« 
di Frattocchie (dove Occhetto 
ne accenna nel cono della sua 
breve introduzlorw}. durante 
un'altra riunione di segreteria, 
iniziata martedì 11 settembree 
aggiornata poi a giovedì 13. A 
Modena, sabato 22, Occhetto 
darà l'annuncio ufficiale, nel 
corso del comizio di chiusura 
della festa deU'(/n/ta Ma anco¬ 
ra non è stata fissata una data. 
Bassolino propone che la «di- 
. chlanzion» esca dopo la con¬ 
venzione programmatica: per 
non mspom» dliettamenie U 
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Achille Occhetto 


sul nome e sul simbolo, L'ipo¬ 
tesi di un oottolitolo» con la 
parola eomunistl si à mostrata 
inconsistente. Come lo stesso 
Occhetto ha detto, le due pa¬ 
role-chiave sono «democrazia» 
e ministra». Resta da vedere se 
comparirà anche la ' parola 
«partito». E quale sarà la «com¬ 
binazione» finale. Quanto al 
simbolo, la figura stilizzala di 
un albero, le cui radici affon¬ 
dano idealmente in un simbo¬ 
lo miniaturizzato del RcL sem¬ 
bra la più probabile 

Ieri mattina, Occhetto ha 
riunito la segreterie Per discu¬ 
tere le ultime prese di posizio¬ 
ne di Craxi (ne è frutto l'edito¬ 
riale di O’AJema suirt/n/lO di 
oggi). E per mettere a punto 
gli ultimi particolari della gior¬ 
nata di offii. Che vedrà al lavo¬ 
ro un «grappo operativo» con 
l'incarico di Infomtare in tem¬ 
po reale le federazioni del par¬ 
tito e una rosa di esterni. Al 
membri della Direzione la se¬ 
greteria ha chiesto di evitare 
commenti a caldo. La delica¬ 
tezza del passaggio non sfugge 
a nessuno. Fra stasera e doma¬ 
ni, Infatti, si capirà l'andamen¬ 
to del 20° congresso: un refe¬ 
rendum sul nome, che accen¬ 
tuerebbe la lacerazione e cree¬ 
rebbe te basi per cosi dire og¬ 
gettive di una rottura? Oppure 
una discussione più articolats. 
che mantenga le distinzioni di 
fondo, aU’intemo però di «un 
qualche riferimento il piò uni¬ 
tario possibile» (sono parole 
usate ad Arco da Aldo Tono- 
iella)? 

E la minoranza? teli mattina 


una lunga riunione di «capi 
storici» e di quadri centrali del 
«no« ha iniziato a discutere de¬ 
gli «scenari pmsibili». L'am- 
^ezza della - dichiarazione 
d'intenti, à stato osservato po- 
lemicrunente, lascia pensare 
ad una sorta di mozione con¬ 
gressuale già beU’e pronta. Si è 
discusso se la proposta della ' 
minoranza deÙra contenere 
un nuovo nome, con la parola 
«omunista», o debba chiedere 
il mantenimento di quello at¬ 
tuale. Cossutta avrebbe ripro¬ 
posto la sua idea di un referen¬ 
dum tra gli Iscritti sul nome e 
sul simbolo, ma non tutti si sa¬ 
rebbero detti d'accordo. Cosi 
come l'ipotesi di una «mozio¬ 
ne unitaria» delle minoranze, 
caldeggiata, oltre che da Cos¬ 
sutta. anche da Anghis e Chia¬ 
rente. sarebbe stata giudicata 
ancora prematura. Toitorella 
avrebbe consigliato prudenza. 

. Certo è che poche ore dopo, 
all'attivo del «no» romano, lo 
stesso Angius ha parlato espli¬ 
citamente di «una mozione 
unitaria di mite le minoranze». 

E ha preannunciato battaglia: 
•Sentiremo il segretario - ha 
detto -. Ma si parte male, anzi 
malissimo, se si esclude la pa¬ 
rola comunista, perché comu¬ 
nisti siamo e comunisti restia¬ 
mo». Nelle stesse ore. a Torino, 
Sergio Caravini esprimeva una 
‘ posizione analoga: «E probabl- 
' le-ha detto-che la proposta 
di Occhetto sia In sostanza la 
realizzazione del dlscorao del¬ 
la Botognirra. Se è cosL é glu- 
' sto contrapporsi alla propcàsta, 

- sostenendo la rifbndazione». 


Polìtici, intellettuali, sindacalisti spiegano cosa si aspettano 
: da Occhetto e dalla sua «dichiandone di intenti» 






Guida Bodrato 

deputaiotle 


• M ♦.- 




lo penso che nelle dichiarazioni di Intenti 
di Occhetto debba esserci l'indicazione 
della rappresentanza che si intende privi¬ 
legiale e l'Indicazione deU'obieitlvo poli¬ 
tico. E anche un recupero della memoria 
storica. Certo oggi non c'è pio la centrali- 
tà operala, ma un partito di sinistra deve 
amie chiaro cosa rappresentare nella so¬ 
cietà, ahrimenti rischia di trasformarsi in 
un partito pigliatutto, una forza moderata 
se non addirittura conservatrice. Penso 
che il primo sforzo di Occhetto debba 
appunto essere quello di indicare chi si 
Intende rappresentare in modo privile- 
glala 

Giorgio Benvenuto 

segretario generale della UH _ 

Intanto lò sperò veramente che si conclu¬ 
da questa disputa all'lnlemo del Pei. Poi 
è essenziale che la scelta che Occhetto 
farà sia aiKorata ai valori della sinistra 
europea, alla quale guardano anche 
molti morimenii dell'EsL Sono I valori di 
un forte radicamento nel sociale e di un 
forte impegno sul terreno della sondarle- 
di e dell'eguaglianza. La scelta deve ave- 
te come ooiettivo la possibilità di riforme 
a favore di questi obiettivi. Il nome? Non 
.vorrei trovarmi nei panni di Occhetto. 
Non è facile trovare un nome che riassu- 
maquesU ideali e quoto programma. 


Egidio Sterpa 

ministro liberale 


• • • " 


«Da Occhetto vorrei che...». Dodici 4)- . 
lellettuali, politici, sindacalisti e stuf i 
diosi dicono ali'Unità le loro aspettati¬ 
ve e speranze sulla dichiarazione di 
intenti che oggi il segretario del Pei ' 
renderà nota. ^ suggeriscono alcuni 
nomi per la nuova tormazione politi¬ 
ca. Bodrato: «Dire con chiarezza chi si 


vuole rappresentare». Giolitti: «Vorrei 
laparola sòcialista’*». Vattimo: «In pri¬ 
mo piano la qualità della vita». Pasqui¬ 
no: «Sinistra per l'Europa». Gaiotti De 
Biase: «Rifondare la democrazia». Sca¬ 
lia e Rutelli: «Centralità ambientalista». 
Rosati: «La questione sociale non è 
chiusa». 


PAOLO BRANCA STIPANO DI MICNSLR 


vinte che la questione sociale non è chiu¬ 
sa, sia nei suoi termini Interni che Inter- 
nazionalL II tema vero del prossimi de- 


la quantità di energia solidale che è ne¬ 
cessaria per risolvere i problemi. Io mi 
auguro che anche la nuova formazione 
politica che Occhetto si accinge ad an¬ 
nunciare metta a fuoco chiaramente 
' questi aspetti. Se cosi sarà, non credo ' 
che possano esserci ostacoli al confronto 
e al dialogo. Per quanto riguarda il nome, 
lo ero abituato al Pei, mettendo molto 
l'accento sulla parola italiano. Non mi ^ 
entusiasmerò per nessun nome, l’Impor¬ 
tante sono i contenuti. 


Gianni Vattimo 

niosoio 


' Credo che Occhetto stia facendo II tenta- 
Iho vero di cambiare 11 partito. Capisco le 
. sue diflicolià, mi rendo conto che non è 
■■■dUncRe rinunciare al nome. CI si aspetta 
' dalle sue dichiarazioni un partito diverso, 
' ' anche se certo è già diverso dal passato. 
" Il nuovo partito deve essere se stesso, 
'Chiaro nel suoi propositi, nei suoi pro- 
“ grammi e nel suo progetto. Cosi che gli 
' 'altri partiti, compreso il mio, possano 
‘ giudicare con la massima obiettività. Il 
' nome? Ha poca importanza. Pero, forse, 
" tiunciare all'aggettivazione propria all'i- 
nizio può essere un errore. Ho, personal- 
' ■ thente. Il massimo rispetto per il travaglio 
che il Pei sta vivendo nella sua trasforma- 
'' zione. 


Domenico Rosati 

- senatore de 

' < Sonoconvinlo che in Italia c’è bisogno di 
< un insieme di forze, dislocate da tutte le 
' patti, esclusa la destra, seriamente con- 


Credo proprio che nella dichiarazione di 
Occhetto dovrebbe esserci un riferimen¬ 
to al proletariato. Parlo del proletariato 
della qualità della vita, non di quello dei 
vecchi mezzi di produzione. Il problema 
centrate, oggi, è quello del peggioramen¬ 
to della nostra vita. Ed io mi auguro che il 
nuovo proletariato, vittima di questo peg¬ 
gioramento, non scompaia dalla relazio¬ 
ne di Occhetto. (Questo è oggi importan¬ 
te. ■ 


. Francesco Rutelli 

depu tato Verdi Arcobaleno 

Io mi aspetto che da una parte ci sia un 
forte impulso sulla questione ambiente 
non come aspetto marginale, ma come 
una condizione primana per la conver¬ 
sione ecologica della società e dell’eco¬ 
nomia. Un'impostazione strategica che 
rappresenti un mutamento. Altra questio¬ 
ne primaria è quella delle forme di azio¬ 
ne per una politica trasnazionate. E poi ' 


una parola chiara sulla riforma democra¬ 
tica. Il nome che a mio avviso corrispon¬ 
de meglio a tutto ciò è quello di partito 
democratico. Craxi dice che è stalinista? 
A me sembra che la parola democrazia 
sappia di tutto meno che di stalinismo. 
Onestamente, proprio non vedo che col¬ 
legamento possa esserci. . 


Paola Gaiotti De Biase 

' politologa 

Mi aspetto che si assuma con chiarezza e 
coerenza quella che è oggi la discrimi¬ 
nante politica fondameniaie, la ragione 
stessa della domande di una fondazione 
di una nuova formazione politica. E cioè 
la coscienza della necessità di una rifòn- 
dazione delia democrazia, con ciò che 
comporta In termini di etica politica, di 
impegni pers^ibili, di coerenza della 
forma-partito. E mi aspetto che l'assun¬ 
zione di questa come la discriminante 
politica fondamentale non conviva con 
altre centralità contraddittorie. 'Per inten¬ 
derci, ad esempio, spero che dietro II ri¬ 
chiamo giusto al valore del lavoro, cxon si 
reintroduca una idea del conflitto tra ca¬ 
pitate e lavoro come contraddizione as¬ 
soluta e fondamentale. E che viceversa 
venga riconosciuta la pluralità e com¬ 
plessità dei conflitti esistenti come ragio¬ 
ne, appunto, di una affinamento ulteriore 
degli strumenti di governo democratici di 
essi. , . , 


Antonio Giolitti 

senatore della Sinistra Indipendente 

La «dichiarazione di intenti» costituisce 
una novità nel lessico del Pei e più in ge¬ 
nerate dei partiti in Italia. Attendo di co¬ 
noscere te parole di Occhetto con grande 
interesse, nella speranza che la sua pro¬ 


posta sia tale da preludere ad una deci¬ 
sione a brevissima scadenza. Le scelte, 
del resto, sono mature da tempo. Mi au- 
mro naturalmente che vadano nel senso 
di una trasformazione profonda del parti¬ 
to, non solo nominale. Si tratta di conci¬ 
liare la patte più valida del patrimonio 
storico del Pel con le grandi novità emer¬ 
se, per dare vita ad una moderna forza di 
sinistra che si candidi al governo del Pae¬ 
se. Credo che la comparsa della prarota 
«socialista» nel nuovo nome e nel nuovo 
simbolo garantirebbe nel modo migliore 
'questo coltegamento. 


Fabio Fabbri • 

presidente del senatori socialisti 

Il mio maggiore augurio è che Occhetto 
smentisca le parole di Nicollni, secondo 
cui II termine socialista sarebbe una pa¬ 
rola di serie B. Ritengo questo un modo 
di ragionare forsennato ed offensivo, che 
capovolge la realtà: socialista In Europa è ' 
un nome onorato, nessuno può metterlo 
in dubbio. Frasi del genere sono il segno . 
di un'ostilità crescente verso il Psi, pro¬ 
prio mentre ci sarebbe bisogno del con¬ 
trario. Aspetto di conoscere la dichiara¬ 
zione di Occhetto, temo però che non 
andrà nella direzione auspicata. 


Gianfranco Pasquino 

senatore della Sinistra Indipendente 


Mi auguro che la dichiarazione di intenti 
ribadisca londamentalmente tre caratteri 
della nuova formazione politica; l}Una 
sinistra che vuote governare il Paese per 
renderlo più civile; 2) Una sinistra che in¬ 
tende riformare il capitalismo; 3) Una si¬ 
nistra in grado di affrontare i problemi, 
del Paese e allo stesso tempo di giocare 
un suo ruolo nello scenario intemaziona- ‘ 


l'Unità 

Mercoledì 
10 ottobre 1990 



Andreott!: 

«Cambiare nome? f. 
Ci mancherebbe 
attaro» 


Anche la De potrebbe cambiare nome, riprendere, magari, 
quello delle origini e cioè Partito popolare. Di tanto in tanto 
l'idea ha fatto capolino in certi settori democristiani o in am¬ 
bienti cattolici. Ieri, però, il presidente del Consiglio, Giulio 
AndreolU (nella foto), ha taglialo corto e lo ha fatto nella se¬ 
de più opportuna, al convegno su «attualità della proposta 
sturziana», cioè del fondatore del Partito popolare. «Noi - ha 
detto - facciamo benissimo a non cambiare il nome del no¬ 
stro partito, ci mancherebbe che facessimo una cosa del ge¬ 
nere*. Il problema, per Andreotti, «non é tanto quello di 
cambiare o meno il nome, quanto piuttosto di avere ben 
chiari spirito e idee». E per quanto ritarda la De si tratta di 
un partito popolare anche se il termine «popolare non com¬ 
pare». 

Oggi alle 17,30 «Italia Radio» a partire dalle. 

Ha Italia RaHin 17,30 metterà oggi in onda. 

Od IMIia ndUIO in occasione della riunione 

«radiocronaca delia Direzione del Pd. la 
di un evento» TadiocronBca di un evento» 

Ul un cVcniO g ,i| nome e il progetto 

della Cosa». Con collega- 

menti con tutte le città italia¬ 
ne e con le maggiori capitali europee, «Italia radio» trasmet¬ 
terà opinioni, commenti e impressioni di politici, intelleltuali 
e giornalisti. £ sollecitato anche l'intervento telefonico degli 
ascoltatotichepolrannochiamaieilnumcroO6-678I307. 


Dp aggiungerà Esponenti demuproletari 

«comuniSmo» 

e «nonviolenza» dlflca ai nome e al simbolo 

al cimhAlA partito. Alla scritta «Oe- 

dlainiDUlU mocrazia proletaria» dovreb¬ 

bero essere aggiunte le pa- 
rote «comuniSmo» e «nonvio¬ 
lenza», mentre il pugno chiuso che campeggia nei simbolo 
dovrebbe essere sostituito da due man), una bianca e una 
nera, che si stringono. Sullo sfondo rimarrebbe il disegno sti¬ 
lizzato di un globo con falce e maitelio. Questo perchè Dp 
deve «mettere a disposizione se stessa» per un processo di 
•aggregazione politica» che unisca «omunisti del ‘no*, non 
violenti, ambientalteti, esperienze radicali dell'arca cristia- : 
na», per riempire vuoti laociati «anche dalla*Cosa* di Oc- 
chetlo». 


OirlglÌ2S II f^i cambia nome, ma «U 

cambiamento del nome - 
«uomano h, H segretario del 

soprattutto Psdi, Antonio Cariglia, pai- 

t «•AntAatiièl» 1^0 con i giornatisti a New 

I COmUIIUU Yortt _ è un maquillage, ma 

non credo proprio che basti. 
Il problema vero è quello dei 
contenuti». Non ha rtopaimiato battute polemiche nei con¬ 
fronti del PsL «Qui. ha detto, sul nomi si danza o ai fanno I 
colpi di scena e intanto ai perde di vista la realtà». A chi gii 
chiedeva se il Psdi fosse disponibile a entrare in un governo 
con il «nuovo Pei», Caiiglia.ha risposto che «dipende dalle 
cose che si tanno, non mi lido del proffammi e dei nomK 


le. Ber quanto riguarda il nome sono ton- 
v^lo'che la'ttàrola «pàrttHn-possa scom¬ 
parire, 'mentre dovrebbero esserci «Sini¬ 
stra» ed «Europa». Mi piacerebbe proprio 
questa dizione, «Sinistra per l'Europa». 
Quanto a •democratico» o •democrazia» 
non ritengo che dovrebbe essere associa¬ 
lo a sinistra. Sarebbe come dire è esistita 
anche una sinistra non democratica, il 
che ionie è vero, ma non è utile ricoidar- 
lo. 


Massimo Scalia 

deputalo veide 

Non so in cosa possa consistere questa 
'dichiarazione d'intenti, ma credo che in 
questo momento per il Pei sarebbe utile 
superare il dibattito assolutamente sterile 
tra I si e i no,, suirattualità del comun'i- 
smo, per affrontare adeguatamente it 
problema dei contenuti. Dal punto di vi¬ 
sta ambientalista posso aggiungere che 
siamo rimasti assai delusi dalla scompar¬ 
sa, dalla politica del Pei, del tema enun- 


WS ssqmi 

dante la riconversione ecologica dell 
conomia. E' stalo fatto un grave passo in¬ 
dietro. che ci ha SCO ncertato. Il nuovo no¬ 
me? Francamente mi parrebbe fnsplega- 
bite la mancanza delia parola socialista, 
visto che il Pei si è accreditato in tutti que¬ 
sti anni come una forza socialista e rifor¬ 
mista. Ma mi rendo conto dei problemi 
che una simile scelta potrebbe creare nei 
militanti, considerati i rapporti col Psi. Se 
" però si rinuncia al «socialista» in favore di 
«sinistra» e •democratico», allora laccio 
una petizione da ambientalista: perchè 
non ricomprendere anche l'ecologismo 
nel nuovo nome? 


Mariella Gramaglia 

. deputata della Sinistri Indipendente 

Cominciamo dal nome. Sono assoluta- 
mente favorevole a una sigla che com¬ 
prenda le parole sinistra e democratico. 
Non la parola partito: ritengo infatti che 
debbano essere ricercale delie forme più 
duttili che favoriscano un rapporto più 
stretto con i cittadini, senza intenti didat¬ 
tici, ' universalistici, presuntuosi. Sono 
contraria assolutamente - di più: appas¬ 
sionatamente - inoltre, a eventuali sottoti¬ 
toli per recuperare la parola comunista. 
Sarebbe un gravissimo errore che fareb¬ 
be andare perduto tutto il lavorio di un 
; intero anno, per la ricerca di una cultura 
.comune. Il simbolo non deve tradursi in¬ 
fatti in una somma di ispirazioni (a più b, 
allora perchè non anche c7). ma deve 
essere sufficientemente rispettoso di 
identità diverse. Per quanto riguarda la 
dichiarazione di intenti, spero che Oc¬ 
chetto ritrovi l'ispirazione e la passione 
originaria delta svolta, mettendo tra pa- 
, rentesi le tappe tattiche. 


E Tamburlano Suir«Avanti> di stamani, U 

<nAn»He««A« presidente della «Fondazlo- 

*«" ■•"***j ne Nennl», Giuseppe Tam- 

«COUegatSVi ' ' ’ bumno Inteiviene, fra l'al- 

al CA/-Ialicm«i«. - . . questione del no-’ 

aisoudiismo» nuovo dei Bei. «Noi,-, 

scrive - abbiano rivolto'al 

Partilo comunisla una do¬ 
manda: nel momento in cui prendete atto che il comuniSmo 
è stato travolto dal suo fallimento e, senza rinnegate U patri¬ 
monio delle lotte condotte in Italia, cercate una nuova iden¬ 
tità. a quale sistema di valori, a quale filone ideale vi collega¬ 
te? A noi - aggiunge - la risposta sembra ovvia: al sociali¬ 
smo. Del quale voi comunisti siete anche Agli, te cui idealità, 
voi pure rivendicale». A giudizio di Tamburlano la risposta 
dei comunisti è «invece monca e ambigua» peichè hanno 
scelto II •socialismo europeo» e in Italia sono •figli di nessu- 


DeMita: Ciriaco De Mita è a naga. 

«Il PSi? Partecipa al «Qo Fteedom», 

** *^** ,.- non sembra mollo disposto 

Un partnO a parlar di cose italiane, nu 

noNsnicta» '' modo di lanciare qual. 

|Aervil»U» che becciatina avvelenata lo 

trova. Tema della conveisa- 
zione l'antipaititismo del 
piesktenle HaveI e il «peronismo» di Walesa. D'accordo, in¬ 
terviene De Mita, ma «in Italia non c'è torse un fenomeno 
analogo? È strano che un partilo (si tìleiisce al Psi), cambi 
nome dall'oggi al domani, senza che nessuno sappia nien¬ 
te, e questo venga consideralo efficientismo». 


Altissimo Per il segretario liberate. Re- 

„Un«««>»nkls nato Altissimo, se il Pei «con- 

«Non amoia „ 

la sostanza pace con capanna e soci» e 

della sinba». 

potrà chiamare come vuote. 
Cambierà ««affatto la 
sostanza». La «vicenda infinita» sul nome della «Cosa», te po¬ 
lemiche interne, le censure del Psi denotano, a giudizio di 
Altissimo, una «certa arretratezza della sinistra italiana nel 
suo complesso*. Conclude dicendo che ai liberali non im¬ 
porta come il Pei si chiamerà o «se il Psi aggiungerà qualcosa 
al suo motto», interessano i <omportamenti politici». 

ORKOORIOPANR 


ItalIaRadio 


LA RADIO DEL PCI 

Il nome e II progetto dello Coso 
radiocronaca di un evento 
oggi 10 ottobre ore ^ 7.30 

/ commenti e le impressioni di politici, 
intellettuali e giornalisti. 

Collegamenti con tutte le città italiane 
eie maggiori capitali europee 

(06) 6761307 è la linea telefonica 
a disposizione degli ascoltatori 


-.-«‘..'r.'.v 





















POLITICA INTERNA 


Parti^ani 

Solidarietà 
al presidente 
Boldrini 


MMUANOl Le •ueebloiii ille> 
gali» vanno condannato; qu» 
Ito. pelò, in ncaaun caso può 
esseic un alibi o una giustifica- 
alone per quanti pensano sia 
lecito equiparare I fascisti, che 
si misero al servizio dell'inva¬ 
sore nazista, ai partigiani che 
con la loro lotta e immensi sa¬ 
crifici salvarono l'Indipenden¬ 
za e la digniU dell'Italia. Cosi 
ha risposto II direttive naziona¬ 
le delta Flap, la Federazione 
psrtiglana presieduta dal so¬ 
cialista Aldo Aniasi alle pole- 
titiche, in motti casi preustuth 
se e strumentali, sul «triangolo 
della morte» e. più In generale, 
sugli episodi criminosi dell'lm- 
medlaio dopoguerra, che nelle 
settimane acoiae hanno occu¬ 
pato largo spazio mi gloroall e 
sugli aM mezzi di comunica- 


La Flap ha messo a punto la 
sua postaione in una riunione 
tenuta a Milano e alla quale 
hanno partecipato - oltre ad 
Aniaai - Il vicepresMenie Berti 
Arnaldi, il sen. Leo ValiartL 
Giorgio Spini Max SalvadoiL 
la medaglia d'oro Luciano Bo- 
Us e I rappresentanti delle as¬ 
sociazioni federate di bitta Ita¬ 
lia. 

Inun documento, il direttivo 
della Flap esprime «piena soU- 
dartetà» ad Arrigo Boldrini, Il 
popolare «Bulow». presidente 
dell’Anpl (Associazione parti¬ 
giani d'Italia), «attaccalo per 
episodi deplorevoli di 45 anni 
fa per i quali egU. da valoroso 
comandante dellagtierra di Li- 
berazione, non ha alcuna re- 
sponsabiUt&i. «La colpa di que- 
^ episodi -sostiene la Flap - 
« tM fascismo» che, prima con 
lo aquadrismo omicida del 
I92I-M e poi con II regime di 
terrore della repubblica di Salò 
al setvbio degli occupanti na- 
zlatl. «Introdusse e generò re¬ 
golamenti di conti arbitraiL 

rS'iii^^ della Iettai ib^ 
zioiM nazionale». 

vu ticclslani fliegaO. lungi 
dalltassere perpetrate su diret¬ 
tive della Resirtenza Italiana, 
vennero perpetrale ai danni di 
ena». Anzi - proseguono i pa^ 
dgianidellBFlap-bitognail- 
cordate che gli episodi del do¬ 
poguerra, le uocMoni, le ven- 
dett«.ewBttewrcotidaimsarai) 
aWdlllaRcti- 


Consegnate SOOmila firme 
raccolte dalle donne del Pei 
«Gli uomini del partito 
non sono scesi in campo» 


La proposta presentata 
in assemblee in tutta Italia 
Prossimamente un incontro 
con tutti i capigruppo 


La le^e sui temi)! varca 
il portone di Montedtorio 



LMa Turco 


Legge sui tempi, tocca alla (^era. Ieri consegnate 
alla presidente te 300.000 firme per il testo d’iniziati¬ 
va popolare. Raccolte con gran fatica. Per i costi 
«esosi» della democrazia popolare, ma soprattutto 
perché gli uomini del Pei hanno snobbato la cam¬ 
pagna. «Compagne, sapeste come si comportarono 
20 anni fa, durante la battaglia sul divorzio», erompe 
Nilde lotti. 


MARIA SlfUIIA PAUIiU 


Hi ROMA «A quei tempi i 
compsgni non solo non lece¬ 
vano nulla. Ma etano contro, e 
lo dicevano chiaro. Ogni volta 
che entravo In Direzione avevo 
paura per gli attacchi che mi 
aspettavano», nella cerimonia¬ 
le biblioteca di Montecitorio 
Nilde lotti si abbandona a un 
imprevisto amarcord, a un irri¬ 
tato atto d'accusa a posteriori, 
per maschilismo e cecità dei 
«compagni» dirigenti del Per 
del 1970. Alle dlrl^nU donne 
del Pel di oggi ha un consiglio 
da «esperta», splccatanrente 
materno, da elargite: «Abbiate 
pazienza .A 

Pazienza perchè? Le promo¬ 
trici della leKe, dopo sei mesi 
di campagna hanno scelto di 
offrire un bilancio poco ceri¬ 


moniale dell'esperienza fattA 
Il bilancio, dunque, avrebbe 
due ombre. Come era fissalo 
dair«ubiettivo politico», le fi^ 
me sono 300.000: però 
110000 (ne basterebbero in 
ogni caso SO 000) in regola 
con le norme, cioè autenticate, 
e le altre raccolte come peti¬ 
zione popolare, a causa, spie¬ 
ga Elena Cordoni della Com¬ 
missione femminile nazionale 
del Pei. della scarsità e cosiosF 
là di notai e cancellieri, «perrie 
al Sud», insomma dell'aesosilà- 
•di un <osiddeno strumento di 
democrazia diretta». E poi, l'al¬ 
tro problema: l'accoglienza 
che i Iniziativa delle donne ha 
raccolto fra gli uomini al primo 
banco di prava. Dentro il Pel 
stesso. «Dobbiamo confessare 
con rammarico che gli uomini 


del nostro partito rton sono 
scesi in campo» osserva Co^ 
doni. «GII uomini si prendono 
molta libertà di dire che usia¬ 
mo un linguaggio astruso, che 
non fabbrichiamo una politica 
concreta. Piacerebbe che al In¬ 
teressassero, allora, di cono¬ 
scere quella che facciamo. B 
cosi che si fa un 'partito dei 
due sessi*?» polemizza Uvia 
Turco, che chiama I grappi 
parlamentari del Pel a «una 
battaglia credibile». Ora che, 
dunque malgrado I maschi, la 
legge Inizia U suo iter a Monte¬ 
citorio. 

«Ricco» risulta irtvece II bl- 
lartcio dell'esperienza fatta se 
sr guarda altrove: alla società, 
femminile anzitutto. La «politi¬ 
ca del tempi« ha il varo ufficia¬ 
le al Forum dell'aprile '88. Due 
anni dopo, neH'aprlle '90, co¬ 
mincia ia raccolta di firme in 
calce ai lesto di Iniziativa po¬ 
polate che è di 27 articoli, che 
diverranno 33 al termine. La fi¬ 
losofia è quella di superare la 
divisione sessuale del lavoro e 
rimettete gli Individui, donne e 
uomini, al centro dell'organlz- 
zazlone sociale dei tempo. Tre 
capitoli- cicli di vita, tempo di 
lavoro, tempo nelle città. I 
punti più discussi sono stali ta 
riduzione deirorario di lavoro 


aSSote (pocheotroppe?),ei 
congedi parentali (c è chi te¬ 
me che questo bene tempo da 
poter spendete, per legge, per 
la vita di relazione e la cura, si 
tramuti in un boomerang per 
le donne). La legge è stata pre¬ 
sentala a tappeto nel luoghi 
sociali dalle assemblee con le 
operale Itallel ai confronto con 
la esponenli della sinistra eu¬ 
ropea. Ha, fatto non consueto, 
provocato riflessione già da 
ora negli altri pattiti pollticL 
FVa le loro donne, cioè: la re- 
^nsabile femminile della De 
Colomba-Svevo, per esempio, 
ha ritenuto necemario dedi¬ 
carle un editoriale sul -^po¬ 
lo». Qualche risullato llta già 
incassato: nella rtfmma delle 
autonomie locali ecco appari¬ 
re una nuova flgura, U sindaco 
«authority» degli orari II piano 
regolatore degli orari è realtà 
in alcune città, mentre ci sono 
giunte di sinistra (Milatw, Li¬ 
vorno, Genova,..) dove s’è irti- 
tuita una speciale delega per 
esso. Un altro risultalo va rile¬ 
valo, aggiunge IMa Turco: «hi 
un momento In cui II Fd è an^ 
volto hi un dibattito tutto inietv 
no, noi donne invece siamo 
riuscite a fare politica nella so¬ 
cietà, a comunicare con l'e¬ 
sterno». 


7^1(1 .-■£)..1<J 

i.questQimancheà8-- 
giunto - prosegue 0 documen¬ 
to apporovato a Milano - che 
«siessuna equiparazione è tut¬ 
tavia lecita, storicamente, poU- 
ttcamenie, moralmente tra i fa- 
aeistt che si misere al servizio 
riegli invasori hltieriani ed i 
oorabansnii delia guerra di li- 
bqnaion» dai gioém nazista, 
chmeelvaroiio Findipendenza, 
runllà « la dignità deltitalla, 
pnmessa per la sua colloca- 
zkww fra le libere democrazie 
del mondo a nall'unlià euro- 


«Nonnalmente il ptesidente della Camera non firma 
leggi, né te vota. Ho fatto uno strappo alla regola, fir¬ 
mando apcUiOilarproposta». Nilde lotti sgttolinea il 
grande significato innovatore delia legge'sui tèmpi 
.dfUeidQniM.>B.atetEA.unduro attacco Aicompa^ 
maschi» del suo partito: «Non si sono Impegnati? An¬ 
che per il referendum sul divoizio andò cosi, il peso 
della battaglia fu tutto su noi donne...». 


nei contenuti, semplici e giu¬ 
sti eppure cosi rivoluzionari. 
Forse mal come inquesto ca- 
souna proposia risponde «l-‘ 
le-ansie, sJle esigenza, «Up 
sqlferenza.dit ogni-glQmo, (fé 
entrare nella polHiee l'espe¬ 
rienza quotidiana, /iella vita 
concreta delle donne»» ha 


■B ROMA •Normalmente il 
preskienie della Camera non 
firma leggi, nè le vota. Non è 
un caso che questa volta ho 
«Jeciso, derogando a una 
prassi consolidata, di firmare 
anch'io la proposta»: cosi, ri¬ 
cevendo le 300.000 firme ap¬ 
poste in calce alla legge d’ini¬ 
ziativa popolar» promossa 


dalle comuniste «Le donne 
cambiano I tempi», ha esordi- 
io ieri a Montecitorio Nilde 
lotti «Ho avvertito che qui si 
affrontava un tema che ri¬ 
guardava le donne. E non so¬ 
lo loro, ma l'organizzazione 
della società nel suo com¬ 
plesso. C'è In questa legge 
una grande carica di novità 


Ioni ha manifestato in ef¬ 
fetti premura particolare nel 
disegnare un possibile cam¬ 
mino delta legge che arriva 
alla Camera. «Bisogna arriva¬ 
re presto in aula» ha aggiun¬ 
to, quindi in attesa che teiml- 
nlno la sessione di bilaiKio e 
la conferenza dei parlamen¬ 
tari europei si è impegnata, 
raccogliendo un'idea di Mori- 


Om, sperimentata la <on- 
traddizlone di sesso* nel corpo 
del partito, resta da sperimen¬ 
tarla In una Montecitorio che si 
è dimostrata, fin qui, gommo¬ 
samente resistente aìie leggi 
promosse dalle donne. Elena 
Cordoni richiama, appunto, 
quelle sulla violenza sessuale e 
sulle azioni positive' «Speria¬ 
mo che mentre questa entra, 
quelle escano» commenta. lot¬ 


ti ha assicurato il proprio Im¬ 
pegno perchè si vada all'istitu¬ 
zione di una commissione 
speciale d'esame del testo. An¬ 
na Serafini spiega che le depu¬ 
tate cercheranno di strappare 
un «impegno simbolico» per la 
legge già In questa Finanziaria, 
e s'incontreranno nel prossimi 
giorni con le elette degli altri 
paniti e con i capigrappo Che 
sono al 90% uomini. 


E lotti accusa i compa^ del Pd 
«Sbagliano come sul ciRomo...» 



Nildstotll 


sa Rodano, a promuovere 
una commissione spedale 
che esamini la legge. B stato 
a questo |)^ntò:<chè,' presie¬ 
dendo la riunion» forrnale al -- 
tm«k> della ^bibHalee e - -df" 
Montecitorio, fòtu- ha depo- 
sto, d'improvviso, gli abiti isti¬ 
tuzionali per sferrare un at¬ 
tacco agli uomini del Pei. I 
compagni per questa legge, 
non si sono mos^, come ave¬ 
va denunciato poco prima 
Elena Cordoni? «Io nel partilo 
ho fatto I capelii bianchi. E mi 
ricordo la grande esperienza 
delia legge sul divorzio» ha 
replicato, ^iamo bi molle a 
ricordare quale fatica sla sta¬ 
ta per le donne. Perchè ci sia¬ 
mo trovate che quelli erano 


contro. E mica bisognava in* 
dovinario: lo dicevano senza 
mezzi, temrinl Ricordo .un 
vaochlo conwagp» che ave¬ 
va assuniojgMuy^llzione e ci 
tetNrve*itpeirtl«'‘fieanfida- 
mo a) 40% ci va ancora bene’ 
Insisteva. Quando entravo In 
Direzione avevo paura. Pau¬ 
ra .. SI, perchè sapevo che ad 
ogni riunione tutti gli uomini 
avrebbero cominciato a dire 
che quella batta^ era uno 
sbaglio Una volta provai a 
spiegare; 'Quando vado al 
supermarket le donne che 
sono n a lare la spesa, le cas¬ 
siere chiamano, vogliono sa¬ 
pere come devono volare, 
vogliono spiegazioni'. Cera 
un compagno Che allora ave¬ 


va inolio peso-ora ne ha me¬ 
no- si girò e mi fece; 'Ma 
quando ti metterai In testa 
che questa campagnà la per¬ 
diamo?' Poi fu il momento 
dsHe-battaglia. QueUleraiw 
comunisti, come me, come 
Adriana Seroni che fece tanto 
per quella legge -eravamo In¬ 
sieme in Direzione- e allora si 
schierarono con noi». 

lotti ha concluso; «Per que¬ 
sto dico abbiate pazienza. 
Loro non si muovono perchè 
istintivamente credono che 
sia tempo perso. Lo so che è 
cosi. Invece questa legge è 
una battaglia di grande avve¬ 
nire Un passo, certo, solo un 
passo, per una società a mi¬ 
sura delle donne». 


Nuove proteste alla Rai 

«Ignorata la professionalità» 
L’Usigrai contro la nomina 
dei vi^rettori lottizzati 


■■ ROMA «Quanto sta acca¬ 
dendo In queste ore è la logica 
conclusione di un ormai de¬ 
cennale processo di sovrappo¬ 
sizione di ruoli e funzioni tra 
vertici aziendali consiglio di 
amministrazione, direttori di 
rete e testate, forze politiche 
rappresentate in consiglio Le 
ragioni dell'Impresa e delle 
professionalità interne alle re¬ 
dazioni sono stale ignorate. La 
moltiplicazione delle vicedire- 
ztoni nelle testate e, prossima¬ 
mente, nelle altre strutture, 
contraddice qualsiasi cnterio 
professionale, imprenditoriale 
e di bilancio..». All'indomani, 
della scelta dei vice-direttori a 
Tgl e Tg2, il sindacato dei 
giomalirti Rai esprime una 
condanna senza appello e ag¬ 
giunge; «Il risultato è una gran¬ 
de quadnglia di trasferìmenU 
incrociaU incrociaU ispirati ad 
un'unica ferrea necessità: 
quella del bunxratico rispetto 
delle quote concordate in sede 
exiraaziendale. Sconcerta infi¬ 
ne che in questa quadriglia sia 
coirrvolto il segretario anziona- 
le della Federazione della 
stampA Questa scelta Indebo¬ 
lisce Il ruolo del sindacato e ne 
mina l'immagine alla vigilia di 
un difflcHe c duro rinnovo con¬ 
trattuale». Per venerdì prossi¬ 
mo i comiUitl di redazione del¬ 
la Rai sono stati convocati in 
assemblea nazionale a RomA 
Come si vede, Il sindacato 
paria chiaro e non consente 
acrobazie e ragglriverbalL Nel 
irattempo, dopo quella al Gr2, 
si è tenuta anche l'assemblea 
di redazione del tg2, per discu¬ 
tere e volare il plano editoriale 
presentato dal direttore La Vol¬ 
pe Il piano ha ottenuto 70 voti 
a favore. 28 contro, 6 astensio¬ 
ni. Per U 18 è convocata l'as- 


sembela del Tgl Tra gli altri 
obiettivi. La Volpe ha Indicalo 
un rafforzamento deH'informa- 
zione di servizio, in particolare 
di«Diogene»ediquellochesa- 
rà un vero e proprio segretaria¬ 
to al servizio degli anziani. L'e¬ 
dizione di mezza sera del tg sa¬ 
rà abolita, mentre quella delle 
23,15 durerà 45 minuti, assu¬ 
merà i caratteri di un rotocal¬ 
co. assoiibirà la rubrica «Dos¬ 
sier». ospiterà notizie tratte dM 
tg europei e dei tg dei paesi 
arabi Le giomaliste del Tg2 
«disapprovano il metodo lotte 
zatorlo e spiegano di aver vo¬ 
tato il piano-purcon qualche 
perplessità - per ranotzare 
l'autonomia del direttore, al 
quale si chiede «una diversa e 
piò signiHcativa attenzione alla 
presenzA ai rumi alle piospel- 
bve.ailemlailinguaùiòesf- 
la cultura delle donne., a 
S arcastico il giudizio dei 
Verdi sulla lottizzazione: dVol 
dice in sostanza l'on Scalia, ai 
vertici Rai noncfuediaiix) posti 
ma spazio per l'inloimazione 
ecok^icA Impegnati nelle pii- 
mA f vertici aziendali non ci 
hanno risposto. Non demor¬ 
diamo .» Nello stesso tempo 
si allarga la ferita aperta nel 
sindacato per l'abbaiidono del 
segretario, Giuliana DelBulalo, 
alla vigilia del rinnovo contrat¬ 
tuale. Per oggi è annunciata 
una riunione e una conferenza 
stampa della giunta che guida 
il sindacato. Ieri altre associa¬ 
zioni regionali - la consulta del 
giornali liguri U direttivo dd 
Trenuno-Alto Adige - hanno 
chiesto ta convocazione di un 
congresso straordinario; ipote¬ 
si ^dusA invece, dalla ^nta 
della stamoa lombardA dal 
cui seno dovrebbe uscire 8 
nuovo segretario CGfotgioSan- 
terini). 


Forum democratico 

«Una riforma elettorale 
contro la partitocrazia» 


■■ ROMA Titolo' «Dalla parti¬ 
tica alla politica»; soltobtolo: 
«Temi e irércorsi delle grande 
rilomia». Questi gli argomenti - 
al centro del primo convegno 
di «FbnjmdemocraUco», limo-. 
vimento costituito da esponen¬ 
ti laici e socialisti, indetto per il 
29-30 ottobre a RomA L'obiet¬ 
tivo del «Forum», aflerma il vice 
presidente della CamerA Al- ’ 
fredo Biondi, è fornire una ri¬ 
sposta «unificante, cìvìIa laica» 
da parte di quanti vogliono «re¬ 
cuperare i valori di diverse, ma 
non inconciliabili attmta a 
vanlagglo della colletUvità» in 
termini «non di potere, ma di 
partecipazione responsabile». 

Il convegno (ma la coiive- 
gnisbea «non è il nostro hob- 


byaha detto dal canto suo Cio- 
vanni Negri) affronterà «di pet¬ 
to il nodo della rilonna del pat¬ 
titi». Un nodo che per 0 pkA, 
Massimo Severo Cianninl vA. 
reciso con ieimezza. se si vue»I 
le realizzare la ormai impi»- 
craslinabile riforma deJla pub¬ 
blica amministrazione. La ra¬ 
gione per la quale la rilonna 
•mai si è voluta fare» e ci A A 
•sempre fermali alle parole», 
va ricercata secondo. U proL' 
Giannini nella «iiivaniiente 
penetrazione e mmifieazionm 
dei partiti nella pubblica am¬ 
ministrazione. Da questa con¬ 
statazione fa discendere 0 in¬ 
sogno di una iriloima elettom- 
le, necessaria alia riforma dei 
partili». 


Tornano le «settimane sodali», si discute sul ruolo dei cattolid 

La Chiesa scende in campo 
«I partiti non vanno, riformiamoli...» 


La 41 ■ «settimana sociale», dopo un’interruzione du¬ 
rata venti anni, si tené a Roma dal 2 al 5 aprile 1991 
sul tema: «I cattolici italiani e la nuova giovinezza 
dell'Europa». L'iniziativa deila Chiesa tende a favori¬ 
re la produzione di «un pensiero politico nuovo» do¬ 
po la crisi delle istituzioni e dei partiti tra cui la De. I 
regimi deU’Est sono caduti ma il modello occidenta¬ 
le presenta «molti limiti». 


ALCaSTRtANTINI 


■RCtlTA Da VATICANO Le 
Settimane sociali», che aveva¬ 
no coatituito un laboratorio di 
ttccrca per i cattolici Impegnati 
nella pÒKilca e che furono so- 
spera nel 1970 quanto era ve¬ 
nuto a mutare il quedro cultu¬ 
rale dopo il Concilio Vaticano 
n, riprenderanno ta prossima 
primaiwrA L'annuncio è Maio 
dato ieri in una conferenza 
slampA da mons. Fernando 
Chairler, quale presktenle del 
Comitato Kleràuicofoiganiz- 
zatoie, precisando che la qua- 
raniunesiina«Setiimana Socia¬ 
le» al terrà a Roma dal 2 al ^ 
aprile ISélaul iHte' «1 catiolioP 
italiani e fa nilMblovinezza 
deli’Curopa». L'ultima tSetti- 
maca Sociale» si tenne a Bre¬ 
scia nel novembre del 1970. 

L'opportunità di rilanclgp 
questa Iniziativa, che de quan- 
dO/Jta istituila nel 1907 servi a 
ddabuihsostegno culturale ai 
cHnd i|npegnail nella vita 
sociale e politica dd paese, tu 
presa - ha rteordato monA 
Ghanier - d Convegno di Lo¬ 


reto del 1985, ma la decisione 
di fissare una data e le temati¬ 
che centrate sulla cosuiizione 
di una <asa comune europea» 
è maturata in questi uWmi due 
anni di bonie d cambiamenti 
straordinari che hanno fatto 
cadere, non solo, il muro di 
Berlino ma tante altre separa¬ 
zioni e contrapposizioni tra cui 
i due blocchL L'Europa - si d- 
lerma nel documento prepara- 
torfo diffuso ieri - è tornata a 
respirare «a due polmoni 
quello occidentale e quello 
orieniale. In cui cresce la pre¬ 
senza di nuclei di popolazioni 
delle varie patti del pianeta» e 
queste novità «costringono a 
ragionare non soltanto In ter¬ 
mini di integrazione e unlllca- 
zlone della sua parte occiden¬ 
tale e non soltanto In termini di 
meccanismi economicU. 

Da le molte tinesifoni da fa¬ 
re, la prima riguarda il fatto 
che se è caduto U modello po- 
lilioo imperante twlI'Europa 
occkteniale, non si può con¬ 
cludere che quello oocideniale 



Moni Fernando Chaitlsr 


è II migliore afferma il docu¬ 
mento. Anzi, «molti sono I limi¬ 
ti» del modello occidentale. I 
problemi che angustiano I 
paesi occidentali ed anche l'I¬ 
talia non si chiamano solo 
ecologia, droga, emarginazio¬ 
ne degli anziani, invfvibilità 
delle città, diminuzione «delle 
speranze collettive quasi di- 
sciolte nel benessere Indivi¬ 
duale». £ la prospettiva di un 
futuro sicuro che manca ai di 
là di un bene s se re che pure c'è 
e che ora tanto attrae i paesi 
dell'est «L'Occidenle europeo 


esprime forti Incertezze sul ti¬ 
po di società che vuole essere 
ed 1 valori della solidarietà so¬ 
no seriamente minacciati da 
un individualismo sfrenato». 

Grandi preoccupazioni ven¬ 
gono espresse nel documento 
per la situazione dell'Italia ca¬ 
ratterizzata da «un'esasperata 
frantumazione sociale con el- 
letti negativi sul piano del co¬ 
stume e dell'etica» per cui si 
veiilicA ormai «uno scambio 
di ruoli tra Stato e società cM- 
le». Nè mancano critiche al 
cattolici Impegnali nella politi¬ 


ca che, negli ultimi anni, han¬ 
no perso di vista «gli squilibri 
sociali, le larghe aree di emar¬ 
ginazione». La stessa «coscien¬ 
za cristiana è divenuta fragile» 
e se nel passalo l'unità dei cat¬ 
tolici è servito a difendere ta 
democraziAOggi deve signifi¬ 
care testimonianza tei valori 
cristiani ed umani autentici. 

Viene sollecitata una rifor¬ 
ma del sistema potltico-tstltu- 
zlonale, deiramministiazione 
della gestione dello Stato, una 
rìfomia dei partiti politici Ma il 
dato nuovo è che il discorso 
non viene rivolto alla De. mai 
chiamata per nome, bensì ai 
cattolici impelli nel movi¬ 
menti, nelle associazioni, nel 
volontariato per soltolineare 
che occorre partire da espe¬ 
rienze nuove che possano 
consentire di «produrre un 
pensiero politico nuovo anco¬ 
rato al valori della solidarieià e 
della giustizia e di una visione 
nuova dell'Europa vista nel 
suo insieme». Un discorso ri¬ 
volto a «chiunque sia Interessa¬ 
to ad accoglierlo e discuterlo». 
£ anche questo un segno del 
momento nuovo che vMamo. 

Intanto,ieri, il card, innocen¬ 
ti, i vescovi Varga Alzamora 
(Però) e Femandez (Malay- 
sia-Slngapore), in una confe¬ 
renza stampa, hanno conle^ 
malo la vivacità del dibattito si¬ 
nodale anche altomo a propo¬ 
ste tendenti a far cadere I tabO 
del celibato o ie awenkmi alla 
donna sacerdote. Ma si tratto - 
hanno detto di «proposte 
molto minoritarie». 


Salta la riunione della «resa dei conti» sulla riforma 


Andreotti tra Fodani e De Mita 
<Asseiiiblea prima del congresso» 


Non ha contribuito ad allentare le tensioni nella Oc 
il rinvio della riunione in cui la sinistra avrebbe do¬ 
vuto prendere o lasciare la proposta della maggio¬ 
ranza sulla riiorma elettorale. Gli andreottiani nlan- 
ciano l’assemblea nazionale per evitare di precipi¬ 
tare in un congresso di scontro. Dice Cirino Pomici¬ 
no: «Cerchiamo una unità vera». Ma De Mita si é 
«scocciato». EBodrato incalza; «La politica dov’è?». 


B ROMA iNon so peichè è 
saltala e, rrancamente, non mi 
Interessa più di tonto». Disteso 
su un divano di Montecitorio. 
Guido Bodrato consuma 11 
tempo lasciatogli libero dalla 
mancato riunione del grappo 
di lavoro sulla proposta della 
De per la rifomia elettorale. 
Era stato annunciato, venerdì 
scorso a Slrmione, dal iorianla- 
no Gianni Prandini, con toni 
quasi di suda alta sinistra. 
Prendere o lasciare, era sem¬ 
bralo dire il ministro dei Lavori 
pubblici anticipando un’ipo¬ 
tesi della maggioranza «prati¬ 
cabile e non aleatoria nè de¬ 
stabilizzante». Ma già quella 
stessa sera, il vice segretono 
gavianeo della De, Silvio Lega, 
cominciò a geltan; acqua sul 
fuoco Fatto è che, ieri, la riu¬ 
nione è saltato Perchè Prandi¬ 
ni ha venduto un accordo che 
nella maggioranza della De 
non c’è o peichè comincia ad 
avere effetto il richiamo di Ca¬ 
va a non lasciare nulla di inten¬ 
talo nella ricerca di un punto 
di compromesso con ta sini¬ 
stra? 

C'è una terza ipotesi: che Ar» 
naido Foriani, a questo punto, 
pielenica lasciale tutto in so¬ 


speso. contando che sla la 
Corie costituzionale a districa¬ 
re la matassA Ci sono pressio- 
ro anche sui toudtcl dell'Alta 
corte? Cinaco De Mila, ancora 
a Praga, è categorico «Non ci 
voglio credere». Intanto, è Giu¬ 
lio Andreotti a lanciare una 
stoccata, sla pure IndIreitA ai 
referendum Tra questi, infatti, 
ce n'è uno sulla eliminazione 
delle preferenze che il presi¬ 
dente del Consiglio addebita a 
una «ondata di antlpartitismo» 
il cui solo «bizzaro» nsultolo sa¬ 
rebbe di «dare maggior potere 
airisiituzione partito». 

Paradossalmente, proprio 
gli andreottiani, dopo Sirmio- 
ne, rilanciano la palla del dia¬ 
logo Nino Cristofori, sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, che già aveva defini¬ 
to «precipitosa» la ricandldatu- 
ra di Foriani alla segretaria da 
parte di Prandini, adesso ac¬ 
cenna a un congresso «In pri¬ 
mavera» (stagione un po’ di¬ 
ttante dalla scadenza statuta¬ 
ria di febbraio) In modo da 
trovare un accordo su un’as¬ 
semblea nazionale che faccia 
da «by pass». «£ opportuno po¬ 
sticipare il congresso», dice Pu¬ 
blio Hod Ma Pai 



Paolo Cirino Pomicino 


Paolo Cirino Po¬ 


micino distingue tra slittamen¬ 
to e nnvio «Rinviare significa 
saltare a ottobre e oltre Non so 
se qualcuno a questo punto 
per tentare di rimescolare le 
carte della maggioranza inter¬ 
na Noi di certo no Perchè sa¬ 
rebbe, comunque, un'opera¬ 
zione di basso profilo Puntia¬ 
mo, invece, a una unità verA 
da costruire con un percorso 
politico e non con i giochi e 
giochetti della sinistra per divi¬ 
dere noi o nostri per dMdere la 
sinistra». 

Ma Ciriaco De Mita lamento 


proprio «l’assoluto mancanza 
di poHtica c’è solo talricA e al¬ 
lora con chi discuti^. R Prandi¬ 
ni di Slrmione? «Ha parlato ad¬ 
dirittura PrandiniA La mano tè¬ 
sa di Gava e Scotti? «io non la 
cerco. Se ci sono inteitocuiori 
dentro il partito, questi sono 
clandestini». £ nanciantt, R 
presidente dimiioionatfo della 
De. «Mi sono scoccialo». Chie¬ 
de la sostituzione da queU'tn- 
carico E aggiunge: «Non mi in¬ 
teressa chi sarà il mio succes¬ 
sore. La regola è in genere che 

Da Romaè^mmo a riRuta- 
re l'immagine deir«indfan» 
che mette l'orecchio a tona 
per sentire il ramore degli zoc¬ 
coli». Fbor di metaloTA' «A Sir- 
mfone può anche esserci stato 
una maggioranza df colombe, 
ma in mancanza di iniziattve 
politiche rischia di prevalere la 
minoranza dei falchi». Non 
vuoi recitare Bodrato la parte 
del «figlici piodigo» che toma 
in una casa dominata da una 
•coalizione di centro-destra» 
ma nemmeno vuol subire la 
•minaccia dell'esìlio». Luigi 
Granelli incalza: «in questa si¬ 
tuazione di perdurante ineizlA 
tocca anche alla sinistra avan¬ 
zare proposte incisive alTmle- 
ro partito» La sinistra riparte 
da Chianciano. Il tradizionale 
convegno si aprirà, venerdì 
con l'indicazione dei contenu¬ 
ti di un documento e si conclu¬ 
derà, domeraca, con la sua ap¬ 
provazione. È la pnma rolla 
che accade. E. nel caso la di¬ 
sputa continui, sarà già tma 
mozione congiessuate. 
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Ieri per Saja 
idtìina seduta 
' da presidente 

. NINNIANOmOLO 

■iROMA. •Sun'ammteilbUIlt 
dei nferendum elettonll. non 
c'< nessuna pwssione sulle 
Corte costltvixtonale e enche 
fosse la Consulta non ne 
leficbbe conto». Dopo la One 
dell’nltlma seduta da psesMen* 
le, Ftandesco Saia ris^nde al¬ 
le domande dei swinalisii e 
precisa anche le sue posizioni 
sulla legge GotzInL iNon he 
maidetioche laCoitetostavB- 
glWndo - dice - ma ho espre»- 
so II mio giudizi» Quello, cM, 
che si tratta di un prewedi- 
mento che non è piO al pasw 
coll i lempk Dopo nove anni 
seia «hbartdona, per scaden¬ 
za dei ntandato, la carica ^ 

f kidlc» e di pmidente della 
uprnna Corte. Un’incarico 
che ha ricoperto con «una ca¬ 
pacita organizzativa fuori del 
cmliunc». Lo hadettoieri salu¬ 
tandolo Giovanni Conso, vice- 
prestdemedellaCorteeproba- 
bileeostiiuto di Saia. Il 18 otto¬ 
bre i IS giudici costituzionali 


IN Italia 


Giudici e politici reagiscono 
davanti aUe dichiarazioni 
dell'esponente socialista 
sulla crisi della giustizia 


Giovanni Galloni (Csm) parla 
di «critiche ingiuste» 

Bertoni (Anm): «Si tratta 
di cose che non conosce...» 


«Martelli sta sbagliando 
1 ma^strati lavorano» 



«MaitelU paria di cose che non sa. Capisco perché i 
problemi della giustizia non si risolvono». Tra tante 
durissime repliche, dal mondo della giustizia e della 
politica, quella sferzante di Bertoni (Anm). È inter¬ 
venuto anche Galloni (Csm): •Critiche ingiuste». Il 
vicepresidente del Consiglio aveva accusato i magi¬ 
strati di lavorare poco, fare troppe ferie ed essere 
corporativi. Immediata la polemica. 


ANTONIO CIPRUNI 


zldenle e a palazzo della Con¬ 
sulta II fanno gli le prevUlonl: 
•Quella della prossima setti¬ 
mana saia una Camera di con¬ 
siglio mollo breve^ dicono al¬ 
cuni magistrati. Insomma: tm i 
componenti della Corte sareb¬ 
be staio già lagglunio r aoco^ 
dopergmilreunalasedilran- 
sUone che servirebbe a lìce^ 
care un’intesa elfeniva. a coa¬ 
gulare la maggioranza dei con¬ 
sensi attorno ad uim dei dbeisi 
candidati dei quali in queste 
omstfannolnomi. Attualmen- 
ts ltoiqsadai 'possibili’' a mol¬ 
lo ampia e comprende ben 
sane magIsiraU: Ettore Callo, 
RsiMlD.Oell’Andro, Aldo Com- 
oattltL Giuseppe Boizellin» 
mneesco Greco, Gabriele Po 
scatole e Giovanni Conso. 

E sarebbe proprio Giovanni 
Conso, 68 anni, ex vlcepiest- 
dsntt del Consiglio superlom 
della maglstraiura. Il probabile 
sostiiuio di Saia, un lampo 
mollo breve peMh per ne mesi 
o^ m raao^^^^ wa ll ^suom^ 

dopo nova anni, scadrA infatti 
0 5 febbraio del 1991. E to 
prossima settimana, a lartfrls- 
sbna maggioranza, potteobe 
essere eletto alla presidenza 
della Corte. Un’elezione lego- 
laW-rialla legge d«rn933%- 
sBBNseeehel c onmditowdtir- 
cCHeElo ^debbOnd^mefgere it 
pMMtteme a maggiemnMf 
clirmMdom nessuritttMcaii- 
dMaa la riporti, si deve próce- 
dsre.ad una nuova votazlona. 
hoLsequestatrontfeufficiert- 
si deve andare ad'Un bollob 
leggio tre i mogisitaii che han- 
nojottenuto il maggior numero 
diwii. Net caso dirisuliaio pa¬ 
lliarlo viene nominato presi¬ 
de^ H giudice con maggiore 
aoztshita di carica oppure 
wwllo pio anziano d’eto. E 
Cónso 6 II giudice pio anziano, 
duello al quale vengon»rlco- 
itoóbiute doli di equUÌM e di 
hnparzlalitA maggioii In un 
momento dlilicile che attende 
la Corte, proprio alla vigilia dd 
pronunciamento sui referen¬ 
dum elettorali che dovrà avve¬ 
nire entro il psoaslniD géteb- 
braia L’Mkme'ddpieaiden- 
le della ConàiKa avviene a 
scrutinio ’segreto e le schede, 
dopo lo spoglio, vengono bru¬ 
ciate, come e tradizione, nei 
caihinetto della camere di 
consl^ 


Cattanissetta 

I^ata . . 

prqcesso Corvo 


gaCALTANISSerrA Slitterà di 
una settimana l’audizione del¬ 
itto commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sica al 
pioetfsso in corso a Calianis- 
•soa Gontto nniadlee palennl- 
taim'ARrerto Di Pisa. Imputato 
perealunnia aggravata e contt- 
nuaia.llriiiviosièieaoneces- 
aario per un duplice motivo, 
rossenza da Calianisseila del 
pubblico ministero Ottavio 
Sfsrlazza. impegnato in Ger¬ 
mania nell’interrogatorio del 
due presunti assassini del giu¬ 
dice Rosario Uvatino, e l’Indi- 
sponlbilita provocala da pre¬ 
cedenti inipegnl dell’alto com- 
missario Sica. L’udienza con 
raudizione di Sica e stata fissa¬ 
ta per mercoledì della prossi¬ 
ma settimana. Nelle prime bat¬ 
tute del procedimento contro 
' Di Pisa. Indicato come l’anoni- 
mbia del palazzo di giustizia di 
Meimo, il cosiddetto aCorvo», 
Il collegio del tribunide presle- 
dtìto da Renato DI Natale ha 
deciso, dopo una camera di 
consiglio-Hume durala quasi 
dieci ore. di accogliere come 
prova dooimentale la perizia 
suO'impronia digitale ritrovata 
su una delle lettere anonime al 
centro del procedimento e ri- 
aliliua essere di Di Pba. 


■BROMA. La giustizia è in cri¬ 
si? Ecolpa dei magistrati; lavo¬ 
rano poco, (anno troppe ferie 
e sono corporativi. Questa è la 
tesi del vicepresidente del 
Cortslglio Claudio Martelli. 
Una tesi un po’ ardita che ha 
provocato una valanga di rea- 
zlonL alcune molto polemi¬ 
che, alile davvero sferzanti, sia 
nel versante politico che giudi¬ 
ziario. •Martelli parla di cose 
che non sa. - ha commentato 
ironico 11 presidente dell’Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati, 
Raffaele EleitonI - Ma hit è il vi¬ 
cepresidente del Consiglio. Si 
capisce bene perche i proble¬ 
mi della giustizia in Italia non 
slrlsolvoiKK 


La parola ai dati numerici 
che tratteggiano lo stato di crisi 
del settore giudiziario, «in Italia 
mancano ISOO aule dove svol¬ 
gere i procesL - ha dichiaralo 
Francesco Macia, responsaUie 
giustizia del Pei - Talvolla I 
magistrali non hanno neaiKhe 
un tavolo dove lavorare. Man¬ 
ca il 25% del personale ammi¬ 
nistrativo. Di fronte a questa si¬ 
tuazione le critiche di Martelli 
sono davvero scandalose. SI 
punta l’indice contro i giudici 
quando a non (are il proprio 
dovere « stato il governo». Per 
capire di chi siano le responso- ' 
, biuta, basta pensare aUa situa¬ 
zione del tribunale-casbah di 
Casteleapuano a Napoli o a 


quella, InlmmagthabUe, della 
Corte di Cassazione,dove i ma¬ 
gistrali non hanno nd uno stu¬ 
dio dove lavorate, nè bibliote¬ 
che dove studiare: e si tratta 
dettaSupiema cotte... 

•Le sentenze i magistrati so- 
no costretti xriverte a casa 
perché non saprebbero dove 
farlo. - ha detto il vicepresi¬ 
dente del Csm, Giovanni GaUo- 
ni - Pertanto accusare in bloc¬ 
co i magiStraU di non fare il 
proprio dovere mi appare in- 
gertetoso. Che i magistrati so¬ 
no pochi è vero, mancano ri¬ 
spetto all’organico I10O posti, 
concentrali soprattutto nelle 
regioni piO esposte airoffetisl- 
va della criminalità organizza¬ 
ta. In molle situazione ogni 
magistrato ha un carico di oltre 
2000 cause, e in qualche caso 
si toccano persino le 4000». In- 
aomma, cl saranno anche giu¬ 
dici che non fanno il proprio 
dovere e che lavorano poco, 
ma è impossibile non conside- 
ram le condizioM generali in 
cui opere Ibcategons. «Un da¬ 
to obiettivo è che in quest’an¬ 
no di prima applicazione del 
nuovo codka di procedure pe¬ 


nale, - ha detto ancore Fran¬ 
cesco Macis - se la situazione 
non è precipitata nella paralisi 
è dovuta a maglstraU e awoca- 
U che hanno continuato a la¬ 
vorare anche senza le strutture 
minime per rapplicazione del 
nuovo processo». 

Paolo Cabras, senatore della 
sinistra de e vicepresidente 
dell’Antimafia, è invece inter¬ 
venuto scegUendo un vetsante 
pio politico e defiitondo •inop¬ 
portune» le dichiarazioni di 
MarteUi: «É inopportuno che il 
vicepresidente del Consiglio 
scelga Milano, aU’lndomani 
delle rivelazioni suirinlreccio ' 
tra malìa e concessioni comu- 
ruUi ediUzie, per un attacco al¬ 
la magistratura che appare co¬ 
me un manuide di chtacchieie 
da caffè». Poi Cabres, riferen¬ 
dosi a quel magistrati che sal¬ 
tano anche le ferie per com¬ 
piere il proprio dovere contro 
la criminalità organizzata, ha 
parlato di •Inspstenibile legge¬ 
rezza dell’onorevole Martelli in 
stridente contrasto con le dlffl- 
cMà t deH’amffiinistrazIane 
della giustizia». 

Meno convinto che si tratti 


di •leggerezza politica» il giudi¬ 
ce Mario Almerighi, del Movi¬ 
mento per la giustizia: •Siamo 
davanti ad una strategia politi¬ 
ca vecchia di almeno dieci an¬ 
ni - ha affermato - Si tratta di 
un chiaro tentativo di delegltti- 
mazione della magistratura. 
Niente di nuovo, se non una 
considerazione: che il livello, 
nel corso degli anni è anche 
scaduto e di molto». 

Secondo la segreteria del 
Partito repubblicano, l'inter¬ 
vento di Martelli sulla magistra¬ 
tura va respinto con «assolula 
riprovazione». «Non è la prima 
volta che il vice presidente del 
consiglio rilascia dichiarazioni 
di violento attacco alla magi¬ 
stratura. - esprime il Pri in una 
itota - Tali dichiarazioni sono 
olbemodo dannose e vaiuio 
respinte. L’infondato e prete¬ 
stuoso discredito che si getta 
sui giudici ha conseguenze 
tanto pift gravi in quanto inde¬ 
bolisce il sostegno deU’opinio- 
ne pubblica verso i servitori 
dello Stato in un momento m 
cui la criminalità è impegnata 
in un attacco tanto violento tu¬ 
ia legge. Tali dichiarazioni stri- 


Claudio Martelli 


dono con le responsabilità di 
governo e parlamento, che so¬ 
no pesanti, nel non sapere as¬ 
sumere norme e misure tali da 
costituire presidio agli sforzi 
dei magistrati italiani e delle 
forze dell’ordine». 

Una pioggia di critiche che 
ha fatto correre ai ripari, quasi 
immediatamente, il vicepresi¬ 
dente del Consiglio Martelli 
che, tornato nella capitale, ha 
diramato una dichiarazione- 
precisazione sullo stato della 
giustizia. •Che la produttività 
del sistema giustizia sia del tut¬ 
to inadeguata lo dicono tutti, I 
dati e nel tempo lo hanno rico¬ 
nosciuto autonsvoli magistrati 
le loro associazioni, governi e 
parlamenti - ha ribadito Ma^ 
telU - Che ci siano moltissimi 
magistrati scrupolosi e molti 
coraggiosi fino all’eroismo non 
basta a ridimensionare caren¬ 
ze strutturali e di personale, di 
organizzazione e di mezzi e 
non crmcella i tanti episodi di 
resistenza corporativa ad ac¬ 
crescere, anche con immissio¬ 
ni straordinarie, a rivedere e a 
modernizzare gli ordinamen¬ 
ti». 


n giudice della procura di Palenno Roberto Scarpinato lancia accuse durissime contro il p()tere politico 
non avremo dal governo strumenti giurìdici cercheremo di ottenerli con una consultazione popolare» 

«Contro la mafia anche un referendum» 


•Se il governo non ci concederà gli strumenti giurìdi¬ 
ci per sciogUere il nodo maTia e politica, chiedere¬ 
mo che questi poteri civenganb dàti da un 
durii popolare». E 'anà>ta: «A Pàlehno 11 pool ànri- 
matia.oniHii«sis(ei6ol»sullaG«rta.iEcome se laSUtn. 
to cl smesse disegnato uttcerchlo attorno, sappiamo 
di essere dentro un mirino». Parla Roberto Scarpina¬ 
to, giudice antimafia della Procura. 

ntANCUCOVITALB 


un ceichio ed ha guadagnalo 
velocemente la nirovi». 

Putto»'St at ptoeto, nel doca- 
-SMUtt'- itottMMÌb '’dura»- ' 
aambIca-M reagMiall afri- 


■■PALERMO. •Questo « Il 
momento pUl basso della sto¬ 
lta della tolta alla malia. A Fa- 
lamio II pool esiste solo sulla 
carta. Ai processi contro le co- 
oche poóiamo dedicare solo 
poche ore alla ieitimana>. Lo 
tiogo di Roberto Scarpinato, 
38 annL componente del pool 
antimana detta Procura di Fa* 
letmo, è un durissimo atto 
d’accusa contro «00110 classe 
politica che fonda II suo potere 
wqwote di consshso crimine- 
le^ E un giudice arrabbiato. 
Ma disposto a continuare la 
tolta pur sapendo che •se. no¬ 
nostante Il disimpegno delta 
classe politica, I magistiail 
continueranno a fare U proprio 
dovere, allora è assai probabi¬ 


le che ci saranno presto altri 
morti». Dice scandendo ogni 
parola: >11 rixhto è che con Ro¬ 
sario Uvatino non abblommo 
seppellito soltanto il cadavere 
di un collega ma abbiamo co¬ 
minciato a sotterrare II patri¬ 
monio di tensione morale che 
avevamo faticosamente co¬ 
struito nett’oico di quindici an¬ 
ni di lotta alla molla». Alto Sta¬ 
to che sta a guardare 11 magi¬ 
strato paleimitano lancia un 
ultimatum a nome di luBlisUpi, 
colleghi: •O si cambia o andia¬ 
mo via. Ormai abbiamo rag¬ 
giunto la consapevolezza di 
essere soli. Dietro di noi non 
c’è nessuno. VMsmo costan¬ 
temente dentro un mirino, lo 
Stato ci ha disegnato attorno 


aa’tadottMal del taicnE 41 
Uvotb», Il soedeae eoa Ibr- 
ta che ■ vera aedo di edo- 
tftece è IToiiccclo perveno 
tra Bona e poDllca. Con N- 
gnUlca? 

Significa che è^ghlnio U mo¬ 
mento di passare da una politi¬ 
ca criminale di stampo tradi¬ 
zionale che si ostina ad avalla¬ 
re la mlstilicazlone che la ma¬ 
fia è una criminaliit da strada 
e che II problema si risolve ah 
restando quattro Miler, ad uim 
politica crimlnala^tll ordine istl- 


ca entrale nel oaninan dd 
potere? 

Certo, e per fedo occorrono 
strumenti glUifdfcl piO efficacL 
Bisogna varare al più presto 
una legge seria,' articolata, aul 
modello di quella americana, 
di protezione dei pentiti e dei 
loto familiari. Una riforma del¬ 
la legge in materia di elezioni 


potitiche che satKisca la Ine- 
ieggibUitè delle persoite sotto¬ 
posto ad indagini per processi i 
dlmadat Uiie.letca propostali-/' 
guarda la riforma dell’alt 289 
definuoypicodlce di procedura 
penale. Questa norma, che 
prevede la sospensione dal 
pubblico ufficio o setvizto, at¬ 
tualmente non puO essere ap¬ 
plicata a coloro che ricoprono 
cariche per diretta investitura 
popolare: quindi i slndaci, I 
consiglieri comunali inquisiti 
per malia non possono essere 
sospesi Noi proponiamo di 
modlficaria e di poter prevede¬ 
re la sospensione per un perio¬ 
do detennlnsto del tliotsri di 
uffici dettivi Alla scadenza dei 
lerminl ad indagini concluse, 
saiA II potere politico aconfer- 
mare la sotpensioite o a rein¬ 
tegrare l’inquisito. £ ora di fi¬ 
nirla con le deleghe in bianco 
alla magistratura, lo giudica 
laccio II mio dovere, tu politico 
ti assumi le tue responsabilità 
davanti all’opinione pubblica. 
PeoH davvero che rispetto a 
ancate richieste arriveninio 
nspoatepadttve? 

No, non lo penso affatto. E al- 
torà bisogrréfé fate un passo 


successhD, un ulteriore salto di 
qualltè: una iniziativa di legge 
popolare che cl faccia ottona-. 
ragli fhiHneiiU che/Chiediaina 
'Dottare^ n quel ptMchctta' 
di iitopMia'.'riadMaM’ dl- 


La sltuazlone'onhal è talmente 
drammatica che non è pio 
possibile fate discorsi di ap¬ 
partenenza. Ci saranno due 
schieramenti'distinti: da una 
parte i magistrali che non sono 
disposti s convivere con una 
classe poUtica che fonda parte 
del suo potare su quote di con¬ 
senso criminale; dall’altra 
quella parte di magisbati che è 
invece disposta a Teraiaisi per 
varimotM. , 

Eppore c’è dd aostteae, co- 
Bie II riccptesMenle dd 
Consiglio Martelli, (he lavo- 
zatepoco,*»» >- 
Venga in questa Procura l’on. 
Martelli Venga a vedete le fac¬ 
ce che abbiamo, telefoni pura 
in casa nostra alte S del matti¬ 
no per capire se dormiamo o 
se invece stiamo lavorando. 
Ma venga soprattutto a consta¬ 
tare di persona come noi giu¬ 
dici del pool antimalia siamo 


Adriana Faranda e Valerio Morucci sono usciti ieri da Rebibbia 

«Perché tanto clamore? 

Altii del caso Moro sono ^ foori» 



Lei, curata nell'aspetto ma visibilmente imbarazzata 
ed emozionata, lui più Mgressivo nel difendere le 
proprie ragioni. Adriana I^randa e Valerio Morucci, 
due piota^nisti degli anni di piombo sono usciti ie¬ 
ri dd carcere di Rebibbia, per iniziare un program¬ 
ma di reinserìmento. Le prime ore di semilibertà so¬ 
no state dedicate a visite amministrative. Da oggi la¬ 
voreranno a Prìmavalle. 


■■ ROMA •Non capisco sin¬ 
ceramente Il motivo di lutto 
questo clamore. Cl sono due 
membri del comitato esecutivo 
delle Br che decisero l’uccisio¬ 
ne di Moro, che sono in lavoro 
esterno a S.Vittore da oltre due 
anni e nessun glomale ne ha 
dato notizia». Valerio Moniccl 
45 anni uno del componenii 
del commando che rapi Aldo 
Moro pon nasconde il suo la- 
stldio. Sono passate da poco te 
quattro di pomeriggio, l ex lea¬ 
der di Potere operaio si è ap¬ 
pena lascialo alle spalle te por¬ 
le del carcere di Rebibbia e tra 
poche ore, 'appena coikIusc te 
lormalilè, anche Adriana Fa- 
randa potrà uscire. Ma per loro 
due, a differenza di altri ex ter- 
roilsii che glé da tempo godo- 
no del benefici della riforma 
carceraria •la Mmilibeitè» è gié 


In forse. Sarà la Cassazione a 
decidere sul ricorso della Pro- 
cura generale contro la deci¬ 
sione del Inbunsle di son«- 
glianza. Prima di salire sul taxi 
che lo attende, seguilo da un 
auto di scorta. Valerio Moruc- 
cl in giubbotto beige e blue 
Jeans, ha roambiaio qualche 
parola con I giornalisti che lo 
aspettavano alt’uscila del car¬ 
cere. Inevitabile qualche ballu- 
ta sulle polemiche che hanno 
prKeduio la concessione dei 
benefici della legge e sul ricor¬ 
so della procura generate che 
contesta la sua non pericolosi- 
lè sociale. •Ci sono ampie cer- 
lilicazioni agli atti che testimo¬ 
niano il contrario. Dopodiché 
owiaitwnie la Cassazione de- 
cideré nel merito della cosa, 
secondo te sue precedenti aen- 
lenze». Poi quasi con puntigUo- 


slU aggiuitge ;»Votevo dire a 
proposito della tanto vitupera¬ 
la legge Grazini che II Parta- 
mento ovviamente modlfiche- 
ta secondo te esigenze che 
non riguardano ceno la situa¬ 
zione degli ex terroristi, che 
noi avremo potuto ottenere la 
semiliberté. indipendentemen¬ 
te da questa te^, perchè per 
tipo di reato, quantità di pena 
comminala e quantllè di pena 
scontata avevamo comunque 
diritto alla semiliberté». Secon¬ 
do il •programma di trattamen¬ 
to» approvato dal magistrato 
Valerio Morucci e Adriana Fa- 
randa potranno uscire ogni 
giorno dal carcere alte 7 del 
mattino per rientrarvi alte 22. 
Lavoreranno al computer del¬ 
l’opera Don Calabria, un'asso- 
chtoione religiosa che si occu¬ 
pa di povertà ed emarginazio. 
ne. che ha glé offerto ad altri 
detenuti la possibilità di reinse- 
risi nella società. Saranno im- 
peganaii per 40 ore a settima¬ 
ne. mentre il resto dot tempo 
potranno trascorrerlo con I la- 
miliari. 

Ma te prime ore di semiliber¬ 
té sono state dedicate a com¬ 
pletare te pratiche burocrati¬ 
che. presso la caserma dei ca¬ 
rabinieri e la questure di San 
Basilio. £ qui che Valerio Mo- 
lucci ha atteso peroltie un ora 


e mezza Adriana Faranda. Ca¬ 
pelli lunghi sulle spalle, pro¬ 
prio come la ritraggono te loto 
del giorno in cui rairestarono, 
tradisce motto più di Valerio 
Morucci l'emozione e l’imba¬ 
razzo. •Non vorrei rilaxiare di¬ 
chiarazioni • dice ■ perchè po¬ 
trebbero ferire la senilità di 
qualcuno... spero che col tem¬ 
po , nella realié dei fatti si pos¬ 
sa verificare ta possibilità di 
leinserirmi all’lnlenx) della so- 
cteté». Qualche cronista tenta 
la carta di un discorso più ge¬ 
nerale sui benefici concessi al 
detenuti ed in psrticolaie ai 
terroristi ma anche in questo 
caso la risposta è frutto dì mol¬ 
la cautela :<ompiendo benis¬ 
simo te peiptessité dell'opinlo. 
ne pubblica, perù è ancfie ve- 
ro che te verifiche che ci sono 
state tra t detenuti politici han¬ 
no dato dei risultalai ragiona- 
volmenle positivi». Che cos’è 
oggi il terrorismo per Andriona 
Faranda? •Beh osgì non esiste 
più o forse esiste ma ècompte- 
tamenie diverso dall'esperien¬ 
za che abbiamo vissuto noi- 
•X'uttima domanda è sull’In¬ 
contro fuori dal carcere con 
Valerio Morucci:* Sono proble¬ 
mi troppo personali» dice sol¬ 
tanto e si allontana a bordo di 
un taxi 



Indagini sul delitto Livatino 

Giudid italiani in Gennania 
interrogheranno og^ 
i due presunti assassini 


M ROMA I due presunti killer 
del giudice Rosario Uvatino 
saranno interrogati oggi nel 
carcere tedesco di Flancoforte 
da magistrali italiani II sostitu¬ 
to procuratore Ottavio Siertaz- 
za e il giudice per te indagini 
preliminari (Gip) Sebastiano 
Bongiomo. sono partili ter! 


in Germania. I due magistrati 
hanno inoltrato richiesta (at¬ 
traverso i normali canali gover- 
nativt Italiani) per essere aulo- 
nzzali subito ad interrogale 
Paolo Amico e Domenico Pa¬ 
ce, perchè la procedura per 
l'estradizione, a quanto sem¬ 
bra, richiede tempi lunghi In¬ 
dento a toro sono partiti anche 
il capo della squadra mobile di 
Agri^nio, Cucchiaia, e il co- 
maiidanie del nucleo investi¬ 
gativo del caiabinterl PandolR. 

Le indagini sull’omicidio del 
giudice Livatino proseguono 
anche su altri bonlL Pio^ ie¬ 
ri, ad Agrigento, gli inquirenti 
hanno tenuto un vertice per fa¬ 
re il punto della situazione e 
per concertare ulteriori iniziati-' 
ve. Tra queste, si prevede 
un’inlensilicazfone delle inda¬ 
gini fuori dalla Sicilia. Gli inve^ 
sugatoli sono convintt che gli 
alùri due uomini che il 21 set¬ 
tembre acorao parteciparono 
(insieme a Paolo Amico e Do¬ 
menico Pace) al delitto, si na- 
Kondano, uno in Germatria, 
uno in un Italia (ma non nell'I¬ 
sola). Funzionari di polizìa e 
ufficiali dei carabinieri sor» in 
procinto di partire, in missio¬ 
ne, per condurre te indagini 
anche al nord. Ieri mattina, in¬ 
fatti, nella sede del gruppo dei 
carabinieri. 8 colonnelio Mi¬ 


chele Colavito, comandante 
della legione di l^tenno, che 
ha ^risdizione sull’Intera Si¬ 
cilia occidentale (e quindi an¬ 
che su Agrigento) ha tenuto a 
rapporto gli investigatori dei- 
l’Arma, alcuni dei quali si è 
appreso, sono in partenza. 
Quasi contemporaneamente. 


criminalpol e della squadra 
mobile hanito concordato una 
Imea d'azione comune che 
porteré fuori della SkuUa, alcu¬ 
ni di loro. 

E’ ovvio che g’J investigatori 
sUai» dando il massimo sfor¬ 
zo in questi giorni E’ capitato 
raramente che gli autori di un 
delitto di mafia abbiano ovulo 
In cosi poco tempo un volto e 
un nome e che addirittura «lei 
commando di quattro killer 
due siano stati catturati- 0 21 
settembre I sicari massacraio- 
no Rosario Livatino, Inseguen¬ 
dolo per decine di metri in una 
scarpata; venerdì scorso, a 
Dormagen (una localité teile- 
sca situata tra Colonia e Du». 
seMotQ Paolo Amico e Dome¬ 
nico Pace sono stati arrestati 
Gli inquirenti vogliono stnittare 
il nwmento posUivo, Il terreno 
favorevole. Forse questa volta 
si riuscirà a chiudere positiva- 
nrenle l’irxdiiesta su un omici¬ 
dio sul cui sviluppi ri sono avu¬ 
te ripercussioni a livello pottU- 
ca Proprio lunedi scorso, ki- 
lattl il sindaco di Palma di 
Montechiaro, Paolo Scarna, ha 
presentato le dimissionL n pri¬ 
mo idttaditto <11 uno dei coltri 
più colpiti dalla mafia (60 pei» 
sene uccise in due annO è to 
zio di Paolo Amico, uno dei 
presunti killer del giudioe Uva- 
tino. 


facili beisagll senza scorta, 
senza protezione. Soltanto al¬ 
cuni di noi hanno la macchina 
blindata ma è vecchia di quin¬ 
dici armi ed è affidata ad un 
auttsta .cMia«imai-ai limile 
della pensiona TUlta qua la 
nostra difesa, dopo l’uccisione 
di Uvatino e dopo che in un 
deposito di Palermo è stalo ri¬ 
trovato un grosso quaniiiaiivo 
di esplosivo certamente desti¬ 
nato ad un esponente del fron¬ 
te anlimalia. 

Eppore poi ■renttono a chie¬ 
dervi cotae asof «topo died 
amai non wao stale ancora 
dtloM le lacUcsie sui dettili 
poUticoraaflori. Lei conto rt- 
apoDde? 

Per Mattarelta, La Torre, Relna 
Insalaco, non si sono trovati I 
colpevoli perché si tratta di 
processi che hanno a che lare 
con la ciimiiuiUlé del potere. 
Come la strage di Bologna, 
piazza Fontana, piazza delia 
' Log^ I prdcéssi sui delitti ec- 
cefienti di Poteimo sono rima* 
sU nel cassetti perché non c’è 
stata data la possibililé di oc¬ 
cuparcene seriamente. Non ri 
pub lare la lotta olla malia 
part-time. 


Giustizia, seminario Pd 

«14000 miliardi promessi 
dal governo sono un bluff» 
Salvi: piano straordinario 

l quattromila miliardi promessi dal governo p« la 
giustizia sono un bluff, si tratta di soldi che n^U an¬ 
ni preqedenti'hgiiiavBnabotto le spese di altri mini¬ 
steri. Per Vassalli raumento è dello 0,03%. Lo hanno 
detto:ala9minaiio del Pcl^sui primo anno del nuovo 
processo penale.'Cesare SaHi proirone un piaho 
straoidinaik). 10 idee contro la criminalità organiz¬ 
zata illustrate da Luciano Violante. 


Valerio Morucci affusclta dal carcere dopo la concessione di semllìbeitt 


rUnità 
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BROMA Un piano sttaoidi- 
nario per la giustizia. £ la prò* 
posta dei M illustrata al semi- 
naito organizzato Ieri sul nuo¬ 
vo codice di procedura pena¬ 
le, ad un anno dalia sua entra¬ 
ta In vigore. «Un piatto straordW 
notio - ha spiegalo Cesare 
SaM ■ significa non misure 
straofdlnaìrte ma un impegno 
eccezionale per rispondere al¬ 
te domande che vengono dal 
pianeta giustizia». La sfida, 
ì’hannci'itttotuio in ntolii, da 
Luciano Violante a Ferdinan¬ 
do Imposimalo, è quella di ri¬ 
spondere all’esigenza dì tutela 
dei cittadini senza cadere nel 
clima di restaurazione che ri 
respira in questi tempL 

L’tocontro aveva l'obiettivo 
di mettere a fuoco eventuali ri¬ 
tocchi al nuovo codice alla lu¬ 
ce del primo anno di applica¬ 
zione (Iella rifotmA E i corretti¬ 
vi suggeriti sono stati molli: 
Guido CaM ha parlato della 
necessità di difendere il princi¬ 
pio della parità delle parti, An¬ 
na Finoochiaro ha sollecitato 
una revisione dell’udienza pre¬ 
liminare mettendo perù in 
guardia da alcuni rischi. Carlo 
Federico Grosso ha sottolinea¬ 
to il ruolo della parte offesa. 
Più di un Intervento ha affron¬ 
tato te responabilità del gover¬ 
no nelle difficotté incontrate 
dai giudici licoidando che al¬ 
la giustizia non è dedicato 
neppure l’IX del bilancio. Un 
tema affrontato da Francesco 
Macis nella relazione d’apertu¬ 
ra. «La verifica del primo anno 
• ha detto - conferma la validilé 
delle Kelte di fondo, ma ha di¬ 
mostrato anche che il codice 
può funzionare solo a (rondi- 
zione che si risolvano i proble¬ 
mi delle sbutture e deN'otga- 
nizzazione giudiziaria». 

Franco Ippolito, segretario 
di Magistratura demcicratica, 
ha sollecitato il Pei ad un asto¬ 
ne più incisiva e a sventare il 
bluff del governo che a parole 
sostiene di avere messo a di¬ 
sposizione 4000 miliardi per la 
giustizia. Si tratta • è spiegato 
neH’inteivento di Stefano Ro- 
(foté, che non è potuto inlerve- 
niie ■ di fondi che nei bilanci 
precedenti gravavano tra te 
spese di altri ministeri perchè 
utilizzati per costruite troser- 
me. xorte ai detenuti e simili. 
Tolte qutste voci la speu per 


la giustizia è aumentata delio 
0,(^. Luciano Violante ha il- 
lustrato IO proposte da sotto. 
porre al vaglio delle ^scusalo- 
neillRaOonare gli tMd 
gteuzlari dd and. Si va dal- 
rinformatizzazlone alla prepa¬ 
razione del personale, 2) Aa* 
atoteotl (lei PuMUioo mlni- 
otero. È la proposta che ha su- 
Kilato pio perplessità. L'Idea è 
quella di selezionare sulla ba¬ 
se di test e coUoqui gtovani 
lauteaU in legge con il massi- 
ino del voti pei lavorarecon un 
contratto biennale come asri- 
slenti del pubblico ministero. 

Gì assalenti sarebbero poi 
'awaniaggiati nei corxroiri in 
magistiattira, in polizia, iv-l- 
l’aima dei carabitueri o della 
guardia di finanza. 3) Incenti¬ 
vi. In sostiturione di incentivi 
economid Violante suggerisce 
quelli di carriera a chi ha svolto 
betto il proprio lavoro nette zo¬ 
ne meno ambite per almeno 5 
anni 4) Legge GonlnL 
Escludere gli arresti domicUiaif 
e ogni altra misura in libertà 
((rompiesa la legge Goizini) 
quando non è provata la rottu¬ 
ra del rapporto con l’organiz¬ 
zazione di appartenenza. Pos¬ 
sibilità del giudice di chiedere 
il parere motivato e non vinoo- 
lanle del comitato pioviniciale 
per l'ordine e la sicurezza. 5) 
Coordinanrenlo. Banca deri 
con inloimaziofii essenziali 
per individuare accusati e tipo 
d’accusa con l’obbligo di col¬ 
laborazione da parte dei magi- 
strati da sanzionare discpiinar- 
mente. 6) Servizio ceiilzate 
anMmafla. Da costituire sul 
nrodeUo del servizio (rontrate 
antidroga 7) Cottura del lo- 
UtantL Individuare i 50 latilan- ■ 
lì più pencolori e per ciascuno 
di essi costituire un nucleo di 
tre uomini dolati di ampia di¬ 
sponibilità di mezzi e di movi- 
mento. 8) Rapidità. Elimina¬ 
re gli appesantimenti burocra¬ 
tici del nuovo processo che 
non rispondono ad esigenze di 
garanzia. 9) Tutela della 
prova. £ importante salva¬ 
guardare me^ ritKokimità 
dei testi ed elmwe la pena per 
falsa lesttmontanza. 10) In- 
terccMazhml Idcfonlche. 
Violanle propone di prorogar 
ne la durata da 15 a 30 gfomi e 
di abolire le intercettazioni 
deB’Alio commissarialo. 


> 
















IN ITALIA 
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Sant’Ilarìo 

Ucciso 

^ vigile uitiano 
P in agguato 


HiSANmARIO (Reggio Ca- 
' y tabria). Un vigile urbano del 
!' comune di Sant'llario (nella 
tocilde), Vincenzo Mana- 
gb. di 43 anni, « stato assa» 
statato. Ieri sera, in un aggua* 
lo. tesogli in un bar del pae» 


- Cll assassini sono poi fug¬ 
giti. salendo subito dopo a 
bordo di una automobile, 
una Volkswagen «GolN di 
colore nero. Soccorso, Vln- 
r,|ì ceiuo Managò è morto du- 
ft'F rame il trasporto verso l'o- 
flV' spedale di kxii. Le indagini 
-jl sull’omicidio, al <|uale Iran- 
jjj no assistito una decina di 
persone, sono condotte 
congiuntamente dai carabi- 
' nMe polizia. 

Mairagò svolgeva l’attiviia 
di vigile urbano nonostante 
fosse stato pld volte denun¬ 
ziato In pùsato all'autorità 
giudiziaria, anche per asso¬ 
li’ dazione per delintiuete. La 
d . vittima. Inoltra, era anche 
; sospettata di avere contatti 
con elementi delle cosche 
' ; mafiose della Locride. 




Secondo una prima rlco- 
stnizione, poco dopo le 18, 
Managò si trovava appog¬ 
giato al baiKone quando 
nel bar hanno fatto ingresso 
^ due glovanL entrambi a viso 
; scoperto. 

Uno dei due sconosciuti 
r ha estratto una pistola (lor- 
' se una semiautomatica) 
con la quale ha fatto fuoco 
ripetutamente contro Mana- 
gb, ragghmlo dai proiettili al 


n ministro Pacchiano ha ritirato 
0 nullaosta per la costruzione 
della struttura a carbone Enel 
«Violate clausole deUa concessione» 


Accertate le stesse inadempienze 
che avevano costretto la procura 
di P^mi a sequestrare 
i cantieri lo scorso 20 luglio 


Alt alla centrale di Gioia Tauro 


Sulla megacentrale a carbone di Gioia Tauro il gover¬ 
no ci ripensa. Il ministro dei Beni culturali e amtuenta- 
li, Ferdinando Pacchiano, ha ritirato il nullaosta per la 
costruzione del supermostro da 2640 megavvatt. Accu¬ 
sa l’Enel di aver violato le clausole della concessione. 
Sono state accertate le stesse Inadempienze che ave¬ 
vano costretto la procura di Palmi a s^uestrare i can¬ 
tieri (su cui la mafia ha allungato le mani). 

DAL NOSTRO INVIATO 

AUM VARANO 
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■gnoML Dopo tal bufera di 
polemiche che ha Investito l’o¬ 
peralo dell’Enel a Gioia Tauio, 
il minlttefo del Beni culturali 
ed ambientali. Pacchiano, co^ 
re al liptil e II ibnangla II pe^ 
messo a suo tempo concesso 
per la costnizione del megalm- 
pianlo. L’obietilvo e di non re- 
suue ancor di piO coinvolti in 
una bruna storta bicui l’IUega- 
Utà diflusa s'è tnsfoimaia nel 
raflorzamenio delle cosche 
maflose. una storia bi cui ap¬ 
pare uno Stato che tratta con 
la ’ndran^iela, facilitandone 
l’biflltraiione sugli appaHL 
L’accusa con cui I dirigenti 
Enel vengono scaricali è preci¬ 
sa e circ os ta n zta t a: l'ente di 
Stato avRbIii dovuto concon 
dare con le Soprintendenze ai 
beni ambtatntaU, aichltclunid. 
aidstlci e sioitco della Calabria 
un piano per salvaguardare a 
tentioiio. Unacondizionevin- 
oolBnie che 4 alala pero lette¬ 
ralmente Ignorata, calpestala 
come non fosse mai esistita. 


«Nel corso di un sopralluogo 
wolto da due hinzionafi*, scri¬ 
ve Pacchiana «e emeiso che, 
malgrado I lavori siano gii ini¬ 
ziati da tempo e risultino gli 
realizzate le stiutiure che sa¬ 
ranno destinate ad ullici e 
mensa, e siano in fate di com¬ 
pletamento gli editici che sa¬ 
ranno adibiti a spogliatoi ed 
utile], nessun progetto di inse¬ 
rimento ambientale è mai sta¬ 
lo pr esen tato In osservanza 
della suddetta condizione». Ma 
U placet «espresso a suo tem¬ 
po, era strettamente condizio¬ 
nato all’osservanza della sud¬ 
detta prescrizione». DI conse¬ 
guenza, «rinosseivanza della 
stessa ne rende nulla rcltlca- 
cia». tnsomma. Il permesso 
non c'è pio, anzi è come se 
non tosse stato mal concessa 
Che vi fossero macroscopi¬ 
che lllegitiiffliii, gli 007 di Pac¬ 
chiana spedili in Calabria per 
fare I sopralluoghi sul lawri gii 
svolli dall'Enel (appalti per 



n cantiere della centrale a carbone di Gioii Tauro 


ITO mlHardi), lo avevano ac- ' 
eertato addiriliun II 17 e 18 lu¬ 
glio scorso. Ma II ritiro dal nul¬ 
laosta. che pone l'Enel in una 
condizione di megaliti giuridi- 
co-formale, è scattato soltanto 
lo scorso 20 settembre. Il tam¬ 
tam del ministero del Beni cul¬ 


turali e ambientali di coitto di 
questa stranezza. A far precipi¬ 
tare la situazione sarebbe stata 
l'audlzlona dei giorni scorsi 
del presidente dellEnei, Flran- 
00 ViezziriI, convocato dalla 
Commissione nazionale anti¬ 
malia. Chiamato a dar colto su 


come'potenllsslme cosche 
maliose si lessero impadronite 
del megaappalti, ViezzoU 
avrebbe contrapposto una di¬ 
fesa debole. Impacciata, giudi¬ 
cata piena di buchi. Da qui la 
decisione di Pacchiano: pren¬ 
dere le distanze per non testa¬ 
re scotuilo. 

La lettera, piotocollo 3728 
barra 90, i stata spedita al mi- 
itistero dell'Industria e artigia¬ 
nato, Ne è stata mandata co¬ 
pia anche alla Regione Cala¬ 
bria. alle Soprintendenze ai 
Beni ambientali di Cosenza, e 
archeologica di Reggio Cala¬ 
bria. Ma la copia più signilica- 
tiva è di certo quella fatta reca¬ 
pitare alla procura della Re¬ 
pubblica di Palmi. L'obiettivo 
appare duplice: prendere le di¬ 
stanze In modo clamoroso e 
radicale da una posizione or¬ 
mai giudicata Indifendibile e 
solfecHare accertamenti e In¬ 
dagini sul reali connessi alle 
violazioni che I tecnici del mi¬ 
nistero hanno verilicate. 

La nuova pesante censura al 
modo in cui l’ente di Stato s’è 
mosso In questa zona ad attis¬ 
sima densitè maliosa, spiazza 
clamorosamente l’Enel, Impe¬ 
gnato a ditendersi dalle accuse 
della procura di Palmi con l'ar¬ 
gomento che tutto è in ordine 
e secondo legge. Il sequestro 
dei cantieri, richiesto ed otte¬ 
nuto lo scorso 20 luglio dal so¬ 
stituto procuratore Francesco 


Neri, era stato giudicato neces¬ 
sario per impedire che i reati 
«già commerèi» fossero portati 
ad ulteriori conseguenze pro¬ 
vocando altri danni. Neri aveva 
individuato un grappolo di 
reali tutti gravissimi: dai disa¬ 
stro ecologico alla turbativa 
d’asta, aH'assoclazione di 
stampo mafioso. In particola¬ 
re, la procura aveva giudicato 
Illegittimo l'avvio del lavori de¬ 
ciso dall’EneL fton soltanto vi 
erano stati maneggi e manipo¬ 
lazioni sulla documentazione 
iniziale «posti Ini essere da lurv 
zionari di enti pubblici ed ap¬ 
parati dello Stalo», ma soprat¬ 
tutto, aveva argomentato NerL 
pur prescindendo da questo 
«resta il fatto cite mancano la 
licenza edlllzLi. i nullaosta 
paesaggistico ed antliKendio, 
quello sui vIikoIì archeologi¬ 
ci». A dar ragione ai magistrati 
di Palmi, rincarando la dose, 
era poi arrivata la sentenza del 
Tribunale dellii libertà da cui 
l'Enel aveva invocato U disse¬ 
questro del cantieri. Messi in fi¬ 
la latti ed episodi accettaU, il 
Tribunale aveva clamorosa¬ 
mente confermato: «da tutti gli 
elementi esposti appaiono eri- 
denti, univoci e fondati indizi 
che una asaoerizione maliosa 
si sia inserita neD’intere opera- 
zfone allo scopo di monopo¬ 
lizzare tutta l'sttirità economi¬ 
ca conseguente alla costruzio¬ 
ne della Crausle». 


: Trafficanti calabresi stavano «prepaiando» il mercato 

e cocaina 

dallltalia verso l’Est? 


I 
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a invadere con la coaidna e l’eiolna i moi^'del- 
i!Esl europeo? 1 rìpetuli viaggi a Budap^eSgttuati 
ultimi medi daì-dn gruppo di niàidiawiRanti 
calabred - quelli legati al clan colpito la settimana 
scorsa dairoperazione sFlor di lotos - farebbero 
pensare ad una clamorosa e redditizia svolta nelle 
attività della malavita organizzata. 
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■BMOANa I foco viaggi tat 
Ungherie erarw diventati tao- 
quenSsilmi -come risuRà del 
rapporti delia Squadra Mobile 
■ di Milano - • riesce dilflcile 
pensare che potessero essere 
buwoentL Al calabresi di Pie- 
Iro MoUlce e Santo Fesqueis 
Moieblio non Initressaveno il 
Danubio o le piazza degli Eroi: 
- loto cercavano di comperare 
appaitamenti in cui contavano 
di slsiemare gli uomini del 
ehm. Peiché? vista i' estrema 
«apacializzazionc» di questo 
(ruppo. legato alle piO potenii 
cosche di Africo e Bove Mari¬ 
no, non si fa fatica ad imtqagi- 
nere quale fosse lo scopo di 
questa colonizzazione. La co¬ 
caina che I Morablto e i Molli¬ 
ca facevano airivare ria mare 
dall'Aigentina - dicono gU uo¬ 
mini della Mobile - stava per 


prendere la ria dell'bL di que¬ 
sti nuovi meteati quasi vctgbri, 
immuni dalla concorrenza. 

Ma parlavano già gli investi- 
gitori deUa Guardia di Flnan- 
za, qualche mese fa subito do¬ 
po la caduta delle boirieie. Al- 
fora rinserimenio della malavi¬ 
ta organizzata nel paesi del¬ 
l'est era un'ipotesi, che adesso 
para ormai In via di imminenie 
raoiizsaiione. Ttoppo slleitan- 
te è la possibiliia di infiltrazio- 
na tal paesi ancora tanpreporati 
ad afltonlaie su grande scala II 
fenomeno del narcotraffico, 
troppo favorevoli i vuoti legt- 
slativi e la mancanza di lap- 
porii tra le polizie di quei parai 
« gli investigatori del mondo 
occidentale («L'adesione al- 
llnwipot è molto farraginosa» 
' gali dottor Micaiizia capo 
sMobUedi Milano). 


QuastoMniMtvndlpeneiia- 
zioiw ad est potrebbe sptagara 
la presenza, nei fondi ^u e- 


he portato att'arresto di dicci 
persone, tra cui I boss Santo 
rasquale Morablto e Pietro 
Mollica) di un ingente quantl- 
letho df tubU -dica 50.000. In¬ 
sieme a questi c'erano peto 
forti somme in valute esoUche 
come i boUvar venezuelani e i 
dinari irachciiL Erano il ricava¬ 
to di vendila di droga realizza¬ 
ta direttamente In sudamerica? 
Oppure di armL altio settore In 
questa organizzazione cala- 
bro-mllanese eccelleva? Ma a 
qualcuno questa raccolta di 
vagonate di denero astrano» e 
ben poco pregialo ha fatto ve¬ 
ntre In mente le prodezze di 
Aldo Anghessa, Il faccendiere 
dai mille volti Intrallazzalo con 
I seivizl segreti di mezzo mon¬ 
do, con la malavita e con gli in¬ 
formatori. Una delle specialità 
di Anghessa - dkechiahingo 
ha Indagalo su di lui - era 
quella di depositate in banche 
compiacenti somme di scarsis¬ 
simo valore, e di farsi lare su di 
esse dei robusti fidi Ma con 
Anghessa - dicono alla Mobile 
- ancora non risulta che I no¬ 
stri calabresi ai fossero messi in 
contatta 


n costruttore e consigliere comunale de assassinato in Calabria 

La pista appalti pubblici 
per il delitto di Rende 


Appalti pubblici. Èia pista imboccata ocm decisione 
dagli investigatori'a ventiquattrore di distanzB dal- 
l'assassinio deU'imprepditoie Pino Qiiappptta, con¬ 
siglière comunale'dèlia De eli Rende, Il paese satefii- 
te che sorge alle porte di Cosenza. In questura av¬ 
vertono che «fino ad ora non è emerso nulla di poli¬ 
tico» e che nessuno si «aspetta novità» su questo 
fronte. 


■i COSENZA E Invece nel- . 
l'attiriUl Imprenditoriale del 
fratelli Chiappelta, tutti co¬ 
struttori, che dovrebbero na¬ 
scondersi i moUri delia spie¬ 
tata eliminazione consumala 
con un tipico rituale mafioso. 

Ma a esplorare II mondo 
degli affari frequenloto dal 
Iraielli Chiappetto, la pista 
politica cacciata dalla porta 
rientra dalla finestra. £ infatti 
con l'Aflos, con la norincia 
di Cosenza e il comune di 
Rende che i fratelli Chiappet- 
ta, Imprenditori di antica tra¬ 
dizione, lavoravano preva¬ 
lentemente. •Certe volte» 
spiega II vieequestore Rober¬ 
to Scotto, capo della mobile 
cosentina «la torta deve esse¬ 
re divisa tra I diversi com¬ 
mensali e quando non si divi¬ 
de bene, o qualcuno vuole di 


pio. Iniziano i guai». 

L’attenzione è ora rivolta 
contro la strategia del tenore 
che era stala sviluppata con¬ 
tro I componenti della fami¬ 
glia ChiAppetta negli ultimi 
trenta giomL Due auto erano 
andate In fiamme In due di¬ 
versi attentati. Poi l’escala¬ 
tion aveva fatto un succeral- 
vo passo: un caricatore di pi¬ 
stola era stato svuotato con¬ 
tro l’abitazione di uno dei la- 
miliari del consigliere de. 
Tutu segnaU che non devono 
essere stati suiUcienll se è 
stato deciso l'omicidio. 

Anche II modo in cui han¬ 
no aglio i Mllra viene valutato 
attentamente. L’omicidio è 
giudicato opera di prolessio- 
nlsU che hanno potuto con¬ 
tare su una struttura organiz- 
zaUva eUlclenle. L’auto usata 



Giuseppe Chiappetta 


dal commando, ritrovata vi¬ 
cino al campo sportNo San 
Vito di Cotenza, era stata ru¬ 
bata io scorso $ ottobre. 
Qualcuno olire a lubaria de¬ 
ve averta custodita per due 
giorni. Inoltre, perchè elimi¬ 
nare Chiappetta dentro un 
circolo, di fatto un locale 
pubblico, con decine di per¬ 
sone presemi a giocare acar- 


te quando sarebbe stato mot¬ 
to pio facile sorprendere 
i’imprenditop» senza il peri¬ 
colo di tanti testimoni? Eri- 
dente l'Intento apedagogico» 
dell’eaecuzione; uccidete 
Chiappetta |>er impaurirne 
tantt altri, dimostrando una 
capacita di fuoco notevole, e 
pronta ad esrere usata con¬ 
tro chiunque. 

Rende sorge a ridosso di 
Cosenza. Un paese che di 
fatto è un quutiere satelllie 
della ctttA Qui abita la mag¬ 
gior parte diri ptofessIonisU 
cosenUni, I professori delTu- 
nlvenita. la Cosenza che 
conta ed ha potere. E stato 
costruito Interamenle negli 
ulUmi dieci unni, mobilitan¬ 
do una massa Imponente di 
finanziamenii ed alimentan¬ 
do consistenti e talvolta im- 
prtrwfse loitiine patrimonia- 
U. 

Nelle uMme settimane la 
pressione delle cosche ma¬ 
fiose sulla citta di Cosenza è 
diventata virulenta. E nel- 
l’hinteriand cosentino si è 
cominciato a contare i morti; 
quattro, tre di loro reggini, i 
morti ammazzaU. 


1 sindaci contro il minisfio 

Testa ribadisce a Ruffolo: 
«No all'inceneritore 
a Cengio e in Val Bormida» 


■i ROMA I sindaci della Val 
Bormida dicono no all'incene- 
more che l'Acna vuol costiuiie 
nel suo stabilimento di Cengio 
e dicono ancora no alla politP 
ca distruttiva dell'ambienle 
perseguita dall'EnimonL Ieri, 
prima della riunione della 
Commissione ambiente della 
Camera, la quate ha discusso 
la relazione che il ministro Rul- 
folo ha svolto mercoledì scor¬ 
so, cinquanta sindaci, con la. 
fascia tricolore, hanno incon¬ 
trato i deputati Botta e Boselll e 
ribadito la loro posizione. Nel- 
l'•info^nativa» che Ruffolo ha 
dato ai deputati la settimana 
scorsa veniva detto che l'Acna, 
insiste sulla proposta di co¬ 
struire l'inceneritore Re-Sol tipi 
suo stabilimento di Cengio, 
nonostante il parere contrario' 
espresso nel gennaio acoiso 
dal Parlamento e nonostante 
la decisa opposizione delle 
popolazioni del versante pie¬ 
montese della vallata. L'inse¬ 
diamento deirirKeneritore ai 
di fuori della fabbrica di Cen¬ 
gio comporterebbe un costo 
aggiuntivo di SO miliardi oltre 
ad un aggravio di spese pari a 
2miUardL 

Dice Chicco Testa, ministro 
per l’Ambiente del governo 
ombra: «La risoluzione votata 
alla Camera nel gennaio del 
'90 impegna il mincttro ad indi¬ 
viduare una localizzazione al¬ 
ternativa per II Re-Sol che non 
deve essere collocato in Val 
Bomnida. Non capisco, quindL 
.mini ■ 


per quale motivo il 
■'oro ci I ‘ 


nistro 


Ruffolo ci riproponga oggi la 
localizzazione In Vai Bormida. 
Non era questo - aggiunge il 
deputato comunista - il suo 
mandato e a questa ipotesi d 
oppoiremo qualora venisie toi- 
dkatacomelasoluzione». • 
Milvia Boselli ha contestato 
al ministro di non aver dato ri¬ 
sposte non solo per quanto ri- 


Scalea 

Attentato 
contro 
ex assessore 


■■SCALEA (Coanus). Atten» 
tato incendiBriD, l’alila notte « 
Scalca contro l'abUazIoM deV 
l'ex sindaco, Dario Bergama 
democristiano, padre dara^ 
luale sindaco. Alessandro, an¬ 
ch’egli della De. Persone iwn 
identilicate hanno versato li¬ 
quido infiammabile sulla saie- 
cinesca di un locale deirabita- 
zione e vi hanno dato fuoco. 
L'altentato, secondo le prime 
indagini dei carabinien, po¬ 
trebbe collegaisi all'attMta 
amministrativa svolta da Ber 
gamo e dal figlio. Con quello 
contro l’abitazione di Dario 
Bergamo salgono a tre gli at¬ 
tentati compiuti recentemente 
coniro amministratori comu¬ 
nali a Scalea. Colpi di pistola 
erano stati sparati alcuni giomi 
(a coniro le abitazioni dell'as- 
sessore .Antonio Cicero e del 
consigliere Luigi Cosentino. 
Dopo l'attentalo I carabinieri 
hanno fatto numerose jrerqui- 
sizioni in abiuoloni di persone 
sospette. NeH'ambito delle in¬ 
dagini sull'attentato contro l’a¬ 
bitazione di Bergamo, i carabi¬ 
nieri. nel corso di un’operazio¬ 
ne diretta dal comaixio grup¬ 
po di Cosenza, hanno arresta¬ 
to due persone accusale della 
detenzione e del porto illegali 
di materiale esplodenle. Si trat¬ 
ta di Pasquale Passalacqua, di 
19 anni, con precedenti pena¬ 
li, e di Saverio Valente, di 27. 


guarda t'irKenerttoie, ma an¬ 
che di aver riferito dati sulle ac¬ 
que del Bormida che non cor¬ 
rispondono ai vero. «Sono dati 
che si riferiscono ad un perio¬ 
do - settembre-dicembre '89 e 
gennaio-aprile'90 - in cui l'Ac¬ 
na era chiusa, mentre i dati 
che valuto dal maggio all'ago¬ 
sto di quest'anno sono ancora 
in corso di valutazione». 

I dati riferiti da Ruffoto e for¬ 
niti dall'Acna erano già stati 
contestali in mattinala dall'As¬ 
sociazione Val Bormida che. in 
una conferenza stampa a Ro¬ 
ma, aveva annunciato di aver 
presentato, insieme ai sindaci 
della vallata piemontese, un 
esposto per falsità contro il mi¬ 
nistro dell’Ambiente ai procu¬ 
ratore della Repubblica di Ro¬ 
ma «Neil'eroosto - ha detto il 
sindaco di 'reno, Eliana Bara- 
bino - sono riportate soltanto 
le falsità pio macroscopiche». 
E aggiungono che Ruffolo, nel¬ 
la relazi^ presentata alla 
Commissione della Camera il 
3 ottobre scorso, dichiara che 
la Commissione tossicologica 
nazionale ha autorizzato I uti¬ 
lizzo delle acque del fiume a 
scopo irriguo, mentre il 21 set¬ 
tembre scono il ministro della 
Sanità aveva comunicato al 
suo collega dell'Ambienie 
<he l'uso delle acque per sco¬ 
pi irrigui era sconsigliato». 
Contestata anche un'altra al- 
femuuione di Ruffolo sulla ti- 
presa delia vita biologica del 
fiume a valle dell'Acna. «Un 
rapporto dell'UnIveisita di To¬ 
rino - ha a^unto ancora 3 
sindaco Barabino - rileva che 
la situazione resta peggiore a 
vaUe». «Viene 0 dubbio - han¬ 
no concluso i sindaci - che 
Ruffolo abbia sposato la causa 
dell'Acna e voglia permettere 
ad una fabbrica decrepita di 
continuare a vivere ad ogni co¬ 
sto». 


Calabria 

Sventato 
rapimento 
Tre arresti 


■BOOIOSAXINICA Trepe^ 
sone.chesecondoicarabinfo- 
ri della compagnia di Rocceila 
Jonicasiaociivevanoacom- 
’piere un sequestro di persona, 
sono sUrie onestate lunedi a 
Gioiosa ionica. I tre viaggiava¬ 
no a bordo di una Fiat •eroina» 
sulla quale tono stati trovate 
molle aimL L'automobile era 
stata rubata sabato scorso a Si- 
demo a Viitcenzo Diano, am¬ 
ministratore di un albergo e 
cognato dei procuratore deUa 
Repubblica del tribunale di Lo¬ 
cri. Rocco Lombardo. 

1 tre airestalL che hant» 
preedbenti penali non giavL 
dono MaittanUiano e Pasquale 
Ftida, di 19 e 26 annL e Rocco 
Costante, di 21. fnsieine con 
loro c'era un minore, T.F., di 
16 anni, che è stato denuncla- 
'to e consegnalo ai genitori. 

La <0011»» con a bordo Co¬ 
stante ed i suoi presunti com¬ 
plici è stata blowata dai cara¬ 
binieri nel centro di Gioiosa 
Jonica dopo urw serie dì pedi¬ 
namenti ed appostamenii da 
parte dei militaiL Secondo i 
carabinieri 3 sequestro di per¬ 
sona che i quattro si accinge¬ 
vano a compiere sarebbe do- 
vuto avvenire in un centro dei- 
l'àmoiena. 


H ; Da 6 a 327 miliardi, il «miracolo» della strada Ofantina-Muro Lucano 


il'' 


n grande «bìn^» dd contratti 
davanti alla commissione Scalfòro 
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■■ROMA Quanto costa 
im'aidea» nel Mezzogiorno? 
Tanto, loprattutiosesl tratta di 
Idee applicale ad opere pub¬ 
bliche finanziale dallo Stalo. 
PIO cresce l'idea e diventa pro¬ 
getto, più i costi aumentano, fi¬ 
no a superare di dieci venU 
«otte rimporto iniziale. È que¬ 
sta la lezione che si ricava dal¬ 
le audiziont svolte Ieri dalla 
commissione parlamentare 
che indaga sul 60mila miliardi 
del dopoierremoto in Campa¬ 
nia e Basilicata. 

•Nella cQsiruziene di assi 
stradalL Trretelle*. galleria 
viadotti 3 pio delle volle inuO- 
Bs calcoiavronorevole Ante- 
deo^D’Addario, capognippo 
del rat a San Macula ri costi 
hanno tjfUo aumenti strato- 
sferici». Cata e penna ronofe- 
vofefadegUesempkrLaOfan- 
lina-Muro Luceno (tal Besillca- 


ta ndr) da 6 miliardi è passata 
a 327, subendo un incremento 
pari a SO volte il costo iniziale». 
Stesso destino per la Ofamina- 
Calltri (poco più di 6 chilome¬ 
tri di strada) costala all'erario 
sei volte in più rispetto al pro¬ 
getto Iniziale. Come mal? De¬ 
putati e senatori della commis¬ 
sione Scaltaro lo hanno chie¬ 
sto all'Ingegnere Angelo D'A- 
melio. dlrenoie del lavori delle 
strade •lievitale»’ e nei ritagli di 
tempo sindaco «quasi de» ■ co¬ 
me efferma - di LIonL uno dei 
centri del cratere tapino. 

Nel luglio 1983 l’Ufficio Spe¬ 
ciale diretto dal prefetto Pasto- 
reUi affida all'tcla una impresa 
napoletana vero e proprio «a». 
ao pigliatutto» nelle zone leire- 
mouia la conccsaione per la 
costruzione del raccordo 
Ofantina-cenlro abitato di Cali- 
liL Coaio iniziale deU'»idca» 


progettuale 9 miliardL passati, 
esattamente un anno dopo, a 
22. «E non è finita qui», chiari¬ 
sce l'ingegner O'Ametio, «per¬ 
ché tre anni dopo una delibera 
firmata deU’Ufficio Speciale, ci 
proponeva un diverso progetto 
che fece arrivare I costi a 33 
miliardi». E nel frattempo, a 
quattro anni dal progetto Ini¬ 
ziale, i lavori non erano inlzla- 
U, perchè il consiglio comuna¬ 
le di Caliiri, praticamente sca¬ 
valcato da Ulficio Speciale e 
Impresa nella scelta del trac¬ 
ciato, si era ribellato; non ac¬ 
cettava che quella strada, co- 
sinilta per collegare II paese al¬ 
le aree industriali della zona 
pntlcamenle lo acavalcasse. 
Quindi nuovo progetto, nuova 
variante e nuove opere. «Via¬ 
dotti, gallerie, svincoli: tutte co- 
sloeisrime». rivela l'ingegnere 
scaricando le mponsabilita 
suU’Ullicio di PastoreUi «he al¬ 


le fine ha acelto il tracciato 
"meno ottimale'». 

E oggi, dopo sette anni? «La 
strada costa ben 54 mlliaidi, i 
lavori non sono conclusi e non 
si sa quando finiranno», sottoli¬ 
nea sconsolatissimo Oscar Lui¬ 
gi Scallaro. E senza che si rie¬ 
scano ad Individuare respon¬ 
sabilità precise, perchè lutto si 
perde Ita confiitti di competen¬ 
za, ulllcl, dilezioni del lavori e 
commissioni di collaudo. In¬ 
tanto, gli unici a guadagnarci 
nel grande «bingo» della rico¬ 
struzione sono, insieme alle 
grandi imprese, tecnici, diret¬ 
tori del lavori e collaudatoli. 
Sul 54 miliardi della Ofantlna- 
Calilrl, alla (Ine II direttore del 
lavori prenderà il 3,20 percen¬ 
to; l'ingegnere capo e I mem¬ 
bri della commissione di col¬ 
laudo (incaricali del controllo 
delle opere e delle spese) i'I. 
Veramente un grande, fortuna¬ 
tissimo «btaigo», 


PERCHÉ £ COME 
UN’AGRICOLTURA «SOSTENIBILE» 

Dìbaitito a più voci sul processo di riconversior.e 
ecologica dei settore agroalimentare 

MILANO, 17 ottobre 1990 

CIRCOLO DELLA STAMPA 

Presiede e coordina Alfredo Rclcbilo ' ' 

Ore 10.00 Qie cosa è lo «sviluppo sostenlbne» In agricol¬ 
tura? 

Pdftecrpsao: Massimo Bellotti. Guido Fabia¬ 
ni, Cesare Donnhauser. Giuliano Cannata, 
Fabio Mussi. Osvaldo Fclissarì, Laura Conti, 
Antonio Carbone. 

Ore 11.30 £ matura rinnovazione tecnoloclca per avviare 
un processo di rkonversioiie delle Iccnicbe pr«>- 
dutilve compatibili con l'ambiente? 
Partedpano; Enrico Testa, Roberto Fanfanì, 
Riccardo Galli. Walter Gani^ini, Cesare 
Montebugnoli, Carlo Pagliani, Giorgio Celti, 
Elena Montecchi. 

Ore IS.OO Se hi «sostenibilliè» deve diventare fattore di 
produzione, quali i mutamenti nelle politidie 
agrarie c nella loro strumentazione? 
Partecipano; Vincenzo Visco.Michcle De Bc- 
nedictos, Giuseppe Avolio, Carla Barbarella, 
, Giacomo Schettini, Giuseppe Gavioli. 


L’AUTONOMIA 
DELLE DONNE 
NELLA FASE 
COSTITUENTE 


II materiale proposto da Livia Tdrco e discusso 
nella VII Commissione del CC del Pei 
"Emancipazione e liberazione femminile" 
verrà illustrato e confrontato presso il Circolo della Rosa 

Roma, Lunedi 15 ottobre ore 19 
Circolo della Rosa, via deU’Orso 36, Tel. 6872961 
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Roma 

Overdose 
in casa 
Furstemberg 


■i ROMA. Un marocchino 6 
■ stalo trovalo morto, ieri matti¬ 
na, stroncato da un’overdose 
di eroina, nella casa romana 
. dello stilista Egon Von 
. siemberg, (rateilo della pinci- 
. passa Ira FUrslemberg. A sco¬ 
prite il corpo di Albert 
' Abrham Anidiar, nato aTan- 
geri trenianove anni la,'« stalo 
il portiere dello stabile, in via 
Bacone 14, vicino a Villa Clo- 
' ri. Lo stilista, attualmente a Mi- 
. lano per lavoro, gl! aveva lele- 
. . tonato, percha preoccupato 
di non avere, da parecchio 
tempo, notizie del suo amico 

• al quale aveva prestato l'ap- 

- 'partamenta Cosi, alle 10 cir- 
~ ca, il custode. Pasquale Cra- 
' ztaino, è entralo nella casa. 

Nella stanza da letto, sdraialo 
, e complelamente nudv*, c'era 
, il cadavere dei marocchino. 

' morto da diversi giomi. Sul 
comodino, due siriiiishe da in- 

• sttUna usale, un cucchiaino, 

' una letta di limone. ' 

- Albert Abrham Anldjarvive- 
. va a casa dello stilista dall'inl- 
fio dell'anno ed era in Italia 
‘ .con il permesso di soggioino. 
Nei mesi scorsL aveva usulrui- 
i to regolarmente della sanato- 
' ria per gli immigrati exiraco- 
; miinitari. Dai documenti di | 
cui era in pòssesw, fuomo, di 
cotoie. risulta un Impiegato, 

.. ma in realti era in cerca di la- 

- voto. Egon Von Fiirsiemberg 
•. ha dichiaralo di conoscerlo 
' da molti anni e di optarlo 
-^J^amicizia: Il cadavere' del 
'‘'mafocch'ltio, ‘ séssàntàsetftssi- 

ma vittima di droga nella capi¬ 
tale dall'iiaio dell'anno, b sla- 
,^10 messo a disposizione del- 
l'auloriià giudIziaritL 

Gda^Vo;.:',. 

In ospedale 
solo se porti 
la biancherìa 


IN ITALIA 


Le 100 tonnellate di spazzatura 
su cinque autotreni , r r : 
bloccati a Giovinazzo in Pu^a 
e rispedite al mittente ; 


Otto impianti «precettati» 
per accogliere il pattume di Milano 
Intanto la raccolta in città 
procede molto a rilento 


Respinti i lìr deU’immondizia 


MI 


La Resone «distribuirà» i rifiuti in Lombardia 


Bloccati a Giovinazzo, nel Barese, cinque camion 
pieni di rifiuti che Milano ha cercato di smaltire in 
una discarica privata a quasi mille chilometri di di¬ 
stanza, ma che le amministrazioni pugliesi hanno 
bruscamente stoppato. Sul filo dell'ennesima emer¬ 
genza, la Regione vmette in riga» le discariche lom¬ 
barde: «Prendetevi voi l'immondizia milanese». Col 
contagocce la raccolta dei secchi neri per le strade. 


ALSUANORA tOMBAIUM 


■■ MILANO. Con tutta proba¬ 
bilità ripienderanno oggi la via 
di casa i cinque camion con 
100 lonnellale di spazzatura 
spedili lunedi da Milano alla 
discarica barese di Giovinazzo, 
a 15 chilomeiri da Bari. L'Am- 
sa. l'azienda mùnIcipaUzzata 
della nettezza urbana, chiede¬ 
rà al pieietio di Milano, Carme- 

10 Caruso, di intervenire presso 

11 collega di Bari per lar aprire I 
cancelli dell'Impianto, sbarrati 
da un'ordlnatoa del sindaco 
del paese. Ma b quasi certo 
che I camion torneranno al 
mittente. Umvlagglo. farsa lun- 
' go la penisola che non avreb¬ 
be comunque rappresentato 
neppure la classica goccia nel 
mare, visto che nel depositi 
dell'Amsa la montagna putre¬ 


scente di spazzature accumu¬ 
lata, con gravi rischi sotto II 
profilo igienico, b airivarà a 
quota 20 . mila tonnellate. In 
compenso, la cronica esplo¬ 
sione dell'emeigenza-rinuti 
(acutizzata dalfesaurimento 
della mega-pattumiera del mi- 
tanesL l'area di Gerenzanó) 
ha spianato la strada ad una 
soluzione <asalinga«. Incontri 
frenetici Ire gli assessori all'e¬ 
cologia di Comune, ftovincia 
e Regione, riunioni di Giunta 
sia a Palazzo Marino che al Pl- 
rellone (sedidel.govenwcina- 
dlno e regtonaieì ,pef: annun¬ 
ciare alla fine la salómonlca 
decisione: la giacenza di dieci¬ 
mila tonnellate, diincUmente 
rifllabili ad una sola discarica 
senza suscitare una sommossa 


locale, saranno distribuite fra 
tutti e otto gli Impianti della 
Lombardia, che si dovranno 
spartire (ratemamente. e so¬ 
prattutto senza protestare co- 
' me avviene quasi quoiidiana- 
menle, I ricchi scarti che la me¬ 
tropoli non b in grado di «dige-1 
' rire«. Del resto, come dichiara¬ 
lo dal sindaco Paolo Pilliiieri, 
«la metà dei rifiuti milanesi vie¬ 
ne prodotta da cittadini che 
provengono da fuori città. 
Chiediamo collaboiazione alle 
. altre province perchè st riesca 
" a tornare ad una situazione di 
normàlità*. Gli impianti precet¬ 
tati sono quelli di Vizzolo Pre- 
dabirei e Cavenago (Milano), 
Madone (Rigamo). Boffalora 
(Brescia). Càsaltona (Pavia). 
Òiluro (Sondrio), Vergiate 
(Varese) e Pieré Coriano 
(Mantova).... 

L'operazione «un po' per 
uno non fa male a nessuno», 

. sostenuta dalL'ennesima oidi- 
nanzaregionale.nonsaràage- 
, .vote e hm, neppure indolore. 

.. JLè discariche dovranno rima¬ 
nere aperte domenica, e pro¬ 
babilmente anche quella sue- 
cesslvà, e si calcola che cl vor¬ 
ranno almeno 500 viaggi. Il ti- 
moredi intoppi b nell'alta. Og¬ 


gi saranno sentiti i gestori degli 
Impianti e il presidente della 
Giunta regionale, il de Gloven- 
zana, incontrerà I prefetti delle 
varie province. Ulllciaimente 
per autorizzare la circolazione 
del mezzi pesanti di domeni¬ 
ca. Ma t blocchi stradali anti- 
pattume non sono una novità 
e già nei giorni sconri. a Bre¬ 
scia, i camion delt'Amsa sono 




stali scortati alla discarica da 
polizia e carabinieri ir ali di di¬ 
mostranti ambienlalistt. 

Mentre II Pel, al Ptrellone, 
denuncia «l'ormai totale man¬ 
canza di credIbUilà della Giun¬ 
ta che da anni abusa dello 
strumento dell'oidinanza per 
l'emergenza», l'Ainsa prepara 
con soddisfazione il tras^ràrto 
e roperazkHre-ramazza nei 


suoi piaisali stracolmi. «Ma l'e- 
mer^niia continua», avverte. 
Già ieri circa 800 quintali di 
sacchi neri sono stati lasciati : 
per strada in due zone periferi¬ 
che dell» città e fino a quando 
non saranno azzerate le ma¬ 
leodoranti giacenze, la raccol¬ 
ta andrà avanti a ritento. Un 
buon soie di immondizia reste¬ 
rà sui marciapiedi In lista d'at¬ 
tesa. 





Individuato 
ilteizouomo 
delia rapina 
aVicarello 



Dopo una notte d’attesa i vigili fennano i camion 

Il sindaco pu^ese 
impedisce lo «sbarco» 




1 rifiuti rlcoiirano I piazzafe dei deposito det’aziwda miHiicipale (H Milano 



.jpOELA (C»*»mre(«»l. NeL 
.-^^àpedale cMltt.»y<ÌlMiOLÈnia- 
^nutto» dL Cela,',i^..aiiuiialaii 
„i«> 0 |r possono essere tjfipywatt 
, frè non si pieserilana in corsia 
con lenzuola e federe al semi- 
. lo, a meno che non accettino 
di dormire direttamente sui 
materasso. L'atruninistrazione 
ospedaliera da diversi giorni 
non b in condizione di geranll- 
'' re la biancheria per ogni po- 
' aio-letto peri ripetuti guasti nel 
'• reparto lavanderia e delta ti- 
' dona dbponibllità di persona- 
te per trastertmenU, <otnan- 
do», e malattia. 

{ Vane si sono rivelate finora 
te proteste del pazIenU nel 
. coruionU del comitato di ge¬ 
stione deU'Usl-a 17, da cui di- 
. pende l'ospedale di Gela. 

Nel «Viiioito Emanuele», da 
. i. sempre, gli assistili pcraliro so- 
ni>.coatienl a portare da casa 
posale e bicchieri.' 


. U’alttes» è durala per tutta la irattq e l'intera mattina*, 
ta; Vigili e carabinieri di (àkivinazzo avevano-órdini 
btMisf; bisogna far rispettare l'ordinanza del sinda- 
cO'drGidvìnazzo che vfelA'lo smaltimento di rifiuti ' 
extraiegionali nella discarica del paese. Verso le 15 
di ieri appena il primo autoartìcolato ha imboccato 
la strada che porta alla discarica, gli autisti sono stati 
invitati a rìtomaisene indietro. . . 


ONOftRlOPBM 


■i GIOVINAZZO (Bari). Alme¬ 
no per II momento si b interrot¬ 
ta Ulta brutta storia, costruita a 
tavolino che ha avuto come 
unico scopo quello di scatena¬ 
re proclami campanillsUcL 
L'assessore provinciale demo¬ 
cristiano Lorenzo Fazio, per 
esempio si b laxiato andare 
ad alfermazioni del tipo: «Noi 
con . L’emlgraalone abbiamo 
dato ilcchàza'a-Milano, ora 


non diventeremo la sua pattu- . 
miera». Senza perb aggiungere 
che in quella discarica, si smal- : 
Uscono da mesi i rifiuti di ite- ■ 
acàra e a ConveiMno queUi di ? 
Hrenze e che al Nord si smalti¬ 
scono i rifiuti-speciali e ospe¬ 
dalieri della Puglia. ,11 aindaco ' 
Antonio BerardI nella sua ordi¬ 
nanza ha dovuto vietare anche 
, ai mezzi provenienti dàlia città 
abruzzese df servirai del servi¬ 


zio di smaltliiienlo offerto dal- 
la Socteili.jMtogfc« pugliese 
raep)-j|jMMeHÌÌn( deila d^- 

dar questììirieenda 
che con il passare delle ore 
emergono latti e ruoli inquie¬ 
tanti da parte di questa ditta 
che ha come amministratore 
delegalo l'Ing. Santacroce. 
Tentate di conoscere chi siano 
i reali progffèlari della &p b 
Impieta quasi'htipossibUe. t 
controllala dalla Spa Spem - 
del gruppo Saspi di Firenze - 
che la capo alla multitwziona- 
te Waste Management E tra 
l'altro a quanto pare, una delle 
consociate della Spem, b an¬ 
che la Star, la società di tra¬ 
sporto che aveva promesso 
che i rilluti di Milatro sarebbero 
stati accolli nella discarica di 
Giovinazzo: Un affare di miliar¬ 
di. La municipBllzzala di Mila¬ 
no avrebbe pagato per lo 


stnaltbnemo circa ZSOmila lire 
^ a tonneilabi. .quando il costo 
'Imposto dalla regione Pugna. 
’ per smalttre una torarellata di’ 
'iinùtf'si'aggira intorno alte 
30mRa lire a tonnellaià. Chi ha 
promesso che qui non cl sa¬ 
rebbero state reazioni? Alia 
' Sep dicono di non saperne 
nulla. questo contralto sono 

airoscuto del tutto. Ma intanto 
hanno firmato una cottvettzio- 
ne con U Comune di Clovinaz- 
zo che la obbligo alla Sep di 
smaltire gratuitamente i rifluii 
' del suoi ZOmil» abitanti per 10 
anni Ma accettando di smalti¬ 
te i rifiuti di altri 8 comuni della 
provincia di Bariedelcomune 
' di Pescara quella discarica si 
riempirebbe in solo 4 anni. In- 
somma la vicenda dei riRuti di 
' Milano Sta facendo scoppiare 
una situazione pugliese real¬ 
mente disastrosa. In assenza di 
. un p'iBOO regionale rimasto 
. sulla carta, infaitj quasi tutte, le 


vecchie cave onnai abbando- 
qate-sono stala acquistate da 
' socielà. .» volte fantasma e a 
‘..Volte con sedi l^ali molto so- 
- spelte in Campania e in città 
ad alta denaità rramorristica. 
Molte di queste cave sono di¬ 
venute depositi abusivi di fan¬ 
ghi industriali e rifiuti pericolo¬ 
si. Non solo. L'ipotesi di piairo 
per lo smaltimento di rifiuti b 
divenuto un formidabile cam- 
. po di .battaglia di potentati 
, economici alla .ricerca di al- 
„ leanze poUliche. Tant'è che. il 
. Piano regionale elaborata dal 
vicepresidente regionale so¬ 
cialista b stata accantonata e la 
nuova Giunta centrista ne an¬ 
nuncia uno nuovo di zecca. Di 
più in questo settore lantto il 
loro ingresso politici-imprendi¬ 
tori demociisilani come Maiar- 
lese e De Gennaio e Gtevan- 
niello. Ecco perché la storia 
r dei rifiuU di Milano da smaltire 


a Giovinazto sta facendo salla- 
. re piani e ixoposlUche vedono 
. gli stessi &iU locali. lagliaU tuo- 
ri dalla geiUone del territorio. 
«Proprio cosi - dice U Michele 
FIscitelli capogruppo della li¬ 
sta di Unita a sinisùa di Giovi- 
. nazzo - quando neU'88 si ini¬ 
ziarono i lavori per la megadi- 
scaiica nessuno aderì alla pro¬ 
testa nostnr e del Pei contro il 
tentativo di trasformale questa 
r»nadatuiislicalnlmmonde& 
zaio merMionale. Anzi su que¬ 
sto progetto la De costruì le sue 
fortune elettorali tantoché l’ex 
sindaco Francesco Milillo è di¬ 
venuto contigliele provinciale. 

Intanto, se questa vicenda 
' non si chlirirà allo sciopero 
dell'altro ieri degli studenti si 
aggiungerà quelìo di tlomanl 
di tutta la città, il sindaco Be- 
iBidi annuncia la convocazio¬ 
ne del consiglio comunale in 
seduta stracedlnaria. 


Sequestro 
De MegnI 
Un contatto 
con rinseonante 
del bambmo? 

Sul fronte delle indagini per II sequestro di Augusto De Me- 
gni (nella foto) si attende ancora un'contatto da parte dei 
rapitori. Nelle ultime ore, intatti, non sono mancale telefo¬ 
nale che sono state attribuite a sciacalli o milomani. Fra le 
varie p'isle. gli inquirenti non trascurano quella di due reclusi 
del carcere di Perugia (Giuliano Angelini e Loredana Pe- 
troncini) condannali per il sequestro (e la successiva mor¬ 
te) di Cristina Mazzoni t due, che nei mesi scorsi avevano 
ottenuto dei permessi di libertà per buona condotta, erano 
solili trascorrere le loro giornate perugine, liberi, in un alber¬ 
go situato in via del Brezzo, proprio la strada dalla quale so¬ 
no fuggiti 1 quattro sequestraton del piccolo Augusto De Me- 
gni. Secondo notizie non confermate una lettera sarebbe 
pervenuta ad un insegnante del bambino. Intanto, la masso¬ 
neria ha sollecitato pene più severe per i rapìloiL 

Due OiOVBni Due giovani muratori sono 

j morti in seguito al crollo di 

inuraion una parete e di una pane dei 

senolti ‘‘f itenile che stava- 

j ,, no ristrutturando. Si chiama- 

u3 un crollo vano Giuseppe Lazzaro. 24 

anni, nato a Messina e resi- 
dente a Reggello (Firenze), 
e Ibraim Fetai, jugoslavo di 
22 anni Secondo i carabinieri il crollo, avvenuto m località 
Rabalta, nel comune di Montespertoli, si sarebbe verificato 
intorno alle ore 12 mentre i due stavano scavando intorno al 
perimetro del fienile una fossa profonda un metro e nreso e 
che avrebbe dovuto permettere la Impermeabilizzazione 
della fondamenta della struttura. Le macerie hanno sepolto 
i corpi proprio all’Interno della fossa. 

Individuato Gli investigatori conoscono 

_ nome, cognome e abitudini 

IIIGIZO UOmO del complice di Francesco 

delia rapina Faccioio ed ^is» aino. i 

»Is due rapinaton rrmasu asser- 

a Vìcareiio !!»'*““ ì!j'®.‘S»88> pw 

raore. dal 26 al 29 sellem- 
bre scorsi, in un'orefìcefta di 
Vicarello. I carabinieri hat>- 
no confermato di essere sulle tracce del terzo uomo, che riu¬ 
scì a fuggire iton appena si accorse che i complici erano rt- 
masll bloccati all'Intento del negozio di Ud'io Meuccl Gli in¬ 
quirenti mantengono il massimo riserbo sulle generalità del- 
I uomo, ma non smentiscono le indiscrezioni circolale nelle 
ulUttte ore che h vorrebbero particolarmente impegnati in li- 
ceiche in Emilia Romagna. 

Exsindaco L'ex sindaco di Argento 

.41 Angelo Scilo (De). 48 anni 

diAgrigeiltO docente universitario, e rex 

condannato consigliere comunale Vm- 

wwiiuaiiiiiiw cenzo Cambino. 52 anni so- 

POr nianOmlSSlOnC no stati condannati asci me- 

«•MktAnàvlA ..... si di reclusione dal Cip pre» 

amPiemaie . so la pretura. MclchiortB Ce¬ 

rami per violazione della 
legge Galasso, per manomissione ambientale epaesaggisli- 
crTSono stati inoltre condannati al pagamento di una multa 
di 42 milioni di lire ciascuno ed al nprtsiino dei luoghi il 
pubblico ministero, Roberta Palmiggiano, aveva chiesto la 
condannaa IS mesi di reclusione. Angelo Setto e Vincenzo 
Cambino, proprietari di un vasto appezzamento di terreno 
in contrada ntonlagnagtande, in prossimità della coste del 
mare avevatrocompiulodelle opere giudicale abusive. 

La Massoneria La massoneria del Grande 
Oriente dllalia rivolge «un 
cnieoe pene vibrato appello alle i^ttuzio- 

nlìì CAlfPt» ni pubblxttre affinché al 

”*** , . i compiaito i necessari e non 

per I laPItOn > piu procrasUnabiU interventi 

' ' legislativi e amministrativi, 

ispirali a dustizìB e rigore 
. perpone ime a queste ptaga 
e aogniformadiviolenzrt». Equanto chiede ilgran maestro 
Giuliano di Bernardo in un messag^ di solidarietà invialo 
ai sovrano gran commendatore dei rito scozzese antico ed 
accettalo. Augusto De Megnl nonno del piccolo Augustiiro 
DeMegiri. lOannl raphodàquattro banditi armati, la aera di 
mercoledì scorro mentre irncasava assieme al padre Dino. 

Unirono * ' un tiem passeggeri tu tam- 

- ; : ponaiouncom^io merci 

Uinipona in soste nella stazione di 

convoglio mero! - 

nSl ROUtinO rora, SOTTO rimasti feriti in 

maniera non grave, il mac- 
' chìniste Daudio Dini e il ca- 
potieno, Fabio Rossi del tre¬ 
no locale. Alcuni dei pochi passeggeri del convoglio, che 


Exsindaco 
diAgrigento 
condannato 
per manomissione 
ambientale 


La Massoneria 
chiede pene 
più severo 
peri rapitori 


contusi. Dal primi acceitamenli latti dar carabinieri di Pog¬ 
gio Mirteto rincidenlc potrebbe essere stalo causalo dal 
mancalo funzionamento di uno scambio automatico. 


QIUSIPPB VITTORI 


□ NEL PCI I I 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di oggi e domani 



Nell’incidente suU’Autosole si è salvato solo il conducente 


W 111 Ilo I Kli i I ui i fi. 

uuMimr 


Al processo si parla degli 8 milioni incassati dopo la morte di Gustini 




ig la madre e la m «Ho felsìficato i due asse^) 


* - Ancora morti sulle strade. Lunedi notte sull'Auto- 
, strada del sole una Fiat Ritmo è stata tamponata da 
'i un autotreno. La vettura è finita contro il guardrail e 
l’ ha preso fuoco. 11 conducente, sbalzato fuori dal- 
' n l'auto, si è salvato. Gli altri quattro, due bambini di 9 
I 'e 7 anni, la madre e la zia sono motti carbonizzati. 
Inviata una informazione di garanzia per omicidio 
colposo plurimo all'autista delTir. 

I • ■ ■ '- ' 

OWROIOMRRRRI 


M FIRENZE. Un botto, una 
fiammate, una grande nuvola 
di fumo nero e te grida, dbpe- 
raie degli occupanti iniraprxr- 
lati dentro l'auto. Due bambini 
di nove e sene anni le madre e 
la zia sono morti carbonizzali 
in uno spaventoso Incidente 
accaduto lunedi notte suU'au- 
tostiada del sole nel pressi del¬ 
l'alea di servizio Chianti Solo 
D conducente.padre dei ragaz¬ 
zi b rimasto Illeso. Le quattro 
vittime viaggiavano a bordo di 
una Fiat Ritmo condotta da 
Domenico Gervasio, 40 anni, 
residenie a Scandiano in pro¬ 
vincia di Reggio Emilia, diretto 
verso Napoli a trovare i paren¬ 
ti Nel rettilineo in leggera sali¬ 
la sulla corsia sud, a poche 
centinaia 01 metri dall'erea di 
servizio, la vettura che si trova¬ 
va in corsia di marcia b state 
. .urtata viotentemeiiie da un au¬ 


totreno carico di asciugamani 
condotto da Maurizio Aramini, 
31 anni, di Ischia di Cartro (Vi¬ 
terbo). La Ritmo è state 
schiacciate dopo un centinaio 
di metri di tolte corsa contro il 
guard ralLAquel punto Dome¬ 
nico Gervasio b stelo sbalzato 
hiorl daU’auto e ritrovato illeso 
sull’asfalto. La sorella Olimpia, 
36 anni la moglie ViiKenza 
Ponticelli, 40 anni ed I suol due 
figli Gaetano di 9 anni e Anto¬ 
nio di 7 sonò rimasti intrappo¬ 
lali nella vettura che si è incen¬ 
diata. Le fiamme hanno attac¬ 
cato anche l'abitecolo del ea- 
mioa Maurizio Aramini èsalla- 
to giù ed è riuscito a mettersi in 
salvo. 

I vigili del fuoco hanno Im¬ 
piegato più di un'ora prima di 
avere ragione delle fiamme e 
solo alle tre e mezza i resti dei 
quattro corpi sono stali estratti 



Nel processo per la morte di Pino Gustini entrano in 
scena i medici e raccontano gli ultimi due giomi di 
vita del pittore, in discussione un presunto ritardo 
nel ricovero e la scelta di un ospedale piuttosto che 
un altro. Sfumano gli indizi contro gli imputati. Per 
l'episodio di due assegni falsificati e retrodatati, ri¬ 
scossi dopo il funerale di Gustini, la Guerìnoni 
spiazza l'accusa autoaccusandosi. ' 

■ _ DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSRULA MICHIRNZI 


dalle lamiere. Secondo i primi 
rilievi della polizia stradate e te 
testimonianze raccolte la Fiat 
Ritmo stava procedendo a ve¬ 
locità moderate sulla corsia di - 
marcte. E un tratto di autostra- > 
da in salite dove il raltente- 
mento dei mezzi pesanti crea 
spesso incolonnamenti di au¬ 
tomezzi. Secondo l'auliste di 
un camion che precedeva la !. 
Ritmo, l'automobile di -Gerva- : 


sio aveva te quattro trecce ac¬ 
cese. L'autoarticoteto di Ara- 
mini avrebbe tamponato la Rit¬ 
mo facendola girare su se stes- 
sa.Nel proseguire la corsa l’au- 
toaitlcolato Mia dilla Antonio 
Tassi di Roma, ha schiacciato 
la Fiat Ritmo contro il guard 
rail. L'urto, te scintille, il serba¬ 
toio squarciato hanno provo- . 
calo l'incendio dèi due auro- 
mezzi Sulla tragedia il pretore 


Iresti 

della «RUmo» 
;t, schiacciata . 
dalcamion ■ 
contro H . 
guardrail 
dtir Autosole 


Rhxuccì ha aperto una indagi¬ 
ne e ha inviato una «informa¬ 
zione di garanzia» per omici¬ 
dio colposo plurimo. Il magi¬ 
strato dovrà ricosliuire la dina¬ 
mica dell'incidente per stabili¬ 
re se i'auloueno ha urtato in 
fase di sorpasso la Fiat Ritmo o 
se invece b state la vettura a su¬ 
perare Tauloueno nel tentetivo 
di fermarsi neil'area di servizio 
Chianti — . -.. . 


■■SAVONA Ancora di scena 
i testimoni al processo per la 
morte di Fino Gustini, il secon- , 
do marito di Gigliota Guerinoni 
deceduto quattro anni fa all'o¬ 
spedale di Millesimo. L'udien¬ 
za di ieri si b snodate attorno a 
due centri di interesse: il reso¬ 
conto del medici sugli uUiml 
due giomi di vita del pittore e 
l’episodio dei due assegni con 
i quali la Guerinoni trasfeit 
ogni deposito dal conto cor¬ 
rente del marito al proprio. 
Questo secondo punto, già . 
sfiorato marginalmente in pre¬ 
cedenti deposizioni, ieri matli- 
lu b stato sviscerato a fondo 
•sulla pelle di un imbarazzato 
funzionario di banca messo 
letteralmente sotto il torchio ' 
per più di un'ora; con lutto ciò ' 
ogni sforzo di chiarimento sa¬ 
rebbe rimasto vano se, con un 
' efficacissimo ;COtpo di scena. : 
i’imputete non avesse improv¬ 


visamente messo te catte in ta¬ 
vola. autoaccusandosi e nello 
, stesso tempo spiazzando l’ac¬ 
cusa. I due assegni in quesdo- 
' ne, a flmia Giuseppe Gustini, si 
riferivano a otto milioni di lire 
comptessivamente, pretevati 
dal conto corrente dà pittore 
' nelgkmriaUomoalsuodeces. 
so e versali sul conto della mo¬ 
glie; titoli secondo il pubblico 
ministero, falsificati alla vigilia 
di quella morte, quasi che gli 
otto milioni costituissero II mo- 
. venie del presunto omicidio 
che stava per compierai, es¬ 
sendo state regate rtll'intermo 
. le cure appropriate. Di qui il 
melodico accanimento con 
cui il pm ha cercato di inchio- 
' dare l'impuliita alla specifica 
' circostanza, e di cui ha fatto le 
spese il battoario che si occu- 
. pò di quella operazione, sotto- 
: posto ad un fitto maitellamen- 
to di domande sulla data del- 


l’operazlone stessa e sull'au¬ 
tenticità o meno delle firme; 
senza, per altro, che si arrivas¬ 
se a definire qualche certezza. 
Alla Arre, come dicevamo, b 
state Gigliola Guerinoni con 
una mossa a sorpreso, a chiari¬ 
re l'intero episodio, compreso 
l'imbarazzo del fuiizionario di 
banca; chieste la parola, ha 
spiegato concisa; «1115 dicem¬ 
bre (4 giomi dopo la morte di 
Gustine ndr) andai in banca 
accompagnate da un amico 
che conosceva bene il diretto¬ 
re, spiegai che mio marito era 
morto e che avevo bisogno dei 
soldi sul suo conto per affron¬ 
tare alcuni pagamenti urgenti, 
tra i quali te spese del funerale 
e del loculo; !a soluzione fu in¬ 
dividuate nel retrodatare due 
assegni che io provvidi a Ar- 
mare dopo essermi esercitate 
cinque o sei volte a imitare la 
Arma di Gustini». Dunque un il- 
tecito,ma abbastanza banale, 
un espediente «vedovile» piut¬ 
tosto frequente ; e l'autode¬ 
nuncia dell'imputate b valsa a 
ridimensionare l’episodio. Do¬ 
po di che sono entrati in scena 
i medici. Il dottor Giorgio Scor¬ 
za. medico curante di Gustini 
ha raccontato che il pittore, 
pur sollecito nell'assunzione 
dei farmaci ipoglicemizzanU 
che gli venlvaito prescritti, non 
osservava con il necessario ri¬ 
gore la sua dieta ; «nort voleva 


capire - ha ribadito il dottor 
Scorza - che nel diabete una 
alimentazione sbagliate annul¬ 
la i buoiri elletti della terapia 
farmacologica». Era Io stesso 
Gustini in altri termini a ren¬ 
dere critiche te proprio condi¬ 
zioni; e quando in quel dicem¬ 
bre si ammalò di inAuenza. la 
nuova malattia si sommò con 
effetto pernicioso al diabete; 
non solo: l'infermo, mangian¬ 
do pochissimo per la febbre- 
jmise (come egli stesso di¬ 
chiarò in ospedale) di assu¬ 
mere l'ipoglicemizzante. Però 
a quel punto, .sostiene l'accu¬ 
sa. tutto precipitò perché il ri¬ 
covero venne ritardato e venne 
scelto il piccolo ospedale di, 
Miltesiroo invece di quello più ' 
attrezzato di Savona.Ma a sce¬ 
gliere Millesimo iton furono né 
Gerì né la Guerinoni; la desti¬ 
nazione venne indicate da un 
merfico di Cairo e quaiKio Gu¬ 
stini venne ricoveralo - hanno 
precisato i sanitari di turno 
quella sera - te condizioni dei 
paziente non erano cosi gravi 
da consigliare un dirottamento 
a Savona. Durante la notte, 
poi migliorò e la mattina dopo 
fu registralo un notevole ab¬ 
bassamento del tesso glicemi- 
co. Niente, insomma, secondo 
i medici, poteva far presagire il 
repentino aggravamento che 
quello giorno stesso avrebbe 
portato il pittore alla morte. • 


Itliil?»!!! 
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aub 
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chiuderà? 


m LA MADDALENA (Sasiwl) 
L'estale 1990 potrebbe essere, 
dopo 35 anni, l'ulluna stagione 
di attiviti del Club Medllerra* 
née a Caprera Nel giorni scor- 
sL infatti, Cilbett Stevanin, di¬ 
rettore generale per l'Italia, ha 
Inviato le lettere di licenzia- 
mento ai IS dipendenti lissi 
del Club <Med> di Caprera. 

•I Hcenziamentl - ha detto 
l'aw Antonio Fonnesu, che tu¬ 
tela gli interessi della socleti 
turistica alla Maddalena - scat¬ 
teranno tra U 20 e il 35 nowem- 

A Indurre I resp^Kabili del 
•Med* a prendere in considera¬ 
zione l'ipotesi di abbandonare 
Caprera, uno del primi club 
aperti fuori dal leirltorio fran¬ 
cese. è stata una lettera dell'In¬ 
tendenza di flM^ di Sassan 
Che ha IntimawKssendo sca¬ 
duto Il contatto novennale di 
concassiorfpmaniale, di la¬ 
sciare I diaCffluii di Caprera. 

•Il protraisi dell'iier per otte¬ 
nere dairamminisirazione co¬ 
munale della Maddalena le 
autoilnazioni a ristrunutaie II 
complesso, ancora costituito 
da tucul con servizi comuni e 
senza luce elettrica - ha detto 
l'aw Fonnesu - ha fatto sca¬ 
dere il contrailo di coireessio- 
ne. E ora il ministcìo delle Fi¬ 
nanze chiede che il canone 
possi da 80 a 400 milioni di lire 
annui E Inolbe, ha fatto sape¬ 
re. Informalmente, che Inten¬ 
derebbe bandire un'asta per 
assegnare l'area. Una condi¬ 
zione che II Qub Mediterranee 
ritiene inaocetubile^. 
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MlNArou I larmacMdelU 
Campania sospendono lo sta¬ 
so di agliaalone e da oggi rW 


/A/ Italia 


L’invito di tre famose star del rock 
ai giovani che vanno in discoteca: 
bere poco, guidare con prudenza 
e con cinture allacciate e casco 


Presentata ieri a palazzo Chigi 
una campagna sulla sicurezza 
che partirà il 15 ottobre 
La colpa è soltanto dei giovani? 


<(Att alle starai del sabato sera» 
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Contro te «stragi del sabato sera» tre famose rock- 
star, Spagna, Paul Young e Matt Bianco «bombarde¬ 
ranno»! giovani con lo spot <1 love me», coa-icf esor¬ 
tazioni «amici tanti velocità poca», «ballare scatena¬ 
ti, guidare allacciati», «più musica meno alcool», per 
la campagna indetta dal governo. Solo i giovani re¬ 
sponsabili degli incidenti? E le strade, la segnaletica, 
i troppi veicoli? 

CLAUDIO MOTAm 


Uno dot manifesti della campagna dinfonnazioae aula sicurezza stn- 
dale per i giovani frequentatoli di discoteche 


SBROMA Conilo te stragi del 
satkato sera, «dopo II dneiti- 
menio continua a votetti be¬ 
ne* Aggiungono poi tre famo¬ 
se rock-star come Spagna 
«amici tanti, velocità poca». 
Fteul Yung ibaHare scatenali, 
guidare allacciali» e Mail Bian¬ 
co •più musica, meno alcool» 
Ecco gli slogan che «bombar¬ 
deranno» i giovani per due me¬ 
si e mezzo, da glomall radio e 
IV »! lowg me» con te immagini 
di un biochiere rawesclaio. di 
una cintura allacciata, di un ta¬ 
chimetro con l'Indicatore sul 
valori più bassi di veloeita. Il 
motto della campagna gmer- 
nativa su asicufezza stradate e 
locali di ballo» per sensibilizza¬ 
re i gtevoni a fronteggiare gli 
incidenti del sabato sera, pre¬ 
sentata Ieri in una conferenza- 
stampa aPalazzoChigIdal soi- 
tosegietorio, alla presidenza 
del Consiglio, Nino Cristofori, 
che era accompagnalo dal re¬ 
sponsabile del dipartimento 
per l'informazione, Stefano 


Rolando. È la questione della 
•febbre del sabato sera», e di 
come fronteggiare il forte au¬ 
mento di incìdenti stradali, che 
interessano per lo più gicvani 
e giovanissimi, che si verifica¬ 
no sulle nostre strade, nette 
notti comprese tta II sabato e 
la domenica verso le discote¬ 
che. che in Italia sono 7.000. 
LusettI, relatore alia commis¬ 
sione bicainerate sulla condi¬ 
zione giovanile ha avviato Ieri 
la discussione in Parlamento, 
dicendo chec'4 un nesso stret¬ 
to tra alcuni comportamenti 
deviami e la frequentazione di 
discoieche da p^ di giovani 
e il consumo di alcool E'un fe¬ 
nomeno che comunque inte¬ 
ressa quattro milioni e mezzo 
di italiani In prevalenza giova¬ 
ni che il sabato frequentano di¬ 
scoteche con 200,000 addetti e 
un-fatturaio che quest'anno ha 
raggiunto 12.500 miliardi di fat¬ 
turato r -l- 20% rispetto alt'89). 

Tra il sabatoe la domenica, 
dall'I alte S della notte, ^ inci¬ 


denti SI quintuplicano, secon¬ 
do quanto sostenuto a Palazzo 
Chigi Ma il dato non l'abbia- 
>«’mo trovalo tra te slalisiiche 
Isiat 

Torniamo all'esortazione ai 
giovani che rlpeteianno i be¬ 
niamini dei teen-agers «Te lo 
dice la ragione, poca velocità, 
pochi rischi». Una sera in di¬ 
scoteca e un momento piace¬ 
vole. Non Irasfonnarlo In per¬ 
colo. Per questo limita velocità 
e uso di aicoollcl, oggi riscon- 
Irablli dal test elltoffletilco Al¬ 
laccia le cinture e II casco do¬ 
po il divertimento. Continua a 
voterti bene. E'questo il modo 
più alla moda di gustare la not¬ 
te. E cosi che dici forte. »l love 
me» Questo il consiglio che 
dal 15 ottobre i glomau e dopo 
anche la radio e la televisione 
diffonderanno In tutta Italia La 
campagna, fino a dicembre 
costerà 3 mlliaidl e 300 mlllo- 
nl La campagna - ha detto Cri- 
siolori - casihuisee uno del se¬ 
gnali rivolio in primo luogo ai 
giovani, ma anche ai contesti 
sociali in cui i giovani vivono, 
studiano e lavorano. &sa «non 
affronta pedagogicamente e 
dingisticamcnie la questione, 
ma tocca te cotde essenziali 
deU'autosalvaguaidla- dopo il 
dwerumcnlo continua a volerti 
bene. Quindi, un messaggio 
che non tende a demonizzare 
il dnreitimento, ma a promuo¬ 
vere la consapevoleùa della 
necessità che esso sia social¬ 
mente compatibite». La cam¬ 


pagna viene fatta con la colla¬ 
borazione del sindacalo im- 
prendiloii della sale da ballo E 
1 simboli scelti dalla Bbs Italia, 
la società selezionata dalla 
presidenza del Consiglio, cam- 
peggeranno anche nelle disco¬ 
teche con i videoclip quattro¬ 
mila videoussette «sono già in 
viaggio versole principali sale 
da ballo» L'obiettivo dovrebbe 
essere quello di «Incidere sui 
comportartenli dei giovani 
sosliluetKk> i valon negaUvi 
della trasgressione con valori 
positivi come l'amicizia, la mu¬ 
sica e il ballo» Ci sembrano 
valon che già appanengono a 
chi va In discoteca. 

Ma responsabili degli inci¬ 
denti sono solo i giovani? O so¬ 
no anche le strade dissestate, 
prive di miinutenzione. te cur¬ 
ve pericolose, l'insulficlenza 
della segna letica i troppi veico¬ 
li circolanti (trenta milioni, 80 
a km, contro I 50 della media 
Cee), l'assenza di un codice 
stradate che si promette da 25 
anni e lance altre mancanze’ 
La risposta a questa domanda 
e stata ■Contro il fenomeno 
delle stragi del sabato sera si 
poteva puntare anche su altri 
elementi di richiamo la dram- 
malicilà degli incidenti, il nu¬ 
mero dei morti, ecc. E'slato de¬ 
ciso un sutema diverso, cer¬ 
cando di modiricaie i compor¬ 
tamenti dei giovani senza im¬ 
posizioni, senza azioni coerci¬ 
tive» E quella giusta? 
Speriamo, 


I Ad Ancona, per la prima volta al mondo, s];^mentato su un'edifìcio di sette piani un materiale isolante 
I Dopo la scossa artificiale la struttura si è sposllita di ot^ centimetri tornando poi nella posizione originaria 

Contro il ^ma palazzi senza fondamenta 


w I responaobUi della Fede^'’ 
làmia nazionate « leglonate e 
dagH ordini pro feìs lonall delle 
cinque prov i nce al termine di 


un incoMio ovulo con II presi¬ 
dente dega rMkme Campania, 
Ferdinando Clemente di San 
Luca, La decisione dovrà esse¬ 
re laWicata daU'aseemblea de¬ 
gl licrinL 

Nell'inoontio di tefl al quale 
ha partecipalo II pretidenle 
della FàdMfatma Ambrek, 8 
stalo lagglunio un accordo In 
base al quale la regione Cam¬ 
pania, nel quadro dell'intesa 
SttloTRegionl «assicuiMl la 
oonettezza dei paaamenil per 
ruWmo itimesire '90 e il saldo 
di tutte le competenze aneiia- 
le». In particolare, la regione 
prawederà al pagamento hn- 


Un boato, come quello provocato la sera del 14 
giugno 1972 dal terremoto che sconvolse Anco¬ 
na. Quella volta i danni agli edifici furono ingenti. 
Stavolta niente: redificio, un palazzone di sette 
piani e settemila tònnellate di peso, dopo II vio».t 
lento scossone si è spostato di otto centimetri e 
nel giro di pochi secondi è tornato nella posizio¬ 
ne originaria. Senza una crepa. 





inudiaio di 470 miliardi in ac- 
cMto del 900 rolllaidt di credili 
' maturali dai tarmacisil al 30 
settembre scorso. «Si è trattato 
• aiteima U presidenie della 
consulta degli ordini della 
Campania. Silvio Catapano - di 
una decisione sofferta e fatico¬ 
sa da ambo le parlK 


■I ANCONA L'edincio ca¬ 
via» la nuova sede amminlsira- 
ttva della SIp delie Marche, cin¬ 
que palazzoni di proptteià del¬ 
la SeaL divisione SieL Sono i 
primi edifici in Italia costruiU 
con criteii antbismici «rivolu- 
sionari». invece di essere sal¬ 
damente ancorali al teneno 
con le tradizionali fondamenta 
su pali vi sono di latto appog- 
giail Tra il terreno e il palazzo 
semplici apiima vista. Isolalo- 
ri di gomma con mescole spe¬ 
ciali e acciaio (sono sessanta 
con una forma simile a quella 
del parmigiano reggiano) 
Semplici ma con proprietà iso¬ 
lanti che hani» dell'lncrcdibi- 
te- late tecnica, sperimentata 
dairismes per conto deU'Enel 
e dell'Enea, impedisce il irasie- 


rlmento alla struttura di una 
buona peicentuate delle scos¬ 
se sbmiche. tiducendo In mo¬ 
do drasUco te azioni orlzzonla- 
II (quelle solllamenle In grado 
di produrre gli efietli più deva¬ 
stami). 

«In caso di tetretnoto - spie- 
ga l'ingegner Giancarlo dulla- 
nl progeltbta della nuova sede 
SIp delle Marche - il compor¬ 
tamento dell'edlflclo Isolato è 
paragonabile a quello di una 
autovettura che percorre velo¬ 
cemente un tetreno accldenia- 
to solo te mote selfudno le 
asperità, mentre la scocca su- 
blxe Kosse limitate» Per re¬ 
stare In paragone, pur percor¬ 
rendo strade accidenlate, gli 
oggetti all'Interno dell'auto do¬ 
tata di sospensioni cosi > 1016111 - 



t. 




, Uttacàsa 
*<* lesionata 
durante 


genti» restano saldamente In 
equilibrio «Le motivazioni che 
ci hanno spinto a questo tipo 
di progettazione » dice l'bige- 
gner Giuliani -sono state pro¬ 
prio quelle della salvaguardia 
del contenuto deiredilicio e 
della garanzia di continuità 
detl'attlviià durante e dopo l'e¬ 
vento sismico». Si pensi in prò- 
posilo, ad un ospedale, ad una 
centrate nucleare, ad un qiial- 


siasl edificio pubblico che for¬ 
nisce servizi essenziali come I 
telefoni: 8 indispensabile che 
anche in caso di terremoto la 
vita all'interno di queste strut¬ 
ture contìnui legoiarmenie 
Con l'applicazione di siste¬ 
mi di bolamento alla base, an¬ 
che i danneggiamenti interni 
agli edifici dovrebbero essere 
evitati. Questa tecnica alterna¬ 
tiva ha già trovato numerose 


di Ancona 

dal 1972 


applicazioni In aree (onemen- 
te sbmiche. Nuova Zelanda. 
Giappone, Stali Unii!, ecc. So- 
ptrattutto In Giappone sono in 
atto notevoli lioni per II suo ul- 
tertore svikippoo la sua appli¬ 
cazione. Ma un espenmenlo 
su cosi vasta scala come quel¬ 
lo latto ieri ad Ancona non 
sembra abbia precedenti In 
campo mondiale. «Rer quello 
che abbfaitw potuto leggere 


Sorprendentemente «sobria» la partecipazione di Busi 

Presentata a Milano 
nuova rivista omosessuale 


La decisione della Provincia di Treviso per il viadotto dì Crespcino 

I suicidi sono troppi., 
allora «ingabbiamo» il ponte 


Dopo lo scandalo suscitato dalle sue ultime appari¬ 
zioni pubbliche - con strip-tease e danze non solo 
in discoteche gay ma anche tra gli specchi e stucchi 
del circolo della Stampa - Aldo Busi è tornato «in 
scena» ieri sera a Milano alia Casa della Cultura. 
L’occasione era la presentazione ufficiale di «Hot Li¬ 
ne», una nuova rivista omosessuale. Stavolta però 
non c'è stato nessuno show. 


ANTONIUAnOm 


■■ MEANO. 0)1 si aspettava 
uno tpogliarello o un mono¬ 
logo narebbta 8 rimasto de¬ 
luso. L'Aldo Busi visto Ieri se¬ 
ta è stalo piuttosto lo «dcrltlo- 
're». SctlttoR o comunque 
«uomo di .cultura» che alla 
presenza pubblico 

omosessmM|"ji6n foltissimo 
(almeno nqiètto ai pienoni 
tatti in discoteche come «La 
Nuova idea») ha benedetto 
uHicialmenie la nascita del 
nuovo gay magazine «Hot Li¬ 
ne». Da grande provocatore a 
grande reppaciTicalore. Busi 
ha persino smorzato le pole- 
miebe, tra la stotica rMsta 
•Babilonia» e la nuova naia 


•Hot Line». «Dove - ha an¬ 
nunciato - terrà la una posta 
del cuore». Con una precisa¬ 
zione sul termine «cuore». 
Che potrebbe essere sostitui¬ 
to con qualche altro panico- 
lare anatomico meno pro¬ 
nunciabile. Linguaggio scur¬ 
rile a parte, neanche stare se¬ 
duto allo slesso tavolo di un 
"nemico storico* come Oano 
Bellezza - con il quale ebbe 
un memorabile litigio televi¬ 
sivo a Mixer - 8 servito a stuz- 
zteare più di tanfo l'autore di 
«Altri Abusi» e ad accendere 
l'atmosfera del dibattito. Bel¬ 
lezza si 8 detto «D'accordo 
con Busi quasi su tutto*. Ed è 


finita n. Gli unici palpiti sem¬ 
bravano cosi essere rimasti 
legati al fatto che «Hot Line» 
annunciava lo svelamento 
dei nomi di 500 gay lamosi 
ilaliani secondo la inoda sta¬ 
tunitense dell'Outing, il lar 
venir fuori per forza a dichia¬ 
rarsi gay anche chi non ne ha 
il coraggio. 

Ma che si trattasse di un 
tranello teso ai giornalisti af¬ 
famati di pettegolezzo lo si è 
capito già dalle parole di Bu¬ 
si: «Io sono contrario all'ou- 
tlng, salvo quando si tratti di 
un uomo ^litico che si è 
messo la veletta e poi com¬ 
batte gli omosessuali Rober¬ 
to Formigoni, ad esempio è 
una grandissima checca ve¬ 
lata» Evitali stieap-tease e 
scontri verbali, io scrittore ha 
versato come al solilo acido 
sulle convenzioni, anche 
quella di essere omosessua¬ 
le. «Perchè non facciamo an¬ 
che noi un bei cambio del 
nome. Sotto la parola omo¬ 
sessuale ormai si mette di lut¬ 
to. Mancano solo i pompieri 
diSeveso». 


Che fare, se uno vuole togliersi la vita? (}uando si 
può, impedirglielo fisicamente, ha pensato la Pro* 
^ncia di Treviso. Ed ha iniziato a recintare i bordi 
del «ponte dei suicidi» di Crespano, uno dei più ce» 
lebri d'Italia, col macabro record di quasi 2(W lanci 
nel vuoto. Due ringhiere alte impediranno adesso di 
gettarsL L’ostacolo maggiore per installarie? La iva' 
lutazione di impatto ambientale». 

dal NOSTRO INVIATO 

MICHILDMIITORI 


M TREVISO «Adesso non 
verrà più nessuno a suicidani 
dalle nostre patti', garantisce 
soddisfallo il sindaco di Rader- 
no del Grappa. Giovanni Vido, 
«questo era l'unico ponte cosi 
allo, gli altri della zona sono 
tutti ponbciàlloll». Del tutto 
inadatti, Insomma, a lanciarsi 
nel vuoto, nessuno che regga il 
confronto col «ponte del suici¬ 
di» più noto d'iràlia. un vecchio 
manufatto ad un'arcata sulla 
pedemontana del Grappa, che 
segna il confine tra I tenitori di 
Podemo e Crespano 11 ponte, 
adesso, è staio interamente re¬ 
cintato dagli Operai della Pro- 
vlnela- due serie di ringhiere 
sulle spallette, alte un metro e 


mezzo, con le punte curvate 
airintemo. Impediranno ogni 
tentativo di gettarsi giù. Melo» 
do semplice, tadicafe, caldeg¬ 
giato da tempo dalla popola¬ 
zione del posto che, benché 
sporadicamente •utente» del 
ponte per suicidarsi, era stufa 
della triste fama guadagnata 
grazie a quasi 200 motti <Certo 
quelle ringhiere belle non so¬ 
no Ma ci slamo chiesti vale di 
più i'esteiicB o la vita umana?», 
spiega il sindaco 
La risposta non 8 stata cosi 
semplice Proprio l'esteiica ha 
condizionato per anni la rea¬ 
lizzazione del «salvagente» Il 
ponte Kovalca una valletta 
verde e intatta, la zona 8 sotto 


vincolo Integrale. Si era pensa¬ 
lo a delle reti: troppo detur» 
Danti. La soprintendenza ai 
beni ambientali aveva contro¬ 
proposto delle ringhiere a go¬ 
mito esterne, sotto le spancile. 
Invisibili si passanti: •Cosi ogni 
mattina bisogna andare a con¬ 
trollare se qualcuno c'8 resta¬ 
to?», ha bocciato l'Idea il sinda¬ 
co di Crespano, Livio Cuada- 
gninl 

Scella infine la strada delle 
ringhiere, I tecnici della Provin¬ 
cia hanno realizzato alcuni 
pannelli spetimenlall. lasciati 
là per un anno per studiarne 
l'elfetto visIvd: sbarre più la^ 
gheo strette, più alte o più 
basse., «un calvatto». assicura¬ 
no gli Ingegneri pn>vinciail «al¬ 
la soprintendenu ai beni am¬ 
bientali non andava bene 
niente» Alla fine è stato accol¬ 
to un ultimo modello, quello 
installato, ma con una prescri¬ 
zione (inate- sbatte opache, 
non in acciaio inox, troppo 
brillante Ancora da decidm il 
colore finale- forse un tenue 
celeste per confonderle col 
cielo nella spalletta che guar¬ 
da a valle, un be| verde-sam¬ 
buco sul luto a monte. Anche 


PUBBUCAZIONE ESITO DELLA GARA 
DEL 28/9/1990 PER L’APPALTO DEI 
LAVORI DI METANIZZAZIONE DEL 
TERRITORIO COMUNALE DI 
SESTA GODANO 
(art. 20 legge 19/3/90, n. 55) 

Si dà avviso che alla gara di cui sopra sono state Invitate le se¬ 
guenti imprese. 

I ) AC MAR, Ravenna (RA); 2) Agnese don. Carlo. La Spezia 
(SP), 3) Berti geom. Romolo. Pisa (PI); 4) BonattI SpA Parma 
(PR): 5) C.C P L, La Spezia (SP), 6) C E M, Monghidoro (BO); 7) 

C É,S I,. Imola (80); 8) C F.C,. Reggio Emilia (RE). 9) C I.LE.S,. Fe¬ 
lina Cast ne' Monti (RE), 10) Carsana Pietro & C, Lecco (CO), 

II ) Cerro soc. Coop, Verona (VR), 12) Chiari & Pia. Panna (PR), 

13) CO E STR A. Firenze (FI), l4)C0MES.Sas, Casarza Ligu¬ 
re (GE), 15) Colli Srl. Vigevano (PV), 16) Cons. Coop Costruzio¬ 
ni, Bologna (BO). 17) Cons. Emil Romagn, Bologna (BO), 18) 
Cons Ira Coop Prod. Lav. Forti (FO). 19) Cons Coop «Menot¬ 
ti», Bologna (BO), 20) Cons Ravennate, Ravenna (RA). 21) Cons. 
Reg Toscano C, Lucca (LU), 22) Coop Ed Risorgimento, Uvor- 
no (LI). 23) Coop Edilter, Bologna (BO); 24) CEA Scali. Manghi -1 
doro (60), 2S) Coop Muratori e Sten, Montecatini Tenna (PT); 
26) Coop Concordia, Concordia (MO); 27) Costruzioni OondI 
SpA Rovigo (RO); 28) Edilcoop Fort). Foni (FO). 29) Edilsa Srl 
Pontegradella (FE), 30) Edilscavi SpA Lendinara (R())', 31) (ìeo- 
seven Sri Fano (PS). 32) Cerosa Giovanni, Perego (CO); 33) 
Ghezzi Ugo SpA Adro (BS), 34) Grazzini Fortunato, Firenze (R); 
35) Il Progresso. Parma (PRX 36) Impresa Frate SpA, Sprùla- 
no (TV), 37) Magazzini Gen. del Porlo. La Spezia (SP); 38) Ma¬ 
go Costruzioni, Parma (PR). 39) Maltauro Giuseppe. Vicenza 
(VI); 40) Martn di Italo Marin, Remanzacco (UD); 41) Mezzanti 
SpA Argenta (FE), 42) Montaggi Condotte SA Padova (PO), 43) 
Orna sn. Matetica (MC). 44) Orlon Seri Cavrlago (RE), 45) Pati¬ 
ni Emilio. Pisa (PI). 46) S.C IC. Busseto (PR). 47) ai GECO. SpA 
Carcagnano (PR). 48) SIM ET SpA Casteggio (PV); 49) ai- 
M E S Tigullio. Carasco (GE); 50) aM.I a SpA Gaeta (LT); Si) 
S TIC EA SpA Pisa (PI). 52) Saltis SpA Noceto (PR); 53) Siln- 
gardi Renzo Sri. S Damaso (MO); 54) SO GECO, Rovigo (RO); 
55) Coop «a Matteotti». Genova (GE). 56) Somergas, Molletta 
(BA); 57) Tagllabue Impianti. Pademo ùugnano (MI) 58) Tlnf 
Felice. Torrile (PR) 59) Tonello Snc. Oderzo (TV) 60) VaMamo 
lav e font, Scandicci (FI) 61 ) Valtellina SpA Gotte (BG); 62) Ve¬ 
scovi M, Firenze (FI) 

Hanno partecipato le imprese di cui ai numeri: 

2.3.4,5.7.8.12.13,14.15,17.18,19.20,21,22.23.28.22. 
32.33.36,37,38.40,42,44.45.46.47.49.51.52,53.55.57, 
59 e 60 

La gara, espletata con il metodo prevIsM dairart 1. tott c) del¬ 
la legge 2/2/1973 n. 14, è stala agghidicaila daUmpresa 
COMEaSas. 

IL PRESIDENTE MSiL Diala MMI 


Il FORUM nazionale promosso dalla 
Sezione Femminile Nazionale de! Pel 
su «Un Partito dì donne e di uomini» 
già convocato per il 12, 13 e 14 otto~ 
óre a! Cinema Capranica di Roma, é 
stoto spostato a! 30 e 31 ottobre 1990 
nella stessa sala. 


nelle teltenretura intemazlo- 
nate - conferma l'ingegner Ca¬ 
staldo, dirigente generale de) 
l'bmes - l'esperimento di An- 
. cona ha indubbiamente un ca- 
nttera di eccezionalità- prove 
analoghe sono state fatte, sem¬ 
bra, in Ciapiione. ma su edifici 
di dimensioni ben più ridotte e 
con Intensitl e ampiezza ap¬ 
plicate dediiamente inferiori». 
Utilizzare una tecnica del ge¬ 
nere fa anche risparmiare per 
la sede Sip di Ancona si 8 regi¬ 
strata una riduzione dei costi 
del 7%. 

L'esperimento 8 pienamen¬ 
te iluKilo (cggi verrà replicato 
con una sollecitazione addirit¬ 
tura doppia rispetto a quella di 
ieri: l'edificio verrà sottoposto 
ad una oscillazione di ben 
cpialtonllci centimetri). Ma 
questi ispiatorl prima o poi si 
consumeianito (come te gom¬ 
me di un'auto, appunto), os¬ 
sia non sarar no più In grado di 
garantire quella Indispensabile 
azione filtro In questo caso 
che si la? hessun problema: 
con un crick, pardon, un marti¬ 
netto, si solleva di un centime¬ 
tro il palazzo e si cambiano te 
gomme. 



,jH-nìHi.fjj!tt|!pi[|(,t.i[jjitj||iÌTp[|.nniil|iit(],ì}|iÌ)ij[|j|| 


24* FloraBce Glft Mari 


l'occhio vuote la sua parte. 

Il «ponte del suteidl» ha una 
sua storia particolarissima: co¬ 
struito all'Inizio deirSOO in pie¬ 
tra locate, crollo subito dopo 
l'Inaugurazione. Il progettista 
svergognato, l'ingepier Ange¬ 
lo Casarottl k> nfece in matto¬ 
ni e, appena ultimala la rico- 
stiuzione, lo collaudò per sui¬ 
cidarsi Un volo di 42 metri sul 
greto perennemente asciutto 
del torrente Aslego. Da allora 
hanno seguito il suo esempio 
188 persone: ma I conu, so¬ 
prattutto per il passato, non so¬ 
no precisissimi. Negli ultimi 
anni venivano soprattutto da 
luori provinciti, attraiti dalla fa¬ 
ma di «InfaHiblltà» (finora solo 
un ragazzo <■ sopravvissuto) 
del ponte mal Kletto Unico in- 
tenrento, prima delle baniere 
anil-suicidio, una stradina ster¬ 
rata che xerxleva al greto per 
consentire all: ambulanze di 
recuperare i cadaveri con più 
facilità Ma per primi, molto 
spesso, arrivavano I necrofori 
delle pompe funebri della zo¬ 
na, a contendersi t corpi se¬ 
condo la competenza terrilo- 
riate- il confini: ira I due paesi 
passa proprio ir metà ponte... 


SI è lopsm csnduss Is 24« sdizlont (W Ftosnet dm Msrt, Mostra kiHti»' 
ztonais di srtlcoll ds regala e per Is tsvois, amptsmsoll ifsnsda ttuoiS» 
rione, agentsrta ed orellceria Dslfaggu i il a tiisn t o di es ltsoi b re s ene soisr- 
sl dsN centortintl circa le stalo di saluli del aellon; le delirali aWrient 
Intemarienale non ha titani prodetlo la temiits rtpHCuarienl tagno chi li 
taliriana guaUtatM chi t Gin par ava predai acatta oonltiua ad opaian. 
ceelcemalicapsdlàdlrtincvanientedtnostratadaliariandisspaslM- 
d. rlconlitniane < ruolo dall moitia lionnttia qiiala Idedi latatgni iWk 
tandenze più attuai a ne Unno 11 aedi prlvtiglala per gt acquWL Sono sia¬ 
ti ban olln 10 0001 compralorl Italiani vara e propria dira isootd itepatta 
atuttalepracadongadirionltweposltiveanchedal’esiiiaconunaf»' 
stanriais lanuta ollis 2.0001 compralori shanlart, chi Ittnno oonckno un 
voluina di affari superiore Ste aspettative. pnvSegtsntfo rscgul M o di oggif- 
tt di alto Ivsllo: ti psnlcalais al à notala una tolta presenza di conipnMort 
giapponaal perticoiinnems titsresaatl d cnnlenutl ctaalM a ala quUttà 
stavate dal prodotto Halana A vaa CoraM di MazzomoMs d è Invaa lini» 
tB li uBOUJOnm SBfBiB Ontftt OBQI OtQMNIIBIDfi QM nOfMICO uwt MMI BO 

operatori stampa Itdiana ad aatsra pareondltà dd daaign. ditoflà: la <a- 
sla a stata anbnata dalla stupalacanti «Fonura Danzsitt,, gatti d'acqua 
con olfom cromatld ritmati da mujichs daedehe k< aolWonda da an ti- 
eandio stnulito tingo i oomUoni Odia via con ctacats di hiocM iTartll- 
do. a da una vtvaca orthastri che ha condotto 11 dina degl oNia 700 tv 
vttatL 

Un cantra pnr la terapia dal Haiaagglo 

MnpwonL BUU01B iBnViB wioBf 11 ctimpi ncM fiKiiufliinu OM preoMn QM 

debot di udita ha aperto presso la sua seda di tUano un nuovo contro di 
assistena por spodallsti ti logopodia la (Uadptni Che d propone di od^ 
reggerà idlfeniddtnguaogti GrariaanuovtatnimanltMatnwlelllDg»’ 
partisti hanno ora a dtspndriona una sttukme di tavoro che conaanta tuo di 
ellettuare una sempre ptilnclalva ad sHIcace terapi a ilablltallva la alarid- 
nedllavorocottltulladaunpIccatoelalxiratatsddlafamlotaPanondSy- 
alam/2 dima da un appoilto programma danomtfePe-8paachVlaeilar»àti 
grado di raccogliere smiasisni sonon per mezzo di un mictolona di tirelof- 
mane ti segnai digitali, di anaUzzarta e di tiadurta ti tnmagM giafkht ti 
muvimanta II rieconfro visivo tnmidiatoconaanftd pariante di manteae- 
fs un davate grado di kiteressa nd procetso torapautloa a togegadMa gite 
mamorlzzaretudiicoliimisslonlvart>diddpazltnte,p«vatitamtlpnv 
cassi 0 registrate esempi per stkiwlaito a riptodurti ki un momento sucets- 
alvo Amptten, grazie dia craarione di quatte centro ad dh sua capaM 
piasanzasiilttrittenonazlondaconuneievaMiMiNndirMpfOpiiatv 
tende contniiute alt) svitepgo ad atta dltrudans di quatte tttunitntx che 
permetM un approccte innovallvo aPt riabUtarione date palotegle Idtv 
gea 


ISTITUTO PtH I A RICOSTRUZIONE INDUSTRIAI ^ 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11981-1991 
INDICIZZATO SEMESTRALE (ABI 3826) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Si rende noto che il tasso di interesse della ce¬ 
dola n. 20, relativa al semestre 1^ ottobre 
1990/31 marzo 1991 ed esigibile dai 1” aprile 
1991, termine di durata del prestito, è risulta¬ 
to determinato nella misura del 4,55% sul va¬ 
lore nominale. 

I relativi interessi sono esenti da imposizione tn- 
butana e non sono quindi soggetti a ritenuta aHa 
fonte. 
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NEL MONDO 


n massacro 
di Gerusalemme 


Duro volantino della leadership: «Colpire soldati e coloni» 
Nuovi violenti incidenti, ferito anche à Gran Muftì 
La rabbia dei palestinesi che sfidano il coprifuoco 
Shamir si oppone a una missione delle Nazioni Unite 


L’IntìÉida ora chiama alla vendetta 


Tensione e rabbia nei tenitorì occupati, sottoposti a 
un rigido coprifuoco e ad un massiccio apparato 
miiitare che non hanno però impedito nuove mani¬ 
festazioni e nuovi scontri. Particolarmente gravi gli 
incidenti a Gerusalemme, dove è stato ferito io stes¬ 
so Gran Muftì islamico. Ucciso nella notte un tassista 
israeliano, accoltellati due soldati. No del governo 
ad una missione Gnu nei tenitori. 


DAL NOSTRO INVIATO 


OMIROCIAI 

lOERUSALEMME II recinto 


della strage è stato riaperto 
solo ieri sera. L'autorità mili- 
lare ha riconsegnato le chiavi 
dei 14 ettari della spianala 
delle moschee ai religiosi 
' musulmani che si sono pre- 
' cipilali in quella di AI Asqua 
a piegare per i morti e per la 
, pratanazione di lunedi. Sul 
piazzale c'e una tensione 
nedda. uno sgusciare di 
Sguardi d'odio mentre il Muftì 
olliene dagli Israeliani la pos¬ 
sibilità di accedere al luogo 
del culla Al mattino sul Mon¬ 
te dove l'altro ieri sono cadu¬ 
ti ventlM pale^inesi c'erano 


stati nuovi Incidenti. Sporadi¬ 
ci. Qualche lancio di pietre 
verso I soldati che pattuglia¬ 
vano tutt'inlomo, seguito da 
una grandinala di lacrimoge¬ 
ni. bossoli di gomma esplosi 
ad altezza d uomo che si 
spegnevano sulle mura della 
moschea dorata. Ma Saed 
Eden Alami, il Multi, si é sen¬ 
tilo male. È svenuto sulla sca¬ 
linata di AI Aqsa. Per l'acido 
dei lacrimogeni, e per quel 
dolore sordo che strema, 
quell'angoscia che non di¬ 
menticherà mai, provali di 
fronte a lutti quei corpi insa- 
guiiMti. E poco più tardi il vi- 



1 

L1ntk ha un nuovo missile a lungo raggio denomi- 
, natooAl Hijara», in arabo «la pietra», con evidente ri- 
I feriittento all’intifada palestinese. Lo ha detto ieri 
Saddam Hussein in un messaggio radio-televisivo, 
, nef corso del quale ha minacciato che Israele «sarà 
^ dtstnitto» se non si ritirerà dai territori occupati. La 
stlpage di Gerusalemme offre al leader irakeno 
^ un’occasione di rilancio propagandistico. 


- . . dUANCAMOLANNUTTl 


ftV Saddam liissein. corno 
era dg aspottaru. non si è la- 
scMa>4US8im l'occasione - 
olfefBigft dalle auloriU Israelia¬ 
ne su un piatto d’argento-per 
rilanciare quel «piano di solu- 
zione'globalea delle crisi e de! 
conlUtti del Medio Oriente con 
V quale aveva cercato il 12 
agogo di tirarsi hiori dagli Im¬ 


picci in cui l'ha cacciato la 
sconsiderata invasione del Ku¬ 
wait Dopo la tremenda strage 
di Gerusalemme, inlatti, i ben 
dillicile negare la esistenza di 
un oggetti^ ( anche se non 
meccanico) collegamento Ira 
la crisi del Colio eia questione 




Ancora una giomata violenta In Israele. In alto, giovani palesttnasi atirontano I soWaii lanciando pietra. Sotta 
una donna palestinese manllesta con II segno della vtttoflalnun campo di riluglall nel Ubano 


ce Multi è stato arrestato 
mentre insieme ad altri iedeli 
protestava per la chiusura 
del recinto. 

Ormai, più di ventiquattro 
ore dopo, s'è chiarita anche 
la dinamica deH'eccidio. I ra¬ 
gazzi palestinesi ammettono 
orgogliosi che la moschea di 
Al Aqsa era stracolma di pie¬ 
tre, grossi pezzi di granito, 
nascoste da giorni al riparo 
del tempio. Cerano, addirit¬ 
tura secchi pieni di cipolle 
per curarsi dal lacrimogeni. 
«U aspettavamo - dicono -, 
tutti gli anni gli estremisti del 
«Fedeli del monte del Tem¬ 
pio» vengono a provocarci 
per posare quella maledetta 
pnma pietra del terzo tempio 
ebraico, incidenti ci sono 
sempre stati, ogni volta. Ma 


ieri erano più arroganti del 
solito e profanazione per 
profanazione abbiamo deci¬ 
so di gettare le pietre sul Mu¬ 
ro delPTantò». E stalo a que¬ 
sto punto che la polizia ha 
cominciato a sparare, ucci¬ 
dendo. I soldati hanno cerca¬ 
lo di arrestare I feriti trascina¬ 
ti a braccia fuori dalie mura 
della Otti Vecchia verso le 
ambulanze e alcune pattu¬ 
glie si sono spinte fino al Ma- 
kassed, l'ospedale arabo sul 
Monte degli UIM. Sono en¬ 
trati sparando lacrimogeni 
stanza per stanza, aggiun¬ 
gendo silloatiazio dei lenti il 
puzzo aeiq delliacido. 

Ieri Israelea'è destala con 
ventiquattro nuovi motti (un 
palestinese ù stato ucciso a 
Ramallah dai soldati), diciot¬ 
to persone in fin di vita e i 


drammatici appelli degli 
ospedali a caccia di sar^e 
per operare i feriti. AU’alba il 
comando unificato delUnli- 
‘ fada ha dettato il comunica¬ 
to più duro degli ultimi tre 
rmni: «Ogni soldato disiaele 
è da og^ un nostro obiettivo 
e deve essere ucciso Non bi¬ 
sogna più obbedire a nessun 
ordine militare (coprihioco 
etc.). Tutte ie case palestine¬ 
si devono esporre bandiere 
nere». Poi, si legge ancora nel 
comunicato, vengono pro¬ 
clamati sette giorni di lutto 
«attivoa Che vuol dire scipero 
generale e marce per sfidare •' 
la morsa del coprifuoca 
«stesa ormai a tutta l'area <. 
delta Cisgiordania e a Oza. 

E forse una svolta. La strate¬ 
gia pacifica che solo otto me¬ 
si fa Falsai Hussein il leader 


anestalo l'altro ieri verri pro¬ 
cessato per direttissima sta¬ 
mane e rischia la deportazio¬ 
ne - era riuscito ad Imporre a 
tutti i militanti dell'Intifada ri¬ 
schio di essere spazzata via 
dal sangue versato nella Citta 
Santa dopo essere stata ri¬ 
succhiala nel vortice dell’o¬ 
dio iconiro gli infedeli» cosi 
caro al signore di Baghdad E 
l’incendio che soffia in que¬ 
ste ore in tutti I villaggi occu¬ 
pati da Israele nella fluerra 
del 67 la dice lunga suRo sta¬ 
lo d'animo di quoto popolo 
d'indifesi. La notte ci ha resti- 
tuiio un taxista israeliano 
sgozzalo ad Abu Gosh Poi, 
in un distretto di Gerusalem¬ 
me, tre giovani hanno attac¬ 
cato un’auto della polizia mi- 
lllate accoltellando due 
agenti. Uno è airospedafe, 
l'altro 6 riuscito a dilendeisl e 
ha ferito uno dei palestinesi 
Ad Awan, in Ci^ioidania, 
un groppo di ragazzi ha tirato 
alcune rodimentali molotov 
contro la macchina di un co¬ 
lono israeliano, ustionando 
grmiemente l’occupante. E 
nel campo di Jabalia. quello 
più duro, più politicizzato, gli 
«shebab» hanno preso d’as¬ 
salto, brociandola la stazione 
di polizia. Ma questi sono so¬ 
lo gli episodlohe hanno dirit¬ 
to di cronaca, mentre l'odio 
onnai si manifesta in mille al¬ 
tri modi. Mentre scriviamo 
sono in corso scontri in tutta 
la striscia di Gaza e la strada 
che da Gerosafemme condu¬ 
ce a Ramallah è un tappeto 
di Mmme d'auto broclate. 

Il governo israeliano è 
preoccupatissimo per gli ef¬ 
fetti che l'eccidio del Monte 
può provocrue nel tronte del 
paesi considerali amici E, 
cioè, di nifesso, tutti quelli 
che stanno stringendo l’asse¬ 
dio Intorno all'irak. E se Shap 
mir tuona che si oppoRù con 
tutti i mezzi all'eventuale arri¬ 
vo di una commissione del- 
rOnu, Il suo vice ministro de- 





nuovo missile battezzato 


stretti neftamoiHdeiroocupa- eraba per eccellenza, l'unico 
zlone militare, Saddam Hus-- capace di fare ia voce groaaa 
selnsieraconqulstaiounalm-'^ conlTOlstaele Elohafattoap- 
mediata e massiccia popolari- puntocon l'annutKio dei nuo¬ 
ta, raffoiaals dallo stailo cui la vo missile, battezzato con pla¬ 
teale strumentalbmo «Al Hifa- 


con un 

) 

della regione, li dittatore Irake¬ 
no lo aveva clamorosamente 
affermato, ormai quasi due 
mesi la, per eludere il proble¬ 
ma del suo ritiro dal Kuwait la- 
scerò l'Emirato - aveva detto 
in sintesi - se gli Israeliani si ri- 
tireranno dai tetritori palesti¬ 
nesi. i siriani dal Ubano e le 
«forze straniere» dall'Arabia 
Saudita e dal Golfo. Provenen¬ 
do da quel pulpito, la proposta 
appariva nienle di più un 
pretesto per tèniardtglusuflca- 
re la invasione del Kuwait, pre¬ 
sentata come l'occasione per 
nmetteie sul tappeto II proble¬ 
ma palestinese che era stato 
invece imposto all'attenzione 
della comunità intemazionale 
da due anni e mezzo di intifa- 
da. Ma fra la gente di Cisgior- 
dania e di Gaza, nei campi 
profughi e nel centri abitati 


initaraigenza di Israele e le 
ambiguitè degli Stali Uniti ave¬ 
vano costretto i tentativi di 
mettere, Ir moto un processo 
negoziale di pace. 

In reaitè, l'aggressione al 
Kuwait aveva relegato la Intita- 
daelIprebiRiM palestinese4n 
secondo plano, distraendo ai- 
Irove l'aiien^one della opinio¬ 
ne pubblica e dei mondo poli¬ 
tico iniemaizionale. Ora il mas¬ 
sacro di palèsdneti sulla spia¬ 
nata delle moschee di Cerosa- 
femme ha offerto a Saddam 
Hussein l'opportunitè di pre¬ 
sentarsi ancora una volta co¬ 
me il campione della causa 


ra>, la pietra, come se la edln- 
cazione dello Sialo cui i pale¬ 
stinesi legittimamente aspira¬ 
no potesse essere Intrapresa a 
colpi di missili, e per di più 
stranieri. 

La nuova anna,, secondo 
Saddam. Hussein, ha ima gitta¬ 
ta «di motte centinaia di chilo¬ 
metri» e Itrak ne possiede 
«molti esemplari» (làiche ae 
ovviamente il «rais» non ila pre¬ 
cisato nè il numero nè il tipo di 
testata di cui i missili sono do¬ 
lali). «Non bastano - ha detto 
ancora Saddam Hussein rife¬ 
rendosi alta strage di Gerusa¬ 
lemme - le toimuie di cordo¬ 


glio e di condanna; è necessa¬ 
ria un'azione radicale per co- 
stringeregH'Ockupanii dei terri¬ 
tori e del luoghi sacri agli arabi 
ad andaiserf^. Paregonando 
poi i paiestineai che ai battono 
con le pietre a Mosè che divise 
le acque del Mar Rosso con un 
bastone, il leatfer irakeno ha 
alfennalo che gli irakeni use¬ 
ranno il nuovo missile «come i 
sassi palesiinesk 
Non è mancatauna invettiva 
diletta contro i dirigenti brae- 
" liani- «Voi sionisti non aùete al¬ 
tra scelta che'abbandonare la 
terra e i luòghi sacri agli arabi, 
in caso contrario il sangue che 
si sta spargendo giorno per 
giorno Inghiottirà tutti i malva¬ 
gi» E ancora. «Voi sionisti do¬ 
vete rendervi conto del latto 
che il vostro orgoglio cresce 


gii Esteri si rivolge al mondo 
nella speranza che l'onore e 

10 sdegno per la strage non 
facciano mutare troppo l’o¬ 
pinione degli Usa e dell'Eu¬ 
ropa. A parte l'Onu, Shamir è 
In difesa. Ai capi religiosi che 
hanno aderito allo sciopero 
dellintilada - ma anche ai 
cristiani (ce ne sono 12mife 
a Gerosafemme) che soprat¬ 
tutto dopo l'assalto al Santo 
Sepolcro di qualche mese fa 
premono per una soluzione 
Intemazionafe alla situazio¬ 
ne della Città Vecchia e soli- 
darizzano con gli arabi nella 
difesa dello status quo nella 
disposizione dei luoghi santi 
- li premier israeliano ha 
chiesto di guardare con fred¬ 
dezza chi sono i veri respon¬ 
sabili dei fatti di lunedi «Ci 
sono fon» - ha detto - che 
vogliono approfittare della 
crisi nel Goffo per infiamma¬ 
re Israele», confessando lutto 

11 suo dispiacere per le prote¬ 
ste che gli sono state rivolte. 

Ma su questo terreno gli at¬ 
tacchi non vengono solo dal 
mondo esterno. Lo Shin Bet, i 
seivbi segreti dell'intenio, 
accusa la polizia di aver pro¬ 
vocato un eccidio inutife. Li 
avevamo avvisati di quello 
che si stava preparando, so¬ 
no degli incompetenti e degli 
Incapaci, dicono. E suDa 
stampa, praticamente in co¬ 
ro, razione della polizia è 
messa sotto accusa alia stre¬ 
gua di un atto che sveiaogna 
unefe di fronte alt'oplnione 
pubblica intemazionale in 
un momento nel quale è cri- 
minafe «perdere le staffe», 
perché a rimetteici sarà sol¬ 
tanto lo stato ebraico. Oppo¬ 
sti i commenti del palestinesi 
che non hanno dimenticalo 
quando Shamir sentenziava: 
«^iaecerò l'intifada». Gli 
agentl-dicono - si sono per¬ 
messi di uccxfere senza beni 
perchè sanno che l'attenzio¬ 
ne del mondo è rivolta alla 
crisi del (ioUo. 


«Pietra» 

propoirionalmenle alla lorza 
delle vostre armi e che questo 
porterà alla vostra caduta, si¬ 
mile a quella del Kuwait i cui 
forzieri erano talmente pieni di 
denaro rubato che l’hanno lat¬ 
to precipitate nel vuoto». Co¬ 
me si vede, gli slanci lilopale- 
stinesi di Saddam Hussein mi¬ 
rano sempre allo stesso scopo. 

3 uello di giustificate in un mo- 
0 o nell'altto l'invasione del¬ 
l'Emirato. Ma II contegno bni- 
tale e itiesponsabiie della poli¬ 
zia israeliana porta obiettiva¬ 
mente acqua al suo mulino. E 
l’Oip oggi, nella nunione del 
suo consiglio centrale a Tunisi, 
farà esplicjtarnente propna - 
secondo anUcipazionl ufficio¬ 
se - l'idea irakena di un colle- 
gamenlo direno fra crisi del 
Golfo e questione dei territori 
palestinesi 


L'Olp critica 
ie Nazioni Unite 
e attacca 
gii Stati Uniti 



L'Egitto condanna 
i sanguinosi 
scontri 

di Cerusaiemme 


La Siria attacca 
Baghdad 
«Approfittate 
dei Coifo» 


AbuAbbas 
minaccia: 
«Scateneremo 
una rappresaglia» 


L Organizzazione per la liberazione della Palestina (nella 
foto Arafat) ha cnucato ieri i cinque membn permanenti del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu e m particolare gli Usa, re¬ 
sponsabili dei «rimmi dell'occupazione israeliana e della 
mancata adozione degli strumenti e delle risoluzioni» votate 
per impedirli II governo statunitense viene accusato di esse¬ 
re mollo parziale nel modo di affrontare i problemi della re¬ 
gione e di «sostenere, finanziare e proteggere Israele» nel 
roccupazione e nei «massacri e crimini contro ti nostro po- 
polocne si oppone a questa occupazione» L'Olp ieri ha an¬ 
che chiesto ufficialmente la convocazione urgente dei mini¬ 
stri degli Esteri della Lega Araba. 

«nofonda preoccupazione e 
forte indignazione» sono sta¬ 
ti espressi len dal governo 
egiziano per la morte di più 
di venu palestinesi nella stra¬ 
ge di Gerusalemme «Espri¬ 
mendo il suo profondo ram- 
marfeo per i dolorosi inci¬ 
denti, l’Cgitto denuncia la 
violazione dei luoghi sacri e di culto» ha affermato l'agenzia 
Mena, riportando una dichiarazione rilasciata dall ufficio 
del presidente Mubarak. aAttaccare un cittadino che sta pra¬ 
ticando li proprio culto religioso rappresenta un'aggressione 
contro i diritti umani» prosegue la nota denunciando la «bru¬ 
tale repressione» messa in ano dalle autorità israeliane con¬ 
tro i palestinesi. 

L’invasione irachena del Ku¬ 
wait ha distolto l'attenzione 
dal problema palestinese e 
facilitato cosi il massacro di 
Gerusalemme, ha scritto ieri 
il quotidiano del governo 
stanano «Tichrin» Secondo 
k) slesso giornale gli israelia¬ 
ni stanno approfittando del¬ 
la crisi del Golfo per accelerare il processo di immigrazione 
degli ebrei sovleod e creare la •Grande Israele» Il «Tichrin» 
ha auspicalo la fine dell'invasione del Kuwait che consenti¬ 
rebbe di •cementare una solidarielà araba necessaria per af¬ 
frontare qualsiasi sfida». 

Una rappresaglia «mollo du¬ 
ra» contro Israele e gli Stali 
Uniti è stata minaodata ieri 
da Abu Abbas (nella foto), 
il leader del «Flonle per la U- 
betazione della Palestina» 
(FIp) che ha legato il suo 
nome al dirottamento del¬ 
l'Achille Lauro Abu Abbas 
non ha precisalo il tipo di rappresaglia al quale intendeva rl- 
leilisl, ma ha assicuralo che «la nsixMla al crìmine più re¬ 
cente degli israeliani dimestrerà che fi sangue palesbneie 
non è a Duon prezzo». La rappresaglia avrà luogo <on i 
mezzi e nei tempi più appropriati» ha aggiunto ri leader 
delTFIp il quale ha rivendicalo il diritto del suo grappo a 
«ondune una lotta annata in driesa dei popolo pafesdiiese» 
e si è detto disponibile a non attaccare gli Usa solo a condi¬ 
zione che ripióida ildialogocon l'Olp. 

La commissione europea ha 
condannato ien «ogni pro¬ 
vocazione e ogni violenza 
da qualsiasi parte provenga¬ 
no cosi come la violenza 
della repressione in quanto 
ritardano la soluzione del 
ù®rtftitto israeliano-palesti- 
nese». Lo ha dichiarato un 
portavoce Ieri a Bruxelles che ha letto una dichlatazionè 
della commissione in lineaconlacondaiuiaespiessaaSita- 
■butgo dal mliiistiD ttallaiio Gianni De Mxriielis a nomeslei 
Dodici per ora però la Còrtimissioiie non ha deciso nessuna 
iniziativa sul piano economia , 

D ministro degli Esteri fran¬ 
cese, Roland Dumas, ieri ha 
affermalo l'urgenza di un'i¬ 
niziativa dei cinque membri 
peimanenU del Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu per una 
coirierpnza intemazionale 
sul Medio Oriente In un'in- 
leivista radiofonica ri mini¬ 
stro francese ha dichiarato che «le polvenere mediorientali 
sono collegale» e che «sarebbe cauùtrofico nella situazione 
attuale se rOnu accreditasse impressioni che possano esi- 
slere due pesi e due misure quando aftronta i ptobfemi del 
vicino Oilenle». 

«Qualunque sia stato fi moti¬ 
vo che Ha innescato i san¬ 
guinosi disordini di Genoa- 
iemme, le aulontà israeliane 
hanno commesso un grave 
errore a reagite come hanno 
reagito», il commento è del 
quotidiano del Ri, la Voce 
repubblicana che ieri ha 
pubblicato una nota suironibile strage. «Si è trattato di un er¬ 
rore oggettivo di notevole portata - ha scritto il giornale d^ 
l'edera - soprattutto in relazione alla necessità di tutelare 
adeguatamente ri legittimo interesse alla sicurezza di Israe¬ 
le» 


VIRaiNULORI 


LaG>miiilssioiie 
europea contro 
ia repressione 


La Francia chiede 
i’Immedlato 
Intervento Onu 


I repubblicani: 
«Israele 
ba commesso 
un errore» 


; Graxi: «L’Onu sia intransigente» 

; D’Alema: «Comune impegno della sinistra» 


Il Vaticano indignato: «Un eeddio 
che offende la comunità umana» 


•fspijmo indignazione e onore. Il problema palesti- 
ilàl^ non può più essere eluso». Da New York Betti- 
t no Craxi condanna senza riserve la strage di (seni- 
Walemine e chiede all’Onu ia stessa intransigenza 
r> usata verso t’irak. «La posizione del Psi - commenta 
da Roma Massimo D'Alema - favonsce un impegno 
1 comune delia sinistra». Cgil, CisI e Uii «Scendano in 
campo le Nazioni Unite». 


II09SIIXARIPIRT 


■i ROMA. Parole dure come 
pietre. Di condanna lenza ap- 
' pellodeirorrenda strage di Ce- 
raulemme. Le ha pronunciale 
, Bettino Craxi da New York, do- 
' v>è riunita l'Intemazionale so¬ 
cialista dando voce all'Indi¬ 
gnazione e all'ORore. «AtKora 
una volta la protesta e la rivolta 
delle pietre vengono braiaf- 
roenle soffocate nel sangue ha 
commentato amato il leader 
del gatolano - Un problema 
come qudio palestinese non 
può più euere ignoralo o elu¬ 
so». Un monito lanciato alle 
Nazioni Unite La richiesta 
Identica a quella latta l'altro 


giorno dal segretario del Pei 
Achille Occhetto, di un ellica- 
ce Intervento dell Onu per 
mettere line alla tragedia pale¬ 
stinese, •Questa strage tìclria- 
ma ancora una volta tutta la 
comunità iniemazionale alte 
sue responsabilità - ha prose¬ 
guito il segratarìo socialista - 
essa dice con eloquenza che 
la questione palestinese non 
può più essere rinviala» Af¬ 
frontare senza tentennamenti 
uno dei nodi più intricali della 
esplosiva questione medlo- 
rienlale, farlo senza ambiguità 
evitando la logica dei due pesi 
e delle due misure. Craxi dal¬ 


l'America invoca fermezza «La 
comunità Intemazionale deve 
mostrare la stessa intransigen¬ 
za nel far rispettare il diritto in¬ 
temazionale e il diritto dei po¬ 
poli all’Indipendenza e all'au- 
todeiermlnazione - ha detto -la 
gravità eccezionale della crisi 
del Golfo rischia di collegarsi 
in modo esplosivo agli avveni¬ 
menti palestinesi. I tragici (atti 
di Gerusalemme non debbono 
suscitare solo reazioni di pro¬ 
testa ma debbono spingere 
I Onu e la Comunità europea 
verso un'azione politica che 
possa aprire una soluzione per 
ia questione palestinese» 
Rimbalzata da New Yor nel¬ 
la capitale, la presa di posizio¬ 
ne del leader socialista strappa 
il consenso a Botteghe Oscure 
«Una posizione che apprezla- 
mo - commenta Massimo D'A- 
lema, il coordinatore della se¬ 
greteria del Pei - che favorisce 
un impegno comune della si¬ 
nistra Il governo Italiano si 
muova fattivamente in tutte le 
sedi intemazionali perchè ol¬ 
ite alla condanna, l'iniziativa 
della comunità intemazionale 
affermi i diniti del popolo pale¬ 


stinese» 

Decisioni concrete. Rapide 
Tanto più urgenti ora, dopo 
quel «primo vagito» della Co¬ 
munità europea decisa a pie¬ 
gare Saddam tessei, se non si 
vuole minareif prestigio e l'au¬ 
torevolezza delle Nazióni Uni¬ 
te «Occòne affrontare la que¬ 
stione palestinese - ha dicnia- 
rato Giorgio Napolitano, mini¬ 
stro degli Esteri del governo 
ombra - con pari coerenza e 
deiemiinaZIone. L'impegno 
dell'Onu, delTEuropa e delH- 
talia per afferniare I principi 
del diritto Intemazionale nei 
conbonti delTirak rappresenta 
in questo momento la base più 
forte per affermare gli stessi 
principi nell’interesse del po¬ 
polopalestinese». 

L'Onu non può restare alla 
finestra. Preoccupati per l'e¬ 
splosiva miscela che nrehia di 
incendiare il Medio Oriente, 
anche i sindacali ieri hanno 
chisio alle Nazioni Unite di 
scendere in campo «L'Onu 
deve mettere in campo rapida¬ 
mente un intetvento sul gover¬ 
no di Israeli^ - hanno scritto in 
un loro comunicato Cgil, Cisl e 


un -facendo leva su tutta la sua 
autorità per proteggere In ogni 
modo possibile 1 palesUnest 
del territori occupati» 
Intervenire presta Mettendo 
in campo tutti gii strumenti di 
pressione sul governo dei falco 
Shamir «Diamo vita alla confe¬ 
renza intemazionale che im¬ 
pegni tutti i protagonisti in un 
dilaogo sotto l’egida dell’Onu» 
rilanciano i sindacati ^òl appli¬ 
chino tutte te risoluzioni volate 
daU’Onu» chiede il PcU «Si 
adottino misure di embargo 
contro Israele» propone Dp 
mentre i Verdi arcobaleno e 
quelli del Sole che rìde chiedo¬ 
no l'intervento dei caschi blu 
dell’Onu nel territori occupati 
Che risponderà il governo ita¬ 
liano?Quali iniziative proporrà 
ai Dodici nella qualità di presi¬ 
dente di turno della Cee? Quali 
Inuiatlve soltecitera in sede 
Onu per ottenere il rispetto 
delle risoluzioni già votate? 
Sollecitato dai gruppi parla¬ 
mentari dei Pel della sinistra 
Indipendente, dei Verdi e dei 
federalbtì, oggi li governo do¬ 
vrà nlerire alla Camere. 


«Profondo doloie e pena» sono stati espressi dai Pa¬ 
triarca di Gerusalemme e da tutti i Patriarchi del Me¬ 
dio Oriente per «la violenza e l'ingiustizia che conti¬ 
nuano a manifestarsi nella città santa», tea gli ap¬ 
plausi soiidaU dei padri sinodali. L’Osservatore Ro¬ 
mano, nel manifestare •orrore e indignazione» per 
«ùn atto che offende l'intera umanità», sollecita 
«sforzi sinceri e nuovi» per trovare una soluzione. 


ALCnra SANTINI 


NN cmrA oa vaticano 
Prendendo, ieri mattina, la pa¬ 
rola al Sinodo mondiale dei 
vescovi, il Patriarca di Gerusa¬ 
lemme, Sua Beatitudine Mi¬ 
chel Sabbah. ha espresso la 
sua •profonda pena per la vio¬ 
lenza e l'ingiustizia che conti¬ 
nua a manifestarsi nella città 
santa». Ha perciò, rivolto un 
appello alla comunità intema¬ 
zionale perchè Gerusalemme 
•riprenda la sua vocazione es¬ 
senziale e lidnenti citta santa, 
Al Quds, e Cina di pace» 1238 
vescovi presenti al Sinodo, in 
rappresentanza delle Confe¬ 
renze episcopali di tutto il 


mondo, hanno espresso la lo¬ 
ro solidarietà con un prolunga¬ 
to applauso Anche i Patriarchi 
cattolici del Medio Oriente, 
presenti a Roma, dopo aver 
appreso «le tristi notizie» giunte 
da Gerusalemme e dal Libano, 
hanno espresio, in un docu¬ 
mento, il loro •profondo dolo¬ 
re per la violenza che continua 
a manifestarsi in questi giorni 
nel Libano, in Palestina e nella 
citta santa di Gciiisatemme» E, 
dopo aver dichiarato la loro 
più solidaie partecipazione a 
fianco dei popoli palestinese, 
libanese, musulmano e cristia¬ 
no, hanno «condannato l'uso 


delle armi mortati contro il po¬ 
polo disarmato, ogni estremi¬ 
smo religioso da qualunque 
parte venga e che porta o^i 
giorno le stesse manifestazioni 
di violenza». Il documento 
conclude con un appello a tut¬ 
ti i responsabili in Palestina in 
Israele e in Libano perchè «la 
violenza venga sostituita con U 
dialogo e si accetti una pace 
giusta per tutte le parti» 

Anche «L'Osservatore Ro¬ 
mano», con un commento di 
prima pagina con fi titolo «Or¬ 
rore e indignazione», parta di 
«eccidio che offende l'Intera 
comunità umana» Con un 
chiaro nferimento al governo 
israeliano, pur senza chiamar¬ 
lo in causa direttamente, l'or¬ 
gano della S Sede scrìve che 
quanto è avvenuto a Gerusa¬ 
lemme è «un atto contro la pa¬ 
ce che va fermamente con¬ 
dannato». il giornale rileva che 
«la violenza brutale perpetrata 
contro persone che, tra l'altro, 
si vedono offese nei loro più 
naturali diritti, suscita la più 
decisa indignazione» perchè 


•l'uccisione indiscriminata di 
cittadini offende l'Intera comu¬ 
nità umana» Quando, poi, tali 
atti cosi esecrandi avvengono 
in un'area che, secondo la tra¬ 
dizione cristiana è considera¬ 
ta la «terra della pace» prose¬ 
gue l'organo vaùcano «il cuore 
si riempie di un dolore ancora 
plùtembile» 

La forte presa di posizione 
dell' «Osservatore Romano» ri¬ 
vela la crescente preoccupa¬ 
zione dettaS Sede perimasi- 
tuazione che potrebbe precipi¬ 
tare anche in tempi ravvicinati 
se non ci dovesse essere una 
concertata ed incisiva iniziati¬ 
va della comunità intemazio¬ 
nale a cominciare dall'Onu. 
Piopno una settimana fa il Pa¬ 
pa aveva manifestato «viva 
preoccupazione» ricevendo i 
vescovi di nto latino di tutta la 
regione araba e aveva parlato 
del detemiinaisi di una situa¬ 
zione «canea di tensioni di pe¬ 
ricoli che toccano il Golfo, il 
dramma della Palestina la tra¬ 
gedia del Ubano» Perciò, oc¬ 
corrono «sforzi sincen e nuovi» 
per un'equa soluzione. 
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NEL MONDO 


Il consiglio di sicurezza dell'Onu 

approva una risoluzione proposta dagli Stati Uniti - 

sulla «eccessiva reazione» di Tel Aviv 

Autorizzato rinvio di una delegazione d’indagine in Israele 


I cinque Grandi condannano la strage 


Condanna per Israele all’Onu e mandalo di indagine 
a de Cuellar. con avallo Usa. Una bozza di risoluzio¬ 
ne in questo senso è già stata approvata da tutti e cin¬ 
que i membri permanenti del Consiglio di sicurezza. 
Iteo pnma lo stesso Bush aveva criticato Israele di¬ 
cendo che «potevano agire con più auto-controllo» e 
imitato Saddam Hussein a non strumentalizzare il 
•disgraziato incidente» a Gerusalemme. 

DAL NOSTRO CORRISPONOCNTE 

«■OMUNDQtNZBIRQ 


■i NEW YORK. L'Onu con¬ 
danna Israele per le violenze 
a Geiusalemme. E lo fa con 
l'avallo dell'uiuco «amico» 
su cui Shamir coniava, gli 
Ita. Una bozza di risoluzio¬ 
ne Matta dai rappresentan¬ 
ti degH Stali UnM. che con¬ 
danna la violenta e specifi¬ 
camente «reccessiva reazio¬ 
ne Israeliana», e autorizza il 
segretario Mnerale deironu 
Perez de Cuellar a inviare a 
Geiusalemine una delega¬ 
zione col compilo di indaga¬ 
re sugli incidenti, è stata ap¬ 
provata da tutti e cinque i 
paesi membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza 
(Usa. Urss, FIrancla. Gran 
Bipiagna e Cina), ed è quin¬ 
di ormai aprova di veto. Po- 
che.oie primbJosteSso Bush 
aveva espiesso B più esplici- 
lo rimbrotto verso gli israe¬ 
liani pronunciato da un pre- 
sKteme Usa negli ultimi tem¬ 
pi. Consentitemi di espri¬ 
mete I miei aentimenti, il 
mio doNMIo per questa 
tragedia. E paiticolaimente 
ramstantraha Mice della sa- 
craMà d) queHughi santi. Ui 
violenza ha rovmaio tutto 
Bbognavache le forze di si¬ 


curezza israeliane fossero 
meglio preparate a situazio¬ 
ni del genere, che agissero 
con maggiore auto<ontrol- 
fo.„», aveva detto in una 
conferertza stampa alla Ca¬ 
sa Bianca 

Per cinico che possa ap- 
panie il nierimento alla ne¬ 
cessità che gli Israeliani si 
•preparassero» meglio a 
ffontegglare i disordini, che 
era emerso anche nella pri¬ 
ma dichiarazione a caldo 
del segretario di Stalo Baker 
lunedi, le parole di Bush 
espnmevano la forte irrita¬ 
zione nei confronti di Israele 
per un massacro che mette¬ 
va in Imbarazzo gli Usa, mi¬ 
nacciava di mandare a mon¬ 
te tutto quel che sul piano 
diplomatico erand nusciti a 
costruire In questi due mesi 
contro rirak. Bush aveva an¬ 
che invitafo Saddam Hus¬ 
sein a non strumentalizzale 
•questo disgraziato inciden¬ 
te» con un legame diretto tra 
la sua occupazione del Ku¬ 
wait e II conflitto fsraelo-pa- 
lesllnese. Dicendosi convin¬ 
to che anche se tentasse 
Saddam «non ce la farà», 
perché «Il mondo arabo é 


unito, quasi unito, contro di 
lui» In seno al Consiglio di 
sicurezza c'è stata una fre¬ 
netica attività diplomatica 
prima che si giungesse alla 
proposta della bozza appro¬ 
vata dai cinque grandi e che 
gli Usa si decidessero a vota¬ 
re, contranamente a quanto 
fanno solitamente, una con¬ 
danna di Israele Lunedi era 
stata presentata dallo Ye¬ 
men (con l'avallo dell’Olp) 
una pnma bozza risoluzio¬ 
ne, con la <ondanna» Israe¬ 
le per •gli am criminali» com¬ 
messi e l'istituzione di una 
commissione di tre membn 
del Consiglio di sicurezza da 
•inviare immediatamente ad 
esaminare la situazione a 
Gerusalemme e negli altri 
territon palestinesi occupati 
da Israele» Dopo II no di 
Israele ad osservatori dell'O- 
nu In proprie •vicende inter¬ 
ne» e una minaccia di veto 
da parte degli Usa questa 
era stata riUrata ed len era 
stata presentata da Colom¬ 
bia, Malesia, Cuba e Yemen 
una seconda bozza In cui si 
SMtituiva la parola <ondan- 
na» con una più blanda «de¬ 
plorazione» e SI lasciava ca¬ 
dale la parola «carlmlnali» ri- 
ferendosl solo alle «azioni 
del governo israeliano». A 
questo punto, per prevenire 
il rischio di trovarsi isolati ed 
evitare l'Imbarazzo del do¬ 
ver scegliere tra il far passare 
alI'Onu una risoluzione 
troppo sgradita agli Israelia¬ 
ni o rischiare con un veto 
l'awerslone araba e lo scol¬ 
lamento dello schieramento 
costruito contro l'invasione 


irachena, gli Usa avevano 
giocato d'antKipo presen¬ 
tando agli altri quattro gran¬ 
di una propria bozza in cui 
si critica esplicitamente 
Israele, si fa appello a tutte le 
pam in causa perchè evitino 
la violenza, e si avalla l'invio 
a gerusalemmme di una de¬ 
legazione dell'Onu, anche 
se appena un po' meno auf- 
ficiale» di quella prevista dal¬ 
ie precedenti bozze 
Su questo documento, la 
cui approvazione da parte 
del Consiglio di sicurezza è 
a questo punto certa, hanno 
finito per concordare anche 
Francia e Urss, che nel di¬ 
battito di ieri all'Onu erano 
stati netti a sostenere, con gli 
Arabi, che le Nazioni Unite 
non possono usare due pesi 
e due misure nel confronti 
delltrak e di Israele, pena la 
perdita di ogni autorità. 
•L'occupazione è occupa¬ 
zione chiunque la attui, nes¬ 
sun paese può essere consi¬ 
derato al di sopra della leg¬ 
ge intemazionale», aveva 
tuonato il rappresentante 
del moderato Egitto che ha 
truppe In Arabia saudita a 
fianco di «pielle americane 
E anche il rappresentante in 
esilio del Kuwait, pur rifiu¬ 
tando il •collegamento» di 
Saddam Husein aveva parla¬ 
to di «orribile crimine» per¬ 
petralo dagli Israeliani. E gli 
Usa hanno dovuto claorosa- 
menie prendere le distanze 
dall'alleato sinora «privile¬ 
giato» in Medio oriente per 
evitare che saltasae l'unità 
cosi faticosamente costruita 
In questi mesi contro Ilrak. 






Al Pantheon 

Scontri al àt-in ^ 
tra autonomi e polizia 


■I Dieci minuti di guerriglia alla manHesiazto- 
ne di solidsrletà con il popolo palestinese dopo 
il massacro di Cerusaiemme, In piazza del Pan¬ 
theon Sessanta autonomi hanno tentato di 
sfondare II cordone di polizia e carabinieri, lan¬ 
ciando contro gii agenti bottiglie, biochieii, se- 


- "* iti ^ 


die e tavolini razziati dai bar che s'affacciano 
sulla piazza. L’intenzione degli autonomi era 
quella (fi passare sono la Camera dei Deputati 
per raggiungere Inilne rambaiciata americana 
L'assallo è stato perù respinto dalle foize del- 
l'ordine che hanno lancialo alcuni candelotti la- 
crimogenL Sono rimasti ietitt tre carabinieri e 
nove poliziotti, tra i quali il diligente del primo 
commissariato Prima degli incìdenti, erano in¬ 
tervenuti Nemmer Hammad. rappresentante 
dell'Olp in Italia, Goffredo BettinL Gianni Cuper- 
lo, Luisa MorgantinL deU’AssociBzione per la 
pace, Tom BenetloUo dell'Aid e Franco Paa- 
suello delle Adi Parole di pace, di soUdaiietà, 
vanificate dalia violenza de^ autonomL 



LTJrss: TOnu dimostri la fermezza 
manifestata nei confronti cM’Irak 


L'Urss ha condannato con «fennezza»'il cn^mina di 
Israele e ha chiesto ai Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu l'identica unanimità manifestata nei confronti 
deU’Irak. Proposta una commissione di indagine del 
«palazzo di Vetro». Annunciata una lettera di Cìorba- 
ciov a Bush sui risultati della missione di Pilmakov. 
Nessuna indiscrezione ma «più ottimisfno» per una 
«ricomposizione politica» nellaregione. 

OAL NOSTRO CORRISPONOeNTE 


I ffliiN e OnitaiiniM strtisvMta doto ZM rssiiirata I holRiogeiiI hnoati 
d<itoMz.mzltà orati Drog a ne dzvantl ala moschea note tiitàvocchiz (re- 
tidWa dagl agintL In tasso, m fase degl inddonli di lunedi; donno braotae 
untino di sottrarli a enei di pwtn 


■■MOSCA. La «più ferma 
corxtanna» da parte dell'Ursa e 
l'auspicio che U comizio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite 
•manifesti Is stessa unanimità 
e coerenza» di quella eviden¬ 
ziata in occasione dell'aggres¬ 
sione deirirSq nèl coiìmntf 
del Kuweit Eia posizione uffi¬ 
ciale sul massacro di Gerusa¬ 
lemme espressa ieri dai mini¬ 
stero degli Esteri sovietico che 
ha proposto anche l'Invio di 
una missione speciale delle 
Nazioni Unite pn compiere 
un'indagine 


Il comunicato mette Hi risai- 
lo la •profonda preoccupazio¬ 
ne» che provocano in Urrà te 
nocizie giunig datmiolo pale¬ 
stinese e ribadisce le posizione 
sovietica secondo cui sono or¬ 
mai non ifitriabllL,•misure su 
larga scala» per sanare la sKua- 
zlm nelllntero Medio Orien¬ 
te, per regolare finalmente il 
conflitto arabo-israeliano il 
massacro dell'altro Ieri ha «ul¬ 
teriormente aggravato» la si¬ 
tuazione neiraied. già di per sé 
esploiiva e ha.nnito per <reB- 


re un nuovo ostacolo» per una 
soluzione pacifica. 

Il Cremlino ieri ha anche lat¬ 
to fUinre la reazione del piest- 
denie Goibaciov, impegnalo 
nei lavori del comitato cenuale 
delPcus. 

li portavoce. VUelii Ignatien- 
ko (il quale, nella stessa occa¬ 
sione. ha confermato i prossi¬ 
mi viaggi di Goibaciov in Ger¬ 
mania e in FTanda) ha defini¬ 
to U bagno di sangue come un 
•gruve crimine». 

Il Cremlino è dell'opinione 
che. per quanto riguarda il Me¬ 
dio Oliente, d sia bisogno di 
una «soluzione globalme non 
più di soluzioni rappezzate 
peKhè «ogni voituche ri è co- 
siieni a fronteggiare abnili 
azioni criminali ri ritorna sem* 
pie all'Inizio». 

Il Cremlino, ha aggiunto il 
portavoce dei preridenie so¬ 
vietico, ha deciso di informare 
nel dettagli 0 presidente degli 
Stati Uniti, George Bush, sulla 


recente visita in Iraq da parte 
di Evghenii Primakov, inviato 
personale di Goibadov 
L'Informazione a Bush verrà 
fornita mediante uha lettera. 
•E’poco probabile che verrà 
fatto con lina telefonata», ha 
precisalo, fi portavoce non ha 
voluto rivelare alcun particola- 
tè della missione di Primakov il 
quale è rientrato a Mosca sa¬ 
bato scorso dopo aver incon¬ 
trato SaddamMusseln, e ancor 
prima il re di Clotdania e n ca- 
podeirOip.Aralal 
•Oggi - ha detto Ignatienko 
- possiamo con più ottimismo, 
che non prima del viaggio, va- 
iutaie lapossibUiiàdi ricompo- 
sizione politica, nella regione». 
Il viaggio di Primakov, si sa, ha 
tisollo U problema defla par¬ 
tenza daU'Iraq delle migliaia di 
spedallsii sovietid Impegnati, 
prevalentemente, nei cantieri 
peirolileii. Inlatti, saranno for¬ 
se più di 1.5001 tecnici pronti a 
rientrare In Unione Sovietica 


L'attrazione fetale per le tene dei profeti 


I temtorì occupati di Gaza e Cisgiordania sono di¬ 
ventati l'ostaggio di un braccio di ferro che non vuo¬ 
le scfnllie ramni. Da parte israeliana ma anche ara- 
‘ ba e palesUnese in particolare. Quante occasioni 
sonastate perse negli ultimi 23 anni per arrivare ad 
un accordo di pace con Tel Aviv? intanto un nuovo 
spettro angoscia la politica israeliana: quello demo¬ 
grafico. 


■I fle B mondo àspetts il 
2000, brade aspetta e teme II 
aoiO: gn aRMabilisslml e seib- 
rimi demogiafl ddle univcrrità 
dlOetusalemmehannocalco- 
lato che. con due lustri di rtta^ 
do ibpeite aTvolger del millen¬ 
nio, riveri fl cherà In brade l'e¬ 
vento letriiMe- la popotazione 
araba, che «ggt ammonta a 
poco plùdi (m quartodd uu- 
R, eguaglierà hi nuàRio quel¬ 
la di ceppo ebraico; Uno spd- 
irot quélifr darnograflco, che 
angotoia la polweà dgsiaele, 
una poUttea tutta sul generis in 
cui cultm e religione, calcolo 
e Ma vengono furieri esaltati 
con ona fwza poaitiva e nega- 
liv» che jfossuno Stato ooci- 
deniaR - e brade èconskie ta¬ 
ta un mlciacesmo oocldenuie 
iMà pelago musubiiano dd 
MedioOiMnR-oonoeco più. 


Angosce demografiche, cal¬ 
colo e crudeltà poliUchr tutto 
perdile che. dal fatklieo 1967, 
dalia laiidlca guerra <td sei 
gionri, Israele nette sue mille 
anime, laiche o leligiMe, non 
ha mai inteso restituire i tenito¬ 
ri conquistalfcon la •geomeiri- 
ca potenza» di un'azione mili¬ 
tare pieveniiva volta a scongiu¬ 
rare l’attacco congiunto di 
Egitto, Siitla, Giordania ed altre 
faiangl arabe di supporto, ac¬ 
corse con un unico obietUvp 
canediario dalla carta geogra- 
fica, ^n la forza della dispera¬ 
zione di ironie alla prospettiva 
di un nuovo olocausto, furono 
strap^e per la sicurezza di 
uno Siate quasi neonato Ge- 
ruMlemme Est e la Cisgiorda- 
niefalla Oloidania, la striscia di 
Gaza all'Egitto e le altute del 
GolanallaSÌria 


I quartieri arabi di Gerusa¬ 
lemme e II Golan sono stati già 
annessi da tempo senza troppi 
cachinnamenti allo Stato Israe¬ 
liano gli uni per cosi dire 'per 
motivi di cuore», l'altro per ra¬ 
gioni logistico-mlliiari (le colli¬ 
ne dd Golan dominano lette¬ 
ralmente la plaiM e il lago di 
Tiberiade). Quanto a Gaza e 
alla Cisgiordania sono diventa¬ 
te il pegno e l'ostaggio di un 
braccio di feno che non vuole 
sentile ragiont Da parie brse- 
liana, ma anche araba e pale¬ 
stinese in paiticolaie II tutto 
per due che non è un caso se 
Israele non ha mai accettato di 
restituire i cosiddetti leiritort 
occupali, come non è un caso 
se arabi e palestinesi hanno 
perso o voluto perdete qual¬ 
siasi occaslotw si ria presenta¬ 
ta nel corso di questi 23 anni 
per arrivale ad un accordo di 
pace col governi dLTd Aytv 
Con la sensatezza e U liiv 
guaggio preebo iim esangue 
tipico del diritto intemaziona¬ 
le. all'indomani della guerra 
dei tei giorni, il Consiglio di Si¬ 
curezza ddl'Onu sancì con la 
risoluzione numero 242 il dirit¬ 
to d’Israele «a vivere entro con- 
flnl sicuri», intimandogli perù 
la restituzione dei territori sot¬ 
tratti ad Egitto, Gior4rinia e Si¬ 


ria Una risohiziotM impeitan- 
le la 242, un vere e proprio 
spaitfaeque nella storia lecen- 
to tanto d'Israele quanto del¬ 
l'Intero Medio Oriente Non 
per superbis, ma perchè ineii- 
la da ben alde Moigane, Israe¬ 
le Ignatù I dettami della M2. 
Se era ed è ancora oggi lmpo^ 
tante la sicutezza dolo Stalo 
Israeliano, Importante al punto 
da essere diventato una osses- 
skme ed avere Icgtttimsto ag- 
gresslont come quella dei Li¬ 
bano neir82. tuttavia, nel '67 
Israele era presa dal sogno 
tanto a lungo sognato di veder 
tornare dopo duemila anni in 
mani ebree i luoghi sacri della 
Bibbia. Gerusalemme Est e la 
Cisgiordania non a caso ribat¬ 
tezzate Giudea e Samaria era¬ 
no il cuore della attah, del ri¬ 
torno alla (erra dei padri tanto 
agognata, pagata con l'esilio 
della diaspora e col sangue 
dell'olocaustb Fino a poco 
tempo fa lo si negava, ma oggi 
tutti gli studiosi di politica 
Israeliana amméttono che tra 
laburisti e adepti del Ukud, tra 
laici e leliglori In Israele non 
c'era dbsidlo o conflitto in me¬ 
rito al territori occupati netllm- 
medialo dopoguerra del '67 ed 
anche olM 

Nell'intimo di ogni ebreo 
d'Israele era scritto nella storia 


che fosse giusto tornare alle 
lene di Àbramo e del profed, 
laddove si era stretta l'tlleanza 
unica tra Dio e U popolo eletto. 
I palesUncsi, a cui venivano 
.sottratte quelle lem, semplioe- 
'menie non esistevano, non 
avevano diritto di paróla di 
fronte al tragos deil'oAoh Non 
lo avevano per gli ebrei orto¬ 
dossi, ma nemmeno per gli 
eredi del sionismo, disegno 
tutto laico di definizione di una 
pauia: anche nell'etica sioni¬ 
sta, ereditata dai laburisti israe¬ 
liani. c'è sempre stalo U con¬ 
cetto di un ritorno alia lena dei 
padri come redenzione attra¬ 
verso la colonizzazione delle 
terre che lurono teetro, scena, 
del supremo insegnamento bi¬ 
blico. 

Nerauna meravtglla perciò 
se furono proprio i laici laburi¬ 
sti a petmettere e sostenere la 
prima colonizzazione ebraica 
dei tefritori occupati, a favorire 
l'installazione dd primo inse¬ 
diamento, t^at Alba, di ebrei 
a ridosso di Hebron In piena 
Cisgiordania. Certo, si deve 
agli stessi laburisti, l'elabora¬ 
zione dei primi pieni di restitu¬ 
zione dei tenitori, ma quale re¬ 
stituzione? 0 piano OdiH del 
'73 o il piano Allon del '74 han¬ 
no latto scuola nella pubblici¬ 


slica della aquestione dei leni- 
tori» Ma come le elaborazioni 
successive <11 marca laburista, 
fino alle Indefinile intenzioni 
del Petes di oggi, propongono 
solo un genetico scambio tra 
temtort e pace, dove non sono 
delineati confini, non si paria 
mai di ritorno alla catta geo- 
graflcapre'tSè?. 

Tutta Israele è innamorala 
dei tenitori, una attrazione fa¬ 
tale ghistiflcata non solo da 
una storia millenaria ma dal 
complesso deU'acceichlsmen- 
to, dall’implosione in una logi¬ 
ca del «tutto o niente» che ^ 
passare degli anni ha indurito 
la politica israeliana e ha spo¬ 
stato sempre più m avanU, ol¬ 
tre l’impcrtsibile, il limite della 
trattativa sul futuro dei medesi¬ 
mi teiiiloit Israele Indubbia¬ 
mente vuole fa pace ma. detto 
in parole povere, non fa e non 
ha fatto mal nulla per ottener¬ 
la Coi laburisti lino al '77. e 
peggio ancora col LIkud al po¬ 
tere poi, ha sempre aspettato 
che fosKio gli aMii (Sadal, gli 
arabi o gli americani con 
Camp David) a propoigli un 
•accomodamento di pace» 
Fin sulla soglia dei teiritori pe¬ 
rò Il SInai restituito da Begin 
alTEgitlo secondo gli accordi 
di Camp David, non aveva 0 
valore storico e mitico della 


De Michelis; «Cerchiamo un’intesa 
fra i Dodici anche alle Nazioni Unite» 

La Cee chiede 
una conferenza 
di pace 


' I «Dodici» hanno condannato la strage di Genisa- 
lemme Ora tentano dì definire una posizione co¬ 
mune all’Onu per l'invio di una commissione d'in¬ 
chiesta in Israele: lo ha annunoato Gianni De Mi- 
chelis a Strasburgo Davanti al Parlamento europeo, 
pnma del ministro degli Esten, Luigi Colaianni (Pa) 
aveva denunciato la gravità della tragedia palestine¬ 
se «che gioca in favore di Saddam Hussem». 


AUGUSTO PANCAUn 


nel corso del prossimo mese 
Lo ha confermato ieri Ignauen- 
ko II giomsle «Isvestija» ha ag¬ 
giunto che sono adesso 93 gli 
esperti militari rimasti a Bagh¬ 
dad 

Lunedi scorso ne sono tor¬ 
nali, con un aereo speciale, 
ben 156. 

Secondo il viceministiD de¬ 
gli Esteri, IgorBefousov (il qua¬ 
le ha accompagnalo Primaikov 
nel viaggio in Medio Oriente), 
la situazione nel hio^ii in cui 
risiedono I sovtettcl alesa» e ov¬ 
viamente la gran parte dei la¬ 
voratori a contratto Intende 
rientrare prima della scaden¬ 
za. Da tenere nel conto che ha 
destato emozione la morte - a 
quanto pare peT ragioni esclu¬ 
sivamente accidentali - di un 
cittadino sovietico, Suren Bag- 
dasarov, 38 annL il quale 
avrebbe dovuto rientrare in 
Urss la scorsa settimana. La ta- 
miglia era preoccupata e dopo 
hingfie liceichi; ha saputo del 
decessa 


■■ STRASBURGO I Dodici 
considerano inaccettabile e 
deplorano vigorasamente r«u- 
so eccessivo della forza» da 
parte delle foize israeliane di 
occupazione e appoggiano >0 
pnnciph) della convocazione 
di una conferenza Intemazio- 
naie di pace sotto l'auspicio 
della Nazioni Unite» Il proble¬ 
ma ha spiegato De Michelis ai 
giornalisti dopo aver dichiara¬ 
lo in aula a Strasburgo «l'inac- 
cetlabilità» del massacro del 
monte del Tempio è che sulla 
proposta di invio in Israele di 
una commissione d'inchiesta 
del Consiglio di sicurezza 
avanzala da quattro paesi non 
allineati (Cuba. Yemen, Ma¬ 
laysia e Colombia) gli Stati 
Uniti minacciano di usare il di¬ 
ritto di veto Llalia. come pre¬ 
sidente di turno della Comuni¬ 
tà, sta cercando di convincere i 
Dodia ad appoggiare questa 
proposte e la pressione sugli 
Siati Uniti affinché non $1 op¬ 
pongano col veto. D ministro 
Italiano ha tuttavia fatto una 
netta distinzione ira problema 
del Goffo e questione patesti- 
nese, due problemi, ha detto, 
chevannorlsollisepaiaiainen- 
le anche se è veto che l'azteiM 
di Saddam Husadn rende più 
difficile te soluzione del pro¬ 
blema palesiinese e anzi lo ag¬ 
grava. 

A soltevare B dramma di 
querti giomi è stato, per primo. 
Luigi Cotalannl secondo cui 
«lutti ^ sforzi prodotti fin qui 
peTemste te-mtraepera*i 
Vtetbaa «liU da CoOorad-uha 
•qtuglotw polUicatrtB^lteno di 
venire annuUatttal massacro 
dei palestinesi a Cesusatem- 
me». Cotelanni ha inquadralo 
te tragedia palestlnete nei 
glandi compiti che stanno da¬ 
vanti alte Comunità europea 
nel Mediterraneo e nel Medio 
Oriente aSiamo tutti d'accordo 
- ha detto - sulla necessità lii 
un sistemache consente 0 su¬ 
peramento effettivo deUe vec¬ 
chie alleanze m.literi, sullo svi¬ 
luppo di una potiflca di coope¬ 


razione e di collaborazione 
estesa dall'Ovest all Est del¬ 
l'Europa» ma «tutto questo può 
diventeie letteratura se per¬ 
mettiamo che vincano ancora 
coloro che si oppongono al 
nuovocorso Eseèverochela 
pnontà spetta al ritiro delle 
truppe irachene dal Kuwait, è 
anche vero che ciò non potrà 
essere ottenuto se non si indi¬ 
ca una prospettiva politica per 
l'intera area mediorientale» Di 
qui te necessità che vada avan¬ 
ti l'idea di una conferenza di 
pace nel Medio Oriente, che 
l'Onu dimostn uguale fermez¬ 
za ed unità nei confronti di 
Israele e del problema palesti¬ 
nese. li massacro dei palesti¬ 
nesi •gioca in favore di Sad¬ 
dam Hussein» 

Esiste dunque, andre se De 
Michelis non lo vede, un lega¬ 
me stretto Ira crisi del Golfo e 
aggravamento tragico del pro¬ 
blema patesUnese, tra una evi¬ 
dente provocazione degli ele¬ 
menti estremisti israeliaA e un 
possttiUe aggraramento deità 
crisi del Golfo. Eciò non potrà 
non apparire evidente iieltedi- 
acussionesulrDàtsaiciodiGe- 
' ilisatenune che la presidenza 
del Partemento ha deciso di in- 
aetire neU'otdine rtel giomo 
del lavori partementati di do¬ 
mani A questo proposito va 
detto che Eniique Baion. presi¬ 
dente del Partemento euro¬ 
peo. ba vigorosamente con- 
dairóato terepiessione sangui¬ 
nosa di una manUestezxme 
cbeteRva per scopo di garan- 
_ tfre J) risppw ^ luoghi sanila ' 
' OdùsaHémBle. 

Oafriàntosuo 0 grappo róef^'' 
te sinlstta uniteiia europea» ha 
presentalo, offa vigiUa del di¬ 
battilo, una proposte di risolu- 
zioire che appoggia te richie¬ 
ste di Araiat per una convoca¬ 
zione immediate del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu e npro- 
pone l'organizzazione urgente 
di un vertice euro-arabo per 
esaminare tutte le causedi ten¬ 
sione nella regione, e tra que¬ 
ste il problema palestinese 






Giudea e della Samaria. Sulla 
CIsgioidania è te fede ad aver¬ 
te vinte suite politica. E ripetia¬ 
mo, persino Pères 0 ragionevo- 
te. Peies il malleabile, non è di¬ 
sposto oggi come ieri a restitui¬ 
re àiltfi territori rxcupati Ne fa 
una questione di sicurezza, di 
lagionerte su coUi, dedivi e 
valU; ma i confini del '67 sono 
anche per lui uno spaittecque 
cui non si può tomaie. 

Il problema allora per gli 
israeliani non è più te restitu¬ 
zione di lutti i teiritori, ma co¬ 
me esorcizzare 0 loro posses¬ 
so come impedire che l’accre¬ 
scersi della popolazione ara¬ 
ba, entro 02010, alteri te natu¬ 
ra ebraica deflo Stelo israelia¬ 
no? Come impedire che alleali 
craciaB come gii Stati Uniti im¬ 
pongano te logica della restllu- 
zione, per superiori ragioni di 
equilibri regionali? Come im¬ 
pedire che gii arabi stenziab 
nei tenitori ascolUno il richia¬ 
mo dell'Olp? I ptefU di autono¬ 
mia messi a ^nto prima da 
Begin poi da Shamir volevano 
e vogUono strappare gli arabi 
d'Israele alla diaspora patesU¬ 
nese, ma hanna avuto come 
unico risultato 11 nuteda. 

C'è chi ha detto che «senza 
te maschera della legge knpo- 
ste da Israele nei teiritori occu- 







» <1, nìk 


pali, il conflitto tra israeliani e 
palestinesi si sarebbe ndotto a 
nujl’altroche a una faida tnba- 
le* Può essere vero, ma va pur 
dato atto alla crudele legge im¬ 
poste dagli Israetianl nei teni¬ 
tori, di avere spinto te forma¬ 
zione di una coscienza nazio¬ 
nale nei palestinesi, non più ex 
egiziani non più ex giordani 
Usando un paradosso si po¬ 
trebbe dire Che è solo dopo il 
'67 che gli arabi di Palekina 
acquisiscono fino in fondo 
quello che si può definire uno 
spinto nazionale E che per lo¬ 
ro, fino a tempi molto recenti 
(0 6 dicembre 1987, date d’ini¬ 
zio deinmìlada) combattere 
l'occupazione d Israele signifi¬ 
cava solo allinearsi al credo 
millenarìsUcodeU'Olp distrug¬ 
gere lo Stato Israeliano Ma 
proprio e soprattutto dal '67 in 


poi Israele non è più stato 0 
corpo molle tratte^iato sulle 
canine medionenteli e non si 
poteva più scambiare la cresci¬ 
te di popolarità della causa pa- 
lesUnese con una reale fona 
dei palestinesi e della loro or¬ 
ganizzazione, I Olp E crudele 
che già nell'84, quattro armi 
prima dello storico riconosci¬ 
mento di Atafat dello Stato 
israeliano. Shamir dicesse che 
te formula previste nella rtsolu- 
zioneOnu 242 (riconoscimen¬ 
to d'Israele in cambio dei teni¬ 
tori) fosse •superate» per 0 go¬ 
verno di Tel Aviv Ed è altret¬ 
tanto crudele che propno lo 
stesso Shamir, pur avendo af¬ 
fermato quanto sopra nell 84. 
nelI'SS. quando Araiat aUa fine 
ba riconosauto la risoluzione 
242, abbia ancora dubitato 
delle sue reali intenzioni. 
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NEL MONDO 


Una legge ne regola le attività 
a sette mesi dall'abolizione 
del contestato articolo 6 
della Costituzione sovietica 


In polemica coni ritardi / 
del presidente/la Russia annuncia 
che varerà il primo novembre 
Q piano per il passaggio al mercato 




SuU’economia im ijfltiimtum d 


j;’ Gortadove.sottgRyzt'kov 


■1 MOSCA. OaieriUpluripar- 
tHismo in Urss ha anche la sua 
twse giuridica, una legge che 
regola l'allivita di paniti, sinda- 
, cali e del più diversi movimen¬ 
ti. nel momento in cui il Pcus. 
che ha perso il monopolio po¬ 
litico sette mesi (a con l'alMli- 
lione del famigerato articolo 6 
della cosiimzione, è nuova¬ 
mente dilaniato da un acceso 
dibattito interno sul proprio 
desilito. Il soviet supremo, in¬ 
fatti, ha approvato ieri deflnill- 
vamenle la normativa sul parti¬ 
ti. tutti eguali davanti alla leg¬ 
ge, mentre il •plenum» del co¬ 
mitato centrale « staiocosiieir 
' lo a lanciare un appello alla 
mobilitaatione dei comunisti 
ma nello stesso tempo a regl- 


ZimlMibwe 

Dura guerra 

aicacdatori 

dififodo 


■■ HARAIIE. ' Un violento 
coniliiio a fuoco si è svolto hi- 
iiedi primo diiobra in un pe^ 
co;fliBionale dello Zbitbalnve 
trs'bmocoiiietl e giiaidiacac- 
da. Dei cacciatori di.frodo 4 
: sono rimasti uccisL Altri 2, ih»' 
r selli a fuggire, sono stali rio- 
' (nodali saltalo scorso e sono 
morti nel corso di una nuova 
' spiiaiotla. 16, seconrto l'ente 
dd paschi nadonaH ^deO'ex 
Rhodesia, lacevano pane di 
una banda entrala di nascosto 
dal vicino Zambia' per dare la 
caoda al rinoceronte nen. 
una specie ndnaoclata di 
estinzione. La piaga dd brac- 

- conierl è molto diBusa nello 
Zbabaiww. Quest'anno ne so- 
noaiaii uccisi 34 ecaltuiati 14. 
riuast lutti prowenlenit rialto 

: Zambia. NeBo Zimbabrve vi¬ 
vono circa 2000 rinoceronti 
natt e II loro corno e mollo rlr 
cascato per hme ImpOgnatii- 
le <11 spade e per ridurlo hi 
polvere e vemleilo soprattutto 
in Asia. <love si cretle abbia 

- propriettalioiilslache. - 


bianda ^ 

Imboscata 

all'Ira 

te Due uccisi 


■Bumc 

SIS& 


Sanzionata, anche per leg^, la legittimità dei partiti 
in Urss con il voto del Soviet supremo. Al «plenum» 
del Comitato centrale un aspro dibattito sui destino 
del Pcus con accuse a Gorbaciov e diffidenze sul 
passaggio all'economia di mercato. Il governo russo 
pone un ultimatum: «La riforma scatta dal primo no¬ 
vembre». Annunciata, per motivi finanziari, una 
massiccia riduzione dell’apparato centrale. 
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strare le divfsioni interne tra 
conservatori e riformisti, tra i 
sostenitori rleireconomia. <tel 
: mercato e I nostàlgici <iel vec¬ 
chio sistema, e ad ascoltare 
anche accuse circostanziale al 
presidente al quale è stala rim¬ 
proveralo un attéggiamenlo 
■ oacillanie, rlenso di incertezze. 

Tutto nelle ore in cuiJI capo 
<iel governo della Russia, Ivan 
Silaci', ha annuncialo jn televi¬ 
sione la possibiliu che venga 
varato un ampio piano di ra¬ 
zionamento, per assicutare a 
tutti i cittadini un- minimo di 
. prodotti indispensabili tramile 
lessere-.A.cui va aggiunta l'ap¬ 
provazióne di un appello del 
parlamento della slessa repub* 
bUcaa tuttri russi bi cui-ai la sa- 


, pere che la Russia varerà il 
I programma di passaggio al 
’ mercato dal primo di novem- 
bre, se Gorbaciov e Rizhkov 

> perderanno ancora <lel tempo 
f a vararlo. Quasi un ulUrpatum 

> che, aumenterà la lebbre.politi- 
; ca nel paese in vista del rap¬ 
porto sul cosiddetto •program- 

; ma dei SOO giorni» che verrà 
presentalo lunedi prossimo 
: <tallo stesso presidente sovieti¬ 
ca La legge sui partili è stata 
varala con una sorta di com- 
promeno sulla cosiddetta «de- 
potiticlzzazionea delle forze ar¬ 
mate. L'articolo in' questione; 
ha risollo la ferocedispuià sài-' ' 
: la presenza o meno del partiti 
affermando che «i militari e le 
persone che occupano Incari¬ 



chi nelle forze armate e nella 
magistratura devono risponde¬ 
re alla legge e,non sono vinco¬ 
lati dalle oeclsloni dei partili di 
appartenepzà'.. 

Al CofQllàtó centrale (i lavo¬ 
ri Si'sOtid'CHiùstfieri in serata e 
una conferenza stampa è stata 
convocala per oggi) goitMciov 
ha definitivamente spezzato la 


sua lancia a favore del passag¬ 
gio al mercato, una svolta defi¬ 
nita inevitabile. Il segretario, a 
questo proposito, ha rilanciato -, 
l'idea, ^à espressa al congres- ! 
so. di formare «governi di eoa- . 
lizione» fondati sul «program¬ 
ma antlcrtsi»; «riamo pronti co¬ 
me pcus • ha detto • a entrare 
in coalizione con tutte le forze ' 
pattfoltiche e progressiste*. Ma ; 
U dibattilo ha evidenziato .la ' 
presenza di quella che gprba- 
ciov ha definito come «vecchia ' 
' mentalità», d segretario <iel co¬ 
mitato di panilo di un consor¬ 
zio nella regione di Jatoslav, ; 
SerghelKalinin. ha invitato a ri- ' 
cercare t «colpevoli della cata¬ 
strofe economica» perché ri- ' 
spendano davanti al partito: «e 
poi - ha aggiunto - bisogna va¬ 
rare tiri programma di difesa ' 

' sociale se si virole passive a in- 
irodurre il mercato nella nostra - 
economia». Richiami a restau¬ 
rare «ordine» nel paese sono ' 
riecheggiati più di una volta ' 
nell'aula del «plenum». Il se¬ 
gretario delfUqraina, Stanislav . 
^tenL 9 . ' 1 )a.|t)vitafd atta kvé''. 
glià lutti gli Iscritti e ha chiesto 
leffit per l'ordine pubblico. If 
direttore dell'agenzia «tass»,' ' 


Leonid Kravcertko.yé'scaglia¬ 
lo coritroquàntrog^ dimostra-' 
no «ambizióni politiche» piut¬ 
tosto'che preoccuparsi degli 
interessi della società e ri é 
preipurato di sottolineare l'esi¬ 
genza di urta seria attenzione 
delpanlto.nei«ót^media«. . 

Ne aveva pamto.óorbaciov 
nella illazione il. quale ha la- 
mentalo che spesso ri «ven<lo> 
no posizioni di parte, a nome. 
dei popolo» e si «abusa :della 
glasnost’ per'scopi 'sowerslvt». 
lràomma:.peiché «stanno in si¬ 
lenzio I comunisti che lavora¬ 
no nei'giornali»? Secondo lo 
stringato resocónto dell'agen- 
zia «tass», un irtleivento di duro 
attacco (tra 134;^^inteivenuti in 
due giorni di Ir^ro) è stalo 
svolto da Ivan PólÓAlcov, U se- 
gretario del. pàrtiip ruzao. egli 
sieiso al centro diunapólemi- 
ca incessante per te sue posi¬ 
zioni conservatrici. Ha invitalo 
Gorbaciov ad abbandonare la 
sua.paleté «qecil|azione« assi:, 
curandogli., bi.crunbioi che.fo 
forganizztrtionL-ilipwiItctdella- 
lussia sono pronte a favorire te 
misure prcsidenziaU tendenti a 
consolidale lasoctetà e a man¬ 


tenere unita l'urss*. E, poi, per¬ 
ché sia chiaro, ha denunciato 
r«lnyerosimite ricatto» cui sa- 
: rebbe sottoposto li capo del 
governo Rizhkov (evklente- 
mente a proposito della lichte- 
, stadisuedhnissionisenonac- 
celerà il programma di passag- 
, gio all'economia di rnetcalo). 
la campagna di denigrazione 
delle forze armale e gli insulti a 
Lenin. Il «plenum» ri è conclu- 
i so con una replica di Gorba- 
. dove la decisione di dar vita a 
otto commissioni permanenti. 

Ma ha destalo impressione il 
piano di tagli all'apparato pre- 
sentalo da Oteg Shenin. mem- 
; brodai polltburóe responsabi¬ 
le deU'organtzzazione. Il Fteus, 
' per ragioni di bilancio ha ded- 
so una massida ondata di eso- 
: neri. Venànno allontanati dai 
loro incarichi 603 funzionari 
con posti di responsabilità, va¬ 
le a dire oltre il 40 per cento 
degli attuali 1.493. Una «purga» 
' linanziaria che la seguito a 
quella: già compiuta lo scono 
.. annoquandO'Si mandarono a 
casa 536 persone (aumentan- 
!: do, però, lo stipendio a chi li- 
mase). . • 


Vittoria dei democratici, ta^ più alte per i ricchi e sgravi fiscali per i poveri ; ' 

La serrata un lxx)merang per Ù pt^idèhte, i sondàggi mostrano americ^ irritati e stanchi 

Bii^ «céd^ 


Un nuovo compromesso, con Bush che accetta in 
I sostanza il pacchetto impostogli dai democratici, 
i mette fine «Ila gran sciarada del governo Usa. 

' Non setiM .uh. ìùilarante' finale tragicomico, con 
Bush che teatralmente aveva rinunciato all'elicot» 
tetb'pretMeraialè ih favóre di una prosaica Che* 

I vrolet, creando un enorme ingorgo sui raccordi 
I della capitale.- 

" ‘ DALNOSTBOCOWtlSPONDENTE 

élBOMUNhOlNIBnM 

i ÉB NEW YORK. La sciarada che era stato cosi clamorosa- 
della aeiiaiaélintta. Con Bush mente bocciato dai «franchi tl- 
che ha firmalo un provvedi- ratori» di entrambi I partiti, por- 
menlo franaliorio che <là al tando Bush a proclamate la 
Congresso tempo lino al 19 o(- chiusura <tel governo Usa per 
fobie per <lellnlN anche nei . Incapacità di speixlere tegal- 
paiticolaii -la nuova legge li- i mente i propri fondi, il nuovo 
nanziaiia e In sostanza ha plano quinquennale che verrà ' 
quindi accettalo trome base di ridefinifo nei dettagli nei ptos-. 
partenza n'»paccheitOi iluedu- ■ rimi gioml ridimensiona la 
to e corretto a favate tielieddi- . stangata per f tholsri della mu- 
UpKlpovetichqgUerastatoof- tua pubblica e .i;rt|impnlo, qel 
tarlo <lal democfaiici e contro preso della benzina. Lascia. 
Il quale avevano invece Volato uno spiraglio per il regali liscà- 
la maggioraiaa rlei 'suoi trolle- ' le ai redditi da capitale cui te 
ghi di partilo repubbUcani. . .'casa Bianca teneva tanto, ma 

lUspeiio al lesto originario ad un prezzo che potrebbe ri¬ 


velarsi per la <les^ più alto e 
controproducente di quel che 
tentavano dUtiappare: uiiau- 
nrenfo delle qli^oiéllscalipcr V 
I redditi più alti. Posto dltiarìzl 
al dilemma tra lo scontentare 
luiti'rifiutando'nimuovo com- v 
promesso, o scontentare l'ala 
destre del suo. 4 >aitiio e Kala 
più ricca del proprfo etetlora- 
10 , Bush ha acelto il mate mi- , 
noie. Pur <lichiarandori «non . 
pienamentejSQdflisilatto dalla . 
risoluzione sul.|>UaiK:io«, e pur . 
Imbarazzato del dovenl trova- . 
re a governare, lui repubblica¬ 
no. col voli di quasi solo i de- | 
mocratici, ha decUo.di chiude¬ 
re una paitllà che'.'stàva dege¬ 
nerando è di CUI là gente non ' 
nepotevàplù.’.'';^'/' 

I sondaggi corlóòàl alla Ulte 
della scóisà jehiiriàna aveva¬ 
no mostrato unlirilazlorie ge¬ 
neralizzala e diffusa netta pub¬ 
blica opinione, con il SX rlegll 
ameribani'criediMihÓiàcbrpa'"' 
a Bush: Il 32% che dava la COL ' 
pa al Congresso à maggioran-' 
za democratica e una preoc¬ 
cupante maggioranza assoluta 


<legll americani (U 54X) che 
dava la colpa In parti eguali ad 
entrambi. Iivqueria sola àetti- 
mSoaUipapQlritltà di Bush era. 
precipitata, stando al sondag¬ 
gio corrunissionato dalla Cbs e 
dai Afeur Xorii TTmesdi 14 punti 
percentuali. Mollo più di quan¬ 
to, stando agli esperti é agU 
storici,' sarebbe scesa Se dal 
Golfo fossero comlnciut ad ar¬ 
tivaie i corpi dei rnarinescadu- ’ 
liinguerra. - 

Gli stessi sondaggi d'opinio¬ 
ne Indicano abbastanza chia- 
ramenle.la via d'uscita dal pa- 
siiccto rivelando che reTX'de- 
gli americani è favorevole' ed 
aumentare telasse echi ha un 
reddito superiore al' 100.000 
dollari l'arino: Ma finora Bush 
e i'Suol non l'avevano voluta 
vertere perché come spiega 
esasperato una personalità go¬ 
vernativa al Wew tb/A TTme la 
Casa^ Biteicà «sr écaoriaOrin' 
ur» ploeolo ttmneL e'neirosctj* 
rità di quel tunnel 'non sono 
stali capaci di vedere fa segna¬ 
letica die avrebbe potuto 


oitentariL consentendogli dt 
distinguere alto e basso, giusto . 
.;e sbaglfaio,> 4 este e ministra».. 
/BÙ' nesÉMteóbrt&é IA..(teattàs.,i 
•(teorge Bush ha distrutto la 
sua bare, non riuscirà mal più 
' a rimettetiàTàihifnb», dice l’ut- 
. irà consèrvMcte’.iRtehard VI* 
guelfe. • • • "v 

' Né é stala, partfcolaimente ’ 

' felice In termliùdi.rintmaglne»:. 
l'ullìmo atto imgi«pmico della 
gran sciaràùa dèlia serrala.'Per, 
dare teatralità ailà «chiusun» ' 
del governo Bush dveva messo ' 
in libertà i cuochi e gran parie 
' del peirenate deità Casa Bian^,’ 
ca, gU a^ndclel Secret Service ; 
erano stati costretti a portare le 
' limóusines ’prèridénziell al la¬ 
vaggio 'buigp più ^vicfno.^on 
' buont-scónfo. 'Mà' H peggio é' 

' successo quando Bu^ ha de- ' 
i’clsoche.périerier'iedeairiffi- 
magine della fnjgàHià da forza 
: niaBgiere.'SeretiMrfofoiifo'dt^ 
' Camp-Davtd'Meite montagne' 
del'Maiylsnd dove aveva tra¬ 
scorso il weektend non con U 
solito ellcotleio Marine-One 


ma via lena su una banale 
Chevrolet Un primo guaio ti é 
veriflcaio.quando te macchina 
«he ae 0 ittail««ia con a bordo 
le guardie del corpo ha localo 
e gli agenti dei secret seivtce 
còri tanto di mitra spianalo so¬ 
no stati costretti n (are l'auto¬ 
stop e arrampicanii su un cano 
.attrézzi. Conie se .non bastas¬ 
se, poco dopo il corteo presi- 
deirélate é.ilmatto intrappola- 
lo in un Gotossate ingorgo sui 
raccordi alla peiilèiia di Wa¬ 
shington, gremiti di auto.di gi- 
lanli che tornavano dal grande 
ponte per il «Columbut Osy>. Il 
corteo di màcchine con Biréh è 
rimasto bloccalo per almeno 
mezàtera in una fila lungaoltre 
un chUoiineiio, ihiacendo a di¬ 
stricarsi solo con una macchi¬ 
nosa Inversione ad U hi un 
cantiere edile. Nel frattempo 
l'elicottnro Marine One, cosi 
disdejfriàtn per dar prova di 
economia, che ówfariienie era 
pronto per il decollo da Camp 
David in caso-dl ismergenza, é 
tornato alla Casa Bianca vuoto. 


Dopo la morte di un ragazzo 


landa: <hi 
sona stali 
Oemte Gl 
ghere.'du 
pubolicanL sor» morti sotto II 
niooo <ici sokiali che li aspetta¬ 
vano In una cascina abbamio- 
nata di cui arevano latto la fo¬ 
ro base, a ire chilometri dal vil- 

risultale i due uccisi 
abbiano sparato. Secondo le 
prime testimonianze, i militari 
hanno laiKlato razzi Uhimi- 
iMitUper ktentUìcaie i cinque 
che si stavano avvicinando al 
ca.iclnate. poi sono enfiati in 
azione cón t mitra. Secondo 
tonti <lel servizi di sicurezia, 
DesMe Grew, 37 anni, era so¬ 
spettalo per «numerosi omichii 
<li mUHan e agenli di polizia». 

li vinario (U Lou^all, ilo- 
re é avvenuta la sparatoria di 
Ieri, è una toocafoite dei guen 
tiglieri. Il mese scorso una 
bomba dell'Ira aveva devasta¬ 
lo Il commissarialo della poli¬ 
zia. Nel 1387, otto guetriglieii 
deliira che preparavano un at¬ 
tacco allo stesso commissaria¬ 
lo. erano wduti in una frappo 
la delle stpiadre speciali iteH'e- 
seicito britannico, ed erano 
stati tutu uccisi a raffiche di mi¬ 
tra.. 


Anche ieri sera le forze delfordine si predisponeva¬ 
no a cingere d'assedio Vaulx en Velin, un importan¬ 
te centro di 45mita abitanti della periferìa di Lione. 
Dalla notte di sabato la città è in preda a violenti di¬ 
sordini; dopo la morte di un ragazzo che sembra 
debba essere imputata ai metodi spicci della poli¬ 
zia. Decine gii automezzi brtKiati e i negozi sac¬ 
cheggiati. ; 
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■iPAnat. Come ogni matti¬ 
na da domenica scorsa, anche 
ieri si é latto l'Inventario <lella 
guerra notturna: venti annerile 
c a rc ass e <li aulomobilL cinque 
poUstotti all'ospedate, un su- 
permeicalo sac c heggiato pri- 
nia di esser <lalo alte fiamme, 
cumuli di copertoni che anco¬ 
ra bruciavarta E ieri sera l'alte- . 
sa ticomfneiava: tre compa¬ 
gnie di pronto inteivenlo, uno 
squadrone della gendamieria 
e trecento pollzioitl si prepara¬ 
vano ad alfionlare un numero 
bnprecisato di neoguerrigliert 
uriwi, tulli ragazzi della peri¬ 
feria lionese. 

La scintilla è scattala sabato 
scorso, <)uando Thomas Ctau- 
dio, (Benne di origine italiana, 
è morto sul selcialo cadendo 


rtatla Honda condotta da un 
amico. Causa dell'lncidenle. 
secondo il centauro e numeio- 
si testimoni, una macchina 
rtella polizia che si é messa Im- 
prowisamente di bareno sulla ’ 
strada, avendo visto che Tho¬ 
mas Claudio era senza casco 
proiettiva La molocictelta ha 
cosi sbandalo ed é finita con¬ 
tro la macchina, sbalzando il 
passeggero. I poliziotti, prima . 
di . bloccare la moto, . non 
avrebbero (atto alcuna segna, 
lazione. E qualche ora dopo l 
primi assembramenti si crea¬ 
vano aU'ombra dei grandi ca- 
aegglall della periferia più po¬ 
polare di Lione, che qualcuno 
non esita a definire un ghetta 
Da allora ogni notte si scatena 


l'inferno, tantoché II primo mi- 
nistro ha deciso ieri di Inviare ' 
sul posto il ministro per la aoli- , 
darielà soclate.-con te missio-. 
ne «di analizzare rapklamenie 
la grave situazione e di propor- 
resoluzioni». 

Eppure, Vaubt en Velin (a 
parte di quei grandi centri che 
il governo areva deciso di «ria- ’ 
billlare». E cosi erà stalo fatto. I : 
tristi casermoni' erelti in fretta 
negli anni 60 e alliéttanto rapi¬ 
damente deperiti èrano stati' 
recentemente ridipinti, era sta¬ 
ta aperta una bibltoleca, erano 
state inaugurale nuore linee di ; 
trasporto pubblico, e proprio 
là dóve è avvenuto l'Incidente . 
era stata costruita una parete .. 
per il Are climbing, te nuova ' 
forma di alpinismo che in 
Francia appassiona migliaia di 
giovani 

Città a torte contteritrazione 
di immigrati, Vaulx en Velin ha 
raddoppiato la sua popolazio- 
ne. nel corro degli anni 70. La , 
metà degli abitanti ha meno di 
trent'anni. Governala dalle si¬ 
nistre. é un po' lo specchio del 
tentativo di governare te con-. 
traddizioni delte-'iCOndiztone / 
urbana. Da aabèia-rischia di. 
essere lo specchio, del falli¬ 



mento. SI é ritornati ai giorni 
neri dei primi anni 80. quando 
nella periférta di Lione te liste 
delie vtttirne deha polizia si fe¬ 
ce drammaticamente lunga 
(almeno Una diecina, senza 
seguiti giudiziari). Secondo il 
sociolo^ Alain Touralne il 
meccanismo delt'irolamenlo é 
ormai più forte deiriniegrazio- 
ne; «Aridlàmo verro la segrega- 
zione nella sua forma più dura, 
il ghetto». E aggiunge che te 
grandi città francesi stanno se¬ 
guendo l'esèmpio americano: 
l'esclusione economica - si 
somma a quella etntea. La po¬ 
polazione di Vaulx en Velin é 
infalU In maggioranza compo¬ 
sta <te Unmigrati, il tasso di di¬ 
soccupazione é del 17 percen¬ 
to (é del IO su acala naztona- 


te) e la metà deghabltantinon 
' airlvaaunieddiloimponlblte, - 
Lo spettro, tti.unà situazione 
' COSI teàa, é’ rappresentalo dal 
, Fronte nazlonalé/ln città già 
gode del 16 per Cento dei con- ' 
sensi. Netta vlcirià'Vilteuibàn- 
, ne sfioia ormai tl’lerZo dett'e- ' 
. lellorato. Raccoglie |l volo pio- ' 

. testalario di sòttpplóteteif e ól- 
^ soccupail, te brèqcte tielle.fiie ' 
' sbandale del l^r.'conquista 1 
francesi più ètepUiiitL'La rivoi- . 
te di Vaubc eri,%ltri porta in- 
dubbiàmente' ac^uB al suo 
. mulina Michel Rocard non 
sottovaluta i tatti: «La Francia - 
. ha detto - é una. società che 
dialoga poco. Le abitudini, so- 
' no mollo gerarchiche: Sono 
fatte di obbedienza’e di rendi- : 



I torìes a congresso 

«n prossimo governo 
sarà ancora conservatore» 

Ma i sondaggi dicono di no 

II presidente Kenneth Baker ha aperto ieri a Boume- 
moùth il congresso del partito conservatore inglese 
esortando i delegati a tenersi pronti per le eleàoni, che 
si terranno certamente «prima del luglio 1992». Verso 
Kinnock, leader dei laburisti, unduro attacco conditodi 
sarcasmi. Ma per il partito della Thatcher non è un mo¬ 
mento felice. L'ennesimo sondaggio dimostra l’impo- 
polaritàdi molti importanti provvedimenti governativi. 


■itxrNORA. Con lo slogan «la 
foiza di riuscire» e «m l'obietti¬ 
vo di presentare al paese un 
volto grintoso e strappare il 
quarto mamteto consecutivo 
nette prosarne elezioni, I con¬ 
servatori Inglesi sono da ieri 
riuniti à congresso a Boume- 
mouth. Ad aprire i lavori è sta¬ 
lo il presidente <]el partilo Ken¬ 
neth Baker, che ha pronuncia¬ 
to un discorro orgoglioso ed 
aggressivo, incitati) gli attivi¬ 
sti ad estere pronti alte tolta in 
qualsiasi momento il primo 
ministro Margaret Thatcher de¬ 
cidesse di inèUre te etezionL 
La signora Thatcher > che 
come d'abitudine indossava 
un tailleur blu savola con una 
spilla ed un Rio di perle -è ri¬ 
maste cofflpostemetue sedute 
alte presidenza, Umitendosi a 
qualche soniso e qualche bat¬ 
timano. n suo momento arrive¬ 
rà venerdL gtomate condusfva 
deicongiessa - 
BaàÉtnonha fartoprevWoni 
suttàdUa <](4le ètesfenl. affcr- 
maridc|>ifirppièrfbló direcItelH' 
leriàbnó'^piMia del kij^ 
1992», che è te data di acaden¬ 
za cóstlluzionate. Ed ha poi 
aggiunto; 44el ISSI o ne) 1992 
U governo sarà ancora blu» 
(Uu.e’ U colore dei.loites. os¬ 
sia dei conaeivatofi). 

Fra gli applausi dei delegalL 
Bakerhapoirfwltounduihsi- 
mo attacco ai laburisti e al toro 
leader Neai IQfmock. Dopo 
aver ricordato te sconfitte subi¬ 
te da Kinnock al congresso del 
suo partilo, conclusosi Vènerctt 
scoiro. nelle votazioni su spe¬ 
se militaiL aumenlodelle pen¬ 
sioni, litorma elenorate e sele¬ 
zione dei candidatL il presi¬ 
dente toiy ha detto che Kin¬ 
nock «non è.nepirore padrone 
in casa.MWariaice,amante- 
nerii In seBa aoio pazte alto 
sue capacità «ginniche», all 
paese - ha detto - ha bisogno 
di un leader risoluto e non di 


' uncontorsioniste». ’ 

Secondo il presidente con¬ 
servatore, i laburisti in questi 
‘ anni non sono cambiali: «Han- 
' no sostituito te bandiera rossà 
, con una rosa rossa, questo è 
; tutto. Hanno cambiàto te reto-, 

' fica, ma non b sostanza. Die¬ 
tro la maschera c'é sempre il 
vecchio parato laburiste». Ba¬ 
ker, infiammando te platea, ha 
concluso diceixto: ^Mio cerio 
che vinceremo perdié àbbte- 
. mo <iimostrato <li aveiè te de¬ 
terminazione e te convinzione 
: per tarla Queste sono te . dori 
del parato e queste SOI» te do¬ 
ti del gcMemo». 

Al di là del tono grintoso di 
Baker e de) sonis) tranquilli 
<)elte signora Thatcher, il ^p- 
po riii^enie loiy e i ministri . 
qualche preoccupazione ce' 
rhanno: I sondaggi conOnuà- 
no a dare in vanteggio i laburi¬ 
sti e a mostrara un calo di gra- 
' dimenio per te ioizlalive potili- 
'' CherSeicoosefvaiaiL - 

Da un nuMo aqodagtfa. 
sarà pubbOfiato questo^. 
~dal Daily ttlegraph. emerge 
che U 76 per cento <>d 1.016 in- 
tervlstell <3ÌliC8 te miowa tessa, 
comunale e che per 3 67 per 
cento te privatizzazione itell'a- 
zienda etettiica è ama cattiva 

idea». : . ... . 

-. Un aepio della preoocupa- 
! zione (dìe serpeggia ba i con- 
: servatoli é il fatto die imbiisiri 
"cominciano a scalpRare e 
chiedono più soldi da spende- 
’ re. E il Daily express teli, regi- 
' stiandovod dtthise,denuncia. 

varichtestedlmilianiidisterti- 
' rie da spendere per Ingnziaisi 
t gUetenoiL 

Tutta Boumemouih è preri¬ 
diate dalle fofze deiroKlìne. 

‘ Tiratori scelti sono apposteti 
> siil letto del centro bi cui rono 
' ihmili i congreMistL I delegaU 
' vengono sottoposti ad aocura- 
' tisrimiccxilroOi prima di enlra- 
reinsala. 


I Adozioni focili in Brasile 

Sequestrati i passaporti 
di sedici italiani 
dopo 0 arresti a Recife 


Un'atttatiata 
alle Mamme 
durante oB..' - 
scontrilia 
pofiziae 
Bkivaitia 
Vaulx-én-VelIn, 
piassoUoiw 


(rotiti. Cambiare tutto questo, 
abituare i servizi dello Stato, i 
poliziotti, i magistrati, i prefetti 
a fare avanzare te cote ascol- 
tendo e dislog.indo, condu- 
dendo accordi piuttosto che 
impartendo ordini è un mute- 
menio di lunga durate». Come 
dire; non baste costruire te pa¬ 
reti per U.AeédimMrtgseStato 
e società non ri parlano. ' 

La missione minisieriate iiv 
viata sul posto ha ieri dichiara¬ 
to Il suo primo obiettivo; asso¬ 
ciare te polizia nelle poliliche 
d’integrazione e di sviluppo 
dei quartieri «a rischio», quelli 
in cui sta raggiungendo te 
maggiore età te prima genera¬ 
zione che vi é' nate. In tutto U 
paese se ne contano almeno 
quattrocento. . . . 


am SAN PAOLO. La polizia 
brasiliana è in possesso dei ' 
passaporti di 16 cittadini ita¬ 
liani, che ri bevano a Rtocife 
per adottare bambirti. I pas¬ 
saporti erano neUa casa dove 
sabato sono state arrestate 
due donne, che custodivano 
dodici bambini di età fra i tre 
anni e i quattro gioini, sulla . 
cui provenienza non haimo 
saputo fomite chiarimenti. 
Le due anestate sono l'infer¬ 
miera Maria Das Dotes da Sil¬ 
va e l'agente della polizia dei . 
minori Valdineide de Souza 
Baitxtea, Individuate in se- 1 
guito alla denuncia di una 
madre che aveva affidato to¬ 
ro due Hgti, eche ri era senti¬ 
te dire che non li avrebbe più 
visti. 

1 dodici bambini, che sem¬ 
brano tutti in ottime condi- . 
ztoni di salute, stanno attuai- . 
mente in un nido del gover- . 
no di Fernambuco, lo stato . 
del nord-est del Brasile di cui 
Recife é U capoluogo. Alcuni 
dei bambini avevano già no 
mi italteni. come Salvatore, 
Vincenzo, Luca. Michele, Be¬ 
nedetto , 

Le due donne anestate 


potranno estere accusate di 
sequestro di minoie, con una 
pena tnassima di quattro an¬ 
ni. Esse a quanto pare lavora¬ 
vano per una «Aroociazione 
Padre Mario installate da un 
anno a Ja b oatao, sobborgo 
di Recife, che sarebbe finan¬ 
ziate e diretta, dall' Italia, da 
un Haliano identificalo come 
Raffaele SilvestreJW quanto 
riguarda gli italiani, ri suppo 
neclw la polizia esaminerà i 
loro passaporti e li inteno 
ghetà'.L* «Associazione Pa¬ 
dre Matto*, secondo la poli¬ 
zia, ri (xcupava di adozioni 
per l’Italia e a volte ospitava 
degli italiani nella sua sede. 
Si paria di una trentina di 
bambini fatti artottere finora 
dalla associazione. La poli¬ 
zia sta indagando sulle possi¬ 
bili inegolatiià.. 

Non é la priiiM volte che 
italiani vengono coinvolti in 
inchieste retetive alto scan¬ 
dalo delie adoziotti facili in 
Brasile. Il mese scorso anche 
il console onorario di Salva- 
dorè de Bahia era stato accu¬ 
sato di traffico di minori. All' 
indomani di queila vicenda 
anche te magistrahira Italia¬ 
na ha aperto un'inchteste. - 
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Se ci fosse 
la volontà 
si potrebbe 
rimuoverli 


■■ Caio dlrcHoK, in un wtl* 
colo del 27 seitembie acono 
MI Btpubbbca’ Neppi Modona 
riprendeva i dall (dilluai dal 
Servizio civile del mlnteleio de¬ 
gli Iniemi) aulla preMnia nelle 
regioni del Mczzogiomo di ^ol* 
IR trecento pubbliei amminl- 
atiatori inquliitl per reali di 
itampo mafioso*. Neppi M» 
dona nell'ariicoio si poneva il 
problema se c! fossero o meno 
alloslaio aituale gli estremi per 
procedere In via amminisireli- 
va jBll'allontsnamento di tali 
amministratori. 

In verità la recente legge n. 
142 del'ft/VSO suiroidlna- 
mento delle autonomie locali 
gU pibvede. all'art 40, la pos- 
slbmu di •Riinoztone e ao. 
spenslone di ammlnisnatori di 
enliJocalk 

Recita infoili II aiiddello aiti- 
ooloc 

■ «I) Con decreto del Preaien- 
te della Repubblica, su plopo- 
ala dei minblcro deiriniemo. |i 
Sindaco, Il Presidente della 
Rnvineia, i Presidenti del con¬ 
soni e delie comunità monta¬ 
ne, 1 componenti dei Consigli 
circoscrizionali possono esse¬ 
re rimossi quando compaiono 
alti contrari alte Costituzione e 
per gravi e persistenti violazi». 
ni di legge o per gravi motivi di 
ordine- pubblico o quando sia¬ 
no imitati di uno del reati 
previsti dalla legge 13 settem¬ 
bre 1982. n. 846, o successive 
.inodIOeazIonI e interazióni, o 
sottoposti a misura di preven- 
ziooe o di sicurezza. (Disposi¬ 
zioni in ordine alla lotta antl- 
mafla. meglio nota come legge 
LaTone-Rognonl); 

2) In attesa del decreto, il 
neretto può sospendere gli 
ammlnbiiaiort di cui al com¬ 
ma l qualora sussistano motivi 
di gravee urgente neccssttàik 
. U possibilità amministraliva 
quindi già c*è: Il problema evi- 
denlemente à la mancanza di 
wlonià politica ad intervenire, 
dr. CMaoeazo ndlotta. 

Assessore 

al Comune di Udlspoa (Roma) 


perfUsladislMi 

dlveiitaiidouii... 

luogacomune 


■V Caro diretiow, «nnai è 
un ««ZZ& Està diventando un 
luogo comune, se non un alibi- 
li governo lesina i soldi alte 
ChistlzUPPer forza, ti ha spesi 
negli stadi. Si taglia sulla Sani¬ 
ti Idem. Mancano i quattrini 
per gii aumenti delle pensiont? 
Come sopra. E cosi per te 
scuoto, per l'ambiente, per I 
beni culturali e via elencanda 
lUtlacolpa degli stadi 
(fonsate un po': se non si 
fossero spesi quei milisidi, i 
proMeitu del Paese sarebbero 
beni e risolti Cosi rillelle l'an¬ 
ziano ai quale hanno tolto l'e¬ 
senzione del ticket sulle medi¬ 
cine, il cittadino che ò Imprea- 
sionaio dai delitti di malia. Il 
pensionalo che osserva sgo¬ 
mento catare a picco II potere 
d'acquisto della sua misera 
pensione, il genitore che si tro¬ 
va il figlio ancora senza Inse¬ 
gnanti Ah. quegli stadi' E giù a 
sparare cifre da capogiro, a 
snocciolare migliaia di mllterdi 
come fossero bruscolini 
Facciamoti allora, una volte 


.u 


n partigiano racconta come 


si tornò, dopo la guerra di Liberazione, 
air«ordine» precedente. Una scelta che provocò tante 
ingiustizie e violenze verso i lavoratori 

Quei poliziotti ex fascisti 


■i Cara Unità, nel corso di una re¬ 
cente trasmissione televisiva dedicata 
agli accadimenti del dopoguerra, un 
docente di Storia dell'Univenità di Bo¬ 
logna ha detto che ogni Stalo, pure se 
Investito da una rivoluzione o comun¬ 
que da grandi sconvolgimenti tende 
sempre a ricostituire l'ordine prece¬ 
dente, sia per quanto riguarda le for¬ 
me del potere sia per gli uomini che il 
potere hanno esercitato e vogliono 
tornare ad esetcitare. 

lUtengo che tale alfetmazione costi¬ 
tuisca te chiave di lettura per com¬ 
prendere, e quindi spiegare, quanto 6 
successo In Italia nel dopoguerra im¬ 
mediato ed oltre In proposito vorrei 
raccontare un episodio che ho vissuto 
da partigiano Si era agli ultimi giorni 
del mese di marzo del 1945 Avevamo 
già liberalo dai ledet^hi e dal fascisti 
gran parte dei paesi della zona colll- 
nare della provincia di Piacenza. SI 
trattava allora di liberare anche i paesi 
della Valuebbla dove passava te stra¬ 


da proveniente da Genova e che I te¬ 
deschi volevano assolutamente tenere 
per garantirsi la fuga verso Piacenza 
ed oltre. 

La mia brigata, te 60* Garibaldi 
venne incaricata deU'obiettivo Com¬ 
battemmo per alcuni giorni quando, 
ormai privi di munizioni e di nfomi- 
menti che, invano, avevamo chiestoal 
comando unico, di fronte alte resi¬ 
stenza accanila del tedeschi dovem¬ 
mo ripiegare e tomaie al paese di pan 
lenza; Bettola, dove giungemmo lace¬ 
ri ed affamati 

Con nostra grande meravigita in¬ 
contrammo, sulla piazza, grappi di 
carabinieri hi elegante divisa verde- 
oliva, armati con mitra italiani nuovi 
fiammanti Non ai trattava di nuovi pa- 
triol! accorsi a'combattere, seppure 
all'ulilmo momento, ma di Reali cara¬ 
binieri, anuoteti al Sud, con regolare 
stipendio, dal governo italiano, e pa¬ 
racadutati a Bardi, sulle vicine colline 


parmensi, dove aveva sede te Com¬ 
missione alleata (Inglesi ed america¬ 
ni) che aveva ufficialmente l'incarico 
di coordinare te azioni partigiane con 
le armale del fronte, ma che, in realtq, 
controllava che tali azioni non andas¬ 
sero al di là del limite altrove tracciato 
La reazione del nostro comandante 
(u istmtiva quanto ingenua (era un 
contadino). Fece disarmare e svitile 
1 carabinieri e distribuire il tutto ai suol 
partigiani Ne nacque una questione 
che portò addirittura alia sostituzione 
del comandante unico della 13* zona, 
oltre naturalmente al ripristino del 
battaglione dei carabinieri i quaH, tor¬ 
nati in possesso delle loro armi ripre¬ 
sero a presidiare I paeri liberati dai vo¬ 
lontari partigiani Noi nel frattempo. 
Siamo stati rispediti a conqukare 
quella strada, sulla quale lasciammo 
parecchi morti e feriti 
Del resto, anche In tutti i mesi suc¬ 
cessivi alte Liberazione avemmo aitre 


prove che il principale obiettivo della 
vecchia classe dirigente era quello di 
ripristinare l'ordine precedente. Tro¬ 
vandoci, in tanti ex partigiani disoccu¬ 
pati, ci riunimmo per ricostituire te po¬ 
lizia stradale che era andata dispersa 
con te guerra ed avemmo, dalla Pre¬ 
fettura. sempre risposte negative, lino 
a che ci trovammo IpoliziottiTecluiaii, 
in gran parte. Ira gli ex,fascisti. 

penso di non poter essere accusato 
di faziosità se dico che tutte le Ingiusti¬ 
zie che abbiamo dovuto subire e tutte 
le violenze fotte al lavoratori italiani 
negli anni seguenti sono venule da 
quella scelta di campo- ripristinare il 
vecchio ordine, non aeeoglleR fo 
istanze di rinnovamento insite nella 
guerra di Liberazione. Spero quindi 
che gli storici e non solo foro, si mei- 
tano a frugare fra le carte giuste, quel¬ 
le che non potranno che dimostrare le 
responsabilità, in quella scelta, (fotta 
Democrazia cristiaiM. 

Mario BoltazzL Roma 


esempio l'unità dei genere 
umano e di conseguenza ti su¬ 
peramento del razzismo, pone 
te figura della donna non ai 
margini di questa nuova reli¬ 
gione, o della società, ecc, ma 
stavolta, cl centro di esse oltre 
che della famiglia, in quanto 
ne è il perno centrale e te pri¬ 
ma e vera educatrice dei figli, 
quindi delle nuove generazio¬ 
ni 

Mi rendo conto che e diffici¬ 
le farsi capire e credere in cosi 
poche righe su tali argomenti e 
soprattutto neH'apprendere 
che vi è una nuova (beh, ora¬ 
mai non del tutto visto che ha 
già 147 anni) religione, ma per 
chi cercasse te verità anche 
queste poche righe potrebbero 
essere l'at vio per una nuova ri¬ 
cerca 

Cloi-glo Meloni. Bologna 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai motti che 
ci hanno scritto 


per tutte, questi conti e vedia¬ 
mo di capire berre che cosa ef¬ 
fettivamente ha speso lo Stato 
Italiano per gli stadi costruiti o 
ricostraitl per f Campionati del 
mondo. Anche noi abbiamo 
criticato megalomanie c larao- 
nisml, ma (fo n a dire, pure da 
parte di tanti esponenti della 
sinistra e del nosbo partito, 
che questo ha impedito di ri¬ 
solvere gli altri problemi, ce ne 
passa. Anzi è assolutamente 
tuoiviante. 

Ecco le cifre, fi decreto co¬ 
siddetto Caprfo, poi convertito 
con fo legM 65, ha stanziato 
per gU st^i dei Mondiali 514 
miliari non erogati diretta¬ 
mente. ma come mutui ven¬ 
tennali a fovoie dei Comuni 

Alla line le spese uno lievi¬ 
tate a 1193 miliardi Evero. Ma 
queste somme se le sono deci¬ 
se e se fo pagano f Comuni 
Non anivaiw direttamente dal 
Slancio dello Sfoto. Tutto qui 
Non credo si sarebbero risolti 
tanti problemi con poco più di 


, Eàllom,foin|gmiljsdimlUar- 
41 dlcul si parto tsntp? Sono 
stati spesi, ma non per gli stadi. 
A domanda di Comuni Provin¬ 
ce e Regioni sono stati autoriz¬ 
zali mutui per 3 000 miliardi 
(che sono poi divenuti 6.868) 
per strade, metropolitane, ae¬ 
roporti. pareheggi ed altre 
opere pubbliche, tutte già pre¬ 
viste da anni nel piani degli En¬ 
ti locali, che hanno ora appro¬ 
fittalo dei Mondiali per ottene¬ 
re i mutui che la Cassa depositi 
e prestiti aveva finora lesinato 
Opere, hi generale, al senizio 
delle città e dei cittadini per il 
presente (Mondiali) e per il 
futuro. 

Inoltre, in Ire anni, altri mu¬ 
tui, solo In parte a totale carico 
dello Stato, per 2 500 miliardi 
per Impianti sportivi, sempre a 
domanda dei Comuni, che 
non hanno nulla a che vedere 
con gli stadi per II calcio «mon- 
diafo*. Sono pafosue, piscine, 
palazzetil campi e terreni di 
gioco per tutte le discipline, 
impianti di base perla piomo- 
zfone sportiva. Servono alte sa¬ 
lute, al tempo libero, a miglio¬ 
rare la qualità della vita Sono 
spese produttive per un Paese 
civile Perl giovani! meno gio¬ 
vani, te donne. 

Questo è il quadro vero del¬ 
le «spese per i Campionati del 
mondo* Criminalizzarle ad 
ogni pie' sospinto, come causa 
di tutu i mali, è soltanto ndico- 


Io e demagogico. Selve a qual¬ 
cuno per mettersi a posto te 
coscienza dopo che magari 
stava sugli spalti e davanti al 
televisore a fare II tifo, e dirige¬ 
re critiche e proteste contro 
bersagli sbagliati Ingannare il 
cittadino esasperato che poi si 
sloga scrivendo, magari, al no¬ 
stro glomafo, nafuralmente... 
contro gii stadi. 

Nedo CanettL Responsabile 
del Pei per lo sport 


Peridisabili 
almeno la stessa 
attenzione che 
per gli sportivi ••• 


■i Signor direttore, te com¬ 
missione Pubblica Istruzione 
del Senato sta dbeutando due 
Ipotesi di laurea: Scienze mo¬ 
torie e Scienze riabilitative, ela¬ 
borate rispettivamente dalllsei 
e dall'AsstxIazIone del terapi¬ 
sti. La prima ha dietro di sà io^ 
li ed evidenti spinte flnanzfo- 
rio-economlche olire che l'e- 
saltàzlone dai mondo sportivo; 
fo seconda ha te speranza e fo 
poca voce delle persone disa¬ 
bili. che vedono nella Riabilita¬ 
zione un modo per Integrarsi 
nel sociale. 

Ambedue gli attuali studi di 
Educazione fisica e Rieduca¬ 
zione funzionale, sono insuffl- 
cfenll Al termine del corso 
triennate II terapista riceve 
spesso solo un attestalo; non è 
riconosciuto giuridicamente e, 
al pari dell'educalora Ibleo, à 
privo di Albo professionafo; 
entra timidamente delle sedi 
riabilitative ospedaliere e subi¬ 
to deve combattere contro il 
dilagare dell'abusivismo pro¬ 
fessionale. Gli vengorro propo¬ 
sti, in nome della libertà allo 
studio, costosissimi córsi di 
abilitazione spesso pagali di 
lasca propna. . 

Solo una laurea abilitante 
può dare al protessionbta una 
completa formazione, a garan¬ 
zia della salute del disablie al 
quale si rischia, altrimenti, di 
non offrire un educatore spe¬ 
cializzato pari a quello per l'at¬ 
leta 

Paola Martinelli. Tienlo 


Agnelli, Pfost 
Mansell 
le scope 
eilri|WstiglÌo.. 


■1 Cara Unità martedì 25 
settembre su Tuttosport vi era 
una foto di Agnelli e un titolo a 
caratteri cubmli: 4,'Auuoeato 
porte càforo*. E più sotto le sue 
dlchlarazlonk «Sono scosso 
per quanto ò accaduto tra 
Prosi e Mansell* e poi «Oocon 
rerà rimettere fo cose a posto 
con giusta durezza», eoe. 

Ifoven Agnelli che dispia¬ 
ceri, che grattacapit Anch'Io 
sono scosso per quel 35 mila 
lavoratori posti in cassa inte¬ 
grazione da un glomo all'altro; 
e magari sono gli stessi che 
tempo fa hanno dovuto lavora¬ 
re anche il Sabato... Tanto noi 
slamo come scope- qtiando" 
servono si usano, altrimenti ti 
mettono in ripostiglio. 

IMo Serafini, 
Pledfmuieia (Novara) 


Certo non pagano 
alberghi ' 
però pagano 
I costruttori •** 


■i Speli redazione, siamo 
due famiglie fiorentine; ciascu¬ 
na famiglia possiede un cam¬ 
per e slamo soliti passare Insie¬ 
me te vacanze aridando a visi¬ 
tare altri Paesi Scriviamo que¬ 
sta lettera per protestare con¬ 
tro I dWieil di sosta e di circola¬ 
zione per i camper che, 
sempre più frequentemente, si 
trovano nei Cornuni italiani 

Per quanto riguarda 1 Paesi 
stranieri da noi visuali (Plan¬ 
cia, Gran Bretagna, Spagna, 
Norvegia, Svezia, Danimarca. 
Jugosfovla. Grecia) possiamo 
affermare che abbiamo sem¬ 
pre IrKonlraio cortesia, inhx^ 
mazione, soluzioni adeguate 
alle nec^tà del turismo itine¬ 
rante. 

Non cl sembra giusto, de¬ 


mocratico e civile accanirsi 
contro 1 camperistl; questa ca¬ 
tegoria di turisti n(m vuote fora 
te ferie «a sbafo*- si accolla in¬ 
fatti una notevole spesa per il 
mezzo di trasporto, dando cosi 
lavoro ad industrie e rivendito¬ 
ri; ceno, dà un contributo mi¬ 
nore alle agetizie di viàggio, 
8gll'afKttaCamere,'Bgll àìfoetga- 
torl iMa in compenso paga 
campeggi e ristoranti e fo turi¬ 
smo anche net periodi non di 
punta. 

Vonemmo che le autorità 
del Comuni che fanno l'ostra- 
zionlsmo ai camper ripensas¬ 
sero su questo argomento e 
trovassero soluzioni giuste per 
tutti 

Famiglie Paolctti e FabtanL 
Firenze 


«Da ungo* 
di tempo 
vactesf^do 
rappteiBloite** 


M Caro direttore, da un po’ 
di tempo a questa parte va cre¬ 
scendo te nostra apprertsione. 
come avvocati e come cittadini 
democratici ed anzi lo sgo¬ 
mento per te sortite dei Presi¬ 
dente delia Repubblica che di- 
morirano che anche l'essen¬ 
ziale e massimo organo dello 
Stato Italiano, costitullo dal 
Presidente della Repubblica, 
attraversa una grave crisi 

Né può certo rassicurare l'I¬ 
naudito e Inaccettabite attacco 
contro privati cittadini che ha 
fatto assumere toni e contenuti 
dà «comizio* a-parte delrinte^ ' 
vento ufficiale svolto il 26 set¬ 
tembre dai Pnsidente innanzi 
al Consiglio superiore della 
magistratura. 

In una fase assai delicata del 
rapporto tra Stalo e cittadini 
fortemente scosao dal ditegare 
della criminalità di stampo 
màfiOM che ha sostanzial¬ 
mente sottratto alte legge delio 
Stato intere regioni del Mezzo- 
giomo, sembra anoiche li Pre- 
sldente della Repubblica, pro¬ 
prio perché •reppresenfonte 
dell'unità nazionale* e supre¬ 
mo garante della Costituzióne, 
e dunque del londameniaK di¬ 
ritti dei cittadini possa e deb¬ 


ba calibrare tutti I suol Interi 
venti, le sue richicite, te sue di¬ 
chiarazioni onde eritare che 
possa mai dubitarsi del suo es-' 
sete super partes. 

La nostra impressione òche 
da alcuni mesi-a questa parte 
te Presidenza della Repubblica 
stia assumendo talune tefoiatf-, J 
ve fonerriente - polHlólzZate’ 
quando non partUche che 
sembrano mirale ad un raffori 
zamento delta Residenza det¬ 
te Repubblica, con conse¬ 
guente, inérifoblte uasforma- 
zione, di tatto, degli equillbii 
tra i poteri dello Sirùo. Cto è ra¬ 
gione di accese polemiche an¬ 
che strumentali che non giova 
certo alimentare, soprattutto in 
una fase ccMi (folktefo della vita 
politica. _ 

Seniiarnoi ifonque l'csigeil- 
za, e con noi albi compagni 
operatori del diritto, di ssviare 
al più presto una seria riftesslo- 
(» di ordine ghtridioo e politi¬ 
co sull'Istituto del fhtoidente 
deltaRepubblicaedInpaitiito- 
tam sugli aitiooli74,looinina<r 
67, ilcanma^dalteCostituzio*. 
ne, anche allo scopo di erifore 
che ci si awil ad una Repubbli¬ 
ca presidenziale di fatto 

i1eicllaCgrlo«l,Uca 

P e tr n tcl , Carla Scamati Pel 
Grappo Ciustlzte Pei di Roma 


Per chi non 
lo sapesse, 
c*è anche questa 
religione. 


M Spettabile sedazione, l'I 
ottobre ho tetto saivoforogiori 
naie un Interessante editoriale 
di Franco Feireroiti dal titolo 
•Com'é difficile e sse re donna 
nei testi biblici* Quanto asseri¬ 
sce Ferràrotti é vero, specie in 
relazione alle tre grand: reli¬ 
gioni monottiste, cioè giudai¬ 
ca, cristiana e btemica. 

Ma vorrei far presente a voi 
e, tramite voi al pur bravo Feri 
rarotti, che forse ignorate l'esi¬ 
stenza di una quarta religione 
monoteista, che é sorta B seco¬ 
lo scorso in Iran tramite un al¬ 
tro Messaggero divino che si 
chiama Baha-u-llah denomi¬ 
nata Fede Baha5 che, tra le al¬ 
tre cose proclamale, quali per 


M Ci è Impossibile ospitare 
tutte te lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re ai lettoi-t che ci scrivono e i 
cui sentii non vengono pubbli¬ 
cati che In loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna¬ 
te, il ()uate terrà conto sia dei 
suggerirne ntl sia delle osserva¬ 
zioni crilk he. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo- 

Enrico Ballerò, Caltagirone; 
Nino Luigi Pellegrin, Vicenza; 
Gel Lavino; Ugo Balbo, Roma; 
Nazareno Cortesi, Roma; Al¬ 
berto Gonzaga, Suzzare (do¬ 
vrebbe inviarci il suo indiriz¬ 
zo): A. 'Garrii Imola; Luigi 
Mazzolar! Brescia, Olga Santi¬ 
ni, Reggio Emilia; Santi Maca- 
luso, S. Berrtardo di Ventiml- 
glia, Ovidio lozzelll Lenci, En¬ 
rico Perisce, Papanice; Guido 
PUatt, Bologna; Alfonso fon- 
niello, Buiteino: aw Lina Are¬ 
na, Catania; Stefano Cattaneo, 
Bategglo; Massimo TerpoUlll e 
Raffaella Corrieri Roma. 

Ivan Kostov Pavtov, Marino 
del Tronto (Ap): Mario Mafli, 
Cavi F. Piròlo Gnmlgnano, 
Trapani; Battisfo Manganello, 
Castelfranco Veneto, prof Au¬ 
relio Ciraiid Canestrini Tonno 
(abbiamo provveduto ad in- 
Mare te sua lettera ai nostri 
gruppi pririamentan), Emilio 
-Cario Lughtnl Reggio Emilia; 
.ElviB-£mnco, Udine: Sergio 
Rullonl, Milano, Conrado Cor¬ 
diglieri, Bologna; Giosuè Balti¬ 
mora, FIn-nze; Piero Cappelli, 
Cascina Tenne; Rosella Cerco- 
rw De Lucta, Roma. 

Pasquale Di Ruocco, Napoli 
(^•nministro Bianco, nelsuodl- 
scotso teleotsivo con cui ha 
Inaugurato l’anno scolastico, 
ha parkM agli alunni, al genh 
torteagU insegnanti ignorando 
totalmente la categoria dei col- 
hboralorl tecnici-'), Loris Do- 
nari, Crosiieto (-Cff evasori fi¬ 
scali sono I più numerosi eletto¬ 
ri del pentapartito, e pertanto 
pestare foro ipredi non convie¬ 
ne-), Fiorenzo Malpensa, San 
Lasaro {-Ho sentito l'incredi¬ 
bile intervento di Cossiga con¬ 
tro Orlando ePIntacuda Credo 
si possa solamente dire- colpi 
di coda di un modo di pensare 
daCaf-). 

Torquato Pozzetti, Portove- 
nere (,-Pei opera e volontà det- 
l'on ministro Lattanzio il servi¬ 
zio antincendi della Protezione 
ovile In Liguria è stato pnvatlz- 
zato. Da putì giorno è nata l'in¬ 
dustria privata dei fuochi-), 
Rjocardo Ifosqualini, Roma 
idra coenmza Ideologica che 
ha caratterizzato tutta l'attiviiO 
politica di Cioncarlo Ppietta è 
un elemerto che mi porla ad 
assimilarlo atta figura di San¬ 
dro PertinK Credo che essi ab¬ 
biano avwo in comune l'eslra- 
neilù al giochi di potere e alle 
congiure di palazzo-). 


MicroMega 

Ite rtrgiriiti ifaJfo sinirUm 

Ctovedt 11 ottobre 1990 ore 16 
lt(-Kt(l<-nrj di lti(i<-lta 
viu-di Kip«lla2,3l Korna 

Convegno puhiiliro 

Olir» la parlitocrazia 

IrtU-rvcrtli di Anfreto nidurn, 
MattNtttto D'Alcttra, Giultuno bVrrura, 
Paolo Flores d'Ari-ais, 

Mino Muriitiiiz/oli, .Xndn-u Mttnzrlla, 
Gtorgto Itufrolo e Mario St-gni. 
l*r»-KÌi-d<- l-àigr-nto Seuiiruri. 


Ieri e mancalo ai suoi cari 
MARIO CECCANnU 

Ne danno il triste annuitelo la m> 
glie inolio I (tatelK, la lOieUs, le» 
gnau • i nlipoU tutU. Il luiierale avrs 
luogo oggi alle 15 alla cappella del 
eommialD di S*. Annunziala, Ponte 
a Mct-heri-Ainella. 

Firenze, tOoKobie 1990 


IcompagnI e le compagne della Ca¬ 
mera dei lavoro zonale ClambelU- 
no Corsico partecipano al prolon- 
do dolore per la scampana M 
compagno 

ENMOSTEFANOM 

Esprimono tenute condoglian» al¬ 
la tamlglla. 

Milano. IO ottobre 1990 


I compagni della egli di Rese A par¬ 
tecipano al lutto per la morte di 

ENNIO SIEFANOM 

Milano, IO ottobre 1990 


I contigUeri di amminirtiazione del¬ 
ta Nuova Poni! Cetra epa. Roberto 
BaldaBail FleriulgI Elteri. Giovanni 
Laleiu e il direttola generale Ger¬ 
mano Gogna, ricordano ccmmoiat 

II carissimo compagno 

ENNiosnnuKMr 

Milano, lOonobic I960 


I compagni del porto di Cenava ri¬ 
cordano commótei la llgiiia di 

ROMOLO AMBKm 

Si aaiocia AnnUa RoaIgnoU e fami¬ 
glia. 

San Remo, IO ottobre 1990 

U (tentiglio di amminltiiasloiw c II ' 
Colle^ rtndacale dell'Acam parte¬ 
cipano al dotare del prertdenle Fie¬ 
ro Contea per ta perdila detta cara 
moglie 

PATRIZIA MARCMESEIiJ 

Bologna, lOottobre 1990 

I dirigentt e gli Impiegal i detl'Acam 
fono vicini al Ino pi eil d e nt t dero 
Collina e a lla eualtmiglispetlB pre- 
coce perdila delia care 

PATRIU 

Bologna, 10óttobre 1990 

Affrantt, I colleM dett'Acam. li uni- 
acono al grande doloie di Piero e 
San per I immalura acompaxsa di 

PAIRIZU 

Bologna, 10 ottobre 1990 

Unito nel dolore a Fleio per la perdi¬ 
la di 

PATTOZIA 

Ubero VetonetI 
Bologna, lOottobre 1990 

n Cooitelio di amminlitiazlane del 
ConaonM cooperative cosbuilonl 
partecipa al dolore di Ffoo Coliina, 
piesidenle delFAcam, per la acom- 
ptm della moglie 

PAIRBIA 

Bologna, lOottobre 1990 

1*8 ottobre ricorreva U S* eriite anni- 
veieatlo della morte del compagno 

ALFIO CENSEm 

LamoglleloricordaaquanUglivol- 
leio bene e Bottotcìire per f UiM. 
San Remo, 10 ottobre 1990 


Ber onorare la memoria dd geiUlori 

BRUNO MANTOVANI 
MARIA MANTOVANI 

deceduU il 7/12/1960 e U IS/7/ 
1967, il Aglio Gealer con famiglia, U 
ricordano con immulnlo aBetto e 
sottoicrivono per U nostro giornale. 
Veicelll IO ottobre 1990 


J latoralori e I compagni detta reda¬ 
zione milanere deIrUniiaUVIgl anno 
vicini al compagno Mario Beooni in 
querto momenio di dotare per te 
perdita del cara 

nuiEiio " 

Milano, lOottobre 1990 - 

le compagne e I compagni della 
S7* e 5* seskn» del Bel d Torino 
esprimono U toro doloR per la 
•compana del compagno 

OSCAR TECCHIATl 

Ne ricordano l'impegno poAUco e 
•ono vicini con nAeno balenio atta 
lamiglla. Nell'occaaioneeottoecilwD- 
noper/tsiM 
Torino, lOottobre I960 


Tereei, Annn e PTnnco itegmlano 
minnU hanno voluto pertocipnie al 
dolore per la rcompaiza del loioca- 

IO 

OSCAR ALDO TECCHUn 

e aottoeciivono per I UnHO, , 
Torino, tO ottobre 1990 

U 9 ottobre di quanto anni fa cl ha 
immatummente Iniclnll H compa¬ 
gno 

PAOLO CRESSAn 

tegegneie. docente unlmniiarlot 
rtudioso di ItnpianUstlca plaiUllca- 
zione territoriale e poIMca dei Ira- 
epoiU AfoUSSannlhaconregnalo 
uneredHSptezIouperluttiroomu- 
nlsU e I demociallcL Acqulsiie il MO 
metodo c attuare i suoi progni d 
pemMiterS di aBermate che (gl e ri¬ 
masto Ira noi Alla cara compagna 
Paola, al Aglio Flanceaco, alla mam- 
ittB Dona, alla soreAa Susanna del¬ 
la redazione deA'l/nàd di Fbeme 
I abbtacclo batemo e il ricordo del 
compagni d e lle re ite ne Teirovleildl 
Padowi die nell'accnslone zog» 
scrive L100 000 per/tfnttft 
Padova, lOottobre 1990 

I eomp-sil della Piai MiiaAori si un- 
scono al doloie del compagno Gè- 
nido MagnUio per la perdtta della 


Sattoscilinno per ftMà 
Torteti JOollobn 1990 

Nel primo annivcszario detta scoa», 
pana del compagno 

vrnomoBARD 

la lezione Pei di Mateate te rfeoada 
con Imraulalo alleila 
Mainale, lOoUobm 1090 

la lezione ScoUi-Fortantei annwt, 
da taecorepana del c ompegn o 

AOilUEMARIINEIICO 

£?wtaalwrU^000Vb miè 

SI 

Milano, lOottobre 1990 

La eemeleila regionale e di TMno 
della Pllcams CgU è vietata te queelo 
péittcolare moaicnla di dettare al 
> Cianai Trincheeo per te 


PADRE 

Torino, lOottobre 1990 


A lunefaA avvenuti In aeiiane del 
Bei di Rosta è vicino a Biunn, Fian¬ 
ca, AAOneo u Marco VMa per la tra¬ 
gica acompana del compagno «d 
amico 

dAMPCRO 

SoMasenvono per fl/nM te wa me¬ 
moria. 

Rosta, lOottobre 1990 

Tiziana, Bianca e Beppe Ttttinzo 
partecipano commossi al dobre di 
Biuna,Franca.AUonaoeMaiaoVlo, 
la per la pentita del caro 


Sottoscrivono per/fmiA 
Rosta. 10 ottobre 1990 


CHE TEMPO FA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: fra una va«ta area do- 
prasttionaria che comprenda la iMcia ceri- 
trottattantrionala dal conttnanta europeo ed 
una baaea praaeiena localizzato lull'Alrica 
cantroaellenlrionale, è dialocalo un cuscino 
di alta prasélena che al aetende dalla peni- 
sola Iberica ai Balcani centrosetientrionall 
Fatta eccezione per moderati fenomeni che 
potranno intereasare la Sardegna e lafascia 
tirrenica centroeettentrionale. il tempo si 
manterrà generalmente orientato verso la 
veriabilità. 

TEMPO PREVISTO: Sulla Sardegna. Il Lazio, 
la Toscana e la Liguria il tempo sarà caratte¬ 
rizzato dalla preienze di formazioni nuvolo¬ 
se irregolari a tratti accentuate ed aeaociats 
a qualche precipitazione, a tratti alternate a 
zone di aerano Su tutte le altre regioni ita¬ 
liane condizioni di variabilità ceratterlzzate 
da nuvolóèltà Irregolarmente distribuita al¬ 
ternata ad ampie zone di cerano specie sul¬ 
le regioni settentrionali 
VENTI-, deboli o moderati provenienti dal 
quadranti orientali 

MARI: mossr i bacini occidentali, legger¬ 
mente mossi gli altri meri. 

DOMANI; non vi sono da segnalare varianti 
notevoli per quanto riguarda la odierna evo¬ 
luzione del tempo Attività nuvolosa piu con- 
elttente sulla Sardegna e la fascia tirrenica 
con potelbilità di qualche pioggia isolala, 
condizioni generalizzale di variabilità su tut¬ 
te le altre ragioni ileliana con aliernanza di 
annuvolamenti e schiarite. 


TBMPHUTURB IN ITAUA 
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17 
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24 
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ECONOMIA&LAWORO 


T />nnfmffn A«i<7ÌiivSa n governo ombra presenta la sua 
^ manovra di risanamento del deficit 

pubblico. Si ixesono aumentare le entrate e ridurre le spese 
senza colpire i redditi dei cittadira. Tagli cd parassitismi e alle clientele 


noiiseh^no 


Sanità, tasse, 
ènti locali: 
la scure non 
è necessaria 


■■ROMAi. Fisco. sanHA. enii 
locali: sono l tre capisakll della 
manovra economica presenta* 

J ta len dar governo ombra. Ca* 

, pisaMt nel senso che siintende. 
dimoiare' che e possibile ai* 
(ronlarc tic nodi .decisM del 
<k!ÌUIt pubblico senza penallz* 
''>r':-'^1'toW»lWenn;TSSt«iaicol* ; 
. ' ^ i servizi sociali, senza al* 
lì > lessare l'iniziativa di Comuni. ' 
'. jyomnee. Regioni. Ma innanzi* ; 
''••'' 'tutto bisogna lare chiarezza . 

Siilte dire. t',4‘I.S00 miliardi di 
^ ..i^^ilVanovra cui si affida il gover* 

"li :-nR panno^fiancamente esage- 
' ' .1 > iati.lndlcareperin99t uniab* 
•■'r bisogno' di Cassa di '180.000 
'.j^'iftilìardi (óuaridcri Vari centri ' 
' ..'/'!dUle*'A'a si fermano a 160.000 
mUtardi) la sorgere il sospetto 
che ci a> prepari scnza.dirlo a 
nuspce anlipopolarl ( tipo steri- 
,li^iàzionedcUa scala mobile o 
; .'Iqcal drag) o a condoni àliret* 

*; >ianiB ingiuslLOvviamenie do* 
pò eventuali elezioni anUcipà* ' 
tc. Per il governo ombra-.invc* ' 
ce, l'eniiiii della óiaiii^a per,* 
la corrèzioiìc' dctlàb blsciiitno si 
•(noS.'™“ i*^SrOtìÒ rnllIòRI? Co- 
' imunque unabcllaclfibiSf po* 

' ira'/aggiungerla..con 21.050' 

, millaidrdi nuovi introiti è 'con'' 

' . ' I3.9S0 miliardi dl'mlnorl spe¬ 



li governo ombra presenta la sua •controfinanzia¬ 
ria». E dimostra una cosa: è possibile risanare la fi¬ 
nanza pubblica senza colpire il portafoglio delle 
classi meno abbienti e senza tagliare i servizi sociali 
come vuole palazzo Chigi. È però necessario un 
nuovo «patto fiscale Statocittadini» facendo pagare 
i pitr rictphi e gli evasori, e bisogna riqualificate la 
spesa pubblica rompendo l'intreccio politica-affari. 



AMwdo.Releiiiin. '• 


Sud. cambiare pagina 


M ROMA.. «Allannosa. provvi¬ 
soria, elettoralistica, puro lam- . 
ponamenio senza efficacia, 
profondamenie sbagliata»: Al* . 
Iredó Reichlin, iplnistro ombra 
;.<4el,fiili|mclq,,noo lesina certo 
gli aìggetlivi per twcciare la 
manovra economica uscita da 
Palazzo Chigi. Un'ostilil& che 
nasce da uha.conslatazione di 
, fondo: la- siiua^cione della fi¬ 
nanza pubbllCjS il cosi pesante 
che per allrontarle non servo*. 
no ne tagli Iti Oleine sparso, nè 
raschiature (il un barile dentro' 
iiqiialè al è giunti a! fondo. La 
prenlone Iteale si e ormai alli¬ 
neata ai livélH europei, la mas¬ 
sa delta spesa pubblica non è 
SOsianztatmdnV' diflonne dal 
resto deila'Cetf. Eppure ci tro¬ 
viamo con un debito pubblico 
superiore al Ptt. la ricchezza 
prodotta.ln tot anno dall'intero 
paese. 

' Risolvere-l'equazione sem* 

/ bra aaUo'ceHkùpeiii come la 
'uquadOituiaidaliceKtilo’.'.la si* 

•i' . 1 -• • \ 

k':'''.’ ; 


amA-ro 

luazione è infatti tale che ra* 
girando solo In termini di ta¬ 
gli di spesa ed aumenti di en¬ 
trale - soprattutto se poco cre¬ 
dibili ed indirizzati prevalente- 
: mente a colpire consumi : e 
redditi popolsri - non si può . 
pensare di dare gran sollievo 
ad un deficit alimentato per ol¬ 
tre Il 90% dagli Interessi pagali 
sul debito puUsIlco. Cerio, l'o¬ 
biettivo del risanamento del 
conti, resta priorilartp (per II 
goveiTK) ombra è possibile ar¬ 
rivare entro il ad un conso- 
lidamento'del rapporto debito- 
/Pil, cioè alla pr^lbllilè di co- . 
minciare seriamente ad abbai- . 
lere li milione e passa di miliar¬ 
di di. buco che grava sui conti 
, pubblici), ma perragglungerio . 
bisogna battere strade dhéiser. 
'da quelle percorse sirioira. È. 

: quel che si propone il governo . 
ombra con una manovra di bi- ' 
lancio altcmatlva presentata 
Ieri dsi.'1teicb)in e dal ministri 
ombra .delle finanze .Visco e- > 


del Tesoro Cavazzuli. 

Il dissesto della finanza pub¬ 
blica - ha denuncialo Reichlin 
- non deriva da un semplice 
squilibro piotrallosi nel tempo 
tra spesa pubblica ed introiti fi¬ 
scali. £ anche «l'ellelto di una 
rìstnitlurazione non guidata ed 
allldala essenzialmente alle 
politiche monetarie (cambio 
forte ed alti tassi di interesse)». 
Per lo Stalo ciò ha signilicalò 
accettare enormi 'ranchige li- 
scali e riduzione della base im¬ 
ponibile per i redditi da capita¬ 
le. Col risultato che quando si 
è iraltato di far crescere la 
pressione fiscale a tivelli euro¬ 
pei (quasi 10 punti in più In ùn 
decennio) ci si è rivolli soprat¬ 
tutto al lavoro dipendente. Nel 
. contempo II bilancio pubblico 
si e addossato i costi diretti 
, (iraslerìmemi alte - imprese, 
ammortizzatori sociali) ed in¬ 
diretti (spesa assistenziali per 
' i! Mezzogiorno) di tale svilup- 
; po. L'accumulazione del debi¬ 
to ha fallò il testo ■penalizzan¬ 
do gli impieghi produttivi e 
creando una enorme ricchez¬ 
za finanziaria che ha finito col 
modificare anche la composi¬ 
zione sociaie.del paese crean¬ 
do un vasilo blocco di ceti im¬ 
produttivi e di inierèssi parassi¬ 
tari che gravano sul mondo del 
lavoio e'della gioventù disoc¬ 
cupata». • 

.-iCopie ;iMcli|ie? Non cerio 
, con là Fiinànz'iaria del governo. : 


. Una confusa rincorsa alle en¬ 
trate con taglieggiamenti della 
busta |>aga, lickel sulle medici¬ 
ne, ccndoni è iniqua social¬ 
mente ed inutile (inanziaria- 
menle. È invece necessaria 
una piolonda riforma fiscale 
che faccia emergere l'Insieme 
dei redditi sommersi costruen¬ 
do 'un nuovo patto tra fisco e 
cittadini». Il tutto, ovviamente, 
senza ignorare i problema del¬ 
ta spessa pubblica. Ma anche 
qui non serve ragionare in ter¬ 
mini di tagli indistinti. La spesa 
per ì sriivizl al cittadini non è 
più albi che in altri paesi euro¬ 
pei: in Italia essa è stata però 
. iortemi'jite distorta (basti pen- 
. sare alb stalo della sanile o 
della previdenza) da meccani¬ 
smi clientelali parassitismi, 
inefficienze che hanno ali- 
mcniatò l'Intreccio polliica-al- 
lari al punto da aver consentito 
l'inlilirazbne maliosa nella ge¬ 
stione itella cosa pubblica. E 
allora più che tagli servono 
maggbr trasparenza, più diritti 
al cittadini, trasfonnazione ' 
profonda della pubblica am- 
minlstnizbne e del sistema de¬ 
gli appiilli (ad esempb impe- 
. dendo le varianti, fonte princi- 
' pe per far lievitare i prezzi). 
Ovviamente, si tratta di obietti- 
vi di lungo respiro: la finanzia¬ 
ria del governo ombra Inizia a . 
prenderli di petto, quella di Pa¬ 
lazzo Chigi continua ad igno¬ 
rarli. Ed il deficit continua a ga- 


,. Un alno equivoco che gon- 
' fià òitrcmlsura la manovra (fi 
Chigi riguarda U libnie 
.ciel^e enlrale: il governo prove-- 
.dedlfnCamcrarc'S.600miliar- 
dàlie, dbmissjóni'der'patri- 
‘ motùo pùbbncò-' Uia cilin de- 
ctsamenlccsagerala.AI rilassi- 
,, mo si, poirà coniare,sii 1.000 
i rifiii'làrtìi che però non dbvran-. 

. no andare à copriie il delicli 
'- ’ .,C!òtrente ma dovranno servire 
' a diminuire'il debito accumu¬ 
lato incidendo cosi sulla spesa 
. pcrintcTCssi. 

L'oti|>ieilivò,..de|la,r[iabbvra 

• .^MRovcinb ombra sulle cntra- 

. f r“(è'’.(ne Pà'liat'o più diffusa-.., 
. ,,mcnlcquiafiancoyèqùclbdi. 

afiaigare la base imponibile 
ù: . tema colpire i redditi più de¬ 
boli c senza pcnalizzarele im¬ 
presi: ridiwcndo' le agevola-, 
. ' - .aloni e facendoemeigete eva¬ 
sioni c fendile linanziaiie che' 
oggi sfuggono at fisco. iCon 
„ . . una impostarne che love- 
' SCI* quella di Palazzo Chigi: i . 

* »' 3/4 delle proposte del governo 

nanno liifaiii il caraiterè di 
•una tantum» lasciando inalte¬ 
rate le dbioisioni e le ingiusti- 
zicalluaU.' 

Anche dal lato delle spese 
>■—'biaogn* cominciare a ragiona¬ 
re in termini di riforma. Ma 
questo non significa che non si 
possano ottenere rispanni.'ah-' 

. zi. Ad esempb' S.880 miliardi 
in meno potrebbero venite dal. I 
- laglb dei irasicrimenii agli enti 
I .beali. Questi si vedrebbero do- 

: -^ftti Vfi'im'autonbmia' imposiii- 
Vva (l'Ici che riordina l'attuale 
i " tassazione sugli immobili ed 
' : attivila eco- 

: : rbmiche che assorba lacom c 
. Iclap). Un'opcrazbne linan- | 
. 'ziaria di trasparenza ma anche 
; moralizzaiiice che metterebbe 
.gli amministraori locali di lion- 
te alle bro icsponsabiliiè: quel 
che spendono devono chie- 
dcrio direltamenle sì cittadini- 
li coniribuenli. E molli risparmi 
I (io certi casi addirittura attor¬ 
no al 40't<) sarà possibile farli 
’ razbnalizzando la spesa pub- 
' blica: spesso ' essa finanzia 
opere scarsamente utili qùan- 
( do non dannose c lievita oltre 
misura per il dilagare di fenò¬ 
meni di corruzbne c di infiltra- 
; ' ibni malovitose. Dunque, non 
i ' serve tagliare indiscriminata- 
i mente i servizi collettivi; il ri- 
] : sparmioi^n si ottiene colpen¬ 
do i malati, ma Impedendo ai 
’i soldi pubblici di finire in dire-, 

I zbnj dtvgeise da quelle per cui 
I _ vengono stanziali.C(7.C. 


Risparmiare sulla spesa pubblica vuol dire atfchedare un laglb - 
nelto all'inlervenlo straordinario nel Mezzogiorno sottraendo'le 
risorse al controllo di un sistema politico-àffaristbo-maflòso 
che fonda il suo potere sulla loro utilizzazbnea Ibi clienielarl; 
una <<lipendenza assistila» che Irripedisce di.vabrizzare le.ri- 
sosfse cconomiche'<*d umane del Meridbne. Si tratta peicb di 
sopprimere l'Agenzia per il Mezzogiorno e del ministero ripor¬ 
tando gli-(nterventi alla responsabilità degli enti e delbslrutture 
ordinarie dello Slab. Grandi •lavori pubblici» non servono: ci 
vogliono irwece scuole, servici ai cittadini, trasporti, acqua, città 
più vivibili, posti di lavoio eflettivi e non clienielari. fnsomma. 
nòn mere spese ma lealizzazbni. Si tratta perciò di responsabi¬ 
lizzare le amministrazioni e di rivedere il sistema degli iricenfivi 
.fiscali e finanziari oltre, ovviamente, alla ribrma del sislerpa de- 

g li appalli. Le agevolazioni creditizie nel Mezzogbmo andreb- 
ero inoltre riportate alla gestione degli istituti ordinari di me- 
diO-crS5l|!q.,„ „ ; VV,,. r,«rM W:’ : 


Un fóndo dei lavoratori 

Sono circa 20.000 miliardi: è la somma di proprietà dei lavora*, 
bri che ogni anno viene accantonata, almeno in teoria, dalle 
Imprese in. vista della liquidazione di fine rapporto. In lèrmbe 
tecnico sichfàma Tir. Di fatto, tulli questi soldi vengono 'utilizza¬ 
ti autonomamente dalle imprese senza che i lavoraiori, tilòlaii 
di questi capitali, abbiano voce in capitolo nè ricavino un rendi¬ 
mento' accèitàbite. La proposta del governo ombra, che si ticol-~ 
lega alle riforme parallele alla Finanziaria.-è di costituire dei 
;bndr specifici ricollegando questi capitali sul mercato dei titoli: 
.-Cb assicurerebbe maggbr redditività al ris(>armb del lavoratori 
e la creazbne di un nuovo investilore istituzionale che accen- 
lurtrebbe spessore, concorrenzialità e trasparenza dei mercati 
llhariziari che per ammisìine generale in Italia mostrano evi¬ 
denti segnl dl aàlissia. In Ultima analisi ne trarrebbe vantaggiò b 
stesso sistema delle imprese. - . 




RtOOAIWOVKlUOin 


■■ ROMA? Kfanbvre fiscali a 
confonb. Quella, •ufficiale», 
proposta dal'goverrb in cori¬ 
ca. ha fino a questo momento 
raccolto più fischi che applau¬ 
si. ImiUle.slè.detlo, alfidala a 
misure transitorie e dall'esito 
incerto. La Finanziaria del go- 
.VDmodf'Ocehenoilndica.un al- 
: fra strada,;(3uella di unairilor- 
ma-fiscale oiganica. Due ma¬ 
novre opposte nella •libsofia», 
prima cno nel numeri. Ma an¬ 
che i nurnerì hanno la loto Im- 
portànza. E aKora partiamo da 
questi. I ministri di Occhetto 
propongano una manovra di 
21.050 miliardi di maggiori en¬ 


trate, contro 1 19.700 previsti 
dal governo (lenendo fuori 'i* 
poco credibili S.600 miliardi di 
.privallzzBZbni)...L'bbielllvo è 
di portare la pressione fiscale 
italiana (attualmente al 41%. 
del prodotto interno lordo) a 
livello di quella Cee (43%). Più 
tasse aibra? No; O almeno, di¬ 
ce il governo ombra, non per 
chi già le pagai'zmche troppo. 
Bisogna dunque combattere . 


re fiscali a evasbne ed; elusbne fiscale, 
•ufficiale». . allargando la base imponibile, 
rb in cori- . E per fare quesb le misure 
) momento lampone. le una lonium non 
he appiau- servono. Ci vuole una ribrma 
I, alfidala a fiscale profonda che elimini le 
; dall'esito sacche di piivilegb. te esen- 
irìa del go- zbni e le iranchlgie. Un esem» 
idica.un al- . .pb per tulli? La riduzbne delle 
i unairilor- . allduote Irpcf e lrpcg, e la uis- 
I. Due ma- • sazionedci guadagni di capi- 
I •libsofia», lalc. •Un elemento ininuncia- 
erì. Ma an- bile, quesi'uliimo, della lassa- 
' la loro Im-. zbnè dei reddlib», dice Vin- 
artiamo da . cenzo Visco, minisho ombra 
t Occhetto ■ delle nnanze, poco convinto 
nqnovra di dalle novità introdotte da For- 
laggiofien- , mica'(«sono inc^tensive»). Ma 
'00 previsti ' non ci sono sob l-capital gain 


. (che. comunque lassati dareb- 
. bero 700 miliardi). Il pacchet¬ 
to di «proposte ombra» conile- 
' ne altre misisc, parte delle 
' quali agiscono su aspetti com¬ 
pletamente ignorali dal mini¬ 
stri di Andrcotli. • 

' SsuiltA. Niente tagli e ticket. 
Accanto alle misure di razb- 
' nailzzazbne della spesa e di 
.. risparmb (ad esempb la limi¬ 


tazione del prontuario farma¬ 
ceutico)',. il governo ombra 
propone di sDp'primc(e I con¬ 
tributi sanitari a carico delle 
imprese e del lavoratori. In 
cambio arriverebbe la fiscaliz¬ 
zazione totale (dal secondo 
' anno) della contribuzione sa¬ 
nitaria, elirninando gli altri 
oneri e abbassando cosi U co- 
.sb dol favolo (del 10%). C’è 
poi un"imp(sia sul vabie ac- 
giunb destinalo ai consuirii ll- 
nall. Il lutto dovrebbe formare 
la base per il finanziamento 
' del servizio sanitario naziona- 
' le. che dovrebbe essere gestito 
integralmente dalle Regbni. 
Se I letti di spesa venissero 
sfondali, sarebbero costrette 
, ad aumentare il prelievo fisca- ' 

. le. ma dovrebbero poi rispon¬ 
derne agli cleibrì. 

Finanza loedè. Restituire - 
autonomia finanziaria e tribu¬ 
taria a Comuni, Province e Re¬ 
gioni, diminuendo nello slesso 
' tempo I trasferimenti agli enti 
locali, senza gravare sui conti 
pubblici. Con un particolare ri- 
'guardo alia politica della casa. 

' Questa la rilbima della finanza . 


locale del governo ombra, che . 
anche In questo caso lenta di 
non agire semplicemente sul 
fronte delle entrale, ma punta 
alla res|>onsabilizzazbne dei 
centri di spesa. 

FunlgUe. Aumentano ' le 
- detrazioii (di 2mila miliardi) 

. ma, a differenza della Finan¬ 
ziaria del governo, vengono 
. •premiali» i nuclei lamilian con 
' ligl|-a ca rico. •Quello che For- 
mica cerea Invece di ottenere 
' '■ dice Visco '- è un vantaggio 
' per il coniuge a carico. Un di- 
sinccnlivo al lavoro femminile.. 
Ma, sottolinea il ministro om¬ 
bra delle Finanze, •l'esperfen- 
' ze dimo:>tra che quando que¬ 
sto avviene chi ne soffre è il 
reddito nazionale nel suo 
' complesio. 

Ambiente. Una tassa «eco- 
- logica», le cui entrate andreb¬ 
bero utilizzate per risanare 
l'ambiente, ma anche per ri¬ 
durle altre imposte. Sotto tiro 
le emissioni inquinanti, i Cfc 
' (considerati tra i maggiori re¬ 
sponsabili dei buco nella la¬ 
scia d'ozono), e sui rifiuti tos- 
sici. 


Airesame della Camera la «nota di aggiornamento». Inflazione: Pomicino chiama in causa le parti sociali 


È motivata con le conseguenze della cnsi del Golfo, i 
la nota di aggiornamento del documento di pro¬ 
grammazione economica approvata ieri a maggio» 
ranza dalla Camera, in realtà - ha rilevato il comuni¬ 
sta Macciotta - non è altro che una tardiva correzio¬ 
ne di errori di previsione compiuti dal governo nel 
testo varato in maggio. Suirinflazione il ministro Po¬ 
micino chiama in causa le parti sociali. 


FABIO INWINKL 


M ROMA. La nota di aggior¬ 
namento del documento di 
programmazione' economica 
airiva al Parlamento mentre la 
Finanziaria è già sui tavoli del¬ 
le commissioni di Montecito¬ 
rio. Ad altenderta è un'aula 
quasi vuota, e il ministro del Bi-. 
laiKio Cirino Pomicino si 
spende per poche battute In 
sede di replica. Eppure la -no- 


' la» era chiamata a recepire e 
, governare i contraccolpi della 
crisi del Golfo, particolarmcnic 
onerosa per un paese come l'I¬ 
talia che. più di alirì. è condi¬ 
zionalo dall'evoluzione del 
• prezzo del petrolio. Un'opera¬ 
zione. questa, che non si' rin¬ 
traccia nel documento appro- 
; vaio ieri dalla maggioranza. Lo 


ha sottolinealo Giorgio Mac- : 
ciotta, vicepresidente dei de- ' 
pulaii comunisti, osservando . 
che in realtà ci si trova davanti 
a riìcnfallro che una tardiva 
correzione di errori di valuta- ' 
zionc presenti nel testo ficen- 
ziato lo scorso maggio. -Già a - 
maggio - Ila notato Macciotta 
- l'inflazione inicmu era preve- 
dibiimcnic supcriore al 4 e 
mezzo per cento indicalo nel 
documento governativo e as¬ 
sunto come obiettivo di mila- ' - 
zione programmala: c l'inlla- - 
zione odierna è prcvedibil- - 
mcnic'supcriorc al tasso di in¬ 
flazione del 5 percento indica¬ 
lo nel documento di aggiorna- ' 
mento in . discussione». La 
tradizionale tendenza del go¬ 
verno a tenere- bassi alcuni in¬ 
dicatori macioeconomici ha. 
nelle dichiarazioni. Il ruolo di 
stimolare -comportamenti vir- ' 


iuosl> rielle ariiminislrazionl 
pubbliche e riegii stessi opera- : 
tori privali. Ma le speranza so- ' 
no anrialc deluse. con le con¬ 
seguenze di una perdita di cre¬ 
dibilità della manovra posta in . 
alto rial governo e di un'asso¬ 
luta autonomia dei comporta¬ 
menti degli opcrulori rispetto 
ad una simile politica econo¬ 
mica. Insomma, a voler irasTor- 
mare una speranza in una pre¬ 
visione. il ministro del Bilancio 
non è riuscito a mantencije nè 
runa nè l'altra. Su un alua 
contraddizione ha posto l'ac¬ 
cento l'intervento del parla¬ 
mentare comunista. . Alcuni 
elementi di disavanzo som¬ 
merso. sin qui occultali, emer¬ 
gono inevitabilmente in questa 
fase. E ha latto riferimento al . 
dissesto delle Usi. nel momen¬ 
to in cui si va alla trasformazio¬ 
ne strutturale - da nazionale a 


interregionale - del Fondo sa¬ 
nitario. 'Il latto che questo 
Fondo - ha sottolinealo Mac¬ 
ciotta rivolto al ministro - ri¬ 
chiederebbe a legislazione vi- 

f cnic non filmila miliardi ma 
8 mila, non dipende certo 
dalle vicende del Golfo». Se è 
vero che l'inilazionc - e lo stes¬ 
so prodotto interno lordo - au- ■ 
mentano di circa mezzo pun- 
to, allora non è possibile che 
non si dcicnnlnino ricadute 
sulle entrate (ad esempio sul 
gettito dcll'lva e deli'trpel) o su 
alcune voci di spesa. È il caso 
' dell'Incidenza provocata sul 
' bilancio da 4 milioni di pubbli¬ 
ci dipendenti, o delle politiche 
in materia di prezzi dei com¬ 
bustibili. In realtà, il governo 
vuole mantenersi margini di 
manovra assai ampi per riser¬ 
varsi aggiustamenti nel corso 
dell'anno: anche perchè - ha 


rilevato Macciotta - «la mano¬ 
vra linanzlarìa che il Parlamen¬ 
to esaminerà nelle prossime 
settimane è del lutto in contro- 
tendenza rispetto all'accen- 
luarsi della crisi e all'aggravarsi 
della situ.izionc. denunciali in 
questi giorni-, -La crisi del Gol¬ 
fo - questa la conclusione - 
avrebbe giustificato un ripen¬ 
samento delle misure stmtlu- 
rali necci-sarie per risanare la 
situazione, ma francamente 
non sembra- che tali misure 
siano realmente contenute 
. nella manovra proposta dal 
governo». Fcr parte sua, il mini¬ 
stro Pomicino ha scaricato le 
' responsatiUità in materia di in- 
llazione, oltre che sulle vicen¬ 
de intemazionali, sulle parti 
sociali, che ha invitato a toma- 
: re ad impegnarsi su questo ter¬ 
reno «dofio-essersene disaflc- 
. zionate negli ultimi tempi». 



Enimont 
Gli «spartitoli» 
tornano 
all’attacco 


Alla vigìlia della giunta dell'Eni. che deve mettere delinitiva- 
mcnle a punto il contratto di vendila del suo 40% di Eni- 
monl. cominciano a ricomparire i sostenitori della spartizio¬ 
ne della foint venture chimica. Questa ipotesi, che è stata 
esclusa esplicitameme dal governo attraverso la delibera del 
Cipi, in realtà non è mai stala scartata da Gardini. che net 
suoi piani industriali per Enimont ha sempre parlato di di¬ 
smissioni di interi settori. E probabilmente non è stala ab¬ 
bandonata del lutto negli ambienti dell'Eni. Iniatti ieri hanno 
ricominciato a parlarne il vicepresidente stesso dell'Eni 
Grotti, poi il direttore delle relazioni industriali di Enimont 
De Giorgi, che ha rispolverato la solita ipotesi delle plastiche 
a Montedison e della chimica di base all'Eni. Anche il segre¬ 
tario di categorìa della Osi Armani. pur dicendosi formal- 
menle contrario, insiste nel presentaria come l'unica ipotesi 
realistica. L'ipotesi di spartizione, fatta possibilmente ripor¬ 
tando in mano privala i settori più qualificali e lasciando al¬ 
l'Eni i pezzi di minor pregio, sarebbe in realtà l'ennesima ri¬ 
petizione della storia della chimica italiana. Quella storia 
che Enimont avrebbe dovuto definiUvamenle superare. ■ 

Aumenta Dalla mezzanotte di ieri il 

il nacniin - prezzò al consumo del gaso¬ 
li yaswiw^ ito per autotrazione è au- 

S er aUtOtfaZiOne mematodl H tire ai libo, 

fraKil» la hpnTina passando da I.IOI lire a 
MDIie Id uenzina I. J1 2 ai liuo. Ne dà non- : 

zia un comunicato del mini- , 
^ stero dell'Industria nel quale 

si precisa inoltre che il prezzo del gasolio per riscaldamento 
diminuirà di 11 lire al litro, passando da 1.081 a 1.070 lire al 
libo. Il prezzo detta benzina, invece, rimane invariato. Sem¬ 
pre dalla mezzanotte di ierìha subito una variazione il prez¬ 
zo del gasolio agricolo, che passa da 602 a 612 lire al libo 
con un aumento di IO lire al libo è petrolio agricolo da S68 a 
578 tire al litro con un incremento di IO tire. 


Anovembre Si preannuncia agitato il Rie- 

criniwm ' se di novembre in tema di 

,, autotrasporto; le organizza- 

dl lOlimlM zioni Fita-Cna. Fai. Flap. 

’/■amlnitldl . Sna-casa, Confartigianato- 

camionisu . - » trasponi, hanno infatti teso 

' noto ieri che te quasi lOOmi- 
• la Imprese da loro rappre¬ 
sentale si bloccheranno per una settimana a partire dal 19 
novembre. La decisione, che giunge a distanza di otto mesi 
dall'ultima agitazione di mareo, è stata pi^ per protestare 
contro il governo per i tagli al settore dei basporti previsti 
dalla manovra economica e per ribadire l'esigenza di una 
veloce basfonnazione in legge del provvedimento sul riordi¬ 
no del sennzio dell'aulobasporto su gomma. Per il segretario 
^nerale della Fka. Angelo Valenti, gli aulobasportatori ita¬ 
liani risultano asampre meno compativi rispetto ai colleghi - 
europei a causa di una mancanza di adeguamento tariffario 
e per i costi troppo elevati» e gli impegni dell' aprile scono 
con il governo «non sono stali mantenuti». 

LaCorte ' - . ' La Corte dei Conti haconfer- 

rlai rAnH liArrIx reato di aver lomiulato rilievi 

ueivunuuuuM ismittori sul conbatto del 

il contratto personale della sanità sotto- 

«inlla posto ai suo esame. 1 rilievi 

aeiia adniU "! riguardano essenzialmente 

■ “ .. la copertura finanziaria del 

prowedimetiio, e le dispori- 
zloni in -materia di organizzazione dògli Ulficii che tcoricB- 
mente sono sottratte alla contrattazione coUettiva e fisetyare. 
' alla legge, il governo dovrà ore rispondere ai rilievi formulati 
dalia Corte, ma pobebbe risolvere il problema con lo stesso 
decreto legge, già in preparazione, riguardante gli analoghi 
rilievi lormulati dalla Corte dei Conti a proposito del conballi 
riguardanti il peraonale degli enti locali, delle aziende auto¬ 
nome e delle univetrila'. 


LaCorte 
dei conti boccia 
ii contratto 
deila Sanità • 


Antitrust Il primo caso da esaminare 

dwantialbCro , 

la fusione. ' '.nault-Volvo.I due gruppi in- 

ìlAhiA.DonaiiH ’ fatti hanno firmato giovedì 

Yonro nemun 5 ^^ ^ Amsterdam un 

. conbatto di coooeiàzione 

che atbaverso una serie di 
partecipazioni incrociate gli permetterà di diventare il primo 
gruppo europeo, per fatturato, nel settore auto. In particola- ' 
re Renault e Volvo si scambieranno il 45% del capitale delle 
rispettive socicià di produzione di veicoli industrialL Ai fran¬ 
cesi andrà aiKhe il 25% della Volvo Car (ramo automobili) 
e il 10% della casa madre AB. Volvo. Gli svedesi dal canto 
loro si prenderanno il 20% ( con un'opzione supplementare 
del 5%) del settore auto e il 10% del capitate della casa ma¬ 
dre Renault. Con questo accordo i due si presenteranno sul 
mercato con una produzione annua di 2 milioni e mezzo di 
veicoli e un giro d'alfari di oltre 50 mUiardi di dollari, collo¬ 
candosi al settimo posto nel monito e al primo in Europa. 
Adesso la commissione antitrust Cee, nata il 21 settembre 
scono, dovrà decidere, enbo un mese, se l'accordo, che è 
stalo notificalo venerdì a Bruxelles, rientra nei cari previsti e 
quindi verilicare se altera le leggi itella coiKorrenza e se ri . 
determinano posizioni dominanti. Qualora il caso fosse par¬ 
ticolarmente «dubbio» la commissione potrebbe decidere di 
prendersi altro quattro mesi per l'itKhiesta. Nel Iraltempo 
tutta l'operazione resta bloccata. Secondo i primi commen¬ 
ti, però, non dovrebbero esserci problemi per Renault e Vol¬ 
vo po'ichè gli incroci di poitecipàzione sarebbero minoritari 
ed equilibrati. 


_ nuKCOBmzzo . 

Riforma bancaria in Urss 

Denaro senza monopolio 
Gorby «libera» la Gosbank 


■B MOSCA. Il soviet supremo 
ha approvalo in prima lettura 
due progetti di legge sulla Ban¬ 
ca di Stalo federale e sulle ban¬ 
che cd il nuovo sistema banca¬ 
rio sovietico. Le due normative 
pongono le basi per una rifor¬ 
ma radicale. Ieri le proposte 
erano state esaminale separa- 
lamittite dalle due Camere dei 
Parlamento sovietico, con il 
compito di adattare il sistema 
creditizio alle nuove condizio¬ 
ni che si sono detenninate con 
l'introduzione dell'economia 
di mercato. L'idea cenbaleche 
ha guidato i iegiàlalori sovietici 
è II dissolvimento del monopo¬ 
lio della banca di stato in Urss, 
che non sarà più wbordinata 
al governo, ma diventerà un 
corpo autonomo che avrà il 
compilo di regolare il sistema 


monetario e del credito del 
paese. Il nuovo organismo sa¬ 
rà responsabile solo di fronte 
al Soviet supremo, secondo 
quanto ha spiegato Viktor Ge- 
rashenko. presidente della Co- 
' sbank, la Banca di Stato del- 
rUrss. Le leggi approvate oggi 
attribuiscono alla Gosbank il 
compito di regolare la cìrcola- 
' zione monetaria ed il credito. 
, In seguilo l'isliiulo centrate po¬ 
trà ampliare te sue funzioni fis¬ 
sando i lassi di canRj'io del ru¬ 
blo, che dovrebbe aggirarsi 
sulla parità di due nibU per 
dollaro (attualmente è di 
0,60). Lo ha reso nolo lo stes- 
'SO pres'idente della Gosbank. 
annunciaiKkr anche la data 
dell'enltata in vigore del prov¬ 
vedimento: primo gennaio 
1990. 


l’Unità 

: Mercoledì 
10 ottobre 1990 : 


























Ciampi sollecita le banche 

«La legge Amato è pronta 
Eate presto o saremo invasi 
dagli istituti stranieri» 


■IROMA. LtbmdwputM)- 
che non hmno ttmpo da p«r* 
deie per deflnbc le pra^ 
itrategir la lue dellaoabom- 
slonedl ipoMldlalleantaedi 


pnmmmldlt 
dM euinlta ed eecotre età 
wopiire le cane, ptueniande 
flhatmente del progetti concre¬ 
ti. A lanciare 0 pnewnte Invilo, 
sono stali I vertici della Banca 
diuila nel periodico Inconbo 
con preaMmil, afflmlolstralori 

gu'wKtlcI pilncipa^Mtuil*^ 
credilo HaiaanL L'amomenio 
del gtomo era ptopilo la ri- 
sinittuiaaiotM <M slilenM ore- 
<UUsio alia luce decieU 
legali di aituaaloiw della leoe 
Amata 

L'auspielodiviaNaaienalt* 
che. una volta definito il qua¬ 
dro di fUeiimanio normativo. 
gU buttili pubbilBi ewlino pro¬ 
getti coneied da s ottoporre 
proprio atta Banca dItaUa, al 
tae migUotan refficlMBa 
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del sistema e stabillie un più 
stretto ancoraggio alla realtà 
economica italiana ed euro¬ 
pea. In altra parola, gli uomini 
di via NaaloMle si upettano 
che il abloccoi cosUluito dalle 
banche pubbliche Unisca per 
diventare, de una parte. Il pun¬ 
to di rlletimento deU'inteto si- 
atetna e. dall’altra. Il baluardo 
per fronteggiate il prevedibile 
esulto che gli Istituti di credito 
siraniciiMiranno sferrare do¬ 
po Il 1893. Insieme alla riforma 
delle banche pubbliche, la di- 
KuasiotM ti e incentrata anche 
tui reppoitt banche-imprese, 
regolamenuil dalla normativa 
antltruM leeeniemante appro¬ 
vata dal Parlamento e sulla ri¬ 
forma della tisenra obbligato¬ 
ria. Quesi'ulUma. ha rilevato la 
Banca dllalia, tiene incontro 
alle esigenze di liquidità delle 
aziende e richiede un maggior 
Impegno da psitedei luoneti. 
chiamali ad assumete un ruolo 
chiavo iMlla strategia degli isti- 
luU e nell'Impiego più raziona- 
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Il governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi 
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le ed efficiente delle risorse di¬ 
sponibili 

Ma la riforma delle banche 
pubbliche non e stato il solo 
punto su cui ci si • solfetmati 
La riunione è servita anche a 
chiarire che l'attuale lau di 
rallentamento dei prestiti ban¬ 
cari, va bene alla Banca dllalia 
in quanto è del tutto In linea 
con gli obiettivi di flussi finan¬ 
ziari Titsatl perii 1991. Oltre ad 
una ricognizione tuirevoiuzfo- 
ne congiunturale interna èd in- 


Finita in Borsa la breve festa 
n petrolio scatena le vendite 


Il dollaro ha quotato ieri al minimo di 114Slire men¬ 
tre il marco toccava un nuovo massimo, 749,50. 
Uniforme Invece ranetramento delle Borse. Ad ec¬ 
cezione di Tokio, dove il governo ha incentivato gli 
acquisti e la perdita è stata dello 0,57%, i ribassi so¬ 
no pesanti: dal 3,07% di Londra al 2,20% di Franco- 
forte. New York avevapeiso 1T,70% a metà seduta. 11 
petrolio, tornato a 40aollari, detta legge. 


RBNXOBTEFANHLU 


temazionste e sul conti econo¬ 
mici delle sziende di credito, il 
direttorio della Banca d Italia 
(oltre al governatore Ciampi, 
erano presenti il direttore ^ 
nerale Pini ed i due vicedirel- 
tori generali Fazio e Padoa- 
Schloppa) ha illustrato al 
maggiori banchieri italiani gli 
aspetti tecnici e le conseguen¬ 
ze gestionali della mobilizza¬ 
zione di parte della riserva ob¬ 
bligatoria che acaiterà lunedi 
prossimo. 


H ROMA. Non era l'Ingrasso 
della sterlina nel Sistema euro¬ 
peo a tenere su le Borse ma 
l'accenno di distensione nel 
Medio Oriente e la corrispon¬ 
dente tensione sul mercato del 
petrolio. Più II tempo passa, 
maggiore ù la prObabitliA di un 
trasferimento netprezzt al con¬ 
sumo di una quotazione ormai 
doppia del greggio. La Borse 
vivono ttifattiin una prospetti¬ 
va di brevissimo termine, pron¬ 
te a segnalare il peggio, 


Sul piano monetarlo è la de¬ 
cisione della Riserva federale 
degli Stati Uniti di tenete basso 
il tasso d'interesse anche in as¬ 
senza di effettive riduzioni del 
disavanzo nei bilancio ledei»- 
le a dare il tono Attraverso il 
deprezzamento del dollaio si 
nfloiza il msicoche aumenta, 
all'interno del Sistema euro¬ 
peo, la sua distanza dalle altre 
valute Chi ha attribuito ell'ln- 
gresao della aiailina inglese un 
ruolo destabilizzante si trova 


ora di fronte allo scenario con¬ 
sueto ormai da molti anni in 
reallA sono gli alti e bassi del 
dollaro a condizionare la tenu¬ 
ta interna dell'Accordo euro¬ 
peo di cambio La possibilità 
che le valute del Sistema euro¬ 
peo anivino piesto ad un rialH- 
neamento, |rér quanto spiace¬ 
vole, è insita fella difficoltà di 
coordinamento delle (Mliliehe 
monetarie in Europa di fronte 
ai movimenti del dollaro ma 
anche In ciicottanze minori. 

Sintomatico il modo in cui si 
i giunti all'ingiesso della sterli¬ 
na. il governo di Londra non 
ha consultalo gli altri paesi del 
Sistema né din'ttamente né at¬ 
traverso il CoiTiitato monetarlo 
della Comunità europea. In 
questo clima In proposta led» 
sca di rinviare al 1994 l'eflettl- 
vo Inizio di una nuova fase di 
Unione monetaria cade In un 
clima abbastanza deterioralo 
per trovare aCooglimento. 


La Comunità europea sem¬ 
bra avere poco da dire sia nel¬ 
la crisi energstica che nella 
complessiva manovra di rispo¬ 
sta alla recessione economica. 

È probabile che l'iniziativa 
del governo di Tokio di usare 
le vecchie leve protettive per 
impedire ulteriori aotU della 
Bona - ammesso che regga a 
nuovi Ulti - avrà Imitatori. La 
Borsa di New York ftanziona 
già con il freno delll'lnlerruzlo- 
ne del programmi automatici 
ad ogni perdita di SO puntL Le 
altre Bone hanno un peso me¬ 
no decisivo nel mercato mon¬ 
diale ma non sarebbe facile 
assorbire una nuova oitdata di 
ribassi In teoria le quotazioni 
di bona sono ancora troppo 
elevale rispetto al valoK patri¬ 
moniale ddle azioni Inoltre, 
una ondata recessiva domina¬ 
la dall'Inflazione da petrolio 
puO minare ukeiioffliente sia i 
profitti che il grado della utiliz¬ 


zazione dei capitali fissi delle 
imprese Vi sono dunque inco¬ 
gnite gravi nella situazione at¬ 
tuale davanti alle quali la «na¬ 
vigazione a vista» adottata dai 
governi appare in sttidenie 
contraddizione. 

Tipica la posizione suITof- 
(erta di petroli: la vendila dalle 
riseive decisa in Usa é rimasta 
simbolica, gli incilamenti del¬ 
l'Agenzia Intemazionale del- 
l'energla (Ale) e dell'Ocse a 
passare a carico dei consuma¬ 
tori prezd superion ai 30 dolla¬ 
ri U barile é stata accolla. Non 
si tratta di abbassare 1 consumi 
e stimolare nsparml col prez¬ 
zo, il trasferimento delTonere 
sui consumatori ha il veleno 
nella coda, significa infatti usa¬ 
re al massimo la leva fiscale 
per contenere l'inflazione, vale 
a dire stroncare do che resta di 
uno sviluppo economico trai- 
naiodalladomandadiooosu- 
ml e scarso di invesfimeniL 


i'il 'ifH'iilli'fl’WtlllttlWlIItlll'IWIflHiilW 'I il,||li' i !"'ll II' H ' i|| i, 






Tonfo deDe Montedison, pesanti le Fiat 


INDICI MIB 


coNvunriBiu 


OBBLIQAZIONI 


TITOU DI STATO PONDI D'INVBSTIMBNTO 


■i MILANO. Lasedutaèstalaancoraplùve- 
locttdl qu^ (H hincdl: arie 11 con un Mtt> in 
IlaiiOM defft.llt em «là stato chiamato il 
3» dei ttoH a lisiino. alle 12 (Mib -0.8X) il 
78X. ta seduta ha ehiuM «erso runa (su un 
MA finale a -O^X). CU icambi sono appaia 
si ancor più lioottL CIA non ha Impedito alle 
«indile di prevaleia infiiendo colpi duiiasinil 
al due màggloii Moli guida: la Montadison, 
che hanno pano n 4,IM (incnita sala la tcn- 
siona fra Caldini a (kmitl dopo l'anmineUto 
dNonlo) a la Fiat Ohe hanno ceduto II 2,24X, 
penalizzate dalla nodzla della forte flessione 
nelle vendile di autoln setMfflbie. Cedenze di 


irOiTOTI 

fW-irorT?! 


rilievo denunciano anche PIrellone 
(-»I,72X), Enlmont (-1,64X) e Mediobanca 
(>l ,65%). Le Cir hanno invece guadagnato... 
una lira, mentre le Olivetti hanno perso Io 
0,92%. Qualcuno nliene che la caduta verti¬ 
cale dagli scambi sia dovuta a una presunta 
iqapplicabililà della imposta sul cofilalgalns 
e iMlle «ortMllle» sarebbe dunque In atto una 
specie di sciopero bianco. Illazioni che perù 
non aembrano trovare conferma. Ciù che 
congela II mercato è piuttosto la persistente 
crisi nel Collo e la recessione In atto che gli 
ultimi dati su produzione e vendite conferme¬ 
rebbero. a/f-C 
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Economia e Lavoro 


Como, processo alla Caglva 

«Troppo combattivi» 

Per questo Tazienda 
ha scacdàto venti delegati 


DAL NOSTIK) INVIATO 

«OVMWI lAeOABO^ 


JBCOMO. Mmaudiwaattrf 
a Como del pfOCANO conno la 
Cagiva per ailMiA aniliindaca* 
le. Il capo dal penonale am* 
mene: i venti deiegaU tono ila* 
Il eettomeaii •paicM erano i 
ireicinaiork La loro colpa; 

' adoperavano, tacevano acio* 
.peraie, criticavano la dimlo. 
ne. Quei verni delegali la Cam* 

. va vuole et nommeiU peicnè 
(toppo combatttvL Sono peri* 
coloei peich* poMono iiwdla* 

: le la riurutiuiaalont dello ita* 

. bUlmenio di Oongo che lo 
'ecpieo alwlle I haMU Cai^io* 
ftiilwnno agglimio al laudo In* 
dtMriale lUcvandolo dalla 
Plllek. Che ala nata proprio la 
‘ <cofflbaiUvltA> la vara ramotiB 
che ha Indono l'aalerm à 
acacciare I delegali, aHMMa Id 
ammane candido lo aiaaaoca*. 
po del peieonala di Dento, tju* 
ciano Detl’Bia. OeilonMdo 
davanti al pretore Banlafflh» 
PaignoH. n Dell’Era ha (piega 
che c’erano attU tandioei 
adoperi bliptOMiIal nel raparli 
conno pro^Mianddl moM* 

. MA biiaina; «Soapenaionl dal* 
raiilvu produuiva In aaguito 
htgiiilmaie come Kloperk « la 
: aua varatone. Si era (rauato di 
■ adoperi controJ'appalto adito 
no di lette di pradualone. L'av* 
vacato della IHom Silvano Sa* 

' ladino gli contesta che contro 
gli appalli si era pronuncialo 
' l’Inteso consiglio di fabbrica,. 
non soltanto i venti In seguito 
esuomessi. Ma allora, perche 
addossare lecolpeaiveniidev^ 
Iegaii7*i^rche quelli sono I tr»- 
seinatori*. è la rispoeta testuale 
' di Dell'Era che cosi seppellisce 
Il residue eperanae di un vari 
detto bcnevolo.par la Cagiva. 
Dn clamoroso autogoal che I 
commenti in alila della nutrita 
tchiera di lavoratori aaiutano 

lunoieggianda . 

.'L’Istruttoria-.ed anch»la 
storia ghidixiaria' - ponebhe 
esseie iioneate par aimprk 
''L'sliguaia eu gg ar lsc e al lagaie 
' detta .Cattiva l’estramo gulim, 
H tentativo di driUaie la con* 
clustonegiudialatia,choaipito ’ 
srinlAa lui stavOrewle; propo* 
ne una pausa «per tiecicaie ; 


una soluxione con un conhon- 
lo senaa pregiudisiall*. Propo¬ 
sta accolla purché Capiva ri* 
nunci al prci^ pregiudtel, pre¬ 
cisano par conto della Flom i 
.dUensort Iacopo Malagugini e 
Nvianne Moehi assieme a Sala- 
dina II pretore concede la tre¬ 
gua e aggiorna l’udienza al 18 
ottobre; o si la l’accordo entro 
quella data, oppure la causa 
va in dIscuMione, dice peren¬ 
torio Il giudice chiudendo l’u¬ 
dienza. D’Improvviso la Cattiva 
avver t e dun^ apettamente il 
rischio di una debodr e tenta 
di aaNaie la taccia. <1 sembra 
' che stila aperto uno aplraglio-, 
aplegher* Saladino più lardi, 
dopo on Incontro inioimale 
con faslanda. >1101 abbiamo 
contestato due punti; sono sta¬ 
li colpld i lavoratori più sinda. 
■caUnaii e. facondo, nessun 
. latto ipaelfleo e stato contesta¬ 
to jielWiDcanfronU». Solo aitl- 
vMA connesse alla attività sin¬ 
dacale. La dlsponibilUù Cagiva 
è perù luna da verillcare; l’a- 
ziandB non e nuova con la lat- 
. Uca dei lemòaregglatore; alVI- 
. nlalo di ottobre ha chiesto sei 
masi di lempa ma ieri la Flom 
ierietomaiaaohledera«giusii- 
Ila npida^i venti delegMi eo¬ 
lio in «ferie (orzate» da luglio. 
In pratica sono In permeno re¬ 
tribuito. una (orma di sospern 
sione che nessuna legge e nes¬ 
sun contratto prevede ma che 
. ha ^danneggialo lavoratori e 
sindacato; piopito perchè la 
: Flom è decimata, lalabbitca è 
"dafsetUmàrìe'allo'sbando, sin¬ 
dacalmente parlando: un solo 
delegato Flom su 720 lavorato- 
fi Nel conslgtto di iabbriea so¬ 
no rimasti soto 17 deisgati Firn 
dhe. Iiaruio come rilerimenlo 
una Firn territoriale arrendevo- 
le. Per Renzo Belliga. uno dei 
detogaii CgiI sotoesL l’aggras- 
' storto anàindacale ha uno 
scopo chiaro: toglisie di mez* 
'' zo chi pub condizionam la ri* 
smitttirazidne che - è l’ipotasi 
più ngionevoto-prevede ras- 
sUnzioiw dt un esmUnato di 
giovani in dontratto di torma- 
' itone lavora e la successiva ri- 
duzkme dagll addetti con più 
ahaaiwlaniiA. . ' 


Attestati 

per i due licehziatì Piai 


ggiTOHNa SetaPlaLlldan- 
atondo due miliianU sindaca- 
1. paniava di Incutere ai I» . 
voraioil la paura di lettara,: 
ha mtenutoVeHMto oppoau. 
A Rivalla lunadi atra IMO 
compagni di lavoro di Santo 
D'Aiigelo, uno d^l ailMsii 
delia Flom colpiti dalla rap- 
praaaglla, hanno incrociato 
te braccia bloceando l’intoro 
' montaggio. A MIraltorI ieil ' 
proaaguito aclQpari . 
-squadrai - co m praa a ,- 
alla del daltgato ReoìMo ' 
uteia, l’altro lavoratola cob 



Le imprese pubbliche 
propongono 170mila lire 
e una riduzione d'orario 
da realizzare nel 1997 


Reazioni dure di Fiom e Uilm 
più «possibilista» la Firn 
Corteo nazionale a Roma 
e, intanto, 4 ore di sciopero 


Meno soldi di quanto «offre» fa Federmeccanica 
( 170mila lire) e una riduzione d’orario da realizzar¬ 
si nel 1997. ^no bastate queste due proposte del- 
l'intersind per dividere il sindacato. Molto negativo II 
^udizio di Fiom e Uilm, «possibilista» quello della 
Fim-Cisl. Prende corpo l'idea di una manifestazione 
nazionale a Roma dei metalmeccanici. Intanto altre 
4 ore di sciopero. , ; . 

tTÉPANOiOCÒÒléirh 


(■ ROMA Ccniosattania mila 
lire di aumento. Ira 4 annL'Me. 
no di quanto «offre» la Fede^ 
meccanlcA SuN’orarlo, - la 
<ontio.^ioposia» « ancora 
più grottesca: si alla riduzione 
a 37 ore e mezza, come chiede . 
il sindacato. Ma da lealizzaisl 
nel 97. Sono queste, In dmesi 
(ci sorto cose più gravi) le prò- 
poste delle Imprese pubbliche 
per chiudere la vertenza del ; 
metalmeccanici. Proposte che 
tanti - anche quel slndacalbtl 
in genere piuttosto attenti alto 
parola - hanno subito dcflnilo 


«provocatorie». Eppuie, sono 
bastate queste due cifra per di¬ 
videre I tre sindaceti. Da una 
parie la Flom (tutta la Flore: 
Cremsschl. «un insulto*, Max- 
zone, «una provocazionea, Fe- 
stueci: «lamo all’olfesa...') e 
la Uilm. OaH’altra, la Firn, i^or- 
ganizzazkme del metalmecca¬ 
nici Cisl. Questo sindacato ha 
detto la aua attratastso uno del 
segretari, Ambrogio Otenna. 
AH’agenaia Italia ha rilasciato 
questa dichiarazione: «Non si 
possono utilizzale le posizioni 
della contro-parie, anche 


quando non sono del tutto 
soddisfacenti (sic, nUr), per 
dire che lutto va male. Non si 
può. insomma, guardare al ne¬ 
goziato con pregiudizi politi¬ 
ci». La parole del dirigente del¬ 
la Firn, piuttosto «moderate» 
nel confronti della contropan 
te,'sono uttrapolemiche verso 
le altre organizzazioni. Accu¬ 
sata di avere un «attegglanien- 
lo politico» In questa vertenza. 

Non ù cosi. I latiL Ftòm, Firn 
e UDm dovrebbero aver rag- 
' giunto poco tempo la una sor¬ 
ta di pre-Intesa con l’assocla- 
zkme degli Industriali pubblici, 
sulla cosktetta clausola di ga- 
tanzlA Una sorta di «assicura- 
zlone« per l’Interstnd che co¬ 
munque vadano le cose con 
MortiUaro, . U contratto pubbli¬ 
co non sarà più oneroso di 
.. quello firmato con I privati. Se 
alla fine delle vertenze doves- 
«eio esàerci diversi itattaiitoniL 
si studierano torme di adegua- 
' mento. Si usa il condizionale 
. perché ancora non ti sa se sfa 


unlnlesa scritta, un accordo 
verbale, o qualcosa di ancora 
meno: in questa delicatissima 
fase, le iratiralive smo affidale 
alle segreterie unitt rie. E fUira. 
no pochissime na'^. CO- 
munque, questa sorta di 
«pre-^ccoido» ha crealo non 
pochi problemi all'lniemo del 
sindacato ' (molte resistenze, 
soprattutto nella Flom). Eppu¬ 
re le tre organizzazioni hanno 
decito di accettate questa con¬ 
dizione, In cambio dt una 
•stretta» nel negozialo. Una di- 
tponlbiliia ripagala cosi: un’ol- 
letta salariale mollo al di sotto 
del «livello» raggiunto dai chi¬ 
mici. Sull’orario, poL nulla per 
ora, nulla neandto al praisimo 
contratto, e, valso la Hne del 
millennio, 12 ore di riduzione. 
Non è tutta Nella parte sul sa¬ 
lario, l’Intetsind (che prepone 
un meccanismo slmilt a quel- 
to'^inveniatt» dal contratto chi¬ 
mici; calcolaw assieme gli In¬ 
clementi del minimi e la con¬ 
tingenza) dice anche che an¬ 


dranno congelali gli scatti di 
anzianitù. E sull’orario, in so¬ 
vrappiù, propone una clausola 
per cui nel ’97, nessuna Figura 
di lavoratore poirù avere un 
turno inferiore alte 37 ore e 
mezza. Quindi, per qualcuno, 
un pegtoorameniodellecondi- 
zionL iCon qualunque lente le 
guardI-aggiungeMazxone.ri- 
tpondends atta Firn che aveva 
accusato di «teggere II contrat¬ 
to con gli occhiali della politi- 
ca- - queste proposte mi «etn- 
brano prevocalórie». Ma per¬ 
ché reno Mate Uiato fuori? Cte- 
maschl non ha dubU: «Stanno 
creando te condizioni per una 
madiazione govemativa bas- 
slralma». B aUois. la manifesta- 
ziona dei metalmrecanlcl a 
' Roma dbenla aampre più vici¬ 
na (Intanio aono Mate procla¬ 
mate ah» 4 on dt sciopeio). 
Se n’é parlato tori netta segre¬ 
taria unItaitA Se anche l’In- 
coMM di oggi con Pedaimec- 
canlea doraiae andare mito. 
MMara da Indicare solo la data 
dalcerito. 


'bliq.l*’lmpagno ad awaleisl 
di tutti gn Miumenti sindacali 
e'IcgaU pw salvaguardare i 
dtielavoràtort é italo ribadito 
feri non sbto dalla Fiom, ma 
anche dal segretario aggiun- 
là della Cgit piemontese, 
Claudio-SabaltinUl quale ha 
cohtormato che D'Angelo e 
Bufera aono totalmenfe 
estranei ai (atti di violenza lo¬ 
ro addebitali dalla FIaL Satw- 
'grii Ito aHùbéàfmuMiato Ini. 
ilathto di aòUdaileia in favate 
deiduco|>eraL ; 
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■■ BOLOGNA In alcuni mo- . 
menti del coiteo e della mani- - 
fesiazlone c’é un vero e pro> - 
ptto tUo da Madto. i più origi¬ 
nali appaiono I mtulmeccani- - 
ci di RlnUnl. potiarw un grande 
striscione, saltarw insieme e 
gridano in coro: «Chi non salta 
Moriillaroé». c 

, U voglia di contralto lto•là' 
.aqsffiaUlcolUlpasMmde(:ffle• 
ji, anzL Sfilano le tuie blU-dpl- 
l’EfflUia Romagna che hanno' 
PKldcemenie Invaso II centro 
di Bologne, tre oorteL una 
piazza colma di gthto. In tosta - 
ad uno di questi M lavoratrici e 
i lavoniort della Biotoc di Bo¬ 
logna in lotta contro I licenzla- 
mentL 

Q reno proprio tuttL I pU 
anziani quelli che hanno tetto 
l’autunno caldo, ma anche 
tento donne e tanti glovanL CI 
sono I lavoratori della grandi 
fabbriche delle regione; della 
Weber, della Flatgeoweh e ' 
Ferrari di Modena, della Mase- 
rati. Ma ci sono anche gli ope¬ 
rai delle plocoto imprese e del¬ 
le aziende artigiane (questi ul¬ 
timi in lotta da mesi anche loro 
per l’Intotpqtlvo regionale) . 
che coetluiiscono (anta porto 
dell’Industria meccanica emi¬ 


liano romagnote. Con toro an¬ 
che i lavoratori cenmlsU pure 
Impegnati nella vertenza per il . 
contratto luaionate di lewre, 
e poi datogaskinl dt attre cala* 
aorte InduslrialL dal pubbUeo 
ImptogapanklonatL iiudend. 

Una matfUestaztona com¬ 
battiva e <B massa. Lo sciopara 
é riuscito laraeoiu ogni previ-.. 
.stane, La:aetoifiMi aono aieré:_ 
.Urelme oriinqiie.'aiiiKhe.nelìe 
(iiiMztanipiùamcB«paìte<r' 
patoeniUW^II 90 e u 100X. 
Quasi duecento pullman da 
tutti I centri delta rsgtane tono 
atrivati In mattinate a Sole 
(n quanti tono in platza 1 

gioie. ' aftollabi come i_ 

grandi oecaatanD Trantamila, 
ione di più, sono le valuiazto- 
tw dei dirigenti sindacali I qua¬ 
li, ptudentomento, alla vigitia 
avevano stimato di arrivare a 
ventimila, tori a Bologna (lo 

sctogeto^ ^taanre 

sSritt KUstaaa) .pome venerdì 
della settimana scorsa dal re¬ 
sto del Faste, f metalmeccani¬ 
ci (tanno lanciato un messag¬ 
gio chiaro; n contratto non si 
tocca, ti devi Ormare pretto 
.un buon accorda 

ficco II punto; un buon con¬ 
tralto e In tempi rapML Come 



^ f I ji 


ottenerlo? 4 padroni devono 
smcttoila di menate il can per 
l’ala», dice con (orza al micio. 
fono Pier Faota Baietta, tegre- 
torio naztanato della Flm-CisI, 
Invitando bilama II governo a 
far M che PBitecipazlbai statali 
e Interslnd prendano le disuin- 
ze dalla Cortflndustrla e firmi- 
na fi questa te prima cosa che 
devs lare Donai CatUn che si è. 
proposto come madiaioie. Ma 
i meccanici non aono disponi¬ 
bili per un contralto quawasi; 




le nostre ilclitoMs. dicono, to¬ 
no chiare e ragtoncvoU, sull’o- 
lario, sul salaria sulle condi¬ 
zioni di lavoro, 

I lavoratori sono consapevo¬ 
li di dovere gbingers a una 
stretta In tempi mpMI. litristo- 
no perché, se la trattativa non 
ti sblocca, al vada ad uno seta- 
pere di tutta l'industria e ti ton. 
ga entro ottobre te mantterta- 
ztane naztanato dd nwtsbncc- 
canlci a Roitia. «Nella deUcata 
fase che ai apre afferma 


Manlteslaita» 
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Frsnceeco Caribaldo, segreta¬ 
rio della Flom emiliana - é ne¬ 
cessario che ci sla una Intesa e 
una manovra coordinate fra le 
conledeiazlonL In gioco non 
C’é intetti solo il contratto dei 
metabneccanicl ma anche il 
leniaiivo della Conlfndustrta di 
dare un tono minore all’Intera 
tornata contrattuale nell’taidu- 
strla, per tare In modo che il 
sindacato appredl alte trattati¬ 
va di giugno sul salario In con- 
. dizionididebolezza». 


Del Turco e le componenti 

Quattro o cinque «ma» 
per rallentare 
l'«operazione-Trentin» 

BUNCARUnoiii 


■i MILANO. Le promesx del¬ 
la vigilia sono state tutte rispet¬ 
tate. Ottaviano Del Turco, se¬ 
gretario generato aggiurtto del¬ 
la egli, aveva promesso di dite 
due o tre s>aroto chiare, di met¬ 
tere alcuni «paletti» sulla pro¬ 
posta-decisione di Bruno Tren- 
tin di avviare, con un atto uni¬ 
laterale, il processo di auto¬ 
scioglimento della conente 
comunista della Cgil. L'occa¬ 
sione é costituita dal «forem» 
su sindacalo e autonomia or¬ 
ganizzalo ieri al Circolo Turati 
da l'Avaniif, aperto solo ai gior¬ 
nalisti, e con la partecipazione 
dello stesso Del Turco e di Ric¬ 
cardo Terzi segretario genera¬ 
le dette Cgil lombarda E il se¬ 
gretario aggiunto della confe¬ 
derazione generale dice; •La 
decisione di Trentin è corag¬ 
giosa, importante, riguarda II 
passato della Cgil, perché 
scompare uno degli attori del 
patto di governo che finora 
hantro consentito di guidare la 
confederazione. Il Pel Non ri¬ 
guarda il presente, fi una deci¬ 
sione coraggiosa perché riesce 
a fondere un precesso bievita- 
bile con una grande proposta 
politica, pet0..x 
fi i «pere» sono molti. La pri¬ 
ma serie riguarda il che fare» 
nei presente, come sostituire U 
patto di governo della Cgil. 
mal scritto, ma tuttora operan¬ 
te, petto che si basa, appunto, 
sulle correnti di partilo « sul 
monopolta del pattiti nelle for-, 
maztane dei gruppi ditigenii. 
Del Turco dice che non basta, 
un impianto programmatico 
su cui formare maggioranze e 
minoranze: >0011 la Cgil e 
qualsiasi altro sitxlacato dn«n- 
teno iitgovemabili». fi il proble¬ 
ma delle tegole, della demo¬ 
crazia interna alla confedera- 
zione su cui da atuil é in corso 
una discussione a dir poco vi¬ 
schiosa. On che la proposta di 
Trentin ha dato un colpo di ac¬ 
celerazione al dibattito, si vor¬ 
rebbe che per incanto lutto sia 
definito e chiaro. Ma quanto 
pesa un Istinto - diciamo cosi 
- di' autoconservazlone del 
greppo dirigente nell’acco¬ 
glienza spesso fredda riservate 
alla proposta di Trentin? Del 
TUioe risponde un po’ lieiVD- 


so; «lo non ho criticato te deci¬ 
sione di Trentin che é una bel¬ 
la cosa. Manca perù te secon¬ 
da parte dei dbcoisa quella 
delle regole. Senza queste par¬ 
te la proposta é avventurosa». 
E ancora; «Non credo che nes¬ 
sun segreterto generato peata 
da solo fare te rtvDhiztane cui- 
turato. Possiamo continuare 
per qualche tempo secondo le 
vecchie regole oppure decide¬ 
re tutti insieme. Non si può dire 
‘la maggioianza si scioglie, si 
sciolgano anche le altre com¬ 
ponenti e poi vedremo*». 

La seconda serto di •però» ri¬ 
guarda te strategie del sindaca¬ 
to, la sua idenulù. Del Turco ri¬ 
lancia e precisa te sua propo¬ 
sta di una «maggioranza rilbr- 
mista« aH’intemo della CSgiI 
<he metta insieme 9 grosso 
dell’esperienza socialista e co¬ 
muniste» e pone alcune pre¬ 
giudiziali: l’entrata nella Osi 
intemazionato, l'assunzioiie 
della politica del redditi come 
punto di riferinrento della poli¬ 
tica economica del siiidacalo, 
l’abbandono di una caria ciil- 
lura antagonlstee rastunzione 
al coninirio.del bbiomta con- 
flitto<ooperBzlone ai diversi li¬ 
velli. «Nel sindacato - dice Del 
Turco - non esiste una terza 
via cosi come non esiste nelle 
vicende travagliate delta sini¬ 
stra intemazionato. O si sceglie 
l’oiizzonto comunista con tutte 
le implicazioni sindacali oppu- 
. leMsceglto l’orizzonte rifonpi- 
sla». - 

Riccatdo Terzi, segretario 
generato della Cgil Lombardia, 
cosi risponde alla tre pregtudi- 
zlali di Del Tuko: nessuna ri¬ 
serva nell’enture nella Ciri In- 
temazionato. nessuna conita- 
rielù a guardare alla vita delle 
imprese In termini di conflitto 
e di coopeiazlone. qualche 
dubbio sulla poUUca dei reddi¬ 
ti se essa si traduce solo bi 
coiKeitazione centralizzata. E 
. sulla «maggioranza riformista» 
Terzi esprime «il timore di 
un’operazione tutte gtacàta su 
, grandi opzione btoologiche». 
Per il segretario tambaio» del¬ 
la Cgil d'accordo con Ttenifat. 
' la questione centrato oggi del 
sindacato é alcontraiioTauto- 
^nomia dal aWema politicò. •. 


Dai 39 ^ allò ^glimento 
ma chiedono il congresso 
della Cgil nd tempi stabiliti 


■■ ROMA «Un atto di grande 
rilevanza politica». I «39» della 
Cgil (quei dbigenti comunisti 
che smossero le acque della 
confederazione, pubblicando 
un documento sulla democra¬ 
zia) salutano con soddisfazio¬ 
ne la decisione di «superare la 
logica delle componenti». Co¬ 
minciando con lo scioglimen¬ 
to di quella comunista. 1 leader 
sindacali (Bertinotti, Firanco, 
Cremaschl De Santis, che'tan- 
no rtferintento ad entrambe le 


•mozioni congressuali del 
; Pei) lo hanno scritto bl un 
nuovo documento. 

- Tre cattane che suona pote- 
' ' mico nei confronti di Dei TUr- 
co; «L'aggregazione - scrivano 
- deve awenbe su diacrimi- 
nanti programmatiche e su 
pte^ contenuti, bi modo da 
restituire un ruolo ai lavoralo- 
' ri«. Infine, Il documento pre- 
' tenta una richiesto; fi c o n g es- 
so della Cgil si faccia nei tempi 
previsti. Senza sUttamenti. 


D 26 manifestazione a Roma 



Al via, ieri, il negosiato per il nuenrD contratto degli 
«idlil (un milione 200 mila addetti). Primo confron¬ 
to a delegazioni complete il 23 ottobre. Il 26 manife¬ 
stazione nazionale a Roma per cambiare la Finan¬ 
ziaria e chiedere la riforma della cassa Integrazione. 
Roberto Tonini, leader Flllea QgiI: «Riscattare il set¬ 
tore dal precariato e riconoscere il delegato alla si¬ 
curezza»,. :. 


■■ fflilino La ptetuioima 
dcU’adllizia é bi mota lari ^la 
aada Anc* tbidacaU • oaio- 
ciaztona dai coalrettorl hanno 
varato II probabile eatondaiio 
degli inieontil che llsaa al pioa- 
Mmo 23 ottobra te data certa 
del primo rtnd*tHX>u$ con to 
delegazioni al gran eompleio. 
ai| bnptendilorl del mattone 
in'Verità non hanno mostrato 
eccessiva detta nonostante il 
centrano sla scaduto da pa- 
fficchlo tempo; hanno pro^ 
alò II rinvio all'E novembre, un 
mese esalto. Manovra dilato- 
ita (esplnia. «Anche perché 
ravvio della battaglia per il 

gmnie Ful^?Robe^1Uià 
ni • ha uno smno bibeocio 
con il bontà della'FInanzIaHa 
alla quale cbMlaoio stre¬ 
manti pettrandan più contf- 
niiativa la preaenzalavonUva 
nell'ediUzte; nti rifastooo ao- 
prattutto ai gtavanl che le 


' Condizioni di eccessivo preca¬ 
riato spbigono verso alM set¬ 
tori sembrando vuoti di pto- 
/ fesilonallU>.Perchtodereuna 
legge Rnanaziaria adeguate e 
la rifórma della cassa bitegra- 
Itone, I sfaidacati di categoria 
twnno Indetto per II 26 otto¬ 
bre una manifestazione na- 
ZtanoleaRomA 
La vertenza coinvolge un 
milione e 200 mila lavoratori 
. tal gran parte spaisi in un mi- 
.' ciocosmo di piccole aziende. 
Orca 300 mliaìim la ilchieMa 
di aumento aalariale mensile. 
. Tonbil spiega cha te plattalor- 
. ma al' preR^ tra ralito l'o- 
' biaittvo ambizioso di tutelare 
proprio i lavoratori della pic¬ 
cola azienda, dove l’assenza 
del abidacato cammina dipo- 
.. ti pasto con li rischio degli In¬ 
fortuni «Far ameigeie I settori 
noniapprestntaiKdlce II toa- 
‘ derFUIea, maanahe«allronla- 


re b) modo nuovo, aggiornato, 
f nuovi problemi dei tecnici e 
degli impiegati rispettando i 
loro ruoli specifici». E btoltre 
potenziare il molo della don¬ 
na nell’azienda e nel sindaca¬ 
lo, ampliare l’ingresso della 
manodopera temmlnile nel 
aetiore. Tutelare gli extraco- 
munitoti e gli albi soggetti de¬ 
boli come i portatori di han¬ 
dicap. Sul versante della qua¬ 
nte del lavoro nett’edlltxla. Il 
superamento del precariato 
che si espande nonostante le 
tecniche costruttive sempre 
più complesse. Riconosci¬ 
mento di qualifiche e profes¬ 
sionalità nuove. Ma II grande 
traguardo verso cui guarda il 
aindacato é un’oiganizzazio- 
ne del lavoro che sla sinoni-, 
mo di sicurezza, dice ancora 
Roberto Tonini, Ferché non 
aia un miraggio, occom Isti- 
lube il delegato di aicutezza, 
ossia il riconoscimento con¬ 
trattuale della figura specifica¬ 
mente addetta a stilare con 
l’azienda I «plani di sicurezza» 
cosi come tra l’altro II preve¬ 
dono la legge antimafia e una 
ipotesi di direttiva CEE. Ma in 
edilizia il vocabolo «sicurezza» 
significa anche rispetlo delle 
pause e un orario che limiti il 
ricorso paranoico agli sbaoi» 
dinari. 




Convegno a Roma delle Fs Cee 

^aiicora 
europea 
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■i ROMA Arriva a pezzi rite- 
Ite (enovtertaall’appuntemen- 
lo con l’Europa, tori il mbilste- 
ro dei Trasponi ha chiamato I 
responsabili del baspeno ter- 
toMoito del pttoditell peesi 
Cee. per bidividuare le llneedi 
una politica comunitaria del 
scitorada tutti auapicau. Dal 
conhonto detto varie esperien¬ 
ze, chisrisstano fi ritaròo del 
nostro paese. Il francese Raul 
Monserle ha descritto il •con¬ 
tratto di programma» concluso 
IreTcnte Fkttaitealplno (Soci) 
e lo Stelo per il pertodo 1990- 
94 basato sul segu*rib priiKipi: 
autonomia di geMtane, llberià 
commerciato, compensaztane 
degli oneri di servizio pubbli¬ 
co, lisaiMmcnto Ibianzlarto, ri¬ 
conoscimento dei vantaggi del 
trasporto su tetro in torminl di 
ambiente, sicuiezia. risparmio 
energetica FrineipI che la 
Francia (che da anni ha l’alta 
velocità) vonebba vedere rico- 
noKluil bl una futura regola¬ 
mentazione comunitaria. Su 
una linea analoga gli Interventi 
degli spagnoli datela Vaiverde 
e Conialo Madrid. Anche qui 
l'autonomia di gestione del¬ 
l’ente lenaviario (Rcnfe) é 
stata la chiave del nuovo mo¬ 
dello di otgatiiazaztane Iniro- 
douo queM'anna che sta già 
dando i suol butti: nella prima- 


" vera dei 1992, alla vigilia del 
mercato unicD europeo, enbe- 
rà tal servizio commerciate l’al- 
' tavetaciiàda MadridaSlvfglte. 
' In Italia itrvece la riforma delle 
Fs e l’atta veloettà sono diven¬ 
tale una sorta di tetonovei a 
n bboitio «Imperaiivo*, di 
una potiika Cee bi materia 
rha denunciato il presidènte 
della Comunità delle ferrovie 
europee, Leo Ploeger «Per Ora 
non esiste akuna visione pre¬ 
cisa», ha detto. E il nostro mini- 
' stro dei Trasporti Carlo Bembii 
lo ha in parte confermato. Tut¬ 
tavia, il Consiglio Cee a line ot¬ 
tobre dovrebbe approvare il 
tracciato della rete comune ad 
alla velocità. Sarà, ha detto 
Beminl un «punto di riferimen- 
; lo per gli Stati membri, che po¬ 
tranno precedere contempo- 
raneameme aU’ammodema- 
mento delle proprie reti nazlo- 
' nati e locali, e alla realizzazio¬ 
ne di una grand* rete veloce 
europea». Il progetto si basa 
sulla roontlnulià della rete ver¬ 
so l’Europa centrate*. Per l’Ita¬ 
lia si punta al collegamento 
Ovest-Est, dal confine francese 
a Trieste. Ma Bernini spera in 
una estenrion* alla direttrice 
Nord-Sud. Intento però ci sono 
le opportunità offerte dagli ac¬ 
coro! bilaterali. Con la FlratKia 
slamo • buon punto, per un 
progetto di alla velocità da Lio¬ 


ne a Torino scavando II Flrefus 
per 34 chilometri, con una spe¬ 
sa di Smlla miliardi 
La priorità del bosporio su 
' ferro e per tutti aU’oidtae del 
gloma e si scontra con due 
ostacoli: rbnpeluosa crescite 
della domanda di baspoito 
che chiede inierventl rapidi, e 
gli investimenti necessari che 
sono «sempre Ingenti» e com¬ 
portano tempi lunghi L’blte- 
grazlone europea pone ulte¬ 
riori urgenze. Per Beminijsli 
' suumenil disponibili nella Co¬ 
munità e nel singoli paeslper 
’ aflrontare II problema sono 
due; to nuove tecnologie II pri¬ 
mo; la distinzione delle re¬ 
sponsabilità del governo da 

S uelte della gestione, il secon- 
0 . «La parola d’ordine», ha 
' detto il ministro, «é II contratto 
di programma e l'autonomia 
di chi gestisce to ferrovie». 

Sulla vicenda ItallarM Betni- 
nl ha ricordato che sono di¬ 
sponibili I 2Imita miliardi del 
plano triennale (compresi gli 
8.900 liberati dalla Camera); 
che l’amministratore delle Fs 
Lorenzo Necci sta lavorando 
sugli aggiomamentl del piano, 
che riguardano II nuovo wrii- 
' ce, to nuove priorità da attuare, 
l’accordo di programma. Una 
volta pronti, «non mancherà il 
consenso dèi mlnisbo». E la fi¬ 
gura del dbeltore generale sa¬ 
rà quella prevista dalla riforma 
delle Fs. 


ASSOCIAZIONE AMDIENTE E LAVORO 



Associazione di protezione ambientale di interesse nazionale 
(D.M. 1/3/88, Gu 19/5/88) 

CONVEGNO NAZIONALE 15-16 OHOBRE1990 

Una legge di compatibilità e certezze per 

INDUSTRIA E AMBIENTE 


Relaziam Inboduttiva: I 
prtsidanto naiianaia Amuanta e Lavoro, docante di economia al Ponecnieo di Torino 
bitenrioiMc MorOa Saltato mlnisbo deir Ambiento 

ComuniiazIonI: ' ' ' : 

UOMtioSaldirettlvonazlonaioSnop lltaiitoCaiiaia,ilireWwiiizlonàloSnop 
IitetoSMtlI, economista Univarsltà di Pavia Blitiadrai Um, diwttivo nazionab Snop 
Slat FiwmSA nigtilaiio naz. Ambiente e lavoro HassiM*altieMti.dlrattivo nazionale Snop 
Vtocaaio (fisca, economista docento universllario 
Intoivengona 

. CMonAMllaMl,dlnUoreFlatspareiazloNestoine gobttolt tt oa i Ml pwsMeme Eni 

SariloCillMaS.SMr.rNp. Industria Cgf etlariiaalMTan*.sodr. generale aoaCgf 
Cero* SMMAptMMenleBualnoM International Q(iq)li Feria, presidente Fedetebinilca 
Inatto Soalaecl presidente Lega per (ambiente 
Le opinioni del pammeMart: 

AanCtUila deputate ourapeùCoffltn. affari socM CagUMt Ci itei Ma S. tottosogr. Mia industria . 
àsMlaCràNra,sanatata.Commissicno ambiente llMCOriaiaaidepateta.Cflmmissianeafflblinto 
llaiaiMtealto,doputalo, Commissione ambiento liileaTsila. deputata MMsbo ombra ambiente 
IMil VoMOMaO, deputalo europeo, Commistiono ambiente 

Consegna premi 1990 

laMsa di hasMN ■oMiaWe - MICHELE DI LECCE - magistrato, presidenta giuria del premio 
Fresanta la nuova banca dati ttoWn-DARK) TAGiNI-direitMAfflbiante a Lavoro . . 

Illusba la banca dati di SÉMoato a Uton - CESARE MODINI • vioesegiebiilo ntzionalt AmbMa a Lavoro 
Fm programmi e echide di p a rtodp Bzl ciie: 

Asaodatiano Ambiento e UvoRi IMO Manu 497 , Sesto S Skivamd (MI) 
toMiOitl ( 02 ) 26223120 / 2407881 - in 26223130 
«ItAltlS-IISIIllnlMO 


lenità 

' Mercoledì 
IQottobre 1990 


15 









fi** 


li 


; 

'k 

% ' 

% 

«f ^ 


■Sv 


ài 




f’ 

t' 

;M 
(?*' ' 
y‘ 

i" 




■f 




:n 


^.f *j 


h 

N' 

A 

„ 

'«'- 

il:' 

Lf 

§f p” ^ 
Jf ’ »*v 

I’ 

C'n •*'. 

V “ 

I 

?l, 4 

iK' *' 
«■V .’*• 

HAv-ì 

IftA iv 


11^ 


f. 

'i 

» 

li 

t:; 

» 

£<? 

1;^' 


.’’Ì 

Tt 
:if 
il?' 



La fonte 
del neutrini 
è il Sole, 
lo conforma 
un esperimento 

I muUni vengono piopilo dal Sole. Sembrano essersene 
oonvinlldeflnilivamnte gli astronomi giapponesi dopo i 
iltuliaU oMemiti con II rllevaloK di neutrini Hamiokande 
D, In un esperimento durante più di mille giorni conno i 
ci nquecento di ijuello precedente. Il cui esito era stato 
oonsidemio Incetta U rilevatole ha contato I neutrini con 
un metodo diverso, osservando cioè, gli elettroni che ne 
wngono liberali, il che permette di capire da quale dire- 
alone provengona E-lo hanno scritto gli astronomi nel 
paper che llhatra l'esperimento, pubblicato sulla Phisy- 
cal lelter revlew, provengono proprio dal sole. Quanto al* 
la loro scarsità, problema che rimane in contrasto con la 
teoria solare standard, 1 giapponesi hanno vanazato un'i* 
poleat: le forme dei neutrini sarebbero tre, due rilevabill 
ed una terza che sfugge al rilevatori. 

Un bambino di nove setti¬ 
mane, afflitto da un gravis- 
stano difetto cardiaco soli- 
lamento mortale, è guarito 
senza cure. I medici del 
prestigioso ospedale Lorna 
unda in Calllomia sono ri¬ 
masti stupefani da questa 
guarigione erano convinti che l'unica strada per salvare 
a bambino fosse un trapianto di cuore. Il dottor Steven 
Oundry, uno dei pionleitdel trapianto cardiaco nei bam¬ 
bini, ha affermato che «è la prima volta che sento una co¬ 
sa del genere». Non esisterebbe nella letteratura medica 
un solo ptecedenle detjKnere. Al bambino, nato a Santa 
Malia, In Cadcifomla, Il 27 luglio scorso, era stata diagno- 
sdeata dai medici del Loma Unda University Medicai 
Cutter una sindrome solitaratele fatale che coinvolgeva 
n ventricolo sinistio. I sanitari avevano proposto come 
unica soluaione possibile un trapianto di cuore. 

Qacconl; 

Htdcscoplo 
ofUfontcnonè 
mfainiiiieiito 


«Miracolosa» 
fluarioloiie 
dlunoamblno 
canHopatIco 
atavo I 



tapniola 
può ridurre 
linforesse 
delle donne 
istOàrna 


B p iole sa or Wccardo Ciac- 
conL U «padre» tM telesco¬ 
pio orbkanta |liib^ ha 
preso l’altro Ieri le difese 
della sua «reafura». Lo ha 

latto ai congfesso della Società italiana di fisica che si 
mote In questi giomi a Trenta ClacconL che dirige a 
Baamora U progetto Hubble, ha sostenuto che II teloco- 
pio orbitante «rovinato» daH’enoie di costruzione dello 
qNOChfo, può fare meno di quanto prevista àia ha già 
petmes a o di avere Immagini straordinarie di Saturno, di 
lontanissimi oggetti celesil, di supemovae. Giaoconl ha 
aflermato che la Nasa à responsabile dell'errore che ha 
teso miope U telescopio orbitante perchà ha applicato 
un modulo con parametri da veiifleare. Giacconi ha 
Chiesto la costituzione di un Cem pu rasttotbica». 

Da quando è stata «inven¬ 
tata», la pillota antlcottcen- 
zlonqle ha fornito materia 
d'indagine sui suoi effetti 
collaterali di tipo fisico, ma 
pochi si sono cimentali 
suirimpaito.::,tM iwmaeo 
sulla libido tal maniera 
■ es SM stentsesoiitathittoseguendoun mcwtMselewiflco. 
OrapartmnouuUocaMiiiesecheseiiibnkàMew'iequUH 
di attendibUtà conferma quella che era solo un'Ipotesi 
dei seuuologi: la pillola diminuisce l'interesse delle don¬ 
ne pu B scasa Lo studio ha coinvolto cento donne con- 
sapevon dell'esperimento a cinquanta delle quali veniva 
'Somministrata la trifasica mentre II placebo veniva som- 
‘ minislrato alle rfaiianenllcinquanlaL Ed ha regisirato un 
deuemento dellintetesse sessuale in quelle cui veniva 
somministrata la pillola dovuto-pensano i ricercatoti- al 
tettosterone. 

Un Importante risultato 
contro II parassita che sfi¬ 
gura miliont di persone nel 
mondo provocando una 
terribile forma di elefantia¬ 
si: Il brugla malayL un ne- 
matode, è Stato coliivaio e 
tatto crescere, accoppiato 
e riprodotto tal colline di laboratorio. CK> dovrebbe acce- 
Isfue di molto la strada pu la messa a punto di farmaci 
efficaci atombatieieia mSiatiia. Il nSmaiode vienedllfu- 
so dalle mosche. Che ne depositano le larve sulle perso¬ 
ne: i sintomi sono quelli deU’elelaniiasi, gambe, braccia 
e geniisll si gonSano come se il sistema linfatico fosse 
slaloosliuifo- 
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MANNIMèeoaONO 


Verso vacckii |iiù efficaci 

Scoperto il meccanismo 
che fà mutare di continuo 
Q virus deD’Aìds 


SàN MARNO. Sarebbe 
■ individuala la parte del 
dnw dell’ Aids che potrebbe 
l e p pt esen late la driave per 
aupenie la variabilità del vl- 
ttisemelieieapuniounvac- 
, dito efficace contro questa 
lenlUle malattia. Lo ha an¬ 
nuncialo Ieri a San Marino il 
pnl. OanI BolognesL visplo- 
go delia Duke Univeiay del 
Roid Carolina in una dfoiie- 
- lenza stampa al convegno 
iMemazionale «vaccini e 

Si tratta <fi uMÉMoizIone 
/ dd virus che st’Vttma vS. 
«Contro questa piccola por¬ 
zione - ha'detto Bolognesi - 
obstiluiia da 24 aminoacML 
sono ditelli la maggior pam 
degù anticoipi prodoto da 
àMema Immunitario. Uno 
degù ostacoli maggiori per 
mettere a punto un vaccino 
. contro l’Aids-ha sottolinea¬ 
to Bolognesi - è la variabilità 
dd virus Mv. Sebbene IMus 
A da sempre lo stesso. cilRbla 
alcune sue parti anche da 
persona a peisona e questo 
rende difficile la preparazio¬ 


ne di un vaccino unico per 
proteggere da tutte le varianti 
del virus». 

La ricerca di Bolognesi 
dunque sembra gettare le ba¬ 
si per un vaccino candidato 
alla sperimentazione sull’ 
uomo. La ricerca svolta fino¬ 
ra in provetta dovrà avere 
una confenna sugli scimpan¬ 
zè. 

«Abbiamo studiato - ha ag¬ 
giunto Bolognesi - 300 va¬ 
rianti 300 varianti del virus 
dell' Aids provenienti da al¬ 
trettante persone infettate, 
dalle quali risulta che la por¬ 
zione v3 rimane costante e 
viene conservata inalterata 
' differenti virus. Inolire -ha 
Isato - quesut porizione 
la produrre anticorpi che 
neutralizzano tutte le diffe- 
renil varianti del virus». 

Bolognesi ha precisato 
che se gli studi verranno con¬ 
fermali da altri gruppi, la po^ 
zione del virus v3 sarà un 
candidato Importante per la 
protezione «rodata» contro 
varianti del virus dell'Aids. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 


Cingi lanf anni fa motiva il grande 
sdenziato Vito Volterra: il suo ant^onista 
fu l’idealiano umanistico d Benedetto Croce 


La realtà conqdstata 
dalla matematica 



OACTANOnCNnU 


Di Vito Voheira esistono dlve^ 
se biografie che ne descrivono 
l'opera scientilica e la grande 
figura di matematica Non cre¬ 
do esislaiw scritti i quali siedo, 
petino ad inquadrare la sua 
posizione ideologlea, la sua 
opera scientilfca eia sua-azlo- 
rw politica nella cornice stati¬ 
ca e culturale nella quale egli 
visse gli ottanta anni della sua 
vita.. Quando la figura di Vol¬ 
terra venga guardata in questo 
più amiùo contesto, essa ac¬ 
quista ancor più Incisiva rlsal- 
to. perché vl^lù si compren¬ 
de la complessità dello Spirito 
di questo grande Italiarto e lo 
straordinario cotZributo da hil 
dato al nostro paese, non solo 
nel plano delia scienza, ma 
atrche in quello del costume 
irrorale e della dignità urrta- 
rta... NeU'uItlmo treniermlo del 
secolo scorso, dopo l'unifica¬ 
zione ditalla, I grandi movi¬ 
menti romantici, che ad essa 
avevano portalo, gradualmen¬ 
te si spensero e si stemperaro¬ 
no nella coscienza di essere 
ormai una nazione. Comincio 
invece a proporsi l'Intenta va¬ 
riamente intesa di fate grande 
la Patria nel contesto di tutti gli 
altri paesi. Vi fu un grappo di 
uomini, appartenenti alla élite 
Intellettuale del Paese, i quali 
compresero che premesse es¬ 
senziale, non solo per risolvere 
I grandi problemi sociali, ma 
anche per ottenere presti^ e 
considerazione all'estero, era 
l'elevazione culturale degli Ita¬ 
liani e rinserimetMo del nosuo 
paese nel grandi movltnenti di 
pensiero umanistfeo e scientl- 
ilco che «rnvano cotao all'e- 
stero... 

Già negli anni mI quali si - 
compiva runlOceldons aHalkii, 
comincio a verllicatH un feno¬ 
meno altamente suggestivo. La 
matematica italiana dopo La- 
grange, era vissuta In una sorta 
di torpore, solo Interrotto dal¬ 
l'opera isolata di qualche di- 
stinguo cultore di questa scien¬ 
za Ma a partire dagli anni Ses¬ 
santa, sotto la spinta poderosa 
di grandi scienziati quali Fran¬ 
cesco BrfcMchi, Enrico Betd, 
Eugenio BeltramI, Felice Caso- 
rati, Luigi Cremona, la mate¬ 
matica italiana ebbe un mera¬ 
viglioso risveglio ed. In poco 
tempo, raggiunse uno dei pri¬ 
missimi posti nel contesto In- 
tentazionale. Contemporanea¬ 
mente, la letteratura e la filoso¬ 
fia affermavana nel nostro 
paese, il ritorno ai valori classi¬ 
ci della cultura e, rbpéttiva- 
mente. al contenuti IdeallaticI 
del pensiero, in contrapposi¬ 
zione alle vedute positivistiche 
che, anche In IiaHa avevano 
incontrato non indifferente 
successo. SI giunse cosi alla fi¬ 
ne del secolo, quando rlue gi¬ 
gantesche figure si affermaro¬ 
no come supremi interpreti di 
quelle che. molto dopo, trai 
1959, l'inglese Charles Percy 
Snow, nel suo famoso saggio, 
avrebbe chiamato le due cui- 
ture; l'urtranesima e la scienti¬ 
fica. Esse furono: Benedetto 
Croce, da un lato. Vito Volter¬ 
ra, dall'altro. Occorre subito 
dire che Ira quei due eminenti 
uomini esisteva grande rispet¬ 
to reciproco, che mal venne 
meno malgrado U contrasto 
delle Idee. Idee che ciacuno di 
loro portava ovanti con assolu¬ 
ta buonafede e grande onestà 
intellettuale. FU un conuasto 
che. per gli intenti che ciascu¬ 
na delie due patti propugnava 
e per il modo civilissimo nel 
quale esso si svolse, la alta¬ 
mente onore alla nostra Italia. 
Solo In un paese di grandi tra¬ 
dizioni culturali contrasti del 
genere possotw avere luogo, 
sempre che le condizioni poli¬ 
tiche In esso esistenti ne per¬ 
mettano la civile manifestazio¬ 
ne. nirtroppo, con l'avvento di 
un regime dittatoriale e repres¬ 
sivo delle pubbliche libertà, 
quel contrasto, squisitamente 
culturale, non potè più aver 
spazio. Croce e Vohetra sco¬ 
persero allora che. al di sopra 
delialoro diveigenza ideologi¬ 
ca essi erano uniti nel culfo 
supremo della libertà e. fianco 
a fianco, si batterono finché 
poteroiw. per difenderrte gli 
universali vahNl. Poi le loro vo¬ 
ci vennero fatte tacere... 

n pensiero filoaofico di Cro¬ 
ce ed In particolare la sua posi¬ 
zione nei riguardi delle scienze 
fisiche e naturali e della mate¬ 
matica si trovano prlncipal- 


Si conclude domani, 50* anniversario scientifico dello studioso ma per far 


tnente espressi nella sua fon¬ 
damentale opera: «Logica co- 
me scienza riel concetto puro» 
ProtagonisUi di quest'opera è il 
concetto puro, del quale, per 
un non addetto ai lavori come 
cfil vi paria, é difficile cogliere 
la defiriizione. Esso, però, ha 
Ite proptieià caiatterlzzanti; 
espressività unbeisaliià, con¬ 
cretezza. Con la sua stupenda 
prosa Croce si sofferma a spie¬ 
gate cosa questi tre caratteri si¬ 
gnifichino- 41 concetto ha il ca- 
ratieie della esprcsslvlià - egli 
scrive - ossia é opera conosci¬ 
tiva e come tale espressa o 
parlata». Seguita poi dicenda 
•Se questo carattere dell'e- 
spresùvltà è comune al con¬ 
cetto e alla rappresentazione, 
proprio del concetto é quello 
dell unbetsaliià, ossia della 
trascenrienza ricetto alle sin¬ 
gole rappresentazionL onde ' 
nessuna ,e nessun numero di 
queste é'mai in grado di ade¬ 
guare il concetto». Agglurm 
Infine- »Non meno proprio del 
concetto é l'altro carattere del¬ 
la concretezza: cioè, che se il 
concetto è universale e tra¬ 
scendente rispetto alia singola 
rappresentazione: presa nella 
sua astratta slngolantà, è d'al¬ 
tra patte immanente in tutte le 
rappresentazioni, e perciò an¬ 
che nella singola». Scopo su¬ 
premo dello Spirito è, secondo 
Croce, la conoscenza dei con- 
ceni puri Essa si raggiunge at¬ 
traverso la lUosofia-e la storia 
Per quanta riguarda quesi'ulii- 
ma Croce si pone U problema 
dell'acquUtzIone del fatto sto¬ 
rico. In pagine di Ineguagliabi¬ 
le prosa Cróce sostiene che la-..., 
la acquisizione è tanpesseindi- ^ 
bile dal giudizio Individuale ed 
and con quésto si idendd^ « 
tatfina con ehmta sbitesL egli 
perviene ad una unificazione 
della fUosolla con la storia «La 
storia non è possibile senza 
l'elemenlo loglcoossia filosofi¬ 
co, filosolia non è possibile 
senza l'elemento intuitivo os¬ 
ala storico». Assai severo è il 
suo giudizio sulle scienze fisi¬ 
che e naturali e sulle matema¬ 
tiche. Essa corrispondono ad 
attività Inferiori dell'umano 
spirito, dato che oggetto di es¬ 
se non sono I concetti puri, ma 
pseudoconcetti." Sono tali 
quelle fomtazioni che rion 
possiedono tutfoe tre le pro- 
rietà che caratterizzano I con¬ 
cetti puri. Pteclsamente, sono 
peeudoconcettl empirici quel- 
U che mancano di unlverulità, 
bsttUdocoiiCettr teani- quelli 
chémaficaliddiCoMiettttza I 
primi formaiib l'oggetto delle 
scienze fisiche e naturali. I se¬ 
condi delle matematiche In 
effetti, le scienze fisiche e natu- 
ralL secondo Croce, si esauri¬ 
scono in paritcpiali rappresen¬ 
tazioni correrete, non assur- 
^do mal alltinlvetsale, lad¬ 
dove le matematiche si eserci¬ 
tano fu formazioni prive di 
concretezza. EgH scrive- «... im¬ 
pensabili riescono le tre o più 
dimensioni come attributi del¬ 
lo spazio, e il punto inesteso, e 
la linea senza superficie, e la 
superficie senza sofidità, im¬ 
pensabili sono anche di con¬ 
seguenza tutti I concetti deriva¬ 
ti, come quegl delle figure geo¬ 
metriche. nessuno dei quali ha 
o può aWre realtà, nessun 
triangolo m o può avete la 
somma deglf-angoli uguale a 
due retti, perché nessun trian¬ 
golo ha esistenza», nirtroppo 
egli non spiega il significato 
della frase «avere esbtenza», 
che, solo, può dare senso alla 
Sua critica... Oggi noi sappia¬ 
mo, dopo l'opera di Giuseppe 
Peano, di Bertrand Russe!, di 
Kurt Godei e di altri, quale sia il 
significato da attribuire alle ve¬ 
rità matematiche, talché le cri¬ 
tiche di Croce appaiono prive 
di contenuto. 

Volterra fu un grandissimo 
matematico, sia nel campo 
della matematica pura che in 
quello deH'applicata. E con 
quell'assoluto rigore che, du¬ 
rante tutta la sua vita caratte¬ 
rizzò non solo la sua opera 
scientifica, ma anche la sua 
condotta morale, non volle 
mai uscire dai citmpi nel quali 
egli aveva sicura ed impareg¬ 
giabile competenza. Eàendo 
però vastissimi I suoi interessi 
scientifici, che ondavano dalla 
matematica più astratta del 
suo tempo fino alle applicazio¬ 
ni alla fisica e alla biologia egli 
fu il maggiore rappresentante, 
dal principiodel secolo fino rU- 


della morte, il convegno che l’Accade¬ 
mia nazionale dei Lincei ha dedicato 
a Vito Volterra. Oltre alle relazioni di 
matematici e scienziati di diversi paesi 
del mondo, l’Accademia dei Lincei ha 
realizzato in concomitanza del conve« 
gno ed in collaborazione con il Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche e l’Archi¬ 
vio centrale dello Stato una mostra 
storico-documentaria su «Vito Volterra 
ed U suo tempo». La mostra vuole met¬ 
tere in evidenza l’importanza dell’ar- 
chhno Volterra, donato all’Accademia 
dei Lincei dagli eredi del matematico 


luce su aspetti non marginali della sto¬ 
ria della cultura italiana ed europea 
dalla fine dell’Ottocento agli inizi della 
seconda guerra mondiale», come ha 
scrìtto Giorgio Salvini, presidente del¬ 
l’Accademia, nella introduzione del¬ 
l’ampio volume che accompagna la 
mostra. Si ringrazia Gaetano Fichera, 
professore ordiparió di Analisi supe¬ 
riore presso l’Università di Roma «La 
Sapienza» e socio nazionale dell’Ac¬ 
cademia dei Lincei, per aver concesso 
la pubblicazione di ampi stralci della 
sua relazione di apertura del conve- 


nel ISSI, non solo «per la migitoreco-, gno, nonché per la preziosa collabo- 
noscenza dell’idnerario biografico e razione. 


In altott dastra Vito Voitam. Quiaopm, uno soMCfo iMh mostra «fi Roma 


la sua. morta della «lenza iia- 
Uana> Il suo contrasto con Cro¬ 
ce fu Inevitabile, ma a diffe¬ 
renza di Ennques e di altn, egli 
non commise i'eirore di af¬ 
frontare il rivale in un campo a 
lui non congeniale ed unifor¬ 
mò la sua azione in modo da 
dare risposta a chi tentava di ri- 
duire la cultura scientifica ad 
un rango Inferiore, non solo 
con I contenuti deila sua gran¬ 
de opera di scienziato, ma an¬ 
che con Innumerevoli iniziati¬ 
ve concrete, tutte intraprese 
per affermare, anche nel no¬ 
stro paese, i valori supremi del¬ 
la scienza. Sarebbe assai inte- 
resMnte sapere, se é reperìbi¬ 
le, la risposta di Volterra ad 
una lettera del 1914 di Griffith 
Evans, suo valoroso e devoto 
allieva statunitense, il quale in¬ 
forma Il maestro di leggere in 
quei giorni la Logica di Croce. 
Evans cosi scrive «Leggo la Lo¬ 
gica del Croce Non mi pare 
egli abbia un'opinione molto 
alu dei matematici e della ma¬ 
tematica ‘Decrescente utilità 
delle matematiche nelle sfere 
più alte del reale’ é uno dei 
suoi titoli» E conclude l'ottimo 
Evans, valido matematico e 
mente aperta anche ad altre 
tematiche del sapere. «La filo¬ 
sofia moderna di forma anti- 
razionallstica é di un tipo cu¬ 
rioso» in verità, il citalo titolo 
di Croce, che appare nella pa¬ 
gina 242 della sua Logica, sarà 
stato uno shock per un mate¬ 
matico colto come Evana il 
quale sapeva che l'opera di 
Einstein « di altri, proprio m 


quegli anni, slava per mezzo 
della materoaiica dando una 
nuova visione del mondo rea¬ 
le... 

C'é una circostanza Importan¬ 
te che occorre sottolineare’ 
Volterra non perse mai di vista 
le applicazioni alle altre scien¬ 
ze, dalla meccanica, alla fisica, 
alla biologia, alfa stessa analisi 
matematica classica. Leibniz 
e, specialmente, Netvton ave¬ 
vano compreso che quando la 
matematica deve intópreiare i 
fenomeni deirunfverso, non 
tanto sono i numeri gli ele¬ 
menti concettuali strumenti di 
sllfatta Imerpretazlone. bensì 
quelle fonnazionS astratte che 
sono le funziDiri e solo II calco¬ 
lo di queste è l’algonttno più 
idoneo per descrivere il mon¬ 
do esterno. Tale algoritmo è 
contenuto nel calcolo infinite¬ 
simale Volterra si rese conto 
che bisognava andare oltre 
questo punto di vista e usare 
fonnazloni ancora più astratte, 
cioè le Iraslonnazioni funzio¬ 
nali, che nella sua opera ap¬ 
paiono. nella loro accezione 
generate, sotto forma dei co¬ 
siddetti funzionali misti. CU 
esempi concreti più generali 
che ^li considerò, in tale con¬ 
testo, furono le trasformazioni 
integro-differenziali che ebbe¬ 
ro importanza rilevante In tutta 
la sua opera II calcolo relaUvo 
alle trasformazioni funzionali é 
l'analisi funzionala Le sue 
idee, nprese ed immerse nella 
teoria Onerale degli operatori 
da David Uilbort, da W„ .,er 


Heisenberg, da John von Neu- 
mann e. via via da tutti i mag¬ 
giori analisti, fisici matematici 
e fisici teorici, fino ai nostri 
giorni, hanno fatto compiete 
grandiosi progressi alla scien¬ 
za ed in particolare alla fisica 
Impllcitamenic, Volterra con 
la sua opera, dette risposta alla 
critica crociaru delta scienza 
mostrando, con risultati effetti- 
vf, che la matematica non è 
priva di concretezza, perché 
solo con le più astratte delle 
sue formazioni possono ade¬ 
guatamente descriversi I più 
sottili e riposti fenomeni del 
mondo fisico e di quello natu¬ 
rale a d'albonde, le discipline 
a questi relative assurgono al- 
l'universale quando t principi 
supremi che (e governano ven¬ 
gono conquistati ed espressi 
con gli strumenti ed II linguag¬ 
gio della matematica. L'impo- 
stazloneche Volterra dette alla 
sua opera è una suggestiva 
esegesi di quanto un filosofo, 
non meno pande di Benedet¬ 
to Croce, aveva aflermato «In 
ciascuna teoria della natura 
tanto vi è di veramente scienti¬ 
fico quanto vi é di matemau- 
co» intendo rifenrmi ad Ema¬ 
nuele KanL che nell'annuncia- 
re questa sentenza era stato, 
diversi secoli prima, preceduto 
da Leonardo, Il quale aveva 
detto’ «Nessuna umana investi¬ 
gazione si può dimandare vera 
scienza s'issa non passa per le 
matematiche dimostrazioni».. 

Oltre alla sua opera pionieri¬ 
stica nell'analisi funzionale, 
soiw pietre miliari del suo pen- 
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Uno spirito libero 
che «sve#ò» 
la sdenza italiana 

Vito Volterra nacque ad Ancona fi 3 maggio ISSO FU stu¬ 
dente alla Normale di Fisa dal 1878 di 1882 dove si laureò in 
Fisica discutendo una tesi su argomenti di idrodmamica Nel 
1883 ottenne la cattedra di Meccanica razionale all'unlversi- 
tà di Pisa Nel 1888 fu eletto socio corrispondente dell'Acca¬ 
demia dei Lincei. Nel 1899 ricevette la nomina di socio na- . 
zinnale dell'Accademia de! LuiceL Dopo esserestato profes¬ 
sore all’università di Torino dal 1892 al 1900. venne chiama¬ 
to a ricoprire la Cattedra di Fisica matematica all'università 
di Roma cattedra che era stala di BelbamL Nel 1905 fu no¬ 
minato senatota Come ricorda Sir Edmund Whittaker nella 
sua «lographyof Vito Volterra» (ObituaiyNoticesofdieFel- 
• lowsof thè Ro^fiocieiy. 1941) ottenne per la sua attività di 
scien^fp nopiioacìmenu in tutto il mondo. Socio straniero 
de)laiifoyai Socfo^nel 1910 e di molte alile società sdentifi- 
eha solo in Gran Bretagna ricevette la laurea Honons Causa 
a Cunbridge, Oxford e Edimbuigo-, in Francia divenne Cran- 
'de ufficiale della Léglon d’Honneur FU il primo presidente 
della Società italuuia di fisica Durante la poma guena mon¬ 
diale, interventista convinto, chiese di partire volontario. 
Partecipò a missioni con irjuigibili, suggerendo l'uso del gas 
elio in luogo dell'idrogeno, infiammabile. Ottenne la pro- 
mozioneacapllaiK>elaCrocediguerTa.Nel I9I7siadope- 
rò per la creazione dell’UlHcio Inirénzioiu e ricerche che al 
termine della guerra divenne il Consiglio nazionale delle ti- 
ceiche dicui luprtmo ptesideffle. Dell'accademia del Lincei 
fu prima vicepresidente e poi presidente negli antu 1923-26. 
Nel 192S fu tra i firmatari del manifesto antifascista con Be¬ 
nedetto Croce e Francesco RuffinL Nel 1926 rton potè essere 
rieletto alla presidenza dell'accademia e fu anche allonta¬ 
nato dalla presidenza del Cnr, sottratto all’egida dell'acca¬ 
demia dei Lincei e posto sotto le dirette dipendenze dd 
Consiglio dei mlnlstrL Nel 1932 fu allontanato dalla cattedra 
univerritaria per essersi rifiutatodi prestare giuramento di fe¬ 
deltà al regime. FU anche espulso da tutte le accademie 
sdénlifiche Italiane di cui era socio, compresa l'Accademia 
dei UrM^ Nel 1936 fu riotninato da papa Pio XI membro 
della Fbntfficia accademia delle scienza ne rimase membro 
smoallamorte Dellasuamortenonvennedalaalcunanotj- 
zia ufficiale, neppure da parte della Unione matematica ita¬ 
liana Nella bk^rafia di Whittaker. successivamente aggior¬ 
nata sono ricairdali 270 lavori scientifici, rultimo dei quali 
»CaIcuhis of Vaiiatlons and thè logistic curve» è stato pubbli¬ 
calo nel 1938. 


siero scientifico, la teoria ere¬ 
ditaria dei materiali elastici, la 
teoria delle distorsioni-dei soli¬ 
di elastici pluiKonnessi, i con¬ 
tributi olla teoria delle equa¬ 
zioni integrali edrintegro-difle- 
lenziali con la connessa teoria 
della edmposizione delle fon- 
zlonL le analisi nei problemi di 
propagazione delle onde e 
-nelle equazioni alle derivate 
paiziali di bpo IpeiboHeo. la 
creazione della teoria dei fun¬ 
zionali esogeni«dei funzionaU 
armonici, gli studi di biologia 
matematiea con ranalisi od 
problemi posti dalla conviveit- 
za di specie diversa.. Sintetiz¬ 
zando ai massimo, si può dire 
che l'attività pubblica di Vol- 
tena rron solo quale senatore 
del Regno e socio Linceo, ma 
anche quale membro di nu¬ 
merose rstituzionf italiane e 
straniere, ebbe due fini la dife¬ 
sa e raffermazione della cultu¬ 
ra scientifica nel nostro paese, 
l'inserimento dell'Italia nei 
grandi movimenti intemazio- 
nalidel pensiero sdentifìco.. 
Nel 1932 Voltena fu allontana¬ 
to dalla cattedra universitaria e 
Ira II 1934 ed il 193S espulso da 
tutte le Accademie italiane del¬ 
le quali era socio. Si era rifiuta¬ 
to di prestare i giuramenti di fe¬ 
deltà al fascisiìio. che quel re¬ 
gime aveva imposto sia agli ac¬ 
cademici che ai professori. La 
sua risposta al rettore dell'uni¬ 
versità di Roma che lo invitava 
a prestare UJe giuramento, è 
lucida e tagliente come la la¬ 
ma di una spada. Essa dica 
«Sono note le mie idee politi¬ 


che per quanto esse risultino 
esclusivamente dalla mia con¬ 
dotta nefi'ambito pariamenta- 
ra la quale tuttavia è insinda¬ 
cabile in forza dell'alt SI dello 
statuto fondamentale del Re¬ 
gno. La S.V. comprenderà 
quindi come io non possa in 
coscienza aderire all'invito da 
Lei rivoltomi con la lettera del 
18 corrente relativa al giura¬ 
mento dei professori». Si spen¬ 
se nella sua casa di Roma TU 
ottobre del 1940. Nessuna no¬ 
tizia venne ufficialmente data 
della sua morie Io credo che fi 
modo migliore per ncordarrila 
scomparsa di Volterra sia rileg¬ 
gere le parole che un altto 
grande matematico italiano, 
Francesco Tricomi, sctisìse nel¬ 
la sua autobiografìa «L'U ot¬ 
tobre 1940 mori ti grande ma¬ 
tematico italiano, forse il mag¬ 
gior del suo tempo, sen. Vito 
Volterra ma vi fu la congiura 
del silenzio-. Per avere modo 
di ncordaiio, io gettai giù in 
fretta una nota dal titolo ‘Sul 
principio del ciclo chiuso di 
Volleira* e la presentai nell'a¬ 
dunanza del 20 novembre del¬ 
l'Accademia di Torino, leggen¬ 
do la seguente postilla appo¬ 
stavi: mentre preparavo questa 
Nola, mi giunse la dolorosa 
notiziache il sen. Vito Voltena 
era morto a Roma, all'età di 80 
anni Mi tornarono alla mente 
in quell’occasfone le beile pa¬ 
role di Weietsbass: ‘Die Men- 
< schen sterbea die Gedanken 
bfelben* (L'uomo muore, il 
pensiero resta)» 
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■ E^ttore Scola Snup^ìh-o 

ministro della cultura nel governo ombra del Pei domani e venerdì alle 20,30 va in onda «Plagio» 

illustra le controproposte sui tagli un film di Cinzia Th. Torrini 

«Un’imposta su^ spot che interrompono i film tv» La storia di un bimbo schiavo di una setta segreta 
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Il sapere e il limite 


V&lìtein 




MI BERQAMO: Viviamo un*»* 
pOM di cambiamenti pralon- .■ 
(H. fariino mantfan dall'alb»^ 
IO ^Ua conoscenza « dIveniB- 
Him’opemzione instabUe,che ' 
al evolve coniinuamenie. Non ' 
è aliano, quindi, che alia na- s 
acendo una nuova specie di ai- 
bevo per le scienze cogniUve. 
Ipscopononftsoloconpaoe- 
leO mondo, ma sapete lA che - 
anodo lo conosciamo, e in 
buonapaiteloinvnntlamo,co- 
attuendolo, in un gioco penna- 
nenie di scambi di enógia. A 
’ paidre da Jean Piagai, e dopo 
di lui, questo campo di ricen 
che ha preso il nome di episie- 
motogia genetica. Gii studiosi 
chein conllusiconosono spab 
ai in tutto il mondo, ira per he . 
Homi sono stati convocati nel ' 
raazzo'della Ragloiie di Be^ ’ 
gemo e raccolti sotto il titolo 
unico di un convegno siraoidi- 
mulo e afIollatisskK «Evoluzio¬ 
ne e cognizioae». Ovvero: co¬ 
me lendeisi conto del limiti 
tnevitabiUdiognisaperescien- 
gfloo, e lultavla non perdere la 
ilducla neirinteliigeiaa - tstm- 
zioni per non rendersi troppo 
biieiici. Il convegno e stalo o^ 
ganttzato da Mauro Ceruti In' 
collaborazione con lUniveni- „■ 
tà di Ginevra, e promosso dal- 
l'edHoie Uibrina. l’editore di 
Oitan la nuova rivisia mar una - 
emiogia delle Idcé^ dalle Cas¬ 
se Rurali e Artigiane della pro¬ 
vincia di Bergamo, dalTAaen- ' 
da del turismo, e da Bull, SIp e 
no Heivctia. D Consiglio d'Gu- . 
’ ropa ha colto l’occasione per . 
proporre ulliclalmenie che 
Bergamo diventi la sede di un 
btltuto di ricerca per le scienze 
cognitive, da accompagnare 
con ristituzlone di un dottora- - 

10 intemazionale che colleghi ’ 
tutte le sedi dove lavorano gli - 
:espcrii principali. I .norpl di. 
quaati studiosi apbanengono e 
gsntrazioni e dncIpliliedMf ’’ 
se, per certi aspetti mppraien- 
tano un sapere in bxmezloiw, 

’ un stilema dinamico ricco di 
poltnziaiita, che prende le dl- 
slenzedel posllivtaroo,dalvec- 
chio itiuttuialisino, dal ne»- 
danrlnlsmo, ma anche dalla ' 
dberneiica e dalla simulazio- 
iiecompuierizzaladeiproces-’ 

11 meniali, accettando il rischio 
che, per il momento, U dialogo 
fra esperienze che possono ■ 
oonlluite runa neil’alira pio- . 
rhicn soprattutto un sistema 
dnilabile». Purché sia vho. 
.purché «si muova^ senza ge- . 
neraiealuilsmle riduzlonisffli : 

' Medi e pericolosL Sono 1 nomi 
<U Heinz von Foeister, Ernst 
non Glaseisleld, Edgar Molin. 
Alberto Munarl. ftui Welzia- 
wlcic' Luciano GalUnó, Henri 
Ailan. Pierre Mounoud,Rupett 
RledL Francisco Vaiela, Brian 
Ooodwin, Niles Eldieite. Ro¬ 
lando Gaicla, Susan Qysma. 
Jean-Blaise Grize.' Bérbel 
inbeldere altrL tutu presemi a 


E stato fondameniate l’ap¬ 
pello aniirIduzIoniMa di Heiiri 
Allan, biolisico che lilhita le 
eonfiHioni di comodo che 
possono nascondersi anche 
■otto U termine complesiiié. 


Tra I processi evolutivi e i pro¬ 
cessi cognilM,' ha dello Atlan, 
Il danORgnaloie comune è la 
capaciti di generare nuove 
Idee. La creadvltt della raium 
viene spesso paragonata a 
quella che semMa essere la 
cteativlié della mente, per en- 
bambe slamo in gmdo di ela¬ 
borate modeUl matematici. 
Clononostanle, aiKhe M l mo¬ 
delli meiematicl tono ktenUci, 
non é delio che il divenite blo- 
logico tie uguale al tarsi deila 
mente. Si puO faniaitieaie, ri- 
portando l'evoluiione al big- 
bang e ganaialiiiando tuU’an- 
tropuu Ma I sktemi matematici 
e logIcL che pure tono le iMwi- 
tà deile tdenie cognitive et- 
tuelL non possono eisem uti¬ 
lizzali per schiacciare l’uno 
sull’altro I UveUl del pensiero e 
della viu. Quando costruiamo 
teorie, il luogo della coecienza 
é un prodotto dell’ovohizlone 
umana, una caratteristica uni¬ 
ca. In apparenza, chi lunMona 
proiettandoti ntlla nalum al di 
’lédeitempo. - 
Intatti: fa ciesctta degli oiga- 
nisml vivenii é un processo 
tluido e plastico di cienione e 
adattamento, a tasi dltoontt- 
nua. Ut parie ooacientt in parta 
na in paiticolaie ptf gli esseri 
umanL sostiene Fleim Mou- 
nouiLpiicolagowIzsMDellie- 
wodinegetcneprendeledi- 
ttanie dd maestro proprio sul 
rapporto fra ooselenza, buen- 
zionalité e tvihippo del senso 
motorio e mentala, n bambù» 
e l’adulta hani» una capacità 
eccezionale di modIBcaie la 
propria condotta perché, 
agendo e reagendo aU'am- 
bienu, sviluppaiw sapeiL rap¬ 
presentazioni mentali delia 
leaUé che H portano a nuovi 
"«■apartaro*: NcM u r U na' S etti- 

mMie. 0 nfonatq si «prgpoita 

comeseDmondoloSMintclle- 
gfMa.'Ma d nMtta nMit a ioH 
parate g «ontrolio dall* mairi, 
Ueanto della distanza, deU’o- 
rientamenta, dal pesa delia 
misura. Una volta costituita U 
saper lare, l’adatumenu non 
é mai deflnUlva ti aUaira a pe¬ 
riodi di riorganizzazione, lino 
aUa motte. Con un risultata 
che potremmo chiamare U pa¬ 
radosso di Mounoud: quando 
l’essere vivenie é Ut lese di 
.adettamente. U gndo di attivi- 
té della coscienza è minimo; 
mentre è mi casi di disadatta¬ 
mento che plé si manlleilano 
le capacita bitalllgentl del sog¬ 
getta 

. Generiamo Idee nuove iota 
quando slamo bitelid? IH» 
oaisL di fronte alle nrinacce di 
autodlsuuzlom deO'ecosbte- 
. ma e di scomparsa deD’bxUvi- 
duo come valore netta società 
di massa, si rinnovano perfino 
le scienze cognitive. Rolando 
Gareia, metaiiolog» Ut origi¬ 
ne, poi stretto cotlaboralore di 
PlageL ha parlata a hmgodel- 
rinslabllltà, nel sistemi di pen¬ 
siero. e nel sistemi Itsico-chi- 
mIeo-bllogIcL che sono due 
cose dmise. Sottottneando 
come nel due casL comunque, 
vele il carattere ineversiblle del 
dlveniie. 








Coltello sactlllcale del Paro 


In un conve^o a Bergamo per il decennale 
della morte di Piaget si è palato di scienze 
coltive. Di come conosciamo il mondo 
e di come in buona parte lo inventiamo 
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leonard 
Bemstein 
lascia 
il podio 


Leonard Bemstein (nella foto),ttcelebrepianistaediiettore 
d'oichestia, ha annunciato il suo lituo dal podta. La notizia 
è stata data ieri, pronunciata da lui stesso al cospetto dell’or- 
cherira sbifonica di Londra di cui il musicista é piesidenle. : 
Le ragioni del liliro sono da imputare alle non buone condi¬ 
zioni di salute del musicista. BemsteUi. che ha 72 anni, soffre . 
di problemi respbatori causali da un enfisema polmonare 
da cui soffre da tempo e i medici gli harnio bigiunto di rinun¬ 
ciare a ditigeie e a tenere concerti di ptanofOiie. Il maestro, 
comunque, stando a quanto rende nota l’orchestra sinfoni¬ 
ca di Londra, si concentrerà sulla composizione e suirUise- ' 
gnamenta.attMté a cui si dedicava da tempo. Interprete Irai - 
pio apprezzati e composUMe eclettico, BemstaUi, autore fra 
ralbo delle musiche di IVtxSkieSnty, nelle sua lunga ca^ 
riera ha diretto le migliori orchestre in Europa e negli Stali : 
Uniti; la sua ultima enbizione in pubblico rìsale al 19 agosto 
scorso, quando ha diretto l’oichesba del Tanglewood lesti- ; 
vai, bi un concerto che ha avuto luogo negli Stati Uniti 

Èniorto È morto ieri Myron «Grim* 

Mumn Mahiilrk Natwick. l'animatore di hi- 

wjfronwawwm, metti che dette vita alleloiu 

Il disegnatore mota ■ spregiudicata Beuy 

vii Untiti Raaii Boop«, un’accatUvante bam- 

UlDesqfDWp botaconlamUrirànrattcìil' 

mottvetto preferito era ^ 
«boop-boop a doop«. Il tan , 
toonisi 6 deceduto Ctomenica all’oaràdale di Santa Monica 
ail’eié di cento amri, a cauta di una polmonite con compH- > 
cazionL Ideata nel 1930, Betty Boop, grazie anche aU’appon 
lo vocale di Haien Kane, bi poco tempo divenne moho (a- ' 
mota. «Sebbene non fotte mai volgare od oscena, Betqr da¬ 
va una luggetdone che M potrebbe siRabaie con tre lettere; ' 
a-e-x,« diorarO Naiwiek tal una recente intervisia. La spiglia¬ 
ta mbri «bambola* ha avuto un ittonw atta glande nel cast di 
un attro datiioo del cartoni anbnati Ori Ao frieroonfo Abger. 
Atofr/e em l’biaeivlente che porto da bere a Roger Rabbtt 
mentre rastuto conigttoaiooltava cantare per la prima volta 
l’eqrioelvaJetiiea. 

Nuovo accordo B stato annunciato nel corto 

/:iin»*l-r sKtrat»» detta Buchmessedl Flanco- 

UlUTO^WOSienMn torteun accordo ttM'edboie 

PCftnDn Flaneo Casterman (Paris- 

cul ini CAf aIa Toumalt} e l’ttaliana Clund 

MllAAMn-VW di FirenzaFhttto di una col¬ 

laudata e proficua cottabo- 
lazionetraleduecaseedttii- 
ci,queMo accordo taitemazionale avvia un anririzloeo e si- ; 
gnificativo progetto editoriale: una collana che prenderà il I 
nome di «XX secolo». A partire dal 1991. con una cadenza di 
non meno di sei tboli att’enno, «cnanno pubblicati tetti I 
tcritaconl'attenzioneacontaigaiecontbittamenteleesigen- ' 
M tcienlifichecon quella deUedivulgaMone, che ittutfreran- 


Nuovo accordo 
Giunti-Casteiinan 
periHlHl 
sulXXsecolo 


nollabl (la prima guerra mondiale, la Rhnhizione rossa, la 
crisi del 1929. Hiioshbra) i personaggi (Gandhi, Leribi, 




--s' ty,.. ' 

'r‘K -X y 







Roosevelt Goibaciow) e le terràliche (l auto, il ruoto della . 
donna, l'ambienie, l'antiseinUbino) che haiuM cataueiiz- r 
zato questo secolo. Di piccolo formato, con non pié di 144 
pagine, ogni volume pmvede la pubblicazione di oocutnentt 
orij^aU. carte geografiche, bblMgrafie. foto e altri stromenU 
di supporto che anicclriscono l’briormazione e facilitai» la 
comprensione. 


ASaRaiui-’'<''.'y.'^' 

r izjoe^tt pro^^i^MZ, | 
uM' iH»RiÌA ' Impadm di Sarzara veiran- ' 

un pnetlHi^', < -. - » -"n» annunciali l vincttortdei ’ 
pOmCCOIIti ' ' fiemlO'HaiGo Catpenaxfe-' 

Hi ACtmllAttH dicali atta memoria dell’cdi- 

uicsoraienu »« acompano nel 1985, 

Venanim premiati im rac- 
colrio biedito di uno scritto- ' 
re ed un racconto di un autore eto i d i nente. Lo scorro ani» ’ 
il premio è stato assegnalo a Roberto PiuzL Alla memoiia di ! 
Viitorio Pozzo saiani» assegnati premi anche al gk»raU- ' 
SII» e atta fotografia sportiva. D prónto «Candovere FianciiH 
corta», invece, é stalo asseraalo ad Attilio Bertolucci per ie ! 
volume Leposfeedbo da Garzanti: il premio «Testimonial)- ; 
za», infine, é stato vbito da Renzo 2toizi. scrittore e saggista,. 
direttore di iComuniià». 

UlKitroUpC ' Una troupe di Telemonte- ’ 

jllTmr cario tanpegnata nelle rfpie-' 

Hi li m> ^ ^ ■ . se detta fratmitsione AÀprm- ' 

niUIIIMniBlM tfeffronfrirutfdirrriqggtoèsta- 

arlÀtotaA ' ta aggredita e mabnenata ad 

Atene ieri matura da alcuni 
guardiani dett’Aciopott. 0 
. materiale filmato e le apa-. 
ptecchlaluta aot» state lequesliata e attualmente rtnlem ' 
troupe é tal stato di femto presso una caserma detta capbaie 
greca. D grave episodio > di cui ancora non si conoscono i 
motivi - è avvenuto mentre si stavano effettuando dette ri- 
prese proprio aU’bigiesao dell’AciopoU. I guardiani si sono 
opposti, senza dare rpiegaziorri. e haiuw colpito tutti ccii 
violenza. Atta reazione della troupe faceva seguito l’biter- 
vento della polizia che decideva per il sequ e st ro del mate- ' 
riale e il temporaneo fermo per icomponenU del groppo di, 
Tdetnontecaito. 


MMte»(Uib>Mg|iiliiuiflBinittBlnétfJaénPliigétfr<jl»clMiMdil>m(bl«,BltludWdép » t a iiicl u g M VIh i iinod><ttc«oimcr)nyafiiioclieMè1enutoéBei||«iio 


Appartiene atta oordenza e 
alle imenzioni della comunbà 
acieniiflca decidale ee ripro¬ 
durre all’Infinito II Hooo del 
domtailo e del controllo sulla 
natura, o oaicaie le sfrade di 
una Donlbfle armoni*. Brian 
GooiMn, un btoicMcha teme 
le aempllficezionr funzionali 
delle teorie e delle prairi 
adenttOche, e convinto che tut¬ 
to ciò che accade nel mondo 
non dipenda solo dalla neees- 
sUàmaieriale.meanchedam- 
gtonltormalLNonlHiilmindà- 
» a Leibniz. OU oigtnitmi so¬ 
no campi di potenza foimatlvB 
che emergono da una società 
di relazioitL Invece di chiedersi 
unicemeiite dove va la mente 
umana. Goodrvbi vuole sapere 
come genera le sue forme, co¬ 
me lavora sulla qualbà, sul 
suono e U colore della vita. Per 
rendere II mondo più convivia¬ 
le e brietlegtblle netta sua brte- 
ra. sfraoidbiarla varietà. 

Il (atto è che la biologia di 
oggi ha fallo progressi sdentin- 


clnMcnlcIMHelWfpassoso- 
no i btologl aieciipcrtre la psi- 
cotoglemfiagel.oome ladke 
<11 una nusM noria delia co- 
naeeataa,d» toiiiagga l’idea 
dett’evohisione all’antica, e 
mal del arirò aennlbia nella 
mcntaUtà ootmiM, Idea deir*- 
plgenaM. Per tmadenri, l'idea 
che II desllno di dascuiw sia 
già tscittn natte frequenza del 
Dna. UrveoeRpatrifflonloers-' 
ditaito dèlie rteOute ha una pla¬ 
sticità bnpiretel orante, ogni 
calluia. oarrioivnbimo stfr^ 
ctaimNio secondo I ststemidi 
lelaziaoe bt cui al trovano bn- 
meisl, aono disponibili alte «a- 
rtablUta dett’ambtanu, pur 
conservando sempre U vantag- 
do riproduttivo per la mete. 
Cosi 1 paseioUni di un tavoro 
sperimenute diato da Atlan, 
studiali In oondlsioiri geografi¬ 
che diverse, due te^l dove 
etano presenti anche pesci 
predatori di due tipL L'adatte- 
mento non segue le stesse re¬ 
gole: la popofasione di pesci 


pio colpita dai predatori (a me¬ 
no figli pero I suoi individui vi¬ 
vono più a lunga Evfcevena: 
se f joredatori cpipbeono me¬ 
no i HHf sono pio numerosi ma 
hanno vtta breve. I due Riodelfi 
di vita sono ereditari. Il che 
non bnpedisce che U fraitert- 
mento detta.prima popolazto- 
M nel lago della seconda ne 
fraifoinri a poco a poco U 
compoftamento, fino a fatto 
crrinddere con quello del pe¬ 
sci praetistena. La muteztom 
non à caMsle. I processi di 

ramhlfm unln 

verificabili 

Non tutti i biologi ragionano 
netto sterro modo; c’à chi bni- 
ste sulla validità del denvinl- 
«no tal senso rttetto come Ri¬ 
chard Dawkins, o come Niles 
Ddredge che a Bergamo, di¬ 
scutendo U rapporto fra una 
biologia ecoiogiea e una biolo¬ 
gia evoluzioni, si à detto 
convinto che la scienza à stu¬ 
dio della parie metertele del- 
l’univsno il come conorciamo 


è biteieisaffic, ma non à l'o- 
btenivD prindpalecbe à e reste 
la realtà fisica dell’ecosistema 
Dunque, pur tenendo tèima le 
sepeiazione bidieete da Flaget 

he te realtà da conowere e gli 

sfrumenil generati dal penste- 
iD, cl lendiamo conto cita, re 
non aliro, la plaitidià e la va- 
itebUbà daipmpesM btoloiclà 
ormai leevbila'anche nella 
struttura delle teorie scieniill- 
che, tanto pili vivad quanto 
pifrdiradattata 
In quarto quadro à-ancora 
(ondaniaotala capila eh* mm 
non capiair», perché b) natura 
la successione delle cause non 
è allatto lineare, né prevedibl- 
te. E conUnuUimo ■ trovarci bi 
difficoltà - dica Rupen RIedi, 
passato coérenieffienie dalla 
zoologia att'anuopologia - tut¬ 
te le volte che cerchiamo di in¬ 
dividuare l'insorgere di qualbà 
nuove. Proprio te mente uma¬ 
na ha grandirsbne dlfficobà di 
adattamento. Mente e mettere 
In movimento te propria im¬ 


magine badlzionato, il privile- 
alo di ersero bnmune dal tarlo 
della vaitebOilA. Eppure, ratte 
noitm ore migliori, lecite Paul 
Walztewicfc pensando alte sue 
esperienza di psicotempiMa 
slamo solo abbastanza svegli 
da capta* che sdamo sognan- 
ria «Di una'lealtà sappiamo al 
massbno quello che i»n à». 
Wetadmrick parla delle perso¬ 
ne ohe soffrono detta realtà 
che si sor» costruiti EslMe una 
casistica dettagliatissima, per 

S ló, di tuffi i disturbi lun- 
e mentoli Ma come da¬ 
re una definizione precisa del¬ 
la «normalità» mentale bi ter- 
mbil scienlUlc!? Tutto ciò non 
porta al relaUvisnio, o alte sfi¬ 
ducia nella scienza Fiancisco 
Volete direbbe solo che vivia¬ 
mo. un grande cambiamento 
di prospettiva perché il mon¬ 
do che percepiamo à, di volta 
tal volte, per ogni tipo di sape¬ 
re, un rnonrio aitivamenle co- 
sfrulu, - : 


Una mostra a Milano ripropone la cultura degli ineas: ceramiche, ori, idoli, maschere, sculture in pietra 

M Perii M pepili dd Sole e ddla Luna» 


A Milano una mnde mostra suU’aite pauviana; 
daU'affennani della cultura Chavln, alla venuta di 
Fiancisco Pizairo, che segno la fine detrimpero inca 
con la totale sottomis^ne alla Spagna. Nella Sala 
Viscontea del Castello Sforzesco sono esposd 473 
pezzi che «raccontano» due millenni di storta: gran¬ 
di sculture in pietra, maschere, terracotte, cerami¬ 
che, ori, idoli e tessuti preziosi. . 


■■ MILANO. S'intilote 4 po¬ 
poli del Sole e della Luna» te 
grande mostra dedicate ell'an 
M dell’antico Perù aperta Ibw 
al 9 dicembre nella Sala Vi- 
scontea del Castello Sfonteseo, 
promossa e organizzete dal 
Comune di Milano e dal Grap¬ 
po Rinascente; rono esposti 
473 oggetti, Ira teirecoite, cera¬ 
miche, ori. tessutt, piefre e le¬ 
gni, lunoo un arco di tempo di 
due millenni e mezza dal 
1000 ovanti Cristo, epoca bicui 
sulle Ande andò ad aflermaisi 
ta cultura Chavln, fino alte ve¬ 
nuta del conquistador Franci¬ 


sco Pbairo, che segnò ta fine 
dett’bnpero Inca e sobomlse te 
roetonealteSpegra. 

Tutte le tasi eie culture prin¬ 
cipali dell’antica aria paruvte- 
m sono documentate da una 
sceha di aggetti eoceztonali 
peiilvaloreaitisUcoeperUsl- 
gnificato Storico; splendide ce¬ 
ramiche colorate e figarate, ori 
elegantemente sbalzati. Idoli, 
maachere e bastoni cerimonia. 
li bi legno Intagliato, pochi 
esempi di massicce forme 
scolpite nella Pietra, e una 
scelta del m^mct tessuti, de¬ 
corati con figurazioni sUliróate 


disposte simmetricamente. 

Le opere provengoi» dal 
Museo nazionale di antropolo¬ 
gia e archeologia di Lima e da 
tre musei peruviani rati da col¬ 
lezioni private: Il Museo Laico 
Henera, le cui opere raramen¬ 
te varcano i confini peruviani e 
che in questa occasione ha 
prestato ben I9t pezzi, com¬ 
presa um scelta della sua fa¬ 
mosa raccolte di ceramiche di 
argomento erotico: il Museo 
del Banco centrai de leseiva 
del Pero e te Fbndaztone Mu¬ 
sco Amano, che ospita la col¬ 
lezione dell’ingegnere giappo¬ 
nese YoshI Tato Amano, parti¬ 
colarmente Importante per i 
tessuti 

Le sole fonti scritte per ta 
storia del Perù amico sono 
quelle spagnole relative agli ul- 
fimisslml anni di esistenza di 
queste civiltà, prima del vero e 
proprio genocidio perpetrato 
dai conquistatori, gli archeolo¬ 
gi hanno quindi ricostruito le 
vicende di queste regioni attra¬ 
verso l'esame e te datazione 
dei reperti in un’area non va- 


stlssbna ma e te rogenea per 
cibni e tenitorio - dal freschi 
altipiani andbil al cibra mite 
delle fertili vaitele, dalle costa 
temperate atta foreste equato- 
itele deU'taifemo n ti tono ei- 
teiMle nel tempo tendenze *1- 
l’unlficazionc poiblea e cuttu- 
rate e conboteadenze alte 
frammemaxto^e,'alJte(feIIna^ 
si di culture locali ben distinie 
tra loro. Al primo periodo di 
unificazione, detto «orizzonte 
anticm O000-200 aC), che 
vide estendersi In tutta te regio¬ 
ne te cultura Chavtn. imposta 
da un bellicoso popolo di re- 
sacerdoti,'segui il periodo bv 
termedio anuco, fino al SSO 

d. C, il momento di maggior 
splendore per l'arte peiuvtana 
con le due grandi'culture Mò- 
che e Nasca; con l’orizzonte 
medio, che durò fino aU'anno 
1000, si affermarono due cul¬ 
ture egemoni quella del cen¬ 
tro urbano di tlwanaku, sul- 
l’alloplano meridionale vicino 
al lagoTiiicaca, oggi ih Bolivia, 

e. pio a notd.'ia ctttmra Warl 
Al periodo biiermédio recente 


rUnltà 

'Méttofedl 
10 ottobre 1990 


(1000-1450), ch.e vide emer¬ 
gere li regno Chimo, segui l'o- 
rizzonte recente, l’epoca del 
grande bnpegno della dbiasUa 
Inca che unificò politicamen- 
M tutta te regione, creando in 
pochi anni una potenza colos- 
tale che sarebbe stata rapida- 
menu distratta in seguito al¬ 
l'antro di PitanD, avvenuto nel 
1532. 

Da queste mostra cosi ricca 
e cosi dettagliata nel trattare 
lutti Mi aspeffi dell’aite dell'aiv- 
tico ntiO. emerge con foiza so¬ 
prattutto ridenlilà detta cultura 
Moche; nata sulla costa setten¬ 
trionale rlell'Oceano. questa 
cultura vide 11 Monto della ce¬ 
ramica liattate con forte senso 
plastico; i vasi assumevano te 
fomie pio mriate, ispirate al 
mondo della realtà o a quello 
del mtto. Le bottìglie, a volle 
usate anche come stnimenti 
musicali a fiato, erano model¬ 
lale in forma di ritratti, di figure 
umane, di animali marini, pe¬ 
sci e crostacei, o del dio felino; 
poteva accadeiu che da una 
pannocchia di mais spuntasse 


la testa di un dio; i vasi che 
prendevai» spesso Taspóto di 
vere e proprie scene di greppo, 
nell'bisieme offiono una testi- 
montenza sfraordteaiia sulla 
cMUà Moche, sul toro modo di 
vtveie e morire; uno sciamano 
rivolge te sue cure ad un mala¬ 
to, un uomo si terra i capetti in 
una conca uomini si combat¬ 
tono 0 vengono sottoposti ad 
orribili supplizi, come nel caro 
del condannato legato ad un 
albero dove viene straziato da 
unuccelto. 

La contemporanea cultura 
Nasca sente meno l’esigenza 
della plasticità di dare forma 
scultorea e contenuto nairaU- 
VD alte ceramica te Interessa¬ 
no soprattutto te supeifici da 
decorare; é una grande civiltà 
di tessitori, e dalle stoffe deri¬ 
vano probabllmene tutte le sue 
decorazionL Fki la civiltà Nasca 
a creare i famosi geoglifi, bn- 
mensl disegni tracciati sul ter¬ 
reno che si possono vedere so¬ 
lo datl’aeropteno e che hanno 
latto favoleggiare dell'Interven¬ 


to di visbatori extraterrestri Le 
decorazioni Nasca laffinsae e 
fantasiose, fanno licorsoa tutti 
I temi possibili, figure umana 
animali e piante, elementì gei>. 
mettici o stilizzati, disposti 
sempre con grande senso del- 
l'eimonte e dett’equiUbrio fra 
le figurazioni e le supeifici dei 
vasi 

Tra i prodoU (felle cubure 
più recenti é particolarmente 
alfasctaianie ta ceramica Wari, 
le cui superfici sor» divìse in 
zone geometriche diveisa- 
mente colorate, su cui si dispo¬ 
ne l'elegante decorazione; ta 
ceiamkrà del periodo Inca ap¬ 
pai* biveoe più standanllrta- 
ta destina t a alla produzione 
su vasta scala Eda segnalare il 
catalogo detta mostra edUo da 
FabbiL a cura di Claudia Te- 
renzi, Claudio Covatninci e 
Quseppe Orefici che offre 
una ^ida precisa e articolata 
alte conoscenza di questo 
tiroiKlo lontai», con abbon¬ 
danza di testi e iUusfraziòiii'e 
con l’ahito di cantate geogtiA- 
che e tavole cronologiche. 
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SPETTACOU 


Incontro con Ettore Scola, ministro nel governo ombra Pd 


dell’89». E per reperire risorse propone un’imposta 
sulle interruzioni pubblidtarie tv di film, prosa e concerti 


n Fondo unico destinato a finanziare cinema, musi¬ 
ca e teatro va ripristinato almeno ai liveUi dello scor¬ 
so anno. Lo chiede a viva voce il mondo dello spet¬ 
tacolo. lo ribadisce Ettore Scola, ministro della Cul¬ 
tura nel governo ombra del Pei. E perché sia possibi¬ 
le avanza una controproposta: istituire un’imposta 
sulle interruzioni pubblicitarie di film, opere teatrali 
econcerti. 


asaOMAi UnimpMta nlta 
pubMiettt Mlevtahia. M* sol- 
UMo.tu <|uegU spot che Imer' 
rompono Ohn, ope i e leetnH e 
Uriche, oonceiU e tutti gB ipel- 
lacoli del vho basmetii in tr. 
Una misum inediia, tal qualche 
modo eccezionale, che con- 
aenttaebbe al bUÙcio dello 
Sialo di iccupeiaie quel 23S 
miUaidi altrimenU aoUiatti a d- 
nema. teatro e musica dagli 
annunciali dagU* deUa Finan¬ 
ziaria. 

La Moposta è di Diora Sco¬ 
la. nunisiro della cultura nel 
governo ombra dei PaiUio c» 
munistt. Tra qualche giomo 
nggiuiiàerà le aule dei paria- 
menio dove si disculera la Fi¬ 
nanziaria nel suo complessa 
Abbiamo taKonlralo il leglsia a 
dneciiia. tra unpiranibreral- 
ttDdetdiaÌ^delsuoVh«fo 
drCira>llan/nicBBa(unacoiaa' 
oontto Q lampa il iilm dowieth 
be usebe neUe sale U 28 del 


■ moi al la|A emesso da 

MIO D mondo dda cattara 
e d^ spettacela E a alndl- 
caslone cenciela al govei^ 
nasacosaecepttre,cnaBw- 
qraa che ai «encb- 

'' heacieara tndiecoodsla 

icbbenavo***? 

0 nostro è al momento un «pia¬ 
no» non ancora dettagliata 
Cercheramo di piecisario me¬ 
glio nel pressimi giorni con 
Vincenzo Visco. Non vogUamo 
tal orni caso una lassa sulla 
pubblicità. Ma un contributo 
sotto lonna di imposta per 
quegli spcttacoU che non na¬ 
scono appositamente per la tv 
ma hanno anche un altre tipo 
di buizlm. Né l'entità dell'im- 
posla sarebbe paiticolannenM 
Incidente. Quel che conta è as¬ 
sicurare alTerario un. introito 
coiriapondente'ai.millardi che 
aivogUonotagUare. 

Nea è eempn faefledtfsnd» 




echio qualche sella di fsm 


. dcnadcmagegladlvolcrdl- 
, fcndcceatattflplccolIptM- 
iegldltanlecoiporazIaiiL.. 

In questo caso si tratta, però di 
aRomare una’ questióne di 
'principio. Contrapponendoci 
ad un antica logiea di governo : 
che osciUa dal fastidio alllndif^ 
ferenza nei riguardi della cuV 
tura. Basti ricordale che le spe- ' 
se di Intervento pubbUco perla 
difesa del patrimonio culturale 
in genera per la crescita crea¬ 
tiva del pensiero e dell'atte in- 
cidono sul blIatKlo globale 
dello Stato italiarw, per la sor- 
prendente (e unica in Euro¬ 
pa) percentuale dello.O.IX. 
Dmtfsslma invece, é la' per¬ 
centuale del nuovo intervento 
finanziario che viene a deter¬ 
minare un' alireltanlo sorpren¬ 
dente riduzione del 25% su un 
fondo già drammaticamente 
Inadegualo e con un ritorno 
minlrnamenle determinante 
nel q^ro del risanamento 
deUetinanzedeUoStato ■■■■• ■ 

, Cè poi anche na problema 
di inopportunità politica n 
mondo ddio speltacola la 
Dottila è di feti, minaccia di 
•cendere hi adopera anche 
pcrcliéH«tegUo»irenaeral- 
ienta e l'Iter di approvazio¬ 
ne ddle slagole leggi di sei- 
tesa {IL.': 

È anche quella ehè'noi giudi- ' 
chiamo la conseguenza più 
grave e pregfctdizfevDle del 
prawediroenta Sono adesso 
rinviate le proposte di leggi di 
riforma riguardami il cinema il 


teatro e la . musica attese da 
anni e finalmente approdate in 
parlamento. Avevamo anche 
travato, per accelerarne ulte¬ 
riormente l'Iter, ampie possibi¬ 
lità di convergenza e fusioni tre 
i progetti dF maggioranza e 
quelli presentatt oal nostro 
partito. Sia gli uni che gli altri 
prevedono mvestimenu suUa 
base del plafond 1989 e per¬ 
tanto ora sono senza sufficien¬ 
te copertura finanziaria n 
blocco di queste leggi - tese a 
susciisre' l'Ingresso nel settore 
. di nuovi soggetti imprendito¬ 
riali e creatM - consegna lo 
spettacolo al caea alla routine, 
alla concentrazione, alla logi¬ 
ca assoiuladet profitto 
Seno adesso destinatt a 
cambiare I vesM rapporti 
COoTognoltf. 

Noi conttaiuiamo ad avere fi¬ 
ducia in attesa che la situazio¬ 
ne si chiarisca del tutto. Finora 
I rapporti con Tognoll sono 
stati molto buoni, gli incontri 
che abbiamo avuto proficui 
Anzi quel che adesso chiedia¬ 
mo é la programmazione di 
pubblici incontri tra le catego¬ 
rie del settore, il Ministero del 
turismo e deilo Spettacolo, i re¬ 
sponsabili politici della cultu¬ 
ra. Potrebbe scaturirne il conti¬ 
nuo aggiornamento (tanto piQ 


si)"mt criteH’m investiniendo 
del Fottdo unico, in base alle 
esigenze specifiche di inte^ 
vento. Rendendo più traspa¬ 
renti questi stessi criteri ed evi- 
tairdo il disagio dei ritardi bu- 


Si della Camera alla legge che limita le inserzioni nei programmi per ragazzi. 
Immediata la polemica delle aziende che invocano le libertà della costituzione 


Usa, una 


yv^' • ? 


La Camera dei rappresentanti ha votato la legie che 
\ limita l'affollamento pubblicitario nei programmi tir 
} per ragazzi La misura aniva sei anni dopo lardai»- 
gulation decisa dall'amministrazione Rei^an. Men* 
tre la legge va al Senato, si accende la discussione 
sui dìritudelle aziende e quelli dei ragazzi, si invoca 
il primo emendamento e alcuni chiedcmoche Bush 
' ponga il veto. • /■ 


HNEMf wne n Concèsso 
’ sUi psr •pprovam una legge 
r che cembierh almeno urt po' 
b vita risi nesai amerleanfc la 
pubbOcM messa biònda sulla 
IV del ragazzi non ssih pM libe¬ 
ra come è sialo finata ma do¬ 
vrà restare al rB sotto dei tfed 
mbiud rom nei giorni di week¬ 
end e dei dodici minuti n^ 
' altri giorni della settimana La 


putato democntieo del Texas. 
Ma aHIndomani del voto ella 
Camera la dlscussiooe é di¬ 
vampala ' 

È tntoUenblle - dioono ah 
oinl-chasialfidiallòSlatoll' 
compito di decidete che cosa I 
lagsizi dabbano vedere. Que¬ 
sto semmai è un compito dei 
loro genitori ed a loro spetta di 
decldera di spegnere il televi- 





vi"' 

V ^ lì ' > « 

A \ ’■■■•' V' ’ 



: armonalSenatodcvequasi 
. sicura m ente verrà epprovate, e 
se 0 presidento Bush non porrà 
* - come ataid tarvere 

: c hie do n o * dhranferà presto 
esacuUva annullando coti le 
' miauie di deiegulalion che 
re i i imin isi ra iloiie Rsagan tat- 
'ttoduase iwfi'Sé. rteido alle 
■ compagnie l e fevishra amerlca. 
' nelaUbertàdlnwOeielnoiida 
'quanta pubbncMà votavana 
mtenteàMme reapertanza di 
questi tei anni dava aver Indot- 
.toliepubbllcanl-anotalsivo- 
. levofi alla Ubeta U iz a s l oite - a 
muiam Idea dal momento che 
. teroaggiorpatledllorohavo- 
tato alia Camera la legge die 
; Impone Invcoeilvlnoolapie- 
■anteta da John BQanl un dm 


ritengono che-la pub- 
ila dbeducativa o ec- 


BsmbW davanti a»Hv:nsfilUMlnliiiia la polemica 


cesstara o se t programmi cor 
tengono rcene di violenza I 
anale a questo propoeita oc 


blicità sia dMucatfva o ec¬ 
cessiva o se t programmi con¬ 
tengono scene di violenza E 
anale a questo proposita 00 - 
me sempre accade quando si 
sofievano problemi che In 
qualdie modo hanno a che fa¬ 
re con la libettà di eaptcsskme, 
si iitvoca la più venerabile del¬ 
le legd americane, il primo 
emetìmunento. Le aóende 
avrebbero il diritto sacrosanto 
di bifotmare i ragazzi su quan¬ 
to il mercato loto olire, le com- 
pamrle lehvishra di curare I 
ptofzl altari e i genitori di spe- 
gnòe II televi s oie. e lo Stato 
non deve tnterferlie tal una pa^ 
liu che va giocata dai liberi 
aoneU della aoclelà civile. E 


veniamo al sostenitori della 


I ragasxi americani - essi (fi. 
cono - trascotrotto nel loto 
primi diclotto annlqubKtichnl- 
laote (due anni) dammi al M- 
fevisate (più di (piante ne tra- 
scorrano a scuola), e dlgeif- 
acono olire duecentomila spot 
leievialvl mentre l'aHollameiv 
lo pubbtlcitaiio continua ad 
aumentare. Secondo lo studio 
di una associazione, essi vedo¬ 
no il 42X di messaggi televisivi 
in più degli adulti, e sono mol¬ 
to più vuuierabiU nei confronti 
dei commeicials: per questo è 
necessario proteteerii, ed è 
bene che a tarlo sialo Stato dal 


> Stato dal 


momento che > tra l'altro - U 
loro rapporto con II piccolo 
schermo quasi mai é medialo 
.dai oonsigHdai'genitori. De 
parte delle azieiìae e delle 
compagnie' televisive vi sareb¬ 
be stato, eopniltuito negli anni 
della deiegulaUon, .un miolle- 
rabite sfruttamento del minori. 
•E evidente che finora abbia¬ 
mo consentito alie.compagnie 
di.guardaie ai ragazzi soprat¬ 
tutto come consumatori e dah 
resdosiro punto di vista dei to- 
' IO interessi commerciali - ha 
detto II presidente della com- 
missione per le telecomunica¬ 
zioni alla Camera il democra- 
tioo Edward Mailiey:oraétem- 


ILNUOVO 

DIZIONARIO HAZON 
.■GARZANTI 




Opera assòlutaiDcnte nuova, anena alle più 
recenti forme lessicali della lingua inglese viva, 
dell’inglese d’America, dei linguaggi settoriali della 
scienza, della tecnica e dell’economia. 

0 Nuovo Hazon Gar 2 anti ò unico anche per la 
ricdiezza di citazioni lot^etarie (oltre 2.000), per la 
completezza (2.430 pa^e, 135.000 lemmi 
di cui 21.000 in più rispetto alla prima edizione), 
per la modernità (indicazioni di pronuncia, 
scansione in sillabe dei vocaboli inglesi, sinonimi 
c iiéegolarità grammaticali). 
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n Quirinale non smentisce 

Cossiga ospite 
a «Domenica in» 


SILVUOARAMBOiS 


rocratid, delle commissiani 
non riunite, degli sprechi E 
puntando, ad esempio, sulla 
razionalizzteioM'della messe 
di festival, rassegna manifesta¬ 
zioni sa^ e celebrazioni che 
ci sono In Italia e all'estero, a» 
smurando piuttosto Investi¬ 
menti reali in opere, film e 
' spettacoli che attualmente im¬ 
pegnano una parte non pre¬ 
ponderante del Fondo desso. 
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. gomefttaEimpo'caBtedire 
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tsàto dkfalsra che “òer fisil- 
taic I danni sablil dalla Isfi- 
te àtanunl* j aerh iHà areno 
ncMonemra poco sarà ghra- 
.tolaDngnainglesepcrcnm- 
‘ ■ ■petete eoa li mevotto Stetti 
caao . . 

PIÙ che gli Intenti di un Berlu¬ 
sconi quel che é veramente 
grave é pensare che lo Stato 
possa affiancare slmili difenso¬ 
ri della Cultura naztaxiaie. Ed è ' 
gravissi mo che le riduzioni dch 
ja spesa spubbttca . In. quésto 
settore coim>ensltx> minima¬ 
mente il deficit finanziario ma 
aumentino sicuramettte lldefi- 
eli culturMe che già a assegna 
adesaa l'ultimo posto nella 
graduatoria dei paesi europei 



Dtm Scola MMstrodsla Cultura nai fiovemo oinlim 


H ROMA n presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga 
sarà l'ospite d'onore di Dome¬ 
nica in. È stato Gianni Bon- 
(tompagnl che firma il pro¬ 
gramma, ad annunciare - sia 
pure con le debite cautele - 
che la trasmissione su cui ci 
sono state tante polemiche 
(da Magali! a UppI avevano ri¬ 
nunciato alla conduzione, in 
modo piuttosto «acceso») e 
che dal prossimo 14 ottobre 
navigherà praticamente senza 
conduttore, metterà a segno 
nella sua prima giornata D col¬ 
paccio»: avere come ospite il 
Capo dello Stato. 

Al Quirinale la notizia non 
viene smentita, anche te i mo¬ 
vimenti del Presidente (spie¬ 
gano) non vengono mai an¬ 
nunciati con questo anticipo: 
«DofnenJoi fa? Se ne parta», af¬ 
ferma il (rapo dell'ufficio stam¬ 
pa, il ministio Ottona «Co¬ 
munque non sarebbe il presi¬ 
dente Cossiga ad amiate negji 
studi Rai ma una troupe assi¬ 
curerebbe il collegamento con 
U Quirinale». Non è la prima 
volta (tire Cossiga interviene ad 
una brasmisrione Rai Lo ha già 
fatto in occasione di un pro¬ 
gramma di Ràidua con Caspa- 
re Barbiellln! Amidei, quaiido 
parlò ai ragazzi di frónte alta 
scelta universitaria 

Già il presidente Pettini ave¬ 
va un buon rapporto con la tv 
(telefonò persino alla Cairà), 
tanto che Arbore, In diretta 
prese per vera una telefonata a 
Ouelll detta notte, (atta iitvece 
da un amico Jt> venadi fcheizi 
che ben imitava la voce del Ca¬ 
po dello stato. Pettini aveva in 
realtà rotto una tradizione che 
voleva il Presidente delta Re¬ 
pubblica affacciato al piccolo 


schermo solo in occasione del 
discorso di fine anno. Lo stes¬ 
so Cossiga, dei resto, fiiw a 
tempi recenti aveva segnato Q 
suo mandato con la riservatez¬ 
za ed era apparso in tv solo 
nelle immagini del Tg. 

Nonostante i suoi recenti e 
clamorosi interventi pubblid, 
comunque, la notizia della sua 
partecipazione a Domenica in 
la un certo scalpore. Tra i Ric¬ 
chi e Poveri, Carmen Russo e 
Mario Marenco, il Presidente - 
sia pure ripreso nelle stanze 
del Quirinale - avrebbe il ruolo 
di «maestro». Il discorso che 
Cossiga dovrebbe tenere aOa 
pUiea televisiva infatti, siifeol- 
gerebbe soprattutto ai ragazzi 
che saranno presenti c onte 
<oto» della trasmissione (co¬ 
me già twile scorse edizioni). 

•Ci saraniKi lezioni semise- 
rie tenute da personaggi del 
mondo della cultura, dell'atte. 
dello spettacolo - spiega Bon- 
(tompagni - In questo campo 
potrebbero esserci delle sor¬ 
prese, come qualche grosso 
personaggio ‘InsosiJettablle*. 
Però arxthe qui ci sono dei pro¬ 
blemi. perche tutti vogliono es¬ 
sere pagati e noi tendiamo a 
non farlo». E per cercare di Sl^ 
perare il «panico» della vigilia 
di un'edizione di cui ancora 
. mollo e misterioso (forse Bo«i- 
compagni dovrà recedere dal¬ 
la decisione <dl restare senza 
conduttore e andare in vìdeo 
lui stesso) Raiuno è riuscita 
(forse) ad assicurarsi l'asso 
nella manica Se MikeBongior- 
no deve accontentarsi di inter¬ 
vistare il presidente delta Finto 
vest Sihró Berluscfoni, Giaraii 
Boncompagni riuscirà a fare 
quattro chtaochiete con.jl Pre¬ 
sidente della Repubblica 
FInncescoCossiga ., 


Si è conclusa all'Aja la nona edizione della rassegna intemazionale 
dedicata àgli artisti e ai produttori dell’immagine elettronica 
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CRISTMACiUI 


‘ Mi L'AIA Ii( fhunidpalità’ 

, dell'Ala sede del governo 
I olandesa affittaindo al costo ' 
simbolico di un Botino all'an¬ 
no il teatro Korzo, slluato nel 
centro della tranquilla e silen¬ 
ziosa cittadina a un gruppo di 
operatori culturali e di video¬ 
maker, ha permesso la nascita 
e la crescita di una Istituzione 
pemianente, che é diventata 
una stazione obbligata per chi ; 
vuole aggiomatsf sulla produ- . 
zione vMeo e un- fmpórtante ' 


più o meno aibllratlamente 
collegate a eventi aitistfol (tot,- 
temporanei - mostra una ciba 
narrativa molto spkxata, un 
gusto pattfoolare nel racconta¬ 
re trame individuali e sodali 
Infatti, molti dei lavori ulflizza- 
no olbe alta videoripresa, ma- 
leriali di sichivio tratti dal re- 

r :iMrfo (lei lumini amaloiiaU, 
superotto e i 35 millimetri, 
misurandosi con i tempi lunghi 
del medfo e del hingómettag- 
gio, anziché con ia velodtà del 


appuntam ento ,(»mroerctale, Slpo del cortometraggi. 

L» selezione pioóróla, pur 
wl« nel glom^ coda dto ri,pettaiKloUcrltetkìditóe 
• uiró^oramkralntemazfona- 
•*' •™*Mdua Ire filoni ^nclpa- 
A “ «felle produzioni video 1989- 

dStTvIdSaT^di: ll!L:*G2dtÌ^ 

stributivi tv - é ghinio aito sua 


po che prevalgano gii intereni 
dei ragazzi. 

La legge che sta per esaen 
wprovata raccomanda Inoltre 
alfe compagnie tefevWverlito 
nere d'occhio gU scopi educa¬ 
tivi che la televisione puO per¬ 
seguite e per ia prima volta 
aclotta (jueUo delta qualllé del 
programmi per ragazzi come 
criterio di valutazione nel rin¬ 
novo delle llceiue che ogni 
anno la commisBione federale 
per le telecomunicazioni con¬ 
cede alte compagnie televisive 
americane. Non siamo ancora 
alla televisione come scuota, 
ma sicuramente oltre la tv del 
ragazzi come mpetmeteato. . 


stributivi tv - é ghituo alta sua 
noDfiedizioae. ' ' . 

Tra gU^oitanta video in con¬ 
cono. solo venticinque sono 
stati selezionati per essere sot¬ 
toposti al parete di una giuria 
(che asse^ un premio di cir¬ 
ca Ite mUioni (fi lire) comp(3sta 
quest'annò da Gene Young- 
blood, teorico (felle immagini 
in movimento e professore alla 
New York Univrislly, da Maria 
Vedder video artista tedesca e 
da Chris Dercoh. dirénore del 
museo di arte Contemporanea 
a Rotterdam. Secondo Tom 
van Vliel direttore artistico del 
Festiva), la produzione video di 

a uest'anno. ’ pur utilizzando i 
nguaggi propri''(feU'aite eleP 
ironica - sperimentazione vi¬ 
suale, raccórdo di bammenU, 
voci fuori campo, citazioni per 
Immaginl-tlmeri di tatti sociali 


che dietro la propria macchi!» 
da scrivere .e vicino alla pro¬ 
pria biblioteca nana per im¬ 
magini trancianti la propria 
memoria cinematografica che 
si intreccia con le domande 
classiche sull'atluaiità del ci¬ 
nema Secondo Godard, il ci¬ 
nema dhenta un latto impor¬ 
tante pei l'industtria della cul¬ 
tura di massa con la guena. 
ma é pure un mito che raccon¬ 
ta la storti della notte, situazio¬ 
ni in cui sicomunicasenzapa- 
tele e in cui ti gioca a tracciare 
gli scenari dei secoli futuri. Hi- 
stoires da ànema, prodotto 
con i canali televisivi francesi 
Channefplus e La Siepi é ut» 
serie di dodici puntate che in¬ 
dividua la cronologia del gene¬ 
ri cinematografici. Autobiogra- 
fia ticeica delle proprie tiìdld 


, storiche e vicende (fi una na- 
',;itio(K. SOM»jxrefieamefite to 
tregeiate dalningheiese Ifeter 
Forgacs in una serie di quattro 
video-documentari di dica SS 
minuti ognuno, iniitotau Un¬ 
gheria Piioala. In una(»ptodu- 
zione realizzata a Budapest 
con I capitali della Magjraran 
Televisfon e della Mafilm, For¬ 
gacs utilizza immagini girate 
negli anni Venti eTicnta e fino 
alla fine della seconda guerra 
mondiale da autori privati 
amanti del cinema Ne risulta 
un affresco familiare, la faccia 
intima delle risposte individua¬ 
li a una situazione sodale, che 
diventa cosi uiw specchio de¬ 
formante dette verità delta sto 
tiauffidafe. 

Di ricordo in ricordo, si atti¬ 
va al secondo filone guida del 
festival: il tecnologico primitivo 
o «aldiU, elettronico». Sono 
molti gli àutori (Ae si confron¬ 
tano (fon il tema di una memo¬ 
ria ancestrale veicolata dagli 
Immensi mezzi messi a dispo¬ 
sizione dalle immagini sinteti¬ 
che, manipolabili ftttr av e t ao il 
computer, iitteso come uiu 
potente protesi che (a viaggia¬ 
te nd mondo i collegamenti 
tteuionall del cervello. Bellissi¬ 
mo Din atte, dello statunitense 
Alexander Hahn, cortometrag¬ 
gio che scava nei recessi di- 
menUcati di un antico rappor¬ 
to con la rutura e il sopraniu- 
ttirafe, attraverso la proposta di 
' imma^ di trasfonnazione 
della materia sottilmente coi- 
iegale agli elementi della nato 
ra attraverso una gamma di 
grigi e marroni che predpUa- 
no in una delle prime creazio¬ 


ni uttMne meccanicha una vi- 
techegira: • * 

Te(;nologta e memoria le¬ 
gate ai mezzi di comunkrazfo- 
tre, introducono all'elenio db 


tense, nei suol 56 minuticolo- 
ratt con le tinte a flash, tipiche 
del set dnematografica in Mo¬ 
de in Hollywood racconta la 
storia delie meravigliose attrat¬ 
tive delta fabbrica dd sogni e 
delle sue tegole, slntetiszate 
con ta rara efficacia del cini¬ 
smo espresso dal capo di un 
ipotetico studio cinematografi¬ 
co, che alla fine del medfome- 
tra^o si rivelerà essere litio 
studio televisivo: «Un bùonfibn 
e come ui» bugia ben detta: 
l'audience non si.dimentiche- 
rà mai di te. se l'hai presa in gi¬ 
ro». Di tono più impefatim- 
mente catastrofista, M^fróuxr- 
SA. un cortomeliag^ (tei ca¬ 
nadese Jan Peacixk che 
esplora le convenzioni dei to 
legìomale. Nd video, il margi¬ 
ne tra finzione e realtà é de¬ 
nunciato come omui inesi- 
sten», perché, spiando nella 
vita privala di due brillanti an¬ 
nunciatori televisivi scopria¬ 
mo che organizzano la propria 
esistenza tidle forme proprie 
delle notizie televisive: convin¬ 
centi, obiettive e supportate ria 
immagini Rivelatore il risve¬ 
glio della anchorwomaa che 
gitaperUproprioappartameii- 
lo tenendo sempre a portata di 
mano ui» telecamera con ta 
quale filma gli oggetti che deve 
utilizzare per ta propria tofetta 
(juolidtaiia 



IL GRANDE 

DIZIONARIO GARZANTI 
DELLA UNGUA 
ITALIANA 

Strumento fondamentale per capire e conoscere 
l’evoluzione dell’italiano moderno, il Grande , / 
Dizionario Garzanti della lingua italiana è unico - 
per completezw c precisione d’informazioni: 
270.000 voci, significati, locuzioni e altre entità 
lessicali. 55.000 etimolc^e. 7.000 neologismi e 
termini stranieri. 6.000 citai^oni da 200 autori 
antichi e moderni. Novità significativa la presenza 
di parecchi concetti specifici del pensiero 
contemporaneo. 
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Spettacoli 


A tarda notte il consi^o comunale decide 
di confermare per un anno Torganizzatore 
del Festival, nel pomeriggio un fex firmato 
da Pasquarelli: l'edizione '91 potrebbe saltare 

Ultimatum della Rai 

/ 

«0 Aragozzini o noi» 


^ È in pericolo l'edizione '91 del Festival di Sanremo. 
Dopo che nella notte il consiglio comunale aveva 
deliberato di affidare l'organizzazione del Festival 
«d Adriano Aragozzini (ma solo per un anno), un 
iak del direttore generale della Rai. Gianni Pasqua* 
relli. ha rimesso tutto in discussione; un vero e prò* 
prio ultimatum, con il quale la Rai minaccia il co* 
mune ligure: «O noi o Aragozzini*. 

(, DALLA NOSTRA INVIATA 

ROHRTACHin 


■■ SANREMO. «La decisione 
del comune di San Remo di 
anlcpone la aceMa dell'oiga* 
nizzatore agli interessi veri di 
•vakmxxazione della manife. 
stsRkiiie. riachia di compro- 
menere i risultati dello stoizo 
comune Rai-comune di San 
Remo c la slessa ediziane 
I99l>. E stata questa la brutale 
riapasta del direttore generale 
RaL Gianni ftsquaiclU. 
alla decisione del Comune li- 
B gure di affidate ancora per un 
anno rotoanlzzazione del Fe- 
■inl a Aoiano AragoozinL Un 
MKr« proprio aiil4ul. giunto 
dopo traitaiive convulse na Rai 
e Comune lese ad impedite la 
conieiillMdiAdrjanoAiagocii- 
. nC dsmitlaiw. votolo a San Re¬ 
mo da Biagio Agnes contro R 
pamee le pressiiiiri di ForlanL 
' nsquareBLiMlauomcssag^ 
al sindaoo rii San RemoM 
masso sul piatto della bilancia 


anche II rinnovo anticipalo 
della convenzione con II Co¬ 
mune e la realizzaiione (gra¬ 
tuita, per Sanremo) di un nuo¬ 
vo Palaleslival. Inoltre ha alfe^ 
malo «come la Rai inienria av¬ 
valersi perl'oiganbBtazionedel 
Festival delle più qualiikale 
piofessionaliU del settore», te 
•qualilicale professioiMlilS del 
settore» altri non sarebbero 
che Bixio e Raveta, sponsoriz¬ 
zati da ForianI, e deliniti da 
Aragozzini «impiegati». E le mi¬ 
nacce di Pasquarelli almeno 
un primo elleiio l'hanno sorti¬ 
lo. A segretario De di Sanremo, 
TavaniL wmiM a conoscenza 
del «mesiaggi» di PorlanL ha 
liiuiegato immedialamenle la 
Oducia espressa ad Aragoazini 
ed ha oHerto al direttore gene¬ 
rale Rai la lesta deil’organizza- 
loie su un plano d'argento. Ta- 
vanil, in eRstii. si lamenta solo 
•dell’anlieconomIcitA dell'o¬ 



perazione». 

La brutale svolta nei rapporti 
Ira Rai e San Remo è antala 
dopo un consiglio comunale 
che sembrava aver riportato la 
pace nella cittadina limie Do¬ 
po le dichiarazioni al guerra 
del Comune contro la Rai, do¬ 
po le minacce «venderemo a 
BeriusconK come da copione 
era arrivata la tregua, non del 
tutto disarmata. Una tregua 
sotto forma di consiglio comu¬ 
nale. Ieri mattina alle 2,30, 


Aderir^ 
imiminagint 
ddruiUfflo 
Festival (B 
Sanremo; 
a sinistra, 
Adriano 
Aragozzini, 
organizzatore 
delle ultime 
edizioni ed ora 
al centro delie 
polemiche 


quando gli amministratori si 
erano sahitati, viale Mazzini 
era già tomaia ad esseta il «pri¬ 
mo Tnlerloculorm; Il si a tratta¬ 
re una convenzione con la Rai 
per sei anni era stato unanime. 
Ma per il 91, diceva il Comu¬ 
ne, l'organizzatore deve resta¬ 
re Adriano Aragozzini. L'orga¬ 
nizzatore «proiessionalmente 
inattaccabile». Per invitarlo ad 
accettare una soluzione di 
compromesso con li duo Rave- 
ra-Bbiio si era scomodato pe^ 


Discuto rottiino concerto del musicista irìandese, stasera a Torino 

La ballata de^ indifferenti 
Foco pubblico per Bob Geldof 


Bposeguii 

(ne.pfoniotote di evenff di beneficienza riesce a mo¬ 
bilitare l’intero pianeta; nei panni di rocker, circon¬ 
dato da un ottiino groppo, con un pugno di boone 
ballate a meUi strada fra Springsteen e i Pogues, non 
'attiva a raccogliere più di duecento persone. Tante 
ce n'erano l'altra sera al Tendasirìsce di Roma a sa¬ 
lutare l’avvio del suo tour. 


ALBRttOf io 


'MìROMA. Geldof non e esat- 
.isniente un novellino: i suoi 
étotdL neits nativa Dublino, ri- 
salgono..aila meis degli anni 
’TOe pollano il segno della mi- 
gltor tradizione punk-rock, che 
,^s|MBpeiava in «new urne». 
.StdMbbecIto ntalgiado tutta 
Tacqua paastoa sotto i ponti. 
ÌDeMoI voglia trattenere a tulli i 
costi la magia di quei giomi: 
qosL sul palco del TendasUi- 
sce.con un pubblicostriminzi- 
,tomabendisposioall'entusia- 
smo, Itrtandese e la sua nuova 
band, i Vegeiaiians ol Love 
(che poi e anche il titolo dei 
.suonuovow splendido album), 
si la beffe dei suoi quindici an* 
t. ni nano mhow bussincss», per 
. scalenaisi come un rockettaro 
aito prime amiL che ha appe¬ 
na scopeiio H piacere e l'eccL 
fazione di libOTaisi a suonare 
dalvivou 

Il 4Jve Aid-è un'ombra fon- 
laiw Geldof si tira ancora dia¬ 
no g tHolo di Mir», baronetto, 


guadagnalo sul campo di 
quella planclaila operazione 
di beneticienza che, nel bene 
e nel male, riapri la porla alte 
grandi mobiiitaztoni rock. Gli e 
rimasta una cetobriu a lungo 
inseguita, una stratosferica 
boltotia del teletono, ed un al¬ 
bum, Oecp ùt Me Aeorr oZ rto- 
where, dalle intenzioni com¬ 
merciali ma dai ibuliaii me¬ 
diocri. Cektol e riuscito però a 
correggete il tiro. Quattro arati 



BobGekM 
durante I I 
oonosrtoal 




tu Roma 


Empllcemenle tornan¬ 
do ad essere se stesso, scalci¬ 
nato. appassi o nato, eccessivo, 
e onesto, come ai tempi dei 
Boomiovai Rais. Alla ricerca di 
un'«autenlicita« scovata nel 
folk liiandese (ma Bob ha il 
buon gusto di aftermare che 
lui da piccolo detestava quella 
musica cantanla soprattutto 
dal vecchi nel pub, ma che ora 
ascollando I dtechi di Van Mor 
riton. non può (are a meno di 
apprezzarla), ed in altri sapori 
-esotici-, blues, countty. cajun. 
Ora hi formazione campeggia¬ 


no fissi il vioHno c la fbaimonl- 
ca. grandi protagonisti pure 
dell'album V«getarÌaiiso/hue. 

Dal vivo snocciola tutte te 
nuove canzoni partendo subi¬ 
to col pezzo che secondo logi¬ 
ca dovrebbe far da bis perché 
é quello più ascoltato dell'al¬ 
bum, ThtCneatSonsoflndUfe- 
rence, sgangherata cantilena 
dell'lndifleienza, la peggior 
malattia sociale dei nostri tem¬ 
pi, dice Geldof. E tanto per non 
smentirsi dedicala ur» ballata 
acustica, Theendoftheworhl, 
a Saddam Hussein, ma poi ag¬ 
giunge che é «uno scherzo» 
(non si sa mal); salta su e giù 


Bacco, tabacco, pioggia torrenziale 
e la vendemmia finì annacquata 


QABmUXAOAUXKZI 


■1FENNA IN TEVERINA (Ter¬ 
ni). Festa «annacquata» quella 
di Bacco. Al dio del vino, infat¬ 
ti non é stalo propizio il bei 
lampa Domeruca scorsa a 
Penna in Teverina, la cittadina 
umbra ospite del FesfAxi/fungo 
uri gtoma Alligo un orata una 
pioggia torrenziale ha semipa- 
nliBato I festeggiamenti per 
Anca Tbùaeco e Venere il se¬ 
condo appuntamento stagio¬ 
nate (Upiuno si é svollo a Gio- 
vt in estate) promosso dall'as¬ 
sociazione culturale Faiival 
Anisraeche, capeggiata da Re¬ 
nato Nlcojinl vuol «rivisitale» 
quelle lesavitù di ortgiiw con¬ 
tadina legale alte cicliaiù delle 
stagioni 

È l'auttiiuio dunque, tempo 


di vendemmia, è stato festeg¬ 
giato dalla corte dei nkoliniani 
con una due giorni di musica. 
Matto, sfilate e «abbuffate» in 
piazza. «Bacco. Tabacco e Ve¬ 
nere riducono l'uomo in cene¬ 
re? E resposizkMM prolungata 
alla televisione’ Sia giudice, o 
sindaco di questa cittadina, la 
bella gente di Penna in Teveri¬ 
na». AMlritlura in rima. Renalo 
NicolinI nei panni di un Bacco 
contemporaneo vestito di lilla, 
ha aperto te danze con il pla- 
cei del sindaco, e da sabato a 
domenica é stato un susseguir¬ 
si di cani e peitormances. Sul¬ 
lo schema delle rappresenta¬ 
zioni medievali del «luoghi de¬ 
putati» punti di rappresenta¬ 


zione dell'evento spettacolare, 
le «antinelle» dedicate alle tre 
divinilA hanno accolto caba¬ 
ret. brindisi sonori traili da Ver¬ 
di Puccini Mascagni ed esor- 
lazioiti «al vizio ben tempera¬ 
to» 

Dedicala alla vendemmia 
ma anche alla musica popola¬ 
re. la festa ha voluto ricordale 
Diego Caipitella, il celebre stu¬ 
dioso di einomusicologla ita¬ 
liana, scomparso recentemen¬ 
te. che lece parte del nucleo 
storico dell' Alate romana del 
'77. Sabato mattina, a Nami si 
è svollo L'albero dd conio, un 
inconiro<oncerto al quale so¬ 
rto intervenuti Agostino Zino. 
Mauro BartolettI e Piero Arcan¬ 
geli che hanno tracciato un ri¬ 
tratto del grande studioso. Da 



fino ForianI Ma Aragozzini 
aveva deciso di tener duro. Ap¬ 
pena saputo tt veidetto a suo 
favore oecretato ieri sera dal 
Comune di Saraemo, si era 
precipitalo a Milano per pre¬ 
parare il programma del festi¬ 
val. E conlinuva a dire di non 
voler dividere il suo lavoro con 
nessuno. Tantomeno con BL 
xlo-Ravera, «quel due impiega¬ 
ti*. Formalmente in Comune 
era successo questo: il consi¬ 
glio comunale aveva votato di 
chiedete ad Aragozzini di lavo¬ 
rale al Festivi aiKora per 0'91 
e di esaminale entro il 31 di 
questd mese le proposte della 
Rai. Ma li Comune cranio il 
monopolio deH'azlenda di via¬ 
le Mazzini si itaeivava arxMe 
un'altra carta: la possibilità di 
ritlrair o meno il ^piio ricor¬ 
so contro la decisione del Co- 
reco che aveva bocciato una 
delibera di maggio con cui 
Aragozzini veniva confermato 


fino al '92. Che tradotto signifi¬ 
cava: venga pure un accordo 
con la Rai per sei anni ma a 
certi patti, se viale Mazzini non 
ci sta noi solleveremo di nuovo 
un'altra polemica sul iwme di 
Aragozzini. Viale Mazzini, anzi 
piazza del Gesù, ForianI In per¬ 
sona. aveva fatto sapere che di 
Aragozzini non ne voleva più 
sentir pattare. Lo avrebbe sop¬ 
portalo. al massimo, come 
coorganizzatore insieme a Bl- 
xloeRavcra. (ma solo per l'e¬ 
dizione '91, dopo di che Ara- 
gozzini sarebbe stalo scarica¬ 
to). Il consiglio comunale di 
San Remo aveva risposto com¬ 
patto, dando ancora una 
chanche ad Aragozzini 
Invece la durissima replica 
di Pasquarelli ha cancellato in 
un attimo le «buone Intenzio¬ 
ni degli amministiatori di San 
Remo. Ora San Remo ha due 
praoibilità: accettare H dichtat 


di Viale Mazzini o rischiare di 
mandate in fumo l'edizione 
del'91. Che cosa sceglletà? 
Oggi a metzoglotTto ci sarà un 
inconliD decisivo per le sorti 
del Fesdvai: a San Remo si in¬ 
contreranno gli amministratori 
del Comune e D vice direttore 
di Raluito, Lorenzo Vecchione, 
uomo «forte» della rete demo¬ 
cristiana. molto vicino a Cava 
e ForianI Vecchione sarà ac¬ 
compagnerò dall'avvocato 
Zoccall capo deil'ulllcio lega¬ 
te di Viale Mazzini il vice diret¬ 
tore di Raluno ricorderà agli 
amministtalori come già d!ve^ 
se volte, in passalo, Comune e 
Rai avevano concordato sulla 
necessità di «caricare» Ara- 
gozzinl e chiederà al sindaco 
della ciitaditia ligure di essere 
conseguente con la volontà 
espressa. Minacce e bandizie: 
cosa peserà di più sulla bilan¬ 
ciar 


Aexardo e Pollini 
A Milano 
le note di Brahms 


Grande successo alla Scala per ii Quintetto in Fa mi¬ 
nore op. 34 di Brahms, eseguito per l'occasione da 
una formazione di eccezione: Maurizio Pollini, Sal¬ 
vatore Accaldo, Margaret Batjer, Toby Hoffman e 
l^xco Filippini, solisti famosi accomunati dalla pas¬ 
sione per il repertorio d’insieme. Un'esecuzione tra¬ 
volgente che ha reso in maniera esemplare lo spirito 
e il linguaggio romantico di Brahms. 

ilaiuanarìcì 

dell'ampio «Allegro iran trop¬ 
po» inoialr il senso di una 
glande tensione che ha perva¬ 
so l'mleio brano, esplicandosi 
in un'esecuzione iravolgente. 
mozzafiato. Anche i momenti 
apparentemente più distesi 
non cosUtuhrano oasi di ab¬ 
bandono ma lasciavaito presa¬ 
gire esib più drammalicL in 
questo senso Hnquieludine si 
trasmetteva dagb scatti ferini di 
Pollini alle piraonde arcale di 
Accaldo. La concilaziraie dd 
dialogo tra il pianoforte e il 
quartetto, la libertà agogica 
traducevano la compteràilà ar- 
monico-sttvttuiale del quintet¬ 
to con una visione che sem¬ 
brava vedere l'opera biahm- 
siana all'apice del linguaggio 
romantico. Lettura assai coiv 
vincente specie dopo aver 
ascoltato, nell'enlusiasmanle 
interpretazione di Accaldo, 
Hoflman e Filippini, il Trio per 
archi op4S di Arnold SchOn- 
beig che. sebbene opera tarda 
e straordinaria per i'invenzio- 
na sentita oggi in tutta la sua 
lungimiranza, tradisce nd sa¬ 
pore di certe combinazioni 
strumentali per la sua tonteiw 
filiazione del linguaggio tardo 
lomanlioo di Brahms e Mahter. 

Al termine dd oraioeito. 
aperto con un'intensa esecu¬ 
zione dd Qua n tos a u D 703, 
bis dd terzo tempo dd Quin- 
letto e l'abbraccio cateroeo di 
AocardoePoOinl 


■■ MILANO Uniti per l'occa¬ 
sione, Sahratoie Accanto con 
Maigaiel Baljer (secondo vio¬ 
lino) e Toby Hoffmann (vio¬ 
la). Rocco Filippini (violoiv 
cello) e Maurizio Pollini sono 
stati gli interpreti, domenica 
scorsa al Teatro alta Scala, di 
una ddle pagine più importan¬ 
ti ddia lellaalum romantica 
da camera: il Ouinietto m Fa 
minora op 34 di Brahms. Si di¬ 
ceva forrnazione «occasionale» 
perché si tratta di soliizi acco¬ 
munati dalla passione e dal¬ 
l'interesse per il tepettono 
d'insieme, non di formazione 
stabile, quale poteva essere il 
Quartetto italiano, la più presti¬ 
giosa formazione da camera 
nata nd nostro paese, disciol¬ 
tasi ormai da parecchi anni 
con la quale Pollini aveva effd- 
tualo Ulta splendida registra¬ 
zione dd Quintetto opjH. Del 
gruppo di Accatdo non si lo¬ 
dano tanto l'omogeneità e ii 
perfetto equilibrio, quanto 
piuttosto la bravura dd singoli 
componenti La toro formazio¬ 
ne sofistica si avverte nell'im- 
perioaità dd suor». iteDo spiri¬ 
lo di proficua competizione 
che é sembrato instaurarsi con 
PoUtnl Proficua perché la gara 
era ciicosoMa a chi suonava 
megUo, non certo a questioni 
di prevaricazioni sttumentale, 
dacché remore attenta era la 
cura ddllnMeme. L'Imprima¬ 
tur l'hani» posto Accaldo e 
diufe pik 


Pollini All 


! prime battute 


per II palco, gioca con gli altri 
mustcisii, si ferma, riprende, 
passa da un lungo leg^ con 
tanto di dub fin^ a una balla¬ 
ta acustica con il faro che lo il¬ 
lumina, bianco come un tanta- 
sma. si dà a piene mani con 
foga, canta s f idando un pessi¬ 
mo impianto acustico che k> (a 
sembrare sfiatato, ir» tanta ge¬ 
nerosità ed il perfetto incarno 
degli strumenti H suono «pie¬ 
no», é incrinalo dalla inestin¬ 
guibile sensazione di averla 
già sentita questa musica; da 
Dylan, da S^ngsteen, dal Po¬ 
gues. Perù c'é tanto cuore, e 
questo dovrebbe bastare. 


questo appuntamento gli orga¬ 
nizzatori intendono trarre una 
serie di incontri futuri per apri¬ 
re un dibattilo sulla alia musi¬ 
ca popolare. 

Domenica poi nella canli- 
ndla di Tabacm l'Opera <wnf- 
quedl Rosa Masclopimo e Gio¬ 
vanna Mori, ha proposto i suoi 
sketch in una non-stop pome¬ 
ridiana. Elia una morte e una 
resunrezione di Bacco, un bic¬ 
chiere di vino (tanto per rbcal- 
dani visto II maltempo) e una 
mostra sonora dedicala alla la¬ 
vorazione del mosto, Il Carro 
delle curtosecon tre attrici <on 
pochi pensieri parecchie ri¬ 
me, molti desideri perlopiù po¬ 
co seri», ha portato via in sera¬ 
ta, lo «pirito»del tesiivai dalla 
città di penna in Teverina. 
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Spettacoli 


Su Raitre «Plagio», un thriller in 2 puntate di Cinzia Th. Torrini 

Schiavo di una «setta» 


Plagio, il nuovo Hlm di Qnzia Torrini, arriva da do¬ 
mani su Rùtre: è un viaggio in una «setta» che pro¬ 
mette felicità e serenità ma in realtà distrugge psico¬ 
logicamente i suoi adepti. Denunciato in Germania 
da una vera setta, processato e assolto, il film televi¬ 
sivo racconta con i meccanismi del thriller l'avven¬ 
tura di una coppia che cerca un bambino ma ri¬ 
schia di venire travolta dall’esperienza. 


SILVIA OARAMBOIS 


MROMA. Non c'e niente di 
veto nei lilm di Cinzia ToninL 
lUtia invenzione. Ma una de- 
mmciae un pioceseo perdiiei- 
Itaims (ta Gennania hanno 
tentato <a bloccale U film tv) 
sono 0 a testimoniale come 
flatk> sla un IDm «scomodo». 
La lealts delle «sette» (che la 
Tonini e Silvia Napolitano, la 
aoenesglaMce, hanno Impara¬ 
to aconoaceie da vicino prima 
dtaeameuna fittizia) i anche 
più dura: I ragazzi alla ricerca 
della leliciili non solo speipe- 
nno i soldi della famiglia, tra¬ 
scinano nella toro imm i fa- 
miUail. ma perdono ogni Iden- 
tBàevotont&neicoimontldel- 
la socieU. «Abbiamo cono¬ 
sciuto ragazzi che sembravano 
somMs - spiegano - E dai » 
nitori abbiamo saputo m 
avevaiw abbandonalo carrim 
brinanti, inseguendo la felicita 
ellnendoachtavK 
Lastofla del piccolo Jan. na¬ 



to e cresciuto in una setta Im¬ 
maginaria, piccolo automa, 
non è piaciuta agli adepti di 
Scienihoiy (una sette diffusa 
anche ih Italia) che hanno 
portato la Torrini davanti ai tri¬ 
bunali tedeschi Plagio, Infatri. 
a stato prodotto dalla Wdr (in¬ 
sieme a Raitre. che lo inette in 
onda giovedì e venerdì alle 
20.30): in Germania il proble¬ 
ma è molto sentito e se ne oc¬ 
cupa direttamente un diparti¬ 
mento governativa I giudici, 
comunque, non hanno accol¬ 
to il ricorso della setta e in atte¬ 
sa di un nuovo processo un 
pubblico numeroso ha potuto 
seguire fai tv le vicissiludini di 
una lamigUa alle prese con il 
«PtocotoPopoloi. 

Hqgfo è un thiUlen un ^lo 
che si sviluppa secondo M re¬ 
gole classidiedelgeneie, por¬ 
tando lo spettatore passo pas¬ 
so lungo la catena di indizi che 



devono condurre alla risolu¬ 
zione della vicenda. Ma, nel 
tempo lungo delle tre ore di tv, 
la Tonini e la Napolitano si so¬ 
no soffermate anche a deli- 
neaie la completa psicologia 
del personaggi Del reato, è la 
materia trattata a imporlo: le 
sette, infatti haiuM facile pre¬ 
sa su chi attraversa momenti di 
crisi sulle psicologie fragili, su 
chi tMn ha saputo risolvere i 





propri conflitti con il mondo, 
offrendo solldarieti, senso del 
grappo, aggregazione... 

I protagonisti del lilm sono 
Alice, giornalista (è Lesile 
Marion) e Oscar, giudice (Ste¬ 
phen Brennan): una coppia 
che non ha superato la crisi 
esplosa da quatido lei ha pcn 
so il bambino, in un Incidente 
stradale provocato dal marito. 
L'improtMsa comparsa di Jan 


A destra, 
Ipiceolo 
David Simon 

protivonista 
«•Ptagk»; 
alianeou n 
momento del 
filffltV 
di Cinzia 
Th. Tonfati 


(David SmonBlagg),un bam¬ 
bino abbandonato nella notte, 
che si comporta in modo stra¬ 
no e man^ gioca, agisce so¬ 
lo se gli mne ordinato, scon¬ 
volge la routine. Sono I senti¬ 
menti di una madre e di un pa¬ 
dre felici quelfa che ora li uni¬ 
scono. Ma anche Jan veirt 
«perduto». 

La gtowane donna ripiomba 
nello sconforto e dimostra tut¬ 



ta la sua fragilità tornando dal¬ 
la psicanallsla; lui invece sco¬ 
pre le tracce di Jan nel «Piccoto 
Popolo», una setta che promet¬ 
te la serenità dello spirito ai 
suoi adepti, ed entra in questa 
«ocieta parallela». Ma nono¬ 
stante il suo carattere deciso 
anche II giudice inizia II cam- 
miix> verso un rapporto per¬ 
verso con la setta: l'Ipnosi le 
cantilene, gli stati di trance. In¬ 
sieme all’ansia di ritrovare il 
bambino, lo costringono a lare 
di questa indagirte (che non 
gli è stata affidata, e che gli 
procura anche problemi pro¬ 
fessionali) unaragiotteditdta. 

Questo mondo parallelo, in 
cui avvengono cose da fanta¬ 
scienza (come il «test» con l’a¬ 
depto rinchiuso in una pirami¬ 
de di metallo... che, per albo, 
viene nella realtA pubblicizza¬ 
ta ueramenlesul gtomali tede¬ 
schi dall’azienda praduiiri- 


n NOVITÀ 

L'antidoto contro la noia 
Dagli Usa ecco Buzz 
raffica di suoni e immagini 


cet), SCO tvolge completamen¬ 
te la vita di Alice e Oscar. La 
storia li porterà ancora a ritro¬ 
vare Jan, ma soprattutto porte¬ 
rà i telespettatori, girone dopo 
gitorte, a conoscere cosa acca¬ 
de, quale livello di abbrud- 
mento si può raggiungere ittse- 
guendo i mint^ promessi in 
queste sette. «DI fronte a que¬ 
ste cose rK>n puoi restare neu¬ 
trale - spiega la Napolitano - 
Certo, la nostra è anche una 
denuncia' si può anche finire 
come I ragazzi di cui raccon¬ 
tiamo, suicidi o strappati alle 
persone più care». «Le persone 
che rieacono a uscite da una 
setta devotto poi essere depro- 
grommale - dice la regista - 
ma si porieranno dietro sem¬ 
pre quel linguaggio, patticola¬ 
te, che è la cosa più appari¬ 
scente della loro appartenen¬ 
za a un giuppo che vuol testa¬ 
re fuori dalla società». 


■■ Difficile dite che cosa si- 
gniFichl Buzr di nome e di fat¬ 
to. Per gli americani che con 
la toro straordinaria capacità 
di sintesi sono in grado di 
scambiarsi ogni genere di mes¬ 
saggio con pochi suoni, il sen¬ 
so può svariale da tutte le allu¬ 
sioni onomatopeiche ai diversi 
sinonimi di sorpresa, shock, 
accelerazione emotiva. 

In Italia Bazz non significa 
niente altro che II titolo di un 
nuovo programma tv che ve¬ 
dremo da lunedi prossimo su 
Italia i alle SJO per quindici 
settimane. E Bazz è, accidenli, 
un programma ben difficile da 
definire. Non appartiene a nes¬ 
sun genere, ma somiglia quasi 
a hittl L’inventore americano 
della formula, Jon Klein, ha di¬ 
chiarato che voleva essere un 
braccio che esce dai video per 
catturare II telespettatore, per 
interrompere la noia proloiida 
che emana dal teleschermo. E 
in America t stalo subito un 
successo. Sulle onde di Mtv 
(circuito via cavo) Buzz è di- 
venlato un fenomerxi di cosiu- 


ri CAMALS» ore 21.45 

Per Forum 

doppia 

sentenza 


me collocato come un piccolo 
spiraglio emozionale denUo 
un fluue minterrotto di video¬ 
music. Eda noi? Il direttore dei 

K aiinsesli Tmivest CKMgio Cori 
a deciso di sperimentare que¬ 
sta tv mirata, a piccolo spettro 
amatoriale, nel contesto di una 
programmazione popolare 

f iovanile come quella dì Italia 
, affidandone la sua «tradu¬ 
zione» italiana a Giancarlo Sol¬ 
di. 

Come definire il risultato 
raggiunto? Diciamo almeno 
che, per quel che 4 stato mo¬ 
strato m una conferenza stam¬ 
pa a Milano, si può giudicare 
Buzz come un’accooaglia di 
immagmi accostate con ritmo 
veloce ma non ansiogeiM, gi¬ 
rate con taglio narrativo ma 
noa esageratamente estetiz¬ 
zante e sosteiaule da una tra¬ 
ma musicale ma non discogra¬ 
fica. Il tutto ruota attorno a un 
tema (per la prima puntata ò 
la paura) che unifica le imma¬ 
gini amóicane e quelle inseri¬ 
te dagli autori italiani. Per il re- 
stovedetevDl ÙM.N.O. 


ri RBTKA ore 22.45 

Gaia 

e i problemi 
di Venezia 









QlcM IldlllOfV di «ClpOtlHN 
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Ippojiti, la tv è arrivata al Capolinea 


■LIONOIU MARTILU 


■i ROMA. Gianni Ippolid, 
conduttore. Ideatore di pro¬ 
grammi e «provocatorei televi¬ 
sivo, non si risparmia nelle di¬ 
chiarazioni d’intenti. La scorsa 
stagione lece discutere con gli 
spot promozionali de La uoot 
delta eosdenza, in cui Invitava i 
telespettatori a denunciare i vi¬ 
zi pubblici e privati dei vicini di 
casa, del colleghi d’ulficto. de¬ 
gli amici degli amici Al bom¬ 
bardamento degli spot segui 
però, non l’annunciato pro¬ 
gramma delatoria ma un’uni¬ 
ca puntata-dibattito sulle fo¬ 
sche sorti della tv. 

Anche con l’ultiffla fatica. 


Capolinea, un programma del¬ 
la durata di 24 minuti che an¬ 
drà in onda, a partire da do¬ 
mani (ogni giovedì alle 23 su 
itaiia I), dal cappello a cilin¬ 
dro di Gianni Ippoliti sono 
uscite alcune «riflessioni» sulla 
corruzione che viene dalla tv. 
In grado di confondere le idee 
al telespettatore sprovveduto. 

Intanto, prima dichiarazio¬ 
ne. «Non voglio far divertire, 
rna voglio far riflettere». Com¬ 
pito aiduo. ippoliti a questo 
scopo prima deH’intertuzione 
pubblicitaria vera manda in 
onda uno spot «su misura»: sul¬ 


le immagini di alcuni bambini 
montate al ritmo di musica 
della nota serie televisiva di Sa¬ 
ranno famosi, ad esempio, 
scorre la scritta: «Saraiuio ma¬ 
fiosi?». E poi: come vailetta c’è 
la «quarta soretla Cariucci», 
perché «seiura una Catiuecl 
un programma non ha succes- 
so», e atKhe un tal signor Aldo 
Ippoliti, il papà, perché «tutti 
portano i parenti in tv». 

Ancora: «Questa trasmissio¬ 
ne vuole essere, come suggeri¬ 
sce il titolo. Capolinea, il punto 
di arrivo della vecchia televi¬ 
sione e il punto di partenza per 
quella nuov». Ma quali sono 
le idee per una riuova televisio¬ 
ne? «buianzltutto deve essere 


comprensibile». Ecco allora 
che arriva il momento delie 
previsioni del tempo e un flash 
sulla situazione del traffico sul¬ 
le strade. Le prime saranno fat¬ 
te in base al mal di schiena di 
una telespettatrice, dolotetto 
che non promette niente di 
buono per il giorno dopo, le 
seconde mettono in guardia 
da zingari e drogati nella tal 
zona, da detenuti messi in li¬ 
bertà vigliata nella tal altra. E 
poi c’è lo spazio dei cantanti 
raccomandati e dichiarati tali 
per una tv più trasparente. Per 
pre n dere in gbo l’ultima edi¬ 
zione di Miss Italia, Infine, un 
minlconcorso casereccio; tre 


belle figliole In costume devo¬ 
no fare urti tema e intanto sono 
riprese in primo plano davanti 
e dietro, mentre io speaker so¬ 
stiene chi! si debbono espri¬ 
mere per poterne valutare la 
bellezza interiore, rintelligen- 
za,ecc.eo:. 

Ecco che alla fine, però, so¬ 
praggiunge un dubbio: ma 
non sarà che il pubblico in 
questo modo non può capire 
la «sottile ironia» del program¬ 
ma, e prende per buono il pa¬ 
pà. la quatta Cartocci II set^ 
delle belle figliole? S. è possi¬ 
bile. «Ma nieno male - dice Ip- 
politi-chi! il programma va in 
onda alle 23». In effetti è già 
qualcosa. 


M Ritorna Forum, il tribu¬ 
nale di Canale S condotto da 
Rita Dalla Chiesa con Santi 
I Licheri, giudice onorario ag¬ 
giunto alla Corte di Ossazio- 
ne. La nuova serie, che inizia 
stasera, è stata spostata alle 
21.45 e raddoppia la durata 
di ogni appuntamento. Due i 
casi di cui si discuter* e che 
saranno affidati allà «senten¬ 
za», che a tutti gli effetti ha va¬ 
lore giuridico, di Santi Uperl 
Il primo, «Casa dolce castp, 
vede opporti due fidanzati: 
lei chiede che lui contribui¬ 
sca al pagamento dell'affitto 
delta nuova abitazione. Nel 
secondo, «Tipi da spiaggia», 
un bagnante vuole sapere se 
il proprietario di uno stabili¬ 
mento balneare aveva il dirit¬ 
to di Impedirgli di sdraiar^ 
sulla spiaggia. 


■i Venezia e I problemi am¬ 
bientali E questo il tema della 
seconda puntata di Caia il 
programma di ecologia che «a 
in <mda stasera su Retequattro 
alle 22.45. La città lagunare è 
afflitta soprattutto dai problemi 
della rete logniaria inesirtenle 
e la ripulitaura dei canali più 
volte annunciata, rvon è rosi 
iniziata. Per poter ripristinare 
le noimali condizioni idriche 
le draghe dovrebbero asporta- 
re mezzo milione di tonnellaie 
di tango dai caiufa. SuU’aigo- 
mento intervengono l’assesso¬ 
re airuibanistica dì Venezia 
Vittorio Salvagno e Stefano 
Boato, che aveva ricoperto rfal- 
carico nella precedente gesUo- 
ne comunale. In chiusura tS 
propamma d sarà «Eco-gra¬ 
na», la rubrica attraverso od i 
lelespeitatori segnalano pro¬ 
blemi ambientalL 
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Craiuno I^radue 


UNOHATmULCon UvIaAzza 


gSUtTA«MWAWA.T1«tUm 


TAUMTTIMA 


UN AMMMAIIO IN «AfANgfL Film. 
Regia di Luigi Zampa (Tra II 1* e II 2* 
lampe alle 12; TQI FlASHl 


Bautte 


TILMIONNALB-BMINUnOL. 


aMONOOOICNIAIIK 


DW. Scuola aperta 


Letteratura Italiana II Novecento 


ASNTTANOO BNU. Un 'programma 
di Oretta Lopano 


OOOIALNARtAMINTO 


TOinAMI 


eOM B«U.>MTRO HONOa Tele- 
li Im con Mauraen Flannigan 


T,BB CARtrONI ANIMATI 


L Kt■»■^ i it annuii - 

I f v; rì’ i ' . ' ..n ’ . 'r ft irff ' .ff ' ff. tra 


tOiOO a UIROONLLAMLA. Film con Silva¬ 
na Mangano Regia di Oulllo Coletti 


11.M CAMTOL. Teleromanzo 




«MB BIAUTIFUL. Telenovela 




B0.00 NliOBfDI tuttodì pi 
aO-BB CARTOUNA-DleeonA Barbato_ 


ao.BO DA QUI AWaraRNITA. Film Regia 
di Ffed ZInnemsnn 


IBM LALlOOaDILCARBBIIiaFIImcon 
James Cagney, Irene Papos. Regia di 
Robert WIse 


1000 AlUCtNA. Telenovela 


IBM CARTONI ANIMATI_ 


IBM BCANOALI AL MARK Film. 
Regia di Mririno OlrolamI 




bi'Vi !.:•].Iti" 


IBM CNBTaMPOPA'TRLMIORNALN 


aOM a RROmiO IM OnWMIA. Film con 
Qary Kroagar, Todd Warlng. Ragia di 
Stuart Glllard 


aa.io CALCIO. 




t0.as CALCIO. Sampdorla-Mllan 


._ESBSHCffl 


a«M TQI MOm.eOOIALRARm M BM» 



»i-M l/.l 1 ‘.T 


taso I NUOVI CINTURIOHL Film con 
George C Scott, Staey Keoch. Ragia di 
Richard Flelscher 


aio Toa NOTTI «Mano a- Toa ORO¬ 
SCOPO 


aas PACATI PIR MORIRa Film con Fre¬ 
derick Slatford. Ragia di Jaequaa Bo- 
anard 



SCEGLI IL TUO FILM 


00 aPAORONFOELVAPORE 

Ragia di Marte Mottoll con Marta Rhm. Wellar CMaa 
Datta Scala. Italia (ISSI). B7 minuti. 

Commedia plultoslo melanaa contro la modernizza¬ 
zione noirilalla del dopoguerra. Un induatrlalo ameri¬ 
cano arriva da noi por oonquiitaro nuovi mercati. Una 
panna lo coatringo e termaral nell’albargo di un pao- 
alno tranquillo dove finirà por rootare, complici le gra¬ 
zia doirostoaea. Morale, la buona cucina vinco aul 
mercato 
CANALIS 


lOM LA UEGGEOfLCAPESTRO 

Regia di Robert Wlae, con Jamea Cagnair. Oon Oub- 
blna, trono Papaa. Uaa (tue). 100 mlnulL 
La legga dal WasLoome al aa, non conosca clomen- 
za. E Jeremy Rocock.’un rude olievatoro dal Wyo¬ 
ming. la applica con rigore. Per punire dal ladri di ca¬ 
valli, Il costringa a camminare aealzl nel daaorlo. La 
sua donna vorrebbe laaciarlo, ma alla fina riuscirà a 
rabbonirlo. 

RAIDUE 


aOM TOBRUK 

Ragia di Arthur I 


IL con Rock Hudson. Ooergo Pop- 


Moaogiatno di Itwoo» (Retequattro, ore 0020) 




BM ItPAONONIOILW 




IBM SUPBNHir 


IBM ONTHBAIR 


IBM QIANNANANNINL 


SOM BUPINHIT 


BBM ONTHRIUR 


OM NomnocK 


17M VBRONICài, IL VOLTO I 
L'ANORB. Telenovela 


1B.BO IRVASt. Telefilm 




1B,BO CUORRDIPIBTRA 




BBM mBDOMAHf 


Seconda guerra mondiale: Il maggioro Donald Craig 
delt’aaarcilo britannico dove guidare una spodizlono 
attraverso il deserto Ubico fino a Tobruk. Il suo compi¬ 
to è quello di distruggerò le riserve di carburante Indi¬ 
spensabili ai carri armali del generala Rommal. Nel- 
l’Impreta disperata lo aiutano alcuni ebrei tedeschi. 
CINQUESTELLE 


BBM BINGO BONGO 

Ragia di Pasquale Peata Campanile, con Adriano Co- 
leimno o Carolo BouquoL Ralla (IMO). 105 mInulL 
Adriano Celenlano è II solito Tarzan, ma In chiave de¬ 
menziale. Cresciuto in compagnia di scimmia o balvo 
feroci Viano riportato olla civiltà da un gruppo di ri¬ 
cercatori por essera studiato da un’ontropologa poco 
seienUllca ma motto attraonta. 

ITALIA 1 


80M PRKUONIEROOBLPASSATO 


r.Tr.M.TurTTfiiTinimM 

tir! ^i ^ ! .^n ^T : t!l^ nl 1Tl 

■ i"i i«T4:.».'Anr.ii[u 


BM PANTASHJUIDIA.ToMfilm 



ti:i i-ij.<i«r.»*nniir 


IBM LA PAMIOLIAADOAMB.Telefilm 




14.00 HAPPVOAVB.Teleninr 


14.00 RADIO CAR0UNA770S 


BIM BUM BAM. Varietà 


TARZAN. Telefilm 


CAIA KBATON. Telefilm _ 


CRICRLTelelllm _ 


BINQO BONOa Film con Adriano Ce- 
lanlano. Carola Bouquet Regia di Pa¬ 
squale Festa Campanile 


THB LOOK OPTNB VBAR 


JONATHAN RBPONTAOB 


VICTNAM ADOm-Talafilm 


CHIPB. TELEFILM 



RADIO 



10.40 LA MIA PICCOLA BOUTUDINB. Te- 

_lenovela _ 


10.10 RIBBLLB. Telenovela 


fr i-TTf'rt'/Ar r t 'Tti j r. i 

i i jtrw-T ' i : f. .fi È rm j lin i gm fnr 



Ba.OO BIANCA VtDAL. Telenovela 


«itillllllll 


B.0B MANNIX. Telefilm 


1B.SO TBUOIORNALN 


\ n wì 


1B.BO TBIMIORNALB 


S0»B0 TOBRUK. Film con Rock Hud¬ 
son. Regia di Arthur Hill_ 


BBvBB TnAUMACBNTRfLTelefilm 


IIA0KXU0fllUU.0R1 5; T; RIO; 11; 12; 11; 
14; IR 17; IR 23. GRZ R3R 7àR MR AIR 
ItJR 12àR 13.1R 1SJR lOàR 17àR 11JR 
IfJRlZàAGRl eAR'rjNI;g4S;11AR1MR 
14JR1I4R204R23.N. 

RADIOUHO. Onda verdir 6 03.6 SO. 740.0 SO. 
11 07.12 56,14 07.10 Si'. 1AS0.20 67.22 57,0 
Radio anch'io '90; IIJO Dedicalo alla donna; 
12.05 Via Asiago tenda. 15 HsblUt; lOàSAu- 
diobox,2040Calcio Sampdorla-Mllan 

RAOIOOUE. Onda verde 027,720.8 26,9 27. 
11 27, 13 26,15 27, 1627. 17 27. 18 27,19 26, 
22 27.0 II buongiorno, 545 Blu romsnilc. 1020 
Rsdiodue 3131,1245 Impara l’ails, 15 II rac¬ 
conto del pellegrino; 1125 II fascino discreto 
della melodia 22.45 Le ora della notte 

RADIOTRE. Onda vsrde- 7 18 ,942,1143. 0 
Preludio, 120-1045 Concerto del msnino; 
1220Olire II sipario, 14 Compact Cluba, 1540 
Orione, 1020 Terze panlnt,Z1.00 Fssiival dl- 
OonsuescMngsn 1908 


casa dopo Imprima guarra mondiale senza più memo¬ 
ria né identità. Lo assistono tra donne che erano state 
legate a lui, Julie Christie, Ann Margret e Glenda 
Jackson, ma l’uomo, prigioniero di un’angoscia Invln- 
clblla non ricorda o sembra non ricordare. 
TELEMONTECARLO 


S4M SANGUEDICAINO 

Ragia di Joseph Kane, oon John Payno, M. Fiaoman, 
Loe J.Cobb. Usa(105q. OOmIniiH. 

Un altro woslem Incontrato sulla rivalità tra due fra¬ 
telli mollo diversi per carattere a stile di vita. Il buono. 
Inutile dirlo, trova moglie e lavoro, l’altro frequenta ti¬ 
pi poco raeoomandablll. Alla fina Caino sta per ucci¬ 
dere II fratello... 

ODEON TV ' 


OOM MEZZOGIORNO DI FUOCO 

Ragia di Fred ZInnemann, con Oary Cooper, Oraea 
Ketty, Ksty Jurade. Usa (1W2). SO nilnull. 

Per concludere questa -serata western» niente di me¬ 
glio di un classico Indiscusso dal genera, un film più 
volle Imitato. Lo scarlflo Kane (Goty Cooper, che eb¬ 
be roacar per questo ruolo) sta par sposarsi quando 
viene a sapere che arriverà in paese un suo nemico di 
vecchia data. Tutti al tirano Indietro per paura, ma 
l'Impavido Kane accetta la sfida da solo. 
RETEQUATTRO 


Mercoledì 
IO ottobre 1990 
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VNI iflOnRN#/WD 

'vM»» aprite 19 
vkit m co I gnaìóO 
^•W'piozMca^ 

iMMi iiimim||nmu « 


. I • 9 minima 15° 
l0n Q massima 25° 

/^g 0 Ì il sole sorge alle 6.16 
'^o5* e tramonta alle 17,36 


tfll 


A 


L,areda 2 ioneèinviadeiTaurini, IS-OOiSS 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alte ore 13 
edaileorelSalleore I 



rO/Oll^^LANOA 


Una sessantina di autonomi Circa mille persone 

hanno cercato avevano partecipato „ . 

di raggiungere Montecitorio alla manifestazione padfica 
12 feriti tra Ps e carabinieri «per dire basta ai massacri» 




Dieci minuti di guerriglia ai maigini della manifesta¬ 
zione di solidarietà con il popolo palestinese dopo 
l'eccidio di Gerusalemme. 60 autonomi si sono sca¬ 
gliati contro le forze deH'ordine. 12 agenti sono ri¬ 
masti feriti. Prima degli incidenti mille persone ave¬ 
vano partecipato al sit-in pacifico durante il quale 
avevano parlato il rappresentante deU’Olp, Bettini, 
Cuperlo e i delegati dell'Arci e delle Acli. . 


MAIUNA HASntOLUCA 


■■ ifiasta con Questa Dasse- 
fella di Inietventi. Dobbiamo 


questa plazaa. Dobbiamo 
muoverci. Fate aeloni concte- 
te>. La parola d'ordine laKUO- 
leiq;uaa;Ciiiquantii)a di peno- 
ae.oonie.losaeun legnale. P» 
ctii minud, mentie ai miciofo- 
no si succedono oli intervenli, 
e.. la' manilestaslone,' quasi 
giunta al termine, si seòmpi- 
gUaiirondaie di panico. Da 
plaiaa del Pantheon una ses- 
•anUna di autonomi cerca di 
aupemie l'appostamenlo delle 
(osM-dell'ordina. La meta « 
piata Monieciiofio e poi 
«amlMaciau americana. 

:Soao passale da poco le no- 
ve.diaera. Con i volli coperti 
dtUekefie. gli autonomi si pie- 
cipHano nei t>ar. armando^ di 
tulio quelto clip tnaana Se- ' 
die.'btvolini, bottiglie, bicehie- 
tL-tutto quanto può essere lan- ' 
claioi. Oall'anra parte, ci sono 


solo quallro o cinque celcrtnl. ' 
Il grosso delle forze e schierato 


vicine al partamenlo. Volano 
lattine, mentre il gruppo ccica 
di foni largo con uno striscio¬ 
ne che porta, la xriita •Inilla- 
daii; SphtoM, pòi tiiblto botte. 
Con violena. gli autonomi re¬ 
plicano scene da saloon, sca¬ 
gliando quanto hanno razziato 
nei bar conno gli agenii. I mo- 
loiini parcheggi in quell'an¬ 
golo della piazza vengono Ua- 
volU e con le ungo si dk alle 
namme la benzina uscita dal 
serbatoi. 

’ ' La piazza rimane agghiac¬ 
ciato. Dal microtono arriva l'in¬ 
vito a sedersi per lena, a stare 
calmi. A proseguite con gli in- 
teivenli, dissociandosi palese¬ 
mente dagli sconnf poco più in 
Ik. Nablla. una donna palesti¬ 
nese rfpele; •Questa k una ma- 
nUesiazkmedl pace. La violen¬ 
za non aiuta U popolo palesti- 



n sit-in di protesta ki plana del Pantheon e. al centro, la piazza presidia¬ 
ta dagl agenti dopo gk sconiii 


nesm. Si grida «Non violenza, 
non violenza*. Ma II lancio di 
qualche lacrimogeno e la fuga 
degli autonomi verso la plasu 
del Pantheon aeatena II pani¬ 
co. 

Anche quanti erano rimasti 
sperando che la tensione si 
calmasse scappano nei vicoli, 
verso piazza Navona. I manMe- 
stantl si disperdono, per torna¬ 
re dopo pochi minuti al Pan¬ 
theon. Per capite che cosa è 
successo. Dispersi gli autono¬ 


mi si fa un prima bilancio. Tra 
le forze deirotdine si contano 
9 polizioiti e tre carabinieri fe¬ 
riti. Il più. grave. un sotten¬ 
dente di polizia, ha avuto il set¬ 
to nasale. Irotturato e ne avrà 
per 30 glomL:Lo stesso vice 
<|uettoie Ctanrd^ Carnevale k 
costretto « farti medicale bi 
ospeOt. Neswin fermato, 
sembra; ma dhiertl autonomi 
sarebbero tihii rtconosciuU. 

In piazzò rimane Camarezza 
-e la condaraultmanime degli 


autonomi, deflntta «una provo¬ 
cazione» - da parte degl! orga¬ 
nizzatori della manifestazione 
di soUdarielà con il popolo pa¬ 
lestinese. AU'lnizlatrva, indetta 
da Pei, Fgci, Arci, Associazione 
per la pace. Lega ambiente 
avevano aderito un migliaio di 
persone. Prima degli Incidenti, 
al mierofono si erano avvicen¬ 
dati gli interventi di Nemmer 
Hammad, rapmsentante del- 
l'CHp in ItaUa, Goffredo BetUnf. 
Gianni Cuperio. Luisa Morgan- 
tini, dell’associazione per la 


pace. Tom Benattollo, dell’Ar- 
cl e Frtinco Patsuelio dellk 
AcU. Parole di pace, di sollda- 
rietk, l'appeDo perchè final¬ 
mente ven^ riconosciuto il di¬ 
ritto del popolo palestinese ad 
avere uno sialo. 

Nel pomeriggio, c'erano gik 
stali momenti di tensione oa- 
vanli airambateiala israeliana, 
dove aderenti al Fronte della 
glovenlù hanno’cercaio di for¬ 
zare il cordone delle fòrze del¬ 
l'ordine. È volala qualche latti- 


na. Un ragazzi», che poi k stato 
fermalo, ha lanciato un barat¬ 
tolo di vemioe rossa, che ha 
colpito un agente e poi il muro 
della sede diplomatica. - 
Nel clima avvelenato dal 
massacro di Gerusalemme, k 
stalo ricoirialo Ieri sera anche 
il piccolo Stefano Tachè, rima¬ 
sto ucciK> otto anni fa nell'at¬ 
tentato alla sinagoga. Dovami 
alta lapide k stata deposta una 
corona di Itoli con la scritta 
•Per non dimenticale mai». - 


(*v W'I.C v'’ 


I risultoti un’indagine della mille impiegati di ^che e ministeri del centro storico 


mi 


nervoso» 



Non sono cancerogeni, ma rendono nèivosi, anos- 
sano gli occhi e provocano mal di schiena. 1 colpe¬ 
voli sono i terminali, strumento ormai indispensabi¬ 
le di lavoro in mollissimi uffici. L'Indlagine è stata 
condotta dalla Usi Rml su mille impiegati di ban¬ 
che, ministeri e aziende private del centro storico. 
Per ridurre al minimo i disad meglio una Ilice bas» 
e una distanza tddeo-occhi di 70 centimètH. 


■■ Irritabili, staAchL'-amjlii 

occhi arrossati e la schiena do. 
. torante. Il disagio corre sul vi- 
deoiemiinale. E se le ticeiche 
Fin qui condotte assicurano 
che 1 computer non hanno ef¬ 
fetti cancerogeni e non provo- 
' corto leucemie, di certo peto 
l'informatica introdotta nel 
luoghi di lavoro segna spesso 
un calo della qualità della vita 
di chi deve lame uso. Non ma¬ 
lattie gravi, ma piccoli, ricor¬ 
renti fastidi. La conferma viene 
da un'indagine del servizio di 
igiene pubblica della Usi Rml 


is.tatt.tm camptanodi^mUto Impie- 
gaff che lavorano nel centro 
storico in banche, ministeri, e 
aziende privale. Il denomina¬ 
tore comune; l'uso del video- 
. terminale e il riconere di di¬ 
sturbi legati all'ùtUlzzo dei 
computer. 

Gli occhi sono risultati di 
gran lunga II punto più vulne¬ 
rabile dall'inlioduztone delle 
nuove tecnologie. Oltre il SI 
' percentodeglioperatorivisila- 
ti dai medici deila UsI ha accu¬ 
sato un onaiicamento visivo. 
Più del 40 per cento avverte fa¬ 


stidio nei confronti della luce e 
una minore resistenza atta let¬ 
tura. Il 46 per cento usa oc¬ 
chiali da vista. 

E non k tutto. Il SO percento 
degli impiegati lamenta uno 
stato di standwzza psichica ed 
un'accieschita tensione neivo- 
sa. K 31 per cento k diventato 
' più Miablle, mentre mal di 
schiena, dolori alle mani, di- 
. sturbi del sonno e delia dige¬ 
stione tono Bll'ordine del gtor- ’ 
no. ■ " « . ' : 

Quali. possano essere le 
conseguenze sul lungo perio¬ 
do dello stress psicofisico da . 
. videoterminale k dltliclte dirlo. 
Non ci sono studi suU'argo- 
mento e, d'altra patto, ta diffu¬ 
sione su larga scala dei termi- 
nati k piuttosto recente. »E cer¬ 
to perù che bisogna tnnquil- ' 
. lizzarsi e sgomberare subito il ‘ 
campo da qualsiasi problema 
legato all’emissione da parte 
del video di particelle ioniz¬ 
zanti - ha spigato Sihrio Spiri- 


migUozzL della Usi Rml - tutte 
le riceiche Bn oul elfettotto a 
livello Inlemazionale hanno 
escJuio la posaibiUik di emis¬ 
sioni significaUve. Questo non 
vuol dire però che si debba 
consentile un uso hnontroila- 
lo di queste macchine e non 
esclude la necessita da porte 
delle aziende di creare le ca¬ 
raneristiche ambieniaU ade¬ 
guate In modo da limitale gli 
effetti dannosi che comunque 
esistono».’ In assenza di una 
normativa regionale che siabi- 
lisca le regole a cui devono at¬ 
tenersi le aziende, l'unica al- 
temaiiva per I lavomtori k quel¬ 
la di segnalare alla Usi compe¬ 
tente situaziooi di disaato, sol¬ 
lecitando un controllo da parte 
dei tecnici. 

Per lidune al minimo i di- 
slurbl,: infatti, k importante 
un'illuminazione bassa e sof¬ 
fusa. una scrivania con una su¬ 
perficie non riflettente, preferi¬ 
bilmente grigio chiaro, sedie 
regolabili con schienale anato 


mieo. Il video dovrebbe essere 
posizionalo ad una distanza di 
circa TOcenttmebi e la tastiera 
sistemata in modo da evitare 
un aiiaticamenio precoce. Nel 
cono deirindaitlM k risultato. 
Invece, che molti operatori so¬ 
no costretti ad adottare siste¬ 
mazioni di fortuna, con scher¬ 
mi di cartone twntro la luce, 
cuscini e pedane per adattare 
la posizione al tsrminale. Ec'k 
sttito persino il 'csso di un Im¬ 
piegato che, per lavorare, por- 
lava tre pala di occhiali l'uno 
sull’altto, perchè lo schermo 
era troppo lontano e male Illu¬ 
minato. 

Con» evilare che I piccoU 
lasUdI diventino problemi più 
seri? «Ogni impiegato - dicono 
alla Usi rani -dorrebbeessere 
soll^osto ad una vblta medi¬ 
ca completa prima di iniziare 
l'atlivitk lavorathra davanti ad 
un videoterminale e poi con? 
bollato a scadenze llsse alme¬ 
no una volta ogni due armi». 


Ostia, cacciatori 
inazione 
a pochi metri 
daii’ospedale 



Microalminalità 
Mekml propone 
un«po<rii*traPs 
CcevigiU 


Degenti e personale medico e paramedico deH'ospedale 
Gtovan Battista Crassi di Ostia derono sopportare ogni gior¬ 
no un insopportabile tumore di spari, provocato dai caccia¬ 
toti che praticano indisluibaU la toro attivitk nella pineta Al- 
dobtandi. a poche decine di meui dall'ospedale. . A denun¬ 
ciare la situazione e a fame oggetto di una interrogazione 
presentata al preskfenle della giunta regionale, è stato Mar¬ 
co Rmnella, consigliere antiproibizionista alla Pisana. «A 
protestate per primo - ha detto Pannella - k stato un medico 
anettetista dell'ospedale. CI ha raccontato che le sparatorie 
vatux» avanti dalle prime ore dell'alba al tramonto e che ii . 
rumore, all’Interno del Crassi, k insopportabile». Nell'interro¬ 
gazione, Pannella, olbe a sollecitare un immediato interven¬ 
to nel •rispetto del diritto olla quiete dei malati», ha chiesto 
agU assessori alla sanità e alla caccia e pesca di conoroere 
te la situazione dell'ospedale di Ostia rappresenta o meno 
un caso isolato rispetto agli albi nosocomi della Regione 
confinanti con aree verdi 

Torna in carcere £ stato nuovamente arresta- 

tn»r mttiaaì lo. questa volta con l'accusa 

jper rapina; di rapina. Giovanni Rotino, 

l’assassino - ^ armi, U Utoso della Roma 

Al DttMMlli dik il 28 ottobre 1979 allo 

III rapoiviii stadio Olimpiro. larKto un 

razzo nella curva opposta, 
quella occupata dai tifosi 
della Lazio, uccidertdo Vincenzo Paparelli. Condannato a 
sei anni di reciusioae. era stato perù scarcerato nell'87. Po¬ 
chi mesi dopo era stato atresuio alVIsola d'Elba per deten¬ 
zione e spaccio di sbipefacentt. L'ultimo arresto ieri sera. 
Fkallto, armatoli un paletto di ferro, aveva appena minac¬ 
ciato 11 proprietartodi una Fiat Uno, fermo in piazza Vittorio, 
cosbingendoio a scendere ed infine fuggendo suU'auto. Av¬ 
visati dall'uomo derubalo, due agenti di polizia in borghese 
hanno rintracciato il giovane pim tornano, in via San Vito, 
dove l'hanno aiiestato. Ctovarmi Ftotilto aveva l'obbligo del¬ 
ta finna al commissariato EaquBino. 

Mlcrocrlmlnalltà ; Una pio stretta collaborazk> 

ttetaUpnwoi» ; : 

un «pool» tra Ps < controllare m^lio la grave 
Cr » «iIaIII . ' ailuazione che si determina 

M>cvi]|iH ^ nel centro Storico enei pres- 

. ‘ ' si delle stazioni tenroviarie, 

q>eclalmento nelle ore sciali 
e notturne. E la proposta che ieri l'assessore alla polizia un 
bona del Comurm, Pleio MctonL ha avanzato ai prefetto di 
Roma, al questore e M comandante lerritoriale deU'Arma. 
Netta letten, MetonI rileva che un dlKuso teppismo e una 
mferocriminalllA dilagante concorrono a caratterizzare que¬ 
ste zone della ctttk come «a rischio» per i romani e per i turi- 
sU. pongono periamo problemi - ha detto Meloni -che 

non toocano soltanto l'Immagine e il molo di Roma, ma an¬ 
che e soprattutto concreti aspetti detta sicurezza pubblica. 
PolUa,caiabinlerievigiUnondevanopiùprocedereperini- 
liaUve sepaiate, ma secando un programma coordinato di 
imervenU, niettendo a vantaggio di tutti la disponibiliik di 
dascutto bi uomini, mezzi e risorse. 

Rem di Natale ,, Si leiTk dal l* dicembre al 7 

splaraNamua SSVSSTiS: 

Ecco le nonne ... in prima ciroosatzione ha 
sta» sim«tariii 9 M comunicato che pobanno 

{ycriMTieapaiV partecipare gii artigiani e lU- 

tolarl di autorizzatooni per il 
commercio ambulante e per 
spettacoli viaggianti, rilasciafe dal ministero del Turismo e 
spcttacoto. Gli Interessali dovranno presentare direttamente . 
aJla prima circoscrizione le relative domande in carta da 
botto, o a mezzo raccomandala, non oltre le ore 12 del 15 
ottobre prossimo. Nella domanda dovranno essere Indicate 
le generaUtk, U codice fiscale, gli estremi deU'autorizzaztone 
e l'articolo che l'interesato vuole vendere alla Fiera. I posti 
disponlbttl sono 153. olbe alle dodici baracche riaeivate agli 
spettacoli viaggianti. 

Restaurala Per la quarta volta, nella sua 

storta secolare, tornerà a 
u M» splendere la chiesa del Santi 

della Basilica ApwtoH. a tal punto impor- 

deiSanUApostoCi 

• '■■ ■ Oggi pomeriggio alle 16J0. 
p, 53 en*a del presidente 
delia repubblica Francesco Coasìga, il restauro detta faccia¬ 
la sarà presentato dalla Telespazio, del groppo Iri-Stet, che 
lo ha lealizialo con la collaboiazione della sovrintettdenza 
ai beni ambientali e architettonici del Lazto. Alla cerimonia, 
che si svotgerk nel chtortro delta Basilica, partedperatuw 
Inoltre il preskfenle del Senato, Giovarmi Spadolini. Il presl- 
denie del ConsIgUo, Giulio Andreotti, Il segretario di stato va¬ 
licano, cardinale Agostino Casaroll, e i presidenti dell'lri e 
dellaSfeLNoblUeAgnet. 


nera di Natale 
a piazza Navona 
Eccolenorme 
per partecipare 


Restaurata 
lafecdata 
della Basilfca 
dei Santi Apostoli 


Oggi trafi5co a rischio, nuova trattativa venerdì in Comune 


Vertici e concitazione tra gli inquirenti in attesa dei risultati «certi)» del E>na 


• .A»*' 


Maidfestazione in Campido^o 


Tutto femio, anzi m movimento 
La nuova viglia del «^allo» di via Poma 


AOMANATmZO 


■i DMsl atta mela. Slamatti- 
; Ita solo le divise bianche dei vi- 
giU urbani aderenti alla Cgii e 
' della Uil sfileranno in piazza 
' dal Campidoglia Due ore di 
< assemblea »intormaltva» sotto 
' la flnosbedel sindaco, dalle 8 
' alle IfX Dfrene le inizilive della 
Osi che avvierà un'assemblea 
, fa) tutti i gruppi circoscrizionali. 
. dallesette alle sette e dieci. Sa- 
: ranno comunque due ore 
; drammatiche che bloccheran- 
. no la città, che inevitabilmente 
! produnranno caos nel caos 
' abituale del trailico romano. 
Un nuovo ineonbo k stato fis¬ 
sato nella mattinala di venerdì 
fai via dell&Greca ba I sindacali 
e l'assessqte atta polizia urba¬ 
na. In quella data verrà riesa¬ 
minala la nuova bozza di pio- 
«xollo presentala feri dal sin¬ 
dacali Da parte sua U sindaco, 


arrabbiatissimo, (fino a ieri 
non era ancora intervenuto 
sulla vicenda che da due setti¬ 
mane ha opposto i sindacati 
alFassessore Meloni) si riser¬ 
verà oggi di convocare la stam¬ 
pa a spiegare le sue motìvazlo- 
ni' 

La decisione di avviare una 
moblUtazIone divisa k arrivata 
nella tarda serata di ieri dopo 
un inconbó, cominciato nel 
primo pomeriggio e durato per 
olbe sei ore, ba il sindaco, l’as¬ 
sessore alla polizia urbana. 
Piero Meloni e le tre organizza¬ 
zioni sindacali li clima k stalo 
porticolarmenie teso. Sul tavo¬ 
lo dette battative la mancala 
attuazione degli accordi, fir¬ 
mati il due aprile scorso, dallo 
stesso sindaco e daU'assesso- 
re. Un protocollo carico di pro- 
mesie a di bttoni propositi. 


hsnno chiesto sacrifici durante 
i mondiali - dice Mauro Ferra¬ 
ri, delegato Cgii - ci hanno rin¬ 
grazialo pubblicamente. Ma 
noi ancora aspettiamo un rico- 
, noscimenio uriiciale per quei 
servizi sbaoidinari». 

L'amministrazione pubblica 
si era impegnala al manteni¬ 
mento di corrette relazioni sin¬ 
dacali al potenziamento e il 
rinnovamento del porco auto'e 
molo, all’acquisto di nuove ra¬ 
dio portaliU. alla sospensione 
dei provvedimenti disciplinari. 
Di tutto questo, perù, nono¬ 
stante la pausa estiva, non se 
ne k mai più parlato. Le so¬ 
spensioni del provvedimenti 
diKiplinari non ci sono state. E 
anche la vicenda di Dante Por- 
. tolani, basferito daU'sstessore 
Meloni senza ragioni e poi 
reintegrato, brucia ancora. In- - 
contri ba i sindacati, assem- 


. blee. la denùncia dal (fel.ta so¬ 
lidarietà dei vigili aderenti al- 
l'Arvu sono riusciti ad inle^ 
rompere l'ingiusto provvedi- 
mento.Oa domenica quel vigi¬ 
le è tornalo al suo groppo, il 
Vn. e allo stesso ufficio dove si 
occuperà ancora di abusi edili¬ 
zi. Ma la soluzione non k stata 
sempHce.'peranIvarci, il sinda¬ 
cato li k dovuto spaccare, l'as- 
Msrore in cambio di un diebo- 
fiont ha preteso che la trattati- 
' va alla fine fosse condotta dal¬ 
la sola Cisl. . 

Per la mobilitazione di que¬ 
sto mattina sono stali organiz¬ 
zati diversi pultmann: baspor- 
teranno i t%ili M Xni, del XIV, 
del XVt e XII gruppo fin sotto il 
Campidoglio. Molle le questio¬ 
ni irrisolto. Nessuna di queste, 
perù, secondo.! delegali Cgii, k 
ttoto mai finora afhcMato. Sta¬ 
mattina. la risposta dei caschi 
bianchi in Campidoglio. 


Riunioni (ebbrìli. A più di due mesi dal delitto, le in¬ 
dagini sul «giallo* di via Poma, si sono improvvisa¬ 
mente movimentate. Il clima che si respira, è quello 
frenetico della Argilla. Ma di che cosa? Mistero. Uin- 
cialmente, ma solo uffìcialmente, non ci sono novi¬ 
tà. L'unico elemento concreto che gli inquirenti di¬ 
cono dì avere è la macchia di sangue che l'assassi¬ 
no ha lasciato sulla porta dell'ufficio. 


OUNNiaPRUUII 


■i «SI k sempre detto che 
l'assassino k riuscito a pulire 
ogni cosa. Non k vero. Non k 
assolutamente vero, tn quel- ' 
l'ufficio ha lasciato tante boc¬ 
ce...». L'affermazione di un ' 
«addetto ai lavori» k sibillina. 
Ma. sicuramenle, in conbasto 
con quanto affermato negli ul- ' 
Umi giorni dagli inquirenti ' 
•Non ci sono nom». Una ver¬ 
sione ufficiale che convince 


sempre di meno, soprattutto 
ora che le indagini sembrano 
essere entrate in una fase con¬ 
citato. Da un po' di tempo al 
quarto piano detta Procura, 
nell'ufficio dei giudice Flebo 
Catalani, si sono intensificate 
le visite del capo della squadra 
mobile, Nicola Cavaliere, e del 
dirigente della quinto sezione, 
' Antonio Del Greco. «Normale 
routine», la ghistificazlone. Di 


rUnità 

Mercoledì 
IO ottobre 1990 


pio non si dice. Anche se ci 
toaseio novità di rilievo, k que¬ 
sta la sensazione , nessuno sa¬ 
rebbe disposto ad ammetterla 
Dopo l'arresto boppo frettolo¬ 
so e l'inevitabile scarcerazione 
di Pielrino Vanacore («efiettì- 
vamente avevamo pochi ele¬ 
menti» ammettono gli inqui- 
renli): dopo ta rapida «appari¬ 
zione» di Salvatore Volponi, 
che ha ricevuto un avviso di 
garanzia, lutti sono molto at¬ 
tenti ad annunciare «volte». Si . 
lavora in silenzio. E si raccol-. 
gono piove, si analizzano con 
punlifllio, seppun: in ritoido, 
tutte le tracce lasciate dall'as- 
sasslno di Simone tta Cesaroni 
e Koperte a fatica. Tra quesle- 
.la macchia di sangue bovata 
sulla maniglia di una dette por¬ 
le dell'ufficio dell'»Associazk>- 
ne italiana degli alberghi della ' 
rioveniù». A di due mesi 
dal delitto, dunque, ii sipario 
non è ttoto calato definitiva¬ 


mente sul misferi che circon¬ 
dano la morte della ragazza. 

A. Le indagini, si pùd dire, 
sono partite proprio da questo 
elemento: A. E il groppo san¬ 
guigno della macchia bovata 
sulla maniglia. Un'indicazione 
importante, ma ancora troppo 
generica. Manca n Dna. Ma 
non cl sarà da aspettare anco¬ 
ra troppo tempo. U giudice per 
le indagini preliminari Qusep- 
pe Pizzuti infaitl ha fissato l'u¬ 
dienza per ordinare le analisi 
sul porueie detto stabile, Piebi- 
no Vanacore e tu Salvatore 
Volponi, il datore di lavoro di 
Sintonetta. Qok le due perso¬ 
ne che sono state coinvolte ul- ! 
ficialmenle nelle indagini. Vol¬ 
poni, pero, ha già presentato 
una prova a suo discarico: due 
diveni laboratori di analisi che 
hanno effettuato I prelievi 
hanno ttobiUto die U sangue 
del titolare della «Reli Sas» e di 
tipo O ih positivo. DI Vanaco-‘ 


re. Invece, non si coiMMce an¬ 
cora U groppo sanguigno an¬ 
che peichk il suo legale, l'av¬ 
vocato De Vita, prima di pre¬ 
sentarlo attende l'ordine del 
magistrato. 

La soluzione del •giallo» ver¬ 
rà proprio dal Dna? Nessuno, 
ba gli inquirenti, si sbilancia. 
Ma se i due «indagati» dovesse¬ 
ro uxire definitivamente di 
scena, si sa già che il giudice 
Catalani k inlenzionalo ad or¬ 
dinare il prelievo di sangue su 
tutte le persone che in qualche 
modo sono comparse nelle in¬ 
dagini. Per far do sarebbe ne- 
cenotio emetteie un cospicuo 
numero di informazioni di ga¬ 
ranzia. Si arriverà a tanto? «No 
commenb le risposte ufficiali 
Ma i segnali di questi ultimi 
^ml lasdano intendere che 
r»ulUffla spiag^ degli avviti 
di garanzia indiacriminatt, po¬ 
trebbe essere evitata. 
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ROMA 


Montalto 

Centrale 

ancora 

bloccata 


■i Seconda giornata di pio- 
lesta a Montalto 01 Castra, da¬ 
vanti ai cancelli dell' ex centra¬ 
le nucleare. Alla manilestazkn 
ne hanno partecipato buona 
parte dei 1.900 cassintegrati, 
che hanno ricevuto venerdì 
•cono la lettera di licenzia- 
mento, e gli operai che ancora 
lavorano nel cantiere Enel. 1 la¬ 
voratori chiedono che, in atte¬ 
sa di altre soluzioni, sia proro¬ 
gata la cassa integrazione. Le 
cinque Imprese, alte quali è 
stala affidata dall'Enel la ge¬ 
stione del cantiere, sostengo¬ 
no che, essendo quasi com- 
pletata la ricostruzione della 
centrale (da nucleare in un 
mega-lmptonlo, alimentato 
con combustili vari, per la pro¬ 
duzione di energia elettrica) 
quel licenziamenli sono ne¬ 
cessari. I sindacali, nell'annun- 
ciare per oggi un'altra manile- 
stazione e una serie di incontri 
con i grappi consiliari della Re- 
'< gione Lazio, hanno ieri ribadi¬ 
to la propria posizione, •la ri¬ 
chieste del sindacato - si legge 
in un comunicato CgiL CisI e 
Ull - sono oramai diventate pa¬ 
trimonio di un vasto arco di 
soggetti e Ibrze politiche. Il ^ 
verno deve imporre airEnel e 
alle imprese l'assunzione tota¬ 
le delle proprio responsabilità 
verso I Irnroratori e verso il tetri- 
Mriov. Che signitica: un impe¬ 
gno concreto contro i licenzia¬ 
menti in massa e perchè D 
nuovo impunto sia il meno in¬ 
quinante possibile. 

Sulla vicenda, è stata ieri 
presentata un'Interpellanza al 
presidente del Corisiglio, Clu- 
lio AndreoltL I iimutari (tre se¬ 
miori, Ugo Sposetli e Giovaiml 
' RaitaUi del FCi, Roberto Mera¬ 
viglia del Psi) chiedono che il 
goveti» dica quali «atti inten- 
<la assumere mi garantiie la 
• • Cassa Integrazione, con deco^ 
' i senza dall ottobre 1990, a tulli 
.- gli addetti ‘sospesi’ dell'ex 
. cantiere eletironucleaiev. 


Università 

Sterpa: «Sì 
ai privati, 
r con cautela» 


/ M S ai privati, ma con 
" cautela. Egidio SieiqM. mlni- 
, Siro dei rapporti con il parla- 
1 imnto, è intervenuto Ieri al 
‘ convegno, che si tiene in 

r i giorni nel rettorato de 
Sapienza», sul tema 
, «rieniainento, formazione e 
,, informazione». Tema della 
; < uvola rotonda (con il rettore 
Tecce e il professor Paolo 
' Ungasi): risorse pubbliche e 
pinéte per l'univeisitè. »Le ri¬ 
sorse pubbliche • ha detto 
Sterpa - sono oMIIgaiorie, In 
quanto lo Stato è presente 
' quasi ovunque in una società 
‘ che si rispetti». «Quanto alle 
iboise privale - ha aggiunto il 
, ministro-esse devono essere 
) possibili ed auspieabili. Cen 
IO, ci sono del rischi, petchè i 
privali tendono a mettere I 
propri inieiemi partlcotaii 
prirna di quelli collettivi», 
4.*auspicio -ha concluso il 
suo intervento Sterpa • è che, 


avere la meglio un po' di sen- 
'^7 ' so del dovere verso gli Inte- 
f ressi della società». 



’ L’Assitaiia vende 350 appartamenti Molte fami^e con un solo reddito 
^uUa Prenestina a condizioni capestro Tanti pensionati, tutti disperati 
60 miliom di anticipo più il mutuo II consi^o comunale all'unanimità 

di oltre un milione e mezzo al mese ha chiesto condizioni più eque 

«Comprate subito 0 via da casa» 


I COMUNISTI PERLA COSTITUENTE 


L'Assitalia vende 350 appartamenti sulla Prenestina, 
gettando gli inquilini nella disperazione. Le modalità di 
pagamento sono da capestro. Leggermente ndotte in 
seguito ad una trattativa i^r molti risultano impossibili. 
Un anticipo di circa 60 milioni entro 1’ 11 dicembre e un 
mutuo che supera il milione al mese per 15 anni. In più, 
serviranno altri soldi per aggiustare le tubature, fradi¬ 
cie, degli stabili. La gente si sente già per strada. 


OIUAVACCARBUO 


■i Oa Inquilini • sfreitatt. 
L'Assitalia ha deciso di vende- 
K 350 appartamenti In via Pk- 
nestina. Risultato: quasi t.OOO 
Mtzone per strada. Abitano te 
case dagli inizi degli anni ‘60. 
pagano un affitto di circa 
èSOmila lire che scende a 
350mila nei mesi estivi Molti 
sono pensionati, gli altri hanno 
un solo reddito, La società pro- 
piieiaiia l'I I settembre ha in¬ 
vialo loro una tetterà che im¬ 
pone condizioni capestro. En¬ 
tro due mesi termine oltre il 
quale gli inquilini Mietono il 
diritto di ptecedenza sugli altri 
acquirenti, dovrebbero versare 
circa 60 milioni, poi venebbe- 
ro le rate del mutuo: un milio¬ 
ne e ottocento mila lim al me¬ 
se. In alcuni casi anche due 
milionL Cifre da capogiro. Nes¬ 
suno può comprare. Sulla vi¬ 
cenda è intervenuto ieri sera li 
Consiglio comunale che, all'u- 
nanlmiiA, ha approvato un o^ 
dine del gioino. Nell'atto si 
chIedeunapiAequavalutazio- 
na dal costo degù alloggi, sulla 
base della condizioni di degra¬ 
do e di toc al Izz azio n e, ad un 
prezzo di cessione compreso 
tra un milione e un milione tre- 


centomila lire al metro quadra¬ 
to; un anticipo non superiore 
al dieci pet cento del costo 
delle abitazioni: un mutuo 
agevolato in lEcu» ed infine 
una proroga di tre mesi rispet¬ 
to ai tempi tissati pet le opera¬ 
zioni d'acquisto. 

I primi di settembre alla por- 
ta degli affittuari hanno bussa¬ 
to gli agenti della società «Svi¬ 
luppo Immobiliare Roma», 
proponendo agli inquilini le 
modalità di vendita. «Vi con¬ 
viene accettare, altrimenti sa¬ 
ranno altri a comprare le vò¬ 
stre case». Questo, raccontano 
gli Inquilini, è stato II tonodegli 
incontri. Poi è giunta la lettera 
deirAssItalia. Di recente, tra¬ 
mite la mediazione del Sunia, 
il sindacato degli inquilini, so¬ 
no stale fissale condizioni un 
pò meno pesanti, che preve¬ 
dono Il versaménto déH'anftcP 
po entro l'Il dicembre e la 
possibilità di fare un mutuo 
presso la Cassa di Risparmio 
che Integra II mutuo Cer, asse- 
gnato dal Comune a tasso age- 
volato Per esempio, se l'ap¬ 
partamento da acquistare co¬ 
sta 200 milioni, l'inquilino può 
ottenere un mutuo m' coprire 


Il 75% della cifra, da pagare per 
15 anni con rate mensili che'' 
suMtano di molto il milione. 
In più, deve chiedere un ulte¬ 
riore prestilo percoptire l'anti¬ 
cipo. Ma non lutti possono 
Mrmettersiquesie somme. 

Due palazzoni in via Prene- 
atina. un altro che percorre tut¬ 
ta la via Ariano Arpino, il qua^ - 
to invia Maddalonl Hanno tut¬ 
ti le facciale in mattonelle e 
quarzo che, dipinte una sola 
volta In questi anni, non hanno 
più traccia del primitivo 
•splendoro^Le serrande in le¬ 
gno sono cadenti La zona sta 
solfocendo per lo smog II pro¬ 
blema grosso sono le tubature. 
Negli appartamenti di via Ple- 
nestlna 246 le pareli del bagni 
e delle cucine sono letteral¬ 
mente fradice. 

La signora Maria Oabriella 
PandoUinL di 46 armi, abita al 
primo piano Le finestre del 
suo appartamento si tiovano 
alto stesso livello di una coM^ 
tura in asfalto grigio- è il tetto 
della galleria sottostante che 
ospita una nia di negozi. 1 chiu¬ 
sini di acolo di questo «terraz¬ 
zo» sono ostruiti'quando piove 
t'acqua entra nella sua casa, 
superando la fragile banlera 
dògli intlsst. ormai spaccati e 
screpolati, e inonda i pavlmen- 
11*00 poao’la.tignòranndolli- 
ni ha tatto rffCttei^jg posto l!ap- 
partamento, a sue SMse. ma le 
tubature del bagno e della cu¬ 
cina continuano a Mrdere, e 
le macche si riformano Ha un 
lavoro precario e non può 
comprare ta casa, non può 
permettersi nò l'anticipo nè il 
mutuo. «Sono divorziata, ho un 
figlio di 16 anni e uno di 22 di¬ 


soccupato. Ftorcepisco 200ml- 
ta lite al mese dal mio ex mari¬ 
to per gli alimenti del ragazzo. 
Per mandare avanti ta famiglia 
faccio le pulizie a ore. Abbia¬ 
mo pieso in affitto questa casa 
tanti anni fa. Mrchè mio mari¬ 
to era dipendente statale Allo¬ 
ra pensavo che nessu no avreb¬ 
be potuto cacciarmi via. Spe¬ 
ravo di pagarla a riscatto, e in¬ 
vece adesso non so proprio 
cosa (are Però dobbiamo pro¬ 
testare. perchè questa è pro¬ 
prio un'Ingiustizia». 

La signora Annamaria Meli¬ 
ca di SO anni mostra con genti¬ 
lezza le pareti umide delia sua 
casa, Il bagno è contìnuamen¬ 
te allagato, dalla parete e dal 
pavimento esce l'acqua. La ca¬ 
mera delta figlia, a fianco al 
bagno, ha una parete tutta 
scrostala, I mobili, il letto, l'ar¬ 
madio starato addossali tutti 
sul tato opposto. iSono invali¬ 
da civile all'SSX, mio marito è 
impiegato alle poste, guada¬ 
gna un milione e mezzo al me¬ 
se, mia flglia ha 21 anniesi ar¬ 
rangia facendo ta baby-sittero 
daiìdo liMttaionL Non possia¬ 
mo pagare i t6l mittonlchecl 
chiedono. Al massimo po¬ 
tremmo sopportare un mutuo 
di un milione al mese, che do¬ 
vrebbe essere irtù hin^, dura* 
>rq per^ 0;i25 atanta La casa, 
tre stanze e servizi, è aeco-' 
gllenie. «Le case sono belle 
Mfchèci metliamotantoamo- 
re a lenerie su», dice la signora 
Melica con un sorriso dolee. Ci 
sono appartamenti che casta¬ 
no quasi SOOmiUonL Come 
quello delta signora Assunta 
SciplonL 4 stanze e doppi ae^ 


vizi Prezzo 28Smilioni •Ce lo 
diedero cosi grande perchè 20 
anni fa i miei suoceri vivevano 
con noi. ma adesso non pos¬ 
siamo comprarlo. Mjo marito 
ta il barbiere e paga già 700mi- 
ta lire per li nagozio, con il mu¬ 
tuo di due milioni al mese co¬ 
me facciamo a vivere'^ 

E i pensionati? Loro voneb- 
beio almeno un'altra casa do¬ 
ve andare. Il signor Fernando 
Marozzini ha 73 armi e Vive 
con una Md^lone statale di un 
milione e mezzo. Per li suo ap- 
partamenlo, tre camere e ser¬ 
vizi, gli hanno chiesto un anti¬ 
cipo di 50 milioni da versare 
entro 60 giorni, più alni 147 
milioni da pagate con rate di 
un milione e novecentoqua- 
mntamilalire al mese, per tS 
araiL Neanche il signor Ottavio 
Mosciano ce la farebbe a pa¬ 
gate ta casa. Lui e la moglie 
hanno una pensiona da arti¬ 
giani, circa SOOmIta lim at me¬ 
se, hanno chiesto U mutuo Cer, 
che però non supera i 75 milio¬ 
ni. Troppo pochLUsIgnorMo- 
sciano scuoteHa testa, se ta sua 
casa costasse 80 milioni po¬ 
trebbe c ompwria • vivere In 

P8C6. 

Molti Inquilini hanno tatto ta 
richiesta m' U mutuo Cer, m'* 
chè già da glugoo erano corse 
voci che ^tlqlttaVBiib.ta noti- 

sponsabill dell'Assitalia se si 
trattava di voci fondale - rac¬ 
contano -ci haniw risposto ri- 
soiui! ‘noi compriamo, non 
vendiamo*, ftoi a settembre è 
arrivata ta letteitt». Adesso gli 
Inquilini chiedofMS al Comune 
di comprare gU Immobili messi 


In vendita, che poi loro acqui¬ 
sterebbero riscatlandoIL Op¬ 
pure vorrebbero un mutuo più 
lungo, con rate mensili un pò 
contenute Parecchi ormai non 
dormono più sonni tranquillL 
per alcuni ta preoccupazione 
è diventata insopportabile. E il 
caso del manto di Fianca Mon- 
Cini, la signora che gestisce in¬ 
sieme alta sorella d chiosco di 
fiori a Largo Prenesie. «Lo zio 
Tonino - dice il nipote - ne 
aveva (atto un problema, pen¬ 
sava tutto il gionro alla casa, 
poi è stato colpito da un Ictus 
cerebrale e adesso sta In ospe¬ 
dale. Per loro è impossibile 
comprare l'appartamento». 

Aiicheai negozianti è arriva¬ 
ta ringlunzione ii comprare 
Sono SO esercizi che occupa¬ 
no i locali al plano tetra dei pa¬ 
lazzoni Assitalia bar TI Gi¬ 
rasole* in via Prenisttoa 244, è 
stato chiesto mezzo miliardo 
di anticipo da versate entro 60 
giorni, e in più un altro milia^ 
do. Alla Rosticceria «U Gallo 
d’oro», in via Somsnto, hanno 
chiesto ntezzo mUiaido. »A 
ipiesti prezzi non possiamo 
comprare», rispondono gli 
eseicentL intanto si formano 
dei comitati Mr inotestaie e 
trattare. È luilo il comitato 
Ormplesso alloggi-^asilalla 
Prenestlno», che ha mandato 
lettele alta stampa e al presl- 
denle Codsiga sperando nello 
«piriio di solxlatlrtà sociale» 
del capo dello Stalo. L'opera¬ 
zione vendita coinvolge anche 
altre zone delta cl^ circa 
1500 persone in affitto. «In- 
somma -dieot» gli inquilini - 
vogliono itasfetlte un Inlero 


Studenti in 
por i doppi turni 
E ssdiato il «Cìolfo». 


' Sabato mattina un corteo degli studenti medi sfilerà 
i per le vie del centro per protestare contro l'imdo del¬ 
la flotta italiana nel Golfo. La manifestazione, orga¬ 
nizzata dalia FgcI roména, partirà alle 9.30 da piaz¬ 
za Esedra per raggiungere piazza Santi Apostoli. In¬ 
tanto si allarga la protesta nelle scuole per l'inade¬ 
guatezza delle strutture; ieri mattina «sit-in» davanti 
al ministero delia Pubblica istruzione. 


«NATARQUINI 



■i Contro rinvio delta (lotta 
Italiana nel GoUo e il massacro 
di Gerusalemme che ha tatto 
22 morti e centinaia di (eritisa- 
bato 13 manUesteranno gli stu¬ 
denti medi Un corteo organiz¬ 
zato dalla Fgci romana partirà 
alte 9.30 da piazza Esedra, e 
per c otietà via Cavour, via dei 
Fori Impeitaii. piazza Venezia 
per raggiungete poi piazza 
Santi ApostoU. Un problema 
molto sentito dagli studenti ro¬ 
mani che proprio in questi 
giomi stanno organizzando as¬ 
semblee nei licei storici delta 
capitate; sono •Virgilio». «Vi- 
sconti», aMamtenK «Cavour» e 
•Tasso». Inlanlo si allarga la 


protesta nette scuote romane 
dove la maggior parte degli 
studenti è costretta a studiare 
in condizioni disagiale. 

laUtuto Tecnico «Medld 
del Vascello» di via Fonleia- 
na. Dopo il blocco stradate o^ 
ganizzalo tenedi mattina da¬ 
vanti ai cancelli della scuola, 
ieri gli studenti hanno manile- 
stato sotto il ministero della 
pubblica istruzione per chie¬ 
dere un inteivenio rapido che 
risolva II problema della caren¬ 
za di aule. I3(X) alunni divisi in 
45 classi, e dall'inizio dell’an¬ 
no 8 classi sono costiette ai 
turni pomeridiani anche II sa¬ 


bato Sotoun'atedeU'edificioè 
agibile (l'altra parte deve esse¬ 
re ripulita). Drammatica ta ca¬ 
renza di Mnonate' del 24 bi¬ 
delli prerati, solo 11 sono ef- 
fettivamenle in servizio e devo¬ 
no essere divisi con la succur¬ 
sale. Un disagio don privo di 
conseguenM. i bagni restano 
in parte chiusi Mr^ non c'è 
Mnonale suflictenlé per ga¬ 
rantirne ta pulizia. MaiKa il se- 
grelario economo, l'assistente 
di laboratorio e il biblioiccatio. 
Sit-in sono il m'inisiero len mat¬ 
tina anche Mr Sii studenti del 
liceo «Morgagni» (succursa¬ 
le di ^ !laimi). Dairinizlo 
dell'aruro due terze liceo non 


hanno ancora iniziato ta scuo¬ 
ta e gli insegnanti si rifiutano di 
fare lezione dopo che te classi 
già espiwe in un'aula di una 
scuote etemenlare, sono state 
quest'araio accorpate: 44 stti- 
I denti dovrebbero, ulBizzara 
uno spazio predbposio per 
contenere solo IRalunnL 
Tecnico di Tor UriMura. 
Sono in sciopero da lunedi i 
250 studenti deil'istiluto tecni¬ 
co M'ragionieri di Tor Lupare 
(Mentana). Nella scuota man¬ 
cano aule, tabontort, banchi, 
sedie, attrezzature e penonale 
di custodia. Ieri mattina gli stu¬ 
denti sono stali ticevuU oa) sin¬ 


daco Intanto l'assessorato del¬ 
ta pubblica lisirtizione delta 
provincia di Rogna ha promes¬ 
so l'invlodibanchl a sedie. 

Istituto Fro tess iorrale di 
TemL In sciopero anche gli 
studenti dall'iiùliilo ptofesslon 
nate di Tm cNirteii màiiina 
hanno manifestato nel cortile 
di Palazzo Spada. La xuota, 
suddivisa In tre diverse sedi. In 
via Medici, piazzate Don Bosco 
e via Curio Dentato. Una solu¬ 
zione che non pochi disservizi 
compresa riodiiponibilità del¬ 
la patesura. 

EtemenlaK di Larlano. 
Genitori suliplede di gueira in 


«Sit-in» degl 
studenti dei 
«Moigagntee 
del «Medici del 
VasceàMieii 
davanti al 
mliisteio detto 
pubblica 
istnuione. 


una II elementare del ciiooto 
didattico di Lariano dove dal¬ 
l'inizio dell'anno si alternano i 
supplenti. Il caso è «oppiato 
dopo che è stalo deciso di tra¬ 
sferire gli insegnanti di quella 
classe m un altro plesso dove 
pule manca personale. «Il pri¬ 
mo giomo - ha detto la rap¬ 
presentante del genitori - i no¬ 
stri tigli hanno ovulo due Inse¬ 
gnanti di ruolo, U secondo 
giorno un’Insegnante si è am¬ 
malata e l'altra è stata trasferi¬ 
ta. U terzo giorno è cominciata 
ta girandola di supplenti Co¬ 
me pensa bi questa situazione 
il ministero di garandie l’appli¬ 
cazione delta nformaT» 


La vittima, Giorgio Capolei, era un piccolo malvivente di Anzio 

«Polma, aprì la porìa!» 

Ma erano killer e Thanno ucciso 


Allievi infermieri 
del S. Filippo Neri 
occiQKino la scuola 


Hanno faUo irruzione all'una di none nella sua casa 
di Anzio e l’hanno ucciso sparando otto colpi di pi¬ 
stola. Giorgio Capolei, un pregiudicato di 36 anni, 
ha tentato una disperata difesa. I due killer hanno 
controllato che l’uomo fosse morto e poi sono fuggi¬ 
ti risparmiando la convivente. Maria Rosaria Jannei- 
li. La polizia ha sequestrato alcune agende di Capo- 
lei ed indaga tra la malavita locale. 


AUSMNORA BAOUn. 


, ■■ Giotgio Capotei è morto 
aggrappalo alla mi» sua 
qsmera da tetto Tentava di te- 
neria chiusa con tutte le sue 
toize, ma dal corridoio i due 
assassini hanno sparato otto 
proiettili, quasi lutti andati a 
segna Era l'una di notte. Pochi 
atumi prima, te grida dal pia¬ 
nerottolo del primo piano di 
via Vittorio Boltego 4, ad An- 
' zia aPoli^». Subito dopo. Il 
portone ai casa di CapoteL un 
' r pregiudicato di 36 anni, è stato 
' ’ sfondato da due uomini con il 
passamontagna in testa che 


hanno xailcaio te loro pistole 
davanti alla seconda porta te¬ 
nuta disperatamente chiusa da 
CapoteL L'uomo è crollalo 
bocconi sul materasso, mentre 
Marta Rosaria Jannelll, la gio¬ 
vane donna che viveva con lui 
da quando era uxito di prigio¬ 
ne, terrorizzala, si è gettata sot¬ 
to fi tetto per sfuggire al colpi t 
due Mller, probabilmente ese¬ 
cutori di un regolamento di 
conti hanno eMito te porta 
ormai sfaxfata per coniroltaie 
che l'uomo fosse morto e do- 
popochi attimi erano fuori 


Menile un vicino chiamava 
Il 113, Rosaria Jannelli è resta¬ 
ta sotto il letto, paralizzata dal¬ 
lo shock. I due uomini, intanto, 
avevano già abbandonato la 
macchina rubata poche ore 
prima ad Aprilia, una Lancia 
Thema targata Latina trovala 
dalla polizia in via Casal di 
Brocco, vicino a via Bottego. A 
bordo, nessuna traccia Nella 
stanza dove Capotei è stalo uc¬ 
ciso, c'erano sparsi sette bos¬ 
soli calibro 7,65 ed un protetti¬ 
le probabilmente calibro 38 fi¬ 
nito dentro l'armadio. La don¬ 


na non ha saputo dice nulla. 
Solo che menue tei e Giorgio 
erano a tetto a vedere la teteri- 
sione, dall'ingresso è arrivato 
queirurlo, •polizia», mentre il 
portoncino crollava Capolei si 
è affacciato in corridoio, ha vi¬ 
sto i due ed ha chiuso la porta 
Etoi la raffica dt colpi, l'uomo 
bocconi sul tetto, te due teste 
incappucciate che appaiono 
un attimo per controllare che i 
colpi siano stati suffictenii ad 
uccidere Giorgio Ca(iotel ave¬ 
va precedenti penali Arrestato 
te prima volta nel '73 per il fur¬ 
to di una macchina, era uxito 
l'uUima volta di prigione trel 
maggio dell'88, in regime di 
semiTibertà. Finiva di .scontare 
una condanna per lesioni gra¬ 
vi Esaurita te semilibertà nel 
maggio deU'89, Capotei era 
comunque rimasto neirelenco 
dei sorvegliati speciali fino allo 
scorso luglio Con un passato 
di lossicodipendenie. indizialo 
M'rapina^ possesso illecito di 
armi funi e risw, veniva consi¬ 


derato un tipo viotenio e peii- 
cotoso. da tenere sotto con¬ 
trollo Ma non era comunque 
un grosso calibro e l'ipotesi più 
probabile, secondo il vice diri¬ 
gente della squadra mobile ro¬ 
mana Rodolfo Ronconi po¬ 
trebbe essere quella di uno 
•sgarro» Capolei ha dato fasti¬ 
dio a qualcuno più importante 
di lui ma su cosa tton sarà ta¬ 
cite capirlo. Visti i precedenti, 
il pregiudicato avrebbe potuto 
occuparsi di tulio, dalia droga 
ad un'estorsione o una rapina 
nel posto sbagliato. Maria Ro¬ 
salia Jannelll non sembra per 
ora sapere molto. Ha anche tei 
qualche piccolo precedente, 
ma di quello che taceva Capo¬ 
tei non era mollo al corrente. 
Sa solo dire che i due uomini 
erano di corporatura media, 
alti circa un metro e settanta. 
Ed è molto poco. Agli inqui¬ 
renti. dunque, non resta che 
indagare Ira ta malavita locate 
e tra gli indirizzi delie agende 
trovale in casa del morto. 


M Da ieri 3fX> allievi infer¬ 
mieri della xuola del San Fi- 
I lippe Neri sono entrali in xio- 
I pero Protestano Mtchè devo- 
I no seguire le lezioni in enormi 
' stanzoni umidi dell’ex mani¬ 
comio di Roma, perchè fanno 
il tirocinio «sbatluti» in corsia 
xnza nessuno che ituegni lo¬ 
ro come curate i malatr, per¬ 
chè non hanno libri di testo 
Mr studiare e sono vessaU da 
lumi particolarmente massa¬ 
cranti. Ma quello che ha col¬ 
malo ta misura è il mancato 
pagamento dell'assegno di 
studio Gli allievi infermieri del 
San Filippo ricevono ancora la 
vecchia indennità mensile pari 
a 60 mite lire mi il primo an¬ 
no, contro le ISO di tutti gli al¬ 
tri L’Usi Roma/12 non ha ap¬ 
plicalo l'accordo regionale 
deiras che aumentava l'asse¬ 
gno mensile, un Contnbuto 
xmpre mollo più basso che in 
Lombardia e in Emila dove, 
con 800 mite lire, è quasi uno 
stiMOdlo.«Marion siamo mis¬ 
sionari», U legge nei loro car¬ 
telli Secondate Cgll funzione 
pubblico, biteivenuta a soste¬ 


gno della proteste dei futuri In- 
iermieri, non si tratta di un ca¬ 
so isolato «La delibera regio¬ 
nale - sostengono i sindacali¬ 
sti - è rimasta lettera morta in 
gran parte delle unirà sanitarie 
locali ed è risaputo inoltre che 
gli studenti vengono spesso 
utilizzati a coMrittia di vuoti 
negli organici dei reparti con 
poca attinenza al curriculum 
formativo e al programma di¬ 
dattico*. «Non è affatto vero 
che da un anno iron ricevono l 
nidi dovuti - replica la presl- 
denle del comitato di gestione 
Sofia Guenra ■ Semplicemente 
non è stato ancora distribuito 
l'aumento. In ogni modo ho 
già firmato il mandato e al 
massimo Ira un palo di giorni i 
xldi saranno disponibili in 
banca» La «Pantera bianca» 
Mto non si ferma E M' doma¬ 
ni è prevista ta naxita di un 
nuovo crrordinamento roma¬ 
no degli allievi infemnleil La 
prima riunione è fissata alte 18 
nel tocoli dell’associazione 
•Alice nella città» in via Andrea 
Ooria. 


PROGRAMMA 

ALBANO - Palazzo Corsini 
12 ottobre - Ore 17.30 

Massimo 

D’Alema 

della Direzione del Pei 

FEDERAZIONE CASTELLI ~ 

VENERDÌ 12 OTTOBRE 1990 

c/o la Sala CMB - via Ettore Franceschini 

Ore 17.30 

Riunione del Cf e della Cfg 


Bilancio e situazione finanziaria 
delia federazione 

Relatore: 

MARIO SCHINA 

tesoriere della Fed. Romana del Pei 

I MERCOLEDÌ lOOnOBRE-ORE 17 
c/oSez. Esquffino, via P. Amedeo, 188 

ATTIVO 

DH SEGRETARI DI SEZIONE 

Odg 

Iniziative in preparazione 
della conterenza programmatica 

Seadone PCX Ee«xiaillao 

Via P. Amedeo, 188 - Roma 

Conferenza snUa forma-partito 
Corso di formazione politica 

VENERDÌ laOTTOBRE 1990AMJ5 ORE 18 
ixTEoaiEOELPaanTOPOijmco 
nilatoza USUO LA PORTA (inaagnanta a ooOà- 
bozatoza dal Cantzo docmnantaxiqna zioazeba 
Lombazdia di MSIazio) 

MARTEDÌ 16 OTTOBRE 1990ALLE ORE 18 
ANAUnPELm S T R O T T UH AEDELLAPO. 
LmCA DEI PARTITI DELLA SnOSTRA EU¬ 
ROPEA_ 

zalatoza GUIDO MEMO (zicarcatoza dal Cantzo 
zifozxna dallo Stato, raqtonaabila della fonna- 
aiona a zicazea del Cantzo doctimwntarione zi» 
cerche LombardiadiMflano) 

VENERDÌ 190TT0BRE1990ALLE ORE 18 
STORIA DELL’ORGANIZZAZIONE DEL PCI 
DAL PARTITO NUOTO ALLE IPOTESI AT¬ 
TUALI: RirONDAZIONE DEL PCI O NUO¬ 
TA FORMAZIONE POLITICA7 ' - 

relatore LEUO LAPORTA 

SEMINARIO DI STUDIO 

IDENnTÀEPROGRAMMA 
PER LA RIFONDAZIONE DEL PCI 

Aula Magna Istituto P. Togliatti - Frattocchie 

SABATO 13 OTTOBRE 

Ore 9.00 «La cultura politica e l’identitd 
del Pei dagli anni *60 alla mo¬ 
dernizzazione capitalistica». 
(G.CHIARANTE) 

Ore IS.OO L’opposizione per l’alternativa 
neU’attuale fase politica e socia¬ 
le. (M. SANTOSTASI) 
Comunicazione: il Pei e le don¬ 
ne. (V.TOLA) 

venero! 19 OTTOBRE 

Ore 17.00 Per una nuova identità comuni¬ 
sta. (L. MAGRI) 

SABATO 20 OTTOBRE 
Ore 9.00 «La sinistra di fronte alla nuova 
struttura del mondo: interdi¬ 
pendenza. disarmo, terzo mon¬ 
do europeo» 

Ore 15.00 II partito 


Cuba. 
Soggiorno a 
Vorodeio 

Portani» iS«39oaoe(«ooMaonpeen 
s Oh spacGb CwMno 09 AMOClOn 
Cumo iSgotni 


l'UNIlA VACANZE 


I tasi» Adà»I mi PS ia m Mo<a»Md0>s< 


IO OUOIO COnGNAO» lo toUXTtO I KtM 
piMto ro«atgho Cevav « carnosa iiop- 
p«COAMM«.IOO<l)OOeOlOI«AO iOM> 
•t Od oieunMu coma mocdio nai puta 


22 ; 


runità 

Mercoledì 
10 ottobre 1990 
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NUNmimu 


Pronto ooecono a domici Ho 

Pronto Intorvonto ambulanza 

Pronto Inlarvanlo 

113 


4756741 


47498 

Carablnlorl 

112 

nipsrtalh 


Odonlolalrico 

661312 

Quoahira contrai# 

4686 

Policlinico 

4462341 

SognalazionI animali morti 

VigiHdoI fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

880034IVSai0078 

Gnambutanzo 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcotlstl anonimi 

5280476 

vigili urbani 

67691 

FawbonofratolU 

6673296 

Rimoilonoauto 

6760838 

Soccoraoairadala 

116 

Gomaili 

83054056 

Polizia stradate 

5544 

Sangua 4956373-7578693 

S. Filippo Nari 

3306207 

Radiotaxi: 


Contro arrUvoloni 

3054343 

S.PIolro 

38590168 

3S70480L3875-l984-68in 

(nono) 

4957972 

S Eugenio 

6904 

Coopautas 


Quardlamadica 4796r4-i-2-»4 

Nuovo Rag. Marghartta 5844 

Pubblici 

7504566 

Pronto soecoTM cardiolog ICO 

S Giacomo 

67261 

Taiaistica 

865264 

830621 (Villa Matakla) 530972 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7953449 

Aido da lunedi a vonordi 804270 

wfim wnnrani 


La Vittoria 

7594842 

Ated;adalaaeantt 

WQ661 

Gregorio VII 

6221666 

Era Nuova 

7591535 

Ptrcardiopaliel 

6320649 

Trastevoro 

8896650 

Sannio 

7SS08S6 

Toltlonoroaa 

6781453 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 




‘*mOMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Aeaa. Racl. luca 575161 
Enal 3212200 

Gas pronto intarvanto 5107 
Natlazza urbana 5403333 
Sipsarvizio guaiti 182 

Sarvizioboru 6705 

ComuneOIRgaa^ 67101 
Provincia di Hi 67661 
Regione Lazi<^' 54571 
Arci (baby liner) 316449 
Pronto ti aicolto (toMlcodlpen* 
danza, alcoliimo) 6284639 
AIad 860661 

Orbli (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

575171 un Utenti Atac 46954444 
575161 SA.FER (autolinee) 490510 
3212200 Marozzi (autolinee) 460331 
5107 Pony expreia 3309 

5463333r;^itycroia 8610S2ffl440e90 
182 ^ Avi! (autonoleggio) 47011 
6705 Herze(autonoleoglo) 547991 
67101 Bicinoiaggio 6543394 

67661 Collalti(blci) 6541084 

54571 Sarvizioenieraenza radio 
316449 337809 CanaleSCB 

»dipen> Pilcologlaiconiulenza 
6284639 telefonica 389434 


OlORNAUOiNOrra 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Eiquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Geruealemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: oorao Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovlil: via VHtorlo Venato 
(Hotel Exealilor a Porta Pineia- 
na) 

Parloli- piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Travi: via dal Tritona 



Trionfo di Mihaela Ursuleasa grande pianista dodicenne 

Demonio vestito (ia bambola 


ijglfiwnipfani i t a Mm a il a UriuliaiattottorAmbfaJovlnaW 


■I Vive in un mono divina- 
mente diabolico: Mihaela Ur- 
luleasa, itraoidinaiia piani- 
ita. Ha appena compiuto do¬ 
dici anni, nata a Braiov, in Ri> 
mania, il 27 lettembre 1978. E 
apparsa al Teatro- Olimpico, 
l'altra sera, ospite della Acca¬ 
demia filarmonica e dell'Or 
chestra della Rai, ben diretta 
da Marco Guidarinl. È appar 
sa nel convenzionale vestitino 
di bambola, di bambina •in¬ 
nocente*: rosa su bianco, ma¬ 
niche rigonfie e strette ail'a- 
vambraeclo, calze e scalpane 
candide anch'eise. Capelli 
coiti, bene «incollati» sul ca¬ 
po, come quelli delle bambo¬ 
le. che non si scompongono 
per quanto possano essere 
strapazzate. Mihaela ha il pas¬ 
so svelto e meccanico di bam¬ 
bole che camminano, ma non 


chiamano mamma. Ha den¬ 
tro ben altre: il dèmone, ap¬ 
punto, della musica che lama 
maestra. Stela Dragulin, le ha 
bene insegnalo a prelevale 
dalla tastkia. Non ce la sen¬ 
tiamo - sarebbe un'oKesa alla 
sua coscienza artistica -di de¬ 
finire Mihaela una bambina 
prodigio. Abita In lei lo stesso 
dèmone musicale che abito in 
Mozart per tutta la vita, dagli 
inizi alla fine. E in viitf) di que¬ 
sto fuoco interno che la picco¬ 
la, calata nel suono quanto e 
più di grandi pianisti sembra 
pretendere, diremmo, una 
nuova dedica del •Concetto» 
IC27t (lo suona gii da due 
anni) che Mozart ventunen¬ 
ne, compose nel 1977 per Ma- 
damoiselie Jeunehomme. 


UtASMOVALBITB 

pianista francese che forse co¬ 
vava In seno questa Mihaela 
nata duecento armi dopo. 

E una meraviglia il suono di 
questo «demonio» in abiti di 
bambina. Seduta al pianofor¬ 
te. Mihaela sembra awiiatsl 
nelle spire del suono che le 
scende poi per le braccia e le 
mani, mirabilmente alimenta¬ 
to dalla mano sinistra che, nei 
momenti di tregua, accarezza 
e (a lievitare la luce fonica che 
bitanto si sprigiona daiia de¬ 
stra. La «cadenza» del primo 

» è folgorante e, nel se- 
tnovlinento. Il palpito 
sonoro tocca un vertice d'in¬ 
tensità e di magica levità di 
tooco. Un miracolo che si ti- 
verbem sull'oichestra straor- 
dinarfamente paitegipe. 


Scoppia poi. con un sottterra- 
neo e furibondo furore, il 
«Rondò» finale, e la bimba 
sembra dissolversi nell'eb- 
brezza del suono, diabolica¬ 
mente pronta a far suo il dia¬ 
bolico Minuetto che Mozart 
inserisce nello scorcio finale, 
ironico, sprezzante, quasi bef¬ 
fardo. 

L'ondata di applausi è stata 
grandiosa e ancor più trevol- 
gente si è rinnovata alla line 
del terzo «Concerto» op. 37. di 
Beethoven che la bimba, pe¬ 
raltro. suona già da tre anni 
Ha saputo stupendamente 
realizzate il dèmone beetho- 
venlano con sconvolgente 
prepotenza. Nel «Largo» ha 
raggiunto un massimo di inca- 
tenamento e scatenamento 


dei suono, turbinante alta fi¬ 
ne. 

lYa gli applausi, con un ge¬ 
sto netvosoe imperioso, quasi 
il fischio di Mefistofele, Mihae¬ 
la ha chiamato dalla platea 
sul palco la sua maestra. La si¬ 
gnora Dragulin è apparsa, e 
ha avuto anche lei un mazzo¬ 
lino di fiori che la bimba ha 
ben controllato che fosse mol¬ 
to più piccolo del «bouquet» 
dato a lei. Ha concesso due 
bis (Chopln e ScailattI), 
scomparendo poi lieta e forse 
proprio felice. Il mondo della 
musica abbia cura di lei. 

Ad inizio di serata - non 
c'entrava nulla - è stato ascol¬ 
tato I) «Concetto» op. 75 di 
Weber, per fagotto e orche¬ 
stra. brillantemente suonato 
da Patrick De RItis. 


Ai mar^ della dttà, mille attradoni messe a nudo 

Volturno 1990 
Stona dì peccati 
i mai commesà 


Piazza 1910 
fl baviere 


delle meraviglie 
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I NB S etieinbie 1911), sabato 
' mattina. Il signoTCosititoFbzi- 
) coni abbandona la stazione 
riefie lemivle isolali evitando II 
; pronto di Santa Biblaha. Den- 
, Wf rii sé snoociola ima prece 
devola, ma colla periferia della 
mina già rimira i padiglioni 
! rMlemeravigUe di Piazza Cue- 
ì gllemo Pepe (oggL 1990, non 
‘ c'è più: risparmiatevi la fatica 
riicvfcatia). Roteando, la pu- 

• pina llidsce in alto, sulla pan- 
, china superiore deRa giostra 
1 dadpve la vista ingloba mezza 
t Roma, da Sud a Est «Bella è 
, ratmnturm, pensa Cosimo 
’ FtazieonL nella vita conseiva- 
I lare di oggetti in pegno (bial- 
! ho parole, usuralo) in quel di 
( Mesbina nonché abituale tre- 
I quenlawre della prodiga Piaz- 

* zaPepe. 

' Cbellaera,in effetti, ogni av- 

’ ventura In quella piazza, sira- 
' legicamcnie scelta da clarlaia- 
I ni, ^ocolleri e venditori ambu- 
ì tanti per aitraire nelle maglie 
; Ilei deskierto quegli awenioii 
- cht^ giunti dalla provtocla con 
) la sùda tettata, scoprivano 
Roma proprio a pBithe da 
[ Piazza Pepe. U c'erano aitra- 
‘ aloni d'ogni genere. Cerano 
' gHanienatldeltaglosnedlog- 
' gl, I tu a segno (tre palle un 
{ barattolo) c'erano gli imbonl- 
[ lori che introducevano i mille 
' Cosimo PIzzìconI al cospetto 
rii donne cannone, uomini 
I scimmia, bestie con la lesta da 
i leone e corpo da gazzella. 

I creatore con quattro braccia e 
rlue teste. Poi c'erano i pro- 
i piietati del cliehi di allora I 
quali, seguendo la moda origl- 
I nata in America da un certo 
;-William Ffcderick Cody (In 8^ 
; le Buffalo Bin) proponevano 

> sfide fra uomini a cavallo e 
' donne dalla mira incredibile, 
i Ancora: saltimbanchi, gioco- 
I fieri, imitatori, cantanti, balleri¬ 
ni. finedicitorL inventori, ma¬ 
ghi e ipnoiizzalori. 

Ma PIzziconI aveva le Idee 
; già abbastanza chiare'volgeva 
fi occhi da destra a sinistra, 
verso due bsraeche. In quella 
di destra un omone giovane e 
’ ttoito vendeva ombre e illusio¬ 
ni di cinque, dieci minuti 
I proteltate su un lenzuolo btan- 
; co che sua moglie stira ogni 

> tIMtllna. In quella di sinistra. 

‘ una compagnia di diweraUte- 
! tXum La aera storta della cìtea 
; di Somn» tht U prode Feliee 

Sdosda Macca ha salvato dalle 
gialSe del mostro di Londra. A 
puntate: una ogni sabato, si le- 
plica per il resto della settima¬ 
na. Tutte meraviglie ha te quali 
'Cosimo PIzziconL oimaL si 
muoveva a proprio agio, aven- 
1 do progettato, M tempo, un si- 
sterna di ^proccio ragionato, 

' nel vari fine settimana a dispo- 
, eliioiie,atotiilpadiglionL 

Cu erà 'cw Piana Guglielmo 
PeK enitne e cuore del varie¬ 


tà romano, alTInzIo del secolo 
presente, qusndo aneom non 
erano stati imeniatt, neU'oidi- 
ne: Il cinema spazzatura, la ra- 
dto, la televisione. Il Mtairò di 
Pirandello, la rmsta dlGarinci 
e Ckwatmlnl, la tisctqieita del¬ 
la Commedia dell'Arte, il Jazz, 
U cinodromo di Ponte Marconi, 
il Luneur, MacDonaM's e lune 
quelle dtavolerte moderne che 
tanno perdere tempo dando 
l'Impressione di fame guada¬ 
gnare (a volte: non sempre, 
per carità’). 

Ma II vero eroe di Piazza Pe¬ 
pe, il principe del loro, quello 
che univa l'utile al dllenevole, 
la vera spalla (nel senso comi¬ 
co) di Cosimo PIzziconI, era il 
•Bwblere delta meluccia», uo¬ 
mo piccolo di statura, di straor¬ 
dinarie agilità e tantasla che. 
intonando arie ottocentesche, 
radeva gli avventori. A prezzi 
popolatiulmi, per di più- sic- 
■ ehà di houle srilB^sua bottega 
airapeito (una sedia di tela, 
un catino di latta e una brocca 
di porcellana sbeccata) aveva 
sempre clienti in coda. Veno 
la fine delta mattinata e a tardo 
pomeriggio, tuttavia, la fila 
s'ingrossava: giovanotti non 
pro^menie ben vestiti e si¬ 
gnori senza cappello fingeva¬ 
no di laKlaisI attrarre dal padi¬ 
glioni vicini al barbiere. Ma 
poi, giunta l'ora esatta di chiu¬ 
sura, con uno scatto repentino 
e improvviso Cosimo PIzziconI 
conquistava l'ultimo posto del¬ 
la fila, l'ultimo In assoluto. Per¬ 
ché? Torniamo all'Insegna; 
•Barbiere delta meluccia» Per 
far tendere e radere meglio la 
pelle rugosa dei clienti. Il bar¬ 
biere faceva tenere loro in boc¬ 
ca una piccola mela, una an- 
nuica (per chi non te cono¬ 
scesse, te annurche sono quel¬ 
le mete rosse e sugose di taglia 
piccola che ormai l contadini 
usano solo per arricchire i 
pranzi delle bestie da cortile). 
Con la loro meluccia in bocca 
e le guance ben tirale, i vecchi 
e i giovani conquistavano una 
rasatura perfetta, capace di re¬ 
sistere liscia e intatta anche 
per tre, quattro giorni, tre. 
quattro giomi di dignitoso ri¬ 
sparmio. La stessa mela, dove¬ 
rosamente sciacquata e asciu¬ 
gata, passava di bocca in boc¬ 
ca lino alla fine, fino al trionlb 
delTulUmo cliente, fino all'an- 
nunciato successo di Cosimo 
PIzziconi che immancabil¬ 
mente conquistava II suo privi¬ 
legio grazie a un'accorta tatti¬ 
ca di avvicinamento All'ultimo 
avventore, intani, e solo a lui, 
toccava In dote la meluccia- 
con colto, gote c mento sbar¬ 
bati, con le basette aggiustale, 
il nostro buon Cosimo Pizzlco- 
ni poteva finalmente addenta¬ 
re l'annuica In un Intimo tripu¬ 
dio che traspariva dagli occhi: 
«Anche OggL cari micL la fnitia 
ègiaiis». 
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1 luo^ del divertimento: 
che cosa è rimasto e dove 


M Ebbene si. siamo spetta- 
colardipendentL è più lotte di 
noi, starilo quelli che ancora a 
aspettano alcune date ricor¬ 
renti per osservare e diventare 
magari attori, e tolfaicl nelle 
sliullure di servizio. Per struttu¬ 
re di servizio Intendiamo cose 
spettacolari che sopravvivono 
all'usura del tempo come tona 
park, clichi, processioni e sa¬ 
gre popolari Non tutte queste 
(orme di spettacolo sono giro¬ 
vaghe, alcune sono fisse come 
il luna park dell'Eur per esem¬ 
pio. Questa struttura fissa è 
sempre un momento di ab¬ 
bandono per parcheggiare I fi¬ 
gli o per (ormare bande; per 
tentare di Uovare la fidanzala e 
l'avventura II luna park non ha 
un vero percorso. I divertimen¬ 
ti sono disiocati in maniera 
confusa ma è pieno di tutto e a 
prezzi alti. Sono la dannazione 
delle tamigliuole che alla fine, 
padre e madre, con I figli hi- 
gnanU guardandosi negli occhi 


si linfacctano ad atta voce che 
ai tempi loro bastava un alito 
divento, un bastoncino di pino 
o un fischietto per divertirsi 
senza spendere una lira. Fami¬ 
glie cariche di nulla o di pianti¬ 
ne nane e pesci rossi che nelle 
buste di plastica trasparenti 
piene d'acqua ricordano le lol¬ 
le tetoei contro le balene degli 
oceani. 

Giorni alterni dell'anno avvi¬ 
cinandosi i mesi storici te bor¬ 
gate o quartieri storici come 
nimavalfe. Quaiticciolo, Ma- 
gitana. Testacelo testoggiano 
le diverse sotenniià religl^. 

Perù tolte queste (orme spet¬ 
tacolari In giro per Roma non 
contoitgono quel quid miste¬ 
rioso che ancora si pub tocca¬ 
re con mano in tre strutture di 
servizio che si stendono da 
San Basilio a San Cleto. Vate la 
pena di raccontarlo questo 
non so che. La Madonna di 
Paola a San Basilio, la Madon¬ 


na del Rosario a borgata Tidei 
e la madonna di San Cteio co- 
stUuiKono una triade di tutto 
rispetto. Parte San Basilio con 
un circo luna park e spettacoli 
toanta e recita». Hanno un pal¬ 
coscenico con animali camuf- 
tati ferocemente e una pista 
cotta dove avviene la triagia 
del traslornilsmo cioè la lami- 

B itas nomade proprtetarta del- 
I struttura è acKhe pubblico e 
clovm e domaiore e inservien¬ 
te e mangiatore di fuochi e 
acrobati e., poi si prosegue 
con Tidei e San Cleto; netta 
convinzione incontaminata 
che la corrunedia delt'aite sla 
un codice morate : servo e pa¬ 
drone, di vuoto e pieno, di 
amore e odio e che poi tutto 
sommato quello che conta è 
(arsi dWerlire nel divertimento 
di arrivare al cuore del oenghl- 
no signori, venghlno ..roga¬ 
no hSti in là kBoami laoorore. 
Tanto non c'è nessuno. 

0£>i:Caf. 


NN TUBorrifMlvpubesse- 
re sintetizzalo in tre o quattro 
momenti che Ione si posso¬ 
no deflnlie •stUislicb.non 

I HUDJZgOfHmZES* 

ztoire dei «rappresentato» da 
rappresentare. Il rappresen¬ 
tato è il ftafl ' «^««'f 'r««« 

nudo che viene ««edento» 
daU'osseivazlone del pubbli¬ 
co; 2) la trama inframmezza¬ 
ta dalia macchietta è l'evento 
a coronamento del già visto e 
sentilo; 3) i gradi den’orroro- 
so voyeri s mo dell'ossetvato- 
re al di là di quello che avvie¬ 
ne o come diretta emanazio¬ 
ne di quello che sta avvenen¬ 
do di cui lui è a conoscenza; 
4) qualche parola c’è da 
spenderla in ^ù per l’altesti- 
tnento o scenografia. I fon¬ 
dali a tinte piatte e le raffigu¬ 
razioni secondo le esigenze 
e i riferimenti a De Chirico 
sono il «lampante». 

I risultati sono metafisico 
Inquietante: pennellata aset¬ 
tica che non rende, a chi 
guarda, l'oggetto realistico le 
atmosfere astratte, mare cal¬ 
mo seè estate, sole assessua- 
lo a rilievo, sdraio come og¬ 
getto aggettante ma senza 
prospettnra. L'assenza della 
prospettiva è il grandioso ri¬ 
sultato dell'Intera operazio¬ 
ne artistico illusiva. 

Si spettacolarizza II nuUa. 
si teatralizza l’anllcamera del 
peccato. Che non ci sarà per- 
chè è stato già consumato. 

Luogo Ineccepibile il Vol¬ 
turno ricco di storia e tradi¬ 
zioni. Il velluto delle poltrone 
è rifatto ma su quelle drappe¬ 
rie culi più o meno nobili ci si 
sono assestati'.la fascia di 
pubblico più interessante è 
senz'altro la fascia del cin¬ 
quantenni e oltre. Per il sudo¬ 
re e per la ciccia. Gli sguardi 
sono più attenti e meno coin¬ 
volti. Più attenti per la trama 
e gli oggetti delia scenogra¬ 
fia. Commenti sommessi che 
sono poi i più vogliosi e pen¬ 
sati, covati quindi all'interno 
di una personalità più com¬ 
plessa e meno condiscen¬ 
dente alte apparizioni e alle 
fumose illusioni. 

II giovane militare che fa 
parte della seconda lascia è 
più condiscendente e quindi 
quello che è anche illusione 
sul palco gli aggrada ed è più 
propenso ad accettare lutto 
quello che vede e che gli vie- 
neproplnato. 

xnza censure il cinquan¬ 
tenne SI porta dietro massa¬ 
cri e grigiore. E' il nudo che 
gli interessa. Ma il nudo deve 
rispecchiare anche lo scon¬ 
cio colto. Il pecoreccio tanto 
per essere tate non gli inte¬ 
ressa anzi lo Infasildike. Se 
poi sulla scena si materializ¬ 
zano i titoli, per esemplo di 
Cronoco itero a luL al giovane 



poco Importa. 

II vecchio vuole oltie a tut¬ 
to che l'artista sla partecipe 
con lui dell'univerao orrendo 
che gli matentaUzzl 1 sogni. 
Non è un impiegato di qual¬ 
che spanna più bi basso di 
quello rodato sullo schermo 
ma è potenzialmente un «4»- 
tgiessivo» delia cinta urbana. 

Le occhiate di un venten¬ 
ne sono altro rispetto a quel¬ 
le del lurido cinquantenne. 
Sono i gradi di osservazione 
che tldlverslflcano e nella dl- 
veislflcazfone è la materialità 
che ne consegue ad essere 
diversa. 

Non per albagia o perno- 
bile educazione ad osservare 
le cose con l'esperienza, ma 
nell’avanspettacolo con 
frammezzamene di cantati- 
nee macchiette evelluti rossi 
e oro alle pareti e colonne ar¬ 
gentate il vecchio ci installa 
un occhio più perverso e ac¬ 
quoso. 

La trama della macchietta 
e il canovaccio dello spetta¬ 
colo In se stesso sono un pre¬ 
testo per arrivare all’lniegreli- 
tà del succo della iragedra. 

Che poi è la sommatoria di 
quello che ci si aspetta e se 
come alcune aitiste tanno, 
presentandosi in scena già 
nude, tutto decade. La porca 
svelando l’arcano fin dall'ini¬ 
zio mette a dura prova l'im¬ 
maginazione di chi guarda e 
di (alto gli smantella la trama 
sognata, il progetto m defini¬ 
tiva. 

Dopo la macchietta o la 
eantatina la presentatrice 
con addosso sempre stolte 
zeppe di lustrini e ftange, do¬ 
po aver decantato il proprio 
spettacolo rftualizza il nudo 
svelalo con le domande ri¬ 
volte airartista. 

Ed è proprio in questo pre¬ 
ciso momento che da parte 
di chi osserva come da chi 
opera, non essendoci scam¬ 
bio reale dette parti nè coin- 
volglmento, avviene il mira¬ 
colo della santificazione. 
Tutto sommato dopo il pec¬ 
cato visivo c’è l'assoluzione 
proprio da patte del parroco 
preréniatore/ice. 

L'autorità conferita a chi 
presenta con domande o in¬ 
viti celati o rimproveri per gli 
sguardi che guardano tiop^ 
attenti e peccaminosi è art- 
che quella di perdonare do¬ 
po aver pagato dieclmilakie 
o settemila gli anziani e mili¬ 
tari. Perdonare il peccato 
mai commesso ma solo pen¬ 
sato che è il più peccamino¬ 
so che ci sia. 

Ma non è Querefte de 
Brest, la signora che presenta 
lo spettacolo è un'energica 
imbrogliona. Cbn domandi¬ 
ne facili facili ricche di doppi 
sensi il gioco è (aito. 


■ APPUNTAMENTI 

n popolo Roh. Oggi alle ore 15 preso l'ex Cinema Ooria 
(Via Andrea Dotta 56) coordinamento cittadino del consi- 
tftefi delle 20 ciicoecrizioni (gruppo Pd. Verdi per Roma. 
Antlproibizionisti) allo scopo di stocUare una comune stra¬ 
tegia di Intervento sul territorio romano In merito alla condi¬ 
zione del popolo Rom e del SinU. IntervengonoAuguitoBat- 
taglla, Loredana Oc Peiiis, Luigi Cerina. Recapito leteionico 
32 52 231. 

Conferenze Aicom. Il prossimo appuntamento con te ini- 
ztalive deirAssoclezione è per oggL ore 1930, nella sede di 
Corso Vittorio Emanuele U n.lS4. Gabriele Paragona inM^ 
viene su «Terapeuti e Sciamani: le strategie conscie, le tecni¬ 
che inconsctef. 

laarreAlbènli. Sol musicista un convegno oggi (ore I9)e 
domani piesco l'Accademia di Spagna, piazza S. Fleiro in 
Montorio 3 (Cianicolo) e due concerti: uno del pianista 
Giovanni Nerìna e l'akiD di canti SefarditL Gregoriani. Moza- 
labict e da «La Vita Breve» di Albeniz con l’oichestra sintoni¬ 
ca di Roma della RaL 

Maachesc a TTratteverc. «Il laboratorio deUTndlviduazfo- 
ne» (Vicolo del Cedro k 5) organizza corsi per la creazione 
e la realizzazione, itondtè per la rappieseiitazione. di ma¬ 
schere In cartapesta. Per infoimaùcioni tei ai numeri 
S534.766e 76.62.089. 

Il metognuie. Il Centro Inf ownazione maternità c nascita di 
Via Luini 3 ha aperto te iscrizioni al cono di formazione per 
operatori sodotaariitari «Nascila attira, ruolo e professionali¬ 
tà deU'opeiatoie. Il corso si tiene nei gfomi 15,16 e 17 no¬ 
vembre e 29,30 novembre e 1 (Soembre. Informazioni al tei 
75.75.6060» 930-1230. 

nim In lingua ortglMle. fi cfoefoium degli studenti di lltt- 
gue oigaoiaa le proiezioni alla Facoltà di Magistero: oggL 
ore IO e ore 17 in vWone «unte Shop of Homn» (1986), re¬ 
gia di Frank Oz. con RIch Moranis, Glten Gieene, Steven Mar- 
tin, James Belushi, muilca di Alan Menken. 

Amo està lata. L'Associazione di amicizta hala-Cuba orga¬ 
nizza la lesta che li tenà sàbato, ore 20. nel locali di via Prin- 
cipe Amedeo 188 (angolo Via Lamaimota). Neli'oocaslooe 
verranno presentate te attività 90-91: corsi di lingua spagno- 
taeltaUanaperstianteri.unaiassegnacinematografica.in- 
coniti-dibaiito su temi d'anuaUtà. uno stage di danza c una 
nrbriea radiofonica. 

Al ««Ilari» MA. OggL ore 21, odia aede di Via Ostiense 
202, tei M.1338S, Prodencta Molerò in «Teanino di Don 
Ciiatobal. 

■ MOSTRE. ■■■■»»■■■■■■■■ 

LUaHa dw cambia. Oltre SOOmanitesti pubblicitari Ire U 
1880e U I960 delta coltezione Salce. Ex slabiHmento PeronL 
via Reggio Emilia n.54. Orario; 10-19 tutti i gfomLFino al 14 
ottobre 

Edicole aaorc romarw. Un segr» urbano da recuperare: 
pezzi otiguialL disegni e calchi Palazzo BraschL piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13. mattedieglovedi attebe 17-19, lunedi 
cMuso. Fino al 30 ottobre. 

Fotognfln pnbbUcllaite tedeaca. Dal 1925 al 1988. 
Creative Workshop, piazza del Maassimi 6. Ore 930-1330e 
1430-18, domenica chiuso. Fino al 20 ottobre. 

Nonma RodcvralL Novantacinque opere dd famoso Uhi- 
stretore Btnerfeano. Palazzo delle EsposizionL vìa Naziona¬ 
le. Ore 10-22, mattedi chiuso. Fino aU'M novembre, 
di mondo degli Etnisclil. Milleduecento lepetti daU'est 
europeo. Palazzo dei Papi di Viterbo, piazza del Ouoma 
Ore 10-19, lire 10.000, ridotti 6 000. Fino al 14 ottobre. 
L’Appia Antica nelle foto delle opere di Piranesi, RoasinL 
Ug^rt, Labruzzl e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap- 
pta Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 1030-1630. 
Fino d 30 novembre. 

■ NELPARTrro wmÈtmmmmmmÈmmm 

FEDERAZIONE SOMANA 

SeztoneAidealiiuuore 15 Gruppo di lavoro aas.ni handi¬ 
cap (M. Amati). 

Sràlonc CampIteBI, ore 18 riunione VI commissione Cf 
odg.: diritti sociaU a Roma, analisL proposte, spunti, in reta- 
zioire alla bozza di Programma di BassoUno. Presiede- A. Pa¬ 
squali Interviene L ClulOnl 

Searlone Eaqullliio, ore 1730 attivo delsegietari di sezione 
odg.; «Iniziativa m preparazione ddta Conferenza dì pro¬ 
gramma». (C Leoni). 

COMITATO REOONALE 

G/o U Comitato regionate ore 10 riunione dei responsabQl 
organizzazione delie Federazioni del Lazio. All'Odg: chiusu- 
radei tesseramento'90, avvio campagna'91 (GoanU.D'O- 
nofrio). 

FederatloiMCasàcIlL Segni ore 17Cd (Magni). 
Federarione ChUavecchla. In federazione ore 18 riunio¬ 
ne su fase nuova vertenza Errel (RanaUi.Batt>araneULSatto- 
go). 

Federazione Lattna. Foimia ore 19 attivo delle sezioni zo¬ 
na sud per organizzazione manifestazione contro la camor¬ 
ra (DI Resta). 

Federazione TIvoU. Flano ore 18 Comiiato di zona tiberi¬ 
na e segretari di sezione e duettivL Odg.: iniziative poUtiche 
in preparazione avvio campagna congressuale (OnoiL 
Fredda). 

Fedetnizlone VUetbo. Sutri ore 2030 assembtea (Panon- 
cinl);Carbogt»noote2l Cd (Capaldi). 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmmmm 

Compleatmo. Il compagno Dandolo Spinetti, iscrino ai no- 
sotro partito dal 1921, compie 90 anni. Al caro Dandolo i più 
iralemi ed aitelluosi auguri dai compagni sezione Pel «Filip- 
petti-Sacco Pastore» e da l'Unità. 

Compleanno. Il compagno Ezio Boni compie oggi 80 anni 
Al sor Ezio, per questi anni portati splendidamente, gli augu¬ 
ri più affettuosi da tutta la sua (amistà che oggi lo festegge- 
rà. Al compagno Boni gli auguri sinceri anche da parte di 
tutta la redazione de l'Unità. 





















TCLEROMASe 

Or* 12.18 Film >00*11 d'tc* 
eiaio»; 14.45 Novel* «Maio 
Mulher: 14.30 Cartone >La 
vali* del dinosauri»; 17 Tea* 
irò ogpi: 14.30 Noveia •Vero¬ 
nica li volto dell'amore»; 
IMO Noveia «Cuor* di pie¬ 
tra»; 2040 Film >00* volt* 
Qluda»; 23 Tg; 24 Film »La 
gioia della vita»; 1.15 Telado- 
manl. 


Ore 12.15 Rubrica; Sport ma¬ 
re; 13 Telenovela: «Vite ruba¬ 
te»; 1440 Vldeoglornala^-' 
1545 Buon pomeriggio tamW'' 
glia; 1440 Telenovela »Vite 
rubate»; 10.30 Videoglornate; 

20.30 Film «Tobruk»; 2240 
Telelilm •Trauma center»; 

23.30 Sport elite; 040 Video- 
giornale. 


TELELAZIO 

Ore 12.15 Telelilm >1 giorni di 
Bryan»; 1340Telelilm •Lo zio 
d'America»; 14 Junior Tv; Va- 
' rieiA. cartoni animati e film; 
19.30 News Flash; 20.50 Tele¬ 
film >1 viaggialori del tempo»; 
22.10 AtluajUMinematografl- 
ca; 2345 FlMprolgantl inva¬ 
dono la TertCO 




^||||B|U| A □ OTTIMO DEnNIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante: 04.; Disegni animati; 

^ n RLIOlun 1)11^ Oocumanlarlo. OR: Drammatico. E; Erotico, FA: Fantascienza, 

tm Giallo, K Horror; M: Muaicale, SA: Satirico. SE: Sentimentale; 

«INTERESSANTE 8M;Storlco.Mltolooleo;8T:Slorlco,W;Vlloslern 


VIDEOUNO 

Ora 4.30 Rubriche del matti¬ 
no: 12,30 Tolelllm -La spe¬ 
ranza dei Ryan»; 13.30 Tele¬ 
novela -Piume e paillettes»; 

14.30 Cartoni animati; 15 Ru¬ 
briche del pomeriggio; 1540 
Telenovela "Piume a paillet¬ 
tes»: 1940 Cartoni animati; 

20.30 Film «Bada alla tua pal¬ 
la Spirito Santo». 


TELETEVERE 

Ore 11.30 Film •Colonnello 
Brideaux»; 14 l fatti del gior¬ 
no; 15 La nostra salute: 17.30 
Musei In casa; 19 II gastrono¬ 
mo di Teletevere; 19.301 latti 
del giorno; 20 l protagonisti; 
2040 Film -Il diavolo in cor¬ 
po»; 24 I fatti del giorno; 3 
Film «Fuga da Berlino ovest». 


Ore 10 Cartoni animati;'11 
Tutto per voi; 15 Telenovela ' 
•Signore e padrone»; 14 Film ' 
•Scandalo al mare»; 14 Tele¬ 
film -Galactlca»; 1940 Carto¬ 
ne animato; 20.30 Telenovela 
•Pasiones»; 22.15 Quinta di- > 
menslone; 24 Film -Sangue - 
di Caino». 


I PRIME VISIONI 


PlaizsVsrbsne.S 


L 10.000 
TsLSMIISS 


AORIAHO LIOOOO 

PIszzsCsvwir.a Tsl.321iaOS 

ALCAZAR LIOOOO 

VI*MsrrydslVaL14 TstSOOOOM 

AUlOW L5000 

VI*l.i»Lasiii*.3a TeLSOOOO» 

AIOASCIATORISm L4000 

VI*MsilMsllo.t01 Tal. 4041200 

AMASSADE LIOOOO 

AeeadsnSadsgliAglalLS? 

Ttl.S40S001 


Vla*itNniSIIS,71 


VlsClcsrens.19 

ARKIOIIR 

OiiisriaCcieMia 

ASTRA 

VI*l*Jaiile,235 

AnAHTIC 

V.Tuacslan*.74S 

AlMUBnn 

CseV.EmsrwslsM 

ABURROSCVWRI 
V «sgiiScifioslM 


CAFITOL 

VisaSsseonLSO 


KMUNII 

•‘AFieiwstlaaTM 


WsStogganLT 


IRSUsitSE 


FARNESE 

Csntpodi'FIsrl 

fUIWAl 

Vlt9iaaol*IL47 


VI*BiaaoWL47 


0AROEN L4000 

VWsTiastivar*.344A Tsi.503M 


onuio 

VlsWoais i ilia s .43 


«OUEN 

VlsTaiaiila35 


VlsFe|4ano;37 


VI*Vllsibo.t1 

MOERNETTA 

FlsnsRsouliMica.44 

■lOOtllNO 
Piazza RtpiMilea. 45 

HEWTORK 

ViadaiiaCsii*,44 


LIOOOO 

Tsl.a69«) 


VMMagtisO 


PAEOUWO L5000 

VieetodsiPiadailE Tsl.sa036a 


O RlleneallMiaoMdIRclisriZs- 
mscUs: con MIclissIJ. Fox-FA 
_ (153(»2J0| 

O RagazzlIvsrldlMsrcoRlsi.DR 
_ (1422J0I 

Homo s Jsns di Philip Kiufman: con 
FrodWird.QR _ (1745-2230) 

Chimo psrrssItiHO 

FlImporadulU (lO-l 130-15» 30) 

FroHy Wofflsn di Oariy MirshaU; con 
Richard Oors. Julia Rohsrts • 8R 

(15502230) 


AMERICA L5000 

visN.dsiQnMds.5 ToLSaioin 


LIOOOO 

Tsl.SI5SSr 

LIOOOO 
TsL 353250 

LIOOOO 

TsL(g03257 

L.5000 
Tal. 5175254 

LOOOO 
Tal. 7510555 

L7300 
Tal. 5575455 

LOOOO 
Tal. 3351094 


Frslly Womaa di Garry Marshall; con 
Richard Gara. Julia Robons - BR 
_ (15302230) 

MahaSkaratadi Potar Brook-m 


Ovai Stavi rag a zzi di Martin Scorsosa: 
sonRoMrtOoNiro-DR (15302230) 


BAREERBR LIOOOO 

PiazzaBaitiaiM.35 Tol.47Sl707 


LIOOOO 

ToL3932aO 


CAFRAMCA L 10.000 

PlszzsCapranlca.101 TaL57934as 

CAPRAWCMEnA LtOoT 

F3aHonlacilorlo.12S TaL67a5BS7 


CASIIO L5.O0B 

/*Cassla5B2 T*l3B5iea7 

ftUEIIURIBO LIOOOO 

. t Caladi Rlanao,95 TSL557S3II3 


CMuao par lavori 


O RagazzHvotldlMaicoRisi-OR 

(152230) 

O Laaianl s gaadallsliaisdlBobH*. 
lalSOO-OR _ (172230) 

SaWls •Lumlsra». Omaggio a Paaoli. 
ni. U c ca B sc cI accaOM (15); • vangalo 
aacaodo Malae (20); AccaRsna (22). 
SaMlta «Chaplln-. Mary par asmpra 

(15.30). CilnilnieadaM4|2030):Ula5 
Meo (22.30). _ 

Waak and con 4 morls di Tad Kolchall; 
con Andra* Me Canhy ■ BR 
_ (15302230) 

NI Okk Traci di Warran Baatty, con 
Warran BaaRr, Madonna-0 
_;_ (18302230) 

■ Ravanga di Tony Scott con Kavin 
Coatnar, Andioni Ouinn • OR 

(15452230) 

O UsMsiaaadlaeonSargiaRiiMnl- 
BR (15302239 


Aacots 45 ara di Wallar HiK con Eddia 
Huipliy.NlekNalla-OR (15402230) 


LOOOO 
Tal 295504 


mm L15000 

P4MlOoladlRlarin.74 TaL6575082 


L15000 
Tal.S70»« 


EEMENT-' UOm 

WaVmHMEiRiVMnEVNib'Bi 

Tal.4417719 

E MPI RE I' LOOOO 

p2dairba«cRa.4l TatOOiOOBZ 

èoFIRIA LOOOO 

FiazzaSonnlncv37 TaL553554 


EIOOI LIOOOO 

Piaziaioliiclna.41 ' TaLOETOm 


LIOOOO 

1453910955 


EUROPA LIOOOO 

Oaiaedli8lia.lll7/a TaL86S735 


EICEI5I0R LIOOOO 

IRaSy.dalCannal0k2 141.3292395 


L7.000 

TaL58S439S 


L 10.000 
Tal. 4527100 

LIOOOO 

741.4527100 


LIOOOO 

Tal. 534149 


L 10.000 
741.7390502 


OREOORT LOOOO 

Vlsar4goilaVB.100 T4I.5380600 

NOUOAr LIOOOO 

laigaB.Maicallo.1 141.5545325 

EENMO L 5.000 

Vla0.lndiine _ 741.352405 

■H» L 10.000 

VMFOlEanO;» T4L5319S41 


IHBI50N1 LOOOO 

Vl*cilia5r4ia.121 T4L 5125924 

OMOIEONt LOOOO 

«aCMaOr4ra.131T4L9120925 

. - >- 

OHEtlOEO LOOOO 

tllaAppla.4ia T4I.750055 

lOAJEtTIC L 7.000 

VlaSS.Apo4lalL20 Tal.srOtOOO 

HEIROPOUim , LOOOO 

viadaieaiìiip- T4i.35aOBS3 


L7300 
Tot 450255 

LOOOO 

Tal.450255 

L 7.000 
• Tal. 7810271 

LIOOOO 

7417595358 


FRE5I0CNT 
Via Appla Nuova, 427 

FU55ICAT 
Wa Cairoti. 95 

OUIRMAU 

viaNazianala.W 

QUIRMSnA 

ViaM.MInghalll.S 

REAIE 

Piazza Sonnino 
RIALTO 

VlalVNov4mhra.l35 

RITZ 

Viala Somalia. 109 
RIVOU 

Via Lombardia. 23 

ROUQEnilOIR 

ViaSalatla3l 

ROVAL 

VlaE.FUIb4rlo.175 

UNIVERSAL 

Via Bari, 15 

VIP4DA 

VlaOallaaSidama.20 


LOOOO 

741.7810145 

L. 4.000 
741.73133(10 

LOOOO 
T4L 453S93 

LIOOOO 
lai 5790012 

L. 10.000 
Tal. 8510234 

LOOOO 
141 9790753 

'LIO.aOO 

141.537481 

LIOOOO 

141.450553 

LIOOOO 
Tal. 854305 

LOOOO 
141 7574549 

L 7.000 
Tal. 8831215 

L 7.000 
Tal. 9395173 


FilmparadulU |1l-22.30| 

Chiuaoparraslaure 

■ OWt Traci di Warran Baatty; con 
Warran Baatty, Madonna • G 
_ ' (18.3022.30) 

PtsSy Waman di Qarry Marshall, con 
Richard Oara. Julia Robaris • BR 

(153()-22.30l 

Oasi bravi ragazzi d* Martin Scoraasa; 
cenRobartOsNIro-OR (1830'2230) 

G MsrypataampradlMarcofllal.Ofl 

(1522.30) 

PraBy Waman di Oarry MarshaU; con 
Richard Gara, Julia Robarts-BR 

(19302230) 

CadMas man di Rogar Donaldson; con 
Robin WHllama, TIm Robbina • BR 

(15-2230) 

□ PanMadlwaROiinay-OA. 

(152230) 

O fiaama al hihiia M di Robart Za- 
macSia,oonMlehaalJ.Faa-FA 

(153022.30) 

O RagazzIbisrIdiMaicaRlal-OR 

(152230) 

CMuaoparrastauro 


■ CINEMA D'ESSAI 

CARAVAOOIO L4.0a0 

VlaPalslalle.24m Tal.5842i0 

OELUPROVNICM LOOOO 

VlaladallaProvlncla.41 Tai.420021 

RPOLIIICNieO 

Via 0.6. Tlapolo.13/a-Tal. 3227389) 

NUOVO L5000 

UrgoAsdanghtl Tal.S88ll5 

HBUR L43003.500 

VladaB«Elnischl,40 741.4987752 

TtZIANO 

VlaRanl.2 TaL3927r7 


laNBCUIB 


AapaasoconOalsy 


■ PspLLmL Roma la aRra ragazza 
dal aaiccMs di Padre Almodovar - BR 
(17.152230) 

Msrlndlanmsaalrsdalia (15152230) 


L'bmleorilravals 


Hr a tara Eridaa G Jamaa Ivery: oon 
PaulNs*nian,JaannsWoodaiard-OR 
(15402Z45) 

O CacdasaNsbiaiaasadlJohnMo. 
WamarteonSaanComary-OR 
_ (14352230) 

■ ONE ftacy G Warran Baasy; con 
Wain«Eaity.Madonna-G 

(18302230) 

O RRonia G tatare 51G Robart Za- 
niacUa;canMlehaMJ.Foa-FA 
_ (15302230) 

L'abkans G MargaraOw von Trotta; 
ecn smania BandraUL Barbara Sudo- 
*a-0R _ (15352230) 

O nawM G tatare RI G Robart Za- 
nwcIdsiconMichaGJ.Foa-FA 

(193022301 

O CaeetaaaaobraraasoGJohnMc- 
Tiaman; con Saan Cannary • OR 
_ (152230) 

Tarso anda G SMnay Lumat con rack 
NoltaflnvDRiyHallon-O (1722.30) 

RM and non a maria G Tad KolchaE; 
con Andra* He Carthy-BR 

(1530-2230) 


ERANeAlfONE (IngraawBratuUs) Ripoao 
V)aLavanna.11-Mon(aaacre 

OEIPHCOU L4.000 Riposo 

VialadGlaPlnala.18-VlltaBorghm 
19.883488 

ORAUCO L5900 CinaniaapaBnoio.M*Enla5laaGPa- 

VlaPafUOla.54 TaiT()(l1795-7522311 droAlniodovar(2l) 

R.LABEIMTO L.5300 SalaA-O EtwapsdGGRmdGEmir 

VlaPonipaoMagn»27 1413215353 Kualurlea-DR(202Z30| 

. . 8aiaB:TiradaanwEaaaaaaPlalaria 

(iM0.45|;UdNarata(2230) 

USbenAAFERTA Ripoao „ 

WaTIburUna Anne*. 18(1979.492405 ' ' 


I VISIONI StfCCMSIVEI 


AOtNLA 

VlaL'A5Gla.T4 ■ 

AVORlOWGIKMOnR 

VlaMacarala.12 

MOULMROUQE 

VlaM.Corblno.23 

OOEON 

Piazza Rsputbllea.49 

PALLASMH 

PzzaB. Romano 


LS300 

79.7894981 

i L8Jiaa 
19.7003327 

L5ÌIOO 

T9.88U30O 


WaPlar dalla Vlgnad 
ULI5SE 

VlaTI0iir5na.38O ' 

VOL1URND 

VlaV9llumo.37 


L3000 
Tal. 8110203 

LOlOOO 

19520208 

L&OOO 

T9.433744 

LIOOOO 
T9.4527357 


FiimomadiiM 
FUmpsraduM 
Film par adirW 
FlImpwadiilSr 


FHmparaduM 

FUmparaduItT 


FHmpwadiiM 


, (1522) 


■ Cantra c a m pagGa G Curlls Man- 
zani; con RobLo*a, Jamaa Spadw-Q 
_ (15,3022.30) 

Hanry a Jana G Philip Kauhnan; con 
FradWard-DR _ (10452230) 

Che mi GG 9 WMyT G Norman Rana; 
conBrmOavlaon-OR (153922.30) 

RIpo t iad ir la G Bob Logan; con Linda 
flIalr-SA (172230) 

Mr a Mra Brldga G Jamaa Ivory; con 
Pa9Na*inan,JoannaWbod*ard-OR 
_ (153022.30) 

PiaRy waman G Oarry Marshall; ecn 
fUchardOara. Julia Robarts-BR 
_ (15302230) 

Ancora 45 ora G Waltar Hill; con Eddia 
Murpliy.Nlckra)lla-OR (15302230) 

Il amaro Ino ad ammazzarO G La*- 
rancsKaadan-BR (15302230) 

□ PantaalaGWaltOIsnay-DA 

(152230) 

W ai b and san R morta G Tad Kolchair, 
con Andra* MeCartnay-BR 
_ (15302230) 

□ RaaHancbiGnolaGPaoleaVI)- 
lorloTavianboonJullaSanda-OR 

(152230) 

O Nnava abmwn Pma Gi o G Olasap. 
pa Tomalora; con Philippa NoliG - OR 
(152230) 

waak an d c o n R morta di Tad Kotchafl; 
con Andra* Me CarOiy - BR 

(1530-2230) 

O RagazGRrartGMarcoRW-OR 
_ (182230) 

O Caccia a oRobra rocca GJahnMc- 
Tiaman: con Saan Connary-OR 
_ (15432230) 

O L’aria natana dGTOvsG di Silvio 
SahUni-OR . 11530-22.30) 

FilmparadulU (10-22301 


FllmparaduG (152230) 

OuG braW ragacG di MaiUn Scoraasa; 
canRobarlOaNIro-DH (15302230) 

■ Ohi iraay G Wwran Baalty; con 
Warran Ba^, Madanna-O 

(15302230) 

Daadpaataal c lGytvaralanaingiasa) 

(152230) 


■ FUOBIl 
ALBANO 

FLORIDA L5000 

Via Cavour. 13 TG. 0321339 

BRACCIANO 

VkgMo LOOOO 

VlaS.HaBraW.44 ■ 799024045 

COLLBPBRRO 

CWSMAARISTON L.5000 

Via Conaolara Latina 19.9(00358 


PRASCATI 

POLITEAMA L9000 

LGgoPanlzza.9 ' 19.9420479 


PraRy Waman 


SALA DE SICA TI amsiO Rno ad am- 
mazzmR (159023) 

BAU ROSSELUNI: Waak and con B 
moria 0330-22) 

SAULEONEDMirsey (15.9022) 
SAUViSCONTt: Prany Waman 
_(153022) 


BUFERCWEMA 

P.zadalOasO.5 


L5000 

T9.5420153 


OROTTAPBRRATA 

AMBAESAOOR L5000 

P3aBalllG.28 T99488041 

VENERI L5000 

Vlala1«Maggle.B8 T994I19B2 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCIW L5000 

WaG MaltKtH.33 195001588 

OSTIA 

KRT51AU LOOOO 

ViaPallottlni T9.950315S 


SAUA;Caeelaaaaobraiaaao 

(153022.30) 

SAUBPraRyWam k n (152230) 
RRomoGIGBroflI . (152230) 


WaGandcceEmarta (152230) 


WaakandcanRmorla (19.4522.30) 


EtSTO L9.000 PraRyWama* 

VladGRomagiwll 79.88)0750 

5UFERQA L.5000 CacGaaaOobn 

V.ladallaMarlnn.44 199504078 

TIVOLI 

(UU5EPFCT1I L7.000 PraRy Waman 

P3zaNlcedaml.5 T90774«0a87 

TREVIONANO ROMANO 

CBIEMAPALMA L4.000 Riposo 

VlaOaflbaldl.100 Tal. 0019014 

VELLBTRI 

CRIEMAFIAMMA L.T.OOO PrsRyWMaas 

VlaOGdoNaM.7 790533147 

SANTA MARINBLU 

ARENAPIROUE Ripeao 

VlaOarIbaldl 


(1545-2230) 


CacGaaaOobceraaso (1722301 


24 ; 


■ PROSA MMHMBB 

ABACO (Lungolavsra Mslllnl 33(A- 
Tal 3204708) 

Alla 2048 VasUm gli gnu. Sertllo 
a diratto da M Sealatia. Alla 23. 
Parola di (aza 

ACCADEMIA SHAROFF (Via Q. Len¬ 
za. 120-19.73021^ 

Aparta la inerì cloni al eorG di lacl- 
laziona sanza limiti di 94. Par in- 
formazloniaalla lOallaZO. 

ALU RINGHIERA (Via dal Rlarl,81- 
T9 5885711) 

Domani alla 2115 VarlalandoNo- 
alatgla di un taatra cha tu. Con 
Tommaso Zavola. Robarto Sani, 
Fiamma King a Laura Lasoralla 
AL PARCO (Via Ramazzini. 31 - T9. 
8280547) 

Domani alla 20 30 La larza carta 
con la Compagnia -Ariolasa- 
ARGENTINA (Largo ArgsnUna, 53- 
Tal. 8544501) 

Aparla campagna abbonamanU 
Stagiona 1000-01. Orarlo 10-13 e 
15-10 Conlarma par I vecchi ab- 
bonamanli nnoal20ollebra. 

ARGOT TEATRO (Via Natala dW 
Oranda. 21-798808111) 

Alla 21 Nlaizscha-Caasar di Luigi 
Marta MusaU; con Maurizio Pani¬ 
ci. 

AUT AUT (Via dagli Zingari, 82-Tsl. 
4743430) 

Alla 21 NGehaalamoalnlaRdan. 
ama H - U vandalta di Carola Sll- 
vaslrGII. Intarpralato a Giallo da 
Elana Pandaltl a Carola Sllva- 
atralll. 

CENTRALE (Via CGca, 5 - T9. 

8707270) 

Martad115 oRobra 9le 21.15. PRI¬ 
MA. Oua atarta ramano: aVod 9 
nuaiUara» a •Flanicsimo» G R. 
Da Bagola: con la Compagnia Sta- 
Olla dal Taalro Cannala. Ragia 
dau'auiora. 

COLOSSEO (Via Capo iTAfrlca HA - 
Tal 7004332) 

OomaG alla 21. PRIMA. Un pGoo- 
acanlco chiamala HapaU ecn la 
Caop. -Lo Spiraglio» di Carlo 
CNoccalo. Ragia di Vaiarla Nata- 
-law. 

i DEI COCCI (Via Galvani. 59 - TG. 
6783802-380934) 

Alla 21.30. NaSiIng apcGal Scrino . 
.a dliana d* lan SuRon; con Patri¬ 
zia Bottini, Brunalla Da Biasa. 

OEUB ARTI (VI* Sicilia. 59 - TG. 
4515505) 

VanaraiGla21.PRIMA.EvRHtla- 
la dtGI llGlanl novlia aatGuu G 
Tullio Kazich, con Corrado PtG. 
Ragia di Maria MlaairGI. 

DELU COMETA (Via ToGro Mar- 
; C9I0.4-T9 57808545) 

Alla3l.lncudaod)AlanAykbom: ' 
con Alaaaandra PanGII, Giamlna 
SaIyaW. Ragia di OlovtnG Lem. 
bardo Radica. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • TG. 
55313004440740) 

Oomanl alla 21. mima. TI* aazu- 
na loitiinala G Eduardo Scarpai- 
la; con Wanda PIrG, Rino Santoro. 
Ragia al Robarto Farranla. 
OE‘aHVI(VladGMartaro.S-T9. ' 
6705130) 

Mutod) tSanebra alte2030. PR)- 
MA. Pa mala II l a bacea da A. Ce- 
chev a Otitta biBo etnia di E. Car- 
.. aana: con M Camnagnln Sihrla 

Ài!a2L P ial ild Éd «aWlla G F»'" 
vai Kohout; con Rantto Campana. 
Anna Manlehattl. Raoin G Marco 
I U o CC^BSl. 

EU5EO (Via Nazienala. '183-- TaL 
452114) 

Alla 17. R pMare 5atranaatt G 
Luigi FlrinaGlo; con Umbarto Or- 
alnl. Toni Sartoralli. Ragia di Luea . 
Da Filippo. 

EUCLIDI (Pi«za Euollda. 34(a-TG. 
502911) 

Campagna abbenama n ll Staglo- - 
na lOOMl. Orario botimihino IIH . 
13 a 16-ig. FaaUviare 10-13. 
FLAUNO ^ 8. SMano dal Cacce, 

1 1S-T957M405) 

. E bUzIata la Campagna Abbona- 
' manti SUolona laatrala 1009-01. 

I imaimazlonl dalla ora 10-13 016 - 
19 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44- 
79.7897721) 

Alla 21.35 M anGog n n. 9 verino, 
i Gratto ed Imarpratalada Claudio 
' Barlatti; con Statano Sallatt, 

'• -.GMnWcaBlbrGH,''- - - ■ 

GHIONE (Via OaMa Fumaci. 37 • TG- 
8372204) 

Glovadl laottobre Gla21. PRIMA. 
L'Importanza G chiamarG Ema- 
- ato G Oacar Wllda; con llaana 
Ghlana, Carlo Bimonl. Ragia G 
EamoFanogllo. 

M TRABTEvm (Vicolo Morali, 3- 
798895782) 

SALA TEATRO: Vedi spazia-Dsn- 

SALA PERFORMANCE; Ripoao 
BAU CAFFÈ. Riposa 
LA CNAHSON ^argo Brancaccio, 

I 82iA-TaL 737277) 

‘ Allo 2130 Parche Margharlla 9 
balla con Piar Maria Cacchini, 
Maurizio MattIGI. Anna Faltal. 

U SCALETTA (Via dG CoUaglo Ro¬ 
mano. 1 -Tol 87072054753145) 
SAU A; Corai di roeitaziono" 
'91. SGoziono pa 15 borM di alu- 
Go. 

SAU B Allo 2130. Flamance, 
SpGiicGo con Roaaalls Oalluc- 
clo, Anna Vaacuco (canto) e Bru¬ 
no Alvlani (chiiarrn). 

! LSSALETTBtVtcolodGCampanUo, 

I 14-ToL 5847112) 

Allo 21 C en t o un proe a iao di Ilio 
Adaido.RoglcGLulglGMnla. 

LIT 'EM IN (Vii Urbcnc. 12(A -79 
4521259) 

VcnordI elio 21. CABARET '99. 
SIccars ciM eaa di A. Mccehi: . 
con QluMppo MorcllL 
MANZONI (Vln Monto Zoblo, 14(C - 
T9.3129n) 

Ccntocgnc abboncmonit Stcolo- 
rwleOO-OI Proseimctparlurn. 
META-TEATRO (Via a Mameli. 5 • 
79.5995507) 

Alle 21. Serate Vstory di Ceeera 
Mllenaae, con Msrisnotle Colon- 
nt, Severino SnItorGII. Rogin di 
Pippo Di Marca. 

NAZIOHALE (Vii del VImInGe. 51 • 

, TG. 455400) 

Venerdì «IIB 21. PRIMA fior pi* 
tene 6\ € Bourdei: jcon Franco 
Veltri. Mariano RipUIOr Laure Ma* 
rlanoni RaoiadlO.PatroolGrim. 
OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a* 
Tel eMftns) 

SALA GRANDE'Alia 21 eatfClBl 
di alila di AawnMid Ouenetu; con 
le Compagnia L'Albero. Regia di 
Jacquae Stilar. 

SALA CAFFÈ TEATRO' Allo 21.30. 
Prau Secher Maeoch kHRo • 
retto de Riccardo Raim. con Silva¬ 
na De Se ntis. 

I SALA ORFEO (Tel. 6349330)* RI* 

I pÌri^ (Via Oioeuè Borei, 20-Tal. 
603523) 

Atta 2130 Quettre rtaala In lamW 
I gita con Vittorio Gaseman. Ugo 
I PagUai. Pa^a Oaaaman, Palla Pa¬ 


vesa. 

QUIRMO (Via MInghetU. 1 - Tal. 
6794565-6790616) 

Alle 20 45 La eofpreea deirtmo- 
re di MerivBUE. con OitaviB Pico 
lo. Pino Micol. Ragia di Sandro 
Seoul. 

ROSSINI (Piazzai Chiara. 14-Tal. 
6542770) 

Alla 21 PRIMA Cara Vanantlo fa 
Bctivo quatta mie di Emo Liberti; 
con Anita Ouranie, Leila Ducei. 
Ragia di Lalla Ducei a Alllaro Al- 
(lari 

SAU UMBERTO (Via dalla Marca- 

da.50*Tel 6794753) 

Alla 21 Mbb Oerldia di Manfrad 
Karga. con EliMbona Pozzi. Ra¬ 
gia di Walter La Moti. 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tal. 
4626641) 

Vedi 8pa2i0t«Jazz-Roek*FolkM 
GRAZIO UNOfl/icolo dal Panieri. 3* 
Tel 5696974) 

Alle 21 Cara proltiaaraata di L. 
Razumovekata. con Manuale Mo- 
roelni. Marco Baloechl. Ragia di 
Riccardo Relm. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43- 
Tel 3612055) 

Sabato e domenlCB Bile 2130. En- 
fleo IV • I pafleiBri da Luigi Piraiv 
^ dello, con Ugo De Vita. T. Di Mani¬ 
rto. A. Da Angene. C. Lombardo» 
(Lunedi amanedi Ripose) 
TOROINONA (Via dagli Acquaapar- 
ta»10-Tel 65458906620962) 

Alle 21. PRIMA Tuli» per bene di 
Luigi Pirandello, con la Compa¬ 
gnie *La botiaga dalla Maeche- 
ra». Ragia di MarceHo Amici. 
VALU (Via da) Teatro Valla 23/a - 
Tal. 6543794) 

Vedi tpezio -MuelCB claselcaG 
VA8CEUO (Via a Carini. 72 - Tal. 
6609369) 

Vedi epazio «Danza» 

VtLU LAZZARONI<V1a Apple Nuo¬ 
va. 622/B - Tel. 767791) 

Domani alle 17. Topi. Mrlno e di¬ 
retto da Marco Togna: con Andrea 
Tetta. Roberta Turi. (Ingraaao 1^ 
bere) 

VfnORIA (Piazza 8. Maria Libera- 
trica. 6 - Tal. 57406S8-6740170) 
Alla 21. PRIMA Rumori Inerì aee- 
na con la Compagnia «Atteri e 
*“ Tecnici». 


■ BSPO 




(Wa NattonGn, 105 • T9 405500) 
BAUONEMiL 

. Alto 10 Fnd Nabtoli OGiibl i *. Alla 
. 19.45 CoWKaMG Bay. Alla 21.39 
Oteembee ^ 

WUjrMBMCI (WGa TitnMA dG 
Mantl.1 

Omaggio a Annoto Dtumnn La 
Jooenan G HsnrI QniG: Uno oal- 
MGIen pwliaGInii G WGOrtnn 
Borowezyk; La fMomi cnmeW G 
AInztndra Aatnn. (Inizia prGo- 
zloG ore 21. ingraoao L. 4.009) 

' .V ‘ 4 J 

■ P8R RADAZZI Beai 

ALLA MNOHIENA (Via dal fllart, 91. 

TaLOaSOTII) 

Domonica Già 19. B eaGgSe BG 
cappona apBttsoolo G ilTuaionl- 
. amo por la scuola. FranolnzloGG 
n. 5412801, ... . 

«ATaBdmbE'BNB (Via LabtoGia, 

,B8w(8Lroo3aa6).>;(-<,.>...> 

ONAUCO (Via Nniila, 34 • TG. 
7001785-7822311) 

Sabato illp 16.30. Fiaba popolart 


colTJnnkovic* 

IBATfW HONOIOVmO (Wt 0. Oa* 
nocchi, 15-TGaaoi733) 

Alla IO n salto, sUabvaB a Fono 
nwnvIoEoa* con lo mwlonpttP 
BogUAcenttslIa. 

TEATRO VERDE (CIreonvallazIons 
OlanIcGansp, 10-TG. 5502034) 
Inizto campagna abbonamanU 
Stoolono toalraln lOOO-’Ol. ConUI- 
zlonl paillcolari por lo scuoto o 
gruppi. Par Inlormazlonl dtllt 0 

■"ISaÌNZA BHBaBMB 

M TRASTEVERE (Vicolo ktoronl, 3 - 
79.5505702) ■ 

SALA TEATRO: Alto 21.15 U 
quercia Un racconto In danza con 
Bob CurtiB, I. Truol. Regia di N. 
Qlavotto. 

OUMPlCO^RiaeirQ. Oe Fabriano. 
" 17* Tel. 393304) 
s Domani allo 21. itone Oek con la 
Compagnia di New York -lao Dan* 
ce Theatre». Musica d) Ludovico 
Einaudi. 

VASCELLO (Vie a Carini. 72 - Tel» 
5809369) 

' Domaniaile21 Upledttlatledette 
vergini con la Compagnia C. Bru- 
machon. 

«MUSICACUSSICAI 

TEATRO OELL'OPEM (Piezzd B. 

Gigli* Tel.46364t) 

Vedi eotto Teatro «Valla» 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI- 
UÀ (Via della Conciliazione - Tel, 
6760742) 

Si iniorma che dal 10 al 12 ottobre 
a posaibite eoitoacrlvere nuovi 
abbonamenti alla Stagione di mu- 
•iqa da camera che avrà Inizio ve¬ 
rtersi 26 ottobre. Oli uttici. In via 
della CortciHazIone. seno aperti 
• dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
1830. 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piatta 8» 
Piatro in Montorlo. 3 - Tel. 
5616607) 

Alle 19. Concerto di Olovamil 
NeniM (piane). Musiche di Isaac 
Aibenlz.ilngreeaowaiuite), 
A.M.OkR. (te). 3053171) 


Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Via dal Gracchi. 1S1 - 
Tei 3566249) 

Corel di chitarra, aolfegglo e ar¬ 
monia Preparazione eeoml con- 
eervatorlo, eaggi e concerti. Infor¬ 
mazioni dalle 14 alle 20 

AUDITORIUM DEL OONPALONB 
(Via del Gonfalone. 32/A - Tel. 
6875952) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aaiago, 10-Tel. 3225052) 
Oomanialle21 Raeeegna «Nuova 
mueiea italiana» Bruno Battiati 
D'Amario (Chitarra), Davida Fara- 
ce (pianotore). Muticha di Var- 
rengia, Baccila. BattletI D'Amario 
a Oe Mae! 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boeia 
-Tei.S6i6ao*n 

Domani alla 21. ConcartodeH'Or- 
chaetra Sinfonica di Roma delta 
RAI» Olrattora Victor PaMo Peraz. 
In programma: Canti Safarditl. 
Oregoriani. Mozarablcl e da «La 
vita breve» di Albeniz. 

BASILICA 8. MARM SOPRA W- 
NIRVA (Piazza della Minerva) 
Ripeto 

BRANCACCIO (Via Marutana. 6 - 
Tal. 732304) 

Ripoao 

CHIESA Sa AGNESE (Piazza Navo¬ 
ne) 

Domani alle 21.1 mutlel In concer¬ 
to. Mualeha di Albinonl. Boccharl- 
nl. Paiaiallo, Rolla a Retami. 
Vanerd) alla 21. Richard TiyViaN 
Intarprata mualeha d) slarrai. Co¬ 
rea. Trythalt 

CHIESA B. OALU (Ore. Osttenae 
195-5742141) 

Ripoao 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrtea 8/A - 
Tal. 70049321 

Lunedi aHa 21. Concerto del Cera 
da Camera iLab. 2. Direttore Mai- 
leo Bovta. Muttche di ScariaOla 
Bach. Rotami, Brahma. Verdi. 

DEI DOCUMEim (Via Zabaglla. 42 - 
Tal 5780460] 

Ripeto 

DISCOTECA DI STATO (Via Caota- 
nl.32) 

Ripoto 

Ùtiiom (Via (lilla Fornaci. 37 - Tal. 
637;»94) 

Ripoao 

R. TEMPIETTO (Tol. 4614800) 

Oggi, domani a vanerd) al)# 20. 
(Tampto di A^le - Via dal Portlee 
d'Ottavlao 21tt Antotogla iMiateala 
al Taoiplo il Apetto. Raeltal dal 
piantata Adriano Paolln). Mualeha 
di Brahme, Schumann. Chopln* 
Berodm. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P^aa 
Aooatmo.20/A - Tal 6668441) 

AULA MAONA; Sabato alto 21. 
Concerto por ergano di Reborto 
Marmi. Mualeha di Ouruttèo Ou» 
prè. Rigar. 

IVriTUZIOItt UNWIRBITARIA DB» 
CONCERTI (Lung. FlMnmiO. 60 • 
Tel. 3610051) 

RIpoeo 

OLIMPICO (Piazza Q. Da Fabriano. 
17-TOI.383Ò04) 

on^io f. FKTM (Ma Balla 
«hUDGilca.:») . , . 

"1nSSS&'WM0ABSlW‘'(V1i"ttG(O ' 
• -(toppGto,3(>) 
rapaio 

FALAZZO BAWKmm (VtolVFan- 
tant,13-701.4744550) 

VanarG alto 20.30. ConcartodnBi- 

' calo a R. Kiiulzw aan Quaitalto 
tt'ircM.BuovIoUnonptonoloito. 

FAUIZZO DULIA CANCaUERM 
(Piazza della Carkcellerla) 

Ripoao 

RIARt 78 (Vili del Riari. 78 - Tel. 
6879177) 

Ripeto 

SALA BALDttlI (Piazza Campiteill. 
6) 

Ripeto 

BAU CAPauCCHI (Piazza Campl- 
telii 3) 

Ripoao 

SAU CA8ELU (Via Flaminia. 116) 
Domani alili 19. Concerto di Cor- 
duia Ceto (flautlata) a Maria Lul- 
aa Nfcelli (planiaia). Mualche di 
Vivaldi, Tfrimann, SammariinI, 
Brahma. 

SAU DEI PAl’l (Piazza S. Apollina- 
' ’ re.48>Tel,(>543916) ^ 

Ripoao 

SAU OEUO STENDiTOtO (S. Mt- 
ehele a Ripi • Via 8. Michate, 22) 
Domani ailr 21 Le tonti delt'iapl- 
razlene. Mualche di Mozvt 
Sciarrlno. 

SAU UMSEFiTO (Via della Merce¬ 
de. 60-Tel <5794753) 

Ripeto 

SCUOU TEIiTACCtO (Via Monto 
Teataccio, 91 - Te). 57S0376) 

Riposo 

VAIlE (Via d »l Teatro Valla. 23/a - 
Tel 6543794) 

Demani alle 20.30. Don CMaetolto 
di 0. Paiaielle. direttore d'orche- 
atra Pier G orglo Morarrdl. Intor- 

S reli principali: Paole Barbaemi. 

ornano Franceaehetto. Orche¬ 
stra dei Teatro deiropera di Ro- 

VICTÒR (Via Federico Borro¬ 
meo. 75) 

Ripeto 

■ jAzz-ntocK-rouc 

ALEXANDERFUTZ (VI* Otti*, 9 - 
TtI.SOOOtoO) 

Alto 21.39 Cancaha BG Trio: Ola- 
il-B*rloixl-llaaiMI. 

BKl MAMA (V IO S. Francateo a Ri¬ 
pa. 18-Tal. 562591) 

OoiiipG all» 21. Qran Farly B1- 


Da lunedì 1 5 ottobre ore 20 
^ si riprenderà il 

“Laboratorio 

Teatrale” 

tenuto da 

ALESSANDRA MENICHINCHERI 

presso la Sezione Salario Via Sebino, 43/A 

Per {nformazioni rivolgersi al 

n. 8546406 


naugurazlone. Alle 22 Concerto 
del gruppo lOlh Avemie. 

BlLUf HDUOAY hIAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Treatevere. 43 - tei. 
6816121) 

Ripeto 

CAFFt UTMO (Via Monto Toftao- 
elo.96-Tei 5744020) 

Alto 22 Concerto dal sestetto di 
Joe OerrioOfi 

CARUSO CAPrt (Vie Monte Teetac- 
ciO. 36- Tel. 5744997) 

RIpoeo 

CA8TEUO (Via di Porto Caetollo. 
44-Tel. 6868328) 

Oggi musica d ascolto Domani 
elle 22 30 Concerto del gruppo irt* 
gleae Lati Wee Kendl 
CLASSICO (Via Libetta. 7) 

Alto 22. Flamenco oon Ruenleel» 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich, 
141*701.5666794) 

RIpoeo 

EL CHJUUNOO (Via SanrOnetriOp 
28) 

Alla 22.30. Mutica cattante con il 
gruppo PIcante. 

BURÌnUA CLUB (Via Remolo Mur- 
rl,43*Eurtal 5015600) 
POLKSTUDIO (Via Gaetano Secchi. 
3-Tti. 5692374) 

Domani alle 2130. Serata happe¬ 
ning con numeroal ospiti. 
PONOBA (Via Crescenzio. 02-A • 


Tel 6896302) 

Alle 22 30. Dixieland con la FM 
GateSvncppatora 
GRIGIO NOTTE (Via dai FtonaroH. 
30/b-Tel 5613249) 

Domani alle 22. Concerto del Trio 
Selle-Slerra-Lay 

HA8ANA (Via de) Paatmi. 120 - Tel. 
6761963) 

Ripoto 

L*e8PERtMENTO (Via RatOtti. 5 - * 
Tei 4826666) 

Alte 22.30 esibizione detta WMa 
Band 

LET EM m (Via UrUna. 12/i - TM. 
4821250) 

Domani alle 2130. Musica rock 
con Marini Party 

OUMPICO (Piazza O. da Fabriano. 
17*Tel 393304) 

Riposo 

ONTHEROAO(VÌBFIÌÌppoMadt) ^ 
Riposo f 

SAINT LOUIS (Via dal Cardatto. 13/a ' 
-Tel 474S076) 

Alte 2130. Concerto del quartoOK t 
F aaal-Sottre-PugItoWAaoaBae. 
SISTINA (Via SiBUna. 1» * Tel. 
4626641) 

Alle 17 e atte 21.15 tophlBBeMid . 
Ladies. La più balle canzoni di 
OuheElimglon 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393*Te).5415521) < 

Ripeto 


Cooperativa soci de «l’Unità» 
Anche tu puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci. raaldenza. professione e codice fiscale, alta Coop 
soci de .l'Unita», via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, 
varsando la quota sociale (minimo diecimila lira) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

CORSI DI ITALIANO 
PER IMMIGRATI 

La sezione del Pei Italia, organiz¬ 
za corsi di italiano per immigrati 
a partire dalla metà di ottobre. 
L'appuntamento, per quanti sono 
interessati, è per venerdì 12 alle 
ore 19 c/o la sezione in via Catan¬ 
zaro, 3. 

Per informazioni è possibile telefonare 
al n. 84.17.362 dalle ore 18 alle ore 19,30 
(LUCA O CAMILLA). 

r: ., Circolò Culturale 

“Insieme"" 

Via della Magliana Nuova, 232 

OGGI alleore 18 

Assemblea dei comunisti de¬ 
mocratici d^la XV Circoscri¬ 
zione con il compagno Walter 
Tocci 

,, Introduce il compagno 
Umberto Cilia 


PERÙ PACE 
CONTRO 1A5UERRA 

Sciopero e corteo 
degli studenti 

Ore 10- P.ZZO Esedra 

SABATO 13 OTTOBRE 


FOCI 

ComirotoTen'iiorlQlelVomQ . 

ATTIVO Di BIUNCIO 
DELLA FESTA CITTADINA 
DI VILLA GORDIANI _ 

Sabato 13 presso 
la Cooperativa Agricoltura Nuova 
via Varie d! Perna, 315 
(suria Pontina, di fronte a Spinacelo) 

ORE IO ATTIVO 
ORE 13 PRANZO 

Partecipa; Carlo Leoni 

segretario della Federazione romana del Pei 

I coordinatori di zona e i aagraiari di sezione sono pre¬ 
gali di comunicare al pili presto II numero del compa¬ 
gni partacipanti al nomare 4071382. 


rUnltà 

Mercoledì 
10 ottobre 1990 


r 
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GIOVEPr il 

Gianfranco Pasquino rl> 
legge la figura di Aldo Mo> 
ro; Giovanni Laccabd in¬ 
tervista Jsan Ziegler; Gi¬ 
na Lagorio e tre poeti: 
Bruck, Spagnolelti, Manie 
Faeti con Segni e sogni 



VENERDÌ ’12 




Dopo la Fiera di Franco- 

SS 

forte, un reportage dalla 


Biennale di San Paolo del 

Si 

Brasile, di José Luiz Del 


Roio; Pagania Intervista 


Bonaviri; A M. Di Nola sul 


mito di Adamo ad Èva 


INTERVENTI: WEIL 


La fabbrica, Dio 
ramore, Simone... 

, ADRIANA CAVARERO 


I! 




SàBOMWcil. ima delle 
OfareplA impoftantt nella 
eaitna coolanporanca, 
dacqoea Parigi od 1909. 
Appàrieneva ad aaa 
famiglia della ricca 
bor^calalaracllta. I saei 
tatieressipoUttdal 
■anlfestaroiio presto con 


P^* 

•flNSEClllttla Ri lnwgiuutfE 

la aa Beco, ma anche 
«parala alla Renaatt. Nel 
I9tt paitt per gustali 
UaltL Nello stesso anno 
rientrò a Ijondra. La morte 
Incolse nei 1949nel 
aanaiofto di Ashfosd. Tra I 


essendo Simone 
Weil e hwvilablle 
notale l'allinilS 
della sua scrittura 
con quella delle 
grandi mistiche- 
fi? qucNInciocio Ira passKNie del 
lt,K‘ corpo ed cspcrìóna iniclla- 
tuale del divino, che pone il 
j ^ desiderio, l'ciQS, al suo cenilo. 
1 ^^' Rispetio alla tradizione piato- 
luca del misticlimo. Simone 
Weil tuttavia - nonostante il 
suo debito esplidloaPlaione- 
IjL, ii>n laida a soipread<sei.ooA 
Jfi. questa annotazione realistica: 
ly'? •Rimproverare ai mistici di 
I ‘ ì amare Dio con la facoltà del- 
r > ' l’umdre seasuale è come rhn- 



u> 


^acatoozer 
Sji' Swno^ 
:;-'<'l«esasmoi 


pai 






tHraweraraa un pittore di dipin- 
gne con coloil che son latti di 
” *Te maieilaU. Non poase- 
ahiQ mezzo per amare». 
iSlsmo nei quale si conden- 
aa .sintomsiicanMnie tutta la 
i;;:r sua‘rilosoliae,canunasoitadi 
li* cpeiena tenibile, tutta la sua 
' 'jorewviia (1909.1943},unan- 
ooramento al regno material* 
p- «Ha- naoeasllà come Intra- 
' scendibUirJuoso deirinconiro 
j J <oMapscendtnH. 

" Sembra un pastioelo di pa- 
1 ^. ims Kiaiada lilosonca di 
bantla risonanza o, meglio, 

duci p rocedere pe^coniwiddt- 

rponi e paradossi ood caro al 
ifibtici: ma e Invece la lezione 
<g un pcroleto forte quanto 
. ostinalo, di un'IUnerario iniel. 

Irilualc tanto volulo con tona- 
”>r qe addcsuamenio quanto <h> 
ì t nato per imperscrutabile gre- 
4 'da. 

- , Forse proprio questo «adde- 
sinmenio*. questa disciplina 
volta ad Impedire che l'energia 
det-rloddeiio non si dissipi nel 
regno consolatorio deirimma- 
'1 ilnsribne.èclòche più ha al- 
lasclgalo le autrici di un recen¬ 
ti % lavorocotteitaneo, edito da 
M- ? (iguori. su Stillane Weil. La 
, pmuKostoae Mia veriU. Le 
autrici (G Longobardi. K Son- 
^tritio. W. Tommosi. C. Zamot- 
( C. Zamboni e C. Zanardo) 
K»!, appartengono alla comunità 
k|'. iloioflca 'Diotiniai, dellu quo- 
Ic-anch'lo laccio pane. Dico 
il; questo, trasgredendo al costu¬ 
me che vuole il recensore 
■' dteutmlc*. innanzitutto pciclid 
y rjeuirele non sono, p soprattul- 
m perche condivido, del libro. 

S i ? (itùenio rii «dar co^io di una 
•adizione di pcnsim lemmi- 
' - òlle* e l'indicazione deH'oriz- 
lonte polilico femminile come 
Ixigo dal quale la lettura disi¬ 
la, mone Weil si orienta. 

^ ^ ^ proprio in tale orizzon- 


; che ì'Inmxludone al litio e 
Aata assegnata a Gabriella Fk>- 
'>{' ri. autrice di una bella ed ap- 
passionata biogalia sulla Weil 
della quale da poche'saiima- 
^qe e uscfui la ristampa I Sroio- 
ae Weil. Calzanti). Nell'/noo- 

fc lone. appunto. Gabriella 
i richiama l'attenzione sul- 
tlnleresse che bggi motte don- 
».tiì pe dimostrano per questa hlo- 
mila •guerriera», la cui ecce¬ 
di ^natiià può diventate ric- 
P dhezza solo se cwtaniemenie 
p> ! imenogata dal luogo deVa loro 
|pj concreta esperienza. La cosid¬ 
detta neuIralilA oggettiva è 
dunque qui stnitiuralmenie 
^ 1 fuori questione, poiché, al 
Contrario, é proprio la paniali- 
y-j ig di un'esistenza che si sa se»- 
^ igiaiaquellachevienechlama- 
Jg iji In gioco per orientare ap- 
punto lo guardo delle intetpn- 
d sulla Interpretata. Non che 


, ite risulti una lonioire arbitra- 
ria del testo: anzi, le cautele in 
questo senso paiono a volle 
J'I' > gasino eccessive, quasi Irena- 
te da un sottaciuto pnneipio di 
dare a Simone quello che i di 
^■1 Simone. senza procedere in 
queiroliredl libera <iapina»cv 
^ OSoriale che l'esercizio ernie- 
qeutico di pa sé concede. Si 
l>| Coglie piuttosto in questo lavo- 
to la fccaibsazioiiepilvllegipta 
dei nodi de) pensiero wettlano 
Ir giù rispondenti al problemi 


onol libri più importanti 
•Rltleaaloiil atiUe canoe 
dellaUbeitàe 
rIeD’oppreaaione aodalo 
(Adelphl). i due voltimi del 
■Quaderni» (Adelphl), «La 
conrllzione operaia» 
(ComunMù}, «L'omlmi e la 

S racla» (Rnaconl). 

ano or* in llbierte due 
libri dedicati a Stanoiie 
WeUtU biografia di 
GabrMbiFlort (Garzanti. 
pagg.489. lire20.900) e 
«Simone WelL La 
pnivocuilom della vcrilL», 
aaggloa plùvocicon una 
Introduzione di Gabriella 
Fiori (Llguori,pagg.228, 
UreZl.OOO). 


teorici delle Interpreti: fra I 
quali, appunto, quello dell'ad- 
destiamcnto ad un uso non 
dissipativo deirenergia sem¬ 
bra essere centrale. 

•Noi siamo desiderio*, dice 
Simone Weil, ed é precisa- 
menie questa l'energia prolon- 
da che ci muovo, essa perù 
sbaglia quasi sempre oggetto e 
diinione. Inlalti vuole il poa- 
sesso delle cose, vuole «guar- 
dotte e mangiarle», assimilarle 
aS'lo ciM si pone anoganie- 
mania é vMtiMcenMpolo del- 
l'unlvctso. In questo modo l'e¬ 
nergia é attirala verso il basso, 
e soprattutto inscena 11 sogno 
illusorio di un lo onnipotente 
che dispone del mondo a sua 
discrezione. Appunto sogno, 
inualtii prodotta da una Imma¬ 
ginazione cofflpensatrice: pe^ 
ché invece 11 mondoé (spino- 
zianameme) retto da una ne¬ 
cessità regolala da leggi preci¬ 
se, alle qruli anche le creature 
umane sono sottomesse. Com¬ 
prendere questo, slmtflca ob¬ 
bedire consapevolmente e 
umilmente alla necessita stes¬ 
sa, al Umile costitutivo che ci 
appartiene, cogUendo U UveUo 
minimo di quella realtà che 
noi siamo e che le colè sono: 
cose- altre, regolale altrove, 
hellb nella toro Unitezza ed Ini- 
ducibilita. Code da guardare 
senza divorare. 

Ciò comporla che l'io si riti- 
n. come il pittore dall'opaa 
sua e come Dio che si ritira do¬ 
nando esistenza al mondo pa 
lasciare che il mondo sia. L'at¬ 
to divino della creazione é in¬ 
fatti. in linguaggio weiliano, 
•decreazione»- e appunto nel¬ 
l'esercizio di decreozlone del¬ 
l'io Ipcrirolico, dell'io outorele- 
renziale e centripeto, sta il fon¬ 
damentale addestramento alla 
realtà di sé e del mondo. Dun¬ 
que pocorao di spersonalizza¬ 
zione, di desoggeUivazione, 
che é all un tempo ancora- 
mento a quel limile reale, ne¬ 
cessario ed Imprescindibile, 
cootiitiiio pa Ciascuno dal suo 
essere corpo (tanto più reale 
nella sollctcnza}. e apertura 
aH'accogllmonlo di quel Dio 
trascendente della cui illimita¬ 
tezza rilllmltaiczza cosiiiutiva 
deirumano desiderio é prean¬ 
nuncio. prima mal orientalo in 
quanto rtoviato sul possesso 
delle cose. La disciplina de- 
cieanle. roddeslramenio al li¬ 
mite c alla rcallù coipiMca, sfo¬ 
cia appunto cosi nello sciogli- 
mento del desiderio dai suoi 
oggati consueti, riorientando¬ 
ne l'energia in senso ascen¬ 
dente 

Pur spogliato da tutto il pa¬ 
thos che sta nella categoria 
weUiana di sofferenza (real¬ 
mente vissuta da Simone e cer¬ 
cala con una tenacia, a dire il 
vero, inquinante} e nell oriz¬ 
zonte profondamente religioso 
che la innova giù questi brevi 
accenni possono indicare la 
direzione Interprelalna che at- 
iravcisa il libro in questione. 
Infatti sia la critica all'atln-ilù 
compensalrice dcll'immagina- 
zionc, sia la dcsoggcltnazione 
dell io dissipante, sta I imduci- 
bllltù del corpo come ancora- 
menlo alla reattù. non posso¬ 
no non inieiessare il pensiero 
della dillerenza sessuale, ossia 
un pensiero che - rispettiva¬ 
mente - denuncia il frequente 
onirismo consolatorio femmi¬ 
nile. la dissipazione di energia 
su mae irreali e, soprattutto, 
pone al suo centro II dato. In¬ 
scritto nella carne, della ses- 
suasione umana come catego¬ 
ria prima pa una restituzione 
di senso alla reattù. 

In elfetti é proprio su questi 
nodi che il lavoro interpretati¬ 
vo delle autrici si cadenza con 
particolare attenzione; e con 
un tormento ermeneutico non 
solo ascrivibne alla obiettiva 
complessilù del testo. 


Best sellers: un marchio 
specializzato 
in miKoni di copie 
Lo «sboom» della Fallaci 
Enzo Biagi: «Il valore 
della testimonianza» 



Oriana Fallaci, 
glomallata e autrice di 
«Un uomo», «Lettera 
a un bambino mal irati», 
«Seilaolemuore». 

Enzo Biagi, 
glomallata, autore di 
«Teatimone del tempo», 
«llbuonPaeae», 
«Dlaonora il padre», 

•il sole malato», 

•Amori», 

«Nolc’eravamo» 



ALTRI BEST SELLERS 


Lassù in classifica 


Anche i visitatori della Festa 
nazionale deH'Unilà di Modena 
compravano •Insciallah» della 
Fallaci, e «lo speriamo che me 
la cavo», degl! scolaietli 
napoletani. I libri più diffusi 
degli ultimi mesi. Il primo grazie 
alla notorietà dell'autrice e a 
una campagna pubblicitaria 
senza precedenti, il secondo 
sull'oiida di un successo 
imprevisto, di un tam-tam fra la 
genie che ne ha decretato II 
trionfo. Il direttore di «Rinascita», 
Alberto Asor Rosa, ha trovalo 
deplorevole l'omologazione 
culturale dei «tettori comunbtl» 


dimostrata da questi dati di 
vendita. Ci sarebbe da 
discutere. È un fattoche il «best- 
sello», il libro di successo, va 
considerato un fenomeno non 
transitorio della nostra «sociaù 
di massa», in cui la tempre più 
vasta scolarizzazione, se non 
acculturazione, rende possibile 
l'awicinamenlo al libro a un 
numero crescente di latori non 
abituali. Best-seller é una 
definizione, non una formula. 
Sono best-sellers i romanzi 
spionistici di Le Carré, é stato un 
grandioso best-seller italiano un 


racconto complesso e difficile 
come ili nome della rosa» di 
Umberto Eco (oltre un milione 
di copie vendute, come del 
resto «Lettera a un bambino mai 
nata»di Oriana Fiùlaci, Il cui 
«Imciatlah», invece, dopo U 
grande slancio iniziale, non ha 
aiKora esaurito la prima 
edizione di400 mila copie, e 
sembra ava perso paróchlo 
abbrivio). 

In questa polita analizziamo 
tre diversi tipi di best-sellers, 
tuttietiepubblieatidaRizzoli.il 
primo è appunto tt lomanzone 


della Fallaci (ampiamente 
presentato in queste pagine alla 
sua uscita). Il secondo è 
«Lub|anlcB>di Enzo Biagi, il 
giomallsla-scrittore che sforna 
puntualmente almeno un libro 
all'anno e non ne sbaglia uno. I 
suol non sono romanzi: sono 
libri-verità, rigorosamente 
costiuiii sui fatti e soprattutto 
sulle testimonianze del 
protagonisti dei latti medesimi. 
Il giornalismo che riesce a farsi 
stona, potremmo dire II terzo è 
•Quando slamo a tavola», di 
Cesare Maicht, un autoreche 


sembra essersi specializzato 
( dopo gli iniziali contnbuti a far 
c onoscete grammatica e 
sintassi dell'Italiano) in saggi di 
buon senso nazional-popolare, 
ispirati a un onesto 
conservatorismo. Non vogliamo 
avanzare tesi, né sostenere 
particolari dimostrazioni; 
semplicemente constatare 
quanto dhreisilicate possano 
essere le strade che portano al 
successo di un libro (e 
osservare in tutta umìliàche 
ron sempre il successo in 
q uanlo tale può essere motIvD 
d I aristocratica npiovazione). 


L a campagna promo¬ 
zionale più massiccia 
mai dedicala a un'o¬ 
pera nanailva ilaliana 
aaBM. non settttMa over otte¬ 

nuto tutti gli effetti 
sperati II libro In questione é, na¬ 
turalmente, VlnÉdalkih di Oriana 
Fallaci. L'editore è II gruppo Riz¬ 
zoli, che pa la circostanza ha 
mobilitato al completo It testate 
gtomaUsiiche di cui dispone. Con 
nere Mia seme Slampa In prima 
Irla. Non che le vendile siano an¬ 
date male, per carità, ci manche¬ 
rebbe altro. Ma un risultato positi¬ 
vo era già assicurato In partenza, 
data la celebrità della Fallaci, co¬ 
me glomaUsia e come contado- 
natrice di beHMIer. Il punto é 
che .stavolta al è voluto toizare 
mollo la mano al pubblico, E il 
gioco non é riuaciio perfettamen¬ 
te' é stato creato un < 0000 », senza 
che il testo avesse tutti i requisiti 
opportuni per awantaggianene 
sino In fondo. 

In effetti la pubblicazione di /n- 
saattah é shita accompagnata da 
un coro di recensioni favorevoli, 
a volle eniualasUche sino all'apo- 
logia sfrenata- troppo ovvio so¬ 
spettarle di non essere disinteres¬ 
sale. L'esagerazione era comun¬ 
que palese. In risposta, ecco allo¬ 
ra una serie di sitoncaiure Inliate, 
loocl come di rado se ne son vi¬ 
ste. Anche qui però, ovvio pensa¬ 
te a un qualche pregiudizio criti¬ 
co; come quello pacul un autore 
di successo va sempre guardato 
dall'alto In basso, magari senza 
neanche entrare- nel merito del 
suo lavoro: e tanto più se redliore 
mostra di Investlnci molte risorse. 
Un dibattito c'é stato inaomma. 
Ma veramente poco produttivo. 

Adesso che I clamori si sono 
un po' sedati, vale la pena di pro¬ 
vare a chiedersi che cosa la Falla¬ 
ci abbia voluto lare scrivendo 
questo librone di ottocento pagi¬ 
ne fine, a quale lipo di tetiore in¬ 
tendesse rnolgersi, come funzio¬ 


ni o non funzioni un congegno 
narrativo cosi faticato. Va detto 
anzitutto che dapprincipio hn 
saatlah Si lascia legare volentie¬ 
ri. A venirci offerto é un quadro 
non Inefficace degli orrori, le in¬ 
sensatezze, il caos delta guerra e 
guerrlgHa nel Medio Oiwnle, a 
Beinil, Il punto di vista é ancorato 
alla presenza di un contingente 
militate italiano, invialo nella 
speranza di contribuire alla paci- 
flcazlone del paese e destinato a 
esser rimpatriato senza aietm 
successa L’awto del racconto é 
dato da due atlenlati che deva¬ 
stano apocalitticamente i quartie¬ 
ri generali dalle troppe arnoica- 
ne e francesi: poi la narrazione si 
. ramiflca-nMiierKlovia via a fuo¬ 
co compoftaroeniircaranari e da» 
sUni dei nostri connaztonali. dagli 
ulliciall supcitori al soidatl sem¬ 
plici. 

Slamo su un piano di cronaca 
romanzala, stesa in uno stile sen- 
aazionalistica sempre sovreccUo- 
10 , sempre sui toni di un colori¬ 
smo trocibaldo. Ma insomma, di 
fronte a tanti libri che parlano di 
cose fuUILquestoalmenoé un li¬ 
bro che si occupa di cose impor¬ 
tanti, con un referente di realtà 
poliiica. sociale, morale della 
maulor gravità: gliene va dato at¬ 
to. D'altronde a prevalere é un 
senso di sgomento amaro pa 
rimplacabilTtà con cui la spirale 
d'uiw violenza foOe travolge tutto 
e tutti, twn latclando sopravvive- 
re nessuna ip oan ia , nessuna il¬ 
lusone, nessuna oasi di umanità. 
. inioessanse. inr proposito é l'uso 
Insistito di una tecnica di ripresa 
modulare delie eRtressIoni che 
avevano conuasscgtiato le ideali- 
là nutrite dal personaggi, e che 
l'autrice reitera hi chiave di smen¬ 
tita, di compianto addolorata- 
menle aarcastlco. La Fallaci mo- 
atra peraltro di volersi aHratellaie 
a questi personaggi, riproducen¬ 
done gli stati d'animo in discorso 
indiretto libero, cioè come se foa- 


vtrroiuo spinazzola 

soo suoi. È vero che, pa contra¬ 
so, li caratterizza uno a uno se- 
coiido le loro diverse patiate, fa¬ 
cendo laigo uso dei dialetti, con 
risuttatl spesso folctoiici o mac- 
chlettisici. Ma anche queso 
espediente cotlabora a due II 
quadro di un'umanità tesa nello 



vadala sempre più é la voce del¬ 
la scrittrice, che coglie ogni occa- 
Sone per dire la sua e allinea 
sentenze sullo stato deU'univaso, 
la naturéi deU'uomo, l'amore e 
l'odio, il coraggio e la paura e co¬ 
si via. Purtroppo si tratta di meri 
luoghi comuni, che rimaixlano a 
un'ideologia 
genericamente 
viialislicaconU 
Suo consueto 
risvolto funera¬ 
rio. vita e mor¬ 
te sono Impli¬ 
cate una nel- 
l'alira. ciò che 
vive é destina¬ 
to a morire e 
d'altronde 
jmuQic solodfi . 
ime é vlssulo. 
Questo é il 
messaggio 
conclusivo che 
- Insdallah por- 
non c'era 


Soizo drammatico di capirsi, di 
comunicare, e condannata Sl'e- 
quboco o ali'autolnganno. 

Poi però man mano la narra- ' 
zione perde interesse. La materia 
di racconto conta sempre meno, 
diventando ridondante e ripetiti¬ 
va. A pensare sulla pagina, a in¬ 


di tan¬ 
to spiegamén¬ 
to di energie 
per ribadirlo. 
Ma soprattutto, 
non aa il caso 
di assumere 
pose cosi de¬ 
clamatorie, da 
profeta del 
nuovo Verbo-n 
lettore ne è ta 
fastidito sino a 
non poterne 
più. 

L»FaUaclé, 
stala tradita 
dairambizk)- 
ne. Insaallah, 
per lei. avrebbe dovuto essere 
una sorta di poema epico in for¬ 
ma romanzesca, una «piccola 
Itiadei della modernità; assieme, 
avrebbe dovuto proporsi come 
un libro sapienziale, quasi una 
Bibbia laica per l'uomo d'oggi. La 
sua assoluta fiducia in se stessa 


Anni di ferro dalla Lubjanka 


P untuale, all arrivo del- 
l'aulunno, ecco in li¬ 
breria il nuovo libro di 
Enzo Biagi S'Inlilola 
___ -Lubianka- (Rizzoli 
editore 250 pagine. 
38 000 lire) e come quelli che 
I hanno preceduto é stato pieno- 
tdlo a scatola chiusa In parecchie 
decine di migliala di copie Lub¬ 
janka è il nome di un palazzo di 
Mosca che dal tempi dello stalini¬ 
smo ha acquistalo in lutto II mon¬ 
do un suono sinistro. Lublanka 
vuol diré infatti Chepeù. Nkvd 
Kgb. tulle le dherse Incarnazioni 
di quella polizia segraa che pa 
decenni nelle cantine del vecchio 
palazzo moscovita ha interrogato, 
torturato, spinto alle soglie della 
pazzia, inviato nei lager siberiani, 
ucciso con un colpo alla nuca, de¬ 
cine di migliaia di oppositori, di 
dissidenti, di peiseguitatl, di onesti 
militanti comunisti trasformati in 
•mostri» e in «nemici del popolo» 
•Lublanka», come quasi tutti i li¬ 
bri di Biagi • si tratti della biografia 
di Buscala, del dramma dell'Aids, 
dello scoppio dell'ultima guerra -é 
costruito sulle inteivlsie. sulle testi¬ 
monianze dilette dei protagonisti. 


Enzo Biagi, autore di best-seller, di 
libri di grande successo e vasta dif¬ 
fusione. non sfrutta l'Intreccio fan- 
lasloso. non evade nei cicli del ro¬ 
manzesco Conquista i suol lettori 
con la foiza dei fatti, della cronaca 
rivissuta nella memoria e nelle 
emozioni dello scrittore, sino a 
farsi storia. 

Ma perehé proprio un libro co¬ 
me «Lubianke» • gU chiediamo -, 
adeeeo che tnehe ncU'Um la 
rottura con li pastaio eiallnista 
tembra davvero totale e irrever- 
tlbUe? 

«Perché finalmente si può parlare, 
ascoltare leggere e andare a ve¬ 
dere Quando k> ho cominciato a 
Interessarmi di quella storia, che 
risale agli anni 30. credo di essere 
stato I unico giornalista straniero a 
incontrare, in modo semiclande- 
stmo, la vedova di Isaac Babel, 
I autore di 'L armata a cavano'. 
La signora Babel slava ancora nel¬ 
la casa dove aano venuti ad arre¬ 
stare il manto E una stanza era 
tutta occupata da un poliziotto del 
Kgb. La vedova di Meierhold 6 co¬ 
stretta, anche oggi, a coabitare 
con una donna che aa stata l'a¬ 
mica di Berla, il famigerato brac¬ 
cio destro di Stalin. Adesso nel- 


MARIO PASSI 

rUrss si vuol ripercorrere il passa¬ 
lo. i segreti di un'epoca e di un re¬ 
gime». 

Tu ari molto attento alle ricca- 
de degù anni30-40. Che rapprc- 
anta per le quel periodo atori- 
«o7 

•È un decennio decisivo per tutto 
il mondo La crisi del '29 devasta 
l'America Neil'Uiss inizia la sta¬ 
gione delle terribili purghe stali¬ 
niane. In Germania Hitler va al po¬ 
tere La guerra di Spagna anticipa 
lo scontro moitaìe tra fascismo e 
democrazia. E c'é quest Urss che 
suscita grandi speranze e fa mori¬ 
re tante illusioni lo andai a trovare 
LUI Brik, la donna di Majakovski, 
nella cui poesia c'era tutta l'epica 
della rivoluzione. Ho parlalo più 
volte con llja Erenburg, lo scrittore 
del -Disgelo- Ho conosciuto colei 
che ispirò a Boris Paslemak la li- 
gura di Lara, io sono felice di que¬ 
sto mestiere che mi ha dato la 
possibllitù di ascoltare quelle voci, 
di entrare in quelle case II mio 
credo sia un libro pieno di plelù, 
di dolore, di comprensione» 

Da cosa nasce il tuo antico Inle- 
rease pa IX'nt c D orando del¬ 
l'Est europeo? 

•Se la mia generazione ha salvato 


qualcosa, della moralilù, dei valo¬ 
ri, lo deve iapaite al grandi scntto- 
ri rossi, in parte ad 'Amencana' di 
Vittorini, in pane al cinema fran¬ 
cese del Renoir, dei Duvtvier. Era¬ 
no mondi che si aprivano alla no¬ 
stra conoscenza e alla nostra pas¬ 
sione che in quell'epoca chiusa ci 
prospettavano problemi nuovi, lo 
no sempre capilo, pur non condi¬ 
videndola la sug^stione che su 
milioni di uomini esercitava quella 
bandiera rossa che sventolava sul 
Cremlino, mossa dai ventilatori, 
ma che sembrava mossa dalle 
speranze del mondo Intero. Quel 
dolore e quella storia mi hanno 
sempre avvinto SI tratta dell'lnle- 
resse non di una stagione ma di 
tutta una parte della mia vita». 

Il mondo loririieo sembrava fi¬ 
no a pochi anni fa chiuso, Impe¬ 
netrabile. Folle non era poi co¬ 
ti lontano... 

•Un mio amico rosso è solito ripe¬ 
tere per dir male del mio paese 
non occórre inventare Ma questa 
gente è anche quella che a prezzo 
di milioni di morti ha fermalo la 
grande ondata nazista Anche ora, 
mentre crolla rimerò mondo del- 
I Est, cl sono anche delle cose da 
imparare. La visione del capitali¬ 
smo che hanno da quelle parti si 


l'ha latta imbarcare in un'impre¬ 
sa spropositata. L'opoa prece¬ 
dente, Un uomo, era dedicata a 
un unico protagonista, rappre- 
asntato In chiave biografica e au- 
tobiograrica Lo stile era lo stesso, 
da inviato speciale a caccia di 
grosse emozioni; e c'era anche II 
iiinto dannunzianesimo, passalo 
aUfaveno II malapaitismo. Ma a 
faisaporlito c'era pure un freneti¬ 
co superomismo temminlria. 
chiamiamolo cosi, che dava un 
tocco di novità alla vicenda. Ora 
invece la scnttiice ha voluto rac¬ 
contare non l'eccezionalilà di 
un'asMenza singola ma la non 
malltà senza norma dell'essere 
’dSUelttVD. L'Idea era coraggiosa, 
strade di questi tempi; avrebbe 
parò richióto di essere sorretta 
da una concezione del mondo 
adeguatamenie articotata. 

E vero, si può airahe sostenere 
die la vera risorsa di /nadallah è 
proprio il suo semplicismo enfatr- 
o). il lettore si sento dire tutto q 
solo quel che sapeva già. e desi- 
dsrava sentirsi ripetere. Ma in 
realtà anche i libri destinali al 
glande pubblico debbono avere 
un loro quoziente di originalità: 
sia pure, beninteso, a un livello di 
semplicità agevolmente com¬ 
prensibile Nessun successo lelte- 
rario nasce mai se l'autore non é 
in grado di rivelare a un'utenza 
massillcate, ma non per questo 
stolte, qualche cosa che non sa¬ 
peva bene ancora; o che per lo 
meno ignorava di sapere. L'ulti¬ 
ma fatica della Fallaci dimostra 
come, in mancanza di ciò. non ci 
sin lama d’autore o campagna 
promozionale che valga a entu¬ 
siasmare Incondizionatamente il 
mercato. 


fdaiUTica con la Volkswagen al 
posto della Trabant é una visione 
ur poco distorta. Ma credo che 
molti di loro si sentiranno anche 
siiiaiTiii di fronte a tante più o me¬ 
no' piccole certezze che vengono 
meno, il comuniSmo é ceitamenie 
fallito In quei paesi, é crollato co¬ 
me nessuno immaginava A me 
piace guardare con rispetto anche 
un dramma come questo», 
n tuo libro ri fa « rooacoe una 
teoria laterminabUe A spettri, 
di rittlBie della ipiriata pene- 
cuzlooe ataWrilanai ma Ira I pò- 
cUsopravvlssatLqaaritnttlso- 
aoitrnasllcomnnWLccomanl- 
fti sono I figli deUerittliDC, mal¬ 
grado lutto. Come lo apleglii? 
•Con la storia di GianCario Paletta 
una fedeltà non solo alle proprie 
id<«. ma alla piopna vita. Ho par¬ 
lalo con il figlio di Béla Kun, che è 
certo comunista, anche se Stalin 
fece fucilare suo padre, il fondato¬ 
re della seconda repubblica sovie- 
ticii del mondo, quella ungherese. 
Il f gito è cresciuto nella memoria 
del padre, e crede più alle sue 
idee che non a quelle di chi lo ha 
ucciso, che pure lo ha fatto nel 
nome dello stesso partilo È una 
vicenda grandiosa e drammatica 
di CUI io ho senno senza aggiun¬ 
gere di mio un solo aggettivo per¬ 
ché sarebbe diventato orripilante. 
Su di esso la riflessione politica e 
storica non può né deve essere 
sbrigativa» 


Peccati 
di gola 


MAURIZIO MAQOIANI 

S iamo qui al cospato - letteralmente 
- di un «Viaggio sentimentale con 
l'acquolina In bocca da Omero al 
lasl-food» Mi sto chiedendo se è 
davvero giusto dune - malissimo 
quello che penso e di come quest'» 
pera deil'lnestinguibUe protessor Cesare Marchi 
mi offenda c percuota fin negli ultimi p recordi 
So che mazzuolando e svillaneggiando l'autore 
come egli mcnierebbe, transitivamente saranno 
a tal modo trattati 1 suoi lelton Previsti come al 
solilo in stragrande quantità, trattasi in massin» 
patte di brava gente, padn di famiglia, giovani 
impiegate, controllon del traffico aereo, medici 
e parrucchiere, per molli di loro sarà - ahinoU - 
fcùse l'unico libro acquistato pa quest'anno, 
cosi che lo tenanno di gran conto e tenderanno 
ad usarne al massimo le opportunità di conva- 
sazionc per cui esso è stato appositamente con¬ 
fezionato Ora mi chiedo-sono coscienti COSI» 
ro del male che si fanno^ No. non lo sono; quel¬ 
lo Che sanno é che nel vivere quotidiano di rela¬ 
zione é ncccssano fornirsi di una quantità di ba¬ 
nalità idiozie luoghi comuni stronzate tassativa¬ 
mente Innocue, cartucce a salve da sparare in 
difesa del quieto vivere, manciata di caramelle 
gommose da offrire qua e là a sostegno di un 1 » 
girne di comunicazione tra umani che può far 
onore a molti, ma che nmane incrollabile. Ma 
questo andazzo non lo hanno Inventato i poveri 
cristi lettori né, a onordel vero, il professor Ma» 
chi 

Certo però che lui ci fa zuppetta. E alloia sot¬ 
to 

La slroltura del votuine è tripartita, più una di¬ 
chiarazione di intenti Nella quale l'Autore sp» 
cifica che intende occuparsi della Gola perché 
•Ira i sette vizi o peccati capitali lo ntiene il più 
perdonabile e socialmente il meno pericoloso» 
Dunque nobile intento dt pacificazione morale 
e sociale essendo la Cola nemica dell Ira. la 

3 uale invece •fomenta risse allo stadio, tumulti 
i disoccupati davanti alla prefettura e parolac¬ 
ce in Parlamento». Questa gliela deve ava pas¬ 
sala pari pari il buon curalo del boigo natio, par 
disegnare. 

La prima parie, dal fascinoso titolo >001 vo¬ 
stro Invialo speciale», é compresa nella descri¬ 
zione di cibi e piatti variamente tipici tutti ac¬ 
compagnati dalla doviziosa descrizione di un lit 
storante col suo ristoratore Immagino che que¬ 
sto sla un slmpalKO esprxtienie pa imirancrue 
con la provvidenza del moderno sponsor 1 tradi¬ 
zionali e magnssimi diniti di autore, niente di 
male. La seconda. «La storia a tavola», é quello 
che si Intuisce, ovvero una rassegna di anédd» 
Uca storica trapassante dar •Trattati iiimali in 
punta di loichetta» al «Molto anosio mottoval» 
re» con lutto un capitoletto dedicato aireocttan- 
te attualità di «Cosa mangiano 1 vip^ Ulilisslnra 
per essere informati su chi sono le persone vera¬ 
mente Importanti oggi, è bene elencarle in ordi¬ 
ne di apparizione e provvidamente mandare a 
memona il catalogo. G Agnelli U. Andress, G 
Bush, V. Cortese, C Ftacci («l'unica ballerina 
che abbia danzalo nel sesto mese di gravidan- 
za« l'avrà trovato nel Guinness dei Primati o In 
unadenuncia anonima^, S Milo. G di Monaco 
(buonanima), O Muti.B Craxi. L Pavarolti, W. 
Osins, M. Vitti, G Spadolini Terza, ultima e più 
impegnativa parte, la «Le Muse Golose», ovvero 
una inverosimile rassegna di citazioni letterane. 
dalle acciughe di G Rapini, al vino di Piero 
Chiara, con in appendice un «Dizionaiteno del- 
l’acquolina» per spiegare cot’è ti fiasco e il tim¬ 
ballo 

Bisogna tare degli esempi L'autore sfollato e, 
par di capire, disertore all'otto settembre, rac¬ 
conta che «Si giocava e si beveva- ricordo un 
biondo uebbianello torbolino, velato nel bra¬ 
chiere in conttoluce da una tenue foschia, c» 
me quella dei mattini di novembre, quando il 
cacciatore si apposta in attesa delle allodole». In 
ititia parte più modestamente sentenzia: <401 
mela rovinò l'uomo cacciandolo dal Paradiso 
Terrestre, la mela io salvaà? A questo interroga¬ 
tivo, fra biblico e gastronomico, risponde alfa- 
mallvamente (puntini del redattore), titolare 
deU'omonlmo ristorante .» A proposito di risi» 
rami toscani in Milano «Alessandro Manzoni ri¬ 
sciacquò I panni in Amo, 1 Toscani i tegami in 
Naviglio- Pér non tacere dell'alto ammonimen¬ 
to «Basta un intingolo a scatenare il logos» E 
queste sono le pnme quisquilie a venirmi alla 
mente 

E bravo professor Marchi E a 28 000 tire al 
pezzo avrà ben di che mettere assieme il lesio 
con la cena. Chissà di chi ridaà poi. satollo. 

Ccaare Marchi 

•Quando siamo a tavola», Rizzoli, pagg. 268. lue 
28 000. 


OMAGGIO A ROSSI DORIA 


M Ogni tanto una buona notizia. Questa volla 
é adduittura un’accoppiata- l'editoiia e il Mez¬ 
zogiorno Fronti dal quali le novelle positive non 
abbondano La notizia viene dalla Basilicata, da 
Rioneio In Vulture, la patria di Gustino Fortuna¬ 
to Qui é nata una nuova cosa editrice, la «Calice 
Editon» -Artigianale» tiene a deflnirta lo storico 
e meridionalista Nino Calice, neo editore. Scor¬ 
riamo i pomi titoli «Popolo plebe e gfiraobuiL 
Napoli e la Basilicata nel 1799» (Autori vari); 
•Brindisi di Montagna in età moderna. La rivolu¬ 
zione del 1799» (Autori vari) ; «Le origini di Ora- 
zio e la questione ebraica» (Ettore CiccotU); 
•L'esodo e la memoria Le minoranze albanesi 
in Angelo Bozza e Giustino Fortunato» (Tom¬ 
maso Russo), •Storia di folli e di follie» (Autori 
vari) Di prossima uscita, a dicembre «Laseu» 
la agraria di Portici nella stona deH'agricottura 
meridionale» E un omaggio al compianto Man¬ 
lio Rossi Dotta curato da Luigi Musella. Prossi¬ 
mo alle stampe anche «Mezzogiom»Euiopa», 
inletviste di Maria Ventunni ad Artacchl Giùla- 
ni, D'Antonio, De Rita, Cafiero, Fiore. Per il '91 si 
prepara un'inchiesta storica sui poteri locaU e la 
corruzione nel Mezzogiorno dei primi anni del 
secolo I titoli dunque, rocconteno di una polltì- 
CB editoriale, tesa ai recupero della tradizione li¬ 
berale e nformista del Mezzogiorno senza però 
esimersi da interventi nell'attualità. 

□ GIUSEPPE F MENNEUA 
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Un impero 
di miliardi 
e squadre 


Ha speso miliardi, rastrellando 
tutto quello che poteva comperare 
Ieri nella capitale ha inventato 
la pallavolo più basket al Palaeur 


Lo sport per Timprenditore 
romagnolo è diventato un settore 
dell’immensa holding e un mezzo 
per mettere il fisco nel canestro 


Gaìdìni, la mairda su Roma 


Ritorna a galla lo scandalo-baseball 
Il presidente Cattai accusato 

«D Goni 
ha nascosto 
delle prove» 


Vela, basket, pallavolo. Il Gruppo Femizzi è entrato 
da qualche anno nel mondo dello sport con una 
strategia miliardaria- grandi star, ingaggi favolosi, 
progetti organizzativi e di mercato. Ma con lo sport, 
Raul Cardini ha trovato anche il modo di nsparmia* 
re sulle tasse, ottenendo tra l'altro una pubblicità in> 
diretta ma gratuita negli Stati Uniti grazie agli ingag¬ 
gi di Radia, Cooper e Kiraly 


UONARQOIANNACa ìOMMIOBRÌANÌ 


■i ROMA. Dftlla vela al bas¬ 
ket. dal basket alla pallavola 
L’ascesa del! holding sportiva 
del Gruppo Fermai nc^li uhi- 
mi due anni si 0 rivelala inarre¬ 
stabile Anche se in termine di 
presenze il colosso ravennate 
d «solo* al terzo posto nella 
classilica delle holdingiispello 
a Benellon (presente nel mg- 
bjr. basket, formula I e palla¬ 
volo) e Fininvesi (calcio, rug¬ 
by, pallavolo hockey su ghiac¬ 
cio e baseball), il Gmppo Fer- 
ruzzi si sta confermando il fe¬ 
nomeno più rilevante degli an¬ 
ni Novanta Dopo il «Moro di 
Venezia» un progetto storico 
portalo avanti con grande pas¬ 
sione da RaulGardini, basitele 
pallavolo hanno assorbito ne¬ 
gli ultimi due anni tulli gli ime- 
tesai del colosso ravennale 

L'Ingresso del Messaggero 
nel mondo della pallacanestro 
prima e in quello del volley 
poL ha scosso le fondamenta 
dei due sport di squadre più 
seguiti in Italia dopo il cale» 
L’ingaggio di grandi «star* co¬ 
me Ferry. Shaw Radia e Coo¬ 
per eRoma e del duo amenca- 
im Kiraly e Tlmmons a Raven¬ 
na, ha sconvolto equilibri gift 
iRecan ainmemo delle due dl- 
ecIpUne, costringendo squadre 
mindti a lare salii mortali per 
aecontentare le richieste del- 
piopti gKxaton, «allellali» da¬ 
gli ingaggi miliardari di Radia e 
Kiraly 

Ma quali sono gli obiettivi 
immedùii - al di la dei risultati 
^pMiW-«'Che hanno cohvinio 
g- Q iMbpo'Fewuezi adinompe- 
■e Mqneeie nKMhuwHO'Spert^ 
E sopnltutio quali sdno i moti¬ 
vi che hanno spinto il Messag¬ 
gero a stiavolgeie improwlsa- 
menie inetto salariale arrivan¬ 
do aU'assurdo di pagare a pe¬ 
so d'oro un fisioterapisla ame¬ 


ricano assunto apposilamenle 
negli States'' 

nù sport, merlo taaae. £ 

l'ipotesi avanzala dall autore¬ 
vole rivislaeconomica «Fortu¬ 
ne» Il Gruppo Gardim utilizzo 
■ebbe la carta Messaggero 
(basket e pallavolo) per n- 
sparmiare sulle tasse attraver¬ 
so un procedimento di «elusio- 
noiiscale. Vediamo come Le 
perdite accumulale dalla so¬ 
cietà Il Messaggero attraverso 
la iaraonica campagna acqui¬ 
sii Ò quindici miltaiCU di Radia 
i due di Cooper, i cinque di Ki- 
raly e Tlmmons e cosi via) 
vengono scalale dal bilancio 
attivo del ramo Società Editrice 
Il Messaggero dell'holdlng Fer- 
ruzzi e scaricale dalle lasse Un 
procedimento, quello dell elu- 
sione fiscale, assolutamente 
teciio che nel mondo dello 
sport viene usalo, per esem¬ 
pio, aiKhe dal Gruppo Ili. la 
cassatone dell'Impero Agnelli, 
con la Juventus l'anno scorso 
il 48% delle azioni della società 
bianconera passò alla Slsport 
e dal ISSO il bilancio della Ju¬ 
ventus iiKide lanche dal pun¬ 
to di vista fiscale) sui conti del 
gruppo tonnese 
RÌblilkHA negli Um. Non 
It uh mistero che lo spon da 
parecchi anni rappresenta uno 
del principali struntenli di pro¬ 
paganda. E H Gruppo Fcrruzzi. 
recentemente in dlflkoliA sul 
mercato Americano nel settore 
cereali e agricolo In generale, 
ha avuto negli ultimi due anni 
una pubblicità assolutamente 

t ratulta Il‘«i#»»'<<h Ferry e 
haw ai prolessiontMi'deU'Nba 
l'anno kotso, quelle Ultfettan- 
to clamoroso di Diho Radia ai 
Boston CcItKS tre mesi la e 
l'acquisto dei due assi della 
pallavolo, sono siati reclamiz¬ 
zali su nini I giornali america¬ 
ni, regalando titoli e una gros- 



Ivan Gardini (a sinistra) e Carlo Santa, uomini 4 parenti in cordata 


RADJA PIU PAGATO DI MARADONA 


La Ravenna-dinasty 
Dallo yuppie Sama 
al «rampollo» Ivan 


M ROMA La dinastia Gardi- 
nl è entrata nel mondo del 
basket un anno e mezzo fa, 
quando il Gmppo Femjzzi ac¬ 
quistò la società Vinus Palla- 
canestro Bancoroma diven¬ 
tandone k> sponsor-proprie- 
tano Presidente tu nominalo 
subito il geometra Carlo Sa¬ 
ma, 40 anni, già responsabile 
del relazioni esterne e consi¬ 
gliere d’amministrazione del¬ 
la Monledison, braccio destro 
di Raul Caldini e presidente 
della Società Editoriale 11 mes- 
sagero La prima mossa tu 
quella di lipoitare Valerlo 
Bianchini a Roma la strategia 
sul mercato scosse subito le 
fondamenta del basket italia¬ 
no daH'America airlvaiono 


Danny Fetiy e Brian Shaw a 
suon di miliardi Tuttavia il 
piazzamento finale del primo 
anno fu deludente appena il 
settimo posto Dal basket alla 
pallavolo il passo fu breve e il 
Gruppo Cardini acquistò an¬ 
che la squadra maschile di 
Ravenna di volley (lex Co- 
nad), mentre dal 1982 era già 
proprietaro della plurideco¬ 
rata Teodora 

Ivan Cardini, 22 anni, tiglio 
di Raul e accompagnatore In 
tutte le partite del Messaggero 
Basket, non ha cariche ufficia¬ 
li nella società, ma à stalo no¬ 
minato presidente del Comi¬ 
tato Organ izzalore degli Euro¬ 
pei di Roma che si svolgeran¬ 
no nel prouimo giugno 


RADJA 

NICCOLAI ' 

COOPER 

BIANCHINI 

KIRALY 

TIMMONS 

QARDINI 

MASCIARELLI 

VACLAVICOVA 


* Contralto quinquannala 
' Contratto Irlanntla 


(Baaket Messaggero) 
(Basket Messaggero) 
(Basket Messaggero) 
(Basket Messaggero) 
(Pallavolo Messaggero) 
(Pallavolo Messaggero) 
(Pal)avolo Messaggero) 
(Pallavolo Messaggero) 
(Pallavolo Teodora) , 


15 000 000 000** 
13000 000 000* 
2000 000000 
3000 000000 
2.600 000 000 
2600 000 000 
1000000000 
1 000 000000 
400 000 000 


n Messaggero raddoppia 
«prendi due e pa^ uno» 
Ma è fatto fuori in <3oppa 
e le tribune restano vuote 


sa attività piofnoztonate al- 
l'holdlna ravennale £11 nome 
di Raul Cardini e diventato no¬ 
lo nella ambienii della Quinta 
Strada di Manhattan come del¬ 
l’Imprenditore italiano che ha 
osato sfidale I Boston Celtics e 
il mondo della pallacanestro 
ameheana. Una pubblicità in¬ 
diretta ma assoluiamente stra- 

*^GU oUetthrl ftatorl. Il pro¬ 
gramma del gruppo Feiruzzl 
non si ferma comunque qui II 
grappo Cardini ha avuto prati¬ 
camente r«appalto« dalla Fe- 
derbaskel per l'organizzazione 
degli Europei del prossimo 


giugno- Il Comitato Organizza¬ 
tore di Roma '91 ha come pre¬ 
sidente Ivan Cardini, il secon¬ 
dogenito di Raul, Le spese, na¬ 
turalmente, sono tutte a carico 
del Grappo. Un fatto Insolito, 
come se nel caldo i mondiali 
'90 fossero stalo organizzati 
non dal Col ma dal M^an e alla 
guida del comitato oiganizza- 
tore-cl fosse stalo Paolo Sthoo- 
Berlusconi, tiglio di Sua Emit¬ 
tenza Ma II basket non è l'uni¬ 
co obiettivo per gli anni a veni¬ 
re A Roma sembra imminente 
l'acquisto del Lazio, una socie¬ 
tà di pallavolo ritornala nell'e¬ 
lite del volley da pochi mesi. 


Dopo U colossale progetto del 
«Moro» di Cardini, il maxi-ya¬ 
cht che ha raccolto il testimo¬ 
ne di Azzuira, il futuro si chia¬ 
ma calcio. Dopo 11 1992, l'an- 
no della grande sfida nell'A- 
merlca's Cup di vela agli scafi 
di lutto il mondo,, il grappo en¬ 
trerà nel caldo e )a sodeià su 
cui punta II colosso ravennate 
-sarebbe il Genoa.-vtsU gll-inte« 
ressi che Cardini ha net porto 

r ie L'Eridanla, società iea- 
nel settore zuccheriero, ha 
i SUOI stabllimemi propno a 
Genova e non è che un ramo 
della tentacolare holding tar¬ 
gata FcmizzL 


■■ROMA Compri due, paghi 
uno La propala latta dal 
Grappo Cardini feri sera al Pa- 
laeur non ha funzionato trop¬ 
po Almeno nella prima patte 
dello spettacolo, quella riser¬ 
valo al volley L'Idea era origi¬ 
nale un biglietto unico per as¬ 
sistere prima all'amichevofe di 
pallavolo Ita II Messaggero Ra¬ 
venna eli CskarMosca pohaila 
partita di basket, anfeimma di 
Coppa Italia Ira II Messaggero 
di Bianchini e la Sidis Reggio 
Emilio di Joe Isaac Ha vinto si 
la squadra romana (90-85) 
ma à uscita dalla Coppa per la 
differenza canestrL Neiroltro 


match, quello di volley. Il Cska. 
battuto per 3-0, era privo dei 
suol cinque nazionali, attual¬ 
mente in ritiro con la squadra 
di Ptatanour che sta preparan¬ 
do il campionato del mondo in 
Brasile Un buco nell'acqua, 
torse non (aibblidzzato a suiti- 
efenaa per quella che dqMSva 
essere un'intera giomala dedi¬ 
cata allo s|ioit del Grappo Car¬ 
dini Dom,ini, intanto. Il Mes¬ 
saggero volley presenterà uffi¬ 
cialmente a Ravenna alla 
stampa II duo americano Kira- 
ly-Tlmmoiis. 

OLBr 


Ocusmo. Via alla 38* Coppa Sabatini con Fondrìest/Argentin e la scopèrta Ballerini 

Nella statone d’oro italiani 
c’è anche la metamoifosi di un gregario 


Sulle colline di Pecciolisi disputa oggi la' trentottesi- 
ma Coppa Sabatini. 1621 corridori iscrìtti, tra cui 
molti dei miglion come Pondnest, Contini e Argen- 
lin. Assenti Bugno e Chiappucci. Pavonto sembra 
Franco Ballenni. vincitore quest’anno della Parigi- 
Biuxelle&e del Gp delle Americhe, che sui 208 chi- 
lometrì del circuito pisano da percorrere S volte cer¬ 
ca conferme ai suo nuovo status di campione 


orno «ALA 


MFGCClOU Franco Baiteli- 
iti, l'uomo del giorno del cicli' 
imo Italiano Bel ragazzo, bel 
tisico- 1.84 di altezza, 78 chili 
di peso e due occhioni soni- 
denti Un sorriso più grande 
della piazzetta di Pecctoll dove 
fe laiiciulfe se Jo contendono 


porgendogli carta e biro per un 
autografo Ma quel che più 
conia è la metamorfosi dell al- 
tela. Da gregario a campione 
nel volgere di un paio di setti¬ 
mane. due classiche come la 
Parigi-Bruxelles e il Gran Pre¬ 
mio delle Americite vinto su¬ 


perbamente davanti a fior'di 
avversari 

Una doppietta sensaziona¬ 
le. le date del 19 e 30 settem¬ 
bre segnate in rosso sul taccui¬ 
no personale «Le condizioni 
erano buone e portavo con me 
la speranza di un buon piazza¬ 
mento. ma non il pensiero di 
andare sul podio In Canada, 
per esemplo, ho staccalo lutti 
senza accorgermi Nell'ultima 
salila andavo su col mio passo, 
senza toizare, voglio dire, e 
uno alla volta gli altri mollava¬ 
no Poi mi sono chiesto se era 
lutto vero, se non stavo so¬ 
gnando « 

E adesso come la mettiamo 
con Fondriest' SI stanno Inver¬ 
tendo i ruoli' Ballerini da scu¬ 
diero a capitano' 


«Adesso notimi sento più un 
comprimario, ma in una squa¬ 
draci vogliono più punte e con 
Maurizio c'ù un'amfeizia. c'è 
un'intesa che gioverà ad en¬ 
trambi Sbaglia chi vede In 
Fondnest un corridore demoti¬ 
vato Ha t SUOI problemi, però 
è soltanto una questione di 
tempo Sarà protagonista an¬ 
che nelle gare a tappe Al con¬ 
trario, le mie ambizioni non 
vanno oltre le prove in linea 
Posso digenre le salite di un 
giorno Mi bloccano le grandi 
montagne. Meno male che ho 
perso quattro chili e un pochi¬ 
no mi sono sveltilo Nell autun¬ 
no deir86, dopo un anno di 
professlontemo, mi è venuta la 
tentazione di smettere • 


Una carriera tribolata, quin¬ 
di • 

•Proprio cosi Sono nato a 
Barberino di Mugello DI di¬ 
cembre del'64 La prima corsa 
quando avevo 9 anni, una cin¬ 
quantina di vittorie nelle (ttedl- 
letlanlistiche e un bratto Im¬ 
patto nella categoria supeno- 
rr Una faticaccia tremenda 
appena la strada s'inerpicava, 
incapacità di tenere il ritmo, n- 
tiri e delusioni Mi sono via via 
assestato cambiando gli alle¬ 
namenti e ralimentazione Pri¬ 
ma mangiavo di tutto, ora mi 
bastano verdura e spaghetti a 
mezzogiomo e soltanto carne 
alla sera Ecco perchè sto be¬ 
ne, perché ho trovato il giusto 
equilibrio» 

E la lunga toga del mondiale 



giapponese? Visto come si era¬ 
no messe te cose, hai pensato 
alla maglia iridata' 

«Un pensierino l'ho fatto 
quando il vantaggio sfiorava i 
sette minuti Mi sono arreso nel 
momento in cui il gruppo sem¬ 
brava dovesse coronare l’inse- 


guimento, ho esitalo invece di 
tenere sotto controllo De Wolf 
al quale si è poi aggiunto 
Dahenens Unmondiafecheci 
è sfuggilo eli mano, tante pole¬ 
miche. tante cntiche Non è 
però colpe di Alfredo Mattini 
se abbiamo perso • 


La Federbasebail di Beneck fa ancora scandalo 
«Qui c’è la presunzione di una connivenza del Coni 
con gli imputati, lei presidente mi deve spiegare per¬ 
chè avete nascosto ai magistrato e alle società spor¬ 
tive questo documento per circa tre anni». È l’atto di 
accusa rivolto len da Renato Corsini all'indinzzo di 
Amgo Gattai nel corso della conferenza stampa 
successiva alla nunione di Giunta. , t. 

' -yi 


MARCO VnmMIQUA 


■i ROMA Non è la prima vol¬ 
ta che Corsini, giornalista noto 
per la sua straoidinarìa capaci¬ 
tà di confezionare esposti per 
la procura della repubblica, si 
scaglia contro il presidente del 
Coni Gallai Ma questa volta te 
sue accuse, relative alla vicen¬ 
da giudiziana che ha coinvolto 
l'ex presidente della Fedeiba- 
seball. Brano Beneck. e l'attua¬ 
le. Aldo Notori, sono state 
estremamente gravi e, a sentir 
lui documentate 
Lo scandalo del Iraseball ita¬ 
liano esplose nel 1984 quando 
emerse un «buco» di due mi¬ 
liardi nel bilancio federale del¬ 
la Fibs Un ammanco ammini¬ 
strativo che determinò subito 
un'indagine della magistratura 
ed un'inchiesta Interna da par¬ 
te del Coni llComitatoolimpi- 
co.allon presieduto da-C^- ‘ 
IO, affidò il 15 Mnna» 1985 la 
sua indagine Intema ad una 
commissione presieduta dal 
dr Golgi La relazione conclu¬ 
siva della commissione, relati¬ 
va al quadriennio di gestione 
Fibs che va daU’81 atm. tu 
esaminala dalla Giunta esecu¬ 
tiva del Coni nel marzo deir87 
Da allora, lino al glujjno di 
quest’anno, della reiaziDne 
Golgi si sono perse fe tracce 
()uesto ixHKistapte che la so¬ 
cietà Lazio Baseball (nel frat¬ 
tempo costituitasi patte civile 
nel procedimento penale) ab¬ 
bia espressamente chiesto al 
Coni, con una diffida del 21 
gennaio l989,diconoKetne il 
contenuto. In quell’occasione 
U sifenztodelConulatooUropi- 
co ha avuto un effetto patuco- 
larmcnte grave In quanto po¬ 
chi giomi dopo è stato eletto 
alla presidenza della Fibs il già 
menzionato Aldo Notar!, una 
poltrona che l'ex vice di Be¬ 
neck forse non avrebbe otte¬ 
nuto se il contenuto della rela- 
ziorw Golgi fosse stalo reso no¬ 


lo prima dell'assembfea etetti- 
va.Oal 1984 ha seguito il suo 
iter anche il procedimento pe¬ 
nale a carico di Bqneck, Nofen 
e dell'altora segretario della 
Fib» OccoKi L inchiesta della 
magistratura sembrava avviata 
ad una conclusione indolore 
in quanto i reati ipotizzati dal 
giudice istrallore erano inclusi 
nell efeiKO di quelli soggelh al- 
I amnistia decretala il 24 otto¬ 
bre del 1989 Ma a questo pun¬ 
to il fantomatico Corsuii ha sa¬ 
puto (') che nell incartamen¬ 
to a disposizione del pubblico 
ministero Petrella, incaricato 
di semire la vicenda, non figu¬ 
rava la relazione Golgi Corsini 
ha atiemiato di essere poi nu- 
scUo a convincete (') il mpgi- 
stralo a farsi recapitare dal Co¬ 
pi il prezioso docuirfenio. Mo- 
1 rafedeJfeJavDla, presa vw^qne 
della relazxrne il sostituto pro¬ 
curatore Roseto (subentrato a 
Petrella nell indagine) hanfor- 
mulato I copi cTimputazione 
ipotizzando anche I reau di pe¬ 
culato e abuso d ufficio' che 
non essendosndust neiramni- 
stia, incaso-di rinvio a giudizio 
spedirebbero Beneck e com¬ 
pagnia sul banco degl) Inqxita- 

Galtsf feri ha sostenuto" di 
non sapere ae elletuyamenle 
c’è stalo un colpevole (ilaido 
da parte del (toni nel rendere 
pul>blKra la relazione Cdgi. «Al 
riguardo - )» detto 7)10 jj^ie- 
sto delucidazioni alla segrete¬ 
ria dell'ente» In merito aU'op- 
portuniià da parte del,Conl di 
cqsbtuini patte etnie nq|;0o- 
cedimomo penate contro 1 
vecchi dingemi delia Fibs, il 
presidente ha nsposlo che a 
farlo dovrebbe essere semmai 
rauuale FedetbasebalL'Jpoiesi 
questa decisamehfe Irntiioba' 
bile visto che a presiederla c è 
proprio uno dem inquiliti) Al¬ 
do Notori 


- _ 

Ok dal Foro Italico 


Tredici miliarcfi alle società 
per i danni «mondiali» ^ 
No all’aumento Totocalcio 


■i ROMA Tredici miliardi per 
indennizzare tredici società 
La Giunta esecutiva del (^1 
ha approvato ieri l'assegnazio¬ 
ne alla Federcalcio di un con¬ 
tributo di I37920S0(X)0 lire 
Si tratta della quota spettante 
al Coni sull'incasso complessi¬ 
vo dei quattro concorsi Toto¬ 
calcio Isllluili ui occasione di 
Italia 90 La cifra sarà usata 
dalla FigC per «rimborsare» te 
13 società danneggiale dai la¬ 
vori di nstratlurazione degli 
stadi eseguiti prima dei cam¬ 
pionati mondiali I soldi saran¬ 
no npartiti sulla base di per¬ 
centuali stabilite dal ministero 
del turismo e dello spieitacolo 
Alta Roma spetteranno poco 
più di 4 miliardi pati al 29,06% 
del totale La Lazio avrà orca 
tre miliardi (22,87%) Seguono 


Fiorentina ( I 600 OCA 000, 
11,87%) Sampdona 

(1300000.000, 9 58%), Ge¬ 
noa (900 milioni, 644%) Na¬ 
poli (750 milioni. 5.55%). Pa- 
termo (700 mifioru, 4,94%), 
Bologna. Cagliari e Verona 
(350 milioni. 2 58%). Inter, Mi- 
lan e Udinese (W milioni 
0,65%) n priesidente Cattai ha 
anche riferito alla stampa di un 
suo UKomro con 1 nurnslri For¬ 
mate (finanze) e Tognoli (tu¬ 
rismo) riguardo J eventualità 
di un aumento della schedina 
totocalcio I rappresentanti del 
governo non hanno'Ritenuto 
opportuno un uiciementoxjel 
costo delle giocate m quanto il 
caro-schedina pouebbeclnflui- 
re negativamente suiranda- 
mentodeU'inllazione V 



tlìà)di Analoly Karpov con t bianchi nella prima partita 


Scacchi. A New York inizia nelle polemiche la sfida tra Kasparov e Karpov e la «Pmvda» li invita alla calma. Pari la prima partita 

Tra i due «K» il mondiale riparte dalla «X» 


•> 

> > 


ANDRULONOO 


M Non poteva essere diver¬ 
samente un pari annuncialo 
quello nella prima delle 24 
partite del mondiale di Kacchi 
che SI sta disputando a New 
York Ira i due ‘K» Solo una vol¬ 
ta nelle quattro precedenti sfi¬ 
de mondiali la partita di esor 
dio non si era conclusa con un 
pareggio accadde a Mosca 
nel 1985, durante il secondo 
match ma quella fu anche la 
sola occasione in cui Kasparov 
giocò con I bianchi la prima 
partila Un pareggio che non 
sorprende, visto che Kasparov 
e karpov si conoscono ormai a 
memoria, poiché si sono in¬ 
contrati olire 130 volle con 
una percentuale di pareggi del 
75% 

£ slata una vigilia soli di un 
match che non sembra scate¬ 


nare l'entusiasmo degli appas¬ 
sionati una viglila appena 
scaldala dalle voci giunte da 
Mosca sul presumo tentativo di 
corruzione ai danni di Azmai- 
parashvili, secondo di Kaspa¬ 
rov o dalla decisione di Ka¬ 
sparov di giocare sotto i colori 
della bandiera della vecchia 
Repubblica di Russia Tra Ka¬ 
sparov e Karpov, si sa, non cor¬ 
re buon sangue e le dichiara¬ 
zioni dei due campioni nei 
tomi che hanno preceduto 
incontro sono state pungenti 
e bellicose In un Inteivisla Ka¬ 
sparov ha affermato di voler 
superare Karpov con un pun¬ 
teggio eclatante, che non lasci 
piu dubbi sulla sua superionià 
Karpov, a sua volta, ha ripetu¬ 
tamente criticato I atteggia¬ 
mento politico e umano di Ka¬ 


sparov dichiarandosi convinto 
al superare il suo eterno rivale 
Certo è che il tono delle po¬ 
lemiche Ira Kasparove Karpov 
ha toccalo livelu di tale durez¬ 
za, che perfino la Pravda, I or- 

P ano del Comitato centrale del 
cus. ha richiamato 1 due gio- 
caton, invitandoli ad un com- 
portamentopiù cotrelio e a di¬ 
chiarazioni rondate sulla spor¬ 
tività La prima partita termi¬ 
nala tranquillamente in pareg¬ 
gio dopo 30 mosse ha comun¬ 
que riservato una sorpresa 
Kasparov, un apertura consi¬ 
derata piuttosto rischiosa e 
che nelle 120 precendenli 
partile valide per il titolo mon¬ 
diale egli aveva adottalo una 
sola volta, vate a dire nella )7« 
dell ultimo match di Siviglia, 
ottenendo anche in quelroc- 
casione un pareggio Per nlio- 
vare un'altra Est indiana nella 


storia del Campionato del 
Mondo, bisogna nsalire addi- 
rìltura al match del 1966 Ira 
Spasski) e Peliosian Appunta¬ 
mento per la seconda partita, 
prevista per oggi alle ore 17 lo¬ 
cali (23 Italiani 
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Sport _ 

Dopo l’esplosione del caso incontri riservati 
tra i giocatori Peruzzi e Carnevale, Viola 
e il dottor Alicicco: primi interrogatori 
dell’Ufficio indagini, sabato la sentenza 

a del sìletmo 


M ROMA. Si sono chiusi pri* 
ma per nc ore in una stanza 
del centro sportivo di Thgoria. 
Ai summit hanno preso patte 
Carnevale e brusii, i due gio¬ 
catori trovati positivi all'aniido- 
ping; U pvMldenie Viola, il me¬ 
dico sodale Alicicco e U diret¬ 
tore sportiva Mascettt. E si so¬ 
no poi chiusi a riccio «luando 
sono stati costretti ad arrender¬ 
si di Ironie airassedio dei cro¬ 
nisti che tacevano muro a ri- 
rlosso del cancello d'ingresso. 
' I primi ad uscire,'poco dòpo le 
' IT, sono stati l'Inge^Mre Viola 
' e H rtottor Alieloco,>C't un'ln- 
' dagine in corso e siamo tenud 
al pM stretto riserbo-ha detto il 
' prèsidenle delia Roma che era 
a bordo rietia Renault S del 
rMlor Alidcco^rè una fase 
hiniilorla, non siamo stali an¬ 
cora condannali quindi-ha afr 
Munto il presidenle corcando 
di rlspoMiare la sua prover- 
' blale iattansa-non possiamo 
parlare*. Accanto a hil il medi¬ 
co sociale AHclcce rispondeva 
' ad altri cronisti tacendo eco al 
' erdild a nie gialioioeao. Non 
era il aoWo tlschiettanie Allelc- 
' CO. Noti ore II momento anche 
peecM se ri e m e al presidenle 
al stava recando negH uflid 
date Ferleicalcio per 'esscre 
I, inlidogBio rfa un laRpi^n- 


i ■OTTURA 


■■BOtOQNA. Pensando alla 
: toro storia Peruizl e Carnevale 
possonoconaolaisLMltlioPa- 
vbwlo ed Elio PMcutli sono in¬ 
ietti tra i protagonisti di un cla- 
moroso casoKlopIng che si 
' concluse con l'asaoiudone e 
la conquisla di uno scudetto- 
.rulUmodelBohvia. 

Sono passati da allom 26 
anni, ma I due ex rossoblu ri¬ 
cordano quei giorni perfetta- 
menle. tanto da usare per de- 
sciivciti parole mollo slmili: «Ci 
incastrarono con provette ma¬ 
nipolale - dicono - che conte- 
. nevanoanleiaminelnmadodl 
stroncare un cavallo. Le con- 
Uoanalisl ci scagionarona ma 
‘ Intanto perunalarga iena del- 
l'opinione pubblica diventain- . 
mo I drogau dal pallone. Eppu¬ 
re lutti abbiamo giocalo, e con 
fatronl risultali, ciltre i 30 anni. 
Una «olla le sostanze dopanti 
erano molto più torti e perico¬ 
lose. se davvero le avessimo 
prese non avremmo resistito 
tanto». Il capitano Pavinato e II 
sanguigno Pasculti reagirono 
.. però in moc<o diverso alle pres- 
'' sioni di opinione pubblica e 
' giomali. ritrosamente schie¬ 
rale ba colpevolisti e innocen- 
lisii: ridevo sopra - ricorda 

pHrinalo - siculo com'ero che 
tosetaio tutti buioeenti. Aspe^ 
lavo che anivasaero le prove 
della nostra non colpevolezia 
' e die il buonsenso ulonlassc. 
DiitociOavvenne.Mailpiesi- 
rlenle OoU'Ara che tanto s'era 
Impegnalo per tare luce sul ca- 


tosse vissuto avrebbe conti¬ 
nualo a combattere per accer- 
, tare I colpevoli delia congiura. 
In campiqnaio avevamo due 
dbette avMnaiie per il tiiolo... 
tatereMllan*. 

do Invsce - dice Paacutti - 
ero abitualo ad essere preso di 



Un summit a Trigoria e poi un muro di silenzio. La 
Roma si trincera dietro il segreto istruttorio. Intanto 
rufficio indagini ha interrogato Ieri il presidente Vio¬ 
la e il medico sociale Alicicco. Si aspettano le deci¬ 
sioni della commissione disciplina che sentirà Car¬ 
nevale e Peruzzi sabato prossimo a Milano, ma in¬ 
tanto c’è aria di «grandi manovre» per dare una giu¬ 
sta «dimensione» al caso. 


tante dell'UHicio indagini. So- 
’ no stati anche ascoitaii i mas- 
saggiatori Giorgio Rossi e Ma- 
rioMosca. E mentre ringegner 
Viola e il dottor Alicicco veni¬ 
vano InletTogatI Camcvaie e 
' Peruzzi restevano chiusi a Tri- 
goria, forse, in attesa di cono¬ 
scere i possibili sviluppi. Il pre¬ 
sidente Viola ha negalo che la 
società abbia preparato delie 
memorie difensive nu intanto 
ha aOidalo il caso al professor 
-Coppi, un avvocato molto 

- esperio InquestlonI di giustizia 
sportiva e che ha assistilo già 
la Roma in passalo per il caso 
Dundae e in occasione del re- 

- clamo all'Uefa peri'occendino 
che colpi Giannini a Belgrado 

- nella parlila di coppa con il 
< tartizan. Ma urta linea difensi¬ 
va la Roma ce l'ha ed è anche 
logica e sconUria. E la si può 
ewicere dalle parole pronun- 

'• date dal presidente Viola al 
microfoni del Tg2 prima che 
iniziasse H summit di Trigoria: 
«Passo tranquillamente giurare 
sull'estraneHA e sull'Innocenza 
della society e del servizio sa- 
nUarlo della Roma». Non può 
cerio giurare sull'innocenza di 
Carttevale e Peruzzi avendo di 
fronte i itsuKati degù esami di 

- lebor a totlo.-Gettare a rtiare I 
' «toegideaiòH; oaèl conte stan¬ 


no le cose, sarebbe la «rniglio- 
re» soluzione. 

Ma se Carnevale e Peruzzi 
non fossero gli unici responsa- 
biii delle loro disgrazie? A que¬ 
sto punto bisogna raggiungere 
un accordo. Ed ecco afiora che 
Peruzzi, prima di recarsi a Tri- 
goria, va a trovare il suo procu¬ 
ratore Beppe Bonetto e (be¬ 
vale si presenta all'incontro 
con l'avvocato Fitta che cura i . 
suoi interessi. Prima di arrivate 
sabato mattina (oggi I due gio¬ 
catori saranno sentiU dall'Ulli- 
cio indagini) avanti alla com¬ 
missione disciplinare che si 
riunirà a Milano nella sede del¬ 
la Lega c'é bisogno di spende¬ 
re queste glomaie per trovare 
una serie di sintonie. La Feder 
calcio, dopo aver fatto partire il 
deferimento, non puòcerto ri¬ 
durre Il tutto ad una bolla di sa- 
potte. Ma non ha nemmeno 
Interesse che il caso assuma 
una risonanza macrùcopica. 
La squalifica ci sarò ma sarà si¬ 
curamente calibrata per cerca¬ 
re di «soddisfare» le'divene esi¬ 
genze. 

E slgniflcaiiva è anche un al¬ 
tra delle poche frasi dette dal 
presidente Viola quando stava 
lasciando Trigotia per recani a 
deporre in Fedeicolcio. Il glo^ 
no prima dopo aver espresso . 
un singolare sbigoiilmento, vi¬ 
sto che sapeva della positività 
dei due giocatorf da sette gior¬ 
ni, aveva anche parlato di •si¬ 
luri che si perdono in acqua». 
La lesi di una macchinazione 
contro la Roma e la fiducia allo 
stesso tempo di poterla smon¬ 
tare in breve tempo. Ieri ha 
messo II slleiuiatore ai siluri: »ll 
mio era un discorso generico». 
Un dietrofront sospetto o, for¬ 
se. una retromaicla Innestata 
dopo aver Individuatò''una 
ptHsiblle via d'uscita....... 





viola «gconcertafo» per II nuovo caso t i medico (Mia Rema, Alicicco (Indlealo In alto) allibito 

la caldo 


■IflOMA II clamoroso caso della posilMUat- 
l'antidoping di Carnevale e Peruzzi ha fatto ca¬ 
polino anche'nella riunione di ieri della Giunta 
esecutiva del Coni. Ma più che della vicenda 
specifica si 6 parlato della recente adozione da 
parte della Fedctcalclo della nonnativa del Co¬ 
mitato oliniplco Intemazionale in materia di so- . 
stanze dopanU. £ stato chiesto a Cattai se corxlt- 
videva rintenziórtè di Matarrese di <oneggere» 
una delle sanzioni previste dal Ciò aggiurtgendo ‘ 
un «fino a» óllà norma che prevede due armi di 
squalifica per l'atleta trovato positivo. «Reputo ' 
sbagliata questa posizione - ha replicalo lì pie- 
sidente del Coni - ed infatti ne ho subito chiesto 
ragione a Jqhfnb che mi ha spiegò 

,qtato,<nÌmitiai;taU« siqiriPÀ Ib.r 


Federcalcio hanno quindi convenuto sulla ne¬ 
cessita di adottare una durata minima della' 
squaliHca. non inferiore a sei mesi». Una rispo¬ 
sta, quella di Cattai, che solleva aiKor più per- 
pliréslia delia precedente affermazione di Ma¬ 
tarrese. In pratica il Coni; che ha sempre soste¬ 
nuto la necessita di uniformare le sanzioni con¬ 
tro il doping in tutte lo Federazioni, riconosce 
cosi alla FIgc II diritto ad una-ingiustiflcaia «di- 
wersitA». Il «fino a due armi» di Matarrese viene di 
fatto accettato ed, anzi, come ha precisato lo 
stesso Cattai. l'enlilA della'sanzione minima 
proposta dal Coni e addirittura Ittfeiiore rispetto 
. a quella, un anno di sqwUflca. ipotizzala dallo 
,sicssopresidenile.dellafi^fcalclo.. QM-V! 


corsivo 

La legge 
non è uguale 
pertutti 

■■ Si profila uno scan¬ 
dalo nello scandalo. Sin¬ 
golari, par non dire allor- 
manU. le dichiarazioni 
pubblich e fatte dal presi- 
denle del Còni che ha 
ammesas candidamente 
di aver aperto una trattati¬ 
va con il presidente della 
FIgc Matarrese perché l'a- 
deguamimu} alle trormati- 
va antidoping del Ciò 
avesse uri carattere diver¬ 
so per il calcio. Eche dire 
anche Ctei mass media 
che, in diversi casi, si sono 
meréi sull'asse d'equili¬ 
brio. Quando scoppiò il 
(taso-Ben Johnson non ci 
furono troppi «e» e molti 
■ma». 

Il segretario generale 
del Coni Pescante dice 
che bisogna tener conto 
.deL ptDf& ptqfesaionlsli- 
eo del caldo. E tutta una 
«luestioite di soldf. Con¬ 
dannando un velocista o 
un sollevatore di pesi l'In¬ 
dustria dello sport spetta¬ 
colo non accusa un crack 
pauroso. Ma la diga anti¬ 
doping non deve frenare 
Uoppo il fiume di miliardi 
che fa ai:oitere il calcio. 
L'antidoping è come la 
legge: non é uguale per 
tuE . , □«>. 


Pàscuttì assolto nel ’64 
racconta lo scandalo-Bologna 
«Incastrati dall’alto...» 


Gli uhimi asaolti dall’accusa di doping furono, venti- 
sei anni fa, cinque giocatori dell'ultimo Bologna 
scudettalo: Mirko Pavinato (capitano di quella 
squadra) ed Ezio Pascutti ricordano quei giorni e di¬ 
fendono Peruzzi e Carnevale; «Noi fummo momen¬ 
taneamente incastrati da provette manipolate. Que¬ 
sto caso è diverso, i due giallorossi non si sarebbero 
nnal drogati di loro iniziativa.. 


n medico della società tace. I due calciatori si difendono e scaricano responsabilità 


Viola, Alicicco, Carnevale e Peruzzi; sono 1 perso¬ 
naggi chiave del caso doping. La giornata di ieri è 
stata segnata da chilometri spesi in macchina, da 
consulti frettolosi, dalla mega riunione di Trìgoilà. I 
due giocatori, per ora, non scoprono le carte. «Sono 
un giocatore pulito. Non ho mai preso nulla», dice 
Carnevale. Una strana casualità; la Roma è stata fi¬ 
nora la squadra più «sorteggiata» n^ controlli ., 


STII'ANOBOLDRINI 


mira per via di quell'espulsio¬ 
ne rimediala durante un Urss- 
Italia. Come si vede facevo fati¬ 
ca a gestire la mia aggressMtS 
anche senza prendere niente... 
Poi l'accusa di doping mi bollò 
dellniiivamenie, e le accuse 
più pesanti furono rivolte a me. 
Per fortuna l’affetto della gente 
bolognese e l'appoggio della 
società mi aiutò a digerire tutte 
le accuse». 

Bologna visse In quei giorni 
un'atmosfera pesante. In atte¬ 
sa della sentenza definitiva la 
squadra era stata penalizzata 
di tre punti con l'allenatore 
Bemaroinl sq^ilicato insie¬ 
me al medico PoggialL 

«Altri tempi - commenta Fa- 
vinato - oggi fuori • dentro al 
campo è cambiato molta Per 
quanto riguarda la medicina 
applicata allo sport credo che 
la situazione sia migliore, i dot¬ 
tori conoscono perfettamente 
la lista delle sostanze proibite, 
che rispetto a vent'anni fa è 
mollo più ampia. Il problema é 
semmai che anche in medici¬ 
ne apparentemente sicure può 
celarsi il doping. Per questo il 
giocatore deve rivolgersi al 
medico anche per un rallred- 
dore. Altrimenti rischia di dro¬ 
garsi senza saperlo». 

«lo assolvo Peruzzi e Carne¬ 
vale- commenta Paicutti MI 
sembra impossibile che possa¬ 
no aver assunto anfetamine di 
loro iniziativa. Una volta I gio¬ 
catori erano patrimonio della 
socieié, oggi sono di loro stes¬ 
si, sarebbe assurdo che rovi¬ 
nassero con pasticche non 
consentite la loro immagine 
che é la principale fonte di red¬ 
dito. Può darsi che qualcuno 
abbia voluto aiutarli dopo la 
fatica del mercoledì europeo. 
Ma non riesco a capite, per 
esempio, quale beneficio 
avrebbe potuto trame un por¬ 
tiere». 


■■ROMA II dottor Ernesto 
Alicicco ieri mattina si é sve¬ 
gliato presto. Lo ha buttalo giù 
dal letto un cronista di un quo¬ 
tidiano romano. «Non dico 
nulla, c'é un'inchiesta In cor¬ 
sa», é stato II commento del 
medico romanista. Dopo le ot¬ 
to, é andato airambulatorio 
delle Ferrovie dello Stato, pres¬ 
so il quale, da anni, presta la 
sua opera. Alle 11.30 é ripartito 
e si é direno a Villa BiaiKo, la 


: clinica dove lavora il professor 
Perugia, il «super» consulente 
orto^ico della società giallo¬ 
rossa. Alle 13, Alicicco é risali¬ 
lo in macchina per recarsi a 
Trìgoria. dove è arrivalo alle 
. 14.10. Il medico romanista si é 
fatto rivedere Ire ore più tardi. 
In compagnia del presidente 
Viola. Insieme sono schizzali 
verso la Federcalcio. Li atten¬ 
deva l'Ufficio Indagini. 

Viola. I cronisti lo hanno in¬ 


seguito per tutta la mattinata, 
fino alle dichiarazioni rilascia¬ 
te al Tg2 delle ore uedlcL ATH-. 
gorla, viola é arrivato alle 14, ' 
orario d’inizio del famoso 
«summit». Uscito dal •FUMo 
Bernardini» alle 17.10, Viola si 
é barricato' nei slleiutia coni- - 
mentando perù con ironia la 
delibera della Giunta esecutiva 
' Coni riguardo atri m boiz l 'mon- - 
diali (alla Roma, che ne aveva 
chiesti sessanlacinqua, ne so¬ 
no stati concessi quattro): 
•Buonanotte», ha detto ed è fi- 
lalovia. 

Carnevale e PenuzL La ’ 

loro giornata é cominciata 
quasi all'alba, ed é finita, dopo 
chilometri di strada e ore di 
chiacchere, alle 19.15, quando 
1 due. accompagnati dal team 
manager Emiliano MascelU, 
dal suo collaboratore. Cario 
Jacomuzzi, e da Marco FlltA, 
procuratore di Carnevale, sono ^ 
venuti ioconiro ai cronisti. Pe¬ 
ruzzi era arrivato al •Fulvio Ber¬ 


nardini» alle 14.45, dopo un 
raid Blera, dove vive, Firenze- ■ 
Roma. Motivo: un consulto 
con II suo procuratore, Bonet¬ 
to. Carnevale, invece, è entrato . 
al «Fulvio Bernardini» attraver- : 
so un cancello secondario. 
Neirincontro con la stampa, i 
due giocatori si sono presenta¬ 
ti con maschere diverse. Peruz- 
zL'Che''eraf:atrivalo.»nero», é i 
apparso rasserenalo. Carneva¬ 
le, invece, è sembrato nervoso. 
Le dichiarazioni; Peruzzi; «Non 
posso dire nulla, ma sono tran¬ 
quillo», Carnevale: «Ripeto 
quanto detto Ieri dal mio pro¬ 
curatore e quanto ho atlenna- 
lo in mattinata: non ho preso 
nulla. Ho sempre seguito le di¬ 
sposizioni del medici della so¬ 
cietà».! due, però, Si sono con- ' 
Iraddetti su un particolare; Car¬ 
nevale ha detto di essere stalo 
infoimato dei fatto solo lunedi . 
scoiso, ma é stato subito 
smentito da Peruzzi: «Viola ci , 
ha fatto un inieiiogaloiio dopo 


Allenatori assenteisti. Deserto a Govérciàno per rincontro coi colleghi 
stranieri. Convegno con figuraccia: partono le lettere di richiamo 


• é > 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

FABRIZIO RONCONI 


■i COVERQANO. L'unico ri¬ 
masto é Nevio Scala. Lazaroni 
gli spiega i suoi studi sulle tatti¬ 
che del mondiale, racconta 
cose interessanti, parta da die¬ 
tro un microlono e é una sce¬ 
na pomposa e inutile, poteva¬ 
no andarsi a mangiare una 
pizza, e forse Scala avrebbe 
ascoltalo anche meglio. Scala 
é solo dentro la sala anfiteatro 
del centro tecnico di Covercia- 
no. Deserto e senza platea il 
secondo giorno del convegno 
intemazionalé allenatori 'Italia 
’90». Otto tecnici di serie A se 
ne sono andati, gli altri nove 
non sono mai venuti. Una se¬ 
gretaria della Federcalcio sta 
battendo lettere di richiamo uf¬ 
ficiale. I dirigenti del settore 
tecnico sono infuriati per la 
pessima figura fatta con le altre 
federazioni Dice Lorenzo 


Rghelli. il vicepresidente; •£ 
una vergogna. Questo conve¬ 
gno è stalo un fallimento. Non 
ci si comporta cosi, in questo 
modo, fregandosene. E una 
questione di educazione. U 
avevamo invitali, parlavano al¬ 
tri loro iiluslrì colleghi». 

Sandro Mazzola, direllore di 
corso allenatori: «Forse non 
avevano ben capilo di cosa si 
trattasse, in fondo era un con¬ 
vegno interessante. Ci sono 
tutti tecnici di valore, i cittì di 
' Argentina, Brasile, Uruguay, 
' Cecoslovacchia...Eppure o 
non sono venuti, o quei pochi 
che han latto presenza il primo 
giorno, poi sono come scap¬ 
pati. Magari è mancanza di 
sensibilità, magari qualcuno 
ancora ritiene , che sia inutile 
sentire gli altri. Forse, in Italia, 
ci sono atxtora troppi tecnici. 


tra serie A e B, che ai credono 
bravissimi, competenti in tutto. 
Sbagliano, e glielo diremo co- 
mesideve». . 

Non sono venuti spedendo 
telegrammi o telefonando. A 
parie Vicini, che si é tolto il 
gesso alla gamba, lutti hanno 
usalo più o meno sempre la 
stessa scusa: «Ho da lare». 
Quelli che non si sono proprio 
, presentati:. Socchi, - Bianchi, 
Frosio, Bagnoli, Maifredi, Bi- 
gon, Boskov. li Trep c'era, ha 
ascoltalo un po' di interventi, 
ha fatto un mucchio di rifles¬ 
sioni sul campionato, e é ripar¬ 
tilo. Meglio lui degli altri, ma 
anche lui potevo restare. Certe 
assenze e certe partenze sono 
gonfie si supponenza; cosa 
dovrebbero spiegarci di nuovo 
questi qui? 

Questi oui sono genie che 
. ha giralo il mondo e ha visto 
calcio su lutti i parallcU. Come 


Vengk». Come Tabarez. Bila^ 
do ha portalo da casa sua una 
serie di filmati inediti su Mara- 
dona: pallone Infilato da venti 
metri in una mini-porta larga 
pochi centimetri, I filroati serìri- 
vano a dimostrare due cose. 
Primo: le porte non devono es¬ 
sere allargale, il problema del 
gol esiste se ci sono i brocchi, 
se uno é capace il pallone Io 
infila anche in pochi centime¬ 
tri. Secondo: quando hai in 
squadra uno come Maradona, 
il modo di andarci daccordo lo 
trty/i per forza. 

i filmati li ha visti solo Scala, 
il quale ha anche ascoltato la 
relazione di Lazaroni sulle va¬ 
rie tattiche applicate durante il 
mondiale e alcune sue consi¬ 
derazioni. La più interessante 
delie quali teorizza che «per 
avere un calcio più spettacola¬ 
re, non ha senso abbassare il 
numero dei giocatori in campo 
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Oggi Supercoppa 
Samp-raian 
SacoiiìMAchi 
interessa?» 


Arrigo Sacchi (nella foto) non sottcvaluta la formazione . 
sampdoriana contro cui il Milan giocherà questa sera 
(or^.30) la Supercoppa, anche se i blucerchlati non po¬ 
tranno contare su alcune delle più importanti pediiw. Una 
riflessione del tecnico rossonero anche sulla Supercoppa: 
•Si incontrano due squadre italiane e per questo secoitdo 
me, l'almoslera attorno a questa partita si é notevolmente 
raflieddata.£ un peccato, se due squadre sono anivate fino . 
qui.vuol dire che hanno vinto qualche cosa di tonportanle. 
^ avessero giocato Reol Madrid e Barcellona sarebbe stalo 
per la stampa uno scontro storico. Invece ci sono di fronte 
due italiane e mi dispiace che l'interesse non sia lo stesso». 
Per Sacchi un incontro da non mndere alla leggera: «Ho vi¬ 
sto laSampdoria mercoledì In Coppa e mi ha latto un’ottima 
impressione. Non esito a dire che la metterei Ira le favorite 
per lo Kudetto, ha caratura tecnica e caratteriale per farlo.. 

FomiBZiOni senza RiikaaTd.ilMllan forse 

rlax-imralra dovrò fare a meno anche di 

acUllMlC VanBasten.vittinadlunln- 

In forse anche durimento ai bicipite sini- 

VsH Rtactaia **">■ Solo poche ore prima 

VanDaSien delllncontrol’allenntorede- 

cldeiù te mandarlo in cam- 
po. Boskov, invece, oltre al¬ 
l'esclusione di Vialii, VierdiOMiad, Ceiezo e Bonetti dovrà ri¬ 
nunciare anche a Katanec. Il tecnico non sembra avere dub¬ 
bi riguardo il suo impiego, ma Katanec non vuole rischiare, 
L'itKontro sarà arbitrato dal portoghese José Rosa Dos San- 
tos. Queste le fonnazioni. Milan: Pazzaglf, Tassotti, Costa- 
cuita, Gaudenzi, Galli, Baresi, Donadoni, Aocelotti. Van Ba- 
sten, GulUt, Evani. Patichina: RossL Nava, Rilkaard. Massaio, 
Agostini. Sampdoria; Paglluca, Manninl, InvemizzL PatL 
Lanna, Pellegrini, Mikhailichenko, Lombardo, Branca. Man¬ 
cini, Dossena. Panchina: Nuciari, Dalllgna, Calcagno. Cere- 


EaGenova La maggiore preoccupazio- 

nimwo aliatine ne è quella relativa alle con- 
nuim aiiannc atmosferiche, per le 

per il prato ' incertezze sul campo di Ma- 

di Maràssi ^i.n prato nuovo «Wk» 

**" *“•“**• stadio genovese non lascia 

defluire l'acqua, trasforman- 
dosi in breve in una piscina. 
Se anche oggi pioverà come é già accaduto durante la scor¬ 
sa settimana, l’incontro tra Sampdoria e Milan rischia D soli¬ 
to slittamento, mentre, se non smetterà di piovere almeno 
un'ora prima defllnizio. addirittura il rinvio. 

Nel Grossetano Uno studente didannoven- 

sniiAwa aio asisil ne Renzo Trovò, titolare nel- 

la squadra del Mandano 
CalOatOfe (campionato •promozione». 

gitone B). é motto nei po- 
ailmanu; meriggio di ieri mentre si al¬ 

ienava con i compagni sul 
campo della società g am e - 
tana. Il giawane stava disputando una partitella d'allena¬ 
mento sul campo sportivo «Niccolai» di Manciano. quando è 
improwisamenle crollalo a terra. Immediatamente aoccoi- 
so e trasportato in ospedale, vi'é giunto inanime, il cuora 
aveva già cessato di battere. La terapia di rianimazione ha 
dato esito negativo. Il padre. Roberto, un ex giocatore del 
Grosseto, é rallenalore dd dUettanlI di CampagnaUco. li ra¬ 
gazzo proveniva dalle giowanUi dei Siena ed era ai suo primo 
campionato da molare. Il magbtrto ha disposto per domani 

l'autopsia sul corpo del giovane. .. , ,i 

Tra MaradOlUI . OiegoMandonahauiade- 

^r'AiMMtba - > . -^ r lizzalo ieri B tuo dhoratodal 
.•jnanag«..GuUlstmoXr«io. 
'fmiU'. ■ la,cooaqualaeraln«p|ior- 

stiiraffrarl ti di affari nel I96S. La coii- 

S’« zia è stata diramata da un 

comunicato ufficiale aalto 
scopo di impedire che ven¬ 
gano iravltali I folti, t molM rlella decisione sono puramente 
penonalL dati da divergenze di vedute solo sotto tale profi¬ 
lo». Poco prima, ad una televisione argentina. Coppola ave¬ 
va minimizzato la situazione; •Esiste sdo un cambiamento 
del miei rapporti con Diego, dovuto alla mia situazione pei» 
sonale. Tra me e Diego eslsle un'amicizia peisonale che 
nessuno potrà far finire». 

Pelé Pelé festeggerà i suoi so armi 

E meontta B 31 ottobre, giocando a & 

”^* *^!*~ Siro in un incontrocelebraU- 

I DBlUw vo tra la nazionale brasiliana 

dM suoi 50 anni guidata da Falcao e una se- 

nei »UOI 9Vdnni lezione intemazionale alle- 

sUta da Beckenbauer. «Pen- 
so di essere stalo graziato da 
Dio - ha detto pelé - per avere la possibilità di giocare a Ban¬ 
co a di 2Senni che poUebbers essere miei figli». Nella squa¬ 
dra avversaria sono stati invitati molti campioni tra cuL Ma¬ 
radona, CuUit, Van Basten, Rilkaard, Martin Vazquez e Wal- 
ker. L'Inconbo inizietà alle 20.30 e sarà trasmesso da Italia I. 


Nel Grossetano 
muore a 19 anni 
calciatore 
dilettante 


Benflca-Roma (giocala B 3 ot¬ 
tobre. ndr)», ha obiettato il 
portiere. 

Ut Roma. In tarda serata, 
intanto, é venuto a galla un 
particolare Interessante: nelle 
prime quattro giornate di cam¬ 
pionato, la Roma é stata son 
teggiata al coniroUo antido¬ 
ping ben tre .volte; alla prima 
(Roma-Piofentina). aUa lena 
' (Roma-Bari, la gara incrimina¬ 
ta), alla quarta (InterRoma). 
I controlli, lo ricordiamo, ven¬ 
gono elfettijatl per sorteggio: 
se dalla busta in possesso del- 
rarbttro esce il cartellino »ne- 
' gativo» non si la nulla, se esce 
quello •positivo», si procede al 
: controllo. Vengono sorteggiati 
tre gkxaiori per squadra elaiti 
I prellevL Su Irentaséi partite 
complessive, solo quattordici 
hanno avuto l’esame doping, E 
su quattordici, tre volte é loc- 
. calo alla Roma. £ solo un ca¬ 
so? . . 


«hitf: 

gliafforf 


Pelé 

E resenta 
I partita 

del suoi 50 anni 


e fare partile di dieci contro 
dieci, il problema è che U cal¬ 
cio d'og^ necessita di una tec- 
rtica individijale altissima, esa¬ 
sperata. Per liberarti degli av¬ 
versari noni hai che pochi 
tetonti, e in quegli istanti devi 
essere padione del pallone, 
abile a spedirlo dove vuoi Non 
solo; la veriU é che poi tutti co¬ 
noscono tutti Girano migliala 
di videocassette e ogni allena¬ 
tore conosce perfettamente gli 
avversari che incontrerà. Cosi, 
in sostanza, é sparito compie, 
tamente l'effetto sorpresa, una 
delle maggiori componenti 
dello spettiicolo». A questo 
proposito, molto calzante la 
considerazione del colombia¬ 
no Maturana: «Questo calcio 6 
ipertattico, c può piacere solo 
ai tifosi. £ per questo, per ren¬ 
derlo più smttacolare possibi¬ 
le, noi abbiamo inserito Hlgui- 
ta. un portiere che fa U libero». 


LOSPOHTINTV 

Ralaao.22.t0Meiceledlsport Calcia Noivegfa-Ungheria. 

Raidue. 18.30 Tg2-Spoitsere; 20,25 Calcia da Cenava Super- 
coppa, Sampdotia-MUan. 

RaHre. IS.30 Ciclismo: Coppa Sabatini: 16.00 Hockey su pista, 
una partita di campionata i6J0 Hockey su ghiaccia una 
paitita di campionata, tS.4S Tg3-Defby. 

Rete4.23.iSllgrandegoll.. 

Ttac. 13.00 Spottnewt;22J0 Top sport. Calcia Svezia-Germanla 
(amichevole).:. . 

Capodtobto. I2J0 Bordo ring; I3J0 Settimana gol; IS.ISBase- 
ball: major league americana: 1615 WtesUing spot Itobt; 
i7.00Calcio:campionatoinglese;19,30Spoitimr.Ù.00'TÌit- 
tocalcio; 20JO Usa sport; 22J0 Calcia coppa LBseitadoiet. 


BRBVISSiMB 

AnUdpo Copp* Italln. Pescara-Atalonta, ritorno di Coppa, si 
giocheià oiùi éaaià diretta daU'aibbitra Comieti di Fbrfl. 

Hcliardaoii. novo ko. L'asso deUa Knorr Bologna dovrà rima, 
nere lontano dai campi di basket per un mese a causa del ria-. 
cutizzaisi di una contusione alla coscia destra. 

Presideiite Breada. L'avvocato Lino GeivasonI, della corrente 
de che fa capo al ministro dei lavori pubblici Ptandini, é U 
nuovo presidente della società di calcio. 

Rally del FaraonL L'italiano Alessandro De Petti su Yamaha e U 
francese Pietre Lartigue hanno consolidato la loro leadership 
dopo la tappa del <anyon del Mar Rosso». 

Calcio Under 21. La Noréegia ha battuto 3-1 l'Ungheria nell'in¬ 
contro eliminatorio degli europeL L'Ungheria atfronterà llta- 
lia il 18 ottobre a Ferrara. 

Ktszaelov al Rbiim. Il ventisettenne difensore della Dinamo 
Kiev e della nazxMtaie sonrieUca é passato alla squadra di Gla¬ 
sgow per u na cifra pari a circa due mUiardi di lire. 

Rrove Minardi. SI è conclusa Ieri a Fiorano la prima sessione di 
piove di Gianni Morbidelli sulla monoposto romagnola. U de¬ 
butto ufflciaie nel prossimo Cp di Fi del Giappone. 

Coppa Ubeiladorea. Stasera a Guayaquil la finale tra Baicelo- 
nafEquadoO e Olimpia ^Oraguay). La squadra paramaya- 
na ha vinto 2-0 l'andata. Chi vìnce la Coppa il 9 dicembreal- 
fronta a Tokio B MBan per B trofeo intercontinentale. 






















Intervista aireconomista Ferdinando Targetti: «Gli Stati Uniti 
non-^pcheranno più il ruolo di locomotiva dello sviluppo mondiale » 
L'invasiòne del Kuwait produce un'ii&rtezza che è peggiore della guerra 
L’economia è sull’orlo della recessione, aspra politica anti-inflazione 



Gli Stati Uniti ad tina 9 vot^: non funaio^, 
più la ricettà reagahiisKa dell'«indebi^K 
mento pertietuo». 't'Arlunìnistrazionf^> 
Bush costretta a correre ai ripari pe|ni^; 
lacombinazione politica fiscaleespai^* 
va e politica htonetaiìa re$trittiVabaii:^h‘ 
dotto l'ecortomia suH'orlo della recósio- 
ne. L'incertezza per la crisi del Golfo 


'dentua gli elementi di instabilità; pe^io- ' 
rainertto delle ragioni di scambio e ridu¬ 
zione del reddito nei paesi importatori .. 
;;(pae<l.inviadisvilup):»edesteuropeo); - 
'^aspre politiche anti-inflazionistiche di 
'' Datura monetaria con modesti effètti sul- 
rinflazione. Intervista aireconomista 
FerdinandoTargetti. ■ 




';iMÉ!^^hcora ' prima che il 
' "Congresso americano stode- 
■ lasse le unghie per opporsi al- 
.'irattcordo per ia riduzione del;, 
’deflclii alcuni economisti del 
'!i/lit.aveVano detto che la vera , 
' ^gueiiéche II presidente Bush ' 
«‘ apprestava a combattere 
.iiton era . nel Colio Persico 
beasi a casa propria con il 
!:iriondo del 'business*, gli in- ' 
..dusttlaH, i moderni •reniiera> 
che>noh vogliono lasse sui ca-, 
pitali, le. famiglie indebitate. 
'. per comprarsi la casa. Negli 
stessi giorni, il presidente del¬ 
la Federai Resetve, Alan 
,t Cieenspan. ammoniva il Te- 
' SOR) con una lezione teorica 
su checosa si deve intendere 
; per recessione; non solo un 
; periodo di due trimestri con- 
secutivt In cui il prodotto lor¬ 
do decresce. ma «un proces¬ 
so cumulativo di deteriora¬ 
mento durante il quale gli 
' eventi si nutrono l'uno dell'al¬ 
tro provocando un declino 
economico generalizzato». 
Nel tentativo di convincere gli 
elettori che gli Stali Uniti non 
possono più permettersi di vi- 
woal disopra delle loro reali 
pOsCibiKià scaricando f debili 
sn’ihcao mondo, ai sta con- 
. . sblttando quello che dleciàn- 
hl ‘la era consideralo un bah 
ifaRzoso modello economico 
ésoetale il reaganitma Geco 
0 ragionamento dell'econo- 
: niisla Ferdinando Taigelli. ' 
professore ^ all'universiia-' di 
Thmlo. «lo rien soiio-mollo 
arww p con cm pana'seiv 
- a mezzi termini ol declino 
degli Stati Uniti, declino delle 
grandi potenze. Vedo più una 
Mie di riasseslamiento dei 
rapporti Ira le grandi potenze 
' pbichè-non mi pare che stia¬ 
no acquistando peso magglo- 
rai'pàesi poveri. La cosa certa 
è ène^ gli Stati Uniti non gio¬ 


cheranno più quei ruolo di lo¬ 
comotiva per lo sviluppo 
mondiale svolto per tutti gli- 
anni '60. D'altra parte, la elìsi 
del-Gotfo sta II a confermare 
che lo stesso ruolo del dolla-' 
ro, moneta di riserva per fini 
precauzionali, e declinato. Lai 
ricetta .reaganisla si e dimo¬ 
strata una ricella a tempo de-i 
terminato. Come peraltro la - 
Mlératùra economica deìFi! 
Inizi degli anni '60 aveva anti».' 
cipaio nella teoria, il mecca-: 
nismo. dell'Indebitamento 
crescente non può esser pèr- 
peiualoIndellnitamente». ■■■ > ' 
. 0 declino ddll’ccoaoolla ' 
ancrkaiia, anche éanop si 
. traduce auHlBall^ameilte 
la una peidte^'dr potere 
ndle rdazloal pottildic In- 
temailonaU, è sotto gli oc¬ 
chi dd mondo. La gnetia 
del Collo aggiunge lucer- 
letza ad una Incertezza di 
tondo sulla tenuta di un 
mod^ aalo a metà degli 
- anni IO quando glIUaapaa- 
- - tanno da grandi creditori 
IdcbHari. 



«sMNerU:5 . . rL- . . i t i uti .*i n»» ■ iò r i&r 

H V I i* « r - '• -r Y * 1 “z _ <* * ■ ^ * If «I .,¥1 

I ■ l" I > • J r > * A-*-~r T-- • ^ l- • * < f té ■: -- “ 7 — 


^ ’f.-; 

ij»<4 - ^ ^ / • 







' hi»'ir 


L'invasione del Kuwait ptòdù- 
ce incertezza e,per l'econo¬ 
mia l'incertazza sullaguerra o 
sulla pace è.peggiore di qual¬ 
siasi fonpa di certezza, guerra 
compresa al limite. Il latto è 
che là crisi del Golfo scoppia 
quando sqllq tetta dgll'eco- 
nnmla petaòaneglilnmènte 
Ira laBotLllpilnianaarn negli 

Sull A a«mamik.aU*a almi 

tre dellcft: Il disavanzo eom- 
meiciate accumulato negli 
anni 'M.pari a circa mille mh 
Uàrdrdldóllari.'lldeltclt pub- ' 
blico che ha portato ad una 
crescita,delta-spesa dl.Citca U 
3% anhiio superiore al saggio 
di emeita deU'economia at¬ 
testato su) 2.6% annuo in ter¬ 




Il presidente amwtcano 6eoq)s Bush; qui a fianco, una veduta di I 
Yurte accanlo al ttloto, il professor Ferdinando Tergetti 


mini rèali. La eerlfpliile; tassa¬ 
zione Indotta non,i^ew ba¬ 
stare a coprifè Iq spesé. óltre- 
tutto la piesslo64,flàcàle è di-, 
minuita. InHiie. il disastro del¬ 
le casse di,7l*RàflWP.‘ 
riguarda k>.stqtò'^'tn^b!u- 
mento dèi*isw^fiiidiià,({0- 
Tutto cpiesio la si che la com¬ 
binazione di politica econo¬ 
mica d'ora in avarili dovrà .es¬ 
sere dhefsa da 'qul^lla dq^li 
anni 60 càraiteriztalà da.una 
poHUca Dscale espahsHa' è 
una'politica monetaria restnt- 
Uva con effetti sul cambio che 
Spingevano II dollaro In alto'- 


dspeitb 'ai'hiàica Almeno , In 
ùna,prtmà Ite degli anrii TiO. 
là' fxilitlca ntòqétaiìa dovrà 
esaetp più .dàpaqsiva. allevia¬ 
re liti suteita.bonciìrib Ih Se- 
iiii dIiliooitÉ’M ébui akI MAifV 
S WW^I^W i^del- 

fqria. .Folremmt^ .aspettai^ 
anche undoftaio a'ióille lire o 
a.'t 39^ marchi A,cheTalleggetf- 
tebbe il pbàva^)^o..'comme^ 
ciàte. .G Veio.jChà k cdsi del 
Cdlm ha uri'costb, mà'la poli- 
lica fecale e ormai chiaro che 
. .tenderà, alla.mirizione sul 
vuiàsrta delle entrate. Insom¬ 


ma. Congresso e amministra¬ 
zione si metteranno o'acedr- 
do. ma un intero ciclo si chlu- 

de. . , ^ 

. Halpmlttoittalbildue.N' 


li ptezzo del petroHorinnanzi- 
hiito. È bene rteordMa^ 
ancora prima del coilpo di 
Saddàm era giù previsto che 
le quotazioni sarebbero au¬ 
mentate. Ora è presumibile 
che, crisi règlonàlt à paiietTiil- 
gli anni 90 II pèuoRo'sI terrà 
^ sotto 130 dollan'ma non sotto 
.120. E questo peggiorerà le ra* 
;gionl di scambio dei paesi Im¬ 


portatori spède’l ÌMesl In via 
di sviluppo e quelli dell'est 
éuropeo; aumenterà il vinco¬ 
lo'esterno ràpbiesenteto dal- 
i'équilibrlo «tellà ^ bilancia 
cò mniti c ialri? : saranno pu 
àiéfùè'te’pdUQiibè' ùtiU-Utaii- 
gippWcbe di'hauuà monqia- 
ria che à siate' iUthosiiato 
hanno un eftettb modesto sul- 
l'InfMizIdne a ritehoéhe non si 
passi attraverso la rivalutazio¬ 
ne del cambio. Mè la rivaluta¬ 
zione' può valere per un pae¬ 
se, non per tutti. L'ullJmo lai- 
Ipre negativo per la crescita 
mondiale à-ilUpodi sviluppo 


dei paesi asiatici a comincia¬ 
re dal Giappone i quali sono 
cresciuU ad una media del 4% 
annuo, mentre II knoexportè 
cresciuto ad un ritmo doppio. 
Stecontf il commeicto 
diàlè e.qresciuio.del 4% vuol 
dire efie la quóUr di mercato 
d«Glàpponeè reddc^^plala.' ' 
Tonihuao un nooicaio agli 
' SUttt UoM; perché oonpoa- 
' aon» più giocale il ruolo di 


Per'la qualità negativa dei 
processi cumulativi di cui par¬ 
la Creenspan. CU Usa sono 
l'unica area del mondo in cui 


i tre delicii si perpetuati 
nel tempo. Non è cosi per 
l'Europa grazie essenzial¬ 
mente alla Germania diventa¬ 
ta esportatrice netlaecredilrì- 
ce nel lungo periodo, nè per il 
Giappone. L'aimpasse» finan¬ 
ziaria reale all'esterno per gli 
9tati Uniti è rispetto aU'Ameri- 
ca Latina. Se dal punto di vi¬ 
ste monetario la riduzione dei 
tassi di iirteresse - una volte . 
avviata - allevia ii'setvizio del 
debito, gH'esportatori hriinó- 
americani si troveranno però 
un nrercato nordamericano 
ancora più difficile da pene¬ 
trare. Vóglio dire che è possi¬ 
bile che la recessione ameri¬ 
cana possa essere temperala 
nella misura In cui l'efleno sul 
cambio favorisce le esporta¬ 
zioni, saggi di interesse più : 
bassi stimolano gli investi- 
meriti aU'tntemo, se viene più 
che comperato l'eilèóo de- 
flazionisiicp'dl una. politica fi¬ 
scale più tesfriltiva, ma ciò di- . 
penderà, dal comporiamenio 
coitcreto dei éeruumatorl e 
delle imprese, bisognerà veri¬ 
ficare che cosa avverrà neUa 
dinamica Interna del reddito. 

. Oova^oBocherest l la fine 
.id ejlao icagaolanoclaarf- 
' còT, ■ 

Il leaganismo non è una fase 
unitaria. Distinguerei due fasi. 
La prima è una fase 4Knica» 
tra II 1979 e il 1982-3 quando 
negli Usa e In Gran Bretagna 
vennero. applicati i dettami 
del moneterisino; individua-- 
zione dei riaiget» monetari 
con regole automatiche rigi¬ 
de con fliù and-inltezionlsttcL 
Gli anni ottanta hàiìiio dimo¬ 
strato,che te prémrààe fattuali 
deli'esperimento non stavano 
io ' ptedL .Fol c'è stete là fase 
del leaganismo come tate, 
cioè te polittca deU'offerta, 
una poliUca keynesiana elise- 

la Mlanàia dol-pagiateanti. A 
: quel punto, la Gran Bretagna 
ha preso un’altra strada, gra¬ 
zie al. .pebolio del Mare del 
Nord potè lare .una scelta ini- 
zialrrienle. 'deflàziohi^a per¬ 
chè abbinala all'attivo della 
bilancia commerciale dato 
dai proventi peboliTéri e che 
ha provocato la fortissima 


deindustrializzazione dei 
paese. Oggi negli Slaies ci si 
accorge che non è possibile 
andare avanti senza un anco¬ 
raggio, il limite della ricetta 
leaganiana emerge quando 
le autorità monetarie sono • 
costrette a cambiare poiiUca 
dei lassi di interesse per. (ar, >' 
fronte al disavanzo esternó'e 
airindebitemento interno. La 
bilancia dei pagamenti in 
equilibrio era ottenute a costo 
di un indebitamento crescen¬ 
te per gli interessi sul debito, È 
la perpetuità del meccanismo 
che mostra la corda, non il ■ 
fatto che nel breve periodo 
possa dare dei Irutti come di¬ 
mostra il caso italiano. Anche 
qui però i limiti stanno nel- 
t'ammontare del debito. 

: , Se gtt Um Doo aooo più lo- 
coiDOilva,llloi« porto sarà - 
, preoo dagli europelT. 

L’unica possibilità per evitare 
che gli Usa rimettano un po' 
in sesto casa propria scari¬ 
cando gli effetti recessivi oltre 
Atlantico sta nella decisione 
con cui l'Europa si prenderà il 
fardello finora lasciato sulle 
spalle degli americani. Non , 
funziona più il paradigma del i 
gendarme spendaccione, gli 
Stati Uniti che si fanno pagaie 
da una zona del mondo per 
garantire l'ordine politicomi¬ 
litare. Nè per gli Stati Uniti nè 
per l'Europa. L'unificazione ; 
di Rfg e Rdt accelera questo ' 
processo di .traino della cre¬ 
scite delfeconomia mondiar 
le, Ira l’altro la riduzione del¬ 
l'avanzo commerciale, tede¬ 
sco può aprire un processo 
per cui te quote di mercato 
crescono per i paàsi più de¬ 
boli e cadono per i paesi più 
forti. Vedo un pericolo per 
l'Est motto folte; che diventi 
per l'Europa ciò che l'Ameri¬ 
ca Latina è per gli Stati Uniti. 
Cioè uo ottimo acquiienia di 
ineicié un pessimo pagatore. 
L'Integrazione avrà una pri¬ 
ma fase di stimolo per la ca¬ 
pacità p^ultiva occidentale, 
ma poi dovrà far seguilo 
un'accelerazione della capa¬ 
cità produttiva orientale. Alni- 
menti l'indebitemento inizia¬ 
te si irasfomrerà in un buco ' 
senza fine e si rhJunrà l'acccu- 
mulazioneptocapite locale. . 



. . ‘ MUOVÒ STILI. 

/LTNFS unticipu i tcntpi c‘ .svtnplirK.':i-iti vita a^di 
.u-s-skiirati. Alcuni iiK*si||||rìtn;i eli rdtifpunttcrc . 

J'ctà pensionabile* il'lavoratore rievvv.' . ^ ^ 

' dÌrvnaiiK*niv a ea.sa. la el<K'i.inK‘nta/ione - • 
.neeessaria per ehiceien; la jìcnsloiivtil ivciiMaia e 
l'csiraiio conto ehe' ricpitoiia i etmiribliii verstiii. 
NIÈNTE mU'FILE. 

,.Oin questo sistema ..si capovolfte la tr.illi/ionale 




» proce(luni: adesso e TINPS cIk- \k>mand:i'' e il eircttlino 
cIk- "risponile’!; Inolta- eliminano, così, anche tiini 
^ i fastidi c;iusati d;illeC^- a}(li .'qy>nelll 

PER APPUNTAHlkNTO. ' 

ILista fks;ire per leletdno iin 
a|'>|'>i.inuiment( > ex tn il pérst mille .spcstiliy^iu > 
che è a disposizione dell' a.ssiciirato 
per esaminare la domanda e la : 
diKXiiìK-nuizione. 


AntKipondo i teiiipi di lavxmizkmc 
diven|:i prrssilriJe lk)iikbrv Li |x-nsK)ne 
".siiliiior, in tiKxJo d;i farcolnciderc il 

cxànpimento dell'età exm^^^^^jgjgNfUlS 
l'efìeitivo pagamento. ì 

LA QUALITÀ' DEL ÌÌÌiVÌXÌO.' " 

Queste”) è il nuovo IN1>S. ctipiite di ofFrin.- 
la cjiialità del servizio, come la miglion- 
amministrazione pubitlica europea. 


ENTI m PATRONATO. 

Se lo tlesiclemno, nH assicurati 
possono rit'ol/iersl anche affli 
Unti (il patronato che assicura¬ 
no. ffrutuUamente. tutta l'assi¬ 
stenza necessaria per la compi¬ 
lazione dei moduli e per la pre¬ 
sentazione della domanda. 


Operazione Pigtt$l 0 iiesubito. E' ségno di civiltà. 



l’Unità 

.Mercoledì.. ; . 
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